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AI LETTORI 

Anche oggi t l'Unifà » 
esce con numero di pagi¬ 
ne e notiziario ridotti a 
causa dell' agitazione dei 
lavoratori poligrafici Im 
pegnali nell'azione per il 
rinnovo del contratto di 
categoria. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





13 arresti per il rapinienlo 
della piccola Sara Domini 

r.od.ci iH'iiono .^cao -.'..ite ar.-e^tato in varie ei’.ta 
Mi.ano nel corbO delle indaaini }K'r il rapimento 
della piccola Sara Doni.in. Polizia e carabinieri Inumo 
aiu'hc recuperato ll.'iO milioni dei ilue miliardi pacai, 
per il r.scatto dell.i bambina. A PAG. 5 


IL PROGETTO 


! La Spagna vive ore drammatiche aperte a pericolosi sviluppi 


Dopo l'incontro di Napoli 


1 A DI.SCUSSIO.N'E allor- 
no a un « progetto » di 
riiinoLamento della .società 
italiana .si sta sviliijtpando 
in maniera intcìe.s.sante. E’ 
(pianto i conuinisti voleva¬ 
no, sollecitando, come han¬ 
no .sollecitato, il contributo 
delle forze democratiche e 
in inimo luogo delle forze 
migliori (Iella cultura. Sia¬ 
mo alle fasi iniziali di un di¬ 
scorso che, avviato al con¬ 
vegno dcirEliseo, ha aperto 
amplissimi spazi di elabo¬ 
razione e di ragionamento: 
e già in (picsti giorni stia¬ 
mo dimostrando (pianto sia 
((inereta la nostra intenzio¬ 
ne di portare il dibattito tra 
i lavoratori, tra la gente, 
per trarne indicazioni e mo¬ 
vi'i di apinofondiinento. 
Proprio per (puvsto ci sem¬ 
bra giii.slo cogliere alcuni 
spunti emersi finora, sia 
per spingere avanti uri con- 
(lonto certamente utile sia 
per ('Vitale il con.ìolidarsi 
di (pi.dche (‘(piivoco. 

I 'ros.scrvazione valida è, 
ad esempio, (piella fatta da 
Ugo La -Malfa nel replicare 
a fili — da parte demo- 
eri-,tialiti — ha mostrato di 
voler btisare ogni piano di 
fuoruscita dalla crisi esclu¬ 
sivamente suirùnposiziono 
di una serie di sacrifici. Met¬ 
tendo a raffronto un'impo- 
slazione di (piesto genere 
con (pieliti delineata da Ber¬ 
linguer aH’Eli.seo, La Malfa 
ha scritto: « Un piano fon¬ 
dalo suli'aiisterità contiene 
lina implicita affermazione 
(li un nuovo modello di vi¬ 
ta, ineiilre un piano fonda¬ 
to sui .'-tierifici dà rillusio- 
ii(* che tutto (pieilo che ha 
preceduto la crisi, come 
espressione dei valori reali, 
possa essere ricostruito ». 

-Non si tratta davvero sol- 
tiinto di parole. Se, come è 
.sempre necessario, dietro le 
parole vaiitio individuati i 
riferimenti concreti che le 
.sottendono, nonché gli ef¬ 
fetti prtdici clic nc deriva¬ 
no, iti di>tinzionc ha un pe¬ 
so ben reale. Ce Io confer¬ 
ma - in negativo — l’inler- 
preta/ione ('.stremamente ri¬ 
duttiva. e (piiiidi fuorviante, 
che Norberto Bobbio ha da¬ 
to della proposta comunista 
nella intervistii rila.sciata 
stillato :d Corriere della se- 
iir una interpretazione che 
M'de tutto in termini di re¬ 
stringimento. di «penuria» 
e di ■> etneslia ». eome egli 
si esprime, iiisomma appun¬ 
to di sacrifici. E allora gli 
é fticilc dire che queste co¬ 
se i noveri se le son sempre 
.sentite ripetere, che biso- 
'zna invece tendere a una 
società in cui ciascuno do¬ 
ve poter soddisfare i propri 
ìvi.siigrii. « una .sonetà in cui 
ci si allareti e non ei si re 
.siringe ». Vii*n voglia di rea- 
•zire semplicisticamente: hel- 
1;> .scoperta, lo sappiamo da 

un 00770. 

Dipenderà dai termini al- 
qiuinto sommari e affrettati 
td tribiiitigli neli’intervista. 
Mti è certo che il quadro 
pro.-^pettato ila Bobbio è tal¬ 
mente lontano dalla realtà, 
da rendere le sue obiezioni 
(iel tutto astratte, l’arc qua¬ 
si (ii avere di fronte una 
società italiana in ottima 
.salute, alla (piale un medico 
impietoso voglia per forza 
infliggere una qualche die- 
Li macrobiotica. Scompaio¬ 
no sia Liispra crisi presente 
sia le sue cause sia la ne- 
cc.N'dà di eliminarlo. Quel¬ 
la m CUI viviamo opfj! è una 
focietà ristretta, deformata. 
a.'tiUiea. I giovani non tro- 
\ano lavoro, gli investimen¬ 
ti sono stagnanti e mal di¬ 
stribuiti. I.i moneta decade, 
rid è su questa situazione 
che si innestano privilegi e 
roprusi. 

D unque ì 1 problema che 
i comunisti pongono non 
c di pri\are la società ita¬ 
liana di qualcosa che essa 
ila, e quindi di restringerla: 
al contrario è di cogliere 
Loceasione drammatica del¬ 
la eri.si per dare alla socie- 
la italiana, e in particolare 
.11 SUOI strati e ai suoi sot- 
ti'ii più sacrifteati c com- 
pre.ssi. quel che non ha c 
. un ha mai avuto. E cioè 


Lockheed: 

Ja DC chiede 
di assolvere 
i ministri 
sotto accusa 

Il re'..v;ore de Pcntello. 
interv«tinto .or: in seno al- 
:.i rianimi-<5ime parlamen- 
t.ire liiqn;r«n;o sul caso 
« I.ock'.u'ed '>. h.i prcnun- 
ciato ’.M.i arr.tica difensi¬ 
va }icr g.i ex m.nistri dc- 
..-.iiani ^otto accussi 
Rum.''r e Oui chiedendo- 
no p.oscioz:munto. 
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una visione razionale e or¬ 
ganica del proprio sviluppo 
e del proprio avvenire, fa¬ 
cendo appello — proprio 
come dice Bobbio — « ai va¬ 
lori della uguaglianza e del¬ 
la giustizia sociale ». 

È’ pensabile di aprire una 
strada e di andare avanti in 
(mesta direzione senza af¬ 
frontare la crisi con quella 
che abbiamo chiamato « ima 
seria politica di austerità »? 
A noi non pare. l'orcbè, in 
questo senso, una politica 
di austerità significa batta¬ 
glia a fondo contro le disu¬ 
guaglianze paurose, gli spre¬ 
chi, i parassitismi, le assur¬ 
de opulenze, le giungle che 
hanno finora caratterizzalo 
Io sviluppo italiano. Tutto 
ci() è stato, e quanto a lun 
go, metodo di governo, c 
stato al tempo stesso stru¬ 
mento e coiKlizionc di sfrut¬ 
tamento, di corruzione, di 
clientelismo. IN'r cui chia¬ 
mare a bivorare attorno a 
un progetto volto a istau¬ 
rare UM meccanismo diver¬ 
so, significa cliiamaro a bat¬ 
tersi contro un sistema ri¬ 
velatosi tanto iniquo (luanto 
inofficiente. 

Abiiiamo detto espressa- 
mente die d progetto al 
quale pensiamo non iiitcn- 
(le e.sscre un modello di so¬ 
cietà socialista. 11 sociali¬ 
smo non è por noi un’ulo- 
pia. ma neppure un abito 
belio e confezionato da pre¬ 
sentare alle masse. Siamo 
tuttavia convinti che occor¬ 
ra avviare un processo di 
trasformazione il quale im- 
pliclii sia un forte richia¬ 
mo a valori morali oggi di¬ 
sattesi e calpestati, sia Tal- 
tacco a determinato struttu¬ 
re che sono alla base c del- 
Tiniquità e dclTinefficien- 
za. 1.0 cla.ssi lavoratrici .so¬ 
no lo naturali portatrici di 
quc.ste esigenze di rinnova¬ 
mento. 

E’ naturale che ci(> non 
piaccia a quanti, attraverso 
una linea di sacrifici indi¬ 
scriminati. puntano pura¬ 
mente c semplicemente a ve¬ 
nir fuori dalla crisi rimet¬ 
tendo in moto il vecchio 
meccanismo già clamorosa¬ 
mente fallito. E’ meno com¬ 
prensibile che non afferri¬ 
no Timportanza della nostra 
proposta quei settori del¬ 
l’ultrasinistra die pure nel 
passato hanno speso tante 
parole sui valori nuovi che. 
in una società in crisi pro¬ 
fonda. le classi lavoratrici 
recano nel proprio seno. 


C I .MUOVIA.MO, certo, su 
terreni non esplorati. E' 
questa la ragione per la qua¬ 
le — con ipocrita sorpresa 
di qualche dirigente demo- 


tati alle eouelu-sioni. non ab¬ 
biamo pre.sentato una sorta 
di piano già fatto, da pren¬ 
dere o lasciare. Lavoriamo, 
abbiamo chiesto e chiedia¬ 
mo apporti, non facciamo 
parate esibizionistiche c pro¬ 
pagandistiche. Troprio per 
ciò, nclTappello che abbia¬ 
mo rivolto ».igli uomini di 
cultura, non vi è nè pui> es¬ 
servi in alcun modo quel¬ 
la strumcntalÌ7j'azionc che 
qualcuno a ogni costo ha vo¬ 
luto vedervi. Nella forma 
più esplicita c netta è stato 
detto che non chiediamo 
adesioni a una ideologia. 
Tutta Telaborazione che si.i- 
mo andati sviluppando in 
questi decenni conferma 
che — per i comunisti ita- 
i liani — la libertà e Tauto- 
nomia della ricerca sono vi¬ 
tali per la cultura. Chi ha 
strumentalizzato c mortifi¬ 
cato le forze culturali ita¬ 
liane è stato il tipo di pote¬ 
re politico che si è andato 
esercitando per trenfanni 
I in Italia, e che da un Iato 
i ha te.so a rendere subalter¬ 
ni gli ingegni. dalTaltro La¬ 
to ha distrutto energie in¬ 
tellettuali. le h.a costrette 
! alTemigrazione. h.a mandato 
in di.ssesto le istituzioni cul¬ 
turali. 

E' istrutti\o che quel¬ 
lo stesse forze conservatrici 
le quali hanno cosi gravi re¬ 
sponsabilità nei confronti 
degli intellettuali, non esi¬ 
tino oggi a rivolgere loro 
Tinsultanto insinuazione di 
« conformismo ». non appe¬ 
na ossi cercano un contatto 
creativo con i settori avan¬ 
zati dello schieramento de¬ 
mocratico e popolare. Se vi 
è oggi una larga risponden¬ 
za. fatta di intere.sse e an¬ 
che di impegnata polemica, 
verso idee e proposte che 
vengono dalle el.assi lavora¬ 
trici, dalla sinUtra. dal no¬ 
stro partito, ciò è dovuto a 
ben diversi motivi: è dovu¬ 
to al fallo che. in un mo¬ 
mento di crisi acuti.ssim.i da 
cui le stesse forze culturali 
sono colpite e di cui sono 
consapevoli, ci si è rivolti 
agli intellettuali chiedendo 
alla loro intelligenza e alla 
loro fantasia di cooperare 
a far .sì che la crisi sia occ.i- 
sione di rinascita e di rin¬ 
novamento. 

Luca Pavolinì 


MASSACRO FASCISTA A MADRID Il dibattito 


Assassinati cinque compagni, 3 moribondi | 
Appello comune di governo e opposizione I 
Immediati scioperi, fabbriche presidiate ' 

L’assalto nella sede delle Comisiones obreras - Gli uccisi sono militanti del PCE - Secondo voci con l’eccidio doveva scat- ! 
tare un tentativo di colpo di stato - Prese di posizione della Federazione CGIL-CiSL-UIL e dei consiglio comimale di Roma j 


tra i SDcialisti: 
nuDve pDlemiche 

Dichiarazioni di Manca e di Mancini • Oggi rin¬ 
contro dei parlamentari che aderiscono airinizia- 
tiva nianciniaiia - Pajetta: «Togliere alla DC anche 
solo l’illusione di poter tornare al centro-sinistra» 


Nostro servizio 

.M.ADRID. 25 

'< Sono .stati a.ssas^inati Lui-. 
Javicr Beila vide.s, Enrique 
Vakk'viia, I>’r«incibCO Javicr 
S.iu(iuillo. avvocali, membri 
del PCE, e .Angol Rodnguez 
Leal. eoniuni.sla, inililante 
oper.uo » dicono gli annunci 
mortuari pubblicaii oggi nella 
--.tampa madrilena della .seni 
con la firma del Comitato 
centrale e del Comitato pro¬ 
vinciale òli PCE. Vcr.so le 
11 della notte di ieri, che la 
■Stampa defini.sce c la notte 
dei lunglii coltelli ». due indi¬ 
vidui .sono entrati armati con 
mitragliatori in un ufficio di 
avvocali del lavoro, che cu¬ 
rano la difesa degli aderenti 
alle Comini.'..-)ioni opciaie. e 
lianno eommesso il più grave 
ma».-.acro die .si ricordi negli 
uitiim anni in Spaglia; hanno 
I)o.-.to con la faccia al muro 
nove pcr.-.one che .-.i trovavano 
nelTufficio c le hanno falciate 
freddamente con raffiche di 
mitra. 

CiiKiue di Moc.-iie persone 
.sono morte; nella .serata in¬ 
fatti è .spirato anche* Tavvo- 
calo Sc'rafin Holgado .Anto¬ 


nio. ricoverato ne.'.a elinicu 
t! Pruno ottobre con gravi 
fonte alla tc.sta •' al torace, 
.Altre tre persone' si irov.i- 
no tra Li vii.i e la morte e 
-solo una .-einbra Inori pen¬ 
colo. Quelli che hanno .spa¬ 
rtito evidentemente .sape\ li¬ 
no eome agire, ciano sicura¬ 
mente pistoleri faiCi.sti alle¬ 
nati in ogni pane del nion- 
OQ e che .sembra abbaino 
trovato in Spagn.i — e par¬ 
ticolarmente a Madrid — i! 
centro deila ma.ssima utillz. 
zazione delle loro attività 
terroristiche. 

Due giorni prima, domeni¬ 
ca .scorsa, era cominciata la 
catena di crimini che .sarebbe 
culminata nel massacro di 
lunedi notte: un ragazzo di 
19 anni. Arturo Ruiz, è stato 
freddamente a.s::ar.£ inalo da 
due colpi alla schiena sparati 
da un individuo die si era 
prima qualificato come «guer- 
ngiiero di Cristo re », nota 
organizzazione di estrema de- 

Fernando Castello 

(della « .Yi/ern Profsa »; 

(Segue in ultima pagina) 


L’argine è nella democrazia 


L’attacco coutio la de ino- 
crazia spagnola, che è tan¬ 
to più fragile in guanto non 
è ancora, coinpiiitanientc, una 
democrazia, ha raggiunto in 
guesti due giorni una vio¬ 
lenza drammatica c minac¬ 
cia di far ripiombare il Pae¬ 
se in giiello stesso buio dal 
gitale sta faticosamente 
uscendo. Un fatto, più di 
ogni altro, sottolinea la 
drammaticità della situazio¬ 
ne: che a capo del governo 
e i delegati dell'opposizione 
democratica — al termine 
deil'incontro di tiincdì seta 
— abbiano lancialo un ap¬ 
pello comune al Paese, al 
popolo, invitando alln calma, 
al rifiuto di ogni forma di 
violenza. 

E' un appello drammatico 
in quanto dimostra che si e 
raggiunta la cnnsaperolczzn 
di trovarsi di fronte a unii 
minaccia che non solo mira 
a distruggere gli esigui mar¬ 


gini d; libeità che linoni il 
Paese ha laggiunto, ina a ir- 
rigidiie in senso fascista le 
stesse ntitiizioni. attaccando 
le attuali autorità dello Sta¬ 
to per le aperture alle quali 
.sono state costrette dalla po¬ 
derosa spinta alla democra¬ 
tizzazione. Il pencolo può es¬ 
sere fronteggiato solo da un 
Paese unito e può essere ve¬ 
ramente unito solo un Paese 
libero: la salvezza detta Spa¬ 
gna. in alt II termini, sta nel- 
raccrlerazionc del processo 
dcmocnituo. non nel suo rat- 
lentuniento. E' persino trop¬ 
po facile — a questo propo¬ 
sito — rilevare che i rapi¬ 
menti d: Oriol e del gene- 
mie Villucseusa ad opera di 
una organizzazione chiara¬ 
mente al servizio della de¬ 
stra. le uccisioni di studenti 
sulla Gran via ad opera dei 
e guerriglieri di Cr’^to re» 
Iperché non c'è stata solo 
giiclla di domenica: un'altra 


se ne ebbe p ine-yC .scono. 
sempre in occasione di ma¬ 
nifestazioni per t’amnistui I. 
il terrificante massacro ih 
lunedì sera in Calte .\tocha. 
tatto CIO c stato possibile, 
facile ed impunito solo a 
causa di una struttura clic 
ù innastii lasci.sta nei;li no 
mini e licita mentalità: una 
struttuni poliziesca che con¬ 
duce a uccidere — come c 
avreniito lunedì — una sta 
dentessa che maniiestiii a 
contro la violcnzii di dc-^tni 
e a non perseguile ne-siino. 
asso’.iitinnente nessuno, dei 
criminali fascisti autori di 
giipsti oiniini spavcit-vi 
La salvezza per la Spanna 
— (’ appunto t'appello co¬ 
mune lo conferma — è nel¬ 
la conllui^ta della democra- 
.zta, e la solidarietà mte’-na 
ziontilv deve spinaere. con 
rmipeijiio del pa.-,satcy, :n 
giiestn direzione. 


Si -.;.i disiiiicndo (moh.o c 
mm.it lineate, del ri'Sta i ,ii- 
l'interai) del PS! Il si s'..i di 
-entiadì) riM:''ui .il PsI. I! 
fn-i'iiii' l'K.iiitro a.iji.ilet aiti 
tr.i De M.irt ao e Ma:u :'u 
li.i l'aiM .unni :it.ire di quii 
e le ciMiia. m erieUi. Tuitea- 
s.;à dii l!ii"-o de’le dieh'ar.i 
^ un; pol;'.i-';e. delle \ne' o 
del’e u a/ o:i . o::ri' c'i ' de'!.' 
l’it.'riU't ;.i ' uà; di; i u.'iiriii nt.i 
tori. 

Siiec.-ihueuti- di Dirti' di 
(•.■rii settori. SI . ei'e.i di ri- 
sDec-ilu.uv- nelle eio'i.ieho d. 
(,ii-‘-!i .iio’M. -1 ti' 11.1 più ‘te¬ 
ner.de di 11.1 i);'o-,;)e;t u .1 pii; 
t' -a. tc’it.mdo (h nd'iriv il 


Di'oh.em.i a 'i;i 


o ,1 ua 


’io ■ di’! Poli to sue'.ih-,* I 
.ill.i prop'i.i n iiii'v ip.T/'ioae 
,1 un nuovo f'o\e''ao .'oa !.i 
DC' X'eun-’ correnti deaioeri 
i.uie - - ai.i supr.i'tado i 
(.ru,111 OD — scaibr.uK» i-i'e 
ress.ite o 1 .loii-' ore mo'i-s 
del geiK're. eioè o e'uadoro il 
(l'botti'.o polii eo eitro aa.i 
;.i! • olternotu .1 D,i p.u-'c 
dell.i 'egre !!'!'.1 demo, n.s .i 


’i.i no i \'. so'io a rò prese li 
pos /.o u- esD'oi .te• pi'i \!e 
- - s- aru 1 - in .i;!egg .uu, .i 

'.o d' .l'.'eso. r. d -1 1. sto il 

,)"i s u. '''e de! 1 IH’. .Moi o, 
ii.i d’v' ' oi .no r.diro lei I «‘‘le. 
iii'iì.i s • u.i ■ me .Pili l'e. i <• 
s'.i 'rnpossih.Ie s eo(.//(;ju r c 
I ,r'•llpl• 'ii'ian’ihe d’ p'Ue’- 
V >. caratici rrcite -l.: ree 
ro i/'i'.e ii'h'.ri'.e ^ in "i 
/,! pi r Moro lesti v.d d.i .1 
'oituio.ie deil.i i non .sf o’u 

ei.i ■ .11 i a. si r,"‘ ;■ aio 

DO. (l'o! ,• ‘eidi't o" ' 

(‘oaiaii'iit.eid ) > ’ vi': u. 

s\ .limili d. ! d ii.ri v! t < o. 

1 . i oiu.i.ig iv) (1 .l’i C'.i; lo l'.i- 

j. ;;.i ’i.i d I !i r ito .d (•Il t 
c'ie si) IO, ;ier Io . .1 s >’’l' ' 

mi-iitc r”P'Oee'.'.'' b i <(• ;’’i 
rìcirnvnnziiUi delVon V r i 
rrr-'i ’n i-liiirc'.i i-’o' s.fc'' 

hi’ m’ct’s'-iii >a ;iii’•;iC'i'■ . 1 

pres de'ite de'l.i Dt'. .i il ir . 
i\e\ ,1 de't ' ‘-'le l'•l:■l‘•^■’ 

del PCI è ir: pt.’iih'le e in 

C. f. 

(S» it II' "i • |;oi-n mginf-) 



Fino a tarda notte il confronto sul costo del lavoro e produttività 

Raggiunte le prime intese nel negoziato 
in corso fra sindacati e Confindustrin 

Come sono stati affrontati i problemi dell'anzianità, dei turni e della mobilità - Le questioni che riguardano le 
festività, le assenze e la contrattazione articolata - Il nodo del preambolo politico - Si tratta anche con l'Intersind 


Mondale oggi a Roma 

r. vice presidente americano Walter Mondale ha concluso 
ieri .sera i suoi colloq'ai «i Bonn ccn il Canee’.lere delia KrT 
Schmidt. colloqui ne; quali si sono registrati pcraitro piu 
contra.sti che con ve recti ze. Oggi nella tarda mattinaM 
Mrndale arnvcra a Rom.i. dove avra coiioqui poLtic; 
eco il presidente dei Cons.criio Andreof.i e .s.irà ricevuto 
da', capo delio Stato. IN ULTIMA 


I primi punti deirime3.i ira 
sindacati e Confindu.str-a so¬ 
no stati raggiunti ieri maf.- 
na. per definire gli ultimi n 
vece si è andati avanti Uno 
a tarda notte. Anche i! quar 
to turno di questa fase fioa’.c 
della trattativa sul cc.sto de! 
javQi-o e la produtt.v.:;'! non è 
stato facile. Alia riun.one di 
ieri si è arrivati .avendo d.i 
vanti r(xstaco!o che aveva in¬ 
ceppato il confronto venerdì 
notte e sabato scouso" :! p.'e 
amboio politico. 

La trattativa poco prima 
di mezzanotte si è t;*iia di 
«giallo» perché .si è diffu-.i 
la voce che il governo 
iutcozicnato ad intervenir»* 
sulla .scala mobile estcndft'.- 
do il blocco parziale ai red¬ 
diti fino a -4 miheni annui. 
Un implicito riferimento in t.ai 
.senso era contenuto neila di¬ 
chiarazione di parte che la 
Confindustria voleva fare ,• 
commento dell’accordo. I sin 
ducati si .s(Xio opposi 1 . Lai 
discrezione è emcr.sa dopo i 
cont.atti c’nc Carli ha avuto 
i-.Ti con .Andreoiti. d-?. qu.T.; 
ha riferito ai .-indacat. 

A tarda notte racco."ao n-.s.; 
.s; può dire che .s:.i .stato tor- 
:na!me;i:e r.iirgiunto Ved amo 


epa. d. ùC-’tiito . te.Il: af- 
frotu.iti 

ANZIANITÀ’ — Uno de: te 

m: più impartanti. .senza dub- 
b,o quello eho p.u inr.de .sul 
«osto de', l.ivoro. riguarda la 
indennità di anzianità. Si e 
deciso che a p.utire dal 1. feb 

•#44Ì11> \*«» t V«» *»■»-> 

tuto vengano tolti gli effet;- 
deii'aunvinto della eont.n'gen- 
z.ì. L'mde.miià (punti; s,(rà 
con.siderai.i sulla b,ì.se della 
paga pcreep.ta al .Al gennaio, 
maggiorata degli uument: re- 
iributìvi ad eccezioni"' della 
contingenzii e tli'lla su.i :nr;- 
denzj .sulla trediccsinn men 
siìità. L’esc'.us.one della con¬ 
tingenza da’.i.i indenn.tà d. 
anzianità r.guarda ovv:,Tmen- 
!e anche i reild.t; superiori a; 
sei m.iioni su: qua;: ng;.*=ce iì 
pro'.nedimento deei.so dal go¬ 
verno d; bieveo parziale o to- 
t.ìle delia .scaia mobile. In tai 
nKxlo dovranno es.sere mod.f:- 
ea’i gii jrtieoi; del codice c:- 
v.ie '2118 e 2120» che rogoia- 
no -atta o ie.^M ma'.er.a 

FERIE — A serond.i delie 
«v.gi-nze az.cp.d.ii; e deciden¬ 
do .su Ixi.s-' territor-a’". i«'’ fc- 
r.e vt’.'i'.in.io d .--tr.b uto in v,i 
r. per.cà. deii'an.io. Non è 
.st.ito pò u.-.itr) li terni.;i-? 
>> .seagi'o ì.tmento deii-e ter.e 


I 


Di fronte al crescente e pericoloso aumento della criminalità 

Insufficiente difesa dell'ordine pubblico 

Nel rapporto di Andreotti alia Camera frammentarie indicazioni sugli strumenti per rafforzare l’azione 
preventiva e migliorare il funzionamento della giustizia - Proposto l’ergastolo per i sequestri di minori 


Un anip.ù ma ;n.i.ieg"j.tt<- 
raport«a d-c‘. pres.dentc de. 
Con-sigl.o Iva .aperto .er; .matt, 
na aT..a Camera :I d.h.atl.to 
sul’.o stato de'.’.ordir.e pubb'.. 
co c I.a crisi de'.i.a g‘.u.st.z.,a 
che er.a st.ato decU'O un me.--e 
fa da’, «vertice ' de; p.art.t: 
delia >< non sfiducia '. Sulle j 
dichiara.^ion: dei governo -, 
e aperto nei pomer.gg.o u;'. { 
ampio dibattito ipor li PCI ' 
paria staser.a Achille ! 

chetto> c'ne e previsto s; o <n 
clucLa domani sera o venerdì ] 
mattina con un voto. Che ccs j 
sa ha detto .Andreo’.t.? Eg.. | 
stesso h-a sintet.z-mto alla f.ne 
.n due punti le linee d'..-c:tr;- j 
c; deii’azione del governo; 

accentuare ia funzione d. 

prevenzione de; poter; 
dello St«ato non solo attraver¬ 
so ;l rafforzamento de: ser 
vizi di pohz.a e <« '.a rigorosa 
applicazione di talune misu 
re», ma anche a mediante 
esemplari aggravamenti di pe¬ 
ne per crimini particolarmen¬ 
te gravi » (c'è la proposta dei 
l'erg.istolo per gli autori de; 
sequestri di minori) e una p.ù 


generaioo .no;’.a poi.t.ca so { 
c.aie c d; recupero de: v.aior; ; 
di ordinata conv.-.enz,i civi.o, • 


O accrescere, per ciò che s: 

rifer .SCO aii’az.one re¬ 
pressiva. i effic’.enza de.iapp.a 
rato g;'ud;7;ar.o m priontaT.a 
appnr-e l'es'.nenza di accelera¬ 
re il cor.so dei procedimenti 
penali per restituire ai citta¬ 
dini la necessaria fiducia ne'- 
la Giustizia e <• riportare V 
ordine e la legalità » nelle car¬ 
eer:. .A questo prcposito An- 
dreotti ha preci.sato che se 
bisogna dare p.ena attuazione 
ai principi delia recente ri- 
f«irma. ad avviso del governo 
« la sua concreta applicazio 
ne deve allenire nel rispetto 
di irrinunciabili regole dt si¬ 
curezza e di tranquillità ». 

S.amiO. come s; vede, a con¬ 
clusioni di respiro tutt’altro 
che ampio o q’uanto meno pro¬ 
porzionato alla grav.tà della 
s;tuaz:o.ne e persino a taluni 
elementi di analisi contenuti 
nelTespasizione dello stesso 
Andreotti. il quale e parso po; 
indulgere su indicazioni di 
carattere tradizionale che p.u 
volte nel p.ui.s.do htinno rive 


lato non .-lo'.o una .' 0 .stanz.,i e 
ineff.caci.» dererre.nte m.i an*; 
una spec.fica loroe.vr.ca d; p-.- 
ricolosita: a cominciar-^ 
punto dazi; aggrava.ment. d-*. 
le jxno. E ved.arr.o allora --ul- 
l.« b.ise di q.ial’ infonr.az.o 
ni e considerazioni il preci¬ 
dente de: Comi.gl.o è giu.r.o 
a queste conclusioni 

CRIMINALITÀ’ POLITI¬ 
CA — P’ur c.scl’jder.do o 
quanto meno ridimer-s.onan 
do un prevalente f.ne po.t.- 
co, .Andreotti ritiene che «da 
qualche parte» s: s’ui tentato 
e si tenti d; creare, con i.a 
esasperazione della cr;m«;nal.- 
;à comune (rapine, ev.asum;. 
seq'uestri). h condizioni ai a - 
terazione dei rapporti denirt- 
cratici e della normalità costi¬ 
tuzionale»: «esiste, e preoc 
cupa, la presenza d. for.maz.o 
ni che ritengono di dover con 
durre Ift lotta politica ;n for 
me non di contrapposizione 
ideologica ccn Io Stato ma d. 
ricerca dello scontro f’.s:co e 
di permanente tensione»; nei 
'76 sono stati compiuti 1.193 
attentati, quasi il doppio dell’ 
anno precedente (628). E-ei so 


no . 1 .''. r.v .':).l; ,* " 'orvin^ or.' 
eli C'ir.'na -'ra c di C'-'.rc 
‘n-j .iC'.Zrci ■ iU.ie tu. ge.-t.v 
p.u '.rag.thè t otzenii-.imo i • 
na'vu-nte U'.:: pa''o'n r-i ar”’- 
catrice dalia qiu-tiz a ». In 
d- f.agl.o 

— .’.lit r BriJ.it-o ' -o 

r.-o <1 certameme n>cr:i ;b:l: ■> 
non meno d. 9-5 a'tent.’it:. iJ 
rap.ne e un s-tque^^tro d: per 

; COVI .--t.i 

t. .50. .57 .e prr.'.o.ie .(.mestale. 
; ’atitanti 1.5; 

— d-oi ~ X.AP > sono 
.'«oporti 21 ««o.i. .arr«"'s:a:e 62 
per.-cne. e d«-nu.nc.ate 13 G.; 
attt'ntat: romp.i::. da que-’o 
orz.ani.'zazior.e .-ono stati 27. 
5 le rap..’.e c altrefant; ; .<e- 
qu'Vtr; d; per.sona: 

— per quanto riguard.a le 
orgar..7zaz:cn; neofasciste, ne 
sono s’a:; arro.'.Mti Tanno 
soor.'io 325 appartenenti, i la 
titant; sono 62. Gli at:?nt.at; 
com.o.'Jt: sono 19. compre.': 
quelli attnbu.t; ad altre orza 
n;7g.ì7;on; d.vf-r.'C da « Ord: 
ne nuovta» e «Ordine nero». 

.A propalilo di te.-rorismo 

g L p- 

(Segue in ultima pagina) 


p ev;t.i’.’e « he • - i '-•• o 
' equiv’oci nei .senso di un loto 
I gl).d..mento eeee.".’. i nen’ ■ 

ir.izionato. S; è (k‘f..sD ;nv-^.-c 
! tl.c i lavoratori u.su:;’U..mu.io 
; (>■;■ intero del loro iieinxlo d; 

, r.-xxvo, ma c.vo .-‘-irà 
i in un a .’’<’0 d. me.'. n:»'’u p.ù 
! .1 npio deii'a! ru.Te 

! MOBILITA’ INTERNA — 

I S. ricona-ee che la m- i).. '.i 
! .»it«rn;i alle «i/.ende di'.«• .e. - 
I v-.-n.re nei r.-ipetto de e g.i- 
! r.inzie prev.,'ie dallo .'’.ittito 
(iei ia voratori e do; contr.i”. 
! n.izionah o iiziendai.. C'e u.i 
I .inpegno recipro.o «i rnnunvt- 
I :"e 1 comport.iinent, eo;T.’.i- 

1 .'•‘anti con quanlo st,ib...‘o 
i r.-T’accordo. 


i STRAORDINARIO - .vn , 

; (ile jaer TLU;!;.t/-</io'’.e tk-;• ‘ 

1 f.r«i d; lavoro .'tr.iord.n.ir.o 
I r manda ai contratt. S.ir.in ■ 
I i o tuttavia conce.'.-,-* derogii- , 
I (ontrattate t;.i !«• jit."; p ■ j 
j .. per.odo .-^tietta.n-'nt-- n«'g’«‘.- 
, .- «r.o. in pr«.'sen/.i d. 'V .zen/-' ' 
‘ ;)roduttive «> tii 'i ; o /-it .i.e ! 
I ••'cn.che e d. oceup.iz.on*.. 

; TURNI — V en* -..il I 

! "a pass.b.l.’à d. .« r« .i. 

j ivoro .su dive.'.': tur... < ;i ■ ' 
; >iió -‘.'Sere (le’- ;"n'...i.i. *•' >■.' 

I .i Cv’omm.e.’a ri-'z’.. ..iv,-.-’ - 
; nen'i. p-"*;- un.i in.g u' 

' .zgviz.one degl; .nip.a.T e p-.- ; 

I .nerementare T«>,’r"ip(7 ora- i 
I Nuov turni pcjtr.nino - • 
j .'.trodo'ti -a rond z.*)..-' < ;i- ; 

* f ontempora-ieainent^- e ! 

* '.ì nello s’abi'.imc’i* a l’e-s-i : ; 
i .-.eor.^.iHa ra.=i.^j in'.^zz.i/.o i- ' 

* e che un.i d..';x).i.a.| 

, o'.ile di m.ino dop- j.i I-io' | 
I Te .'i pat'a ..ivor i-'- i tur.i ; 
I ,i«-.’e att.v.tà rì. in.*..ijt-.-.iz.c, 

I .'.e e ne; Mezzog.o. 

I FESTIVITÀ’ - .=5.r inno 1.1 ! 

I vo.-atT"* .T-nz.i T.-Oi- c-,ni.i 
, t.v; le sette hvt.v.ta ' 

i - ^(ra.n;i,a (a.=i reT.bj.t-.' p-r j 
' .e due f«-.'"e n.T.ri.T.. .--pa-T ' 

* .i.'.i don.- a e,i '2 e.ug.a ) • . 
I • lov-.-nibr-'> Il or.ro.•- p :■ ’ 

\ ( rÀ .1 t't'i- ■* * ". < ) 4 * ' * » 

j o-e d; .sa'aro; p'r .e 5 r.o-ì- ; 
I r-.ize r« .g o—. ,, ... ,r , 

I rr. To rctr.;") I,'r..-.e .-.i.t.i.i.i p-.- ■ 
i g.’e .e ,-e -'ffep Viir.-’i ! 
j vara’e .'O.-iz, m igg.òr,-.z.-> i 
j pT 1 f-.^t.vi i.a p..-.’-.. 

( -.o ’.e-r.i rad:lor/-> .iteti ‘ 

i Lì ri M-us-ionc e aperta s’il } 
I 1 liti.T.o comma" que^*: : 
I '-'Ite g.nm. do*, r nano cs-^-.e ■ 
. ce .i.'idé.f.it. ..«vur.ìi .V. per i 
' -«-.mpre o “n.o te.mp.oran ^-1 ; 

mente Gl! ..ai'j-Ti.T.. n | 
] gono .'Ulla pr ma .po’o-;. I . 
“indac.ìT h.D'.iao propo-’o i 

q. ;e'ta formu'.i «en'ro Tu' ( 
t.mo tr.mC't.-e rie'. '77 '. ter- | 
ra un nuovo .ncontro p-g i 

r. esam.nare la d.^.pl.r.a ph- i 

Tinta per il '78 e gl; anni se j 
g-jent; » 'fermo re-’ando eh»- 
non ve.’rà r.me-sn in d.'c-i' 
.s.one T; regime r«-tr.btit.vo ! 
g.à deciso>. i 

EFFETTI ANOMALI - .A! | 

lo 5 Co;kì d; contornare a leu:'., i 
effetti anomali deila contin j 

Stefano Cingolani i 

(Segue in ultima pagina) . 


Sviluppo agricolo 
per combattere 
crisi e inflazione 

D.rrgen*. nnl.'.c.. i.ui.o,.. r.ipp'e «'n'.i'i*. .'.".d t 

t.i.:. teen.*-; e .'’udtiiT un.'.e "'.‘.ir: li.tiano p.e i 
p.irte ; .T.'.neunTo «l.b.itiuo iniii'l’ti d.i. l’CI 'i 
(■ IiVvO't .inen" ! .n ;*. g: .co tu:",i e p..i.i-> .igi.tu.u 
invili,Ile». Il', lliiici'i p.u • .ru.,i .•■ «• -l.i'D 
ni’.'.-i .nt.iKijz.iene del e.;mp.i-(ni N’.ii)''..i.ini>. 
re .(z.Olle (il Li To. .*-. nei iiunit-ru . *.« ;a.. •' 

nel!♦• ( ‘tiu .u -ui■ d 5! ic.T.’I-‘ > -! . ’l't o r. ! ■ ; --n , i o. - 
ciaf il.: g. .• o.’ur.i neh.i ;i.i.'e •> 
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subito 


•S'o f.v- 


C t*/.;• fV.l i/fiìohi CfiC 
' 'ic-,'/’; ■■'p l’o’n'e dei- 

di DC io: v ai ’j-ato gno'i 
do. ^iT'cì-.do o pirla'ilo. 
ha ai uto occ'i' onc di r.- 
fciiT'i al p'i'-ato del '’.o 
partito: '.a \tiio\a -• co ■ 
pa ». Si c •■>’’ripr,’ irhti'o 
di errori >, c atiih-c l’i 
(j'iC'to L'i-o .-j -•'•1 p e 

inr.iV’S 'O con :n’’.C --sprt'- 
>toni dubitatile, c'.ri o-j'-'t- 
te c ittenuant'- f-or e 
io ta, non -empre, p-m e-- 
v-T» ar.'aà Co. non ii p'tn 
r.r-Oidi’-c. de' rc-'o .-1 ’tn 
crrtrt p’i’ito '"a-'-.T.'rj’zir» o 
.1 h'tto’c. Itene t’aiolto 
dada s’ia re-tton-j de, da'i- 
b.o Se e a ì'a’i'o 

T :';e''iiz:o'',-'. h’.i.rr’ per 
-■'ntiT ! 'w i-ri o-”‘i'c di 

d'cend'i ‘rri .) 
c:ia ’l (io a-:a', in n ore1 ' <. 
e,,','»., -ce proar, co'.- 

l’o’i'i w. cr., ronc’ ■■ a 
tii’ìcrto ici;>ì'n 

{,' I. ! a o ' ■'«’ •’> ( 

C'i.to 'e’r: -ii’dit -T 
moi r -tì ino " 
abb amo ì-'tto ’t'i ort’-o 
’n d‘l S’.o line'' ire. l'-.n 
('.irrnJ-i D-'d .. rii-' <1 o'i, 
podto ./»( I (riTtrin, C’i'a dì 
enn-zne /.uòVir te, -crii-’ 
la a i/'iisi ri’ pr,’,ti-'--a 
.'.Moti q.ii-t.d .mi «"• p-. r.v> 
c,.i.i o. ..ilo n.iz. or.'- 

.1 t ii.'"t*a. . l'jr.o .«.*v.- 

n .ti a i ..-t.g i.'e >« ".--r.! 
n.-lite 1 «o.-tum. d<-i p.r- 
t.ii pzi. t.ci a. go’.'-r.ao. «.d 
..■a p.;."’.co.jr« del a DC. i.n 
m.ateri» d. d--,-.gr..«^.<;.ai .« 
:«-.'Po.i.- iD. Ita inam..'a;.':r.i- 
tl’.'è Cd è. or.-jO-i.r'iVj d'-l 
na'tro P.e-.v- •> Qui inco 
ni'Ticin gucl'o che inrrcin 
nio clra'narc il ba.lcfto 
dei ferse: 'din fiedi non 
può er’’ide/e r'o* < to -ra 
ai tenuto ma <-o!o. natu¬ 
ralmente. per errore, colpe 


’io’i ce •;v Uirii'it) ii ai. e 

pni riu(- II- ':-i---ti l'niill tl. 

! 4 f I > L . / \ s » < * »J • 7. * .1 ' 

del r-'‘ii V 

:ìa.'i”ii' iip.'ii'i'i S. ■--r- 

tn. in t-n..,, « ,r,) 

il ..'ì'.i > n.vì' ‘•■•1 1 - ri 

••■ri un ir'i . n i.'." « 

’!.« < r i:-. . * • .".i 

'■>• 11 . : i .a. ■ . .i i 

romc (t '/f r.ir :ir:ji ■- 

r ito OTi, i,--r. ì'i’ ìio'ì CI 
’odrii.- i.'i'i' t'i’ldo. vo'f ’r 
rerenti r.'U ’)ri CSf-I.. 
al CSM. Ila IC.-llIV. •' 
•■‘ita p-fp'i'a 'a crt'i 
p--:er;za. e '• DC. non iiiiit 
('i-.peioe IVI ij-i : r “c i I 
t'i crni'i'.e '-.inii.o talti uo 
min; c'ir-ei i oj-e 'a òuorj/ 
'! e iij-t'i c iri.e ’i-'lla Fan 
rm'i-j del tl’C'i -opra unn 
U'.oi a Ila rii rrdeiizi'inf’‘ 

Onar.-i tiirt-itore cìi-l 

n I‘j.xi'ii ; noi le c’rcl'u 
’n-), •■ ’/'T 1 on •)■ (-’iT 

'1 dì”-.r>. 

-trnz o’iì. ma gì: scctt ri 
'O'io -no li e la DC può 
Iciinilìì ameiitc < oniond’-r 
li ora 'iic debbono c.-erc 
-ee'ti e nominati 50 pre 
-..der'. di Cn^-.e dt Risaar- 
'Ilio e ;o r-aho erro’o di 
i art I^tilut’ rii credito 
D.i'-'ci uni 'cz’ouc, am.ei 
de'.o Sr-udo I rrti-iato. e da- 
It'i e'a i' pili p'C'to pos- 
'•.hi’e. subito perette sn 
P’ii rolli lucente. .-in'on'O 
Uald ni, finita la prima 
Guerra mondiale, fu no- 
mina'o membro dt una 
rc>m m-ninne mt-'ralleata 
di armistizio. Cera tra i 
'Uot co'leghi un capitano 
francese di origine greca 
che SI chiamai a Fnttiades, 
e Baldini gli diceva bona¬ 
rio: «Caro aulico. Chi ha 
tempo non aspetti tem 
po ». 

Fortebracele 
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l’Unità / mercofecfì 26 gennaio 1977 


Sull'attuazione della legge « 382 » 

Venerdì inizia 

a Milano 
il convegno 

delle Regioni 

Gli obicttivi della IV conferenza delle Regioni me¬ 
ridionali - Una dichiarazione del compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente della Giunta del Lazio 


Venerdì e cibato i rap 
presentanti delle venti He- 
gionl italiane si riuniran¬ 
no a Milano per affronta¬ 
re 1 problemi dell’attuazio 
ne della legs'e « 'iH2 >>. d<-l- 
la definizione del ruoio 
delle Ilegioni nel j)ro; esso 
di riconversione produtti¬ 
va, della riforma istitu¬ 
zionale con pjirtirolare ri¬ 
guardo al .su[)eramen*o (lei- 
le Province. qut“!:i relativi 
od una maggiore parteci 
pozione delle Regioni alia 
politica del credito e. in¬ 
fine, le questioni de! rac 
cordo con la Comunità eu- 
ropeti. 

E’ stata anche convoca¬ 
ta. dai iJre.sidenti d:-; fton 
sigli e delle (ì.unie delle 
Regioni meridionali, la 
quarta conferenz;i delle- 
Regioni del Mczzogior-io 
che avrà luouo a C.i'an/a 
ro nei giorni 11. 12 e 12 
febbraio. 

La conferenza delle Re¬ 
gioni meridionali rijiiopor- 
rà 1 problemi della centra¬ 
lità della questione meri¬ 
dionale che impone una ri- 
goro.sa attuazione dei pnn 
dpi innovatori del’a leg¬ 
ge 183; della definizioni- di 
un quadro programmatico 
complessivo i.spirato ad o- 
biettivi meridiona listici; 
del necessario ciKirtlina- 
mento tra il programm.i 


quinquennale e Tinterven- 
to ordinano; del raccordo 
con le Partecipazioni sta¬ 
tali la cui politica di inve- 
.siimeiiti nel Mezzogiorno 
(leve e.-i.^ere jirolondamen- 
te nvi.sta sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo; 
(ie'ia determlnozione, con 
la piena e immediata ot- 
tiuiziono della legge 382 
de!;*- nuove 1 unzioni da at¬ 
tribuire a'.le Regioni. 

Sulle questioni deH’appli- 
( .iz.one deila « 382)* ha in¬ 
tanto preso posizione il 
compagno Maurizio Ferra¬ 
ra. pre.sidente della Giun¬ 
ta :egiona'(! del I*azio. 

« I ritardi e le lacune del 
g(»verno ni-gli adempimen¬ 
ti (k-ll.i ieegi- — afferma 
tr.i l'altro Ferrara — sono 
gravi e lavon.scono oggel- 
tivam(-nte una tendenza 
ohe ha il chiaro Intento di 
siilfocare le autonomie e 
(Il imix-dire che le Regioni 
div(‘ntino quei punti di ri¬ 
ferimento di governo de¬ 
centrato di cui lo Stato ha 
bi.sogno. 

« Le Regioni — ha ag¬ 
giunto il compagno Fer¬ 
rara — dovranno in quella 
sede p.or.si con fermezza ed 
eiK-rgia il problema di una 
hatt.'iL'lia politica per ro- 
ve.-icì.ire le tendenze dila¬ 
torie che rischiano di pre¬ 
valere ». 


Una nota radicale 
sul « caso » Plebe 


Il scn. Armando Plch--', elet¬ 
to nelle liste del .MSI. non 
aderirà al nuo-.-o raggriipjxi 
mento Democrazia iiazionu'.e 
— come scmbrava^ttnio 
ma. a quanto egli .ste.sso h-i 
fatto sapere. intenderehlK- 
thiedere riscrizione a! Parti¬ 
to radicale. 

L’ufficio stampa del PR lia 
tliramato un comunicato n<'l 
quale afferma che qiu-sta in 
tenzlone — pubblicala i*-r; 
da alcuni quotidiani — t- (( no 


ta soltanto all'ex-senatore 
missino». D’altronde — pro¬ 
segue la nota dei radicali — 
« non si può non rilevare che 
se le (lintissinni di Plebe dal 
.MSI .sono una conseguenza 
deìUi crisi che attraversa lo 
sihtc'dmcnto puleo.lascista. In 
credilnlitù dei suoi convinci- 
menti polìtici e di tuia sua 
riclitcs'la d’isrri^ione al PR va 
rnlutata considerando la vo- 
liihilità del personaggio». 


Elefante addìo! 


John Volpe se ne vo, lascia 
l’ambasciata americana a lio 
ma sulla scia della scon.tillu 
di Ford. Afa non ci lascia pri¬ 
vi di indicazioni preziose, i.ut 
stesso lo ha assicurato a « Fu- 
miglia cristiana »: ci ’.asriu 
« l’idea che un .-.i.stcma come 
quello americano è il miglio 
re c può castituire un esem- 


]).() ) per noi. Ma sopratutto 
a lascia un messaggio che è 
un monito di purificazione: 
«Un politico — dice — deve 
avere la ik-I'.c di elctante ». 

A Fiumtcnio — pare — non 
s’nnbarchern su un aereo guol- 
s:a-i ma su un curqo messo a 
disposizione dal Dipartimen¬ 
to di stato, di quelli senza fi¬ 
nestrini. 


«Contrasti» inventati 


La Repubblica di ieri « ri¬ 
vela chissà quali « rc’roiTC- 
na » circa pretesi « contras:: » 
tra comunisti siciliani e « icr- 
tict nazionali del PCI » a pro¬ 
posito delle nomine al Dau¬ 
co di Sicilia. aH'csame ut que¬ 
sti giorni del Comitato inter¬ 
ministeriale del credito. 

E' un falso. Del resto L'Ora. 
la fonte gionialisttea che la 
Repubblica ha stravolto, ha 
oggi smentito recisauientc 
tali illazioni. 

La soluzione della into'.'ern- 
bile Stasi al vertiee di qued.i 
che è la sesta l\uie:i irtz'o- 
nale (con un eoncg'r.o 'ì'.vi- 
ministrazione scaduto da set¬ 
te anni) costituisee per 
PCI (in Sicilia come onn- 
gite) un banco di prov.i d: 
notevole importanza per ve¬ 
rificare la reale volontà d: 
un nuovo modo di governare 
da parte della Democrazia 
cristiana. 

Il PCI è. anzi, runico par¬ 
tito che abbia finora juv-.'o 
con chiarezza tale e.-igciua. 
Abbiamo proposto da tempo 
alle altre forze che p.irtcci- 
pano aU’intcsa prog’'ammJt:- 
ca regionale, iniziative ben 
precise per intraprendere 
concretamente questa svol¬ 
ta: I) una discussione pub¬ 
blica su una rosa d: nomi p-zr 
ogni istituto di credito ed 


ente (assieme al Dauco di 
St’Iiu vengono al pettine in 
questi giorni anche i nodi 
degl: enti economici regio- 
nid’i: 2) che tali nomi npre- 
scuidiino dalla appartenenza 
a iiuesta o quella parte, che 
siano giustilieati per capa- 
eliti e conipetenza ». 

t’o-i testualmente la segre- 
terni regionale siciliana del 
PCI nella u lettera aperta» 
inviata al presidente de della 
Regione, Donfiglio. nel dicem¬ 
bre scorso. Tale richiesta, 
nmiuta inascoltata, veniva ri- 
bad ia giorni fa con un ap- 
po'ifo coniunieato congiunto 
della segreteria e della presi¬ 
denza del gruppo regionale. 
.l’icoru silenzio. 

Richiamandosi all'esempio 
nazionale del rinnovo degli 
amministratori della R.4I-TV, 
il PCI siciliano ha chiesto 
nn<he. contestualmente alla 
nomina del nuovo presidente, 
il comp'ctn rinnovo del Con¬ 
siglio d'amministrazione del 
Ranco, per dar prova all'opi¬ 
nione pubblica del reale c 
generale proposito di « inau¬ 
gurare» davvero «nuovi 
orientanicnti » nel settore, ri- 
tale. della politica creditizia. 

Ztbdiamo chiunque a ve¬ 
deri: differenze o «contra- 
sii ■ con altre posizioni espres¬ 
se dal nostro partito. 


A Montecitorio 

Domani 
il «vertice» 
sulla 
politica 
economica 


La riunione dei rappre.sen- 
tanti del gruppi parlamentari 
dei partiti, che in forme di¬ 
verse hanno consentito la for¬ 
mazione del governo Andreot- 
ti, si terrà domani. Allo sco¬ 
po di preparare il «vertice» 
— che. com'è noto, dì.scule- 
rà i problemi della diflicile 
situazione economica del Pae- 
se — il capogruppo della DC 
Piccoli ha avuto negli ultimi 
giorni numerosi colloqui con 
i presidenti degli altri gruppi 
parlamentari della Camera e 
con il caijogrupixi democri¬ 
stiano al Senato liartolomei. 
La riunione avrà Inizio nella 
tarda mattinata, al termine 
della seduta congiunta del 
Parlamento per reiezione di 
tre giudici della Corte costi¬ 
tuzionale, e quindi si prolun¬ 
gherà nel pomeriggio. 

L'importanza di iiuesto con¬ 
fronto comune sui temi più 
urgenti della economia risal¬ 
ta ancora di più se si tiene 
conto che il vertice si svolge 
appena 24 ore prima della 
seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri, nel corso della quale 
il governo, oltre a fare il 
punto sulla lotta alla infla¬ 
zione. adotterà anche provve¬ 
dimenti sul co.sto del lavoro. 
Per questa seconda parte del¬ 
le decisioni di venerdì, il go¬ 
verno attende i ri.sullati del¬ 
la trattativa tra sindacali e 
Confindustria. Si sa, comun¬ 
que, che venerdì il governo 
emanerà i provvedimenti re¬ 
lativi alla abolizione delle sca¬ 
le mobili anomale, alla eli¬ 
minazione degli effetti deila 
contingenza sulle indennità di 
quiescenza, alla utilizzazione 
ed al trattamento delle lesti- 
vita soppre.sse. Come ha con¬ 
fermato ieri il ministro Stani- 
mali in una intervista ad un 
quolidjano del nord, venerdì 
verranno anche adottate le 
misure per il contenimento 
del consumo di carne (si {tar¬ 
la della chiu.sura delle ma¬ 
cellerie per alcuni giorni al 
mese) e della benzina (.si 
parla del ripristino della cir¬ 
colazione a targlie alterne). 

La conclusione della trat¬ 
tativa tra sindacati e Conf.n- 
dustria avrà riflessi anche da 
un altro punto di vista: il 
governo infatti dovrà valuta¬ 
re — e quindi decidere di 
con.segtienza — .se ritenere 
sufficienti le misure concor¬ 
date tra le pani a proposito 
del costo del lavoro otipure 
se ritiene nece.-i-sari altri in¬ 
terventi. (già venerdì, comun¬ 
que il governo dovrebbe va¬ 
rare anche provvedimenti di 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali). 

A questo proposito si è re¬ 
gistrata una diversità di va¬ 
lutazioni tra La Malfa, ad 
esempio, per il quale un ac¬ 
cordo tra le parti non fsclu 
de ulteriori interventi del go 
verno, in piena autonomia, e 
invece i sindacati i quali, pur 
non contestando naturalmente 
l’autonomia delle decisioni del 
governo, hanno sottolineato la 
Incongruità di un accordo tra 
le parti sul quale grava.>.=e 
pero il ri.schio di un inter¬ 
vento governativo tale da mo¬ 
dificare la portata {wlitica 
della intesa sul costo del la¬ 
voro. 

E’ presumibile, comunque, 
che di tali questioni e cioè 
degli effetti che. sulla lotta 
alla Inflazione, avrà l’even 
tunle accordo tra le {Jarti so¬ 
ciali sui costo del lavoro, si 
occuperà anche il vertice di 
domani. 

Intanto, per la pre.scnza a 
Roma dei vice presidente de¬ 
gli US.A. Mondale, la riunio¬ 
ne del comitato per il cre¬ 
dito è stata spo.s:ata dalla 
mattinata al pomeriggio d; 
oggi e sono state annuii.v- 
te le s€^dute delle comm:-s 
sioni bilancio e finanze sia 
della Camyra sia del &’- 
nato per a.scoltare l’e- 
-sposizione del ministro Stani 
mali sul deficit pubblico che 
— ha detto ler; il m;n»stro 
del Tesoro — « non supe.'-era 
ne! MI, i 9 800 miliardi di 
lire », 


l'intervento di Poniello all'Inquirente è stata un'arringa difensiva per i ministri sotto accusa 

Lockheed: il relatore de chiede 
di prosciogliere Rumor e Cui 

Sistematico rifiuto ad analizzare i probanti elementi a carico degli imputati — Solo Tonassi do¬ 
vrebbe comparire davanti alle Camere, ma anche l’ex ministro socialdemocratico della Difesa, 
stando ad alcune voci, verrebbe successivamente prosciolto • La posizione degli altri inquisiti 


I 


Grave il disavanzo di gestione 

Senato: chiesto 
il risanamento 
del sistema 
previdenziale 

Discusse le inlerrogazioni di PCI, PSI, DC e Sinistra 
ìndipendente - L'intervento del compagno Giovannetti 


Quella del de Pomello do¬ 
veva essere una relazione 
per mettere in grado i com- 
mis.=ari deH’Inquirente di va¬ 
lutare tutti gli elementi che 
formano il caso Lockheed; è 
diventata invece una s{)ecie 
di arringa difen.siva dei mi¬ 
nistri democri.stianl .sotto ac¬ 
cusa. La prcme.-xsn. ovviamen¬ 
te. ò stata condita con 1 
.soliti richiiimi alla giustizia 
con la «G > maiuscola, alla 
nece.ssità di andare fino in 
fondo, al jire.stigio della (lom- 
mi.s.sione. Ma le conclu.sioni 
del relatore democristiano, 
il quale ha aperto la serie 
degli interventi che si con¬ 
cluderà venerdì con il voto 
che dovrà decidere la .sorte 
di Mariano Rumor. Luigi 
Gui e Mario Taiia.ssi. oltre 
quella di dodici imputati lai¬ 
ci, sono .stato caratterizzate 
dal costante rifiuto ad ana¬ 
lizzare gli elementi di ac- 
cu.sa {Mir privilegiare gli ar¬ 
gomenti utili alla dife.sa: una 
scelta, evidentemente, die 
non ha niente a che vedere 
con la ricerca della verità. 

Pontello ha sfruttato alcu 
ni dei dati ambigui che è 
facile trovare in ogni inchie 
sta. interiiretandoli a favore 
degli amici di partito sotto 
acclusa e ha tralasciato tut¬ 
ti i corposi elementi che, 
in abbondanza, dimostrano 
quanto meno la necessità di 
far esaminare la piosizione 
degli imputati dalle Camere 


riunite. Perché è utile ricor¬ 
dare che ITnquirente non 
deve condannare o assolve¬ 
re: deve solo dire se ci so¬ 
no o meno prove, indizi e 
fondati sospetti di eolpevo- 
lezzÀi. Spetta a; deputati e 
ai senatori, riuniti m se 
duta comune, decidere ik)ì 
se tali prove sono sufficien¬ 
ti {ler (lortare dei mlni.stri 
davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale. 

Il relatore de è stato « pro¬ 
blematico » .so;o su Mario T.i- 
na.ssi. l’ex-minLstro .soc;aìd(‘- 
mocratico della Difesa. E ha 
finito per sollecitare nel con¬ 
fronti di quest’ultimo una 
decisione che confermi la 
tond-atezza deirli elementi di 
accusii. Dei tre ministri im- 
{iiitati. dunque, solo Tanas 
si. per il relatore Ponieilo, 


dovrebbe comparire davanti 
alle Camere riunite. Ma an¬ 
che per l’esponente social- 
democratico il tono usalo 
non è stato dei più decisi; 
ha detto e non ha detto, 
ha parlato di «molli dubbi 
d; carattere istruttorio c pro¬ 
batorio », e poi « di indizi 
univoci e concorrenti che 
fanno ritenere l’on. Tana.ssi 
non est.ni neo a questa vi¬ 
cenda ». 

Qualcuno negli ambienti 
parlamentari ha voluto ve¬ 
dere. in questa morbidezza, 
la premassa per un atteg¬ 
giamento innocentista della 
maggioranza democristiana 
nei confronti di Tana.ssi. una 
volta che la {Ktsizione del- 
l’esponenle sociaIdcmocratico 
dove.s.se e.ssere portata, per 
l’e.samc. in oul.a. l.n.somma. 


Poligrafici: altre 4 ore 
di sciopero oggi e domani 


! La segreteria provinciale 
della FULPC e i consigli rì; 
fabbrica dei quotidiani e de! 
le agenzie di stampa delle a 
ziende romane affermano in 
un comunicato che « ncll’ac- 
cogliere le indicazioni della 
segreteria nazionale di una 
pro.sccuzione delle agitazioni 
in forma articolata, decidono 


di mettere a ilisposizione dei 
consigli di fabbrica un pac¬ 
chetto di quattro ore per la¬ 
voratore da gestire entro il 
27 gennaio 1977 ». Nel comu¬ 
nicato SI ribadisce poi la «va¬ 
lidità delle scelte politiche e 
sindacali fatte dalla categoria 
che vede la dife.sa dell’occupa- 
zione come obiettivo primario 
da perseguire ». 


Secondo un documento elaborato da esperii la spesa sarebbe di 885 miliardi 

Governo e sindacati discutono 
costo e riforma sanitaria 

Il problema della convenzione unica e quello del trasferimento del personale delle 
mutue • Cgil-Cisl-Uil hanno ribadito l'urgenza di presentare il d.d.l. al parlamenio 


Ricevuti da Ingrao 
dirigenti 
dei penitenziari 

Il presidente della Camera 
compagno Ingrao ha ricevuto 
ieri i rappresentanti deirAs.<;o 
ciazione nazionale funzionari 
direttivi amministrazione pe¬ 
nitenziaria i quali, in relazio 
r.e al dibattito parlamentare 
suU'ordine pubblico, hanno c 
spo.sto gli orientamenti della 
loro a,*:.sociazionc sul problc 
ma della sieurczza nelle car¬ 
ceri e del trattamento crono 
mico e normativo del perso¬ 
nale di custodia. 


Dell.! riforma .s.anitaria e i 
della spe.sii che es.sa compior- 
ta si è ptirlato ieri nel corso 
dcirincontro fra governo e 
sindacati, .«volto.si a Roma, 
al ministero de! niUineio. La 
riunione, che nentni nel 
programma di confronti fra 
organizzazioni sindacai; e go- ] 
vemo su .specifici (iroblemi 
c .scolte di riforma, è stata 
la prima occasione, che ni il 
grado lormnli imiieeni dello 
ste.sso prtsidente de! Con¬ 
siglio. è stata da tempo ac¬ 
cantonata. Il ministro Dal 
Falco inlalti non ha ancora 
pre.sentato il disegno di leg¬ 
ge: nei m(‘.se di dicembre 
{joi sono iniziati gli incoti- 
tn interinin;sler;ali per « in¬ 
quadrare ;i il costo della ri¬ 
forma. 

Gli e.sperti di quattro mini¬ 
steri hanno infine elaborato 
un documento che specifica 

vliV^r^c voci ucilà :>pcS(t. 

Da esso ri.sulta che la ri¬ 
forma sanitaria casterebbe 
835 miliardi, una volta uni¬ 
ficati i livelli assastenziali 
(4.35 miiiordi) e adeguato il 
iiveilo economico del perso¬ 
nale degli os{Xxlali psichia¬ 
trici a quello dei diiiendefiti 
degli enti ospedalieri (300 
miliardi). Sempre .secondo i! 
documento degii esperti è 
necessario prevedere un ca¬ 
rico di 50 miliardi per il pie¬ 
no trasferimento alle Regio¬ 
ni deU’assistenza medica e 
farmaceutica, e un’ulteriore 
spesa di 100 miliardi per la 
perequazione dei trattamen¬ 
ti economici dei medici con¬ 
dotti. ufficiali sanitari, oste¬ 
triche ecc. 

Per quanto riguarda il co¬ 
sto della convenzione unica 
co.n i medici ;1 documento 
preci.sa: « che si è ancora 
lontani dalla definizione del¬ 
la questione e che pertanto 
non <> assolutamente possi¬ 
bile quantificare l'onere». 

i; ministro del Divoro ha 
comunque preci.sato «che 
ogni aumento de’l’I per cen¬ 
to dell-' attuali tariffe com¬ 
porterebbe un onere aggiun¬ 
tivo di S miliardi di lire». 

In merito alla spinosa que¬ 
stione dello convenzione uni¬ 
ca ricord 10 mo che oggi a Ro¬ 
ma la FIMM (Federazione 
iruxiic; mutua'.i.stii terrà una 
conieronza .«rampa e che in 
un con'.ur..cato. ieri, lo stes- 
I so sindacato ha precisato 
i che .«o s.irà abolito il blocco 
i delle convenzioni (stabilito 
i dar.'artioolo 8 della 338*. non 
( solleciterà a>un aume.nto 
! del compensi per la du.'ota 
• d; se: mesi. 


Due capitoli o parte ne! do¬ 
cumento sono dedicali al 
passaggio del personale am¬ 
ministrativo dipedente delle 
mutue al .servizio sanitario 
nazionale, e al problema 
della {jrevcnzioiic. 

Sul primo asfietto il docu¬ 
mento interministeriale rile¬ 
va che non è oncora possi¬ 
bile previ.'dere quante delle 
66 mila persone potranno es- 
.sere assorbite da’le nuove 
.strutture Siinitarie anche se 
in via approssimativa .si può 
parlare del trasferimento di 
circa 40 mila unità. Il grup- 
{xi ritiene inoltre che i co 
sti di amministrazione ri¬ 
marranno invariati a condi¬ 
zione che resti fermo II prin¬ 
cipio del divieto di nuove as¬ 
sunzioni. e che i livelli re¬ 
tributivi rimangano invaria¬ 
ti ai livelli del parastato. 

Sul tema della prevenzione 
— dietro ai quaie il ministro 


; Da! Fulco ha tentato di giu- 
I slificare il ritardo della pre- 
1 sentazlone de! progetto di 
I legge — il documento precisa 
1 che « essa non dovrebbe com- 
: portare oneri aggiuntivi in 
j quanto funzioni di preven- 
I zione sono già svolte dallo 
1 Stato, dalle regioni, dagli en- 
! ti locali e territoriali per cui 
J la riforma, riorganizzando i 
servizi e modificando la ge- 
j stioiie, dovrebbe al contrario 
! realizzare una riduzione del- 
j la spesa globale ». E’ quanto 
i appunto avevano sostenuto 
I nei mesi scorsi le organlzza- 
i zioni sindacali sollecitando 
I la discussione sulla riforma 
sanitaria. 

All’incontro dì Ieri, inizia¬ 
to nel tardo pomeriggio era¬ 
no presenti l ministri Morii¬ 
no (Bilancio) e Dal Folco 
(Sanità) e per i sindacati 1 
segretari confederali Romei, 
Forni. Buttinelll. 


Il CNEN stabilirà se 
la TV-colore è dannosa 


Sarà 11 Laboratorio di fi¬ 
sica sanitaria di Bologna del 
CNEN (Comitato nazicnale 
jjer l’energia nucleare) a con¬ 
trollare se i televisori a co¬ 
lori in commercio in Italia 
prod'uccno radiazioni in quan¬ 
tità superiore a quella am 
messa dalla legge: questa la 
decisione presa da’, pretore 
di La Spezia, Michele Mar- 
che.sicllo. che ha nominato 
perito d’ufficio il dottor Lu 
ciano Lembo del CNEN. Noi 
giorni scorsi, infatti, il p.o 
toro aveva dispo.sto il se 
questro. nei negozi della prò 
vincia .spezzina, di apparrcriii 
televisivi prodotti dalle vane 
indu.strie per verifieame la 
nixiività. 

Il provvedimento, a titolo 
eautelativo. è stato adottato 
in .seguito ad una relazime 
di un ingegnere elettronico. 
Cile avrebbe orodotto un’ nd i- 
glne in merito anche in fab¬ 
briche milanesi. 

Sulla qae.slicrie. la direzio¬ 
ne generale dell.i R.AI TV l..i 
enr.e.sso ler; sora un comuni 
cato in cui si dice tra l’.il- 
tro che i tetevi.«ori in ven¬ 
dita in Italia sono rispco- 
dent: a nor.me di .= :rjrez-a 
valide in tu:*: ; paesi de l.» 
Comunità Europea e vengo 
no « considerati assolutamet» 


I deputati e senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad estere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alta seduta congiunta di 
giovedì 27 gennaio alle ore 10. 


II comitato direttivo dei se¬ 
natori comunisti si riunisce oggi 
alle ore 3,30. 

Il gruppo dei senatori comu¬ 
nisti è convocalo per oggi alte 
ore 15. 

I senatori comunisti sono te- 
n-jti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di oggi. 


* 

Se non si modifica il decreto sui debiti degli enti locali 

I disavanzi delle municipalizzate 
potrebbero raddoppiare in tre anni 


Un importante documento approvato nella assemblea regionale 

I funzionari dì PS della Toscana 
criticano le proposte di Cossiga 


Sul decreto legge su’, con- 
’.idamemo de; deb::; de .gl: 
iti locali, il compagno A:- 
andò Sarti. prc.s;den:o dell.» 
ISPEL, in una d.ch;.\r.»z.o- 
: afferma che il decreto va 
odlficato. « Senza le ncccs- 
irle modifiche e .«enza aii 
tr più le generali misure ri- 
lieste dai Comuni — atfer 
la Sarti — lo .stesso d;.-»! 
inzo delle aziende munic.p.» 
zzate verrebbe raddopp.ato 
1 non più di tre ann.: ma 
n disavanzo fr.i tre anm pc. 

sole municip.»!..’•;i’,e a::**; 

0 ai duemila m.l.ard; un 
m significherebbe abbiin- 


don.ìre ogni linea di rcsisten- 
al.’aziiW d;.«trutliva del¬ 
l'inflazione ». 

Por questo ;1 compagno S.Lr- 
t. propone, tra Taltro: r*.sti- 
tu.^.one d; un fondo naziona¬ 
le per I trasporti, con ade- 
gueiment: tar.ffari {>cr in- 
tcrrompD'.re l'-nsostenibile mol- 
t.pl.cars; dei disavanzi; au¬ 
mento del 25'~c delle somme 
.-»vt.iut:ve .lÀsegnate ai Co¬ 
muni e anticipo al gennaio 
'77 del coit.to ILOR a Comu 
n. e Prov.nce; il costo degli 
.n;t•re.■^.■^. .-ulle anticipazioni 
a. Coniiin; non deve supera¬ 
re i! 9'r; una rigorosa poli¬ 


tica di contenimento della 
spesa corrente, o .n spec.e 
quella dei personale. 


Domani si incontreranno il 
presidente della C ISPEL, 
compagno Armando S.irii. i 
vice presidenti Ferrari. Pe- 
duzzi e Ckistagnol.. :1 presi¬ 
dente della Foderirasp<nrt; 
Marzotto e i di.rigeut; della 
Federazione CGIL-CISLUIL 
Per il riesame del valore 
delle tariffe di trasporto nel 
p^micre della contingenza la 
CISPEL h.» inv.ato una let¬ 
tera al presidente del Cons.- 


glio. Andreoiti 


FIRENZE. 25. 

I prov*.cd;menti annuncia¬ 
ti da! mini-stro Cossiga per 
il riordinamento della pioli- 
zia — io realtà si tratta d. 
progetti da definire per la 
smilitarizzazione del corpo e 
le libertà sindacali — sono 
stati severamente criticati 
dai funzionari di PS e di 
polizia femminile della To¬ 
scana. nel corso di una af¬ 
follata asse.mblea regionale 
svolta.si ieri .sera in que¬ 
stura. In un d(Xiumenio, ap- 
pr(*vato dalla assemblea e 
inviato al Presidovo del 
ConsiiTlio, al m.nistro Cos- 
siiza. a {w.-lamentar: e lun- 


* zicnari del ministero, s; 
1 legge f.ra l’altro che « da al- 
j tre piarti ptolit.che seno state 
[ presentate propKistc d: lezzc 
relative a!I,a riforma dcll.a 
pwlizia (ci si riferisce evi- 
dente.'ncote a quelle presen¬ 
tate alla Camera dal PCI. 
di cui si sottolinea la "so 
stanziale validità ", e d.al 
PSI • ndr) più rispondenti 
alle moderne esigenze dei 
funzionari e della polir.a in 
generale n. 

Quali le piarti, pier ora co¬ 
nosciute — le ha anticipxite 
«I! settimanale» — del prò- 
, getto di Cossiga maggìor- 
1 mente avversate? Lo ha spie- 


te ncn pericolosi. La R.àl 
ha compiuto controlli, più 
volte, su televisori a colori 
acquistati sul mercato e usa¬ 
ti nei suoi impianti e nei 
j suoi uffici, e ncn sono stali 
j risccotrati casi di appmrcr- 
ì chi che ncn rispondano » al- 
i le norme in vigo.’'c. La nota. 
• comunque, conclude affor- 
; mando che « la RAI .segue 
! cni molta attenzione l’in- 
! chic.sia ap)e.’'ta a La Spiezia 
I c. nelTinteresse generale, si 
f augura che eventuali infra- 
■ zicni alle norme siano pier- 
ì .seguite c punite tcmpcstiv.» 

; mente ». 


gato OZT. il capo di gabl- 
nc*to della questura di Fi¬ 
renze, dottor Cella, nel corso 
di una cenferenza .stampx». 
Innanzitutto, le norme pier 
il rio.'din.ìmcnto della pioli- 
zia. n Pur prendendo atto 
che .seno previsti pr.ncipi 
tendenti alla smilitarizzazio¬ 
ne e alla .sindacali zza zione 
della PS — ha detto il dottor 
Cella — anticipiano scelte 
che compromettono il nuovo 
a.ssetto dell’istituto nelle sue 
strutture, nelle sue funzicni 
e nelle sue attribuzioni, tali 
da renderlo ncn nspcndente 
alle esigenze scxiiali del 
PaCiC ». 


secotido VOCI raccolte, l’in 
tenzlone di una parte cosp: 
tua della DC saicblx' quella 
di prosciogliere .siiccc.-oi.va- 
mente anche Tan.i.'-.si. 

Ma vediamo no! dctt.iglio 
quali sono le propo.stc di Pon¬ 
tello: {ler Rumor cz.i ha pio 
piosto di non doversi proto 
dere pier il reato di corru/.o 
no pa.-isiva; p.'r Gui di non 
doversi procedere sia !>or l.i 
corruzione passiva sia tvr lu 
truffa aggravata: por Tan.i.*-.-,! 
di proporre al Parlamento i! 
rinvio al giudizio della Corte 
Costiiuzio.nale por il reato tii 
corruzione jwssiva. c i! non 
doversi procedere, invece, ji* r 

10 truffa aggravata. Sempre 
per corruzione pa.-.-iv.i Pon 
tt'l’io ha propo.-*ii) il rinv.o ,i 
giudizio pier Fanali c P*ù 
niiotli e di non piocciit re poi 
truffa aggravata nei coniron 

11 di Fanali. 

E’ ixmc ricordare che la 
truffa aggravata era stata 
contestata ad alcuni imputati 
in relazione aiTaumento del 
costo degli aerei che .si era 
avuto nel corso delle tratta 
live con In Lockheed. Secon 
do l’accu.sa il costo deci; ae 
rei era stato aumentato p-?r 
inglobarvi il prezzo delle bti 
starelle. Ancora; per Antonio 
D’Ovidio Lefebvre Pontello 
ha chie.sto il rinv.o a giudi 
zio per truffa agg.ravata e 
per il reato di corruzione at 
tiva. Per Ovidio D’Ovidio Le¬ 
febvre lo stesso; |X'r Camillo 
Crociani il rinvio a giudizio j 
per corruzione attiva; somtire I 
per corruzione attiva è stato | 
chiesto il non doversi prore- ; 
dcre per Luigi Olivi. M.ax Vie | 
tor Molca. Vittorio Antonelli. I 
Maria Fava e Renato Cac- 
ciapuoti. Per Olivi è stata | 
chie.sta la revoca dell’ordine ' 
di cattura, infine il relatore ì 
democristiano ita chie.sto il i 
rinvio a! giudizio della Corte ! 
Costituzionale, di .=?a!ieri pt.n- j 
il reato di fal.-ia ti'.stimo ' 
nianza. ' 

Per arrivare a quc.ste con- i 
cliisioni Pontello si (' dilun- i 
gato molto nelle anali.-.i dello ; 
posizioni dei tre mini.stri. t* ' 
ha tralasciato (.salvo rapidi ■ 
accenni) la valutazione degli , 
elementi d’accu.sa nei confron- j 
ti degli imputati laici. Que¬ 
sta oiierazione di scis.sione. se , 
è irrilevante per alcuni degli i 
imputati minori, non lo è cer- j 
to per altri: ad e.sempio so : 
non si riesamina a fondo il 
ruolo di Luigi Olivi, nmmini- ! 
stratore dell’Icaria. veneto co | 
me Gui e Rumor, fratello di \ 
un deputato de. ex-membro l 
dell’Inquirente, si c.sclude ou i 
tomaticomente dalla disrus- | 
sione un codice {ler capire e ! 
interpretare certi argomenti ] 
che .sono al centro deH’in 
chiesta, come la vi-sita dei | 
funzionari Lockheed a Gui. j 
allora ministro della Difesa. ì 
visita .sollccitota appunto d.i j 
Luigi Olivi. Cosi come l.i po | 
sizione deH’ex capo de!l’aero i 
nautica Duilio Fanali è .stret 
tamentc collcgata a quella di 
Gui e Tanas.si. e.s.sendo .«ta 
to l’alto ufficiale, .«econdo ; 
documenti, la punta di dia 
manlt; Ua 1 miìitari dei « par 
tito» che sosteneva ia neces 
sita di comprare gli Uercule.s 
e .solo gli Hercules. 

In propiosito negl; .tfi è ve 
nulo fuori un documento mol 
to interessante il qual.- p-o 
va. senza ombra di dubbio, 
che l’urgenza di acqui.stare 
gli Hercules ribadita tanto 
dn Gui quanto da Tona.ss; 
nel corso degli interrogatori 
a giustificazione delle rapi 
de contrattazioni con la I.ock 
heed. era del tutto artificiosa 

Si tratta di un documento 
interno della Locklieed indi 
rizzato a tal Crockett da CIc 
land, funzionario della so 
cictà americana incaricato di 
.seguire gli ultimi sviluppi 
della fornitura degli Herru 
les aH’Aeronnuf ira militare 
italiana. Questa lettera porta 
la data del 21 novembre 1972 
e in essa si racconta che co 
sa è .successo ne: me.cì pr*- 
redenti. Si dire che le con 
segno .sono cominciate m-l 
febbraio del '72 e che i ve 
livoli non .sono stati in pra¬ 
tica u.sati. nonn=tantc fossero 
ben approvv.gionat; .ill’tLsc.- 
ta dalla fabbrica. Perche’’ 
Non certo per la rottura di 
parti deH’aerco. clic pur c.^ 
sendo state 6.2 nel gire» fi* 
pociiissimi mesi < r.tno st.itf- 
risoltc con rapidità. I.a r.i 
gione della scansa utilìzz.i/ai 
ne. secondo il funzionario rh-i 
la Lockheed, ri-ledeva in (pie 
.stc ragioni' .soltanto tre e 
quipaggi di voli sono stati 
istniiti per guidare gii Heroj 
les. ma una volta torn.ati in 
Italia dagli Stati Uni’i que 
.sti stessi equqiagg!. 
sr.ati un anno iont.ino da 
ra.sa, erano andati in fera- 
Cosicché .solo un cquiji.'iggio 
di volo per quattro m.t'-si è 
Sfato di.snonibile p« r trasfe 
rire da Mar ietta negii tJ.S.A 
in Italia gli aerei con-c^na'; 
dalla Lockheed. Succc-siv.s 
mente sì cominciarono ad 
addestrare altri piio’i. n.a a. 
corsi organizzati d»!!a I.ock 
hecd si nresentarono solo ut 
ficcali di «un certo gr.trio ■. 
{lersone clic controll-ivano 
più la novità di «qualificar 
si nel nuovo aereo » rhr a 
•SCOPO di volare con missioni 
prod'iUive in date sucres=: 
ve. Terza c.iu.sa .sempr-’ .«> 
rondo il funzionario Loci; 
heed. che ha impedito jx-r 
un anno rii ufilizz.ìrc gli ae 
rei 0 che una volt.» roust- 
gnati i velivoli ci si rese con 
to che bi-sognava fare deile 
modifiche agli stessi, per ar 
rivarc .a quella che è stata 
ehiamata la ronversione al 
poliuretano. Cosicché gli ae 
rei già consegnati furono ri 
mandati oltre oceano Altro 
ehe urgenza di avere aerei 
moderni! 

Paolo Gambescia 


L’aggr.u'.ir.si della situazlo 
ne linan/iaria dell’INPS c 
quindi rurgenza di definire 
e a’tu.m* un preciso piano 
di li.s.uiamcnto e di ristrut- 
tura/ione del si.stcma previ¬ 
denziale .sono .state ieri al 
conTro di un ampio dibat¬ 
tito clic si è .svolto al Sena- 
Ili .sUÌìa ba.-ic (ii iiitcrrog.izio- 
II! c inK'rnellan/e pre.sentate 
dai grupiii del l’CI. P.Sl. Si- 
nistia indiiiendente, DC. 

Ijlii.strando i.i intorpcilan'za 
conumi.sta. i! compagno Da- 
vcrio Giovannetti ha ricorda¬ 
to i-lie nel il di.savanzo 

dell’INPS .supererà i 10 nii- 


Domani 

alle Frattocchìe 
seminario su 
« Gramsci, 
partito e Stato » 

Da domani, con inizio olle 
oro 17, a sabato 29 gennaio 
si terrà a Roma nella seda dcl- 
risliliito Togliatti (Fralloccliic) 
un seminario su >< egemonìa, 
sialo, parlilo in Gramsci » in- 
dello dalla sezione culturale e 
dalla sezione centrale scuole di 
parlilo della Direzione. 

Il programma del seminario 
prevede tre relazioni con dibal¬ 
lilo: 1) u Gramsci c regemonia 
dall' "Ordine Nuovo" alla guc- 
slione meridionale» (relatore 
Leonardo Paggi dell'Università 
di Modena); 2) sSlato, par¬ 
lilo strumenti e isliluli dcl- 
regemonia nei quaderni del 
carcere» (relatore Valcnlino 
Cerratana dell ' Univcrsìlà dì 
Siena); 3) «Gramsci c l'elabo¬ 
razione successiva nel parlilo 
comunisla» (relatore Biagio 
De Giovanni dctI'Univcrsilà di 
Salerno). I lavori saranno con¬ 
clusi da un inicrvcnio del com¬ 
pagno Alessandro Natia dalla 
Direzione. 


la miliardi di cui oltre 16 
nula {H'f lo sole go.stioiil dei 
l.ivoratori autonomi. Quo.sta 
gravt' .situazione — lia dotto 
— è conseguenza di .squilibri, 
contraddizioni o sperequazio 
ni che vanno rapidamente su¬ 
per.ni .se al vuole mettere in 
.grado il nostro sistema {*en- 
■sionisticu. che tr.i i più 
avanzali d'Fuiopa, di rispon¬ 
dere alle giuste rivendicazio 
ni di settori e di categorie. 

Il senatore coimini.»ta li.i po¬ 
sto a! governo tre que.sttonl; 
1» la presentazione immedia¬ 
ta al Parlamento del disegno 
di legge, già .qqjrovato da! 
Coii.si.iUo dei ministri, per la 
ri.scos-.one iiniticata dei con- 
trihiiti. Ciò. tra raltro. con- 
sentireblv’ di coinliattere et- 
licacemente il lenomeno dei¬ 
le eva.-’iom contributive che lo 
ste.'M> governo lia (luaiitilic.i 
to in mille mili.vrdi l’anno; 
2) un ne.s.iine de! proliiema 
delle pensioni di invalidità 
elle sta a.ssimicndo dimensa* 
ni patologiclie dato che .su 
qii.i,»i nove milioni di pi'n 
sioiii INI’S circa cimiue in: 
boni sono di iavaitdità. Qiie 
sta cifra, per quanto l’ita- 
lia abbia iin alto tas.'d di ìn- 
lortuni sul lavoro, è certa 
mente spro{ior/.ionata c deve 
(luindi essere oggetto di at¬ 
tento controllo; 2) il deficit 
abnorme delle gestioni dei la 
voratori autonomi, come ri¬ 
sulta dal fatto die su ari'n- 
na 147 nriliardi di risco.ssioni 
{ler 1 braccianti e di 172 mi 
liardi (ler 1 coltivatori duet¬ 
ti vi sono [irestazioni risiiet- 
tivamente di 1.({!•() miliardi (■ 
di 1.8(10 miliardi. 

Nella sua risposta il mi- 
ni.stro del Lavoro. Tina .An 
selmi, ha a.ssunto (irecisì un 
{legni esdusivamente i*ei la 
iiiiifieazione nell’INPS ddl.i 
risco.-.iione dei contributi 
INPS. INAM.INAIL c SCAU. 
.•\ questo proposito il mini 
.stro ila confenii.ito die il i*' 
lativo di.scgno di legge sarà 
lire.-entato (iresto in Par’.» 
mento Per il resto l’on .An 
.scimi si ò limitata ad annuii 
c.are aieiine linee di in'cr- 
vento, peraltro già note, che 
— ha del lo — sono alio .stu¬ 
dio del suo miniitcro. 


CO. t. 


In .niono svolgiinenlo In cnnipngnn 

Versati ({nasi (JOO milioni 
per abbonamenti aH’lInità 

Riunioni e ciibaltiti in tuffa Italia - 150 mila 
copio di Rinascita neirullima diffusione 


Lj cjJi'yCRjffu è nel pi-'iio d(.**lo svoltjirnefito, lui 

mcrG.,C‘ sono le d» nunioiiì, d bjttiti. at!»vi pruvntcìiali c 

d» rons. a c’*n hanno pari 2 Cìi>Q*o i coir.pjijni daìlj dire.'iUiìc <Jc» 
Qiorrui-a a del Pjriito c ndaitori, Aiij data del 15 y^nncifo son.) 
sloio vcrsjfe 5J>7.6t>*l.OOO lire d. ebbonanienti oir« Unito *. pan 
-‘'ì ^G,2l"ò dcl»ob.',:ti»o yeatfjic; 21 iodurazioni ìionno superato il 
4’ó"') drfd'obic-nu’o prolissa Ir.i pfoblonì: sfjinp; 

comunista — eìlcrrnj in un cofnun.cato rAssoci-snonc Anne; de! 
rjinta — e viva, come dimostra anche Ij cifra tstrcnieincnte poti 
iri.'j dcH'uItiir.J d.lfus.onu' di ■ Kmjsc »: fSOOOO copie 

uifti.ii ftinp: pero c e stalj I nnposs.b 1 ta d. Lttettu re 
le dnfusioni mensili, chu orano d»vonietc onnai Tradizionali Inoltre 
i(ic«ia*no che la cempenna abbonemcr.Tj non e ancou condoita in 
modo c:iri.^.jcn-zo .n Tutte le federazioni c le reyion., non c oncor-i 
c.oo nnj yranue canipayna nazionale: niolTo c*c da fare pct 

superare lùcum? e rite'di. D’alrr.i parte l'enf.ra doilc cifre g'3 rjc- 
toiTe non induce cerio ù\ pes> nnsmo; crediamo cì»: ■ rUniTa » ♦ 
■ P.nascdj *» S’jno yl» un.ci yiorr.jlì itoiizni a potar conieie tu 
una base di obOonament; così \»jsIj. Tullav.a l'import jhzd PstIiTicì, 
prima che l.nonziaria c:lla campiTno abbonarne nli. ci induce • 
>olltcilLrc nuo.amenTc le oryan;azioni del Part.lo a dare nuovo 
impu.so a luTTo (nziaTi.e ni tal 5fcn>o. 

Come p.u volte cbbiarno soMohnerto — pro‘- 5 ua il comuni¬ 
cato — la diffusione e la Icltura delia stampa cemun sto rappre- 
:»^i!ono una garanzia di orieidan.cnto e d. presenta della nos‘ra 
i.n-’U poi.TtCa fra le inosic popolari. 

Inv.t’^mo parcto i cornee ,ni eid ufilirzare « l'Un ta ice Rmi 
scita r durante lulfa la comp.-gnj congressuale, pe.- itt conoscere 
I ter.',; Cur.tral» del djtvatiito in corso in tutte le nostre sezioni, la 
nostro iniz.aTiva parlan.ef^tarC’. le pos /ioni dii PCI su. nodi leu- 
d’fr''r?nta!i dcha crisi italiana. 

A tale sc'300 — conclude* ì comunicato — sì possono or-^à- 
I. zzare ditfus.on. fcr;3»j. riprendendo e it.cfemcr.tar.do il Tesoro 
o,'j. r..zz» to d-.’^nti fubbf.^hv. c.ic scuom. S. iuo-^.hi ó\ '.tmotu 

:n ut J zz. ndo cn:i.c le- rese. perche le cop-e de 

« rUmta » non .zda.io sprecate 

j*;b..cfjiar,»o io gr,:ctuatcriz de.la cam.pagna et'hon^manti e 
• ’.’u'ì'j » a» ] 5 fjcnna.o. p.rcr.e tuli i ccn.p^.j.m sano co .sape.oh 
dz;i2 a‘tua.o s rjaz.ona c dill'nnpc^no nec<'’S>:no 

La graduatoria tra le Federazioni 


Federazione 


RACUSA 

CREMA 

CASERTA 

REGGIO EMILIA 

VERBANIA 

CREMONA 

PIACENZA 

BOLOGNA 

MILANO 

SAVONA 

IMOLA 

MODENA 

MANTOVA 

TREVISO 

BIELLA 

EMMA 

PRATO 

COMO 

VERCELLI 

GORIZIA 

CUNEO 

PAVIA 

VERONA 

GENOVA 

ALESSANDRIA 

ASTI 

VARESE 

TORINO 

BERGAMO 

LECCO 

TRENTO 

NAPOLI 

RAVENNA 

BELLUNO 

NOVARA 

MASSA CARRARA 

ROVIGO 

PARMA 

IMPERIA 

UDINE 

VENEZIA 

PORDENONE 

BRESCIA 

AVEZZANO 

FORLI' 

MACERATA 

FERRARA 

ROMA 

SIENA 

AOSTA 

LECCE 

RIMINI 

PISTOIA 

PISA 


°b »ull’ 
0 b;cltr .'0 

85.51 

58,69 

57.77 

55.92 

54.34 
54.04 

50.12 
50.02 
49.20 
48,73 

48.24 
43.00 
43.26 
42.43 
42.08 
41.42 

41.40 
41.03 
40.47 
40.03 
40.02 

39.93 

38.87 
38.60 

35.15 

37.87 

37.33 
37.10 
34.54 ' 

34.40 { 
34.17 

34.13 
33.80 

32.15 
32.03 

31.87 

31.33 
31.1 7 
30.79 
30.50 

29.67 

29.24 
29.03 

23.68 

27.94 
27,93 
27.58 
27.46 
26,91 

26.84 

26.35 < 
26.31 

25.85 
25.64 


Federazione 


AVELLINO 

VICLNZA 

LA SPEZIA 

ANCONA 

SONDRIO 

GROSSETO 

TRIESTE 

TERAMO 

MATERA 

ISERNIA 

TERNI 

AGRIGENTO 

CHIETI 

REGGIO CALABRIA 

CAMPOBASSO 

VIAREGGIO 

CATANZARO 

CAGLIARI 

CAPO O'ORLANDO 

PESARO 

POTENZA 

BRINDISI 

CALTAfilSSETTA 

PESCARA 

FIRENZE 

SIRACUS.\ 

foggia 

TARANFO 

ORISTANO 

VITERBO 

BARI 

ASCOLI PICENO 

CARBONIA 

PALERMO 

L'AQUILA 

PADOVA 

SALERNO 

MESSINA 

PERUGIA 

NUORO 

LUCCA 

AREZZO 

30LZANO 

LATINA 

COSENZA 

BENEVENTO 

CATANIA 

RIETI 

FROSINONE 

TRAPANI 

LIVORNO 

CROTONE 

SASSARI 

TEMPIO PAUSANIA 


“ó l'jll' 
obielUeo 

25.28 

24.94 

24.30 

23.94 
23.27 
22.59 
22.47 
22.15 
21.99 
21.81 

20.17 

19.90 
18.93 
18.75 

17.90 
17.37 
17.11 
17.03 

16.30 
15.97 

15.80 

15.18 
14.70 

13.80 
13.42 
13.33 
13.14 
12.56 
11.62 
1 1.16 
10,79 
10.20 
10.00 

9.90 

9.75 

9.72 

9.50 

8.20 

7,79 

7.60 

7.44 

7.39 

7.07 

6,81 

6.00 

5.31 

4,00 

3.47 

3.42 

2.43 
1.97 
0,00 
0.00 
e.oo 
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PAG. 3 / commenti e attualitòi 


Problemi cucila democrazia nelle nuovr società dell'Est 

Libertà 
e socialismo 

MeCi''S'>ità di un’analisi che parta dalie contraddizioni reali deH’or* 
ganizzazione politico-sociale sorta dalle trasformazioni rivoluzionarie 



I.'aiiah^i (lrl'a“ I'hii con- 
traddi/i'jiii non |>iio non ''s- 
sere (‘l(‘ni(‘nto (lol¬ 

la no-,tia ottica ((ii.indo ])ii- 
lianio (lolle \a’ic '(ociotà 
o^i^tonti ()' 4 i.M n(d inondo: 
nuollc caint ili-.ticlic o (inol¬ 
io ';()ci;ili->ti(li<‘ M' una (tuo- 
stlono (Il metodo, inarxi-ta, 
('ho (|i\' Olla. Ili t'-mi)') ^t(‘"'(). 
^ll(‘^tion(• aitila!'-, di iiiorito, 
tanto drian/i a'ia .va'.o (•'d- 
(^i. ooooom’ci. 'O' ialo o ino 
ralo elio il -.Ntoni.i o.ipita- 
listico uoiioi ,1 io O'-cidoiito. 
o in forma n u t icoiarmoi'to 
\irii!'‘nta m-l iio-t'-o pao'-* 
(pianto dm lo/i ai fenomeni, 
vari o m'>lt''o',01. di" indi- 
Olilo lilla cri-i. di natura 
(lÌvor':i, (lei n i'--i .■^neiali-.t i 
.-\ ho'i "uar'laro. al di là 
di sollecil.i/ioni .-^ne--.') inie 
rf'-i'eito olle CI vendono da 
nvdti i'iteidoe i'o'o a cui non 
■^1 I certo a c lor" 'a sorte 
del sO(-i-i!i-mo. r.atten/ioiu' 
a!)|);i.ssionat i die noi orcstia- 
mo a tutte le m mifosta/io- 
nì della crisi di i apporli tra 
poteia' poi Pico o « società 
Civile • 11 "' pa"si dcll'làst 

- - o il « disscii'O così co 
me 1.1 ‘Ola repressione, ne 
';oiio mi sintomo iiiohulihi- 

10 — provi'oie oi'oprio da'- 

11 oosdoiii'i diffiis.i dio \i 
no! no-tro p"po!o o limi 

'olo in tii ‘1 i (pmlla parto 
di" ci osoriiii" (■o!i‘;"nso o 
fidiici I. ("1 c l'ià t Ulta, del 
Io ncecs-ità di awiare pio 
fonde tr.isfoi nn/ioiii striit- 
tiirili. veiso mia f'irmi sn- 
icriori' di sociinà K si vuole 
forse dio non ci iii’"rossi 
(pia'ito :iv\icM" in (m(‘llo -(o 
oidà dio Innno eià onorato, 
o stanno oni'rando. l'-.asfor 
in '/ioni (lo!! i 'o o s’’-'i!t;ira 
in senso sociiilist:* o di" so 
no s* ito. p"r di pili, osoro.s- 
dil'o "r.i'i'M ri\olii/!oni 
del secolo, da (pmlla nissa 
a (p.ioìla oino'O. da ri iella 
O'ib ma a (iiiol'a a!"orin:i a 
(piolla \ iot'ianiit:i‘’ 


Duo opposto 
soll(‘cita/.ioni 


ronio p'k’i ai'tioolar.si il no- 
.stro-jL!!iui.iii.io -- il dio si¬ 
gnifica anche la no'tr.i ri- 
coro.i. dio (l"\o ro(aipcr.i!o 
indiihhi I ifardi — il nost i o 
‘ji'id’ 7 Ìo (li - oomimi p i c i 
tiri ». .sooomio il o'assioo t<'r- 
mine imnictalo d:i .Nnlonio 
l.alinola? làs>o si sta atti- 
colando md'a pratici sii 
(niella disiin/'oim dm cin.si 
oli.IV.I flraiii'ci (pi m hi p c 
lavi di erp/ro p (’Prr-i o di 
rrhini afore-o s'Oi-;.'itc. ma oli- 

t'Minilo .'Olio 'jpà p'.a's-mti <• 

Il (listm/i'iim non .si'’:iifioa 

rlìr ìmiìì \i •'Il 4 tit l'j 

l'ima o l’altr.i im dio ! i c"!- 
('Ca dehli! 0"-,Ma“ mmidioi. 
\i (’' 1.1 Ol'Pic.l 

mi non priva di un oii'ro- 

t -rra <ii priiu ioio. dio noi 
mii'uiiiiio a tolti '>:'i atti di 
liniita/ioTio (leM'i lilcrtà di 
rii lenitimi a rono'C^0/1. 
vi (’■ la pro.s'i di posvi'co 

ncli:i. noti ocpiiioc.i. .su (pi,ul¬ 
to è aivooiito iPto amii f.i 

o lori in Ccc'slm. ■cdii:i. s li 

rei dei • di's-m/t'-nli • so¬ 
vietici s'ii oroc-ssi ;c.:!i opc 

lai p'd;icdii. s-p'o jiost^hini 

.issmito d.ii d:ri.’-.-ol; eie -'i 

o s;ill:i ^tf*-:'I c l'I si-op-ii I- 

t.a .i! loro ’iitcìio .M.i \! i- 
.anello 11:1.1 scru‘ di iio'tia' 
afform i-mooi di ' cont"’! -ono 


nri'-.'O umano ii’im.i sfriit- 
t.ito (l.iirjmiKsialisino o dal 
colonialismo. Ini avuto la ri- 
\olu/-!ono (l'Oltoliro o tutto 
(piollo dio no o .sc'/uito da 
so.ssiint’anni m (pi:i là’ forse 
oo.si (li poco moiiicnto. d.i 
oiidoro con una ne4;i/.iono 

• idooloui- 1 ica *. dio (piO'lo 
processo vi vi.i s'.oito no!I;i 
ro;i!i//a/i')no di 'ocn la a o 
conomia collottms'ioa o 
dio II lott.i tra impoiial; 
sino O 'OCKlli'IllO scoili lui 
la r'‘poo;i dio abbiamo \ is 
.s.ito ' 

I. asine//.1 o l.i dmM‘;i di 
(piosta loM.i non pm» non ii 
loro anche oomjioit.do o 
compoi tare otisti cuoi mi nol- 
1.1 oostiu/iono di soiicta 
niioio. (i.i (pi(-lla soi'iotii.i a 
(pioli.! vc'naniita fh; si 
molo jim re .iH'iilt ‘//.i di 
(piosti prob'onii. so;i/..t !' 
(|indar'.i nooandoli (loie ìiu- 
ro roiidoi si conto di" lo ton- 
(lon/o II formo autoiilario di 
poterò, alla idontif ioa/iono 
stato pai tito. alla (lo"matr/- 
/a/iono idoolo'oica. sono co¬ 
muni a (pio.slo società o \on- 
ttono fatto pro\alerò, anello 
s’i scala intorna/io’ialo; e 
dio la maodima stai.do. in 
loco (li tondoro a osiitmuor- 
.''i. si o raffoi/ata al'iavo'so 
formo (li cnitroni) dv -1 con 
senso popolare dio non i" 
fii'J'v'ono (lai metodo ddl 1 di- 
siiiforiini/iono 0 della cnoia i 
710110 noi corso .sto.vso do!la 
ardua tr;i.sform:i/.iouo ooono- 
11110,1. 

(/uosio (‘ il (juadfo "onora- 
1 (‘. anello .so 1 ’,malisi non piio 
poli o.s.s'M'o '•omniana od o.'i- 
sttiiio (iiffoi-on/e o ‘.tradì di 
\or.'i (la oon.suloraro Ihi 
(piadro. del lesto, noi (p.i.i'o 
-- proprio por lo oontraddi- 

/lO'li Osm'-i'.s'C sii il |l\l'Ilo 

s'atiii'li' sia noi rapporti Ira 
i \ .p i partiti — .si .sono pro- 
lon(lin!"'ii" inodi.fK'ati. con 
'1 ( "idlitto c;mo '0\ ict'co, 

con la fino dei • p.irtiti itili- 
da • o la divaricii/ioiK' di 
pos./ioni od o.'pori"i'/(> di 
(|iiO't'u!t imo (pii'idiocnnio. 
ccicctii di,' 01 'Oii'l|i'p. ano 
m\i fino a!l'inÌ 7 Ìo (l-"V,li an¬ 
ni .So's.mti (piali il «o.lu¬ 
po sooiali.sta » (' «il iiKui- 
monto oomunisla in'orna/io- 
iialo - basta ri'o.t-to' si il 
memori ab' di Val'a del Iflfid. 
pur tutto p"rm 'i!to di p:is 
.'ioim unitari:i. per rcmtor.si 
conto (li (tu.Ulto 'ro'/liiitti 
liorccjiis.so ramuic//a di un 
dramma .stoico apertosi 

• col contrasto tra due p.iO'i 
(dio sono (liionuti oiitrambi 
socialisti attr.ivoiso la \iH(i- 
ri i di (lue vrandi ri\o'ii/io- 
ni '• (pi'-sto fatto pino in di- 

scii.ssiouo i iirincÌDi stessi 
del sooialisino. o-.tli ricord.i- 

1^'» É t i-l o#»» » I /» »• t 

(Iià idiora l’ovliitli .sosto- 
iio'.a dio ca .sbolli ito diro 
dio tutto iuid.n I b.*no noi 
pao'i socialisti .M.i la ri.soo- 
.sta dio oonlinuii a wiipe dal 
potere p'tlitioo o d.ti s-|oi 
or^.mi (li .stillilo.1. in l'R‘sS 
o.imc in Ceoo'bu 'ociii.i 10. 
iiiiluraimcnto. anche ni (h 
Ila I (■ ro't.ita ancora la stcs 
sa. Nello critiidii'. nello ;>!o- 
losto si add’.t.i o 'I p'r.'e- 
'.^iio il iioniico. li .s .ibot.it oro. 
l'ic^' nt(' o il succiibo doiriiii 
peri ili.'iiio. '.timo-iomlo t.dor.i 
.1(1 aoc.i'i' ohe fanno freme¬ 
re di i:’(lc!i.i/'o;io vocdi: e 
"htv mi ni'ht.uit; loip' (p.iel 
1.1 (Il (Icfm.i.e e-'-e» ■ ('■h ri 
lonip.i.:’!! (piali Ki :c.:el o al 
iri (ipoo'itor! e.'co'hn .icdii 


unii 

crii ic.i 

jM’r •' 

,,)' ,■> T 

■ di . 

tri (ippo'it 

ori c. 

tino 

s-fO>-.',-(> 


("a ■ 

.l’tro 

Cile indino 

nella 

'Ì 4 uif;c do 

h.l M 

• 110:1 

(rie- , 

t..i 1.1 ni'li 

/’ ! .!( 

sto i 

! du’e 

i'A'.vr 

dico 

il'se- 1 

■nt er'i.i/óm 

idi d: 


’Jr.'ì.p'to d-.'ì ’ios'ro oii'tito. 
ehc Ilei \e.;’.i.'mo eos’iaiire 
in II ili 1 un '"cmIism-i 


pire un 
e.imp; di 


ter !tre 


e.'Il (i:ie..ii O' 


.stente .l'i r.s; ‘ 

(!' iiiisei o-s.';-\ .iv.i die r.o! 
tisti.ire il r.ippurto tr.i oc 
ei'.-tn.ile e pcnii-n-'iite b; 
s'.:ii.i .s.ip.ne «'etile l’eee '• 
'Il di eeotiieiiiviii,» e reee.'s- 
.'O «Il id.nilo/isiiio I? mi mo 
Ulto di eai (bn • ' tper- 

«'i v.ileri' di froire a I a* 
tacchi, p.pti'iiti lì.i sponde 
oppo'Tt'. eh-,' tc’d'i 11) .'os*.in- 
7 Ìi!ment.' a biois ire il di- 
b.atlito e li ru e; 1.1 eon pe 
rentorie inehit'''.' d.i an 
lato, (pianti \o;—eb!)eio die 
noi eolie*'.ii'.ssiiiM loro du* 
le società e -j!' s? uj <le’- 
’.'K't non h.tnno na'.l.i a die 
fare eoi > «*-; p.inio. sono le 
cimi epp’.e.'siM e basta. »l.il- 
i'.iltr.) iato (manti ei rie*»:’- 
(I ino du' ('"1 s ino in\«'e*' i. 

.s'orei |s irò ri'e/t*. li mi.i) ,s‘o 

eialiMiio reai-.' o ne.; mo ocni 
eontra(l(li 7 iom' e de-ci'nera- 
7 Ìone al loro interno in¬ 
vece hisO"!i.i disculeiv. nei 
la eoscien/a dell.i "i.n:'.» c 
*lel rilievo di onesti proble 
ini, convinti ebe m jr.iUa 
di temi e di lotte e.ie inve¬ 
stono tutto il inondo e.iniem- 
raneo, • undiealo » in que¬ 
sto senso molto pin die nel 
passato 

Il nostro movimento, di¬ 
lli m pati.colare 1! mo¬ 
vimento operaio italiano, 
h.i abbastan/a « mom.irii. 
.dorica » e spinto di claS'e. 
e interna 7 .ionali'’'eo. per non 
.s*'ord.ire quale .significato di 
ld)cra 7 .ione ivr mim.'nsc 


espressione di (|iss,"tis(). di 
entici. (li (lemineia. dio vie¬ 
ne da iin oomplos'O ormili 
iiiiidìo o '..iri"'diito di forzo 
il'iH’iiitt'rìKt di q'ir'iti' .soc'C- 
lii — mi oomplc'so dio si 
unifioii in 1111:1 nvondio.izio 
IH' (li liberta riidiiiinrindosi 
.iHo stesso (’o.slitu/mni dei 

''(uio'i |i.tosi so(-i.ilisfi o ;|. 

oh accorili di llc'si'iki — co 

mo Os-ii-('s.sio’i;- (1. . ;»(>'so'io 

iMinntiiro dal jnmto di \ i- 
s'.i iiloolopioo ». come (li(o 
il oompi'4'io .lovoiiik'* Non 
o pni 104:00 oo:is!.!oriiro il 
foiioiii'Tio l'omo tipica m.i- 
nifosta/iono di ima oonlrad- 
(li/iono. po'du' (run cinto il 
livello '4cnor.ilo (l"irmfo'in'i- 
/loiK' 11"! mondo o (pimdi hi 
ilìiiihi (Il riv"ndic ire ta¬ 
le liberta, o d ill'altro lo 
s\ ihiopo mdiisi■ i.ilo o oul- 
t'ir.ilo (b'flo sti--v'- . forni" di 
r a • (1 ) 1,1' 1 soc!<‘l à. teli 

(lo'io .1 duo un .sionifiiiito 
più iimnio a (piollo dio 01:1 
.solo di.'s "iso sinoo'o? 

abbiamo bisoeno 'li 
ncord ire a dii cita i diis- 
■sici come avalli di » I(‘‘ 4 '-:i 
venerali » dello svi'uiuio .s'i- 
oi.di't I. di" Marx od Mri'jols 
oons'd'rav .ino ri co'i Oscillile 
ima forili.! ,s'i|)orioro di sn- 
ciotà li.spi'tto alla .società 
liocvhoso con lo suo d.i"i o 
coi s-ioi im"c 4 onismi di (das- 
sc. da (pu'sto tr.itto' di" ivi 
sooi i’isni'i • il Idvro .svitiin- 
po (Il Oi IsOilIlO O 1.1 O.l'l'll/.i'l- 
110 p'-r il liticro sviluppo di 
lutti • I.i o'indi/iono, dmi- 
ouo. iirim 1 dio la consi'Vuoii- 
7. a. 


I.I'I (t: Sn l 4 n 1. on 
• ' 'cv: •' U') • ii'.’i 
.sterminio u.izi.si;. 


Direzioni 
di ricerca 

K quaml') noi poni.inio l.i 
(IH"'* ii'ne d.'I r.u'po.to so 
ei.il .snio doinoer.izi.i. «^ l.i 
poni mio .’sii-i.-Mii < pur 

i pae.'i 'oci.ili.stI. c! >: rispon¬ 
de e'inu' piria's'nio di 

• paitìcolari'à n.a/ion.iii». no¬ 
stre. an/i — a b'44.'re l'ul- 
timo s.iCCio in in »’«-i :a dt'l 
e mipavno Muh.ui .loveiuK, 

SII \ «tpri's' ; — (li 

• forme n.i/ion.il; e re 4 Ìon.i 
’i ». o ad linttaiM d: • sni.'m 
braniento p’.u.'.il;'';*'» d-'l 
inar.xi.sino ». Kpp ire. lu.'O 
mia liisisiere (’r.'.io m dae 
(Invzioni. «'he 'ono .eppanto 
dii o/.oni li: rieei'e.i I..1 i»; i 
111.1 striittiira’.e’ lonu'. n(-lIo 
.'Viluppo .illaa’.e di q.l'elle 
società, nella p:'e.'e:ite f.i'C 
di e*''tr:i/io:ie del .sociali 
saio. .'1 manife.sli la eoalrad- 
d’./ione tra lo .'Vi.apno del.e 
loro foive proli.iltive ( • o 
forme di v il.i». coni- da e- 
va (ìr.amsci 1 e 1 iir 4 an; 77 a 7 Ìr>- 
m' .'tatiz/.ita e baroeraIi«M 
(leireeonoini.i. lo .sp.i/ao die 
in e.'sa trova, o non trova, 
mi’a'. t;vo!.i/i()iie deniocr.it iva 
(li parlec;p.i/:one. d; con¬ 
trollo. (li • .mtoi'Oscienz.i » 
nei 4 ri;pp: .sociali La .se¬ 
conda. .sovr.a'trntlu:Mle. che 
invc'ie 1.1 lU'ci'.ssiia di liber- 
l;i nel > un ilispio 

E po.ssil);!^. ef);isi,l,»i-.ne la 
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La terapia 
della circolare 

Con l'ennesimo provvedimento ministeriale vengono riproposte per l'organizzazione delle discipline misure disorganiche 
che non riescono a saldare le esigenze di una formazione specializzala con quelle d'una solida formazione fondamenfala 
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.Muovo (i.i u'i *'c:np o i*- 
*■* lìti- ( 1 * ! iiiikIo .11 «a. un 

M.iii'ti ro "ov..'n.i \ oiTo. pe¬ 

ro. al (I. 1.1 (i*'ir(H\Ms Olle, p ir 
t.irc r.illi ii/;o'U‘ 'U im.i del¬ 
le (|ncstio'u t-!u' r.itti's.i r. 
forni.1 (il ll.t uHivors't.i non 
|)iio consuii-r.ici- irrilcv in;-.-. 
Lii (inc'iioiu- o (]iit 11.1 dei 
< iin :coli I) ( 1 *-! piani di sia 
(ì'o. (| ic'i.i (It'ir nsiomc (I: 

fsper.cn/e (il ( aliar.I ili*' "1; 
.sir'lt; .ill.i aii'v i l's.tà situo 
Iellati a l.irc forni.iInU"'U' per 
«ss.-i-^. .minu's- ,r..'os.inu- d: 
la'irc.i. ") sos*.m/.i iicr .u-qii:- 
-n" ina .. ) ku r.i’i 1 forni.1- 
/.o;U' * 'n’nr.i.c •' piofi ssutn.i 
le In (pi.di Ilio il s (il terini- 
n.ino o"c: 1 * ur. coii ‘ Come 
•K *-.!(!(- in nn p.ic-c * lie 1 .i- 
r.imciiii' h.i (Oiaoiiu'o vir*' 
r.loi me c * ni- ehi 04 1/ oni di 
vi’cdi.*' iip-'i o siinul.i/.o'io 
(Il nuovi- iteci coinpicss'v e. 
l'c '1 propos.'o III .lit.i't*'!- 

liimenlo ;nioLrin:c < 1 . dispo 
s'/'oii' ormili ii'.i' c (!' l'ostc- 
rioi 1 m.suiL .."ciantiv 1- e cor- 
r. tt.vi- .M.i 't..inio .di'* SSL II 
/.de l'tC 04111 oarruolo di 
i.tui'c.i *•. sono vtCline t.dicl 
il- .lul'i Ulti le dlsc.pi'iie 
( 1.1 st 411 re ob!)l: 4 .tti)i i.imcnti- 
( fon.i.inii nt.dn e (pidli' d.i 
si- 4 uao con f.Kollo (li si-i ila 
(. omplciiu-iit.iri ». .\! * omp.to 

dovcioso. ,(111 ile 'C impc 4 ni- 
livo. (Il an lori) .iiniiio Ici ii.i 
mento. (Il un loro ìu!c4Ul 1 
mento iiilo niat.iti- ii-.dià. i 
m.nisin alia istrn/iono di' 4 !i 
ult'mi tri-ut'.1:1111 non liannii 
mai ni m.uio sei .ec. i.t ' 
S; (' mosso m.ino p. r ( o’i 
Irò <1 una lo 44 c. 11 dio. ll'til*. 


A più di quattro secoli dallo scisma 


S! RIONIFICANO LE CHIESE 
DI mm E CANTERBURY? 

Si parla di questa ipotesi dopo la pubblicazione di un documento elaborato da una commissione mista cattolico- 
anglicana - « Sembra giusto — vi si legge — che in uia futura unione il Papato universale abbia sede a Roma » 


A i].1,(1 irò .seco., d.i'.'.o .'C.- 
a.'iì t .s. 4 a.t.i .(.,.1 .'Co!n'.i:i.i.a 

..n..;t.i ..a i-;.!:..;» vili (i.i 
jMp.i C.'1111 ilio VII c. .'. oh.? 
do -so o po.'.s !)..? «) 44 . n.i.i 
r.a.'..: .0.1/.ono li a ,i!i4..o.ui. o 
i.ì::o..o. cii'po ;.( p'.i!j!)..ovi/.o 
!"• .tvvi n'.ii.i a Londr.i 1 .» 
4 i.!ir..(.«i d. il i d(,. limonio d.i 

p.iili- d. Hill oi):ii:ii..s-s.or.o 
III .'i.i di ...i Ch.i.-.i .in,-'.;i..i:'..i 

e de ,i Ct.'i.".-.i oa*,lo'..c.i o .0 
unnnnc.o d: u.i.i v..'.:.i « Ito 
:n.i. no. p;ine, .inr.-c. do! 
p.'.in.ii.- ci-.- .1 Ci'..*,- i .ii’.j.. 
i.lilil. .'il.V. ■> oa. i) > o li C.'.nliT 
i'n. v. Don.ild Coje.m. l'no ài 
.ncontror.i ‘•on Piolo VI 
L dn.-imionlo. ;:ii.;o..i;o 
I/dutoi :.(i de'.'i Ch’end «- ;.r 
nudo per 4 . ;in 4 ..c,ini d.i. 
do;: Mc*.-\diK) ■ '..si'j'.o d. 
O.-.sorv .n Ir.in.ì.i» o por . 

o. Itili..c. d.i Ilio:'..' .-\..o;. 

C ..trri ' --'.'COVO d. t. i.si 

4..il» il! •«.-nino d. nn ler/o 
.nco.r.r.'» d-...i oi-nin; .-v.'«mo 
ni..s:.i I. pr. 11 don;. nvvoiitio 
ro r.o. IOTI o n*. piT-P. o.i.o 
.( :..;o ■.i.i.di.i. .s. or :.l’.t d"' 

.■.(p:><;r:. i.n «i:. 4 ..'.i.l. o O.d 
;-t'. . of'-'rm.i -no .tci.-T' 

( !.'. i 4 '; -il .in.ve;.- t ? a'. 

-. / <1-4. fi 10 . li-' '• . 1.10 

f'n.'.-i . . < r.-' ■ .'-r.r.hra 4 .n 
•sii) ono n 'j:'.,» :.it;i..( u.i.oiìo 
P. m-.'o '.ir'-i.? .ih'n .1 

lì • ,i It.j.r..! 5 . 

Por nn.i t'.n e.-.i coni" '.'un- 

4 ..U.i i;,i..O .-I 'i;.! (U . 

tVìl ili (.;••) re; :.i 

n I v).i.- .-VC’.i.'.i- ronry 

o ( tilt C-..).> .. rì'ln 4 n .- 

l'T'.-, ' 044 . ..1 C.ir.O.» al?!'",.» 

. .1 .1 4 :i i F.i.-op-'fii 1, r.v'> 
(fi n iovn> . pr..n..i- 
■ ‘ .i-'. P.i ) 1 lon .'--‘.io .11 Ho 
n .1 •• ■;:! .di.) d. •.’ki.'.i'ì .'"o 
r.i I. rì-e ::i..m;') r- 

'• v.i .-.lo .. r l'on.e-.' n'i .i*" .i- . 
pr :r. d.» • Pm', ri o 

n.- e.i '.''n.i.ii r." .•'..’i.'. .-e-o 

.0 i oni-i.i < ...t- .i :.4 a. ni.i 
.1 .'.o r.-,-. .( C.’i.i.'i «•.(”.«) .('I 

.'.T . 

;,e. 4 u.-e.ro C-i-C'a I.i 

eh.-..-a I .(•.•-■)..c.i r.e-r. pili il II 
bc no.'. .-. t'i 4 . e.v ot r'e :r.« 
d .' or., d- m.vc.d . h-' d-' 4 '., .m 
e ..'.«n . . .■!..( . .10. ,1 .(lon..; 
rene 'O,. .1 .-si- ci. lìoni.-. 

• viro'rib-, ro .-o r(i:'.'.'i 

n.,t 44 (‘ri n;,i a.-.e.-.c 

ILI r.t!IOr.\T v.iO»*- 

C.'. ( 1 . r* ;ì ..'O . . 1 / LL .1 

1 . n. r.-.t-r.' n ir. n »>. 

A ijàvLLo A. 1 o:r.j> 3 r: trr.or. 
o. ixi..:). r.o.i 

p. f ..ì iTr:r.o:'*-T mC. .. rr.' 

CNitaT-T «ì t'r».'"' ,x. J,. p.i L.i'z.O 

r.v -• ■sL-'* clt. -i 

c.r . . :a nzxx- 

CIA. Coi'.o.. o Vr.I 

à. L .’.ara a;:t: 
;t: i \o.::ì .t 

d H-LX-t ìw a.-.'jTLo 
01 '.s* tr.tL.vf I\ c .'.'«i r 

ri',x .\\x‘ «« p.'.n.iiio, 

1 o.'.o ;o 

10 ilO .. 0*1. Z'ip.ì .l’;■* d. 

di' o .'i.do .r..'io4r.o di. .'.io 
mdi.i.di'). qn.; e.-Ti- vo.''t . .n. 
.n'..« 4 ..'.? d. q.;i.';.i ■.;f;..'o. c 

d.i a'.'-.ir.d.i dii' .«.tir 

pr'Mzor.. ,1.1 l'.-.i .i.i'-e > 

V ore. ’jX'.'o .v.i. .•'.t- d-:’c< 

I ile qi.'io pr ir..do. com 

n. 'i.'O I o.Tt "-■-.mii .'.lo. nip..o.ì 
t.'. v-.-sro.--) d. Ito:'.-..! ca-or- 

o. !. -vT pt r 

ri.iond'r'' ..i fo.l a. t.i::i' 
.1 L'.'it.se v.r.s.» Cr.'lv o :..i 

11 .1 ;'■> '> f cii' 1 . t Io.i..;'i.'i 

IVO von .. Pip.» c j.i.i e'.., 1 .'. 
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L'arcivescovo di Canterbury Donald Coggan 


1 -\ 05 *»*...ì IT.i’VLM 0 ^it! 0 ..ia 

a i ’jn •. 1 r.-i'.-et d. oen. C.h." 
a.i ivi.c i- -1.1 -■^-'enii di'.'a co 
ir.-tin,- ri. : .i'ii- .1. Cn;va? . 
Un.i iioiu di'...i asilo '.'.lini 

■,\i do.'..i S S-edo hi r.'.oviito 
I .no .< .0 àco:>> d- 4 .'.i pn'nh..i--.i 
r I r." ri*.. ii''cn:r.-. ufo " d. prò 
v•.'.i.'o o ro.i/on. d. .«ireh. 
I .reo - ( 1 , :--o,() 4 . r.i*..t' dne 

C'.n1- .n :.(! .n.c-d-') ;>• rir.?; 
•- r- . n.nv aa O.V i. T.lO 

‘ r.' "- • a 14 4 . r nv-'r.i. ■ 
C'.n ■. 40 . d ro on-,’ .. camni.r.o 
a r ..4 '..i.o.tz or.c. 
d. XXIir q-n.ir.- 1 o 

. .1 «.'.-’i.n Vi‘.,,ino ì',i..c, 
r.i .«re ."aCovo i. Oir.iorbnry 
-■ n-'TTid.o .iv.-n"; di. Cono, 
ì.o «■- di.o aMa.-l P.ÌO O Vi, 
1 ,.C’*’Or,T Ot'Ti 

L"* .iilorn.a’' xtr.. 
r.i. ;ii». ni-e.n'o d I.o.v.ir,-. .'O 
; vvero. Vin.i 'sinpi .:r.;sK''r 

‘.j.'.'t r^sL.''^,» Oo’i'.n'. r.o. 


Corto 5 ; è .ipcrto un z:o-- 

M) d„—eiTa-U ;vO.C 4 .iO. o'-.'O.i • 
0 . 04.00 e p.i.sior-n.o .i-.'.nti-r 
r.o di-ì.c d’u? Ch.e.sv 'C'no r.- 
.-ix’:: v.i:i.i.r.’" r.ijjrupp.iii0 

7 Ìi in.ì.on. d. .ìnq-iton. e iKm 
; n...on. d. cattoì.e. no', n.i'iv 
do», .ir.i'h? .11 r.ipporto a p:<, 
00:11. « h? .~j)"a-.so h.mno .r» 4 
od h.anr.o un i-ar.ittcro .0 
r.a.e c .co P-r ca-.-r.p 

.X r .( Cn • ' j i'-i*:-n i.». i-m 
.( pr<'vx'a-.’o de. con;re-..o d" - 
n.i-'i-t" r.::ia:'.-e an •ir,):.» 
t'ìnto f'L*. — r.i 

d. P.iO.o VI Uu'n.i'i'ie ; 
cno .0 r.f.'.-r." ■.'poiCatO'' i 
eh? nuirr.*::? ao.ò n nic-tod-' 
• Otr.no K.nau.s . .s. ix'.-ne .. 
pro'n'-cn'-i d. uo r.pòn.'iui-n:-.. 
'•■”' 4*0 ci-ii'o «■n.s ... Cr. lai 
.n.in .c.in.» .vn.rr.r::? a-, r./a r- 
.'•rvo -’Ua.') di'. co.i:.'.»iCt. 
d. o 4 n :.;x-) 

Uii .«.'..'i» pre.iinvii cn? a. 


Cor.S(i airistituto (iramsci 
sulla politica scolastica 

I-i S?/.i.r.i- li: Sc'.en/o deiì'cdue.i/ione dciì'l'iiii.to Or.i:v.'<. 
orr.mi. /.i .1 Koni.i un cor.'O .seminano a,ull.« {xdnir.i '«ol.tst,c.t. 
• ro.’o ,i ornanti .'ono ir.'.pCfiTi.'iTi in attivila poliUc'ic, 'inriat,»h. 
.r.n.ini'ir.iTIVe e di sieaTionc d?Ii.i sciola L'in;/i.'«tr».i .'i ar”; 
f'iì.i :n ti? eruppi di le/ioni. rivruardanti ri'pcitivanii-r.t-? ì? 

!e ri'Or.'.i"' o i? j'inu/ioni del siaiema .sro!.t.~,t:co. 
r.o.ii !i(- ;n iiv.iri di .loriiin.ino .supli stcssi tre temi. 

Lo It'.'ioni. previste nei num«-ro di IO. impeiniei.»nno ; 
•,x)na’ri 44 i dei ni.artf-di (■' del venerdì d.ille ore Iiì alio ore 
(i. o.ni àettim.iiia. .i partire d.'i m.irtedi l.à febbraio, a.eronrio 
in prouriiinm.a che i.ir.i comunicato ai partecipanti. I acn.i 
r.,>ri M concI'.Kferanno entro 1! mese di m.agpio con un in 
("r.'ro di tre eiom: .'ulla b-iae di relazioni elaborate da''!. 
'Il'"] p.-«rtecip,inii Ke.'iixins.ibile del cor.^o e il doti. Stivino 
C.rU'.'U del Comitato direttivo della Sezione di Scienze della 
edui'.iZione d; li'I.-tr.uto Gramsci. 

Le lozioni '.ir.inno tenute nella sede della Casa della 
Cultura (Lareo .Arenilia Ciì». eontilmente conce.s.'va. Il numero 
n..."in'.o p.-( v;sto e di 90 partecipanti. Gli intoros'ati 'ono 
p.eoiti di d.irc la biro adcMone entro i! h febhr.110 riempier, 
rio r.(np(i r.o irodulo pres.'O I.t ‘‘esmetena deH'I'tituto Gr.im.'ci. 
v ..1 di i Con-orvato.io 35 , tei fiìV} 1(528 6541 . 547 . 


pone a.ìli Chicr,! cattolica 
roniiin.i. m.in ni,ino elio pio 
ci do .. d..s.'o:'.so ocumt n.co 

(Oli . 41 . anel.calli m.i anello 
con ortodo.-ss; o prole.stani 
e quello d. un.i ni,144.ore a? 
coloraz.ono d-.'l. :niorn.iz.o;'..i- 
l.z/az.ono do...» Cun.i roiii.i- 
na II CAureli Time, coni 
nit-nt.indc» .. «io. umonto d. 
Londr.i. ii.i ma ir.f.s.'-o a luo 
co qj".sto p.ob'oina dentin- 
t .«i:ìuu. . 4 > .iì lìoiìiv clol- 

l. 1 univor.'Ml.ta dolài C.hio.a 

C‘ltTO.,('.(. .. p-.’.'O oCCc .'_-.'.0 

del rapporto :;a ..i .S S.'dc o 
.'Ilal.-.i, e. p'.ir ricono.'conrio 
.1 Paolo VI b.ioni- q'.i.t..:,i c) 
me ( no - h.orc" d; una C'n.c.-a 
.s( 0 .s.'a di iiulero l?o.o 4 .<eli-e 

• ' d..-c pl.n.tr. . h.i .vu-i) o.ito 
eh-' 04 .; .s. d.nHtii alloiche 

2 ''» .s, ( .eniìiro pr.>,-.s.ino co;n 
p.rà 8(1 .imi.. » Un p-iii-a p.u 
z.ov.in? e p.u p:c.nio ■> — .-or.- 
ve C'Iì’iu-d Tiìi.r — jHitrobih; 
ni-ejl.o comnrciiii-ero ; iirob.-e- 
.m.. Il- a.sp.r.i/ or,, del mondo 
<o:itemiX)r.ì.''.e() An/.. lo d.- 

m. .','.on. de..at;ii.( «e ])o.'.t?;.- 

1 f ix<:rebiieio olir ro l'iX'.e.i 
.-.):io Ile.' r.a.nip-ri- •< . 

:nonopo..o in») .~.i. p,i 

p. ito •. <.!■■. ;» r ,:’<';c'.o 

4 >r;. i.i' 1.4 ..•• ;.i *.» . 

..I pTi'i .«irìLit.t 

;i;'..vor.-i..;.i (a...» Cìi.d. 
It-'nia 

V.( r.i'):<i:t(. ( ;:■' .1 ;.;.*e.-'- 
lon"'.'. l'-e . do in.-.. 
ti, Lo.i i;.i .-./i’--.' .i.t. 

. » \ • L.,1. .-x'i '' ». r«z» 1.1 ■ 
I.»* 1:1 jTr* ' ' vL (’tr.- 

o’.-’ Ma' cjn.i.icio 
■.:>»•■■' P-'T'.). r.eh amo .'.i'- 
■■ iit . •■ -,;d.;:,-. •' ’r. ‘ 4 t 

•M. r ' r - 14 -to;. i 
..■no (C;:.;» -.:', .r. ■ i.n.po .1.. 
4 .i,ì;.-i ;x.- 4.' 4 . 14 ^.-e .id u:..» 
...ir. (.'!" t...;i Rvi.i. Inf.i’t.. 
Vi .-.-(V.. .i ;'.4 .cir.. r. i;..:. 

ì:*?'! a Li.i.b.'.a. .(.- _'.') 

.' "o ; - Po ,1 I 

• ». ly ;).)»» < : * t 4 .c '.■ 

>.:h r.- . j:. ‘a f .» (.ir.! .\i'; 

• .t'T. «.«.t .* IL'L» t .:.x»I’‘ 

Drr* i •»» v' ‘T* 4 . .«4 , .'.U i» vj. 

v: • iiiitrn .-w' < :i. . t » .'T. 

• ' ì. I J 1 II* t> ) Tl • 1. ’ t.., ‘ . JI . . - 

T > ., Gt , GJ-,' .'1 .t ' ; ; . 

G .L'i »!'• . 1 ) .. ir.*. 

G rt,' V .‘j** i . ),* i 

a*, 

. i n.. ci . * ,.r:: M r- • 

p X *. t r ! ,t G Tt li ; t . «j 

• C*. 

*ro\o v'j.p.'T.i <ì \ .i »r » 

/ xrZ',x* Gt Nf.-- 

; L» .'* 7 .»., *•. ; pvi.'.' • 

rozL.u G ir.»?:'... 1 * 77(1 «>. I.x»'.:.*, 
... j G'.i . t. . .0 .i .j'. 
«1 r • o '.rtw"* t Tt’ ,i. P.i p I r*. . 

s< :)r,.x*.Ko d rt'-p<» 7 ..-G: 3 ...:.t .z 
^ d J jr .-d 

Di :* 7.1 o p u 

vi 1 ..‘.ij.* 1:.’ 1 e 7 !.» I.t. !i:* 

r.-4O.. " I • 

. . < on.-r :.t. 

.a Ciì.i’v-d 1 l’t ro»; 

Cor.t ...o V.i; t Il * 

q. .i'..o cr..'* ar.-' rtttr.r.ir-o 

r. jn.o;. .'..'.oO.i . •.- con. .ir. 

» .1' Cn.i'-'i" ori'xli)"" .s. I 

no ver.-'» u.a zrand-e C‘)i,-...oi 

I piob.c.m. da r..-o.-.tri- .'or.o 
(incora 4 . .';o'.-s. ip.'.maio 

ixint.f.c.o. co..e 4 ..i;,t.i ep .'co 
pale, .n.'.i.l b...:.i i. rioz.m.. 
ic-e.t. .m.» lo -sp.r.to p-.-r a: 
iront.tr.. o p-r r..so.'.or.. e 
d'.l tutto nu'ivo. 

Alceste Santini 


n Hill, mollo meno .mpi ena- 
t.v.i Quest.I '.inii'ft' i .IO -..lo 
sindenle jino [ii oilispiirre un 
pi.mo (Il siiidio (iivi-i-'O ( 1.1 
(lutili privisi! (i.iel: onln.i 
menti diri.mai m v'"ore. p.ir- 

I he .'..- 11 '.min:,) , 1 . ilo discipl.- 
ne t l'iettiv .)monU' insi-en.iu- c 

11.1 nnnu'i)) di ah iii'cnn.inu'n 

II si, 11) i lo ,. .N’i'II.i Ciri ol.i 
lo n .5182 (I, ! li d:c l'.ldll 'i 
tlii.iriv.i: ■' l-'.iiI ii.l.) 1.1 li 4 . 4 e 

l'hblino li iispett.irc soltaii 
t') li ii’.iiiu lo I ii'iiplt ssivo (le 
all 111', an.iinonti. si dtduee 

I lio (jlll sii p,»ssOl|(| l'ssei t' ll- 

|"■I■.munU‘ SI olii fr.i tutto lo 
il'soipliio i'iso 4 n.ilo son/.i di- 
s' 11/(>"i‘ fra "Il instaniiniii 
: ' foiuLiincnt.ih o t-ompleiiu n 
tari od iiiil pondontoni. ilio d.i 
"il sbai i .imont: e propodi il 
1 iiiir.i \ .‘'enti 

l'i'ii,- \.l’ut.Ili' (|iiost.i !o 4 
• 4 .' (Ili Itl'ili’ Ila .IV liti) e h.i 
t orlo ( (iiis,-4111 n.'o jxisit ve Mi'- 
eo 1.1 nr noip.do .Mmeno in 
ali'imi Cinraoii d: liinre.t. por 
osiiiip') l.ettoU' o l-'.liis()fia. 
i raiio ni-ov st; piani d; ;tii 
(la) con Poppo (lisoii)! no eie 
roeeni'o. con lrop;)o di e.steii- 
s'oiie n 'iinii’fiio e tiop|M) 
noci) (il oni(» 4 oiioità e (|inn 
(il (I; 'p- ■ ’.i!.//.1/1(1110 La I04- 
ito. pur noi' o-ino'idolo. dà 
f.Koltii d. ore.m://.ire 1 enr 
ricoli i'i Ilio lo I ili- S..11.0 coni 
p.itt 11. I ' o (!■ i-spora'ii/c di 
sfai ') f'.ins('-)i(- o scmlir.i 
eon-i-ntiio ,inc!ii' di iis.irc 
(ine.st.i !."oIt.i f.iii) .id ,i|)nl! 
o.ire la !).i nn.il://.i/ ono .1 un 
numi ro di di't ifilino .stipo 
riorc ili!' Ilo 'olil.inioiìtc prò 
•or.Ito 11(1 \-,ooiii ordinamcn- 
li. (' f:'i') I pr.iticiiro la trii 11 
;ial:/'a/ 1 lu d; uii.i d.'Oipli 
n.i. I-’.ss.i eir.mtisic iiisointna 
la |)ossi!)ilita f.irc < oiisi- 
sterc il curricolo ui lì o 7 
cspori('n/o (Il studio collceiitc 
(' ;ippriif()nd:!(' c in iiltrc 
( spi rien/c intcer.divc l'uà 
!c 4 . 4 c (Ilo Ki'i.p.ir.i tutto. , Ile 
('.inceli.I !.! fo’i'l.imentalita e 
(lesi rati lira 1 curricoli, per 
nette duiKine anetie di d.ire 
.11 currioli una vera ossaiu- 

1.1 jiort.inte e un e.ir.itici e 
spi ( i;di//.'to. non eencnco. 

!.,i Icei !.i/i(inc de! IIK'.H. se 
p ifi (ptir'rop;v) non deve) 
.i\(•.•,• {|ne-t;i C(iti.se; 2 uen/;i. ha 
avut') e li.i però ix-s.inli ton- 
',- 41.1 ii/e iie”at:ve. Deslruttu 
r.i e ii'in r struttura. Non 
d'ie mente s,i p lelli che han¬ 
no (.,1 essere oeei 1 noni: del¬ 
le 1 nirci. ciot' I profili cu! 
tur.i I e profe.s.sKui.ih. 

■Mi vidiamo. s( lu m.it.ca 
nicn'c. iildine di (pu .'tc loii 
'( e • ii/e 111 e.itiv c 1 ) .\ci .01 
ton ''(' disi,n/ioiic fr.t d’-ci 
p’.n- lond.imi iii.il: e C'ini- 
ph inentari e (iropcd. iit’cila. 
d'vi it.i jKiss'hdc (-Ostruire d.i 
an .it') cn: i icoh pi .vi 'il o-i.i 
tr.iin.i (Il 'tnd' ( ostnii',.* 
'i.ii. .lit ro ( n;i-.(')l: privi »|i un 
nri.na c di mi dono, di iin.i 
})!■•" I ss.i.d tà oricntiit.i. .M.i 'i 
ii-is .ino svcivlcrc (!( niaeoe: 

( .ina lite londaniont.d t.i e 
ni'o.H'dcuticit.i. s. [),)ss.iiio n 
din c ! c'irru oli a uii.i ni"! 
top .cit.i (il 'tnd. tiilt: (-(l'iiva 
!( :v e il unii n.-ihoplit dà 

m.i c.into di li'; v ( i-'O 'on/ 1 
:i..o- 1 1 c .dl.i (i':.il t.'i d- !!,i for 
in.) •. ine cuitur.tii c pr.>:"cs 
'..)■ .ile (i I lOii j.i.rt- ■ 2 ) tsop 
pr. s,.i l;i c t.it 1 d.'Mii/.one 
:r,* (1 scij)!-ne. dv(ii;.i ]r<. 

pò-=c'i'l'.'1 r.- (-■nrio‘.i 
'1 !o (iisc n (..m 

l'.i 11- nt.i. i > ni.i! 4 ■] ('., ( 

re: ri: .luoner.: r-'v't'i .1! 
.■ »' 'i' 1.1 ire I ' h- V Ilo ()■'. 
n ■■ ) K' da 'Ui l’.ii o ■ ')( : o’i 
,'1 r.'.'s, ..11.0 in- 1 .- 

' . 1 ;. ( il. ’i'-n ;. 1 -*■; ‘ . t 1 

.a ■ '.’U .1 nni.'-..i .- ‘■.loe 


-(••i-ne. ') .:. 4 i e.’i r. 1 i 

•. • .( th; n')’ì n 1 s’nd.,»t' 

-(• . rv.i deli.- (('str’i'o',. S 
r . 1 s- 1 .1 ■ .0 . '> ....,.( :.. ■ 

'(■ (j.iiii il ’ .n-i- 

4 ’ -r. 1 '• no ì... -, ao!. -(■ 

i.' : lari. » .! eh • ini 1 

1! • l.ii.n-1 .- ì,i . . ') f.I 

I . :v.. 

1 .- S..C.I 


p 7 • IL r».» p ’.i «• •«*' 

• • ^ I i *> * L H : . / / l’.zi ♦ 

: n / <!« : ;> .w. f\ 't . 


r-. f ’i» , LL<*'■ 
1 n M '1! 1 1 * fio 


».).*•> • ri'. . • 

ti 1 ì'ì'- 

/ ’.*/ •! 

' r s‘ ’ 1. • < 4! 

*.v /.* ri?* 

«1 > pi 


• . r.t I \ • c 

' » c > . » : 


1 j .t ;■/( :i. 

r Mi*' r. ',r 


I '. i. » ♦ • [ • *" I ) ‘ l * " I > '■) t. • 

<:■ • g'. .*■. t 

• ' '« . * . • » » ] “1 ; r 7 ’ 1 ' * i 

r '. ) i'ior.- ! ..I c . ’ 

pr- )■ • " o. .1 . il s. 


1 1 hr.o ! r.i 0 1.; ir.i : 
(• < ni:'!' 1 -p-s i.'.. 

. (pii:','!') .ni':.l'iti 
411 n/i 1.0:1 p 10 


i ines'iiio pr.iv VId.nu nt.) p.u- 
l.idi.ire. rollìi' ho cele.do di 
-a I eare. l.i li'pee ilov rohhe 
esi 4 i re cho i i.irni.il' .ih!)..i 
no iiii.i strntlnr.i d. fon,l.inu li¬ 
ti e 'l.ib.lisi .ino I I 1 1 .' 11:0 

p.'.li ni i-it.i. o d.iv : ohhe i-'i 
'joi'e i ho s’.m.) 00-141 . ton 
1.1 l'.itur.i dt !l.i 1 1 c'i-a . ni 
lUi tt.ino 1.1;).) M.i tinto quo 
s'.i no'i s. V o.!. l a sf'.!. iin o 
ih |) in.lor,1/1.ino non o h.ist.dt) 
.1 1 .ii's' un.i \ .'.Oli ■ ili iris o- 
ino ilol 1104 .divo doll.i s tu.i 
/ on. I..1 n.it'v 1 Cn . •)!,i'.' .if 
! ront I sol.i r.io. o" . 1 , 1 : .'p, - 

t .il.//.i/:o'io ,\!.i lo'iii- lo .‘f 

! : iin.t.iSi I loi " i ,11 nuiiiii 
'OC. 0 ,1 p'' in I ili i l'.Mi'.l Si 
il.t i ■ il i nrr * olo d.'v ■ * o'ii 
p: on 1.11 t.m!. di-o p. .10 d' 

V. l's. (j Mute l'i . 111 .) |)rt V is’o 
n. 1 Vii. :i. o: .1 11.nn. Ili I. So 

nt r io ì.iiir. c .11 1 . ttoro o 

n ! !i)-.>t ,1 . r.i'io p: .'V l'to !'• 

o 211 (h sc 1)1 no. li; o n ',.),) 

•ro 1)11-1111 ..1 // di', le li't nn i 

|■//.l/l•':!! 'lon poss.iji.i i-s-ore 

p ù di f. ■ li trii-Mi,.! / M/.i) 
n. nuli soli pernios 1 i) ."i. 
il studio (il V l'Ilo ’-'i onij.'i eli 
di'i't (1 sf pi 1.0 (il Ili o 17 qii.i- 

I (.1 div erse (’i si ('• .n i orti 
de! fop').) d. s'i,. .di.’/.i/'o 
no c'ii 1.1 lo • s'.i/ ono di ! 

II lill , 1.1 .1 i’to ni.) !.i si c 

li 440 r prosi riv, n.i.) iin.i for- 
; • o'ieiisioiio ni s-;;).-: I, i . 
un.i torlo d sonioj, ’it 't.i do 
.1 ani di studio. , oliion-lo d 
nr •). IO.ilo II -o n.is ! v o d. 

(inolia I, 41 -I.t / oi'o 11,1 |),)s.. 

i) lit.i (1 1 a." ■ I .il ’iii ■) ) d. 

spi'! SVI. p u - pi I i.il / '.d » 

.St'.imo p.llo .)! solo ;)!') 

l)ii ma chi' 1.1 C.leni.ire .il 
iroid.i. I-Ì' (pic-to .! modo n 
t in nn inni s'i ro d. i c 'C o 
itlu re : piobli ni.. 4o\. rn.i 
re ’ \i 1 IHiiH. iin.i II 44 C che. 
p.iss.indo .sopra il 1 is'ictio 
dell e.steiisione dt ll.i inhir.i 
ina si lite nei v 111 in m .1 n » 
ni' Idi. favori'i e I.i nn.l.di 1 1 
l.'.i spcc al'si.1 ,1 del p..in, , 1 ’ 

'tiid o, ’u 1 l'.iTl). n.i.i C.r' .) 
lai (• I nc l’est lai a :.i b.ion.i 
p.irtc 1 Vcc. Ili II' i.n.imcidi 
,' rcmiixiih' uii.i disoreiiii.i .1 
muli. 1 .Iterai t.i di st id o s. 
oscill.i pi ndol.u'.’ncntc da un 
cstrcnio idi .litio L ul, a , 1 . 
( oinporre le csiot n/c d: ini 1 
forma/ionc spci i.diz/.ita .on 
(pii Ile (il una loima/ioiu' v.i- 
sia. ’i'di ristr. Ita. ,• nvm.t, - 
'lidiK'ite. ;)cr eh: (■■ <40; cr¬ 
ii.1, .ird.i 1 (■ nni)rat c.ibdo 

.Ma \ I (i.amo io-,, f.i 1 c ,n ,1 
, .11 ;)rosp-iti\.1, Sol),Io. ,).- 

i orre niiiiedirc che iivv 'i 
nn niiermin.ìb. c scamhio di 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / mercoledì 26 gennaio T977 


Le indicazioni uscite dalTincontro-dibattito organizzato dal PCI alTEliseo 


Parte la vertenza dei duecentomila 
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" "" Tri hfl lliì OiH’lì ; I sindacati vogliono 

^ _ i Ci bici mi i miilll lliyiallvii^aklil^ I conoscere piani^ 

Napolitano: la sua centralità deve essere riconosciuta nei fatti - La relazione di La Torre e le conclusioni di Macaiuso - Gli interventi dì Comprtana 1 o,^f,aniz 7 nzionn del lavoro o dif^^a della salii- 
(PRI), Altiero Spinelli, Salvatore (PS!), di Feliciano Rossitto, Selvino Bigi e dei proff. Orlando, Duccio Tabet, Fabiani - Presente il sen. Medici (DC) sono due capitoli centrali delle rivendicazioni 


il 




Sulle strade da perdoni-; e 
per combattere l'inllaz:one- e 
i pericoli di reee.i-.ione che 
minacciano l’ccono’nia itali,i- 
na è in corso un vivace dili.a- 
tito. Il fatto che ,-a di-cutn 
tanto non signilica jx-ro ciie 
sempre si discuta Ix-ne. Ha])- 
presenta ad e.-icinpio un v'iave 
limite la continua smt^.val i- 
tazionc che viene fatta (!<•: 
Itroblemi ai’ricol:; la Di.-v/u) 
ne eomunisia lia invia e voluto 
iiproporli in primo ii.aiio con 
un’apposita iniziativa, ^voltasi 
anu mattina in un <Mnì.i t’i. 
ftrande inttue ..-.e e in un tea¬ 
tro. il ridotto fle-H'Kli'.i (), 
mito di dirigenti iioliti -i. -tu- 
(liosi, rapiireicntant. -;nd,it a¬ 
li. es{>erti <i .stiult-n'i iin;ver-.i- 
tari. I,a nuova < ■ nt!a..ta d'-l..i 
al^rlcollura -- iia pn--; ato i! 
c'impai'iU) Ciior.'.o Napol.Vtiio 
ne! breve di.-i'-tc -o di a ;j.-. t in a 
dei lavori — deve e.t.T ri 
cono.-iCiuta nelle parti.e ina 
soprattutto nei fati. Md h.a 
ai<uiunlo che l’inctinin-thbat- 
t.lo dt-iriiliact) ixitc'.'a in tiue- 
stt) senso ftirnut' utili .nti.e.i- 
zioni iH-r lo atee.o contriin'o 
ciio domani mattina -.1 aprirà 
.sui temi cctiiuiniiCi tra 1 iirt- 
sidenii t’m .irruppi p.iiiainenta- 
ri dei palmi « tithia litlue.a 
c della non sfiducia >> al go¬ 
verno Andreotti. 

Il (leficit (lolla 
nostra bilancia 

K suliito dopo il ctimpaimo 
La Torrtp ic.-ipon.-iab/e delia 
Sezitme amarla de! PCI. ti,.- 
.'-ervuva nella relaziom* intrti- 
<iiittlva come fo.S'C .sba"liuto 
ridurre il tutto al tema del 
costo del lavoro e come dal 
tra parte fosse neces-^arm al- 
frontare un altrti tema non 
meno importante, quello <iel 
deficit della no.stra bilan ci 
«ommerciale* fonte <li spinte 
inflazioni.stiehe veramerile <•- 
-strultrici del nostro apii.iralo 
eeonomico. 

Di.sculerc di tale deficit ,s.. 
unifica entrare md mento 
delle voci che lo det<>rminano 
principalmente: prodotti jie- 
trolileri e materie pnine da 
una parte, prodotti .mncolo- 
alimentari daH'altra. Il deficit 
provocato dairimiiortazionc di 
questi ultimi può C'-eie ; i- 
clotto, impostando — lia .sjne- 
nato La Toitc — un prò 
Rramma di valorizzazione dei 
potenziale iirtnluttivo della nn- 
.stra agricoltura. Kd è .-,11 qiie- 
•sta pos.sibilità cìic si 0 .sv- 
lappato po.sitivamente il (’n- 
Ivattito al convegno piomn.SM) 
dal PCI su « Invc.-,timcnti in 
anrieoltura e piano anrieolo- 
filimentare». Contributi inte- 
re.s.santt sono venuti d.inli in¬ 
terventi c dal fh.'Cor.io con¬ 
clusivo (ma il dibattito è d-- 
-stinato a continuare in ahre 
sedi» del conip.isrno Ivniantiele’ 
Macaiuso. membro ('•‘lia Di¬ 
rezione e pre.sidente della 
«■ommissione airricolttira de! 
S<mato. Ntimero.-^e le pre.-en- 
ze qunlificaie di c o.s,-erva:fv 
ri». Fra eli altri il .-:‘-n.i- 
tore Giuseppe Medici, re-,pen¬ 
sa bile cVù problemi aerar. iJcr 
T 4 OC. i! prof 'V. 

jiresidente dell’lA.SM. il detter 
Chidichimo .=ezre!ario >:-nr'- 
raìe della Confavricoirura. 
fiiornio V^erones! vice presi- 
<lcntc deirUCl. Attilio F.sp.s-'o 
presidente delTAllean.-a ilei 
Contadini. z\fro Ros-i -t zrot.i- 
rio generale della Feiiernif-'- 
zadri CGIL. Alvaro Honistai i 
della presidenz;i de’n I.>z,i 
nazionale delle Cooper.itive. 1! 
orof. Deli'.Amroìo diretm.-t'v * 
la SVIMKZ. Massirnn H-éiCti 
secretano del CKNFAC. 11 
prof. GitisepiK’ M.impeli. Bem- 
pan: della Cenfe-ereeir 1. o-.- 
-servatori della CoM.refi. «iel¬ 
la UIMKC. l’as-, ss 
Anricoltuni della Beinone Fa - 
monte Ferraris, f, coino.mno 


.-\bdon .Alinovi respon.sabile 
(iella .sfzior.c meridionale del 
Partito e molti altri. 

UFIi.A'/iltìNF. I! compagno 
I-i Torre, latto le con.-^idcra- 
z.oni .n pia-c'^donza riportale 
.-ul ruolo della nostra azri- 
(o.tui.i, ;m detto eia* affron¬ 
tare ogzi in t'-rniini adeguati 
Il pro!)len.,i del ,-uo .-.v.luupo. 
.-a.mille.I CO! la-.'.a-ia- error. e 
(Il r, ; p.i-.-„ti(), dare 

ha->i solalr- alici l'U'a per iisci- 
i<* dal.* (l'.s; a.larvando la 
base produt’.a d('l paese. 
-Xelhul'.a.o (ia.n(iha'n.>'i(j .si t- 
a\'.l';; Ull.i s’.tgna.n'jne prima 
(• un.i raiuz. ila' p.ogia-ssi-,.i 
poi. (i'-.h: ;nve■t;ni( nt: (p.ir- 
■.ico'ar.'ncP.’e d; (] lelli net*'.» 
.11 .1 .'r.eoli ur.; con la < 

-M-'iitt .snienaziiiiic del ino¬ 
lila’'! ,i.n;i ()lo p.azion ile i.el- 
■ ul’ n-'j dee'-inr.o. .M.i Tagn- 
(olt'ir.i (ai'c.at.i d.dl.i p(,r‘..i 
(!-■' 1 ; Inve-rniumt: proda!:.vi 
*■ •iri.tt.t d.iK.i finesTa in 
! iii.'ior..- p.ir.i s-.lt.ar.a. Abbia¬ 
mo co.si imi mir.tde di enti 
( orpor-itiv. .1 vc.stmne el.fdi- 
lel.iie i- un l'-.in.r.so t’i-iriNP.S 
ii.-r .,i ina-vnien.ni avrie.'ila 
(die ila r.i-'-''U!it'i i d mila 
mihaid. d; lire O(i'orri‘ ris.i- 
nare turo (na'sio Clio ciie 
(• m crisi è io .scliema di 
un'a.'r.co.lura co-.tru.'a sii Ixi- 

1.stivile. Hi tr.Pl.i iii'.ice 
di eomvol.'ere tutta l'aia*.1 d<d- 
ic (•a.iipa'-’nc iial.an** .n un 
proi-' sso di sviluppo (!:(' ren- 
(l.i. ;n piospi-rtiva produMiva 
la .aiK-.-a pubbli.'M che ovvi ha 
un.i limzioni* a.isi.sivnz.ali* e 
impiaidui t: v,i. ’l’ale olJK'ltuo 
-- ii.i dvtio La 'l'orre — v.i 
(•oli vato ,1! np--ns.ini‘*ntn cul¬ 
turali* m ufo sulla ntio'.a 
(luahià dell.i v.t.a e .sUl proget¬ 
to di un.i nuova .siicietà. 

La Torre a questo punto 
ini f-iuresso un.i v.nul.izione 
.sili ivcvnt. prov'.vd.melili dei 
gl)-.e;no m matei la di agri¬ 
coltura. H; tiatta ~ egli ha 
de'to — (•■ piai v. ed.meni ; p.ir- 
z-.a'.i. nuu r;eonducd)iii ad un 
vi-ro pian*). 1 . iirmio nrovve- 
diiiu iito 1 1 .nanz.anienii {)Cr il 
lini e non si dinunt.cni che 
ne. lii't) non .si era op'eraio 
ne.-.siiiui stanziamento» v,i 
■strale.ato e V,irato suiiito co¬ 
me mi.sur.i di tman/i.iinento 
a Livore delie Uegioni per 
il settore .igneo.u. L.litro 
iirovvedimento ciie rigu.irda 
.(.* a,.-,oc;az.om de. piodutiori 
può e.s.sere iJtiro varato rapi¬ 
ci.unente. li confronto \a .svi¬ 
luppato iir.ei'c in profondità 
.111 piugrammi settoi.al; (zoo¬ 
tecnia. oriofrutiicoliura. fore¬ 
si.iziunc c irrigazione p impro¬ 
priamente ciiiamati piano a- 
gricolo alinieUiare. La diseus- 
.-.loiK' deve r.guardare le pro- 
ceciure. gli .strumenti, 1 settori 
d.i coprire, gii obiettivi quan- 
t.tativi i* infine la .si)e-.sa ne¬ 
cessaria iK-r raggiungerli. Sui- 
1,1 quc.stione del I.nanz.amento 
La rorre iia ci.-iio cne i 5 
miia niih.irdi coiinne.ssivi pro- 
iio.st; dal governo per il do- 
(■•■nnio PjTm Idiiti sono iissolu- 
t.imente inaiieviiati. .-X questo 
punto La Torre lui fatto al¬ 
cuni c-senijn. Itiierendo.si alio 
.sviluppo della prodiiz.oiie di 
carne bov.iui. L.i Torre iia 
spii'g.ito nane p'er i.igg.un¬ 
gere una auio.stij!!<'ionz.i del 
■;.> pi", cento nel Idi'si tseo;ra 
un pi'trgr.imm.i di inve.stimcn- 
t. di c.rea -tUO nniiardi di 
d.*n.iro pii'.'.'olico ali anno. .-Xna- 
li.'ganiente .-i deve provveciere 
p-.*r gli altr: .sottor. c com- 
ii.ir'i. Per rimg.i/.one. aci 
e empiei, un progr.imma rc,*:- 
li-'ieo riteenna.e pie') inte.e.s- 
.-.iro rirriga.'inno d; un ini- 
l.one ti.-iit mh.i et!.ir; ilC'iO mila 
.sono c'ii (■omplet.iment; P. In !i- 
:e IttT'i e'>- bi-ogno ci; àW 
alì'.nmo. 

DIBATTiri) r. renibhli.M- 
I no Coinn.ign.i ii.t <. s-en.'ial- 
nienie evntr.ito ;i n.-onrio in¬ 


tervento .sulle Regioni, colpe¬ 
voli — a suo dite — di nu¬ 
merose inadempienze c .so¬ 
prattutto ci! ritaidi. Ha citato 
a questo piopo.siio la legge 
di recc-p.mento delie direttne 
comunitario, m.i il rilerimen- 
lo m ver.ta t* risultato oltre 
modo mleliee d.il momento 
clic* la Itegionc* Kniilia-Roma- 
vpia si (■ v.-tti. 'irie'iuo !*r 
ciu(-sti v.orn.. respingere l.t 
itroprui iter l.t t( r/.i volt.i 
eon.sC-cuMva con ,irg aiu-nt. ni- 
consistenti da p.ute del 
verno. 

Hpinel!; ii.i alfrontato invece 
le tiuesimni rapp;e-.entate d-ti 
vincoli eomuiniari. I/Italia a 
Hru.xelles non Ita .-'.iputo par- 
teeiiiare con ciiiaiezz.i e fer- 
mC'ZZ.i aI'’ela!}nr.i/ion‘‘ -- ha 
(i-’io l’ex e'immis.-.irio C'MI-l 
-- cl(-lle linee dc*lla politica i 11- 
mune. Ha inintato a iirui* g- 
gore ! inoirn prodott. d. tipo 
mecLicr.vineo, ha cons'cn'11,/ 
(.he analogo tralt.imen’o. aii... 
imi incisivo venisse latto a 
ciuelli nordici. Oggi si .speic 
dono trop;j. soali m neuu* 
di que.sta }i.)lil.(a che mveca- 
aiidrebbi* .sia {tur lentaiiienti* 
modif.ee.t.c. Le notevoli .soii. 
me che .n tal modo .si ver- 
relihe a risparmiare potreb¬ 
bero essere unpievate pel¬ 
uria piu meisiv.i poiUK.i (il 
1 leonvei-s.oiie delle* .siru’ture 
e di integrazione dei recld.’i. 

I! eomiJ.igno Livio S.ilt i- 
toro pp.SlP ha sottoime.ito :.i 
larghi s.sim.i co!n-erg(*n/.i di 
oimiinni c'sistente fr.i i r’i le 
partiti. F ila ausiiicato. dopo 
aver e.saminato alcuni* alno 
ciie.stii.ni itarlicolari lAi.M.A, 
eredito agrariop. cito il prò 
cesso di unità in atto 11(1 
movimento contadino vada 
ac.inti. sia an/i aiceleiiKO. 

Notevoli spunti di di-cis- 
.sKiue ini otferto 1! diseoiso 
del (Jtdf. G.us(*ii;)e Orl.uicl<). 
(l(*putaio (iella S.nist.M Indi- 
IK*n(Ionte. L.i ricluziont.* del 
deficit alimentare e* un obiet¬ 
tivo ‘giusto ma In.sogna ~ s**- 
condo Orlando — .stare attenti 
al pericolo die ac'i e.sso vonva 
.sacrilicato rt'.s,*-’o della no.str.i 
agricoltura (cioè la parte at- 
tuaimente peggiore e che deve 
essere tra.sforniata) inintando 
tutto sulla polpa. L.i ridu¬ 
zione del deficit — .secondo 
Orlando -- deve farsi avvian¬ 
do a soluzione anclie i [iro- 
blemi dell.i no.stra alta col- 
lin.i. delle terre abbandotmto. 
della montagna e delle zone 
interne del .Mezzogiorno. 

Rinegoziiire 
la politica CEE 

I! prof. Duccio Tabet del 
comitato tecnico .'Cient.iico 
delia programmazione iia a 
.sua volta os.scr-rato dio poli¬ 
tica agraria nazionale e poli¬ 
tica agraria comumtarn sano 
due* a.spetti che vanno affron¬ 
tati a.s.sieme- Non deve esser¬ 
ci un prima c un dopo. 
L’obiettivo ideale è qierìlo di 
rmegoziare ia politic.i CHE 
avendo in atto un rinnova¬ 
mento della {roliticM agraria 
nazionale. 

no generale della Fecìerlir.ic- 
cianti CGIL, .si è ciiie-'o per- 
dié nei dib.ittito in corso .-'i 
riscontra cpucslo vuoto attorno 
ai tomi agricoli. Per Ro.^sitto 
ancera non si è compiuto il 
precesso di revi.sioni* cn'u'.i 
di certi miti propri degli anni 
tìO. quando .s; era f.itla la 
-‘■coita dello sviluppo indu.stria- 
le punto e ’o.is’.a. Ha .-i.sp,:.to 
jm; ;.i tc.-,; di coloro che ve¬ 
dono r.i'l mo". imento conl.id..to 
c br.u'ciant ile un e.ilo di pi -o 
politico. Certamen'c ; br.ic- 
cianti o i contadmi era 10 
moli; ci; p.-ii ier;. (-gg; pi ro 
.-ono OHI uniti e qur-*o è -m 
ciato d’.e non va prv.-o sotto- 
g.imba. 


Il vili pie-.,ien’-.* if.'l'.i .-M 
l(*anza di i Conta-.! n; •* m-*.';- 
tiro del ('NK!.,, .H-*.v.i''i H.g., 
(la .so.stonuto me In-n i .-.‘e- 
glierc- Ini una p-,.. W > ( 
eontcng.i ojg.. iicr .'in ..-.c cn- 
iiKiiìi ì*.ne,[il li.'»! ci* i 

Iircidotf alim-* l’.ii'i ( u ..i p *■ 

!.!■",l t'il(* ’.is-; l'ilc.'l ! (- 11 - 

irat.i dc-i pKid'*-. a.i-niir.ir. 

‘.'.l 111 '.'.'‘ *■*.*■.1 l •* 

lifiM ci-.c.Lt d« 1 pru'i.e.'i ii’-i-i- 
.-tri ili N.P.un* . '>• i; i-.-t'» 

.-ic-v-'aibo . 1 -' ■* lì.i 'V.’.i t. 

U;-..:n . ' :V > c; 1 *!- 

1*1 d*’. 'iv'*! Ciii d-i F il), ir... 

del'-Fnr.t *:' M ■..* 'S ■ 
li'diicf . .11 n(..-’;o 'i- C(- * 
C(U(-liii < 1 . oliK-c.nc le ■( . 1 ';- . *• 
nt-g.',i !-. i- i- n Ilo - o !* 
inf-i’cl' 1 ■! ir.- ) ( ' 1 ! Il (.'l'i' 

11 pi IIU') pie lini l.-'-l l'.i .g .1 
gOVl'l'i.') 'lon f ,i :',‘l.'*- 

. 1 ! -n.i'-io di ri-Ir . ;.Ci.i 

• • .-I i*. I p: * (•( 'ili* ■ I li ; .1 1 I ( 1 -- 

'■(•■!-. .. .!U* s.-. : i, n n. -f ' 1 ! 
-■ 'ji'.o 1 -' l.ir •(• .1 .*■ * . 

1 “''*) *a! I'-*’ r f’*'. ‘ l 

.i* * d * •. : i t . ■ t 

.-(*.••.11 iiic.i l’t-r l''.i').,ini n 1 
pi.nei d'i-n’.i-;'.' •.'.c; -l- '.i- :i’i : 
i.tr*- .-'i';):; * i!!'r ..-.^i***.-- 

mi !ii>' t- di*l 1* l 's *:■ 1*. ..-1 ' 1 
..lild.i'l 'U'i'.*- (il <• , no'o-'a 1 
turo ci: i)' i;ib:;i e -ul ( :....(> 

d(*!!(* nnpor'.i.'K‘ni, 

CONCI.UHKINT. Il cmpi- 
gro l'.I.i(‘ains,) n ( i-n.-ia-o (.s- 
-si-n..111.1(1 cnt; no.l .-1 p..o in-.-.i- 
I li l'-a re l! pi.i - lo :• -‘- l' -1':* ■ 
nit’ni.i .'(* (-‘On. :. comp e-s-i (id 
!.i poi;(• ‘ a -’r (l i.i 11 *11.> 

de*.e inci'.i.id;'(l'.si 1:1 11111 Ine i 
(li iio'.itica a.’rar.a. i- 1 e (je.-:- 
:i.i (ite 111.ili -.1 * i .'U.'li - no 
podn in I no.i : ap l't-.-* u' 1 .■* 

1.1 remili ma g .* lorc I a! ili*) 

di -Mai.-or.i Ni-l i ‘>:5 :.i JiC 
— li.i neord.ito M i'*.i'u.'.i — 
organi'.-'o un cdnvcgn.o (l’e'i- 
io.'e M'.-d.i;i .11 cui .-; c-n.-..- 
d(*r(’i .n .nini n i-r. 1 : 1 \* 
chia noliiie.i e .-i i(-nt‘> t>n 
.suo a'!*■ 01,1 nionto a'ia v i 
sPua/innc. .\!*(li--! in iiai'-.a*! 
lari* pa''lo di tciT.- abb 1 . 
n.i‘<*. di u-o prir.n.'i (i*-!-** 
aeci'K*. (il moni i g.M. *11 ■ i’ ■ 

tui'i* (-.vili e <!i t.tiite i*.-;'-- 

v a'-,*: 'gri.gc Hcii''*.-1. .1 
i'.ni/io (il u.! ;ier.(';l(i :;ui* > 
Il'.Vt'C"* .1 lineo .1 poco cpiella 
nnpo-'a non-- i i -innac;}!!-.’a 
.'liKi .1 .-(Oiniiarni*. Nella IIC 
-:r.i tutto .-einbr.i t'.ssc-re ! i- 
■SCI.do •a lle nia.in di .M-ircn. i 
(ìli* sn(*.'.-o in co.it; tdiii- 
/ione con ri*rpo..l.i-.(in * n. 
M**ciiei. ( gli nti-.ia mi un oifi- 
(ie:di-in*i (•-.■..■‘ii-r.ilo. nnvili*- 
gi.i la po’-ia . n*>n dice uni- 

1.1 a jiropo.'.-o d* .ia rcvisKUic 
di'lla .noi.t.ei CFF tiVtli '.•!•> 
u.ia ras.st-.ni i.-*;! ni* in e-c-'.t- 
bile. Le propo.ste di .Mareora. 
( ile pur eon;(*ng('i;'.o di Ile n-i- 
(ita ri.-^pc-tto a! ua.sóito. si 
pongono r,'! ciUf-'a .'.’.i,** 

/ter; » di'll.i DC e prc- 
■sentano inoilo I.ie in*.* ?ò.n..i 
un raccorcio tra :i(.(..iV( r.-ie.n(' 
indù-tri ile o ri.-trutt l'-.i r.f 
deiragrieoltura (epriir-? .-oli 
il il! per ((‘lito <*('!. t ii ' tri 
frutta viene tra.sfor.m.'t*). i! 
rt*sto Io immi-t::,;i'.i da. if-*.- 
gio. d.alla Germ.ain i (• dall i 
•Spagnai, non ■'* pr-v.;.'-*.bs r.;-i 
.-erio raccordo tr.i p.,in; di 
.settore i* pi.11'.; ci. 1 -r i;vgi- ;-:i. 
preva!-e un.i c-one-r.tio.'.e ac- 
' e.-itratriie e. .il f*.nd 1. .ndi 

: vzion.ih.sbi. i r.'.'i niili.trcìi 
.'t.in.'.i.d. .‘-•-'ni) pò 'ili (• :i.. lii.!- 
no (il ari 1'.'.ire 1.1 r.t.nno • i* 
li l'JTi) -à r-ial!. -un .(ina* 
co» per.-he non .si i- vol.ito 
.n cjue.sto (-.i.'O u.-.tre i-i -tru- 
mento de! cieeri to legge, abu¬ 
sato in altre ch-'c.!.-; D-.im 
a-rer afiroin.d.o !e cii;e,-t..,.i; 
de'.!'AIM.-\. Maea.u o ii.i .if 
lerm.i-o che ia po'lnii.i (it-l .ci- 
.steg.io dii pre.c'i n.*..s!-g t 
d.d.ia CFF non f,c!o è co.sto.aa 
ma impcii-a .* lo s.-.lup-'o lì- 1 
le prcxic./icni. imic'.'.-i- n.'n c e 
.'ollccitazio.-.e a r: ’r r’.n .re. 
.--'pr.tttatto :a 11 -s ’o-.-s (■(.■‘/.■c- 
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Sono duemila, occupali nelle fabbriche di Reggio Emilia, Spirano, Trieste e Beliusco • Solo per lo siab'limenio eini- 
liano fcsisle iin'acceilabiie'proposla di soluzione - Scioperi o manifesiazioni decisi dai sindacati per i piossimi giorni 
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Una delegazione del PCI ha visitato gli impianti della città adriatica 

Necessario il potenziamento 
dell'area portuale di Ravenna 


Dalla nostra redazione 

RAVENNA. 2 .> 
Dopo la visiia uf : a-..d.o d. 
prc.sidcnio dclbi C.tna'i.i or 
Pietro Ingrao. ur..\ dcleg.t.nc 
ne dei PCI m r.ipprc-i :!: ir 
7 Jt dei amipp; c(»n'.un 'i; del 
la Camera e (••■. n. 

vi.sitato il porto di R.i-.om .i 
Ixi dole.gazmne, cc'mpi .-m d . 
sen. Ale.s.-iaudro C.irrn rC'U.n- 
fxibiìe dei settore tr.is-.mrt 
delia Direzione de! PCI ■ 
membro dilla Cimm.s-mn 


Oggi seduta 
inouguraie 
del CNEL 

Que^^a m.itt.na alle ere i: 
«vrà luogo ia cor.ir.ivn. i di 
Insediamento del r.nnov.tte 
Consi.gito nazionale d-z;i i\'.'.;.v 
mia e del lavoro, p.-e.-.-o bi 
sede, a Villa Lubin. H,ir.,r.n() 
presenti il Capo dello St.tt.i e 
il Presidente del Cem-igl.o; 
l’on. Androotti pronun(-i rà u.t 
intervento. I; nu.no pre.-iden 
te del CNEL fara un di.-.'or.-o 
inaugurale. Degl; SO m.mhr; 
del (bon.si2lio. .>5 .'O.lv .-:.:ti 
rinnovati l'on le rcicnt; .'.o 
mine apportand.-i mn.i h.e 
cnche olla r,ippr(;iiLnt.i:.(i:a 
^U« ctìtegora. 


ir.»^->-■rt. il-, S-.‘i'.,t*,o. d-ì.-Vn. 
l'.i i-'e B K-e... rieli.i Cf ir.ir.'.-.- 
';''!'.c Tr.ìspert; della C.nr.i-ra. 
ii.i; 't'nitu.'i M.ir.i* Li Vuirt 
e A'r.g.ì B'bìr.n; - .bib-m. 
G*.*.rir.. Ai:.-.*ire=-r.'. n.i cer.clu- 
s-v bi v.s.ti ineentr.ind (si e n 
.'eri piiob.:-';. c;>.*- 

t'A‘A>r.*);iDA'.. .".TuiL.A.’at.. 
.ri:vP :m •‘'Ddtx :vi 

p,\.:i(-- D-ibbnci ntr-T e cna r- 
.'.i b ;v.iK*gr.a r.t ; gruppi c.o- 
;r.un..-t. .1 inte.'es-.,(re .e r.- 
■'la-'.t.-.e (-.^mm.'.-.. ni •.'•'l So¬ 
li.it ^ <■ de..a C.imer.i tHrcne 
. rend.ii.o ci..-.io cii.l nnp.ir- 
t,;r..-a rie. .-> .-xMlo m.'.r.ttimo 
r.i.t limite :ii 1 n..-mento in o.n 
Il P-irb.niento -'.i per .tt'fren 
Lire .mene .. .un; inipi^rtan- 
T; pr.'rb.eni; riguarriarit; 1 p.ir- 
nel Qu ,it ! -p.ai'.o ge- 

r.or.ile ri*.; ti-.i-norti. 

In p.ir* ('o .i'e, c.i; ri.r;gen¬ 
ti rieb.i Sx.ita per il pirto 
ri. iLid-nn.t (S.ip.ri -eno -•.iti 
pe-t; in t vidinr.r ri i-e pr. b.e- 
Ri; ii.-g-. iii. c',(* . iru.uri.Ilio .1 
arr.t e.':r.m--'re ale: la r.-ecs. 

^ 'a (il f.:i.;;i,-...u or.'i cne e. n 
«ent.iR.) .s;i;e.m.,'!'.cr.e del- 
..I n.ir.st n.\ S. V.t.t v e bi re a- 
;..'.'-.1 .-iene .iil r.i.-eortVv ferro- 
(..ine I Txt..am.t r.t.ir. e. mu ■ 
nt-it; ii.mno prese .itto (Ielle 
reaita e-istenii. riel.o .-e,ilup- 
p.i .'(g.-t.-.itn'i negl; •gitimi 
anni .'Uf. .e in rapporto al.a 
’.ir.p rt.t.'.cne, al.b - p.n ta-’.-me 
lì; ir. .r. pri*g..i:o e al tr.itf.- 

CO i r.x. 

Tinto .p.a-sto meni, e le 


?TU“uro sono or.-r..:; tr.sttffl- ; in p.;rt.•'■'■lare ri-'l p.,.:.-e p-g- 

cii-r.t 1 o in.iriogu.ite .-..li- c-'i- j t .i.ile. ( b*,- c.t-'r.o 

g-enze d; mzionri..zz.ire . tr.c- ! t'.i ’ir.er.'o .r..''-r'.-r.' ■ ;.x r 

f.Ci .('tu,*.;. G l bi Reg-.'icie. | ri-."e c;;:! e 

r.ell’anibito ti. un.i nrogr.nn- [ niiii.ier» r.i 1 .1 (iTni .-or. 

P-i.iZiene lii ,'v;|-,;pp,) v. Oli lUil- ’ (;er...'.o;ie ii r ; alo c'-;-* pu > • - 

co rog or.ale. h.i si i:.z.,-.t.-a pr. *-! ! re .i.s.-ol'o ri.*., peno d. F.:- 

rii-.ln n; per .attrczzire una i venna. 

parto riell'are.a S. Vit.ile. gì | - I a Re - n-.s 

inii .eva.i per -a.v.igu.irri.iie : p rfe.l Eiii.b.i IM.r.m,,.. .i.m.ia 

-.1 c.i 7 atter.^,.c,’ puco.Ka ne ■ ; . ..-e;- :o n ;.,co--i 

.0 s(-a.o .ranno pr.-vveduto al- i ^ nnnio nrod- ;; .■ 

.a .uQuiFzione rii gr.m p.ir- | r.g,;,.; b; 1 - b.o.iiiii 

ti' ne..e .iree r.(-i'e'.-...';e- co-t j -.-v e ...i ■e- •’i ■(* .ci. 

. ..r..i:.,:ne coii.-en.so de. e ter- j . ^ ; .---j . ;egr; di :..i..n 

■e pe. -iene per .a ditemi: \ 0 .a s d. d- 

n. i.'.or.e di una dirc-rmne può ' Torini i,..'i- n. : .-.la. .".;; o .-i 

o. .(Vi do. por o ; T rvin.'e dillo Hn.' > ...e :s 

Al termino òé;,. vis t,\ il ; .;n -vv.-.-; .i d •.n-iiel..'a 

C'-'mp.ìgno -sen.ìtoro A e-.-ai. ! tr.id ;*.. .’i u., .-.d -g.-co 
c^-ua C irri 1'. h.'t nbì-‘('i.v.-j ..a i.ir.' iTn-r.'o ; .-.tt.- i'.'.i.''- 
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(C I. p^rTo d: c ! r.sro il i* .;r.o. 

-u.'-'et• ibile d; ulteriori .-‘v. : « E' .cif-l*--. b •• c .' i cue 

lupp che ne t.ir.n.a un p.-rm- i p,.-i;r.; .;i'-.--.i n'. i.'.'i..n a 

(.: p. imo orriir.i-. Del TOr'.o j -emr.a. in un.i p n 

lo svi.uppo cne ■«; e •.•erifie.i gonc-.ile. fitt. .pu*-; i^rowL-d,- 
to lopr.ittutto nel e.imp-a d* 1 - n.er.t. ,itt. ;iri .i-' (i..vire li 

mf.'i'. .-cerne e ne. t.a-pr.- p.en i fun’-or..! *.• ; ( m.-'i-. n- 

t*a eont.iiner.zzatn lo .st.-i .i; .vt del p.a. to. Su op:-.rb.c- 
.m*r.'traro. Oeeorre iTUincl. c.'n — n.i .'.'ne i.-.a C.-.rr. - 

?.der:ire q-.'.efta realtà nel e g..a ri*,, .zz.i’.t uni -.m '-i 
quactro d; una pr.'ag.'.imm.'i ! lii ;r.r*.-:it. t.-.i '.it:.- le f arz.- 
7 .cne n.i.’.onaio eieb'.it:.-..ta j mx-i.i.i e p.iliti.'i.e i.i.' >; e 
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Arrestate tredici persone in varie città italiane 

Scoperta la banda che sequestrò 
la piccola Sara Domini Geloso 

L’njierazione e scattata ieri all’alba qiiaiiclo è stata intercettata un’auto con 50 milioni del riscatto di due miliardi pagato per 
liberare la bambina - .Altri 300 recuperati successivamente - La « gang » rapì un anno fa anche il giovane Giovanni Schiaffino 
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Ordigno devasta 
il Palazzo degli 
Affari a Firenze 
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Queste le imputazioni per i due personaggi di Rovigo 
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Si estende la portata del processo Mazzetti ? 

Angelini vendeva caccia 
Mirages agli israeliani 

La [locumentazione prodotta daH’avvocato di parte civile Pecorella 
Misteriosi viaggi in Svizzera e in Vietnam con un generale della Nato 
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Esplosione in fabbrica 
Un lìiarto e tre feriti 
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Clamoroso furto agli scavi 


Affreschi murali 
trafugati a Pompei 


N.XI'OI.i 


. • inhi. il" l'iii'i • Ior- ; ; . 
ni.i I MI- M *)• 1 : i; ..I I) 11 : il : .i. 

! I i 1 1.1 .. 1 -• I 'il I .1' .'.‘\'7 

• 11 .' 1 : .1 ( 1 . Il 1 '.I I 1 n I • 
r'e: ; ..1 .1 .M. .1 • 11 . .1 "Il - : 

' •- 1 

( ’o- I 1.1 •-.*•.. .Il-' * ’ .1 ■ ■ ' ■ 
p 1 ’ ff.i ■ .r'.r ' .1 q 1 ■■) ! 
•ni ■ e ; :. :, I i f. P . . - . 

.1,1. . ■! .'■( 1 d' , 1 . • .; • 

1 o ■ • •• , o p ; i,I e 

e , e '. 1 . , P "l : . .Ih 11 • 

lì.. . ’i. 7 !. .1 • '7.' .1 •. • .x: 

J • ’» ' 1 I IIM .f 4» .0 ^4 • • 4 .» • t 4 


(7., 1 .1.0.. I . I 1 1 ■ I i' >11.. • ■ . 7 .1 ■ : ‘ . 11. 1 • •• • : . e . 1 1'.-i ■> 1 . • d 

:.(-.-. 1 .* 1 . 1 l.l ' , ,1 ' .1 1 '‘.1 ,-. 1 1 . * . - . . 1 . • (k . ' (l’i .. 1 ' 1 .'X 1 7 * . : ..' ' 

I r, o ci■ .11 .'.i' d. Po.I.;.. 1 ) 'ip .. 1 I ..(!' 1 '.'O ì- 1 .1 r> 1 .Cl' 1 o 1 . ( f. 1 . . 1 .1 • 'i- 

)..i 1,1 . -' • . 1 ■ .r . ni.r i . ■ 1. . . • .'■ i; 'I ; ri ; ...r • .1 7 e .d. 11 : • r ■ -ri • i 

.i.,".- ;.' 7 . , .il. .1 ■ .il 17 r . ...1 !.. 1 ; ;',-,'>.. r. u' • '• • 

.'.r J li ( .-.l.' 1 (.••":...' Il II ' ; ‘ .1 .1 ' .'1 d 1 e' ! 

II J 1 .: Il'U * 1. .1.- • . . I - e 1- * • . i ! 1 '■ • ' ;. I .. •. Il ".1 " ' ( . . on, • 1 • * ' ’ • : 1 

.••' ■. ■'.( '• ' 1 . ••-,(• I.- . 1 • s ' 1 . 1 . ■ .' ,1 / .< - .1 ; r.i d ■ • 1 o . •. i) e 


,1 f' >;i.. 


.i 7 e .d.'i I 

; ir.'i.- r. .r • '• 
.'1 d 1 e'!‘. ■ 


7 1 i » .1 l .e 7 . . 1 . ' *. 

N..:). . I ..1 li;,. .• .. 

, ..1 ' inp I' :i .- 

1.1 . 1 .' I II. . I. . * ' . o 


.,1 . 'i (.'•■' 0 1 . .' u )- r,. 


.'•Il*'» ' t .1 « .’ • fi (I_* 4 ,j 'I Sf »* * ■ * ! 4 * : • ’I *‘ ' 

1 1 ■ 17 1 ‘ • !'•■ ! t I • . • 1 . , 1 7 - 

' 1 . , .■]•>•’. il -lì’. 1 •.- o 1 ! .S 

.).;,. .i.i.i.i ... ,■.) .r. r <: I-i.-....! .. 1 . 

. •» . * » ! • ! i 1 * . .4» 'z 

4. - ;*/ . I . . 


i) ». 


IT!, b. 


Vincenzo Vasile 


I 4» 4 


s tt'- »•:>.. 


Hi casi 

1 di epatite ' .r.i mi i:.»-- -o '«.1 le IV:-., u ..j-i., .urri:- v 

I . j .-'i.'... f.'.i 1 •■'.X ! u 1 — •. r» ., e.., , -r.! - ■ 

i Virale 1 de.-7..•((•..() ; c. ir e;:', i .'. '.,i n t- ..i : )' 

I _ , ' .:.( .('.h.-', ( 1 . .t.d.n ■ . 17 . 1 !,•. :'r 7.1 -i. .. ■ 

1 a Lampedusa : in.. < •'..-.- 7 . 1 . '-ud.n ■ d... .n.o -.O 

I_ _ I V;'- .. ■ ■■•''' - ^ 'il 

[ il.» t lì..T. ?.* .*.♦*. 4 vi' i r• • ) ■ 4 J . », ì 1 .*4.4 *4 4 Ic » . .A . • » lìo 

.\CiI{ UiF.N 11 ) J' I .1..-.. (!-.. I N.i t i-- !. .'7.: . ’. 

S'ii ( 1 ( .»'. d. (U.t' •..l'.i , 1 , 1 .. ■ , 1 .... ( 1 . .1 17 y . , i'i.i .e p-. (■"-..•■r- 

’(■ M1...1 .'t.r.: .1 '.-.7. j (],;,'•(, u.t7,.i. 1 .. ..:i.e.-.• o. ; 

■ .:::n; t.( .invi d. t d ...mjo :. H,.... 

.-1.1 .h'7in.''( (-(..) . .1 ^ I)..’,(r.,' :',.l-(i l(-7,*..i. 1.1.1 • .1*. . 7.1 .1."l • - .1,: t. ( 

(u' p.io l’.i '.iiinn.r • p-j , - q, ..i-. .,- ; q. , 7 .-.! r.. .1 .e i.n.iP- 

I. ..'.-1 .1 de’.e Pe.iJ.' 1 .( ) ! qe.----.,(- k .-..'.-ne i; . i . .i.l'. 

•,i;t d.i 4^1X1 P'r-O.'k l | q. , < -.j.qo 

qinr-o de! e qui.. .lo bini no.-, po ■' I).ecM :.•-... '..i o 

•> n: ! , .ì» *. o - - - • . 4 . •. *. > ... .Ì4. 4 > . - e 


bt.ìclf» .? or.-Ti 4 .ì 

\ O’^.. 1 :* A -4 li? .1 . - 

?> 7l\ ■'•W l *-4 1' 

. 1 ^ 4 ( 1 ',» 4 '! .Ì. 04 " t 4 Ì. . 

' I ?• 4 ! .lì' C'T/Vi' l'*'* 

Ai n.i'. 

.-.'xR.ì*. l'Oj ’uSA . I. 1 
• A". AT i . i 1 


Scarcerato anche il maresciallo della finanza Salvatore Saiìa 

Per le bombe del 1971 a Trento 
riiichiesta riparte su basi nuove 

La liberazione è stata dc-cisa per mancanza di indizi - Si aggravano quinc i i 
sospetti su coloro che hanno taciuto ciò che sapevano delle trame eversive 
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Un comizio di Léon Blum a Parigi, il 14 luglio del 1936. Nella tribuna c riconoscibile, fra gli altri, il compagno Thorez 


STORIA 


Ascesa e sconfitta 
del «Fronte» in Francia 


GIORGIO CAREDDA. • Il 
Fronte Popolare in Fran 
eia 1934 - 1938 », Piccola Bi¬ 
blioteca Einaudi, pp. 313 . 
L. 3 . 600 . 

JACQUES DANOS MAR¬ 
CEL GIBELIN, « Il Fron¬ 
te Popolare • Francia '34 » 
Mazzetta, pp. 282 , L. 4 .S 00 . 

I/apparizione <-on 

tomixnania de, due volani! 
te.st.moina rintei-e.-v-.f' per u 
na tjraiule e.^ivrieii/.i iKililica 
la CUI im{X)!l.in/a li.i tiMv.il.- 
nato di molto le trontiere del¬ 
la Fr.iiuia e contimia ad es 
.sere motivo di .studio e an¬ 
che di polemictie. 

Diciamo ^.ablto che. accomu¬ 
nando 1 tlue iilii'! m (inerte 
note, non ;nt‘'nd,amo metter 
li .-.allo -»tes.'0 p.ano i. volu¬ 
me tli Giorgio Careddu ci .ip 
ptire intatti come uno .studio 
oerio ed etnnlilirato. i h co 1- 
noltre di prez.o.s.' ctt.izion; 
e di ahtxmd.inti i iterimenti 
bibiiogralici • il libro dei due 
.scrittori franco.-.! ipuliblicato 
jx'r 1,1 prima volta neirorm.ii 
19.')2 in FrancM i anello *0 
corredalo di un r.tio mate¬ 
riale. .soprattutto .sulle lotte 
operaie del ‘:tG. a.s.-,ume p.ut- 
tasto la cara!teri.stica di un 
pamphlet .-^ulla « rivoluziono 
abortita (iue.-,t.i c.ir.uteriati 
oa è accentuata d.illa lunga 
e tondonzio.s.t prola/.iono di 
Marcollo Flores 

Prect.stinionte [xt que.sta ra¬ 
gione Io scritto di Dano.s e 
Gibelin iche or,ino .-.ociaUs!.! 
al momento del Fronte» ci 
sembra meno vaialo per il 
lettore it.iliano tli oggi. 1 
quale ha bi.sogno di un qua¬ 
dro comple.-..-,ivo <lella .situa¬ 
zione economica, .sociale » 
ixilitica (Iella Fr.inci.i deH'e- 
tKxM e della .sua evoluz.one 
in quegli anni cruc.ali. Lo 
.ste.sso materiale Mtatisl.co e 
informativi» portato dai due 
autori. i»rivileg;ando le lotte 
operaie e dando ad es-.e un 
.signiiicalo mitico, pumi .i 
uno squ.libr.o deli.i inlorma- 
zione de! lettore. Rs.so è iwle- 
.semente volto a .soc-ienere la 
te.si. che .i noi paie errone;i. 
e che è onden.i.it.i nelle ul 
t.me pagine, dove leggiamo 
ix'r e.sempio die -< il movimen¬ 
to di .sciopero dei inagg.o- 
giugno 11)36 aveva c.'cato le 
condizioni per una cn.<i r; 
voluziunaria m Fr.incia... ». e 
p.u avanti. :< ..s; er.ino ver.- 
Iicate congiuntamente le con 
dizioni prel.minar: a un ro- 
ve.iciamento economico e so 
ci.ile, .se Li lotta op^’.Mi.i fas^e 
riu.scita a rove.'Ciure il .-..sto¬ 
ma cap;ta!.-,t:co. cor.so del¬ 
la .stona mond-.ile .ivrebb.g 
FKituto e.s.s-cre intxl.beato in 
modo deci-'ivo > P.u avanti 
ancor.i. e qu-c.-to c. pare c.i- 
ratteriz/.ire .it)h.i.--t.in 7 a l.i li¬ 
nea degl; auto.-i. !rov..i:no: 
« qua;.-...1.-1 lott.i t'fii-.-.ice con¬ 
tro il f.i.->.-..^ini) e dunq.t.' in 
pr.nio luogo iin.i loita «-.sn'ro 
Il eap.t.il.sino ' 

Cara:teri.-.t.e.i ti’I K.o.ite 
Popo..ire. e .-^.lo m.unento in¬ 
novatore per Li .-'te.r a del 
movimento oper.i.e. l.s .nvec’ 
prcc.^im-.’nte qacL.i della ai- 
leonz,! tra eLi.s.;e operaia e 
cgii medi nella lotta contro 
:1 !a.'e:.':no. i. ;x’r.coa» di 

guer.M e ; g.-.indi mon»po... 
le coc.ddelte ,< 2 'X) tam.glic s 

l; prote.>.<o di n.-mbiLmcn 
to della un.t.i op. .".i..i dalle 
sue avanguardie p.ir.g.ne del 
febbraio * 34 . ag.. accordi fra 
comun.,sti e .-x..il>;.. agli 
scioperi d.-l e ai; un.:.\ ,s.n 
dacale del *37 non è un pra 
ee.sso .semplio-.- e lineare, .si 
intrece.a , o.i lutt.i Lr .een 
da polli.ca naz.ona.e ed in- 
tornaz.onale. anini.i le allean 
zo che si r.;.',.-onv) a stabilire 
con altre forze e. a su.i volta, 
ne riceve nuovo .;npu‘.so. 
Questo pro-ces.'-o di importan- 
.m dvXcis.va o .--torica. il eui 
valore perniine anche dopo la 
sconfitta del Front.' Popolar.', 
lo SI può seguire nto to bene 
dal libro di Caredda eh-e. d al 
trende. util.z.’i tri le opere 
citate anche miter.ale tratto 

d.ol volume d. Da.'.as e Gtb^'- 
lin. 

I-e cLls.-.! non operano ne. 
vuoto di una soe.et.ì. vi sono 
partiti e sindacai, con le lo¬ 
ro trad.z.on. o le loro eorren- 
:i. V! è un eo.ndiz.onamento 
reciproco, o dopo la grande 
v.ttor..a dottora o de! m.%ggio 
* 33 . accanto al nuovo siane;.’» 
che pervade gl; strati men.i 
avanz.it; della cla.sse operai.i 

• basta por mente alla .s.tua- 
zioae degli operai dell'Est 
metallurgico o de; lavoratori 

• gricoli) VI e la controffon- 
ilv.i di un grande .apita’e 
fortemente org.in,zzato, di un 


1 apparato dello Stato ad e.sso ■ 
i legato e d; quei circoli m li ' 
I tari cori-servatori e anche rea ! 
' zionari il cui ruolo lu inr.-,e | 
[ .sottovalutalo j 

' Tra 1 capitoli più inieie.s.Tan 
j ti. perfino app.i.ssionanti p'c j 
I chi ha vi.-..-,ulo quegli anni. | 
i del libro di Caredda vi e prò i 
i prio lo .studio e la documen I 
, frizione di qiie.ste .spinte e i 
' contra-jpinte e vi e la sobr.a ' 
1 ma implac.ih.le de.-ìtrizione t 
i di (luei cedimenti alle « pni.s . 
1 -ance d’argeiu .-.ul paino 
j delle .scelte economiche di , 
I tondo prilli.! i.svaiutsiZione 1. ; 
I .sul p.ano d‘!Li ixilitic.i e.-.teiM , 
I ix)i (non mtervenio m Spa j 
' yu.i 1. che tarixarcno le ah al | 
I movimento e dovevano [Kuin i 
I re alla (ii.Tloctiz.onc del Fronte ' 
I .-.te.s-so e alla .sii.i .iconlitta. ' 
' Picche le jxigine sulla ()oli | 
j tica estera e .su! i).i.s.'.iggiO. , 
I .-otto l’influen/zi dei conserva • 
j ili,! mgle.si e dei monoiioli I 
fraace.-,!. da quella .spinta u- i 
I nitar.a. nazionale e antila.sci- i 
( sta che aveva colto il perito- ( 
I lo hitleriano nel 1934 a quel j 
I le tKvsizioni capitolardt' <• sui t 
I cale che non ne vedono la ' 
' c:e.scita. o quando la vedono i 


non la s.inno c-imbatterc. a' ( 
mom-iito dc..‘a'ggre.'.s:o!i-.‘ la i 
.‘-cist.i contro :a P'-.Kibblitu { 


sp.ignoLi. ! 

La stona non e l.itla d: | 
« see C.ircdd.i e solino e i 
modesto ne; suoi g.ud,z. sulle ' 
ragioni dcl.'.n.succ'.sso de'. | 
Fi'o.ìie Poixil.ire. liulic.i !•• ' 
contraddizioii: e le diiticolt.à | 
l’fu* ne fianiio Osia<-oi.ito l'.i ■ 
Zione, le forze rea': nazion.i j 
li e inlerna/.ona.. (tic l'ha.i ; 
no < (>mf).i; ’ uta . noi eia ii.i-i | 
fiittagl.a i>--.-a .n .nr.r.pi. i 
ragioni oh.ciiivi- e .soggcll/.o j 
ne fi.inno deici ni.n no i cs.; > | 

'fra que-’‘ nitime c; si mb; i : 
puntuale e non f.izios.i !.i cri | 
tic.! a certi' po,-i!z;.in; so ;.i'i j 
.ste e alla cosiddetta ola pi. i , 
lista .-.nd.ic.iL' Int-'rc.-.s.inie | 
il rilievo dito .i cpi -.Li .-ne ‘j i 
la pixs.zione di Tiiorcz < ; • 

m.isio in minoranza neH'L'f ' 
ficio Politico de! PCF» tx'r i 


iin.i (iir. tt.i p irtt'c!|Ki/io.ie I o i 
muni.-t i al governo nel m.ig- 
gio ' 36 . I 

Punto import.in’e. sollevalo 
in recenti dilxittiti o che il 
libro d. Careddi mio a utaie 
a di.'cuiere. (x-r Li r. ca n- 
formazioni' e dtxiumcntazio.ie 1 


elle aiiijo.tt. e quel'o .-alla 
mancunz.i. ctie .ipp.ire eviden 
le. di un piogriimm.i a a me 
dio tcimiiu' ) del Fronte Po 
p,»..ire. Itealiz.z.ito .n quiiche 
selt.m.nia qiU' lo che eia .st.itt» 
•nnuiiic .ito come un piogram 
mi di leg.sl.iiuia ci s- trovò 
di trontc ad un.i s.tua/.one e 
conom.ia c .-o-.al-. a pratile 
ni; del.o Stato, del .suo appa 
r.r.o e delle .-.u ' strutture ciu- 
lì Front.' P-ipol.ire non l'ia 
prti>.i..ito a ii-olvc;e. ne per 
s-onvolecrt' o .'’ove.-i i ire (eo 
.s,i. .1 p.irer no.stro. ,mpo-.sib: 
It' pai M'gioni inti'rnt* ed in 
ternazion.ih» m.i nemmeno 
par t ra.-loi m.i'’e o .nt.iccare 
p.'ofoiKlam‘'.ite ul cfie avieb 
be prohibilm-aiite .i-s.curata 
un altro esito a'Li lotia». 

For.s" troppo breve in Ca 
redda le troppo parziale in 
D.inos G.lx'Iini la tr.n.t.iz.o- 
ne dal VII eongre.-.so de! IC 
e di'll'.mportanzii internaz..o 
naie delLespenenza de! PCF 
Pv'r il movimento conuuii.sta 
mondiale, ma questo può es 
sere il lem.i per molli nitri 
.studi ancora. 

Giuliano Pajetta 


I 
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GEOGRAFIA ECONOMICA 

Industria e paesaggio 


PIERRE GEORGE, t La 
geografia nella società in¬ 
dustriale », Angeli, pp. 145 . 
L. 4 . 000 . 

Il nuovo libro di Pierre 
George conferrru come gli 
intere.ssi de! grande geogra¬ 
fo. da sempre attento alla 
realtà attuale, si vadano sem¬ 
pre più spostando dalle tra¬ 
dizionali categorie dei geo- 

uTni,!! ìnCtipaCi \i'. il*- 

quadrare i mutamenti in cor¬ 
.so. all'economico .sociale. 

In forma clilar.i e .sempli¬ 
ce — un.i veccb.a qualità 
dogli studiosi france.-i. me 
mor; della lezione d; Car- 
;es;o — Il libro descrive il 
nuovo modello di occup.iz;o- 
l’.e ed Uso del suolo che -si 
v.i determinando con .''at¬ 
tuale f.xse dell'indusirializza- 
z.one. nonché i problemi che 
que.sta nuova s;tu.iz;one po¬ 
ne .sul tappeto. In una pri¬ 
ma f.ase. la rivoluz.one m 
dustna’.e .< ha fatto a p-czzi 
tutto un edificio, economico 
e sonale. m.i i .suoi effett. 
maggior; s: .sono f:.s.s.i;; su 
delle superfic; relativamonte 
esigue, e si c potuto crede 
re a un dutlismo tra soci-ctà 
e tip; di pae.-i.igg]o rurali e 
industri.il; >-; mi.i dalla .-e 
conda guerra mondiale ;n 


f po; que.'to du.i.i.smo è mei ; 
I paesi av.inz.U;i m via d. , 
I .superam.eiuo; le gr.i.nii at- ■ 
trezzziture lecniclie. d. i.ifra- . 
. -Struttura ecc.. ocnip.ino spa- • 
I 71 sempre p;u larghi, c proiot- 
I tano nella camp.igna i medi . 


I 

} I 

' Lil traduzione* 

1 dei « V^ichinglii » 

I La C,usa editrice F..n.«ud. , 
' p."ec..'Si che Li t.’'.i-l.i''.>'i.i-c de 1 
! / Viclr.ìKjhi d. Joii.i.i.i.'.' I 5 :’n.i 
j .sted. (libro u.--c.:o .( Gfob.c e . 
1 già r.cen.sito d.ili'' Un.la » • e 
! .st.i;a errone,imcnt-z .ii'r.lv.i :.i • 
! .1 P;e.’'o Iternai’d.n; .M.i.'' 7 .oL.i. 

; Horn.ird.n. avev.i .;i t'fleii. . 


t rari,) 

tto l.« 'p.’.m.i ,'c 

l.z.o.ie d 1 
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a .u>p.ir,s,i nv. 

Iti't". m.'.i- 
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:ca:.i e 

rcudof a 
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r,'d.i.-t.on-? dell. 

\ C i '.a e.i. 

4 r.'.'O : 

sulLi seconda •: 

■ri.zione . 1 


del 1 !) 63 . rfi 

‘ p'.veiìVi 

modif 

iche e .-ost i.n.t 

r.i iggiu 1- 

:e r.7 

a ".a p 

.'.m i C: .1 


,i preci.-az.iin.' 

s. .Tende 

:o 2 '..v 

re a Bernird 

Li pi 

te.fi.t 

a d; un.i tinri 

ig c! ■' 

eg... g.u.'t.im-gt'.te. :i 

(*.. r.rop. ) 


' -S'o coni-.' 


d; vita urb.ini e le cs.genzo ! 
urb.ine. I <f contadi.i; » diven- ' 
tano .igr,coItor.; una «ero , 
.sta tecnir.i » copre p.-ogrcs , 
sivamente la terra. A quan- j 
to resta del p.ae.saggio na- . 
turale o semmatur.ile agri ' 
colo, c .ille vecchie relazi.nni i 
loc.i!:. M sovrappone il «s.- 1 
sterna tec.nico urlxiiu»» crean ■ 
do un.i prnvvisor.a giustap- ' 
po.s;z.ono d. due modelli di ! 

CiCl .iiio.o, oiì«r«*r 2 os ! vJi»o * 
a ira Uro. e su reale diver.se ; 

L'autore mette in rilievo i 
una seri-' d; rnntradd.zioni | 

a.x'i’te d.illo .-viluppo attuale ‘ 
nei paesi avanz.iti. contrad- ' 
dizioni foriere di sviluppi im , 
[)reved;b.!i: fra necessità di 
decentramento delle uree 
congest.on.ite e costi de! me ; 
desimo (cfic rendono i; do , 
centramento impo-ssibie prò , 
prio dove ce ne sarebbe più 
fi.sogno»; fro ricerca o ne- 
ct's.s.tà di sp.'izio naturale, ' 
da parte di ma.sse cre.-cc.nti. > 
e la .su.i con.-ervazione. mi- 
n.icc.al.i dagli .stessi fr'j.tori; 
fr.i nece.ssi'à — in cui ‘ 
trovano i paesi av.inznt: — 

d. produrre a costi elevati 
P'r a.ss curare il pie.no im 
piego e il bene.-seie .s<»c.a>. ' 
«•sponenda-’ a un v coLo cie¬ 
co econom.v'o e q lelLi di cer 

c.ire di p."-"dur."e a p-ezzi 
p.u bassi, i»'.' n'..in:-t:'.ere o 
conaui.st.ire merr.it;. 

SiilLi rri-'i ix trolVer.i. Geor 
ge agg.or.i.i i.v qii.i.che m.o- 
,io le tesi av.inzatc da Bir- 

r.iclo’.igh in l’it’oàuzinue al- 
'a storia coiitcmp-irauea. po 
nendo .n ri.’ovo il tra.-fe:;- 
mento rii pot re d-.x i.-ior.a 
le a; p.ii>; peirohien. .n con- 1 
.-egu^nz.i .mene del', prece¬ 
dente p,ih:ic.i d: rn» n.t <co 
loni.alo,. che si riteneva d; 
poter prolu.ag.ir-' indei.nita 
rniente 

Un cer'o spi.zo •• dato 
.anche .ilLi q'u-.-tivone deL.i 
difesa del n.*'’ùr.i' G-x>rge 
mette in gu.ird.a d.il p-'tico , 
lo di rezred.re .i paviz.on; , 
vag.imento ru.-.-'^aiai’.e, di r; ; 
ntincia al prozres,—s. ch-e in • 
un m.endo d.v.-.a fr.i paes. ' 
avanzati e arretr.it . e dove j 
le cl.t.-.o domi.n.in'i .nanno , 
tutto e quel'e dom nate o/.i-v 1 
si nulla, e uni pe.-i zo'.e re.a- ' 
zionar.a; e .ì.'-nt.vmer.te met- • 
te in rilievo che la erta nuo . 
va di certi urbani.-ti. dov-' • 
c.ri'o a a piedi, i rapuo'ti . 
sono limar., eoe. «è un po' 

;1 pr^xiot'o . 1 . irti nos'algia. ■ 

e. in ques'o «en.-o di un • 
.nuovo .icc.vdemisrr.o ’ 

Molti prob.em; .-ano Li.-cia j 
ti vol'Jtamen'e aner*; 'C de! ] 
rt'sto ogni r.sn<a.'M .s,irebb-' , 
prematur.i*’ fra lii o-v-i, i 
quella di una radic.vle red. ■ 
.itribuzione delle attività e , 
deci; uom.n; n-'llo spazio, al i 
fine «d; servire; megl.o de ! 
cl; strumenti d: c’ui d.spio- ! 
niam-o»; una che n , 

eh ama alla me.vte certe , 
enunciazion, d. Engels sul j 
superamento delle irraz.ona!: 
concentrazjon. di por^oLaz.o- . 
ne r.el'.i soeiet-a sorii.ist.i 1 

Landò Bortolotti 1 


I 
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! CRITICA LETTERARIA 

i I 

Idea di Sartre 

I ' 

I WALTER MALIRO. < Invito alla lettura di Sartre». Miir- , 

1 sia. pp. 175 . L. 2 . 000 . 

j II .-v-igg-o d; Walter Mauro va ;x'r c’ni.ir-' 1 n-z.' do.'.t.o . 
! mondo s.irtri.ir.o rap4)reser.;.ind,x:elo con a mano ler.ra d. 
eh; .-1,1 vedere le tante ferm-z.ntazio.n; b.ografico psi. t eo fi.o.-o- • 
fìehe dello .--erittoro trance-'O. .-empre .,1 l.-ce..in;-- r.ipporto 1 
con il marxismo Mauro va .a r.cereare le pr.me m-ativazion. ' 
conflittuali d. S.irtre neiia sua inianz.a. quanr.o. mono .. p-idre. i 
i rimane sotto 'a g.i.da del nonit'O. mantenendo un r.ipporto .anco j 
j .-r.a-o eon la madre, D-zl r»'st-') e pre.prio un.i c.niine azicne < 
' sgrtr.ana. .nelu.-a nel s.»cc.-.i L'etre et .'e neart. al.orehe s. I 
i vuole La morte come punto nodi e oni.irifieatoro de.li propr;.i | 
1 esistenza, a dare; un b-indo.o de.la matas-,i art i.-t.eo .ette ^ 

I raria delio serittore. A questa può agc-ung-ere i'interpret a- ' 
zieno che S-artre dà del.'immaginar.o come eo--c;ente .--jiaera ; 
mento de; reale jx'r avere un'altra c'n..ave d; lettura. Maur»'' i 
secue il cammino d; S-artre fino a quest, u.tim. anni ne. ■ 
qua;; c'è la rieerea d; una equ.d.stanza tra I>-iean e FreaU : 
contro lo stratturalusmo. nella consueta te.'ji.on--' .» cogLerc j 
una visione total.zzarne dell uomo. ■ 

! II lavoro d. &artre r.arra'ore v.ene an,al..gzato a partire • 
I da La nausea nel quale acut.im-ent-' Mauro scorze .'.cea nu 1 
] e.eare del nulla inteso da S-irtre eo.ne elemento v.t-. 1 .zzato:-.' • 
, e contrad.littorio del nonessere che nutro, tra l'a tro .. 

■ protagonisia del racconto 

La raccolta d. racconti che va .-otto il t.iolo «/.' muro' 
segui alla Sausea. nel 1939 . e p<v.-e. qu.as; eon .. cr 'oi.o c.a ; 
anticipato in Italia cLa P.rande!.o. nel protazon-sta .e-igenz-i ; 
d; estraniamenio alienante volto .i m.stif.eare la pe.-.-^on.ahta ' 
del soggetto. i 

questa prima f.ise segue — e Mauro Li sep.ar.a z.ust.a ' 
, mente — q'uelLa de; cosicìett; romanzi dell'.mpecno. fr.a ; j 
I qual; ricord.amo Le chemins de la /iherre. L'àje de ratson. Le > 
[ surs’.s. Quesfult.mo, che è il più poliv.tlente anche dal punto ' 
; di vista tecnico, rimanda a Dos Pas-xis o a Virz.n.a Wool:. | 
valendosi d; una m-st.one d. .nvenzione e d; dat. eoneret.. | 
calando il per.son.aggio nella raggiera ampia dci.a stor.a. ..v . 
quei tempo polarizzata dalle farneticaz.on; d. H.tler 1 

I Giuseppe Bonaviri ^ 


SOCIOLOGIA 


SCRITTORI ITALIANI 


Consenso Una notte di coltelli 
e conflitto che rimanda all’oggi 


J. E. GOLDTHORPE. • In¬ 
troduzione alla sociolo¬ 
gia». ISEDI. pp. 267 . 
L. 3 . 500 . 

L. PELLICANI (a cura di) 
> Sociologia delle rivolu¬ 
zioni ». Guida, pp. 428 . Li¬ 
re 6 . 500 . 

Un.i part.c'cla.e .ulenz.one 
inutainento .-cic.iile — e 
alle condizioni .sloricfie che 
portano alla cr.s. o alla lot 
tura del'.'ordinc .soz.ale — e 
al centro della pro.spettiva 

d.nannco-crit.ca, orma; usc. 
ta fuori da. confini anglo 
.su.sson. originar, per trovare 
uno spizio anche nel d.fxil- 

f.to so^ lolog.co .tal.alio .A 
d flerenza — e .n pol-zmic.-i 

— con l'.mpostaz.one fuoz.o- 
n «lista (dove l'accento e po¬ 
sto sili cousen'<oi. la <onc( 
z.one dinaniita •< vedi' 
co.ill.tto non come .inorili i 
le (' transitorio, ma com«' 
pt'inuinente e perfino lux*'.» 
.-.ino» (Gokithorpei. Un.i 
volta p-.'iò cons.deraio lon- 
d imentale il ruolo del cani 
i> amento .sociaL'. i' probi»' 
ma riguarda la posv biiità di 
g mantenen' i conflitti ai lor 
me non violenti' >•. attraver- 

> « ..un sistema .supremo 

d. controllo six'.ale ». 

In termini piii esul.c.t.. ac 
cettare il mutamento non 
vuoi dire ni que.st'ottica ac 
celt'ire !a rnoUmone. ma 
.semmai ridimcnsioiv.irne il 
■significato; si ronde cosi iie- 
ce.-.sar:a l’individuaz'one del 
punto dorè una nvotuzione 
può e/o dere fernuiist: « Ixi 
reintegrazione e la ncostru 
z.one di una società deve «'.s 
.sere oompuit.i pr,ma che tut- 
l" le istituzioni cn/.l no. al¬ 
ti’.menti .si deve ricorrere al 
la coerciziom* .s.st<'mut;o.i >■ 
(Grossi. Diviene quindi con 
tra'e inten.s i.care d-i mia 

р. irt" ! meican.sm; d; leg.tti- 
miizion'* o di cooptazione d-'l 
1 «* d.verse ist.tu/ion; soc al; 
e daH'altra gl; element. ;n 
novaliv! e 'o tr.idizionall sU 
<•111 fa leva l'ideolog.o e ’a 
p;a.s.s; della r.voluzone e. più 
in gener.ile. le espressioni, 
più o meno conirìddi;to'’,e. 
d^'ì mutamento .soc ale 

L i « d’spon.fiihtà « a met- 
tt'i't.' in d.scu.-,.s.one la li"g;tt. 
mità dell'ord'ne .-o,-ale at- 
travor.=o la r.(o.slruzione d«'l 
co:iinle.s.so eammino efie <|.i; 
consenso porta al con tilt to 
e alla rottura de! s.stem.i .si 
fa per que.st.i via esigenz-i d; 
ehiarire il orol/ema della ri¬ 
voluzione rispetto a tut-i gl; 
elementi mitici per .sottopor 

10 inon del tutto .s<’nza equi 
voe.i <(.a! tribunale della 
ragione illumlnistie i. che è 
poi la r-ag.one .sc’i'ntif.c.i > 
(Pellicani», fsotto tale profilo 
!(' rivoluzioni (x'e dent.il; e 
orientali .si prosf'.it'.Uio eom-z 
( fenomeni .-torie; contrad¬ 
dittori. ambvalent.. ogget*; 
v-'imente ambigui > perchè al 
t 'moo ste-.so osor mono ’n 
protesta delie vittiin-’' della 
eata.strofe eultur.ile e .«ono 
volte verso il futuro ni quin¬ 
to cosirui.seono strutt’ire .sta¬ 
tuii; dotate d; un i loro .n 
triiis-.'ea razioinlità 

Secondo questa linea In- 
ternret-itiva. con l'occhio r. 
volto verso ; miitament. fc'.i- 
cfamental; che .-ono interve¬ 
nuti all'.nterno della .s’rjttu- 

r.a d' r'a.ss“ de''e sO.'';età .n- 
d’jstr.ar.. s. puf» an'-oia pir- 

l.af? d; pcsshlità reahzza 
t.V"' d-'l'i r vo’uzion»* ne”.i 
sin forma r';i-.s<'a «x-c d-'n- 
ta’e? I-a r .spos'a è nr'i-'oli- 
t-a- ad un cambiamento degli 
azent d; mutamento — eon 
un ruolo principale atfida'o 
a'’a intelhehenzi-i. ai pro- 
fes,s;onLsti ed olle 'oro istitu¬ 
zioni — corri.sponde un di- 
v-Tso ottegg’.amento ideo’o- 
gico di cr.tT.a olla rifa quo- 
t'diana, come denuncia di 
una forma d. a 1 :enazinn>’ 
perrasiva. I.a conclusione 
.sembrerebbe radicHi^ nelle 
condizioni attuali .solo la ri- 
roìmioTie permanente può of¬ 
frire delle garanzie per un 
mutamento non unidirezio¬ 
nale (Kumar) In negativo, 
vengono mes.s; in lu"-’' ; peri- 
co*.; d; cristallizzazione del¬ 
io .stesso proces.so rivo'.uzio- 
nar.o’ l'evidente neces.s;tà. 
da narfe delle cla.ssi dir.g-'n- 
ti. d; dominare "mero cam 
po della conoscenz-i — e nc«i 
.solo la sfera eeonom ca e po- 
lif.ca — rende nt'ces,=.ar;a una 
trasformaz’one d(';"org.ani’ 
zaz one lega'e raz onale. g 
individuata da Max Web-'r 
«orno elem.enfo portante de'. 

11 società moderna 

Qu.r.di. a! f.n.' d; e.stende- 

re il prop-io razg o d; .az.o 
nc. le l't'fe- rie' pe*-''re nel!-' 

— '■•■'à s,x -i. e T'-rz-i 
Minilo avvi.ano un pro^.-so 
d fomazione e d: eon-o'..da 
mento d; um huro'rn- a '.a 
r ''natica, ne' .--c.'.-o d "la-l 
• .s: luz.or.e eh-' mir.i a s-,. 
lupparc il con*'-allo della v.- 
'u da parte delle ;d-'e 

.-ma. orofez a» ccm-' 'in » nw 
v.i d;m"r..s;one .-‘o-e.» i--’- 

;-i .--oc.et.à ' • B-'lehrr;d.skv> 

Quanto al fe''.c.meno — p-'r- 
.s .stente in a'cur.e «aree > — 
delle .deo.og.e tot il.tari-' en 
pogg..’te da un mov m-’'r.’o 
«il mi.s.s-1. -s. è .n n.mznza d. 
•i.ia .sment ta del nr.nc.n.o 
deli’;,' .ideeja r or.-' =• c o’og 

с. » " (es.s-en.T.i d. ’i.’. I < •x’i 
r.e.ss or.-’’ f ra le id-'o ore d-'l 
Li .s.n’.s'r-a e le e a.ss pop.> 
lar.» S’.j! f.La d;'.■.;>''t'.s. d 
Mannhe.m — reat.vi .« l'or, 
glie del per.-s ero con.servata 
re come c.anseg-u-'nzi d-'lLi 
fmirgin 3 z.«ar.e d. s'r.a*; .-o 
c.al; p.u o meni'» amo’ dal 
processo d. modern.z.niz.cr.e 

— viene chiar.'a la forma- 
zio.ne d. tendenze aut«ar.ta- 
rie nelle cla.s-.; subalterne’ 
« Le C 1 .V.S.S; popolar; d; un 
pae.se — o in certi sottogrup¬ 
pi delle medesime entro lo 
stes-so paese — .'^iranno fan 
to p.ù esposte ad appoggiare 
movi.mont; d. or.^titamentia 
autcr.tar.o (d. s.n.-'.-a «> d. 
destra» qu.«.nto p;u uird.vu e 


stat.i la loro .luegrazione 
polit'e.i e quanto p.ù traumi- 
t.eo è resultata Li tr.insiz.one 
diLa società preindu.straile 
aL.i società indust.'iale e il 
proce.',.so d; " democratlzz.i- 
z.one fondamentale " '> (Ger¬ 
mani). 

In quest; termini, attraver¬ 
so un.i varietà di contribuì, 
e d; punti d; vista, anche 
ropcraz.one d: decori.f.ca del 
la ear.ea «emotiva » de! eon- 
e«'tto d; rivoluzione u’.iò ave- 
le una sua utilità non certo 
per il eontrihuto .siiuisilamen- 
te « }X)lito!og;co )• a! recupe¬ 
ro del confi.Ito. ma i)er la 
piintui!'’ r'cerc.i e id-'iitifiea- 
zione sixiali' (i«- gr'iiin d. 
p:«'-s.,)ne e ino', .nu'iii; d. r.- 
volta c.he (■«■lino dietro i 
p;u .sv.i;,.ii. scan; idt'olog.c. 
!’.«‘!le soc.età eoinple.-.-e 

Rita De Luca 


LEONARDO SCIASCIA. 

« I pugnalatori », Einaudi. 

pp. 93 . L. 2 . 000 . 

Nella notte del l. ottobre 
1862 . « in dtvei’.s' punt. deL.i 

e.tta tra loro qu equ.d.- 
st.inii. un.i stella .i treti.e. 
punte sull.i p.,inta d; P.il-'i- 
mo. tredie. ix'rsone venivano 
gravemente ferite di coltello, 
qti.isi tutte ,il b.i.sSo ventre >■ 
Si trattava d; una « tonn.n.i • 
bella e buona, il in.i.-is.icio d; 
tonni tic; g.orni d. p.i.-v-o. e 
q’.ie!le tredici « fer.z.ón; » si 
multanee erano tropp-e anche 
ix'r la Palermo d; .illo.’.i, do 
ve ,i ne.-,suno jioiev.i .ivv.c.n.i 
re un .iliro. spee.,r.:ne.r,' d. 
SI r.i. -«' non a d..-’.i'iz.i d 

b.i'toiic nell! li s'.i*..-eo 
(■(Lire, eon ioi.-.i d.-pei.ri 
sU.Ll le.-vt.i Po.i'he e; i d 
U’iinte .id u.i evid«';r«' c.i.-.o ci. 
tl..-')rd.ne ìxiLi.co. chi' l.u-, \ i 
ven.ie nOsi.ilg..! d«'..'i):d. m. .. 


Gai'Oto.'.i'c d' S'.ci’.’ii I 
.-«‘i’.veVii „ P.i'e «Ti»' !.i cii.-ìp. t 
r.i.tione .-. e.-U’ndes-c .-’.i luti.i | 
i'I.-o.,t pii’ canil)..i.i.«' ,in mo | 
v.men'o liorbonico e in.izz.ma | 
no In ciu<.'.-’e li.i,' iil'.me jxi 
IO,e. !ne.--«' 1 u.i.i .i-’v-.into all 
.ii.,i ,o'i • i.iM d '..u /.tura 
e g .1 u s nto.no p.vr.sO de' 

.1 .og.'. .1 tU'g. opposti estro 

in.-ni. \'ed. ini.) c >;ne. 



' 1 I ; a • 1 c’ ' • r 1 .1 >■ o , h-' 

1 '.1 . . .) lo 1.1 . .1 ) , I 

1 .. '..«.' o.u' d- . no M ’ 1 I 
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FILOSOFIA 


Schmidt contro Schmidt 


POST e SCHMIDT. t Che 
cos'è il materialismo? », 
Laterza, pp. IX- 92 . L. 1 . 800 . 

Un er;st..iiio. Wt'i ner Po.-i, 
o U,i ni.ir.x..-t.i. .Alfred 
.Sc.hinidt, d;.-,cuiono d; mate 
i-.iLsino Le .nt«'n/..on. do 
vrebbero cs.-ere (pielle (ii r.- 
Vtiluuire ;! mat-. i ..i!'.-mo. i iie 
« «’Ont.ir.i.i ad awie una c.rL 
t.va l.im.t • iPosii 
La pr.m.i p.irti* ile; d.iilogo 
e ded.i'.it.i a. niau i .iiLsiiio 
pre m:ir\..ino. .-opi.iti ulto .1 

m.i;cr..iLsnio i:.inct'.-e tìf' 
■700 M.i . tein.i r.iorrente 
non «' q.icLo del i.ippoito ti.t 
matt'r al.sino «• .-c.v'nz.i Po.-vi 
e .S,')nn.(lt .-.ono .nt'.'ie.-.^.il. 
p,uttOsto .ill’a.-petio .-itriit»' 
g;e«) [loH co " dt ! ;n.ii«'r..i;.- 

sino .-etteceir-e.-t o. D.i questo 
punto ti. v..'i i. .1 in.Iter.al. 
sino .-^.irelilx' l’.irin.i con cu. 
la IxnghtsM erodi' 1 in.t. 
deV.'O'ìcicn reqnne e.-,so < r.ip 
,k ntt' Leni.in- 
<'.p:i.'..on-,' eh un' nti'r.i ci-i., 
.se» i.Sclim.tiii D'.i'lr.i p.ir- 
t«‘ — e iiu. .lii.oi.t un lem.i 

e.irò .1 Horkiu'iiih'r. .-Xdorno e 
tutt.i Li .-.cuo’ I ri, Franeofoi 
to — .1 mater.ahsmo borghc 
se non riesce a eoiuep;.'’e .1 
rajiporto d«'!l'uomo eon la n-.i- 
tur.i altn.ment; che nel.a lor 
m.i del domni'O Ma „.tl ere- 
scente doin.nio dv'l'.i iiatur.i 

s. .lecompigna un .'empie 


in.igg.ore iirct.mento de .,i 
natura » iSv hm.dt 1, Il prob e 
m.i. che ,1 materiviLsinu .-ctU' 
centesco lasc.,i ;n er«'d tli a. 
niater,.ii.smo ;)Ost«r.ore. «• 
([U.ndi qut'l'o ci. inst.iui.iit 
un.i lorin.i d. dom.n.o ci'-, 
tiom.n.o delLi n.itiir.i ■. 

11 mater..ihs!no d. .M.r.x 
11- p.ii.-'.iahii'.'nu' d. Ft'iicr 
l),ieii' r«ipi)i'e.-t'nta un p.i.-.-o 
.n avanti .11 cpit'st.i d.re .'.one. 
fnl.itt, il !nater..iLs!no d.a.et 
t,eo ti; M.ir.x permeile ti; .u 
eog.ielt' ne! concetto d, « m.i- 
ter:.lillà » .’att.v.ià urn.in.i. .1 
pia.s.-:. .Olle .-oc..1.1. ;n.- ni 
ni.i tuii.i ia ri.-i !u'z..-,i dt'...i -’o 
r.a 11 m.ilt'i .ar.stno Ixnglus»'. 
invt'ce. concepentii) .. mando 
l'ggclt.vo soio n.'li.i torma, 
dt ii’oggetlo o.'serv.d)..e c li,, 
niin.ibile. lin.sce co. l'.i.-.-'i 
mere verso .1 inond.n un a'- 
teggiamento ■ cont*'mp..r 
L.i eonscgueii/.i (i« .le afic'r 
m,iz..oni di Pn.-vt e Schin.dt 
e !-a riduzione del .-.i')«'r sc.en 
'.J.co ,i s.in.-:«' pinero»’ 

, Cile un '.ivo.o formi iin.i 
m.i.-v-a d; ino», co.t'sp.i/.«> ;«':n- 
i)or.ile. è solt.inlo una eon«i 
secn/a pover.i. ;):’ovv..'or..i .-u 
di e.sso; clic «'.-oo serva .1 sco 
pi umani, elle po.ssa e.-i.’ere 
comprato «' v«'nduto. tutto 
(lu-e.ito (o.liti’..-ce <ill’o-'getto 
•.rco'o una (iiial.là ciie 
'..i niolt,' ai d i.i (i'.ia 


. .1.1 dt'term.n.rc . , 
IS, iin, a' I 
K t.if 


d.'t..>iza d; eentoqu.udie. dil¬ 
li. ii.i.sgredi.SCO un tabu e lo 
.-'iC.,!. -.t.inol.ito d.i pielite 
,ri,iiog.e tr.i or,i e allor.i, egli 
!.i oggi quel Cile a.lo;a non 
r iis ’i. () ;■ rag'on; jK>l:t;efie. 
■ui ’.r.i in.ic.sii.ito. Come di- 
l’i'. a.meno !..io;.i. u.ia eeiia 

;• j.'.i t'i V i)/'lru’.t-I 0 (-ZL.*- 

'.i d.i. g..ip;). d.r.'geni; ita- 
I .ri. — quel. . .nt end .amo di- 
;c. «he lianno lei.iine.ìie eo- 
.nind.r,» e ancora in p.iiie 
V om.ind.ino in It.ili.i ~ non e 
'liti' it.t. .-e e ver«) etie le ana- 
og e t.,i ir.ime e misf.ilt; le- 
vcni. e quelli dell.i Palermo 
(t«'l 1862 sono l’ome lo scritto- 
'c s.c ! .ino ila me.s,so Ixine in 
«'v.d«'n'.i ..1 q u'sto l.bietto d; 
i'• p,',g n«' 

:r.u.un.i ;netic«)lo.sa 
i i.i.i.-. d, documenti dell'eix) 

c.i. (ì. cu. 1 '.udore jxirl.i in 
u 1,1 li:e\c ;iiter«'.s.s.inte p,>.-t- 

t.i.’.o'ie «' ciie lo por’a a ; leo 
.-'■u.ie Liti! p.u che a tormu- 
i r I* «.'ongt'itu;e. S«'..i.sc..i in- 
"’iKi.ice .1 e'tore ni un iiion- 
«io d, .nd ig.ni giudizi.ir.t'. La 
• ;in'«' iK>.;l.e:ie. si'quesi;.. 
! gii.«'. i'..iz.o.i.. ritr.itta.'.ion, 
c -l'i.i.e.iniiii; ciie. nel !o;o 
l'ii .Ile. «'os'u..seono l.i pio 
■« I g« U';’.i.«' de!l’«xl;ern.i stai 
dc'.i ti'ii: .one. Un.i prò 
v.i r.ti-c.t.i .n p.eno. .inetie 
.1' in.'i.n.i; pa;t.c«)Lir. il 
.ni.idi.i'.' iscn.itiire del re 
g IO H 'lini.lido T'-.gon.i. iX'.n 
« ..H- d .s.in''K .al Li la ii.in- 
« I. . iH'-c. p.i'co'i c.idono nel- 
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AA. VV,; « Appunti di di- ' 
dattica delle scienze », Il 
Formichiere, pp. 107 . Li- i 
re 3 . 000 . 

Str.i.n-'ntod: < on'''.-' *'nz « per 
<omf).ittele le .ilti'i.izion. de. 
r(f|Uild); IO uatur.i.t' e Li ci; 
vi.sione .six’i.ile dei Livorni 
j eosi dii\;ebl)g e.-.-cre .«il-g-.« | 
la sr.en/.i f.n d.r.l';ns‘*gna | 

n.'tr.o licil.i -1,10.1 lii'L’o'o 
i)l;g,>. d. cu. Ilei 1 mo ^i :. 
fv'i’.'v.ino .i’, lille .pcr.'.'iize. 1 

AUGUSTO POLMONARI I 
(a cura di): «Problemi 1 
attuali della psicologia so¬ 
ciale ». Il Mulino, pp. 113 . ’ 

L. 2 . 500 . 

E* ;! primo Quade.'-no del 
Giorn.ile it,diano di Psicolo- i 

g.a ded.c.ito allo sturi,o del 
le ricerche avv.ate fuor; «■ 1 
dentro rUniversità. ikt tro ; 
vare uno .( stile di lavoro » . 
die c'jn.-enta 1! tol’eg.imen ' 

I 

to fra i.i psicologia «renale -.' ■. 
le d..sc.pi;n-g so«'.olog,cì',e < • 

cconnm.c!)-.'. ! 

Scrittori Italiani per l'in¬ 
fanzia. 


I NelLi roiL-.»i.i de. Fr l'e.. 

; FLib'o.’.' «Siar.e .iliegre • 
j (j’j.ittro raci'ont. e.-c.i/a iap’> 
I ne coo.i i> -cr.lli n^ l 1.887 cc«. 

I l'i.i lingu.i fre.'cii.-S'ima d.« 

■ C.irlo Co..od. «pp. 116 . l.r- 


2 .')n()i Nel XXI .'ciolo .sono 
.nvc<e .iinb.cnt.ile !«• «.-S'li¬ 
ne di doin.ini > di Giord.ino 
Pitt’ proiagon..-,;.1 e l'intr.i- 
m<)n'.ib..e vegi.ani.i londipe 
.-«• -M.s-, .Je.'.r.V I pp. 11 .".. 1 ..C 
2 .Lini 

TEATRO UNIVERSALE 

BULZONI. 

.Ni-.l.i c .ii.iii.i d. cLi-.-« «i, 

tuli. . teinp. d..»etl.i u.i L.l- 
cian'onio Huggieri -ono ii-c.- 
ti: V I p.'rsiimi d. Fsdi.- 
;o. ..! --.tord.n.iri.i tr.iged.,» 
deli.! gLit'ii.i c di-ll.i p.i-'.'i 
per . '«.ni. '’PP •”) 7 . L e 

, I„i (.i-ì.i no-,,i ' d. C.ìr'o Cio.- 
(ìiii. « l'.e f.t p.ir'e del «■ cmi, 
in- ii.-' .cn't*' f .1 -i 17 ')'i e ,. 
■«)2, g.. ,inn. ’ii.u f-’i.c p- r 
l'a. ’e goldc;i..i:ia ' p;> ! 3 i .. 
re I .300 

CLASSICI RICCIARDI. 

N'.'. .1 '’.-t.rniJ.i ti K.n.i’i.’ì- 
-fi;. I .ipp.«r-. •' D..! f'gn. -■ 

Torqu.ito T.!--.'», .«■ r.t.'. 
ni -ui.'.un...I ij-'.ic/z I, •' 
v.riu -«T.l'e i.’-L'D'pcd.td. 
S.,n''.\nii.i -ei Oliti., i" -t. c 
erud.to de, •.i.-’do P 
meii'o <2 vo.. pp 3 ;i. 

e -'Sinf' (ì. 

Ci. ; • pp- M.t.v n . . 1 ■ 

cci'.I due inel'.'.i . .i." 

nn;.'. p.u r.c..m’ m . .( u, - 

*.tL’ .«i ,x6'..i » > 

\o . pp . 37 L 7 .V.'l* 


iiii.a' p. ii.i.i; •c c r.ipp,'.:. 

d. pi«).ili.'..M.ii'v, 
'0''ov,i.ii; li.) ’.i po.-.-.b.i.i.1 

«■ile ; 1.top,in ( 1 . pr<'.riu,'.on«' 
.-«'ppori .no 1''..! m I’g.oit' 
«■'.«’sc.l i «il' «• lo.’,«■ pioil’ai;.- 
v«' .-«■i'...'.i tin.i ‘ .-.i.'i.'rm.i'.(VI ' 
(l’.iu :‘.n‘.'ì n d- n.i D.i 

in ,it«'. -M.i; -. h.i .r ; .'.ini io 
« l'ii ■ ',i.«n «)■ ■ m .-mo ,in,i tor 
. .1 d ',)«■; . «■ «'m.ii;.' ;> l'i'i’.ii 
i..',uimcni«) li. «.iD.u'.t.i fci 
n'chc «' c«Mo.','«'n/«' si'i'n'.l 
clic 1 ) ni .i.tiii, .inein- in 
.\i.i!’\ 1.1 :«a ’.i -«iggt'i.va .«)) 
p.ii’e .iiii'or.i s "i.it 1 l'iniii' 

. «'I./ .'’on 1 «' de.. il ' )pi I)jII ,«..«. 
.1,- >' de. do’ii.n.o » I.s.'.nii.ii; 1 
ili t i. m,i«lr. .'«■ M.U.X .-. Piille 
.. pi.ibii'm.i d<’' .1 r.ioiii .,1 
.'.Olle d. .uim>) e "..r n .i, no:i 
d.i nul.c.i/.oin p. r ’,.-«i.;«■;.•' 

■A (1 n'.-’«) punì.) .i; due .ui 
t«)r. non i«'-;.i elle pri).'«'(ic:«' 
a una r v .1. ul.i.'.one lii .'ii'o- 

р. a. (iel l)Udii . mo. (!e..,i l..«i 
.-()t..i deii.i II,li aia d. .Scile, 
i.ng o, ti.i mo.i'in.. d. 
Fri'.st B ech. n ,ii' '.-.i , iic .1 
m,i! M.-mo s. i.lH'i'. . de .a l.i 
si pi).-.\.t.i ■ i«.oe ,ic..c s« o 
r Dt. ' ' < ! li > 

Coni,' ilo g..i de'ti,. .1 '. 
ino nie mo''') i--. .,'.f u. .«> 
«l«'i.,l .’« io..t «I I* . «I , 11 , 11 « li*'I 
flu. kh«' na;. .-Xdorno «■ Af 1; 

с. i.-«' .-Olio .' i«): p ù d.i’i'i' 

...p.l'.tto 1. I..1 « ,<n. '. g’ii m,i 

p.ir.idiu.-.i «■ — c « !i« n un 
1.1)10 .'«■ Ilo pel l’.t.I.lU.lle 
.1 m.iter..il., m,'. d. in.ite. «il, 
sino non <•',• nemna no !'i)m 
br,). L,i co.-.i è tiinlo p.u .-ira 
ni. q.i.indo p»'!.-' «'h.- :n un 
.l'Ilo . mo d .Sv'.im.d: 1, fa 
u.-ta li p.u c;i.i...t)r.iio a t r 
i oggi c'n- ,‘g.. .-«T.i’oi. 

I co-;c'’"o d- natura "i 
.Mqi r, .'«l’.ii « .1 r«'n«r ' 1". 


'.I .S inai ri; f linde ad uno 
d:> .nn «.a.-, .n cu. i'eriore 
mi' t ,1 s* i ne' non :’'.eo'rere 
nei"," l’.dt' g'.id;z..r.’.o .-X ta! 

pinti) 'i.i-.'lLi ;)"«)v.i er.i mise.- 
•.I. eh,' 'peri.n,) F'r.incesco 
-p; pci'v.t d ie .11 p;o;x) 

.- t'i » P-'n-o «'fie il in.stero 
I -«'i.r \i> e.-.-,-;),' lini,"'lite all' 
•di v.du i.'.iini' d«'. m.indantt. 
n il r > cinv.nnera e ciie 
•g .i.’idn.i; «'onii-cei’erno le co- 
.-«' coiid' ve- imen't' sono av 
venire > KS'..ise;i .iggiu'ige. 
.1 «■ii.u.- ir.i il-.'l Lino- .->; pre;)a- 
i.iv.i eo.'i .1 goteriuiie l'Pal.a. 


A 


.'.em,'n; 


« il’. 


, 1 1 


punto I e 
c i.t nm.ii’ 
« Li c 1 


1 -r .ittu.i ; po.- z.-in.. .1. 

pn-.s ?> cr.’ 
loii .S, iim.iL. 
T.ind I o't-i 


« « .. .1 it\ ). ^ n ' t — . • . . I » .« 

.Semi! ti’ • • . '1/ — ■ :n,i'i-' 

t., . IO. mo:id ’it; or.:;,’ l’.i . 
p.i .-.-,k-!i' «!■ , 1 .ri, *'•• 

lira forni.i i.o., .1 ,i t, . /:)• 

«f« '.I s'i.i ,irg,tn..'.’.ig 1 n,' 
c .1 «■ I.. I N‘>;’i so ■.in'o g . 
’.i'nn.n. , •in’ r, i*" «mio .1 .-''i 
pr 1 1 ■ i I n r ir.» — c o «-.ii’ 
H 0-';i cr.t.' -i .i.-'ir.i'n, .)’-' —: 

, on .1 < r« 'a ’ g.i 'l'» .-' a 

•ne, •• ''HO ;<>.".•■ pr,'d 1" 
no'l p'O h. ll.i .'. Ite 

iiu-c. r.inid'r'i) d t p'i o.u-. 

• .’.•..) m.it- n.it. ,1 deg . 

uom.n; .ogget: -..'a. 

, il" • . .eie , «■ d II, c i • 1 

().i.,nd » B.<'-;ie..’ ( I d- 

/ ! (•• . I , • <.-■ (a . 1 

P «n- . :i <>ndo 

’i. i.ì- r..0 ••g. .'111'.- 

«. n. 1 • * . )‘ ' » ' I . ■ in n. 

m.ig.. • . 1 .1.1 'i ' 

i) •. ' • n'.; .• •> : t ’ o " 

. lo.; ì.i 1-1. " ■- • 

. ,1 d- " , «•':.• • / • n-- . g • a 

. . s' .f.i d- : m .nd-' • 
f )gg. e, :• d .. •;- •) ’• .1 • 

,«.;• i> r P- . ■ • hm. r 


Coi qid's’o l.ln’o .n'':).«'.'''a 
!,••«) i ir«.l>i .s..';.i.-c..i pro.-i'guc 
.1 SI'.’.e .n /..it,i « on 11 o'.oT- 
no lieUa cieitii e prosegui- 
•,i cini Todo modo e /,« seom- 
pnisti d' Maiorana Ix) stile 
ra-oi'.ia. .ippiinio. Maiorana- 
.inefii' .'Stavolta ILiutore s; .ser- 
’.i' d. un.i sci.tiur.i semita e 
.■-«•.ir.i.i, come .«e IVv.den/ii 
•' l'.ii'genz.i ilei f.ilti non .iv«‘s 
seri) l)..s(>gn() ( 1 . molti aggotti- 
v: K' un.i l'dt.i seiiM p.uise 
lui lu. le ('.lite. I diK-ument. 
e 'gl; (Itti, ,'he non toller.i pa- 
lo'i- suix’iilue. Abldiimo i',m- 
;< '.— .on-' elle, se Sc..ise.a do 
' •' '.ire un f.lm d; questi 
P’jg.. li.Ito:’.. Io fa.'’,'!»!»' ni 
e lu'i’m a m.ii-i'liin i 
t'-rm i .«« n.-.i commento inu 
An«dd' 1.1 tccna-.i e.-p i 
.-.'iv.i •' «o i f'in.iion.i'e «i,i cL- 
v-‘id,ire niir.i*:v:i propg.o ix'r 
i],lesto là' pig.ne (iellti per- 
qii «)n- d«'g;. .ipp.irt.imen*; 
<)■■ .‘doi"F’ , deil’areive.-eo 
.td )..«■.- n I m ov « -o u ,',)n 

« -i«--.i‘«-, i:ì «I 1--.- «I s.i 

'■•'miro piìr'.i'- a eon.-i.der.ir«' 
’e'ti 'Ilr. iinen'e / puqnalatori, 
pii « he 'in' ni'hie.»'i polii.ra. 
lo ."•.là'f'nie (I. un romi.nzo 
.'lo'-io o L'a roman.’o .sto- 
r.e) ((i;p,nf|e di; punt; d v. 
.-'.(•. c.i.' .’.iiro',' •''pisso • .a' 
e.- < -).-] < ,niie g.; è .'’ato 
•-.1.-in-di . .n'I.ig.n,*. s<'n- 
■ ì ;i’’;’ <• f|: .-."in,';’.' s ug¬ 

ge-'.v q i mi’. n,i.i filli/o 
ili. F’ in I.i*',) ih'- qU''.-*o 
•iinr.!).- .Sini'K.a r.-.hiiini. 
.1 c'nd l’a r.o. .; p.'-.'K ipone del 
T *m 1.-; (i L iintx'd’i-.i. vo 
g' (X'O «■ -p. ovvi'd'i'o, •• !•! rem 
d-- s’.i, ••.imi'n'e ;>i-'.i cre'L- 
') D. • e.i fi.i g n Lirgi- 
l’e i'» - c’o .1 (ile .,a 

■'.)-■ r.i 'i«:'r v.i da qua'che 
'■•-upi ’ i 0 1.1. -; s'.i inisu- 
r l '.d') n-- . 1 : «■«•:-• ,1 {f«-. :iu iv; 

.-l d ■ .r in « (!• r «re Li .'to 
r • •' < d. .-cr.’.ege ogg, il 

IO) ■ o.’< o I iri'Via'a- 
'..10 -ri . .nitnb.i 

ri i-' ’.t d.:« .’.o.ie 


‘• 11 ’’ 


Luciano Albanese ; Gian Luigi Piccioli 


ANTROPOLOGIA 

Prima che nascesse la parola 


I - 


LUC BENOIST. «Segui. 
Simboli e miti ». Garzanti, 
pp. 123 . L. 1 Z 0 O. 

L 1 q :• «!'•. ’ i. ' .’ar.-c 

.1 «L. .--'g.l I 'g d'. ’i.'O.T.J 

".e'a o «i--. « iiTi ,ir.o i. 

de r.iptxirto t.': .'..i.;'.'. ig.n ■ 

mirh.i’i d-,'..'->gg-'".o •' 1 ..n. 

m:g .m’j-' •'« i d. ,« 
l'.i'ur.i, «'he '.1 T.-or.m-g. f'u -g .1 
•- r'e-'.o d. •'•or.T,• f.'.! . 

f-.-Js-ll. G*'. 1 G.C.«'.I 

r. d ni" • I e a'«ir I ..: co- 

s ». s i-.-L-o •' «■ipi>is' • 

f.i.'. 1;'.. s 'T.b .,n 1 li’. ■ r-. si 
’.ii’. Oli.og. <1 
giZ.o.-'. .'c.ì i .'. ! > p 1 G.f;.- 

, L o ’ r' 1 ,'.* I f p 4 «ìr*...■ 
4 .O'O .• I c* *) ì* .‘t) 

1. le B')-,.-* ..1 ,; i-'.-'o br-' 
-.«gg.,") .-.'-.irne ,'!■'«'. 

L.f e- « ’i ) .ega 
me. n ’U ,) m- r. ) c.i.i-ur,. «'.) 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Un capolavoro torna dopo trent'onni sugli schermi I A Casciana i nell'«agnese va a morire 



Charlie Chaplin e Martha 
Raye in una scena di k Mon- 
sieur Verdoux » 


le prime 


Cinema 

Lettere a 
Emnianuelle 

SybiIIe Ashby, siudentc.-x-i-i 
francc.-ju di « buona tain;- 
giia ». <Mp.i.ili//.a sen.s.i/..u.n! 
ne trae dalle .sue .etiure pre- 
le.rite (Aiwllinaire, Uj K.id.'. 
Kminanuelle Ar.s.m, ini‘.->'i .^u. 
lo su\s.so pi.inoi. oppure l.i- 
cendo p;\i:.c.i di \o\tur..i;n j 
lu dumi; de; .'.uo: 
nei. peibenl-sii quanto ae.s.saul- 
mente tortuo.si. Un bel gior 
no. la ragazza ro:ni>e il sai- 
vadana.o e fon.segnu le emo¬ 
zioni gelo.->amenle cu.slodite 
ad un editore suo amieo, che 
ne fa un romanzo erotico di 
grande succc.-v.-io. Ma la gio¬ 
vane .scrittrice, che .Si cela 
dietro ranonimalo. e inten¬ 
zionata a riiLscitare .SvMlpore 
anche nella vit-a. e co.si man¬ 
da a monte tutu gli intrighi 
depositati nella sua culla bor¬ 
ghese. 

Lo .scandali.smo spicciolo c 
la sociologia da due soldi di 
Einmanueile Ar.s.in hanno 
giocato un bruito uro a Nel- 
ly Kaplan »reg!.->ta france.se 
e militante temminista, d; 
cui ricordiamo rinteres.- 5 .into 
Alla bella Serciftna piaceva 
Jar l'amore sera e mal tuia). 
la quale ha voluto portare sul¬ 
lo schermo, con propositi che 
ci sfuggono, un romanzo del¬ 
l'autrice di Kmmatruclle. La 
Kaplan, infatti, è .-girofondala 
nella piu vieta lumett;.stira 
.sens.tzionalc, senza raiscire. 
neppure per un attimo. «i sot¬ 
trarsi alle grinfie degli stoii- 
<li irersonaegi cre.it; dalla Ar- 
san. E il colpo di grazia glie¬ 
lo hano dato i purtroppo a- 
tlegual;s.simi interpreti Ann 
Z.icharias c Samy Frey. men¬ 
tre la povera Michciine Fre¬ 
sie h.i tutta l'ari.i di non a- 
ver capito dove si e cacciata. 


Il circo di Tati 

Apparso m diverse citta 
fallane a Natale d-^1 ’T.^ Il 
circo di Tati, attualm-cnte in 
programmazione al P’.lmstu- 
dio. e a tutt otte. l'op.T.i p.ii 
recente tle! gr.inde mimo e ci- 
ne.iM’a fr.inc.‘.-'e Jar.rav.-- r.iti. 

Intitolalo nell'or.gin.ile Pu- 
rade. questo nini e st.ito i..- 
rato m Stozii. ove l-it; .la 
elle.-tito u.n i.i r ^'nm .ir. i- 
lenclos; della prez.o.si o al- 
tettiuw collab.ira.tio.i.' di un 
gruujK) d. ".ov,i;'!..--.-.:r.; l.i.iM 
sisf. scandiiiivi. :n->l‘o pirt-r- 
t p; dello .-.p.r.to d-el.'.n..'...it.- 
\.i Quello d; T.r.. e ini itti, 
un circo .^enz-i l.e.-e r.o.i o. 
seno prot.ig.in..-'. e .-•p'-tt.it.ari 
n face.a .i lac' *•- l'rn. ;’i.i..'i.o 
ci. prò:es.s;on sino hind.ta. 
non SI f.ì spett.iv'olo ne. c > 
mune .-eiV'O d-'ll.i parol i Li 
luogo d'Oitn; .Sii.o pre.-unt i e i- 
renz.i d; .iccorv-or.. r.tr.ivi.tnto 
la fanta.s. i ormi; ni-r.s-i tilli 
porta dalle modi me rc»l;.'--i- 
rior.i circenst. co'me d. Ixi- 
locch; c p-svere di id.sr Tri 
somat; dal.a inc.irrott.i le-'c 
d: Tati, ult.mo ptrpa.zzo d. tin 
vecchio, glorioso teatrino che 
ha vrs'o' pian p ino^ mir.re 
o avvilirsi ; iìiis'or K-'ì'o.t e 
gl; H.arold Lloy.i. .itMr. e 'pub 
blico s; cimenta.'.o e-m li si- 
tira de; comport . quo¬ 

tidiani. de; < norma.; " t.c che 
atflnrcon.i l'umin.'.a c-'.n.ii- 
zionat.a d.ii ru-i ; .-v.al; e cui 
t-urali. Ne pigl.ae.'i ne itinam- 
boli, dunqu.'. sa.li ■p.i-'.--er.'l » 
del C:wo d- TPr so'o fi ra¬ 
ro d; tutti 1 gtorn., r.seoiv.'r- 
te con intoll.cen.ti e .-rn.-;b, 

l.tà. 

Parade e tor.-e l’un .-o vero 
film i oer f.aniicl.e " d-rz.i a.i- 
ni 'To’ ove s. .ntend.i ti.e 
cI.is.-^;fic.izione p.-.v.i d; qa-el 
medioere cvintenut .sm 1 ene 
contraddistingue l.i 'pro.iaz.o 
ne einematozraf.ca c-i.'nm'r- 

c.ale di'stinata a tutte le età. 
Purtroppo, p.'ro. in er.i c.i.t- 
sum.s::c.i le mvenz.on. d. Ta 
t; non interess.ino p.u. per¬ 
ché questo « !amig..e <> s.-in.i 
Irretito dagl; elettroiom.'--»;;.'-. 
da; giocattoli tecnologie . D.- 
falti. '.'epoca in cu. e v.etato 
otcservare, pensare, .romzzare 
sembra aver u-ee_so anche 
questo tenace supo.'.-tite dell’ 
«llcgor.a mlm.ea. che d.ipo 
Parade «il film ha p.ituto ve 
4 ere la iure .soltanto ;n v.rtu 
della spesi irr-.-oria» .si tra 
T» oggi quasi dimenticata e 
•OSlretto all'immob.l.tà 


Colpisce ancora 
Monsieur Verdoux 

Il film di Chaplin è uno sconvolgente, mici¬ 
diale paradosso sulla società capitalistica, 
generatrice di crisi, di guerre, di massacri 


d. g. 


Strana .sorte, ma c'.-,emp'.t- 
re, quella avuta m Italia da 
Monsieur Verdoux. il capola¬ 
voro (for.se ma.ssimo) di 
Charlie Chaplin. Qua.si tren- 
t'anni or sono, sul modello 
delle varie « legioni della de¬ 
cenza 1 ) d’oltre oceano, il no¬ 
strano Centro cattolico cine- 
n.atogrnfico Io metteva al 
bando. Oggi è la pii.s.sima d.t- 
ta .San Paolo ad acqur^tare 
1 diritti per l,i distribuzione 
del film. che. apparso sugli 
schermi mondiali fra il '47 
e il '48. e dileguato.-)’ nel gì 
ro d'un paio di .^tag;cnl. ri¬ 
maneva praticamente ignoto 
alla maggioranza degli .spet 
latori Italiani; certo a tutti 
quelli .-lOtto la mezzui età. ai 
g.orni attuali. 

I^e cose sono cambiate. Ma 
non e cambiato Monsieur 
Veidoux (che. a ogni modo, 
come chiariva il suo p.-r.so- 
naggio. non aveva que.stionì 
fon D.o. ma con gli uomini). 
Disse iillora Jean Renoir che. 
davanti ad e.s.so, non .si po- 
tev.i più equ;vo(-are: «Si trat¬ 
ti proprio del no.stro tem¬ 
po ». Lo .straordinario è che 
una tale frase la si po-s^a 
niM'tere ora. in a.ssoluta tran¬ 
quillità. 

Su Monsieur Verdoux si è 
discu.s.'.o molto, all’epoca e 
dopo; se ne .sono date di¬ 
verse interpretazioni, psico¬ 
logiche e mitologiche, reall- 
•stiche e metaforiche, si è 
gu.irdato a Verdou-X e alla 
sua vicenda come al rove¬ 
scio di Charlot. al suo con¬ 
trario, al .suo «doppio». M.i 
quello che ancora e più che 
mai .s’impone è il suo carat¬ 
tere di .sconvolgente, micidia¬ 
le paradosso, sulla società ca- 
p tali.stica. generatrice di cri¬ 
si. di guerre, di massacri. 
L’opera na.sceva da un sug¬ 
gerimento di Orson Welles; 
ma un’idea simile sarebbe 
potuta venire in m.ente a 
Ureeht. che del resto ne 
capi lx?ne la natura di p,u 
rabola. di apologo, come 
attesta Chanlin stesso nel- 
VAutobiografia: « II suo (di 
Brecht) unico commento; 'Oh 
ha scritto una sceneggiatura 
alla cinese’». (E Brecht an¬ 
notava nel Diario di lavoro, 
il 24 marziO 1947: «Molto col¬ 
pito da due film che ho vi¬ 
sto nelle ultime settimane: 
Tempeste sull’Asia e il Mon¬ 
sieur Verdoux di Chaplin»). 

Ma chi è Henri Verdoux, 
che già nel nome evoca per¬ 
sonaggi fra stona e leggenda 
come Barbablù e Landru? 
E’, in una Francia di ma¬ 
niera ed emblematica di tutto 
l’Occidente dalla Grande De¬ 
pressione alle soglie della se¬ 
conda guerra mondiale (la sua 
tomba recherà le date 1880- 
1937), un m.odesto cassiere 
di banca, licenziato dopo un 
lungo periodo di onesto ser¬ 
vizio. vittima, fra le tante, 
delle difficoltà economiche 
dei « grandi ». e condannato 
a pagare per loro. Verdoux, 
però, cerca di sfuggire a que¬ 
sto destino: non ribellando¬ 
si. ma adeguandosi allestre- 
mo alle regole di un mon¬ 
do infame («Charlot è per 
essenza l’inadeguato sociale. 
Verdoux un iperadeguato ». 
Bazin. Il mito di Monsieur 
Verdoux). Distinto, amabile, 
conversevole, sposa donne 
con piccole rendite o discre¬ 
te proprietà, le sopprime in 
modi acconci, s’impossessa 
dei loro beni e gioca in bor¬ 
sa. Cosi, riesce a manienere 
in relativi agi la sua vera 
moglie, invalida, e il figlio¬ 
letto Giacc’né Verdoux è un 
n.ar;to e padre squisito, è 
veget.iri.ino e. nella prima 
seen.a in cui c; rione mostra¬ 
to. s; preoccupa di non 
ach.acciaro un bruco, mentre 
.iccudisce alle >ue rose e 
mentre, sui fondo, noi ve- 
di.imo li fumo dei forno 
c.-em.itorio ne’ qu.iie si con- 
^um.» una de..e sue consorti. 

Tuttavia Verdoux cede al¬ 
la tentazione dell.a pietà (ai- 
tir- motr.'O brechtuno). sal- 
vi.ndo e arut.ir.do una ra- 
g.iz_z,i. g.à ^eeita come ca¬ 
via Pier ’an nuovo tipo di ve- 
’.eno. ia quale gi: paria del 
.-uo amore per ii con.uite 
d-zfunto. un invalido (s; Ki- 
d; bene), e afferma che per 
iu; tr 5 ; b.ad; ancora bene) 
.< avrebbe ucciso •). D'aitronde, 
ia f.inciuiia d.verrà I.a man 
tenuta d'un m.orcanto di 
cannoni e. più tardi, sarà 
caX'a indiretta de.i’arresto 
dei protagonista. Che non 

r.esce a el minare nemmeno 
pm stoiid i e rovir.oe-a del¬ 
ie sue metà. R.tabeiia Bon- 
heiir, ;i cui seemn.o vitaii- 
.-m.o ri^'uita. oom.’è giunto, 
.m. morta ie. 

.A perdere Verdc'ux è co- 

m.unque, soprattutto. :i f.atto 
di iavorarc da soie, e ai dei 
tacito, in un univer-M-i nei 
qu.iie li deiitto o. si. ia io- 
c.ca co.nt in nazione deci; af- 
firi. ma so.no po: solo gii 
affari e deiitti di macg.ori 
proporzioni ad .issicur.are ia 
impu.nità: j li numero lega¬ 
lizza » Oiser.sce egii. beffar¬ 
damente. ai p^^x'es^o Ma 
questo, e ia chigi.ottin.a che 
ne .seguirà. ,'On-i >oita.'.to u.n 
coroiiar.o' Verdoux e stato 
già .sconfitto, e s; è conse¬ 
gnato in pratica ai suo; car¬ 
nefici. non .«enza irr.der’.i. 
La crisi io ha battuto per 
ia second-i vo.t,ì. v.tmf.can 
do il suo patrimonio, e i.a 
m:n’.L'Co;.a famiziia, per ia 
qiiaie ha spietatamente lot¬ 
tato. non c’è p.ù. 

.'\/o» 2 s:eur Verdoux si proiet¬ 
ta ora a Roma, al Politecni¬ 
co. C’è da augurarsi che al¬ 
tre .associazioni cuituraii. in 
tutta It.aiia. s’impegnino nel¬ 
la sua più larga ripropost.a 
una che occ.asione mancata, 
per il gruppo cinematografi¬ 


10 piibbiuo'i Po.'‘i.hf’‘ qucit i 
« tiacKommed.a ». troppo ra¬ 
ra e pr«-z.o..a. ha ixii ima 
frc.'Chez.z.i invidi.ib.le. nello 
.scarr.bio a.->sidun. neli.i .''L-con- 
da interdipendenza dei nuoi 
a.spetti principali (.1 tra'zico 
e il comico, appuntoi, nella 
limp dezza d; un intreccio 
tematico e .stilistico pur com- 
pie.- 5 .-.o. e del quale .-^i e po¬ 
tuto f.ar .solo Celino Cimile 
Chaplin VI si pre«en*a. per 
ia prima volta, ci.versamen¬ 
to ci.i Charlot; eppure Char¬ 
lot sinica di frequente dai 
pann; d; V'erdoux. con ie sue 
gag stiepito.-,e. che talora 
IXi.ssono sembrare i>er.-.t.no 
incongrue Ma non è (|U' un 
segno d’incertezz.i. ben.si, se¬ 
condo noi. di suprema genia¬ 
lità: li vecchio Ch.irlot to¬ 
me. .s. direbbe, eh condivi¬ 
dere il drammi de! suo alter 
ego. tenta di esorcizz.irlo. di 
buttarla in scherzo, di svi¬ 
colare. E. .il cuimme della 
.stona, è invece proprio lui, 
Charlot. .strein.-nzito. in ma¬ 
niche di camicia, che si av¬ 
via a! patibolo. Scriveva B.i- 
zin; «Quella strada ch'era 
.sempre la .-Jtessa. sempre ri- 
pre,->.i di film in film, dal¬ 
l’omino col b.istoncino... oggi 
.sappi.imo dove finisce... ». 

Argomentava, per contro, 

11 nostro Umberto Barb.iro: 
« Che resta in questo nulla 
pauroso’.^ Una grande opera 
d’arte, tra lo più alte di 
Chaplin... E resta quello 
sguardo freddo e implacabi¬ 
le a denunziare le miserie e 
ie ignominie di una società 
.senza giustizia. Resta una 
lezione solenne, per chi la 
intenda: il fallimento di ogni 
individualismo, la neces-sità 
e la fatalità di una società 
collettivistica. Le nostre te¬ 
si si dimostrano dunque an¬ 
che iier assurdo ». 


Aggeo Savioli 


Terme un 
convegno 
sul teatro 

Dalla pn<»*-q redazione 

PONTEDERA. 2-1 

Un importante convegno 
sui problemi teatrali è .n 
p.'ogramma nel me"c di mar 
70 ,i Casciana '.ronne. Si 
tr.it. a di un inc-'ntro die •> 
svolgerà nei giorni 18. 19 “ 
20 marzo e in'eresierà i 
gruppi teatral. di bi-e s li 
tema « f.’uso del teairo nei 
territorio •>. 

li convegno è sti’o p: i- 
mosso dall’.Associazione na¬ 
zionale de: critici di teatro. 
cla!r.-\rci e da’rArteb. e vie 
ne organizzato dal Ccnu-o 
per la sper.mentazionc c ia 
r.cerca te.it .-ale di Pontccl-r- 
ra. in collaborazione crn i.i 
Regione Toscana, il Teatro 
Regionale Toscano. r.Amm ■ 
nistr.izicne provinciale ti- 
1 * A ri » fìì ’ *4 ’ s* rii ' o’ìo 
munaie di Casciana Terni-'. 
l’Ente provinciale del tari 
.-.mo. l’Àz.enda autonoma dt 
soggiorno di Casciana Ter¬ 
me, ;! Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. ITstituto In- 
ternazionaie del Teatro 
( Unesco I. 

In vista di questo conve¬ 
gno avranno luogo dib.iltit. 
ed incontri in vari centri 
comunque .nteressati alio at¬ 
tività di sperimentazione tea¬ 
trale e dei gruppi tcairai. di 
base. Gli enti e i cittadini 
che vogliono avere maggiori 
dettagli sul convegno .-.ono 
.nvitati a rivolgersi a! Cen¬ 
tro per la sperimentazitne o 
la ncerc.i teatrale di Pon- 
lederà (Casa della Cullur.i - 
telefono a587'57034). 

i. f. 


Due testi 
di Mrozek 
a Firenze 

FIRENZE. 25 

Da domani sera, mercoledì, 
sino a domenica, si rep.ica 
al Centro teatrale ARCI « Af- 
fivatellaniento » di Firenze 
.< La polizia » e « In alto 
mare ». 

I due testi del drammatur¬ 
go polacco S'.awomir Mrozort 
sono messi in .scena dal ITa- 
tro Popolare di Roma duetto 
da .M.iurizio Scaparro. 


Il Teatro di Roma 
affronta Flaiano 

«La conversazione conlinuamente interrotta» e «La 
donna neli'armadio » compongono lo spettacolo di cui 
è regista Luciano Salce e protagonista Giorgio Mbertazzi 


Martedì prossimo andrà in | 
scena n Roma. all'Argontin.i, j 
La coniersaziotic continua- j 
mente interrotta di Ennio Fla- | 
lano. quarto spettacolo del j 
Teatro di Roma sotto la nuo- 
v.a gestione Squarzina. Il qum- j 
to, e ultimo della stagione, .«^a- | 
rà Lezione di inglese di Fabio 1 


Magda 

sarà 

Lulu 



Magda Merca:.i'.i .-arà ;.i 
pro:agon.s:a femm.ni.e d. 
Lulu. le cj. u'.;.n-.e prove .-> 
no in ciiu-o a Rom.i ai Tra 
tro Be i.. 

I^i rog..t d; quo.Co .-iKtt.ìco 
io. crmposto d. da-- test; d; 
Fr.in.ic Wedekind. Lo spinto 
della terra e II ia‘o di Pon- 
dora, e .-ta'a affidata ? D> 
re.nzo S.iiveti. .Accanto a 
Mazda Mercatal. .-aranno 
Franco A.pe.'tre. Maur.?..o 
Roir.oi.. B.irb.ira Va .r.or.n. 
Fei.oo Levoratto. L.bero S,-ui 
ini. Siiv.o Fioro. G.ovann. 
Attanas.o Stefano Cerai. 
Ciaud.o S.\po:r.. Scene e «.o- 
stumi .'o.no d. S.intuzz,» Ca.i. 

N'r.i.i .’o’.u. Miigd.i Merratali 


Mauri, le cui prove sono in 
corso e che si presenta — ha 
detto ieri il direttore arti¬ 
stico dello Stabile romano — 
« con caratteristiche insoli¬ 
te ». Ma ne sapremo di più 
in .seguito, così come p.ù avan¬ 
ti anche saremo informati del¬ 
le attività del decentramento. 

Per ora Squarzina .si è limi¬ 
tato ad annunciare, come ini- 
zi.itive collateraii ail'attività 
strettamente teatrale, una 
mostra fotografica e pittori¬ 
ca. dedicata a Flaiano (e che 
sarà ailestila nei locali .adia¬ 
centi ai paichi di prim'ordi- 
nei, e una seconda mostra, 
che figurerà negli stessi loca¬ 
li. in concomitanza con !e rap¬ 
presentazioni del Campiello 
di Goldoni (allestimento dei 
Piccolo di Milano, regista 
Strehler) in cui verranno e 
sposte le masciiere delia Cfom- 
media dell’arte dei Sartori 
• già presentate in c.tfà tosca¬ 
ne ed emù.anoi. Infine è sta¬ 
to dato l'avvio -- d'accordo 
con la Regione lazio e con il 
Comune — ai ron%'e 2 no s'J 
« Pa-50li.ni e Rom.i >. 

Fatte queste pr€me.s.se. s; c 
g.unti alle notizie rizuardan 
t; lo spettHcolo-Flaiano, d; 
cu: ;arà protagonista Giorgio 
Albertazz; la regia è stat.a 
affidata a Luciano Sa'.cc. che. 
come lui stes.so ha detto, s; 
considera -t allie'.o d'ilo .scr.t- 
tore scompar.'O - la rappre¬ 
sentazione. che li pubbi.co ve¬ 
drà ali'Argentin.a. si com{>one 

d. due te.'ti — Im coni ersaz n 
ne e La donna ncll'arma'ho 

— vanamente incastrati. Sal¬ 
ce ha aggiunto che «durante 
le pro'.e di questa co;n.-r.-;-d;.i. 
V stato possibile appurare co 
me s! tr.att. d: un testo tutt' 
altro che c.asj-ale e nel qua. e 
la s va gaiezza è .solo app.arer. 
te. Un te.it--) — ha proseguito 

— c'ne s; può continuare ad 
a-porofond:rc .a lu.nzo ». 

A.nche G.orzio .Albertazz.. 
c'n.amato a d.re la sua. ha 
p.arlaTo d; -isvazatezza e iro¬ 
nia c'ne n.i-xionrJono le diffi- 
colt,à incontrate dar.o son* 
tore nel suo lavoro, l'impoten¬ 
za creai.'..a in cui si imb.atte. 
C'ò analogia — h.a insistito 
Ai'oertazz; — tr.a lo .scr.ttore 
della Coni ersazione d; Fl.iia 
no o quello dell.i Cìoi emonie 
d; Brancal.. E queste analo 
gie te.-iUmoni.jr.o della vita d; 
u.n gruppo d; intellettuaì; eh"* 

s. comu.nic.ivano le loro e.-pe 
r.e.nze •. Proprio por aver .n 
lerpretato la commedia di 
Br.ancau. .Albertazz; c alato 
.'celt.a p.’r questo «scrittore» 
d; Flaiano. 

-Aitr; interpreti della Con¬ 
versazione continuamente in¬ 
terrotta so.no Giann; Banag'J- 
ra le stato lui il primo, c 
Squ,arz;n.a gliene ha dato al 
lo. a suzgerire al Teatro di 
Ronva l'«omagz:o» a Flaiano). 
Sergio Di Giulio. Mano Ma- 
ranzana. Loredana Solfizi. Eli¬ 
sabetta Pozzi, Franca Taman- 
iini. Gabriele .Antonini. Anto¬ 
nio Iodico. Lo sp>ettaco!o-Fl.a 
nano (che avrà un’anteprima 
li 30 gennaio ad Orvieto) vor¬ 
rà replicato solo per un mese, 

' m. ac. 


Una donna della Resistenza 
con una coscienza attuale 

11 film di Giuliano IMontaido i.spirato al romaii/o 
dì Renata Virano, è opera robusta, seria e sincera 


-fiai ^ _ 

controcanale 
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Ci avevano pensalo .n p.i- 
rccehi. (ia quando L'Aanese 
ta a morire di Renata Vig.i 
no v.n.se. nel 1949. il Prem o 
V.arcggio, a portare sul.o 
.schei mo quel libro e quel per- 
■soiiaggio. C; sono voluti qua 
SI tre decenni. Ma il ri.snlt.i- 
to rende m-'r.to all.i hi' .a 
del regi.s'.i Giu..ano Mon .tl 
do e dei .suo; coll.iboi.ii ir. 

• citiamo suliiio Nleoia B.i 
dalucco uer I.i .sceneg'.attr'.i. 
Giulio Aibonico per la s;>I-n 
dida lotograt.a a color.. Uni- 
lierto 'rurco per la .s-jcnegi.i 
(la). degli ('X p.irt.gialli G or- 
gio Agl.ani o G.no Ago.-.’.a., 
che ii.insio orga.i.z.-'a:,) e li 
nm/i.ito ’.i piodiiz.o'i.'. d 
(lumt. .i.'.-; .sino uniti .i." 
inipro.-M. Purfoppu. R -.1 •’.( 
V.g.ino e Ilei 1.•;np 1 .s.- ini 
parsa, e non ha potuto e.s.-t' 
re tr-.i . iir.ml .soef.i')- d 
quc.«'’op‘'r ( roh;i'* I. suk---' i 
e .s»r.-i. cii;-. : i u.i mom''.’'-.) 
d; tensione cicale ac.-entu 1 
tanicire bas -1 per :! no-str.) 
cinema. po-re in luce, a'.' 
occhio del p ibblico p.u .-en 
sib.Ie, con be..a. vibranie e\. 
(lenza 

L’Agne.sC (' an.i conMd.n-i 
pover.i. un.i l.iiand ii.i .iiur. 
f.ib-.'ta Cile, a» l'Kii; .•.i-Ram.t 
gna dogli anni. g’or;(i'i (' ’r.i 
gici. lfFi:M944. nrende aa’ii'a' 
mente. .cjion'aae.inieaH' ‘d.i 
princ'p.o ([Uis isU.t’inc'.i: • 
il po.-to d"! nrtri'o. ant f.i.= 
sta d; vecc'n ( t 'mpr-.i. dco- 
tato d.ii tedesc hi ali’.a z o 
della Resi.s'-enz i. G à teau* i 
ncll’ignoranz i da’ suo .'-‘•'.S'O 
compagno. Aene.-e acqu-'’* > 
una cO'Cien.’'I pai'”''-'). <• in¬ 
sieme una cosci *"-''!/1 d-i* ”a prò 
pr..i rì.gndà d: don.ia. ii-^ 

( rogiuolo d‘'ll,i ’o" I. 5 !ie .t 
vede .svolger.' m modo e.-('m 
pl.ire le .-^ue funz.o'i- d; .-;-a! 
fetta e di vivand er.s. n:i.' '- 
cipare d; o'ri'o'i e Si-r:.''. 
trementi . «--"r" ‘mone d. 
.'Offerea/e. d. .rrir.tà. i. 
morti. (-idei'-.' i '.fi’i.' .--r»"'» . 
colpi (il u'i noni.-,) 
in una s-''qu-"'nza ('''i •. a 
.spog'i.i .n'en.s ;à e ' lu.ic’i't 
d: s.n'c.si (anrh-' r.' >-"o il 
la pagin.t d'^1 r.om.i;'.»o. 
guit.i del re.'t.). n g-.'n''ra'-', 
con lod''vo'f' .v,-r'.ri-)lo d. l» 
(feltài é tra .*• p.ù .il'-' d-'l 
fini. 

D’j-' .Miao t-‘-:i.- •ir.a''.;» il. 
che .n e.^-o eiv.- rgon la' 
io l'e.str-cnia du'.'zz.i (!■■” • 
guerra d; 1 ’r)"'raz one m a 1 
nur.i. .n quell.i p..i:rir.i' "m 
sf da, qu a; r.'-m c. 
r.il. e .''o.'..' . ai.- ''tn.' ?5l •" 

• aldo ana :.,is."ad' i' • 

comprc-'n'.. nr.'-h' -< z--* i' 
'.o'.). d.'l..« g.i.- >a-'. d : .' 

amo g l I -.io' ' ..-,1 d’g t"'i 
!. ilo ■>'.) li;;': : 

Ale:<ander* .ri',i""gg a-i;ra"> 
(I. -s'r.a*. ti.--50 '. i 

n.re a ;>•" • 'a g'. •'"" jii-' 
t; o. V <•—,er'•. .• i .' a' 

; ',1 l'r.-'.t . 'i: • -• a .-1 r > ■ • •• ' 

t.rona; ri.'-cii.. e -ir* ;n" 

.1 rogl.-zre . :r :"."i 


i.àgl.-' .r.tr'u.. C’e.'i u; e. .1 ■ - 
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..a e: te.'.'' c: i.--. d. u.no 
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COMUNE 
1)1 ORBASSANO 

(PROVINCIA DI TORINO) 
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Rassegna ENTE AUTONOMO MOSTRA D’OLTREMARE 

di musica ^ LAVORO ITALIANO NEL MONDO 

legnlore pI ! visitate 

Folkstodio dal 29 gennaio al 6 febbraio 1977 


Co-"! ui re- 'a' -i 'M . " t 
Moni. d-ed ei' s , 1 1 -'ri 
n-'* -jrtMn.i ■ I. .-.-'.’i <» 'ri 
d 1*0 il » » ' 1 - ; 1 -0'', 

sue'i «Rt.^'-.-7"i d. m'i- ' • 
pnaol.ir - .' i - •a.i >. g ;a' • 

q'jesfiaa’' » i • i z o 

r.e. S'.i.—'r.t .-'.ra .t '.■•'l'i e. 
Te.',. C.'-'IZ; e d-', ). . ' 1 ' 

t. n 4’.)'l-e' 11 . .;. g'."-' d- ,; i 

.'tr.a d. t ■' I). > d 

P.ai'a.i e a. r.-ii G.'). t.;..t 

M.ir't. fin -Il 

.'n-'*t'.tr'i'<'' e-fi ; 

(arri St.-vcri 7'*, ;1 F,' !-.i 
d.o o.sp ' '"1 ' '-a t' 1 •' -r ■ 

.'.ez (no Gi('t.-ro H'i'.-. : 

Q.;"-!. ; re-''.a'. la 

lime.'.', a-' et ''l''ia- t:'" i 
r.i.s.'eeri 1 ■ mirt.-.ii -.jr.-r» *•-’> 
bri .■). e.' h r tn--. 1 . T• ■ .a 

tolat; <*:'l G-riiì <* T'" t 
co: merce ed: 2 il G- i-m -1 
Acri ora la ':*ira''''"( e ili 
br.ì ». go*.-'i: 3. il G—r» is <•; 
r cerc.a d Sin 

venerdì 4 0'« "o Pro'(^ o. .= i 
h.ito .5. le N l'-rn-'r-e ftv- - ov 
vero Go.le" Op -"i o d 
Pom.g' ino D'.-\r o- mt ---1; 
8 la Cempt^a a d-" i Pi-'i; 
merrr'odi 9 f;r m-n e'-'t 
P-jdd.n: g-.sveii !•) DtI' Mi 
srat.; v-'ne-di 11. P. tn D-' li 
Met e Pio'o C.irrh.i .iTi.i-''. 
.sabiTo 12 il C irò de. p.i.-t.ar. 
di Orzo--alo 


11° EXPOSUDHOTEL 

Salone d-alls z\t*''ezz Furo TurisSclì-o c- di 
Pubblico Esercizio i:-f ii /'/'ezzogicrro e 
l'Oi tré-ina re. 


9' SIVEL 


S'àlone Internaz'o; 
Licjucri. 


Vini e de: 


8° CATERINO 

Salone Internazione e dei Prodotti n -’' 
Alberghi, Ristoranti e Convivenze. 

La più completa gamma campionaria 
deirindusfria e deirospitalità 


LA PROVA DEL TERRÒ 

RE — Seconda pu’itata del 
p’ooraiir’ut f^i tm.ai doil.i de- 
nivXTazia: attiaverso una ac 
curata iiccca iì,-l materiale 
diu-’imenta’. 0 . Coti.ido Sta¬ 
rano. Marco F"i' e ;' rcgula 
Fianco Cc.’i'p';■>: lo. 'ono t tu- 
sciti a ’nettc’e .n^ cni • un.t 
imprcssionanie c’onoloiui de- 
alt alle'tlal’, de;’ ii^<ti^srrt, 
dei massci' ri. de: (••mati gol- 
'•ei,". : a"‘i '.;<aoe di 
P azza Fo'iutn.i La strat-'- 
lì .1 ile'le ’l.)’"''!- n-'i ' i ptrna 
lo'.'a ’ai 11 '.' a': ’l.t an: s’ 

• ono tio’ii:: a i i.tere 

i: ’ ' en.’i.e’tl • d- lineai, sette 

< 'l'i:, l'uno dt'i'o l'a’tro, c hc.n 
'IO potnto ni •uui’e i/uan'o 
:’'e’’iendi e r-ooi-e '.a staiti 
.il prora ile' ter loie (.'.; ’.i 
'■'CiZ'O'ie ".'.'(•'•'ili e •’iter'iii 

; se’iendoi: de .'or i.i- 

n zzaz'one nnn'ta da •ervzi 

• r et ’ c ' 1 I ■)'.( ’.d • n: • ' • 

■ ; ’ ' e lì -'"otte '. ’ d’ t-'ii ’lot a- 

o"e<ti di liscsti (il- 
I '. .l'iiti c 1)101 inni tori ma- 
I ’ /t I •tittop-i'to le 

• t--e ;)()!) > 1 .')’ te’itntii t 
a •!''oiudiite le iispiiaz.on: 

■ ■ .’ii.'.'c rutti abb amo cu 

• ■."■t i/ne^t' enn' e iiii-':;’’ tr- 

I t -. -’.i'nt 'ii’i'> Il "> 1 " ' '.' 
’.’t’ .1 rui-t ’li 'ne'-iii' I ' " . 

< I) ve’ r p; <■ Ih I a.l-', l i ■' l c ’ - 

'' l'i •lice o’ie. 1 ■uni’ ic' 

) •• ■ 5 .(I ; " ' i". ' ; i i >, 

• Il Il' ii'.,; 

' -ii a. •■it’iu it'ie e a / r 
m 1 .,'.' re la riihu^ O'i-' 

L ; I, l'i'e. ./ 1 ;. ina unii ' o't 
t t/’, i hi n 1 nr t ’t' 'il , ri Itti 
irli’ la cl • ir-c’il”- 
zinne tele: una ti; i,'ie'ti un¬ 
ii ■ .'C tanti li”, lioiunie’iti 
l’te nel cor-o iF i/ut’ita pun- 
t.ita 'u'io li;’’)..”' pet ’n ti'i- 
fa i o'ta l’t' I 'di'ti husi’io 
stilli t rut’nei--’ a lt"iipo .i 'i- 
'to, in rapii'Ito d ietto itcì 
\i l'ittiiiwa, liuti.e riletto 
airehbeio aiu'i ir tini de..a 
l’ìiibil'Uno'ie ant'Uuc'.-ta ’ 
J’i"ua”.o. ut al'i' 

!" "Itili.lo-i e’o/'ii'nt: de 
lo’n.z' i’ ’ . 1 - "!(i'Il le-tazion 
".l'iibucute e del'a ■ 'naga o 
r.rtZj s.'e’.zio- 1 -> i:‘ cu: pi ’- 
.'(■'() i< -ilenzio , in lealtii. 

CUI siirrl.to dit’la ’iiactifi'a 
,’.i oriizio'ii' i duce diitC’' i. 
che Ut t'ii"!pii Ia 1 no co’ne 
una ’uii'ifi’e c'i o Ì-’ e'p'O'ion: 
(le"e bo’iibe: a i!’ie''e rirna 
gi'i’. (irne a'’e d’i-enn ite 
d:chiiraz'oni che i c'ipor:iin: 
iiuc.u'i t'DO /to’i/h'i'-e e -F 
'ir’-inte 1.1 ur!'i • :'Iti a"i' ’/'F 
C'.'i'.-i’. ; t’''i’'chi'i I ’ ■t't''ii ’r 

• ii'i'i 'tilt: ’e’uitta'' 

r per irie-'o •• può li.ie che 
li' 11111 '"’l’ì' t’ ’e stoit’!’’’ di’" 
l'n 'or"’ tz t":e It’r’i u t a ; ’i 
(/Vi'-'i <n>r hirnii taio"t'i 
’ti ' l'’i' ' i 'ie ’a t 'Il • 

/,'{ I ’o’io'oa a l’ii'tiU'ta lia 
St ;rriii e F 'r 'io'irta coinè 
liti l'wne ii-'io che. di ipiiri- 
do >n ij’inndo, <’ '".auu'ai c c 
i ’io'l III att’ii'iii ale .'Cl,'!('■>;- 
g-’ p’u (h’i’ii'iiat.i h'" li: at¬ 


tentati (r treni che portata- 
no gl' opera; alia grande ma- 
iiifestazio’te di lìegg'o Cala¬ 
bria. la strage pivi aiata dal¬ 
la bomba di liertoU dinaiu: 
alia Questura di M'iano. ’ii 
strage d; Bresctn, 'a stia le 
de ''Ita!'cus. Se emergev.r.o. 
ilua e ia. volt: e noni: e 
gle che rinviavano alle ^ - 

te sh'ii'" militari, a: acoipi 
.separati'I dello Stato. a"e 
Il crni/enze " de' partito ni- 
seuta e della destra DC, a: 
go’-e’’'r .'i i.r-ca. c O' iiu'i- 
»•' t/t'".; •ti’itt’iia !'iipe"a '■ 
sta, l'no ala Casa lì'.inc i 
l'no ' I Intelt’".Ulti le test - 
ii'ti'i anz ’ d' /’ùt' e d' .Xaee 
'Udì' ot:oce'ito"i:!a do’lari 
el'ii I t' al i/e'ieiiile .Xlieel''. 
St' ' unita''.ino evidenti la 
[o'it’itri.a " leiso la e: e’’- 
'lo’ie 7 ucist'i t’ la provo ’ !- 
Z'o'ie ver'O '! movimento ope- 
r.ni e l'i I l'pr e"'one. 'iie'-o 
SU" rr'Iti'!. it'"e ’iirr'.wa 
zmni 'f. witi''. he. .V' . 

lira, .nirie, in co't ''on'o 
t'i! ’ t '"fi i "ipiitente '/• eh ' 
p’i '!’ r : II' c ti'.^nil . a 'e 
.a hr z i 't ' eia della i ’.'"C 
ope' a i l 'li lu ng.i. s! -a " i 
’!"<'a m’ ir. i ’ie'la vn-;"-’ 

- : - 11 "t■ il Fi e m o 

l’a P ' - i fi 'i: IO 'tir- 

’ ■ • d • . Il ’. ■' (;"t’ 

I " "le e '.! < II ”.’'’l a o' g ino 

II'".’’ i, r • I dii r I" (.'■ 

II ; !' li' pr i.'t'i'ti i iitiihi'ri 

I .e :'it t'.'.h ’ ■ tie’hi nc: 'ta 
ii'i.nae’tti' a cii'ii-'ltii li l.eo 
: P'i h • ri. Il le io' ‘ ' th ' a 
1(1 ’it Itu’ioi. tio'iii la 't'i. 
ile ie PI t i 'l'i. ' I 
.1 ’i fi-r.'.) p'i’ito. i’.:’’:'’"!’ 
la t.'t’iP.i’ti’a iie''e btinpir • 

' ti'panatu tiinnnzi ir noP.r- 
occhi. '• a '1 citila, p-’ro. an 
che l't’' Ut’’;.,.' li: •/'. Pro'it 
li’ lini: li' u’U> sUr :o "■ i ; 
iri)'i' t’ li i e;'O pc'' 'Cintale 
p u .1 r-tnd.i ’ie'lti 'UCt tri,’ 
de P’ aiten "tenti, nei rau 
pii’t’ t’a ! lat!'. I- Ilei i 'ite 
i/U’’ l'. o'/i’iie d-’"e l•l)'l' ' 
di' I, tri e :iti"’'t '(• ' ’ 1 . ' 'c ’ ’ 
'l’ii'ii liti p'i’i’uo de d’.i". 

•',>! t o ' ;"!ito Ino ad 
lì’jti’ (Iti: ji'i’.’'-'- iir'lc or.d'ir, 
ne",’ iiiotii tiz oni, ’te'i'' atto 
T’. ne' l.'i’. Ih’ ;• HIO'pettII e 
Sì al l’t.I. a ino"t-.’nt’, 'a '"n 
'(!Z’’rie che — una lo'ti ur' 
tipo 'ii’rrdo '’i'”’ >U't’'ilt 
d’ ti’.iC't' airi' -- '‘a or: r 
iiiP'ii’’iite t’ ncoP'ii II. 

pt’Z.o p 'r jit’zzo. il in i-ano 
caiiier (!• r.ve''iie lieti iinr'i 
te la log e.i (/-''.'t; iistrat’ga 
iie’ e bo"ib : " e P irop'ti di. 
suo. inaliti Ulti. 

-1 i/'iC'to tstanino e F 
no't 'Oii.i i!"i'i‘i: htinno torn’ 
to a',’’in: "’i po' tc n t inipein: 
li /')■ r t'operi Z’niii’. D'o. 'U 
(j’ii’s'a ''"ula, (l'ii’he 'Il te'r 
: ''iiri’’, b '"d ’ia ar iii'e e ' 

(• a ii'i’''!o po.ia ct’". ’i 
ciré a co'it > ibu. ’ c a'icht’ 
terza puntata de, lo'o p’o 

lira "I "’d. 


g. c. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


. ì li .1 


' » r i P ' ‘ /!•• . t /T) 

(!. T 'j \ : 

• :r* .;*,i i .)<► 

* 1 11 I ;■ > ;i : '77 

! h -g,-. M (■■ 

l' ■■ Lorenzo Circosta 

■ IS -. 1 

D ". F. Sperti 


11.00 INSEDIAMENTO 
DEL ENEL 

12.30 CINETECA 

13,00 DIALOGHI TAMILIARI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
IS.IS ARGOMENTI 

1.5.45 TGI CRO.'IACIIE 
19.20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CAROSELLO CHE PAS 
SIONE! 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

Tc.riIc.i.'c.t tC'jii!' |-j 

e.: ijc'-. c, (..... j 
It. ! J [. ’ 1 

23.30 TELEGIORNALE 

23.45 OGGI AL PARLAMENTO 


Radio r* 

G.OP'.'ALL PAU.O 7. 8. 10 
1.*. is. 1 1. is.is. 17. 10. ?:. 
20. G S.’.DJ'v., s'zG'zro. 7.J[j 

Lztej ‘j.:i ÒSO l.ri 
fVr' lì .ì 

. 35 Cd .o. ' 3 Ce' * e.c.c t ^ 
t ' ' ‘ I ' à poltra P fI '. 1 1. 0 
('.:cc o -ar zf’ 1? 10 Una rc- 
g e '. L a a 12.10 C* > I ■ 

• .3 da li orr o T 2.03 

- ì : 33 M . 

!•';• l-iGS. ItP.rD't r-»cri, 

: ; ^0 C 1 : eco « - Vrz. 

Ci-'o ce {*-•- 

L' . 3. 16.33 r ^ 7 :: .. 

IC :: A . 3:» 10 13 A'*,' 

' Sf z n j 1 ’ 0 2 3 ^ w.. 

1 :,z .-j. 10.23 L 

era ?j2j 

Le ''e. 2’33 i: c • 

*e _ 22 ^3 ' d r-s: 

23 O . .. P rl r. 2:.13 


Radio 2" 

GG^-l/.rL F'.'.DIO 6 57 
- 23. .. 27, 0 ..7 1 • 77. 13 73. 
'i 7 3. ;7 j 3, 16 .0. lo.70. 

‘3 7j 2277. 6 c .. Z. c;i; 
r -7 53 ; . rt L-rcg.. 0 72 


COMUNE DI 
BORGARO TORINESE 

! ’>■•.* O - ‘3 C ‘ . .1 C'T ' > 

p f.j yC7 * f-v»::.. 

]r r .. (m .f- .i.t j (i. un 

: < '•» il. 

Capo ufficio amministrati¬ 
vo addetto allufficio igiene- 
sanita servizi sociali. 

-S'.;/* '.a .3 il.-, s- .-ai L.re 
2 7' a.l'- . 

S- I .-■ -s" 12 : 9 

f- 'nb, t a ; 1.7. 

Pt.'.f !/.(. ; .. .o.g- ; 

.1 ."s-'g.'t ’■ r. i C ■ n.j ..* . 


I .S.i.d.ii a 

G-'o.a Claudio Sola 




il me.stiere di t uirjguirc 

meetings e viaggi di studio 


NE STIAMO PARLANDO 
TCLCGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
IL COMPAGNO DI 
SCUOLA 

r .i-.,- . di A II 'tli 

C Jtl' 

DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 
TCLLGIORNALE 
TG2 ODEON 
quella NOTTE IN¬ 
VENTARONO LO SPO- 
CLIARLLLO 
I .11 1 - K. jij (' V.'iili_.'.i 
r r I 'd'. n - I .l'i-. ; ' , I 
J IC 1 P 'l;.' fin'! 

L. . I. L : (7c'j. j 

TELEGIORNALE 


”3.12 6 ■' r. 11 71' Il pri 

i-T o ".I.I.II-. iiM-.o. 12.10 Tl.l 
i ) »... I. I . 12 13 

P 3 jg — , r'.g ; ^ I r ! 

13 i; , J.; T-„;.! .. 

^ - ) r---> o-.-i ! 7 .V. 3 .; , 

13 73 Ld 

i 3. -.3 O- f- _g ' ' : : ? : ) 

al. G! ?. 17 75 I, te 

f_' da c 1 I 31.3 .» 1930 

15:3 I3.3i r ..» ; s:c- 

10 50 I. d c 0 . 3 . 20 .;o ll-j 
■ ! {.'i .'.tjr- 21 27'. 

H3d.p 2 .i.:.'uiioc.t.r.;iriD.i3 

Radio 3*’ 

CIOPti.ME P.'.DIC. 6 4... 

Z. 13. IO .'.7. 13 43, 13 17 

20 '.7. 21 C O I' : d.. .. P • 

e oi , a 4 . s cfcd. 1.1 i-d 
. 4 . 3 0 43 

r.7 . ' r». I J 73. G, 

‘.-g. '2'J Loj 

12 77 F I- t.i.. ; 12 13 

C -r ' 13 D_ ' '. TO 

. ; i: h - c'.ib I 3 -.5 

7; ' 1 5 70 II". M-rta 

4 ;o--,o IT Ccr:i'-> »3 ei 
r- ' ' ir;: l i - ; .s.i 5 

I ■ O'.-i;!'- 19,13 Co-ca.-ro 
e* Il S3r' 23 P -'-30 3i 3 ’-r'c 
2 ; La 7:.- 3 - e., Ro.n d. Sto 
7 -t- do. 22.17 lo on'r. rru- 


CITT.'V 
DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione dì progetto 
di piano delle aree da desti¬ 
narsi ad insediamenti pro¬ 
duttivi • Scadenza presenta¬ 
zione di opposizioni ed os 
servazioni. 

ir. .SI.N'D.àCO HFXDK NOTO 

<-'.»:','ui' r)ppO',.z;r3ni 
* i (, -.t r'..i '.on. .i! progetto di 
;),t:. ) il-..f .tr«e- d.i dT.’.n.i.'' 
-. .l i .1 - ! .in.'-;.'; p.-or!utt; 

i. 'i-'.. I < ;. p l'iri.ie.t/io.n" ì 

(il'-1 .1-. V -o .- r. r .-X !.. (if. a 
I* 'j. . (il Tnr.".o .n (i.ca 
’.2 g-»'. 3 .i o 1 f 77 n l’.I. po 
'r.-.r.i. ) '-i-i-gre prt-ent.t'e, rc- 

(l.t'tf K'i (.l.t.l il-l ..l'.i. < ( Il 

rii* e *;).•• .!'. c.irt.i :.i> r.t. 

(n'.'o '.e ore 12 (J--: v-eriio 81 
-g-nn,1.0 1977 . anz.oiu- il 29 
g -'.’'..3 I o 1977 . colli'' (i t in-er- 

/ rr.t stt a- 

’>() fj iv/ .ri ,l Id 

ll.vo'.i. '.i 11 gt-nn-a.i) 1977 . 

I, .S-'grt ; ino ri' rie.'.i’.c 

Michele Aìmonetto 

I. S.nd.ito 

Silvano Sivlcro 














































PAG. 8 / roma - regione 


r Unità / mercoledì 26 gennaio ’977 


Il documento sarà illustrato oggi in aula dalla giunta 

Si apre in consiglio 
il dibattito sul piano 
regionale di sviluppo 

Una discussione preliminare che precede la consullazìone di massa promossa dal¬ 
l'esecutivo - Una fase nuova per tulle le forze politiche e sociali - Intervista 
di Petroselli - Polemiche pretesluose del « Popolo » sulla legge per le nomina 

E' prevista per oggi l'apertura di un dibattito preliminare in consiglio regionale sulla 
proposta di piano di sviluppo varata nelle settimane scorse dalla giunta, tl primo documento 
del progetto — che ha durata quinquennale — sarà illustrato questa mattina all'assemblea; 

■siihitr) do|xi SI ap: Jra la di'C ■,i^--iiino. I na d: l U-.'.anu' ( :u- iifllc intenzioni delia itiunta de\e 
e.'.-.et'e soltanto il primo atto di una (onsiiK.i, .one ampia e approfondila alla (piale saranno 
cliiaiiiati a partec ipare tulle le for/.i' palila Ire e .'Oeiali del Lazio, i sindaeati. li' oruani/.za 

■ , zaini culUiral:. ali enti la 

I eaii. 

«M ' Con V. d;i).itt::o ;n eonsiL’l.o 

Uno strumento i 

: imporianti come (paella .smia 
^ _ -- --- - I contab-.atà. .lUlia dcLiir.iazm 

per prourammure ■ 


Le telefonate e le vìsite misteriose dopo la scomparsa portano ad una gang di due uomini e una donna 

Almeno 3 gli assassini della giova 




La stiideiitessa uccisa e carbonizzata alla Bufa lotta tino aH’ayosto scorso era fidanzata con un italo-americano reduce dal Vietnam - Un'ayendina 
zeppa di nomi • Restano in piedi tutte le ipotesi - Ricerche anche nel yiro della ricettazione di yuadri e in (iuelio del traffico di droya 


Cton la jrrc.ifiila/.nj.if d-.-l 
« doi'UiiK'nto di obn t!.'.. i fl m 
(Lnz/,1 dfl prnuraiiim i ri-r’.o- 
iialc (li .-vil.ipiKj 1077 IPItl ) , li 
l.a/io f la prima Itczioiic ad 
avviare la piami le.izione re- 
L'ioiiale m conne.isione con la 
:iuo\'a le'zve .-lUlia eoiuaì).!; 
la. e (pmidi m raijporio .id 
u.i it bilaneio pluneni'.ale e 
ad un .sistema di ijronetti 
(li .seiKjre - che ne co.sliimraii- 
’in le concrete delermiii.izio- 
Ili. Con tale atto, (luiiidi, zi: 
ìiuliri/zi e zh .suuiutmii li- 
nanz.ari iniziano ad mc(iiiir<ir- 
s! e a londers. in modo or¬ 
ganico crm ni! iiKliriz.^.i e zìi 
.strumenti della pro'zraninia- 
zione. 

Hi comprende peri 10 conio 
la irn'.'itmtazione da parte cKd- 
ia ziunta democrati.-.i di s; 
insila (Il (pic.-ito documenlo 
co.stituisca per la KcL'ionc lì 
latto irolilico pui rilevante do¬ 
po rapprova/.ione dello Sta¬ 
tuto. 

Si apre con tale atto u.i 
proc(.-.s.so che inve.ste rmtero 
modo (li e.-^-S(>re della R(“Zione. 
!a Mia animini.st razione, le 
.sue strutture, la comiile.s.siv.i 
azione di «zoverno. il .suo rap¬ 
porto con L'ii Knti locali, con 
la .-:oci(-tà nazionale e con l.i 
intera comunità rt'zionale. S; 
altre una fase davvero nuova. 
:n CUI la He'Zione pr>rzrainm:i 
11 coinpli'.s.so della .sua atti¬ 
vità. dà ap’li Muti locai; obici- 
t:vi ed indirizzi a cui rap 
))or!.ire le proprie .scelUs in¬ 
dica jumt; (Il riterimeino pre¬ 
cisi |jer una destiiniz.one ri¬ 
gorosa di tutte le ri.soi.'e 

'l’uite le lor/e .tiin.e e pro¬ 
pulsive della re-zioiie, ttrt*- 
le enerzte m.zliori della no 
.stia eonnu'iilà. ; p.irtit, de 
jiiocrallei. .sono ora cinamaii 
ad entrare nt'l vivo di (iite- 
.sto proceS'O idie in |ier obiet¬ 
tivi; il r:c(iui!.nri() de. rap- 
tiorti tra i! I.azio e il re- 
.sto del pae.se. In un ruolo (ii 
ji.u'ticolare valori' i)<‘r il su- 
peiaiiiento del divano nnrd- 
.sud; il it('(iui!ibri() (iei rap- 
jKUti tra Roma e i! rt'.sto 
deila rezioiK' e tra le zone 
mtt-rne di (lue.st'ultini.i; r.im- 
pliaiuento e 1.» (jualiiicaz.ione 
delia .sua ba.se priKlut t iv.i n 
(lUindi lo sviluppo tiell'occupa 
/ione . e .11 particolare .1. 
quella ziovaiiile e leminini- 
!e; 1,1 r.orzinizza/ione della 

agricoltura e dell.i indii.stria; 
la r.quaiilicazione dell.’, pni) 
h'.c.i ainiiiini.straziont'. (L! 
terziario c dei .servizi; l.i s-e 
lezione della .■epe.s.i [tuiihiici. 

Noi condividiamo pienamen 
te (lue.sie .s.TÌtr. e appozzi.i 
nii) nser’ve ti ineio-o 

con cu. sono pre.scnt.itc al 
conironto e al dibdt.io piu 
aniitio cd ('levato, licere. indo 
il c.mtrdt.ito de; s;:idiii-iit; e 
deile orzanr.tza/ioni .-oc;ali. d; 
-•.Itti zi; opt'ratori eaoniin; - 
CI. deile rsi itu.'ioni e dtlic 
fo;/e c.iltur.iii, dei p.irt:'! 

I! ci'.e vuoi dire, e non le 
re .stuzze (erto !.i ne; c.s.-iia 
e !';mpor:anz..i. and.ire .in¬ 


cile .1 cOii.'ion'i .'‘.“rr.t'i i-cl 

.tilt.1 zo.i.s'; s co;i .n.dir.z.n 
Ielide.(ile . . poinonu — 
r.er loro natura, o per colle 
z.tiiic.'.to eoli za inteM,-.-;.-; d.i 
.sempre in eonti-.i p.d cen il 
bene comuni- — m antilt-si 
is.n quelle .sce.ic 

Di par; il ola re luiiioi't iinz.i, 
CI semina, -lai.» l'-.ipitorto che 
a (lue.sto (i.li.ittiio, ,i!i,i dt-l.ni- 

i va .-.le.sura (lei iirozrainina, 
e poi .iila sua reaii/zazioiK-, 
daranno zìi enti iocali Ciò 
a cominciare (ini 1 bilanci 
Iircvi'ii! IVI liiTT clic Comun. 
c l’rovmcc .canno clabor.m 
(io c (li.scutendo. anch’cssi at- 
traver.so la itili va.sta ed aper¬ 
ta (•(iii.iul'.a/ione politica e (h 

m. i.s.sa. 

Non può du.'Kiue .--luzzire ,i-d 
alcuno come :! procc.-.sit or.i 
aperto sia l.i principale op. 
portun.tu (àie .si pre.seui.i al¬ 
la comunità rczionale — in 
tutte le sue ;uticolaz.ioni — 
per contribuire concretaniente 
e .soitanz.ialinen’.e a! n.uinu- 
mento e ai rinnovamento ci''l 
pat'-.e. e per d.usi una nuo- 
v,i .s! ruttur.i c una nuova (pi.i- 
Iita (Il \it.i. La pili nievan- 
le occa.uoiu'. perciò, che al¬ 
le lorze polii icìu* .si pre.st'ii 
tu per dai'c mi-ur.i di .-.è. del 
proprio scii.-o dello St.ito e 
— (l'UaluiKiUe .si.i ia eonoca- 
ziono (la e.s.si .scelta - del- 
1,1 propria cap.icita di z zo- 
\(rno . 

(.^u.ii:- .s.irà allora l'.ittez- 
ziaiiu-nto dei!,! f)C? K.s.sa ha 
due iio-jsittihtà: (ohtr.ippor.si 
art;!.r;o.-;unente alle >eelti\ in¬ 
dicate nel it'ano rczionale di 
■sinupi'o e .soltopo.sie al (ou- 
; rollio; ovvi-ro iiii.-^ur.irsi con 
ia loro valcn/.a rmnmatr.cc e 
tar.-'i jtrot.izoni.-t.i. con pro¬ 
prio autonomo cd onzin.ile 
Caini rmuto. .iss.eute azl; altri 
p.irtiii (lcmoi. r,itle!, di qiu-.sto 
l)r'ire.s.-o 

li no.-uro au.sp-cio è elio 
prevalz.i (l'.H'.st’uitini.i scelta, 
poiclic itci!Caino cito una itro- 
zraminazioiie rczionale (ie.st;- 

n. ila a iii'iiiilitare tutte li' 

enerzie t- le ri.-orse e-. onom;- 
che. umane e ••.i P; della col¬ 
lettività. po'S.ì 1 (l‘■h!t,l cs- 

.sere ;! frutto dell 1 mu ani- 
]iia coiiv-.'rzen.t.i delie lorze 
d- inocrat iche 

Quanto ai RCI 1 .- a c'ine 

empie la .-u.i p.ir!’. N'.'ai 

niciat.iiio ni pitiire ii.’.i r..sp.o 
s'.i le .1.-.s'.irdita ciiv.a no.-tr; 
prcie.e tent.itiv; d; rmv.o; 

'-.i.'.i il nostro .inporto dcci- 
.s.\o no:', v; sarehbe ora qu't- 
s'o (iocumi-n’o; ;i no.-,:ro in; 
pccno s,,;-a i--.-en.u,d-.' nerché 
.! piane ;s.;t;o:;.i1i' di svilun- 
pi> m.intenza ne. su.c lond i- 

ii en'; 1.1 uni zr.mde iderctt.M 
.i le m-.'i's-eà e a-le a.-pu'a- 
.■ •m; (ted i i ollettivita ; P' r- 
c'c- si.i li trutto — a-si‘,me 
a: ini.ima pro'cinc.a': e cc-nu- 
f.al; - •Il ut; zrai.de dlliit 
t:»o. di II.'.U l’onsUi! iz.on-.' v;e 
.s'a -.- (; 1 il 11 1 • e .1, :L U t.t p.ir 
fecip.i.'iene ri-.ilc. 

Mario Quaftrucci 
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GRUPPO REGIONALE < TURI¬ 
SMO = CO.MMERCIO - AR¬ 
TIGIANATO » E - COOPERAZIO- 

NE • — E' cc' .ciatz -cr c ;j al a 
ore 16 Z'csso li i.o:r Ijts reso-:.-. 

le. rei Ole Z.. re.30- 

r.a e d ai.0-0 ‘■..Uj - vcc:-;. ar.o- 

r..2 » ' conirr.cie o *. - to-as-o 

■ e.t u eaato - sa' o z'o rej 0 .sa's 
fi s. lau.'O. Re et; -e a ce-'.-j -i0 
C- oej 0 F.-e.jos . 

GRUPPO CONSIGLIERI REGIO¬ 
NALI d...' 15.30 di-' PISANA 

(Bo.'cna. Bj.j'.atoi 

COMITATO DIRETTIVO — ! 

Federo; O'ìd ja-o 10 OdG: < I 
po->*.s;.o.sc d-e.lo e3."od-ijsj t;-.-3-;?- 
»s.ve » Rel.-torc Peo.o C d: 

COMITATO FEDERALE E CO.M 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Dd.-n; 1 s fede-.- 
; cne al c 17 OdG: • i re;-::; d- 
r.e de. 3 ed-r..-' 3 ijsd ed.'.; •. 

Re Idre Pjoto Ce' 

SEZIONE SCUOLA — I' - de- 

ree ose ol e 17 OdO- 
r ese ee.a;; c-a; d Is't-'d ' (G 
Mo.-e e'. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 

— Dome.-' is Fede-er 0 r. e t 0 
OdG: « Lo r.-cd e .se a t:se la 
reoec'to el o se e-. ed de..e 
r-ì.-lwO - Re. di ere le. ;el , p.-es e- 
d; DArees^e . ed-, --ed M.-- 

iC* 13 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

CELLULA - OSPED-VLE SANTO 

SPIRITO al e 14 30 s Be-. d P-e- 
t iDe.sdttdi- ACOfRAe MAGMA 
NA d..e 15.33 a 5 . s Seda '.Cesse- 
ACOTRAL FCRTONACCiO el¬ 
le 17 a Ve La 5 e..e a 'Ve--.,-. 
DA-id-e;.: CE.'aTRO CARNI e e 
16 3 O-ie.'l.e.o.d I ia.'.d 11 :. I. n- 

bd'. OSTIENSE .lac IS eel ^ a 
Ter.- r 3 ,G .Me.;, et 

ASSEMBLEE — GROTTAFER- 
RATA die 1 S éó ;.-.n..rsd e 
del Pdr? to • iReeerc.l ) ,NUOVO 

SALARIO e e 30 50 O-esld-c 
fe.-r-.aa .s le (Leda Cdld-nS.sH: S.\ 
LARIO illc 20.30 s teae o.se eel - 
Tea ile.-rbd); IPPOLITO NIE'VO 
*.le 20 Sella r ter-.'.’a i.a '.c:«.:e. a 
(Asor Rosa); PORTO FLUVIA'_E 
E CELLULA RESISTENZA dllc 1 S 
(sede ec.lulal su lo sldto del Fe.-- 
t lo (E Mode .a:); BALDC'Ì.NA al¬ 
le 19 alt.so sull ezjo earo.'.e (A.d- 
lo); dilc 20.30 at! IO r tor-na sa 
n idr a vHarr.so.a), CENTOCELLE 
s IO 17.30 alT.vo seuo.a meda s-- 
per.ore (Parrei! 1 ; VILLA GOR¬ 
DIANI alle IS su, Co'isu.lor. . .M 
Cpso.i); TOR de SCi(.<\V '1 et: .a 


(Seeral; PRE .e e : M..) ' . e a- 
.a: . -.ed:,;:-; 'Peeeai)- \- 
R :\0 eie 13 s o:-c za tra 

vC d.: '• 

COMITATI DIRETTIVI — SET 

TECA'-IIM! e T 13 - i ' d. M 

valli di. 13 30 . LAURENTì'.A 
arie t 3 Pe;--:.t.-.- CORCO FRA.-; 
e 'c 20.30 -De ""a : PRENE 3 'i- 
NO ale 19 P.a-:*;'-: ri’.OC 

CH.O e le 23 33 'T Cena'; CI 
V IT.VVECCHIA -CL'R'EL» .- i 
1 S 23 .Rd.T. De Ar-j-r M. RDC 
C\ SVITO STETA.'lO e : ''à 

r E r. e n e ' ; S A ’( r -V L L C ! A ale 23 
;r .-Sere D Le':'. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — |■;A'L e :a 17 

bea ' .'.t:e.-a sa.a eaes' r-a tcd- 
—, a 'a r -V '■'a ' it,- 'a 

rea • : ENEL SAN PAOLO el.: t,) 

TR.VLE LATTE -ei e 13 d -e;; ■ a 

E .-..T-j 'Sr-'-'.'d Cae.-'; F'-'> 

L-VZZO AERONA'jTlCV e .- tS 
r^ser'S.ea a Se; Le-e-.ec iDO”.' 

e D ’.'.-eel- C-'óSV DEL M'C 
rOC-iOR'.O ai.e 13 33 esscir.b ea 
a ' E.. - E . 1 ' 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — IT.’.LTRAFO F 0 ”E 
Z i -A ale 16 ; 1 ' -.- ee ■ * d r.. r 


CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili ; té rr s-de (T Ces'V: 
GRUPPO X e e ti 3; e C Me ue 
, C - e -e.a ’ 

UNIVERSITARIA — •-IAGìStc. 
.RO e e t ■■ 34 >-.-'ea d 'a.e 'a 

ZONE — - EST a a VA.VS 

LAi'f-A a. e 33 32 rea a -a-r-'o 
erba-, s' ea 0 secreta-! iV’ C -;e 
r,- e eae v.,., , - 3 TRIESTE a'- 

U 2 t eea-dda-e-TD saa tr 11 C r- 
e.'.e Ha ed a'.; OVEST » 

a NdOVA C 5 T.A a. e lo .'O er; - 
so Xiiì C.-ed>;-:e-e s; S'd-t 
e ee :_.e Per s. Mr .ae ' . Ea - 
•a - . e CARÙ-’-TElLA :.,e ’ .5 et- 
r so XI C -ee-e- a d-c su. coa.sa:- 
:a • , \ -ai Vè-; a G ei_ee ■ a 

rUAIlC.NO CENTRO .a,.c 15 33 

e.ad d .aeaae "d sejdla \;V C -ed- 
e Ode (Ee 'a.-'. l; « r.OSD - a 
PONTE .MILViO alle 1-3 rfsoe-.sa- 
h 1 : feT-.m 1; c s cjreejd sdc'e c 
XX C .-ed-.er e a-,a su. e a-, 

■Cd ii); 2;‘c 19 resear.ieS 1. e.-e.a- 
a..s: ea XX C ec-e :dae iFe- a, 
L_j; a !. - CASTELLI . a ALBA 

NO alle 17 a'; .0 tei;.ulul e iP.w- 
c3:icra. Cd » u.oi. 


Con il ciibuttito in con.sizl.o 
d: (lUé.-ii.i iihittinu — viiL' v.d 

II, -' doi)u iàipijroviizio.td d.i 
p-.u'tf dcìl'.i.i.sunm.vu di lozz. 
imiiortant; coniz (l'.iell.i .s'.iliu 
contiibilità. .dUlia dclinr.tuzio 
Ile (iei compron.sor:. e tuli.ma 
in ordine d; tempo i .-lUll.a nuo¬ 
va d.-u-.plin.i df-àe nomine n.^ 
zi. ont; — (' mnézabile che .ai 
apre ,i;la Ui-zione un.i la.'.e 
nunv.i; ad onta delle pole- 
m.c iie .dU.ai-.tat;- .11 (iiu-.-t; z;or- 
;i.. con alcune for.-tatur-»'. in (i.- 
vcr.-i amoient; politi;-; t- (ia 
a.-.•un. or.z.ini di .stauip.i. 

Ivi ziuiilu. m (lue.'li jir.ni. 
dieci me.-.; d; alt.v.là. ila .-.1 
liuto re.niz.zarc p.i.-wi. m .r.'un- 

t. eli;- nuli po.a.aonu f.s.S-.'le 
tovaluiaii d.i nc.-.iUiio .-.ul t-:r- 
iTiio della i< bo.'o/ di un.i 
m.Kchina rcz.oii.ile ciu; n 
cl.eiite;;.-.mo e l'm.'rz.a 
troppo .ipe.'.-.o p.e.-i-.-nt. nel. i 

u. -tion.- d-c.lt' a.uni.::, 

.dtr.i.tion. - - avevano coiido: 
tu .aullorlo deli-.i p.i.all.-.-. M 
non ila l.m.t.iio a (|Uj.st;i .a 
■a'U'.i !n./...ii. v.i. Son.) .-.tiio 

creutt' le condizioni per av 
•.■. ire in con.-ieto la prozr.im 

III. i.--.Oli.', e ;n.z.,.tTd uti inter- 
■■•••nt.i d. r.ànnaiii-.'iito 

Co. a rc.tt.i (i;i l.u': V Cert i 
ni.m-,' tiiolte co.-,e. lo h.i de 
to i:r; il conipazno Luiz; P. 
trc.ài'll:, ."ezr.'iario rcziomi.'. 
del iio.stro p.irtito. ri.spoiiden 
do ad aleuti;- domuicie r.voi 
ti-z.i di un redattore dei.a 
azenzia < It.i.:-.i -. 

-< Le d.if'tiru'. lond.imento.. 
l'.inzo ie (fu.il; o;corre muu 
ver.-.; -- h.i .spiezato Pétro.-;-. . 
1; -- po.-vsuno e.'.sere' .diiitet./ 
z.rn' .11 (|u.i;iro punti; modil. 

< .«l's- e a l.irz.if;' le h.i.s; prò 
(iuitive; pro.'oder.' aoa ino.■ 

m. i democrat.ca dello .Si..>.to 0 
al decemr.iimmto; avviare un 
priK-e.-v-io di lolla per la riqua- 
Iliicaz.ioae del terz.irio; ope- 
r.iro jKtr dare un a.s-setto nuo¬ 
vo alle grandi ar<2e urlxine 

Que.iie linee sono ampia- 
riK lite contenute nel piano di 
.'vniippo prx'ixirato d.alla glun- 
t.i. K’ ev.dente che il dib.u- 
tito .su tali qu-c.-^tion.. e qu 11 
di l i fast' operativa .n em ;1 
piano (iitrt-ra, r.l:)p;■e.^^'n•.^:to 
non .'olo per l't'.-t ;-at.'..» ni.i 
p.-r tuli,! l.i R-.'Z.oli-- e .e 
orzali.z.-iazion. demociaticii-c 
un i .'.cadenza e u.i b-.n-.o <1. 
prova d; zr.imie imuortamci. 

In que.cto (lU idru .'cmbr.mo 
dt'l tutto l'uor, . lozo le orzo 
;m .iMzion; eo.i ie (iti.il. .. 

■ /’o/i.-i.u» ' d: 17 .'. tenni mio 
•. .mente d; .sus, t iie poleni. 

( iié eli;' non h.tn.fio r.iz tinc 
d. e.'..-it I.-T a :‘ertn.izion. 
d»‘i (luutid. in.i de l l DC .-. liui 
f.il.-v e .n.innii;.-...!) !., D.imiu 
not.z;i d'11'tpptuv.izi.Tii - (Il 
p.irie de. t .iti.-.z,;,! ri'ziuii-.t -c 
d.'l..! iezz'' .-ulle noni.iie. :. 

. t;'i’.' l (i .1 ■■'l-ad.t.i- 
r.' ..i t-.*.--. zl'iittt-.-.-.'.i ondii ..1 
iju.i.- .. pri.'vv-.'d.meiito .sar.ài 
b-c p i.'.'.ito nimost.tn:.' ro.-.t.- 
11.Ito Duicoit.izz.o ■> (ie. peli. 

V il A'o.-'io ùi Àir./.."!;!) iìf.’ir.' 

dj/ i lUeic. 

Qu.int'i .-'..mo .on’.i.; • it.i.- 
l.t ;-.Mlta .-.mi..; .it. .'rni.izin 
.11 nun pio cnt* e.-;.'-'re t".'. 
de;it-c .1 ttltti. .. ruo.o .-.i-,- . 
t-i.i;u.i.-.t 1 ;i.i;ino e,-er •.t.i::i 
ncll.i - d. e..i!i,'ir.i.--.un-' d •. 
d--cziiv) ci. .czz.' ,'U. :' no.11. 

— l.) . cu.cl i..! co-n- 

H o zil i .n uni .-u 1 d - 
t 11 .1 ■z.i:n.- -- o .1. pr.- 

ir ) e d't.-rni.na.:;-.-. 

.s ■ ”'> .il' 't.l. lì ho - 

o;)'tlzz.o II I^Ci ili l'.ltr. 
h.i.t r .11 m.rni.'T.i .i. 

z (o'.imeii'u -ie...; lezzo. 

n. '-..--.*nt .1;id.; - ,i.-v^.e;n.* .. 1.1' 

t z.i ..l- .’ir'.t.. DC ;• 

pi't. !' uni rer.e d. t-n;-n.i ; 

qu i.:;;.'in'1, S; n.';i ci;-' 
i!.i;-.'‘u cutnpo.'t.i.-".' ’un r'ti 

V o rf .1, ,1 doll.t leZZ;- 

(Quello .rie :-lun;;;-.-, d- l.s ii'' 
à niie.i zr itu t.i •- ;).T te.-tu 1 

i .'.u.l-”. it.1 (ili /'o;ju •' ■' '■il-.' 
.n. (;-.t-.-'u imuthu il q i i' :l. i.iu 
d.-n;<i, ... ■ .,1.1,1 hii t,:ti d. 
rnlur e .1 r.z*i;!:cato •' il i 1 
l:..!' .i. un pi 'ivvr d ,f u lo 
z.rl.it v-i vo* it.) .ilTu.Tinun.ta 

\i.l. L't,)TÌ.', ^ . 1. 

/I ‘m:*;* '.c : ' - 

-•'ne deuv.-r,;';,'!i.' — doli i 

ni izz.or...".Z I t »de.l'.un-u;i.';z..-T 
li ' -- co.)’i iiiti.to. 

D i --’z.i il-i.--.- ;!••' — .1 

" ■.in ir.t-i do'..- (i.ézu-r.. :t. 
'p it.' no. z uni ; ,'-u:'' 

li i ,' .I/Ui.i, ci. -'-.lu 

r rt. '.I l.i l).lr.-;U,l.' 1 fi. 

■t:i riGvett.i deli ziunt 1 ro- 
z on.i e. v.-t » tiell t 

-d-..’u; ; ;-.u -d. Ti-'^lri.'ii 

.' i d.'l : O.lr zlio — un Z.UÙ. 

r ^ r .'P.n.-'.i dal -runiiizn.u 
P.'t'X-e.l. ilei c.'U d-'l.’ n 
l't.i .'ile .-'n'p im i .■'.'l'u 

-A. 1.1 '.i.'le:'. .1 .ì ir.'iizu — 

h.i c'et:-! FVtr-T.'2il; — 11 in 
r.^uzn.: d ire un r.zn.'u-.'t u 
; ree.’co; 1 e le o-TrO r' ì;it.> 
.:i 'òrm ;i: ■i;'';t.i semul.".' 

.e ■ r .' .-'ri ■ il 

C.itnune. 1 Priv;.i. ■ i , il- 
1 I n -z.I :;:i d-1 luru ..or 
zere -i :' 3 ;io .Df.n.tc "ane;-:;-'" 
1 li-'-' .t '-1; oe doni or;-V - 

eh-' C.o :t);-' p,'0''tiótt.\e he 
'. in'.’.u d. .a ci-.'ll i .'.'id.'.'. 
Ti .à. n'..ir.M K' c.-'rnni.tu ,ii 
■■;•*;' 'e to;.'' pil.t.-iie d-'- 
n.e-.'r it..-ilo l.T.or.ire ty-r e. 'i 
re ■ e-md./.-'i: per eo;iMr 

ztui.te u.'i .inin.e .i p.irt.re 
.i.i. n.e.rj.ctu. 'urz-e.it. o. 

giunta .. 

n.i.-e e r.u.i.t.t p-er ap¬ 
io.iv,ire un.t .--er.e d; pr.iv. e 
d.n.t it. ..1 m-ter;.! d. s.iti 'à. 
t.'tru.'.ene. t;ir;.-.m.u o lavori 
pubbl;:;. Fr.i deei^.on. d; 
ni.i.zzior r.'ie'.o e l'..--t;tuz.o.he 
d. nn ìond.u rezin.nile p.T 
1,1 c.i'.i, cu, p.)'l'.o'.no .itt .i 
ze.'e zi; enti loe.il; p-:r l’.ie- 
q;i..';o d. .muiih.i; ti.i .if:.: 
t.iie a tir..zi.e p.irt.eoli 

:; con»!.z.0.1. d. b..'-ognò. 
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tl qundio indicalo da una insegnante dell'Accademia di Belle Arti è sialo 
dipinto da Ida Pischedda; raffigurerebbe il giovane italo americano con ci¬ 
ta r.iipizza è stalli ridanzata a lungo 


S ■»•• V« y.>,V.k*Z .'/lix-'s-t-* V- .. 

' ■ ^ A-JGi-f ■r-' A», t .■’ÌL'*' 


Ihi'azeiui.n.i dei ‘72 .vpji.i d; 
nuni. e d. mime;-; tel-.’lon.e: : e 
iiue''.i IO'.. l:i i;'.i;-c..i piti con-;; 
.--ti-nte Ul mano uli.i p.ih.-.a pe;' 
arr:'.Tire alla -oiu.non.' del m.s'e 
ro c!u ..'icio'.t av. oeze lài.-t.-;.!.'..-': 
n o li. Id.t Pisciiedd.i. la -.tutien 
i-e.-'.-'U -. eiit tre-'iine trova!,i cai' 

1)011.z.-aia e ori end.mien! e imi 
t;!a!a .1 M 'Zeim.i.o m-o'.-.so .11 un 
p;-.i;o all.i liula'.ott.o Compnl'o 
.’ pr.iiio p.i.T.'O, quello cioè del- 
r.dotit :1 aa.'iono (ìeil.i ■.nttmi.i 
eiio p;-!' oit--- m;.-. .--i-t t :m 1 n.i non 
ila .ivuto Ut- un it-lto lu- -.in no 
Ila- - 1’ I n.U e-.;.z.i 1 o;-. ^o^o ora 

■ ni;' pie.'-.' con la lOirte pai d;!!.- 
c.le (leM'ei’. -zni.i ; la ; .; croa d»' 
z.1 >.'.1 '.'in. 

.Ahi);.ini.i urtio ;1 lour.ia- p-'■ 
Olio ■'i-ndo-.; 0: : to e:.,- le p.':>o 

lu- oomiolte ne! del tto -.i.ino ,1! 
mono t : o. due noni.li. e un.i 
doim.i. Duo uoiu.ii;, mt.t'i., 
cero .;i m:.-.ter.iO'.i ;< .-.o-.-i 

(icll.i vittmi.i. dopo l.t su.t M-nm- 
p.t!.s;i. [ler c!iie;lere : .'-uo. Ve-', :n, 
il padre (iel I .d.m.-.it o non .-ip. ; 
..I l)orl.i e -..•:i;-c;o ; do.-', che .ti 
roon mi ra'. :t-■. da', iioi t .e'.'c. S. 
irati.t d; duo z;o\an; oin ; 

‘pi-il; lilnzli;. de; (pi.il. la P-'u- 
.;..i !)o."..e(ii- -zui l'ideiit ;k.:. Ito i 
d-eina. ;no.t;e. hot- un., -h-::;- 
t.Oliti- t oello'ii.i; e nim: e;‘:o.-.i’ 
•zLlito .<1 .1 -.ooiii)).! ;-.-Ti li. ici.i P. 
'o! :i;i;i.i 

Li- r.o-:c;a'. oonr.r.iipi.-. 1; 
iir.ino p:oc-(iere mi po' .■ile;: 
1(1. .mciie poiciit non e .--t.i :i 
ancor.i po>sl!):lo r.t.onl.i'o o.imo 
!.< noz.o-l.-'a .-..a s'.ita l'tuii. il.it ; ; 
ne t.i.it ('tiien.') ;1 mo-.ont.' 

Mollo ultimo oro i- l■ln.';■-.o 'ut 
ta'. la '.m p.-r.'on.iz-ja) nuovo. .S. 
trait.i lì; un ;1 a lo a ni-ri-.-aiio di 
2 i) all!!.. N'.ci; Sab-.'lla, -ex ci'in 
l-a-Zllo d. -'u(h (i. I(ia Pi'Che:! 
(il! ;l!r.-\oc.i-.ii-!ii;;i ili-lie lìe.le .-X.- 
t OOP. :1 qu.ile 1.1 a.ovuli,- : re 
.U'.ni ì.i a’.i'-.'.i ai:.ICC.,Il o un.i ro 
1 ■•/■.nni'. Il l.iro rapporlo ora con 
• nr.i.i10. p Ise .11 modo .neo- 
'tali'-’. !;;!o .i!l’a'Zo-to .-cor-o. 

(pi.iP.do .’o--: ip.a;-mo U‘:.t :-:.i;o 

al f:-.'nt;' (iur.uhe l’a z-zre.-.-.mio 


anior.c.m.i ,r. \'.o:.'.,ì:p...\ ,'\,i 

Litio .'.to.p.o ili. ■'■iloi .1 l-.l.i l'l 
! .:o Sio;nli:'.i oho i ; poi ;/ ,i a' ; r: 
buir'C.i ,i M'.o!» un.i lO' '- 

\iili' iinpo;-;.I mila \ oon.t.. 

o .11-I ■'.-.o.u l-mtoipol por 

»1 > L'fl't .1 II' .. i .1 

mo^-'O m qu.--'. Uiinii. :';oo: . 1 .. 

z., St.it; L- li.t ; 

Pi'l oi'.e zi. .11'. Or ! .e.i'u.- h -'to 
no (p»io.-.i.i p..'t.i '' ! I un ; 

liolla .''ii’.i.id;moii. o d 1 . i pi.‘ 
^t uiTi o zi; ut I io.:i .. d'-l ir... :e - 
.m o- 1 - .'.o,.-. o (io. 1,1 io :i. 
munte'izoP.o uno .'■:■■. ■•I : .-ii-.'. 

!k* Al.; d.i un.i >-.-r.o d oon.o; 
-;i.''.on. (1,1 no; .0» ,r o .o.-; :i; 0 ' : 
n.i con ii.cun. 'tu.i'nt. d' 11 '.'.- 
ca dem. 1 li; ..1 li .Uot ' .i .. 
ccelo ■ CO;'.- . .1 : I . P ■. : lo.l i i ' i ' 
o ^!.l;o ;);o'.ii!l.‘ .1;du.:,0,1 

( 1 . (prillilo ole’lr. !V O 

\'od..i;iio que-t. t li moip , t o 1-- 
-.’.o'.Tin. -c l'.'.iP.o co’io'o: - n.l 
hi 74 ! :;-ipu,'i 1'.1 ndu .1 corvo i. -, i 
•u:.i \ il . dello ‘1 

.Vrt., I.ov u'i.ui-.- .v: d.-d.e.ica 
un t ;;t-i d. ;> ' ; U:'.i i i;o i .ion . 
1 ;iu I r it-t ’ .1 ..'li . re,; 1 ; -u. ’ • ! ::i 
c,i!),'o .S 1':1.'là;, c.,io. ;i'p.1 --'-.-.i 
m p;;-v.i '.i o.nn’.i;.-.’!. i. do".- 

Ile c'-oc.rv'o o coll zi; .r.'t ; ...n 
put .r .. l-.i ; .Olio t ;-.i . .lUc 

L’ids’.tJ}! liii ; t ' 1 *'M\ì t Mr. *’ 'i’.'i* 

de; movi l.', qu-'ii- : ini' l'.i -c; . 

Po.. ..i -.i.iit.i .ipp.nc.i'emeu-,- 
(lei .n.t l’.a l/uomo iiiorirt ;;i 
.AlUf-'.c.i. .1 i'I'ia111;' di'fo. ,- qui.- 
op.c ■o'':m.in.i lioii-.i ..i r.i-zi.-'i 
-1 .tccoizo d: e.-cie .ncuit.i. I)e- 
c.ii,‘ d: aoort.ro. Com-uioc.i .i-'.i 
-■.oiol'.i .-Xmi.i .tl co.'M.i-o (l-v.ii 
(io M.rzz.. picv-o ; ip.i.tl: 

:.i ‘-u.i dee. V loi'.o. i- p.t.;-.‘ po' 

Lond.-.i .-M i-pmno no '.i c.ip.' t 
a- Iti.i P.,'iiio(l:l.i ahi)..ndoii;i 
ca :i di lla .'meli.! i- va a -,-.ve ' ‘ 
con .ilcum co'.a-zii: (t; 'Cud.o .’i 
\ 1,1 (ì;-. .\Iont; .S:i)..i;n: lUo M' (pp 
che cono .co .-Tdall):-:-! o Mor;.-u i. 
eia- .1 h:' .1 all':!!' orno 'J d •: io ■ t .i 
Irle a i-anco I.'.tm.oi.':.i oio- ni 
'CO : r.i ; duo -zior.o'.. -omhr.i 
o; oli; la donna ad .diÌMmlu 
na' o . i eli o -•Olio- -■••n.-o. m i 

n- Ul .1 ; rollo;: i ■■ d.-. - iP ' o ; p ; 


oon M.oi; S..i)-;i.i c!i;' t.'n-ui ia .i 
-p-i;ile hmzìie -otloi-o. i.’ul'imo 
: 11 !o vii'pi- -.-.l o'. uto ■,i,i..a m 
T.a.''.i o'..c.i 'un mo'o l.t 

(il. -.iuo-.t .z it o; : n.iniiu lineilo 
p:,-'0 m , Oli-Olio: ,1,-. Olio un a! 
';o p.r. : u'ol.ilo oiic .n un pi .ino 
momento t r,i .vom'ir.ito d: vo.ir 
-.1 mpo'. -.iii.'.i, o;oe i luzl. o le 
; 'irte non mo.t.io eho ;; eada 
'. -. re di'd.i domri pre.--.'ii-,i v.i .su' 
-. ■. '.> e v'Ulle il.'.i -.-e .i I.ài'.li o’P'ifl 
in ml.itt; ino elle . cotp. 

.Mal. .''liti .n!.-:;- d.i ..'.i--.i'v;p(i 

e,ni un i-o, p,i coni imdi-ntnon 
t.i.'.lente iii.t ■pe.-'.inte; coni,' no 
t.ihiie o-i.'e: .o un i-,ii-(:.\ v;! e o 
.1;.; .-,0.1 ! pel lo o limi .-.p.ilohv dii 
o.t - e. 

!. .itIi'n,'..o;'.e d; pol..-;.i o carn 
h e. e.--., .1 (p,io:-!o i)u;p.;i. po!;-el) 
lo- e.v.'fi'T: io;n.,i!a vu; no:iie d. 
.X.il; ,ù..hell.i vt.i p.'r 1.1 p.i'vUIa 
; eia.'.Olle -eli'nileilt.ile 'eiie no 
't.iili-.' lorn.ii' un nioi-eiil-.' d. 

■ ’lirv;.! a; d.-l.ttoi .'.a. ,,u:ndi. 
i' -.- ;1 ! .p.' li; .i.'m.i adon-.'i'a; :i 

li.il.'.ivvo.va no n, :■ mi;.'-.;,' 

■; . t - . u',.i. .h : ; m, . .e i o:l'. ,l. i.pt. 
'en-.-u; i- n e.i.nuo d- '!• .p.itc; 
. :-.e doi)l) or ■ ,i neo: . ’ -o.: e prO 

I ’ ;-i '11'.- . . ne. l.it' : M'.'ìi \ l'n- 

z- -.lo ■ ■ P : .I \ ' r.e l'ii .1 - e 1 -- Al 

tre p : • . 1 .1 iliooo.i t e n. z. ' 

II ' i o : - . 2. e. ; t ■ n * ; n i, - o ; ■. - e - 1 ;i 

t .1 .1 ;. :\ ! .1 • .1 i.i • •• -: d . TP 

e 'llee ; ,ne:- o d-', ‘.i ; z.; ' ' • c-it 

.■enu.'n'; d -ll.; -'a-.■■ - i.'.onc 

d. ;pl:*d---. ip.l'-t I p.-ip.i- ’ ' A 

l'.i " l i ; -.oue d-'z 1 : ;i.; 1 . -'.it : 

.me!;. 1.1 -e;-..- d. (-ei':r;; 

.'a .1 ' p.i •:'e!i! r- .e. ;■ o n" 

:• 0 I ' . m ■ ’ - -.i; o. I oi ; ne’ .'0:1.! .'z . 
I ' . ! ■; . ' . 'z l'.i ' -, eiiì) ro .i ' i o:' 
la: .1. a Z: '■ 1.1 i ! l ‘. P ■ il -.l 1 1 
.•\ 11..1 li; Olle! e l;t’o ;! m: 

-ul -t .101' .■'■ -.Ilio 1 o.p.impi- 
a:i -.i .1 ...l:e .potevi f.p-e .11 pre 

e. de; i. I .1 ne- le m- ip p . 

'i*'.-.la. velili):.Ilio oi'.i .i\e.- tir 
■-0 tiii p.')' l•o;l.v,-i.'n/,,. .Ad -er.'. 
Par la V-,’;i;u-’t,i d; 'PI i.tekel 
d '1 d ; o"a o un .1 h.i; ' o i ■. 

( i • • ,•■ ; ; 11 » i ' ‘ 1 *. ’ !. i n '. ; .’i i 11 i i ‘• 


q. fJ. ?. 


A colloquio con il fidanzato della studentessa assassinata 


« 


HANNO VOLUTO FARLATACERE 


» 


V"--' 


Incontriamo Aiiaiiierii> Mu 
ricmi: noil i c.iui'r-'f a oii,- ii.i 
d.vi.v.» p, .- ITnqu-- :iio.- . c-jn 
Ida. Tutt'i o r.tn.'i.-d .1 eume 
la .',-'‘ra d-'ii'll z'n;ia;o (p.i,in. 
do i;i ITI -u.-^i non piu 

r-.iorii'i. .M.inc.t .'.lii.into u.i 
(pu.uiro dipip.to d.tl.a .-'tud--;'.- 
!•■'"; 1 .i.'.v i.r.i.n Ita. i .le era at.' 
tie.-u Minr.i li le't-i e:t è r-t;it;> 
c;;;i.Te'zn t'0 .i. f,U!.:...ii 

I..1 pr;:ii.i (ii.ni.iti'.i.i e r.»o.i 
lat.i -- M-i! -.e-m.. .■'Oec:ui-> 
.e. eli; pilo a', ón- u» -, ;m) Ida'.’ 
Ha ijitalril.' IpuleZiV 

<-S.. (pl.ilzil ■ ;;.)t)l-z.Si le l'ilo. 
M.i ttrelor;r.-o non parlari-.'. 
l’ii.->o t.ir-.T .I lio u;i r.nza.uii- 

m. -p. u el'-ment.ir(-: il nio-ido 
d; Ida o: i l'.Ae-, aUen; a eie. 
1 ,- ILrllz Art;, o d.i li. aezon 
do ni'. 'n..v)z:ia p.irtlre per 
c.ijjne (pa.iee-e.'a -. 

— Co- a .-a d: N;; k'.' 
:(M';ik i .1 raz.itzo d. 
Id.i 0:;i .~ta -.n .■\:r.er:'ra e 
la TM.r.v.a ìK-n-e. .-Aveva co 
iio.'i-iuto Ida .nl'.i. I-idetma - ti 
er.uia st.it; ;nv;e:ii-' per m; 
ni;,) dami;, tor.'-- p.u. K' ui: 
t;|io molai t tn. i'). I;m;'ì-) ea 
;iilV j.« fr<> .:i . r.i 

aurfì.i Un '. ;o.-, 'it:i m 
riva ,-;) propr: ' a ;);':i'.ira) .. 
— (J'.l.i.i'iii v; 1 .,ro:;,i'.’ 

;; L'e.vt.ite v or-.;, ;r.a lu u.i.i 
c-;v,i ;ii;;.i;.il;aa.;;*t. d.io nzr 
.',0;a,- ci;-- ii'i;- .'■•itin.ci .i;u ii ■■ 
;;i , m;- ti-ittc.iUo l’-o 

n. in..to co;it ;.iu.i * ;> »i -.-eiì-zi .. 


■ill'.A.('.irioinla, a d..-;cu:ere il; 
p iiu;u •'o 

— S. ; d-': 1 ■ li;-. M'.cil u.i 

me.'-e !.i ;i'. e-. .t tto u.1,1 

à-tter-.i .1 I.i.i. C-.i;;-..v.I .i c.;.i 
tenuto'.' 

li Xo. ver.mi • ;.o i -0 i - 

ia ( 1 ; (piz.'tu ’.ett;;.!. l-i.t 0 i 
tuo n.l 1111; na;i,i:o p-u-> 
li.ir.'t 0:1 ' i'.;l)b;.i !'. -oV.Ua .1 

i-.i-ia dt'ii.i .-or i. ("'imu.ifp.o 
.'.opai con-. ;;!:,, ciie Nu-. .k e til.o 
l'i C.l .>* 

!>,) iimt.ma l'.-Anieri'.1. o X:-'-t 
i.izatu i; i) ■!.••. :ia n.l 

i);i,-!i .ivo;-.) K;.>p:i. p..;:i 

ore; 'Pam.ir.- .i movente; a- 
c: In.T.vero .a',,- , iirobi-, tu; .tf 
litt:'-;. o (li .tl’ro zenero. e.i 
n-bberi) em,:):::p..a .-il:' 

Xti'k p.irti.'v *. (■ lo , .l'rri*; .-a 
’puio 

- 1 o: ;l..im: • .1 . e - ,p 1 

ti-vi: (pi.iie ;)-.io fT-oro .. ni; 
ve-ite d. iin d. ii'to e j'I 
.it roe-z'' 

K' una d tn.inrì.i eii-- m; 
il i 'orm-'nt.it-' Ln (t.ii nr.m ’ 
.l’otiiep.to Un m-a;!-: .vinili ' d. 
u, e.d-'re fa ir.- a u.'e. 

.1 •.on - doi'.i mi .iT ";i I-'.);'--. 

ol'r'e''o p ;-pn-lille i'i'ie.i 

;;;.o 1/ . p.p -'.10 ,iv:-r- 

m,ir;or.,-:o .i cuipi n r ’at 
d; (pt'--t.i e- -» ti.- e.ie un , .-n. ' 
t.it-> r- inpio K V. p ;•) 

e.-r- .Ui'ti'r-' c;; - -z.. ,i,-'.i .v '. 

tirim i d. n; —hii r ■ Ida l'.d) 
!)..i:'. I '-ut'ir.i'.i . - 

K p r una tor; ;r.i. 

.1 t'ivl.i.»* z-■. 


a X->.t li. tinn l>0T'O .-r.l 
:•( rio. iii.i nt'o d ir.'i vii;- Iti i J 
l'i.'.v'Z .'.1 luto qii.ìicO'.i -. 1 . ' 

zrV :. li: '.l'.'-i _.o.'.-.') (il j 
:.-:;;ie:.- . .oi.p. .1 !•- U.- (ì;- i 

i It ' :) de. Z . j 

" - \'.u». (1.;,* <!:»' i?i I* Ivi).)';- • 

ev-e;-.‘ .-:;p.i i-p.'-.1 ,n un ' 
z.ii- (I: a m.ti.! ■■’ 

'i Xon .il m.o.i , .t".\o. a.r.U) I 

. .It .1 ; P..a ;■ ,'. ( ì 1,1 .'.Li t ‘ ; l'p.’e.* vt o * 

p , .•) ve u- e.'.i ,1.) Veli-- , 

to oon.-- '(.-I l rid.it:;-? Ch. ; 
v-.1. un z.r.) ;i; m.ii.t) .ta | 
l'e-.t* Uiil.il'.), i- per l.i;".': l'.e). - 

le qil.inta . il'.ive"-,' hi.i '.'l 1 

P'i.'.-o are :i;- (ine c-u' (p.i.ii 'iio ’ 
.'Ot■ UP.tila ! ; e:'.) a'ttiata .i i.t j 
v.).-.iri- m ; iniiir-e.'.i d. u.i ' 
iizie por n .'in- i.re. e,in t ut- , 
t ;> one .1 v;)i-t i.i. .1 n.tmiiaio 
Quitici; -o .iTov.i -;aput;> (pi..! ; 

cìi '-A"»)' ’ fi Tl V .'r’nt’.l) I 

t «i !IV ’ ì! f {'.i- tC» • 

-- .Ma tl; -eo'.i put-eva tra: 
■ar.'.i •r.itfii > ci. (p.iad.'i'.’ 
Sp,ti-, :u (il dia-z.:'.' i 

ic S. Ilo n.) ):-.--;; eiie ilo z.a i 
--i-iit.to J.er.e l.t i.t ; 

z .i, Cile f.ite vm. Io n >;i .to ; 
propr.o oO'Tt d. . . ce. ’ o m. ■ 
M'illìir.i ma.to v'i.iiìo cil.' Irla 
vi fo-.vo I.I- :;,)-,: .li .in zuai I 

X‘ «ì*»! 11:0 '.t' «Al't,* Ilì.t. 

. l 

.;t »•>>'. I 

.'vlor.co;'... nrnii.! ii.i 
(ietti. a zi: •> ,i".i,v.nr PI ne;- ; 

Cile Il Ul', 1 --j.n',' ‘ 

• • ri'AlV; ‘ 

(i.io uomii. • iiii.i :i).‘.'i.t D; \ 
co (pui 't I i).-;- .e tr .ci iT.t'e, . 


,'iuelie Cile -no arrivato (p.i ■' 
.1 Caia deiia to'cìì.i d. M,. 
dopo c.ie i';-a ve.impar.v.i. T. : 
ni.i ili t o o; ; m.,! t , I un 'umi.; 
li.,-; mi.- ;i. o-.-e. o ;i nu e.-,» 
za/.’o :i; Iti,e P:.; ti-iti dnni.o 
Ol. ■ in p.t.-;.:-.l (l. un P.Oe,. 
cnt- 110.1 i-vivt.-. .1 iv.-e , ;i;|i) c.ii 
-e..',) ! a ■ i.-i. I d-.-i nua', .) 1. 
(i.i ;l/.i - I. Il 11 . 1,- c'e .i t.i ‘ t o 
a t Voi;' 11--; l. .1)0:1;!).'.- rei. 
--1 ; d lo -.liv; -ip.-i 1. li.-i.’ 

.-AC'F.-A c.'.o -.-tiiev.iho en'ra.o 

e I : il- m..i mi lire .ii.i. : io ... 
.So o • ,1' - .'.l.ii-Z.: • . >. .:1 (| , 1 . ■ 

.-P .1 -T o.'i.t Ilo , 1 P.-.I.-.1. 

m-.'M t.v po.'v.iK--. 

-- Pi .Il- • . il a li-11.1:1 '..1 
tu ..1 .•e.i.np.i ; . .1 ti>...t .-.iz.t.-/.a 
• et ■ e Z .0.1 11 ■;! 1.) 

i( ('.iplvo.) .■;;i’ t- v,..:,l'i. n..i 

.11 pi .11."n.l, p -.1 -1', -. ■ i.i ! : .-e 

t 1 • • ■ 't p-- . • I>- , I ; , .. . 1 

to 111 ; ir'.Z.U, F )pu. e.Ti V.',.., 
'.ii.to o -Ki.i p.-; ..!'. I 1,1, .i.',- 
'.i;;o. Ctu.-i ,’ii) ...ij)a,,) di ..e to 
iefmuit.'. e ;n; vun.' p. ■■'■;.i 
;).1'0. vr>;',,;il ,) un.t r■ ..Pa: . : 
I ■ 

Si n-- p.)t. ohi) ■ ' -e.T- 

. là. --..tti'-' 

S; ; m; 'Oil.m'.i iiirr; (ii'-.ie. 

oz z. zi )• I. ;e - u un : i.» ;. - - : 

■ I ; ;. .1 ■ ■ .:i. > ■• i. : i iu c; : .-vt o 
.1 ;*. .li'l iil '.o ; .-ài■ r;..it I - 1 ' . 
■M, "Ti .e ,v'io di pi.it.,’.- • 

Vu-'i à . • :■;,> i:, ..e- ) 

ni - I :'.:l') ,l.r-.' --n. n.t u a . . > 

Ili 1 > . 

se. c. 






4 - 

•.'.(-yj-eii 


A» 


h'-ià WriTk. .Mf- 

<..■! -vT-e...- --.V A • 'N'Lj&sali» m 


i-1 


I S T > ' ' - 

-, è'. 






ltl.1 Pisthedd,) assieme ad un amico in una tolo scalfaii 
Tesiate scorsa 


Una coppia afferma di aver vislo l'imputato a casa mentre Manfaka^ veniva ucciso 

Confermato da due testimoni 
in aula T alibi di Loiacono 

Vivaci battibecchi tra il PM e il coileyio di difesa — Ha deposto 
anche ii missino Maiolo ripetendo le accuse di altri picchiatori fascisti 

i C.t 'l'. ì ' • ' ' .ì , I j . .fT .1- * ‘ » T . _ ■» ' T . r j *'4 >. ' ,>*. * i' ■ > !' j-",.' c .t/,!'■ 

. 5 .*.. -«-i ' '.il*; .'..i.* .Àf).! t li’* .lì. ).i '. 1 *,; 1 ^ì'.f IiÌ J." t* 

T. PM r^ ::. I,.:. A-ro « ^ j . 

CvV ’-V.;.-...v-j > ■- .'i.*,.'-V* u:'; i .-■.' ■e t- .a v-.,;'- la.M:'.-*.., M*^- 

.. p:c.'trz-o p .*<.*.}. ro :* t ^ r * .• itfi:. P-r ; 

P.LÌÌ/.tr. •. 1,0..: » . .1 I r.i T — 'fi ZI ’i < fi.".’.AF 4 . *.0I. «i XI. 

dopo 'a:\o z-.-irìino : : vm/.j... • ;ìt- .. j.;k: c ;• .d:. ; - r; v ^•4:.. A v ,ro 

i o. k. . tc:;* n.i di .t .1 

’.or .'ir.o Ci :: o .- i.i L . „ìv l j.u rr» ììix’. i' * u* . 

t-'p-O.’.") c. A"' . 70 I. >■< v *.>,’.■) 1 * 

ce. ( o ; .iZ. .M >z .r.n. c:. •• .... - '' ' ' -o.-...i..,.'. . ■ j._ . . on i.i -à ;»- 

A-’v.iii) • <;» . ; .. , -t . -v. 

»•..* Al ; .11 .''f . 4 . 9 ,. 7* 

t ) ene v (i • I.-T ,ie,',;'.o ;.-.e.r 

L'aitrd notte a Casal Ee.'-tone e Mente Sacro d..;* ei .ib. i'.rno (- r-.) .» 


Sequesfrafe e seviziate ne! 74 da uno dei protagonisti del deiillo del Circeo 

In Appello 30 mesi a Izz 0 
per violenza a due ragazze 

La stessa pena è stata comminata a due complici — Al latitante 
Andrea Gbira inflitti quattro anni con ia condizionale per ima rapina 


-: A ) ’ 




Oggi il processo 
airorefice 
che ha ucciso 
Re Cecconi 


L aiTTcì noiTe a N.asai tr-.'-iono e ivicnic jacro u...* : s .in. jqr:.) i- r-.) .» 

■ i_. . . *.à d'. o z.•).'('.-T .r. 

lU; ,.))- .);)•- ;i dr i :';i •' pre 

Incendiali due inobiiirici: 
vendetta di taglieggiatori? Ì 

> rt' i' .T :2:i-:i ii ii;,i. rj.- 

A.niii-'.):.-') ) i-'impili-" ..I - T iim. . , u.iNimr, ..i-)'. pru.i..-'- ■ a;,: ' z.p/.i n: i 7 - ; . . 
m-.'ii:-' .1 p.u i. i.-'.-; .ii.iiu.i. . id ) ;.■ .).t>.T).>.^. . i .'T.'-t •. i rr- :rc- .-n.: u.i'o ci.-. •.. 

ri.i'iiii -i;’: d.i;' m ib.i.ì. . à. 1 d.i:T;ii p.u z;.tv. .. : u rr » i. ; t.i-. b:".h---ri. i-c,.i ;. co.- 

C.iv.i. Hi r: -'a' 1- M 'lUc'' S. ■ ro ii i p .iv.'k .i:. ;.i-. .r. io.'..;.c-.o icz.ii d d.lo.-ii E).;i:ro.'.', 

ci.i:; .liii' f..;:;i.pr-iDiO..- d. C.i'.». Hi';-..•■i--. .ii v..i .-An r.i-';'.:? .. moz..-,- (ì-.'ì.<t .-i .i - 

mt-ii';' ci.) u:’..i b.t.T.T.) d. '.1 ! tl..') H.i.d; V','r,i '.l'i ì i prop.to.*,-. K;;'.-'.:'; Ci.i..r)rz. d. 

ziiczzi l'or, i'ii.'r.i Li :.tr. » ;).i ri.;';...ir.i'.) .li.» pò.;- or.a.irz v)rdi-vz hi :o:u; ;o ;».• 

le. ;).. .! U'.i’ I ;>fr ..pp.z..i: ;- z .i d; .iVt-r prt P.r.t/.G;). v. i su. z or 

f'ii’o 1' -'l'i 'i .'.-.-t' u * scor-u'i.i :l'.-.-f.iii.i',.t ;;o vi.i .-u.. Tr.i i;.'.i .i- ..>, 4 > 

di'-.imi). .1.)'- r .i"--'.'.!'.)- , •'*• ‘i: 0..1,1 d, r.T.'i .«.irv, c- i' 24 > d‘..'.l'.n'ro von .-\.- 

i 'T-'--'» -p.'-.o. L'.>.:r.) l'a'zo/.c) '..irò Li)..:.)mo Li fi.i 

_ - .)..i-..i.o .'. ..)\.t L . r..i'i ii.iT.) il.;r.i>-: r.t/.ohi* d. '.c.i 

i-i.'.t.i 1- . .i.um.) Zi’...-...) n ■. , Svt. . .i M i.i’i- bLirro roz 7 .i 
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Impegno del prefetto contro gli aumenti 

Niente caro-pane 
se arriverà la 
farina delFAIMA 

Olire all'Incontro col rappresentante del governo, i sin¬ 
dacati hanno discusso con l'assessore Costi sui prezzi 
calmierati e sulle iniziative per combattere i rincari 


Se arriva la farina del- 
l’AlMA il prezzo del pane 
calmierato non subirà rinca¬ 
ri: cjuesto l’imiret'no preso 
dal prefetto, dottor Napolita¬ 
no. nel corso di un incentro 
avuto ieri crn i rappresen¬ 
tanti della Federazione CGHi- 
CISFUIL. Ix? organizzazioni 
sindacali in ciuesti itiorni (an¬ 
che a seguito dei rercnii au¬ 
menti deila pasta e del latte 
e ch'ile V'jci ail.irmanti di un 
pesame ritocco dei prezzo ciei 
l)an(-t hanno promo.iiso una 
mobilitazione che .-,i è con¬ 
cretata ;n chver'.e iniziative. 
Proprio ieri su oue-.ti temi 
si sono svolti due distinti in¬ 
contri co! preleito e con Tas- 
se.-isore comunale aH’annona 
Co-'.ti. lnc,ltr<‘ — dopo i! tc-- 
leicramma invi.uo l'alt io ieri 
a Donai Cattili ■ i .sindaca¬ 
ti hac’.no chie.^to ci: avere una 
riunione col mini.it ro della 
-su'-tli aìiprovvizio- 
dei piocioiti dei- 


industria 

namenti 

l’AI.MA. 

I [lunti 


su 


I.a princ 


<U: naiino po- 
le oii-’anizzazio- 


.slo l'accento 
ni dei lavor.itor; ne! coi'ociuio 
<on Co-.ti sono st.iti tre: tn 
te comunale di eonsumo. car¬ 
ne (' « pan.erc ». Come è no¬ 
to i sindacati hanno e.-iprc-s- 
.so un parere |>o.-.iiivo sul pia¬ 
no de! Conrane fco.-itretto a 
muover.-»! iiurtroppo in assen- 
z,i di un programma nazio¬ 
nale aeric-olo inciUitriale) c 
intendono ora affrontare al¬ 
cuni temi -siieeifici giudicati 
piu uritcnii. M.i vediamo in 
dettaeho i diversi antomcnli. 

ENTE COMUNALE 

pale struttura annonaria c.i 
pitolina. a "indizio dei s.ii- 
ciacati. deve essere utilizzata 
di i)iù e inoitlio sia .== 11 ! mer¬ 
cato airinuros.so clic nella 
vendita a! dettai'lio. (Juesto 
- - ed è nei programmi de! 
Comune -- soprattutto nelle 
borirate, attraverso una ri- 
coilcicazicne cieeli spacci. 

CAPNF 

v-Hi\nL p^,j. riizuarda 

la carne rnnpoinio deli'ainiui- 
nistraziono comunale è ciuci¬ 


10 di assicurare alla cillà un 
adeguato quantitativo di pro¬ 
dotto congelato da vendere, 
negli spacci deU'ECC e nei 
negozi che si ccovenzionino. 
ad un prezzo concordalo. 

PANIFPF 

I MniuiM. pf.,. .1 «paniere» 
dei generi di prima necessi¬ 
tà. da .smerciare a prezzi 
convenzionati, l'as.sc'ssore ha 
so'tolineato io difficoltà e le 
resistenze che .tneor.» si op- 
pcneriio aii.i sua realizzazio¬ 
ne. 11 Comune c- comunque 
impegnato al massimo per la 
creazirtu* di ciue.-ito strumen¬ 
to importante nella lotta al- 
earo vita. 

I sindacai: infine lianno 
sollecitato il Comune* ad as¬ 
sumere una ))o,i:zione eh pun¬ 
ta .-lUi prc-zz.i ecntrollati co¬ 
me e già avvenuto iier .1 ga.s. 

PANE E PASTA 

: problemi l'elativi a ciuc*sli 
due geiH*ri al centro dell'in¬ 
contro tra .s.ndacati c- prefet¬ 
to. I-leco in particolare le ri- 
ehie.ite avai'./ale. Per la p.i- 
s'a. con. CfSI.. un. hanno 
riliadito il loro « no » .al re- 
eentc aumento di -Ki lire al 
ciiilo dc-(-i.->o in maniera arbi¬ 
traria dal comitato provin¬ 
ciale prc-zzi. Lo ste.'SO comi¬ 
tato eoiiiultivo ne: giorni 
suceeisivi !ia proposto un 
prc-zzo di 'ZO l.rc inferiore ri- 
inc-tto a ciue-llo approvato, I 
sindacati chiedono quindi che 
l.i ciuest.one* tomi ad essere 
d'.'tusso cu-lìe prossime riu¬ 
nioni del CPP. 

Quanto al iianc. età l’altro 
ieri i sindacati avevano in¬ 
viato un tt'iegramnia al mi- 
11 !.-.! ro Donai Cattili perche- 
s'impeL'nasse ad assicurare 
l'arrivo regolare del grano 
Al.MA. Hi fanno piu in.sisten- 
ti in c|uestl giorni, infatti. U* 
richie.stp dei panificatori luer 
un .-.ostanzioso rincaro del 
prodotto. A questo proposito 

11 dottor Napolitano si è det¬ 
to deH'avviso che. .se la fa¬ 
rina ammassata dall’AIMA 
arriverà noi quantitativi oc- 
ces.sari. il prezzo calmieralo 
debba rim.inerc invariato. 


Il Comune promuove un convegno sugli interventi nei centri storici 

Confronto con altre sei città 
su come risanare i rioni 

Ali^'ncontro organizzato per il 5 febbraio, interverranno le amministrazioni di Bologna, 
Brescia, Modena, Siena, Taranto e Verona - Ai centro deila discussione sarà il complesso 
di Tor di Nona, dove devono essere ristrutturati 300 vani - Niente case-pareheggio 


Dopo la relazione dell'assessore Frasca 

Dibattito in consiglio 
per i beni comunali 

Ieri sera in consiglio comunale è proseguito il dibattito 
sulla gestione del patrimonio comunale. E’ intervenuto il con¬ 
sigliere MesuratI (DO, die è anche presidente della compe¬ 
tente commissione consiliare. Mesurati lia esordito definen 
do la relazione, che l’assessore Frasca aveva tenuto su que 
sto argomento, in una delle precedenti sedute del consiglio, 
(( un rincorrersi disordinato di concetti, privo di fantasia c di 
concrete indicazioni ». Il contributo, diciamo cosi, del consi¬ 
gliere democristiano è praticamente finito qui. Il resto del 
suo discorso è stalo, infatti, dedicato ad una difesa d’ufficio 
della gestione dei beni del Comune di cui avevano dato 
prova — con i risultati a tutti noti — le precedenti ammini¬ 
strazioni. 

In precedenza il con.sigliere Bon Valsassina (indipenden¬ 
te di destra uscito dal gruppo missino) era intervenuto sul 
l’ordine dei lavori nel tentativo di rimettere in discussione 
la delibera sulla perimctrazione delle borgate, approvata in 
una delle ultime sedute del vecchio consiglio comunale. 11 
capogruppo del PCI, Falorni ha ribadito, invece, la necessità 
e l’urgenza di rendere operanti i provvedimenti previsti dalla 
delibera. 


Lettera di Benzoli! 
e Severi al sindaco 
sul « dissenso » all’est 

Il vice.sindaco Benzoni c il 
capogruppo socialista in 
Campidoglio Severi hanno 
inviato una lettera al sinda¬ 
co Argan nella quale solleci¬ 
tano la sua adesione all'ini¬ 
ziativa presa dal sindaco di 
Milano. Tognoli. e dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
to.scana. Lagorio. per la co¬ 
stituzione di un comitato 
permanente di « appoggio e 
di sollecitazione all’integrale 
attuazione degli accordi di 
Helsinki ». Que.sio — è detto 
nella lettera — per dare con 
creta solidarietà al «dissen¬ 
so» emerso nei Paesi dell’ 
Est. 


Criticato da Ferrara 
il funzionamento degli 
organi di controllo 

Il presidente della giunta 
regionale. Maurizio Ferrara, 
ha espresso ieri polemici giu¬ 
dizi nei confronti della mag¬ 
gioranza della commi.ssione 
idi controllo sugli atti della 1 
Regione. « I casi di control- • 
lo di merito tclie la commis¬ 
sione non ha diritto di prò 
porre) mascherati da con 
troll! di legittimità, non si 
contano più — ha affermato 
tra l’altro Ferrara —. La 
commi.ssione si permette di 
bloccare, con argonientazio 
ni prelestuo.se, delibere della 
giunta il cui iter ritardato 
talvolta significa blocco di 
spese con gravi conseguenze 
di carattere sociale». 


Come rii-inare Tor di No 
na. e. in ge.nerale. tutto il 
centro storico’.’ Se ne di.scuie 
da temix}. ma il dibattito non 
può tardare a giungere alla 
stretta. E il 5 febbraio pros 
siino. in un convegno promos 
so dal Comune, si metteran 
no a confronto le iniziative 
in programma a Roma, con 
quelle analoghe già realizz,ue 
o in via di attuazione in altre 
città. Riuniti intorno a un 
tavolo gli ammini.stratori di 
Comuni come quello di Bolo 
gna (uno dei primi che ha 
operato per salvaguardare : 
veLchi rioni). Bresv.a. Mode 
na. Siena, l’aranto. Verona, 
di.scut-eranno m.sieme con la 
giunta capitolina, con i re 
spcn.sabili della Regione e 
deiriACP. sulle esix'i'ienz.t 
compiute e forniranno utili j 
indicazioni sulle strade da 
battere ix*r ri.sanare i veecEi: 
rioni. 

L’incontro iche si inizierà 
al multino nella Saia della 
Protomoteca in Campidoglio 
e si concluderà nel ixinieri" 
gio con una a.ssemblea pub 
blica) non è ;! solo organi/, 
zato da!l’asse.s.' 0 .'‘aio al centro 
storico. A! primo n-e seguirà 
infatti, subito dopa, un secoli 
do. Vi si affronteranno i prò 
blemi po.sli dalle z.on-e costrui¬ 
te in epoca più recente, come 
quella di Te.staccio. 

Se nelTincontro de! "> feb 
braio si «liscuterà « oniple.-^si- 
' vamente <ii tutti : vecchi no 
1 ni. al centro der.’attenzione. 

1 pero, non ijotrà non es-'Crc 
Tor di Nona, E’ qiie.sio il pri¬ 
mo intervento previ.clo dai 
Connine, e per il (inai-.* .-ii 
lavorando al cambiamento del 
piano partieolareggiato. Il 
pro"ettfK inlatli stabiliva che 
il vecchio complesso (circa 
:i00 vani» quasi comp’.eiamen 
te abbandonato. fo.s.ie desti¬ 
nato a s-ervirzi e iiflici comu¬ 
nali. Ora invece si prevede 
che gran ixirte dello stabile 
{lovrà c*ss!'re risanato per o 
spitare abitazioni. Gl; appai' 
lamenti saranno almeno cen¬ 
to. molti dei quali saranno 
occupati da persone .so!-c. da 
anziani, o <la piccole lami 


g'.ie S. porrà anche il prò , 
blt-ni.i d; come rialloggiare i 
nit litio n.* S tranilo r..->an.ite 1 
le case, le àH funi.glie eiie j 
abitano ancora nell.» .ìt.ibi.i*. j 
La soluz.one tii-ile ea.-^e-ptr | 
cheg-'.:.», ccnuiiuiu-.'. .-.enibra ' 
.iuu-'!ata. O p-crliinieni) laig.t | 
nu-nti* mod i .c.it.i htìti ah;- | 
tanti il.it’ l'ai.-e.'v.'.iire \’i’- i 
terni G'n.e Calzo'..in — >u- ] 
ranno .--uo^ttit: in ajiparta’r.i-'i- 
ti rt^ tn:. i he non ahharr/one- 
ranno jnu /•.' ne'ie toro abita¬ 
zioni s; .--po.-^teianno sueeer.-a- 
vamente e stabilmente altri' 
famnìlie. ('un i/uesto si--teina \ 
a rotazione i inse:remo a ■-al- ‘ 
rare il eritei ai di non (tl.'on- | 
tana’e i eittad'iii ria! iji'oiirio : 
a "iOlente, s-'nza pero farli j 
'-a'taie da una eri'ii (ill'alt'ii a , 
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Un angolo del vecchio rione di Tor di Nona 


Il dossier » della commissione cFinchiesta sul S. Maria della Pietà 


Sotto accusa 



Nuovi .'V.luppi 111: casi di ! 
ti-rce.'.'-o di p.izi'-r.ti. e .---u a! I 
tri dramniatic; t-pistKh. avve- ! 
ntl'i al rospi-li.ile p.-:!(ìlia':!CO • 
i di Guidonia e al H. Maria d-.‘ì- ! 
j la Pietà. .Ment’.e :'inch! 0 .-*ta | 
I della magistratura .'Ui due 
no.-tocotni vt-rrà unilicata — 1 
eo.-i ha as.iicurato .1 .ortn’i j 
ratort* della RepiroblK.i De i 
.Mattel» a. piv.'idente de'..a ! 
Provincia M.inciiu. in un in- j 
contro avvi-niito ieri l'altro — 
lori, in’anto. è st.ito reso no 
lo il "dos.'ier" compilato dalla 1 
conitili.'^.'-ione di vigilanza sui i 
m.uiicomi prov.iH iaii. co.-ti- j 
tana lit i niarzt) dell'.iltru an- i 
no su decreti» del nutiico prò 
vinciale. Di conimissiont'. ilo 
tx> un accurato l'.'anie .-■■iil'..i | 
.'ituazione al S.i;r..i M.tria i 
<iel!a Pietà, ila ractol’o un.i 
.■^erie d; .‘lenit'ni; ciu* il'.u.'lra- j 
no le tvirenze l’sistonti nel- . 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 3G0.17.02 

Alle 01 C 21, si Teatro Olim¬ 
pico • Piazra Giiitile da Fa¬ 
briano - concerto del IlautUta 
Sovcrino Ciazzelloni. clavic-'in 
balista Bruno Canino. M;isicl'.>.- 
di Baci). Flacndcl. Dicjiietti in 
vendita ails Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alla ore 21,30. la Compaynia 
Sccnaperla pres.: « Quando? •. 
a La per incontrarci con Mac- 
beth >, di Giovanna Benedetto 
c Dino Lombardo. 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle oro 21.15. la Cooperativa 
Gr. Teatro pres.: « Di Sc'vcih 
o delle esperienze utili >, di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Allo ore 21: « Misura per mi¬ 
sura a. di William Shakesp-aarc. 
Regia di Luigi Squarzina. (Ulti¬ 
ma settimana). 

CENTRALE - 687.270 

Alle oro 21,15, la Cooperativa 




C>, 


pres.; « La leggenda della Cro¬ 
ce >. di Caldeton De La Barca. 
Regia cd adattamenlo di Adolfo 
Cippi. 

DELL'ANFITRIONE - 359.SG.3G 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
La Plautina pres.: < Pupo e Pu¬ 
pa della malavita >, spettacolo 
comico di Feydcau. Regia di 
Sergio Ammirala. 

DELLE ARTI • 47S.59S 

Alle ore 21.15. P.pp.no Do Fi¬ 
lippo pres.: « ...ma c'c papà •, 
di Peppino e Titmi De Filippo. 

DELLE MUSE - 862.948 

AIX oro 21.30: a Brutta c 
cattiva *, di Nello Ruic. (Ult.- 
ini giorni). 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21.15. !j Compenr-.'a 
< La Zueca > pres.: « Mi canto 
na V'enczia poarcta », due tem¬ 
pi di poesia, musica e prosa 
di Aitilo Duse. Regia di Vitto- 
1.0 De Sisti . 

del PAVONE 

Alle o.-c 21.45. il C.F.R. di 
Aldo Raste.j.so presenta; « Fram¬ 
menti da Ostai », -joa r c-arca an- 
liooolo-jica con la pa. tec paz or.c 
dei p.ibbl.co, P.-c.nataz.cni ai 
teatro dalle 15. 

DE' SERVI - 679.51.30 

sVi.e ore 21.Io. la Cooafc*at..a 

De" Sèrvi pres : « Si la_ ma 

non Si dice ». di A.cita c Maz- 
e e-i. Rog a di G.ancerio Prdaa.i. 

ENNIO FLAJANO - 6SS.569 
A..a 19 iem.: «La difficoltà ini¬ 
ziale », di F.-anceSco Casarattl. 
Regìa di .Maurizio Scaparro. 

ELISEO - 462.114 

A.le ore 21 il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: « Le voci di dentro ». 
di Eduardo De Filippo. Regia 
di Eduardo Oe FiLpao. 

E.T.I. QUIRINO • 679.45.S5 

A.le ore 21: « Romeo e 

Giulietta », secondo Cermeio 
Eer;e. Regio d; C.a-.-neio Ee.ne. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

#\.le ere 21.lo. li Teetro Sta¬ 
bile del Fi.uii Vencz.a Giulia 
pres.: « L'idealista », di Fulvio 
Tor.'.izia. Reg a di Francesco Ma- 
è eden o. 

PARIOLI • 803.523 

Alle ere 21.13- «Tragicomica 
con musiche ». a; Te.-.y Cuce.*: a- 
;a. Regio d. S ..er.o B asi. 

SIDOTTO ELISEO - 465.095 

-Vll-a ore 21. lo. li Tcorro Co¬ 
ra.co di Prosa S r. o SptcccsI 
pres.: « La signora è sul piat¬ 
to ». di A. Gan-ge-cise. Prc.'.o- 
tezioni delle c-e 15. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alie 21.15 « Pn.-ne », la C le 

Stabile del Teatro di Rema 
« Checca Durante » p.-csz.-.ta :e 
novità assc.uia. « Piccolo Men¬ 
no Romanesco », di Piac do Sci- 
to.ni. Reg.a di Eneo Llbert;, 

SISTINA - 47S.6S.41 

Alle 17.15 fzm. e 21.15 . I 

compromessi sposi ». cerr.m.ed.a 
r.-.us.ce.e d. D..:e V'erZ. Rc.j.a 
d; Mano Land.. P. c '.etee o.i.; 
tei. 475.63 4 I. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
539.57.82 


SALA A 
Alle ore 18: 
Robert Pingat 
P.randello. 
SALA B 
Alle ore 11 


< Arcicoso », ni 
e a L'usciu », di 


labareterio: natu¬ 
rale artiticiaie di G. Nanni. 

Alle Ore 21.15. la Cooperativa 
La labtr.ca dall Atlo-c pres : 
« Franztska », di VVedekmd. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni 
r: ITRO TENDA - 393.969 

Alla ore 21 . t.-e cer.ee. tl straor¬ 


dinari dogli Irli lllimani. Con . 
l-a parteeipaziono di Marta Con- 
liL'ras. Riccardo Gonza'.cs e Ya- j 
maiidu Pelecios. i 

TRIANON - 780.302 , 

Alle 21.15 « Primo ». Giorgio 1 

Gabcr in: « Libertà obbligato- ! 
ria !>, di Giorgio Gcber c Sen- [ 
Ciro Luporini. Prezzi platea: i 

L. 2.500 - Gollcrio; L. 1.500. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Allo 21.15 Lucia Poli presenta; 

« Liquidi ». 

«A » TEATRO • 312.927 

Alte ore 21. laboratorio teatra¬ 
le aperto al pubblico: « Spazio ». 
Compagnia « La Maschera ». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

Dalle 10 alle 11.30. la Linea 
d’Onibrp E la Giostra presenta¬ 
no: « L’espressività corporea », 
laboratorio aperta con la pur- 
lecipaiione del mimo-clown Ro¬ 
mano Rocchi. 

Alle ore 21,30, il Teatro II 
pres.; « Labirinto n. 1 » dì Do- 
minot e Milly. Ragia rii Do- 
mlnot. j 

BEÀT 72 - 317.715 i 

Alle ore 21.30, il Carrozzone ! 
di Firenze pres.: « I presagi del | 
vampiro », vtudi per ambienti. { 
L'ALIBI - 577.84.63 

Alle ore 21.15, la Comp. So- 1 
c;3ie di Prosa < Le Machineric » 
pres.: « Libido Sisters », di Ha- 
rold Cre-.-.'ley. Regia di Giulio 
Bcrr'utl. 

LA MADDALENA - 656.94.24 

Alie ore 21.30, la Compagnia 
Teal-o Spettacolo pres.: « Caro 
principe ». con l-.ana Giordan. 
Segue Ribattilo. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

A le 22 Dalcer lolle Perù. Emi¬ 
ly Ioli; He.ti, Ruileella canti 1 
popolari cileni. | 

FOLK STUDIO - 5S9.23.74 

Arie ore 22. Vili Rassegna di ! 
musica popolare ilel.one Stese- ; 
re. i tetti r.epetctem di Tony j 
Cosenza. 

IL PUFF - 581.07.21-580.09.89 
Alle 22.30 Landò Fiorini m 
« Pasquino ». Regia di .Mercuri, i 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Ccnce-to dei :rio N.no De Ro¬ 
sa. Apertura alle ore 20.30. 
Inizio concerto elle ore 21,30. 
T.S.D. - 589.52.05 

« TSD Museo Nazionale », Dal¬ 
le ore IS laboratorio eperto: 
cen'.e -nasce un progetto. Dalle 
ore 23. -ùboratorio spcltaccio; 
la Faticosa elaborazione del Vla¬ 
dimiro Majakowsky. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21.30: «Richiamo», 
ci Cla-udio Remu.ndi e Riccardo 
Ceporcssi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7S8.45.S6 

Lcboratorio nel cua.-tiere Oue- 
drero-Tuscolano. Alle ore 16. at¬ 
tività di snimazicne nella scuo¬ 
la media * C. Moneta ». Aile 
ore 19.30. prc'.c teatrali dei 
pretesto: « Alice nel quartiere 
delle meraviglie -». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.231 
I.'. Via Cattato laboratorio di 
an maz.ene socio-cul'ura'c ella 
Garbatc.o, XI Circ. apc.-ta la 
iicriz.o.ne per iaborator.o ani- 
malori d. base. Iscrizione bam- 
b n: .zsz-'ita. Szcrctcria 17-19. 
O.-.-Tian; .1 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
« Un papà dal naso rosso con 
le scarpe a papcrino ». di Gian- 1 
r.i Tairc.ne. A..; ore 10. Scuola 
Sozza del Leone con il 
c.own Tota c; Ovzdo. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTo' 
823.21.20 

A.le ore 15.33. 13.30. 20.33, 
22.33 « La sposa in nero ». 

if.R l£5S;. d F. Truita-l. 
POLITECNICO CINEMA 
I A. e 13,33. 23.45. 23: « Mon- 

I sicur Vcrdoui ». di C. Chaplin. 

CINE CLUB SADOUL ■ 581.63.79 
« Comizi d'amore ». di P.P. Pa- 
; so,..-.., 

I CINE CLUB SABELLI 

Alle 0,-0 19. 21, 23: «Crona¬ 
ca di un amore » (Ital.a 1950) 
di .M, Ar.toniClù. 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Aile ore 16.30, 13,30, 20,30, 

; 22 33 . Bulli! ». 


L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- I 
CA - 589.40.69 j 

Omaggio a Beniamino Gigli. ! 
Sala A - Alle ore 19, 21, 23; 
o Mamma ». 1 

Sala B - Alle ore 21. 23: « Pa- ' 
gliacci ». I 

CINE CLUB FARNESINA 

« Non laccale la donna bian¬ 
ca », di M. Ferretì. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18,30, 20,30. 
22.30; « Il tagliagole » (FR 

1970), dì C. Chabrol. 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle ore 21,30: ■ The zoo 

story ». di E. Albee e dì G. 
Scarcclla. 

FILMSTUOIO • 654.04.64 

Studio 1 - Alle 18.30. 20.45. | 
23; « Il cartoon calastrolico ». j 
Studio 2 - Alle 19. 21. 23. 

« Il circo di Tati ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando e Rinaldo ORFEI 
(Vìa C. Colombo • Fiera di Ro- ! 
ma - Tel. S115000-51 ISOOl) | 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore | 
16,30-21,30. Visita allo zoo dal- i 
le IO alle 19. ; 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 7313308 | 
L’amante pura, con A. Delon j 
S - Rivista di spogliarello | 
VOLTURNO - 471.557 ; 

L'amica di mia madre, con B. i 
Bouchet - SA (VM 18) - Riv.- ! 
sto di spogliarello ! 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L. 2.600 j 
King Kong, con J. Lange - A | 
AIRONE - 7827193 L. 1.600 ] 
Gii ultimi giganti, con C. He- ' 
sten - A ! 

ALCYONE - 8380930 L. 1.000 i 
2002 la seconda Odissea, con 
8. Dern - DR 

ALFIERI . 290251 L. 1.100 I 
Bestialilà, con J. Mayn.el ! 

OR (VM 13) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Gli ultimi fuochi, con R. Oc 
Niro - DR (VM 14) ! 

AMERICA - 5816168 L. 1.300 i 
Cassandra Crossing, con R. Hat- | 
ris - A t 

ANIENE - 890817 L. 1.500 ! 
La fuga di Logan. con M. York! 
A i 

ANTARES - 890947 L. 1.200 ; 
Basta che non si sappia in giro I 
CO .-1 N. Manfredi - SA 1 

APPIO - 779633 U 1.300 1 

Tutti gli uomini del Presidente 
con R. Redtord - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI » 875567 
L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con J. 
Pcr.-in - DR (VM 18) 

ARISTON • 353230 L. 2.500 

Il maratoneta, con O. Hottman 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli aitimi fuochi, con R. Oe 
N;ro - DR (VM 14) 
ARLECCHINO • 3603546 

L. Z.100 

Buffalo Bill e gli indiani, ca.-t 1 
P. Nevmnan - SA 

ASTOR - 6220409 L 1.500 ; 
Bestialità, con J. MaynicI | 
DR (VM 18) ! 

ASTORIA • 5115105 L. 1.500 
Nerone, con P. Franco • SA 
ASTRA • 886209 l_ 1.500 

Stonclnippan, con R. Pozzetto 
SA 

ATLANTIC - 7610656 U 1.200 
La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

AUREO - 880606 L. 1.000 I 

Bestialità, con i. Mayniel 
DR (VM 13) 

AUSONIA • 426160 L. 1.200 
4 mosche di vellute grìgio, con 

M. Brandan - G (VM 14) 
AVENTINO - 572137 L. 1.500 
Tutti gli ooinini del presidente 
con R. Redford • A 

BALO'JINA - 347592 L. 1.100 
Al piacere di rivederla, con U. j 
Tognazzi - G (VM 13) ( 

BARBERINI 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • 340887 L. 1.300 
Tutti gli ueiaini del Presidente 
con R. Redford - A 
BOLOGNA • 426700 L. 2.000 
Nerone, csn P, Franco • SA 
BRANCACCIO - 735255 

L. 1.500-2.000 

(Riposo) 

CAPirOL • 393280 L. 1.800 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

CI^RANICA • 6792465 L. 1.600 
\ed Zeppelin Ih# sengt rcmaiiu 
thè sanie • M i 


fscJTermi e rbate 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Misura per Misura a di Shakespeare (Argentina) 

♦ ■ Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ «Richiamo» (Spaziouno) 

CINEMA 


♦ all deserto dei tartari» (Archimede!) 

♦ e Buffalo Bill e gli indiani » (Arlecchino) 

♦ «Taxi driver» (Eden. Hollywood, Verbano) 

♦ « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 

♦ « Il Casanova» (Fiamma) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Giardino) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» ((Suirinetta) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ «Un uomo chiamato cavallo» (N.I.R.) 

♦ « L’Agnese va a morire» (Eurcine. Metropolitan) 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» (Ariel) 

♦ « Yakuza » (Avorio) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Colosseo) 

♦ «Soldato blu» (Farnese) 

♦ «Fragole e sangue» (Macrys) 

♦ « Uno contro tutti » (Dei Piccoli) 

♦ « La sposa in nero » (Montesacro Aito) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Politecnico) 

♦ «Comizi d’amore» (Cineclub Sadoul) 

♦ «Cronaca di un amore» (Cineclub Sabelli) 

♦ « Bullitt » (Piccola Antologia) 

♦ « Il tagliagole» (L’Officina) 

♦ « Il cartone animato moderno» (Filmstudio 1) 

♦ « Il circo di Tati » (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto a: titoì! dei f:!m cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione de; generi: 

A: .Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: .Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satir-co; SM: Srorico mitol-ugico. 


CAPRANICHETTA - 6S6957 

L. 1.600 ' 

La fuga dì Logan. con M. Yo;l: | 
A 

COLA DI RIENZO • 350584 

U 2.100 I 

Nerone, con P. Franco - SA j 

DEL VASCELLO - 588454 I 

L. 1.500 i 

Un violento Weed End di ter¬ 
rore, con B. Vsccaro • 

DR (VM 13) i 

DIANA - 780146 L. 1.000 

Un violento Week End di ter- * 
rore, con B. Vaccaro ' 

DR (VM 13) i 

DUE ALLORI - 273207 j 

L. 1.000-1.200 1 
Un violento Weed End di ter- ( 
rore, con B. Vaccaro ; 

OR (VM 18) I 

EDEN - 3S01SS L. 1.500 ; 

Taai Driver, con R. Di N;.-c i 

DR (VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 ' 
Dersu Uzalà, con A. Kurcsav.a j 
DR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 1 

Cassandra Crossing, con R. Mar- j 
ris • A I 

ETOILE - 687556 L. 2.500 { 

Quelle strane occasioni, con N. 
Ma.nfredi - SA (VM 18) ' 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 ; 

Tc«as addio, con F. Ne.-o - A i 
EURCINE • S9109S6 L. 2.100 ; 

L’Agnese va a morire, con I. < 
Thulin - DR (VM 18) ! 

EUROPA - 865736 L. 2.000 ! 

Languidi baci perfide carezze 
con L. Proietti - SA (VM 14) 
FIAMMA • 4751100 L. 2.500 

Il Casanova, di F. Fetiini ' 

DR (VM 14) 

FIAMMETTA • 4750464 L. 2.100 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

GARDEN - 582848 L. 1.500 i 

Al piacere di rivederla, con U. i 
Tognazzi - G (VM 18) j 

GIARDINO • 894946 L. 1.000 | 

Minnie c Maikowitz, di J. Cas- j 
savetes - SA [ 

GIOIELLO - 864149 L. 1.500 

Il libro della giungla - DA 
GOLDEN - 755002 L. 1.800 

L’Innocente, con G. Gianni.'ii 
DR (VM 14) 


GREGORY • 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzala, zen 
OR 

HOLtDAY - 858326 L. 2.000 
L’ultima iollia dì Mei Brooks 
C 

KING - S319S41 L. 2.100 

Lettere a Emmanucllc. co.) S 
Frjy - s (V.M IS; 

INDUNO - 582495 L. 1.600 
Il libro della giungla - DA 
LE GINESTRE - 6093638 

L. 1.500 

Due supcrcolt a Brooklyn. cei 

R L zb.T.an - A 

MAESTOSO - 7S60S6 L. 2.100 
Sturmtruppcn, ccn R. Pozzzt:o 
SA 

MAIESTIC - 6794908 L. 2.000 
Bestialità, ccn J. Mayr.iel 
DR (VM 13) 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 
L'autista di notte. cc:.“i C. Sc.h_ 
b:.-t - 5 (V.M IS) 

METRO DRIVE IN 

(Riposo) 

METROPOLITAN - 689400 

U 2.500 

L'Agncse «a a morire, cor. 1. 
Thui.n - DR ;V.M 13) 
MIGNON D'ESSAI - 869493 

L, 900 

Signori si nasce, co.-, D. Szc : 
C 

MOOERNETTA • 460285 

L. 2,500 

La lunga notte dì Entebbe, con 

H Bo:gh - DR 

MODERNO • 460285 L. 2.500 

Lettere a Emmanuelle, cor-, S 
Frey - S (V.M IS; 

NEW YORK - 7S027I L. 2.300 
Il corsaro nero, con K. S»d. - A 

N.I.R. - 5892296 L, 1.000 

Un uomo chiamato cavallo, co.. 
R Horr.s - DR 
NUOVO FLORIDA - 6113378 

I desideri dì Em.-nanucllc. con 
C. G.-c--jory - DR (VM 13; 

NUOVO STAR - 789242 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Srooks - C 
OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Ore 21; Cc.nzzrto di 5cz;r..'. o 
Gnzze.loni 

PALAZZO - 4956631 L. 1.500 

Histoire d’O. cc.n C. C.cry 
DR (V.M 13) 

PARIS - 754368 L. 2.000 

II maratoneta, c=n 0. Hottman - 
G 
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PASQUINO - 5S03C22 L. 1.000 
Once is not cnough (« Una vol¬ 
ta non basta ><), . tii K. De.;- 
:j:as ■ 5 (VM 1S> 

PRENESTE - 290177 

L. 1.000-1.200 
L'autista dì notte, con C. Schu- 
bcit - S (VM IS) 

QUATTRO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Hzr- 
ris - A 

QUIRINALE - 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Fosler 
DR ;VM IS) 

OUIRINETTA - G7900I2 L. 1.200 
L'uomo che luggi dal luluro. 
con R. Durvali - DR 
RADIO CITY - 464103 L. 1.600 
Hisloirc d'O. con C. Clery 
DR (VM )S) 

REALE - 5310234 L. 2.000 

Il corsaro ncto, co.n K. Badi - A 
REX - 864165 L. 1.300 

Tutti gli uomini del Prcsidenlz'. 
ccn R. Redtord - A 
RITZ - S374SI L. I.SOO 

Gli ultimi fuochi, con R. Do 
Ni.'O - DR (V.Vi.M 14» 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il flauto magico (liini,' 
ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con B. To- 
.z - S (V.M 13) 

ROXY -«870504 L, 2.100 

Languidi baci pcrlidc carezze, 
con G. Pro et!' - SA (V.M 14; 
ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong, con Y. Lcnye - A 
SAVOIA - 861159 L. 2.100 

La lunga notte di Entebbe, con 
ri &•: jrr - D.R 

SMERALDO - 351581 L. 1.500 
Il signor Robinson..., con P. 

V ■ r :, o - C 

SUPERlilNEMA - 485498 


Nerone, zan P F.-an: 

L. 

o - 

2.50D 

SA 

TIFFANY - 462390 

L. 

2.500 

Il mondo dei sensi 

di 

Emy 

Wong, cr'i C)-,e: Lea 
S iVi'.’i is: 

TREVI - 689619 

L, 

2,000 

Barry Lyndon, ce”. 

G. 

— - 1 ^ 

DR 

TRIOMPHE - 83S0003 

L. 

1.500 


La pietra che scotta, con G £o- 
ya. - 5.'- 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
Biade il doro della C.-iminal Po- 
lice. co: J Mere/ 

DR i-;. 

UNIVERSAL - 3S6030 L. 2.200 

O’uellc strane occasioni, epa 
Me-gr:,d - S.', (VM t£) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Languidi baci perfide carerze, 
con Fa et: - SA (VM 14 > 
VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bestialità, crn J. Meyr. el 
DR rv.'.l :s, 

SECONDE VISIONI 


ABADAN • 6240250 

L. 450 

ACILIA - 6050049 

L. 800 

Maro lo squalo dei!} 
eco R. Izzr^ì - Ok 

ADAM 

morte. 

AFRICA - S3S071S L. 

700-600 

|] setsirno ViCg^Io di 
cc- .< .V.CT.^gV i . A 

Simbad. 

ALASKA - 220122 L. 

600-500 

Squadra d'asfraRo anttrapìna. 

cr” K Kr s'a::c7san 

C R ( '. .M 1 S > 

ALBA - 570855 

L. 500 

La meravigiiosa favola 
caneve - C 

di Bi2r. 

A.MBASCIATORI ■ 4S1S70 

L. 

700-600 

Err.man-jclte nera N. 2. 

i:*;v - S .VM 1 =. 

C C T 

APOLLO - 7313300 

L. 400 

L2 poitzia ind3^a, zza 

- Dx 

-M fz.-. 

AQUILA - 754951 

L. eoo 

Ancate Nc\vr;';^n, 

LC.C . A VM 14) 

G P;?- 

ARALDO - 254005 

L. 500 


Come divertirsi con Paperino 
e Co. - Da 


ARCO - 434050 L. 700 

Silvestro e Conzaics vincitori c 
vinti - DA 

ARIEL - 530251 L. 600 

Mezzogiorno dì fuoco, con G 

Coouer - DR 

AUCUSTUS • 65S45S L. 800 
Silvestro c Conzaics vincitori 
c vinti - DA 

AURORA - 393269 L. 700 

Rollerball, coi. J 
DR ('/M 14) 


I AVORIO d e-.sai - 779832 
I L. 700 

I Val'.ur.n. cc > I’. M 
Di-, 1’.' 

: BOnO - 8310193 L. 700 

: La perdizione, ve.’. X, t*j.-. 

DR 

I BKA5IL - 552350 L. 500 

, Caperai'.' di giornala, cui; (. 

' M:..;::;g: - L 

; BRISTOL - 7G15424 L. 600 

‘ La y.ing de.i’ai ancia meccanica, 

! cen a B ‘S'!e - DR l'v'M Kit 
I BROADWAY - 2815740 L. 700 
) Basta elle no.: ci ’.appi.n iir giro, 

; con r.'i. ;n - S'X 

CALIFORNIA - 2S1S012 L. 700 
1 S'.'icet Lo.c. è'.;: B Lz...-'r 
5 ;VM IK, 

‘ CASSIO 
I .li'.iaia: 

I CLOOiO - 3535G57 L. 700 

i Toto lascia o raddoppia, co.; 

! loie - c 

, COLORADO - 627‘JGOG L. ODO 

» La belva delie SS. z.-n D t.,..- 
I e.’ DR i .1 

I COLOSSEO - 73G255 L. GOO 

Il pianeta sclva'j'jio - D.A 
I CORALLO . 254524 L. 500 

I Calaclisma gli ultimi g.o.iii 0 i 

! Pompei 

CRISTALLO - 481530 L. 50C 

' Blu e J.’Diis. cor '.j c'.. a.i 

i DR I k; . 

! DLLLE MIMOSL - 3G647I2 
j L. 200 

j (R e o; 

I DELLE KONDim - 2G0153 

L. GOO 

i Patroclo c il soldato Camiilonc. 

i con F* Kz-r.-e. ' 

I DIAMANTE - 295G0C L. 700 

, Gambi - I.'.', 

: DOKIA - 317400 L. 700 

I La valle dclTCdcn. :.r. J D.zi 
DR 

i CDELV’v'CISS - 33 1905 L. GOO 
i Occhio alla vedova. ca:i 'i , t 
I SA 

ELDORADO - 50I0G52 L. 400 

Manonc aira’.tacco. .a.: F'. 

; c 

i ESPERIA - 5S2SS4 L. 1.100 

I Casta che non si sappia in giro. 
{ con :. Mr::‘--r: - Sn 

ì ESPERO - S93505 L. 1.000 

, l’orào che uciiJc 

! FARriCSE dcssai - &5G43i)3 

! L. G50 

I Scldito blu. C C: ^.a 

! L’^ ' ‘/•n! : : ' 

; GIULIO CESARE - 3S33C0 

L. 600 

icrrcmoto. r'V". C i!c - OK 
: HARLEM - GS1C544 L. 400 

; Zorro, t.c A DI' - A 

1 HOLLYWOOD - 230S51 L. GOO 

! Tj»ì driver, cor; P. 1*2 r o 

3 ^ !'/*•' ■ l 

! JOLLY - 422358 L. 700 

: La -vaile dctt'Eden, :.n 1 i. 


LE8LO;.’ - 552344 L. 600 

VZoodstoch - 

M.TCRYS d'essai - G225S52 

L. 500 

Fragole c se.ng-a;. tei B U-- 


1 3 


L. 800 


; MADISON - 5126526 

Napo:i ■.'iiirr.Ia, v-n '' M..-.. 

I D R ' V ; ’. 

' MONDIALCINE (;r Faro) 

5230790 L. 7C0 

Ragazza e!:a pari, ;z'. G. G- da 


NEVADA - 43026S L. 6C0 

L'cdacaz.orc szsszele, c'. a G 
K : - 20 ( . 'I la, 

NIACARA - 6273247 L. 250 
Duzlip nel mando, ear. R. H.r 


NUOVO - SSSllG L. GOO 

Le 9 -.ite d; Frite il 
L'.'. tv'.' lèi 

NUOVO FIDENE 

NUOVO OLIMPIA - 6750655 

L. 700 

Hotira sigrara d;ì turchi, ca . 
C B : nc- - D ^ .M i I . 
ODEON - 4G4760 L. 500 

Vizi pra.b.ìi delle giovani sve¬ 
desi. c',“ G F::rz 
D R ( V i S I 

PALLADIUM - 5110203 L. 700 

L'accianr.o magea tj-\ 
PLANETARIO - 4755553 L. 700 
Irma la doiec. za . _ .'K r.. 


PRIMA FORTA - 6913351 
, L. 500 

! L'insegnante, za.”. L rz.c:‘. 

C '. à 

■ RENO - 4C1503 L. 450 

-.-(.ensa) 

i RIALTO - 6750763 L. 700 

I Prendi i soldi e scappa, za., 'v'.'. 
/V. • e .a ■ S rz 

I RUBINO d'essai - 570327 L. 500 

I II letto in piazza, c^i R. M'.:,- 
I ta-.n.-”.' - C '.Si 

I SALA UMBERTO - 6794753 
I L. SOO-COO 

* La dottoressa 


SPLENDID - C20205 L. 700 

' La principessa nuda. i T. A.i 
! "IO!'' - DR iVM ir,. 

' TRIANON - 780302 L. COO 

^ ' il'.i, |... . v.i.itn ' 

I VERHANO • 851195 L. 1.000 

■ TD-V» tJrfVtJt, cOiì IC w'v, là iJ 

' DR iV.’.', 1 

I 

, TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa Bonjltesc) 
Cli.ailot uno contro tulli - v 
’ MOVOCINE - 5S1G235 L. 500 
I II trucido z lo sbiiro, cci. T. 
, M.i..:; - C (V.M I 1) 

I ACILIA 

1 

, DEL MARE - C950I07 

I (iic.: p:rsz!i:':j) 

FIUMICINO 

I 

; TRAJANO 

' r .... a I 

I 

OSTIA 

; CUCCIOLO 

; v Ilz^i.o - C 

; SALE DIOCESANE 

! aCLLARMINO - SG9.527 
i To!o coDtru ii nc.o. tj.i 

1 - C 

‘ Cir4£ FIORELLI - 7S7.SG.D5 
j l'csiuos tonilo 2000, v-i. j. 
L jirJ jr t. tif, - A 


, COLUMUUS 

A lì SI? c io io theo ft Ztnt.. 
' .1 (j M i ’ t - A 

I DEGLI SCItMONI 

! A i>ioc!i Ululi iiL'l pDrco» c n ' 

1 uii.l.i - S 
' DELLE PROVINCE 
; I criniimlì dclln G:ì!ji'«ì3, coa. 

< "t , f\ i : 'a V 11 • A 

i GIOVANE TRASTEVERE 
I Ivjpporto al capo Jv’ll i pai*/ n, 

■ ( ( ) • ; Y . l A ■ ‘ ‘ j - L ) 

I NOMCriTa\NO * ii-M.lD.O.I 
L’csorciccio, cj.i L. 

i t 

i ORIONE 77G.9G0 

j Tobi.i il piu urvìiiilk.’ eli.* 

; CI sìa. c c u J Di.. - (. 
j PANflLO aG4.210 

I E poi io chialiKirono il 
Ileo, C( il T M’il - 
j REDErJTOKt - Sa7.77.3S 

■ Silveslro iu.iJd::slro - ( 

I SALA S. SATUnrJINO 

; làcnijrìiiMO, f/ii P - !,> 

I TIBUK 49S.77.02 
I La veiidcl'a di Sj’.'rl.i'.irv 

! TRASPONTINA 

j Uctjclive Hariàcr v'ìcijvM .r! .-j 

■ r.V. Ili - l'I' 

i CINEMA CHE PRATICIILRArjriij 
LA RIDUZIONE CTiAL. AGit. 
1 ARCI. AGLI. ENDAb: A It y o. I. . 
j A:r.l;jsciatori, Alianlic. A*. C/.-.u, 
Cc>ì!d. Cristr'ilo, Gird’i'.o. Ii)(!ìj-^o 
' Jolly. Lvblon. Mi'Ji'oii, > 

I Olimpia. Plijic!.irio, Pruni Pegr; •. 
1 lìi.'iUo, 5 .!«> Uinbcrlo. Spi iid t. 
! Tiajifio di Fiumicino, Ul s . . 
. VerSano- 


I 

t 

I 


J 

! 


i 


TV COLO 


IJadin-regisIraloi'i - lliFi 
(ìii'adi.sclii - Kli'tli'ixlionu'.slici 

VENDITA A PREZZI 
DI PROPAGANDA 



!.. ' -T ; 

L. : . 

L. n •; T > 
L. Vé 
L. 28 'jC'-i 
L. rz j 

L. 7'."j 

1 . ) T ri'; 

L. 1 r '.gj 

L. 75 
L. 1 57 .. jj 
L. ■ 5 > .7'a'.; 
L. 1 ; ; 5 

L. tot-.ZZI 
L 457 'j 3 , 
L '.aOO'j; 
L. 55 j ; 

L. GZO 555 
L. '555 55 ) 
L. £ 55 , 
L. 8 5 J 
L. 1 a 55 ; 
L 11.5 55 

L. 5'j Zj j 
L- 1 5.5 52 5 
L. 3'. 505 
L. 3 : 9:5 
L. 8 525 
L. 2 ; 5J5 
L. -tor.j 
L. 7 555 
L. 23 055 
L . m r 5 5 
L. 135 eoo 


G.'.Sc RI ar£CK’.Lé: | 

ac: impz.-:. reti .n:er e-i a L. ÓO'D 055 zon.-td ama relzeeo-: i 
: na a 22 mes; z;-nb e.i tit IJ ca.z-;- c-n.p.z,., s:..iLa * 

F-.” e-, P.'.snea cJ c.c''rader-.zs; .zi e-;:'.,za IGMp • 


Assortimcnlo l.-igonlc.-i — cucire — congelatori — la-.alnci 
le.asto.igl.c — lavelli per !a/aslpvìglie — aspirapol.cre — lucidatrici 
c tanti piccoli elettrodomestici 


Vasta gamma TV colore migliori marche estere e na 2 ior). 5 li 

PIRRO VIA TASSO, 39 - ini. à 
PIRRO VIA PADRE SEMERIA, 59 


t 

I 





























PAG. 10 / sport 


rUnità / mercoledì ^6 gennaio 1977 


Torna la Nazionale azzurra, dopo l’assurdo match col Portogallo, per affrontare air« Olimpico » il Belgio in amichevole (ore 


C 



re 




s 





arare 


1 ; 



Fiduciosi i tecnici azzurri sulla squadra del » rinnovamento » 

Bearzot: «I giovani resteranno 
in campo tutti i novanta minuti» 

In programma solo la staffetta Zoff-Castellini nella ripresa 
Ieri è giunta a Roma la nazionale belga — L'allenatore Thys: 

« Temo soprattutto la forza d'urto degli attaccanti italiani » 


La partita vorrebbe avere lin suo particolare sapore sperimentale in vista del prossimo incontro »pre-mondiale» con la Finlandia, ma 
Bearzot l'ha un po' svuotata di contenuti attermando a priori che certe innovazioni (Pecci, Zaccarelli, Scirea e Mozzini) sono soltanto 
«provvisorie» -1 belgi: un avversario duro ed abile che potrebbe procurar fastidi se non lo si affronta con la dovuta determinazione 


f- . rt- 


i •< " *_* 4. 


Ir A 

r i'i Kif 'ii'V. 



Scjnmbntn di rifinitiirn degli nzzurri ieri sul cnmpo del Banco di Roma a Scflebagni. Si 
riconoscono, da sinistra, Tardelli, Oraziani, Farchelti, Zaccarelli, Antognoni, Pecci e Cuccureddii 


U:i 


Jiii . d.i ..i-:.! , 

a., i.t tuo tl* 4 . 1 

a'’/.u;r.. <;l..'ipu:.ii.) .-.u 

jKi (I. .i.(>■■() (!•■. ccn’!') .s;)o.:. | 

Sii da! (l. IJ'USi.l K' | 

b’.t'a U!ia '.•■du’.i ii 1 t | 

.-..iainlj 1 'a. , 1 . ù 1 Tu ' 
pi-,' lu.tiUt'.. ;f . mU'v ii'“i j 

.sr.contMi-'.i da.‘..' 11 !!!.»:! 
ctli.le pait.tvl’a. nov-- 

l!.) novo. .->1 un.i la.'.o.a t:.i ; 
S.c;>iile do! <-ainpo 

.■\. ‘.oninno b.izn. f* ni»-.- l 
.sua; por tiitt:. m.-nTo por ' 
C’.io, luo.ìdu o Ho:u".. 00 ' 

.sta’i) un .'•'ipp!oni--M'o n.'ii 
b’i .uor.a.o. i.i vo 000 o 

ci.i: i .u .nlotino.'. 1 p-r -, 0 '- 1 
tn.) )r.T. ad .ipp.:o.i.^.on; d. | 
ri) ■’o.'ontor.tii.a. ju; o.:: .i:’* 1 
i| 1 i.i ho tn'.H l'n d ).() ,i.:‘.o , 

I’.).. o');n“ \ui)o . ';).uni. a ' 
U'.o/Au.orno m jìinro. Fnzu 1 
Ito.i.vot .s. o pio.i(‘Mtato a. ! 
g por ;‘annunc.o j 

U!I<..alo do!;.i lornia/ioiio :• | 
1)1 .iii.t. Cj.))olio;,i:in(). Zo'i. ; 
( a o'.iroddu. ■r.ir.l'-.:!. Z.ic- i 
<■ 1 : 01 . .Mo//:n:. .S.-.rvn. C’.ui- • 
su. I'i'(o., Graz .in.. .A.ito- I 

gnim.. P r. o;<K' u'i .sto.-i.si i 
olio .--ono .-.oo.ii in t.iinp)) nel- | 
r.inu-no.-n d. domen.o.i . 
Con . Fr.'jono I 

1:; jvinon.n.i .ii-'-d^’ranno tu'.- j 
t: a.. .1 ti.. no.'-oano tara lo j 
■.l'ilio in tribuni». j 

i.nd. .■'(•on{i)..r.»nno in , 
c.onpo a i linci.<•! ohe tutti ! 
.«ipev.mo. un linci.e. rumo 1 
vd'o o --opr.«tutto rina.o'.n- ! 
n'o. .--o;)r.i"utto a oon'.io | 
< .niipn. dovo ; < .ien.iti):. > | 

15" lotti o Ct.ipol'o v<-;i_'ono j 
hi d.i p.nto por t.ir .-ipi- 1 
7*1 .». a pu. -‘r. ' Poco, o Z.io t 
caro.... it.ooatDi; oho iz'a ! 
Il «ni»)) .i.-.-apv)..«:i) la i;..>.a 

do .'o.iord.D .n .i/.)-!!! rei. | 

I’< r il it-.'to «lini .lo.io }j:o I 
s" .'lo 11 tor or: nov ià. , 1 ! ' - ' 
ni.’o PiMr'o' li.» :.i.-.,-.ato c.«- i 
p..’o «ilo molo p'nb.ib:.:i,-.-n- 
to a; .Siir.i 11:11 .-'.itlofi fi» 
n.no X.iiff o Ca.'-toll.ni. d: .il- 
t.")) non o’o p’-ov..i!o n.o-iio. 

.1 .S'c 0 /)()•. — i.n ' a ' 

la .ili.» < ii..ii- 1 -irtT.ita lUar/ot 

— I III I l’ìlì'ilti tur ijUH'iiTc <:l 1 

In '■tf-rn tu' ir;(i:;(>nt' ii'i ni- | 
tr’: lì'ìiantn riunì!' Abh'n- 
t'.ii ni^fr.'i'o ;n •.i;u(nirn rict 
n m mi' /l’iipr-t) ttrr tnr': Q'n i 
(!!',• r CO).'.oif•'■«/'; i! p-ii po'.- 
s fr:r d' Ini,' c^p-'ni'ijza c d' 

«'.«•rb/r,* <;') iinrni tattici 
ri-; 'io: nrìottnt: Ci pire lo- 
O'i II irr’ì'd' < t' •nnnaann i'i 

I '.”•.•)() t 'io ut t-'ri'lIIlC (’Ct 


ani.no ) 1 p''r r.''tip-<i. 'ini muorfi rjo'i 


(•■>' unta lì' I Oli; I l't'o. 'lum 
^ot'i'itii 'ilei' r pio’i'i'ìit'i c 
ilo' u iiim^ii I'' '.Olio (li mez¬ 
zo !(■ coppe e (luniil'. iiio'te 

i"i lonii'; .(l'io ’mpm.,>l)ii:- 

tate (I (/’O'fiie. p"ii-lie non 


I yopiiittiitin per redeie se i 
1 miei f; o'-utori -.itmunn in 
1 orafln di r:peteie la hiio'ia 
j pie.tazio’ie fornita nell'in- 
, cont‘o con Vlrlandn, da noi 
I 1 ’iito per JI). Certo l'a'.'sen- 
I za rii Lambert c di Van Goo! 


t Oli!'rie 


' f(”o '.ipi't'dre (Il club l'inie- 1 
' rrnite Commninr. in prima- ^ 
' ti"'i •,n''i'n'rh‘'i o'e mternu- 
! Z'o'Ki'c ci -.'iià di s'(c:/ro» | 

No. piiiTi'" o ’a .ig’i.idra 1 
1 0 // 11 '. 1 o .■ ni).' I in a n-''r- 1 

' 0,1 il i ii.-v. i' •<) .» fi'.ni.iti . 

I (P* p- ,'1 •‘d'.or p.i ri .t - n- J 

• rn.u 'hii.i.i da Icno sr.ooato. , 

■ K' tiP’o. ; 

I • » » 

‘ I 

' li.i ni/niiì.o d. n' 0.0 b'^l- ' 
' I o hi' I . ‘ iio'in-r J : o ' 

‘ a .■.l '.on )!to d. Fi'iiii.o «10 1 
' — con noti'Volo r.laido .''il- t 
! l'or.« 1.0 p:ov..-ito — prove- | 
! Il )-nt‘' da iJru\oll-''.s ; 

j ' Mi (/.petto molto da (ine- . 
i •no incontro con ritalin — 
j 111 doro li tcon.co beltM — ‘ 


aioratni’ 1 che .ono i pilastri della lor- 


mazioiic. SI tara sentne 
molto, anche se io sono hdn- 
cto.o in (tne.la .chiera di 
r/’oiani ’iiolti dei r/unit sono 
a'Ie prime apnar'zioni in 
( arino ’iiternaz'onale r 
.Sulla na/ioiia’o n'/ur:a. 
Tiiv.s 1 : o o.--pi«\i.iO oo.-r 

'l/lta’ia, ir if). ha ini't for¬ 
mazione sempre per'colosa 
ed infatti non nascondo di 
e. .eie pi eocc'ipnto daWinet- 
.’i"t(i dea’i attarcanti azziir- 
II. Domani ut (ompo eerche- 
ro .onrattutto di feriiiare le 
due ali le (/nali peraltro ni' 
sembrano abbastanza diffici- 
da controllare M. 

Paolo Caprio 


I I/i Nnzionalo dì Bi'-ir.A''* e > 
I B-ni,>rd.ni appro.'ta d in- 
; quo a on udore ozi;., (pi. a’- 
I l'Ol.nipico, /.nton,--.» .-^ctniia- 
; na a//ur.ra. ati-na da'a , 
« .'.n"r::Tiontalo » a Udine e , 
pio.-.)'ju.t,« fon l'Undor 21 a 1 
Cionov.i. .-Apparve ru'Mnia ,■ 
j volta ^.uila M-ona a L .sbon.i, | 
, d io o tre "orni 11 : una di , 
' N.Italo, o fu 10:110 .si r<oi'lo- I 
I la un’apiMr:/ono ji oto.-a. ' 
' Ora. ira lo alfe co.io. na 1 
I V 'i.-io d.i l)ir.i. |>ordon.ire ! 
. ipif <( in..stailo ■> p«‘r oui è , 
(piair.) nu'no di a'*ond''r.-.: 

; 111 » iiro.ta/iono d un.'o-a 1 
i .S - .» ’.id' a orti .1 Ho •• O. U'ia j 
, cfonj.,» da bnoiD- ’iad - ; 
I / «ili: 111 zr.ido di z-O- ' 

! o.i'o 'in 1 a'c o d ■'■)“•■) o ; 
! l'«)-'o I-.ono durupio t- <1: (pio!- ! 
I 'o 'Il z o'-., a -.ipoi'-i ov. i ' 
I ini n’o .ri n.- • fa .N-ni i 

j ila o* ilio"o u'i.i-a .. '.n'-O'i I 
’io fon'iri-i P d (pi'^'’i 1 'li' I 
d' I' I .-' O 1') ' iin oh'".o’ ) 1 

1 in .s'ii- ) Ia*o II..I n'ir -.-'. 1 '.» , 
1 ! .n» '‘111 vo d.‘ 1 )’: i* d «rb!i 1 

! -'■) nici d))'.' •‘b!))' d.i'. loro df 1 
I .udoi't' -n M"o d oo'''''''vn. 1 
.izon.'t c. o dunctuo d irnpe- | 
1 L’no prOi'U'O st'n/.» r.-^rve. j 
1 Non .'.iiiu'a.nio do' b.'ÌZh di 
I oo.-v.» SI att>''id.i:io di que.sm 
I in.P 'h o )'o 1 qiia.o .sp'r ’o ' 
* (|ii l'd. lo al troni no. nia mì'.u- ! 
I paino ilo t,»nt. in.it v.. o’- 1 
I tri' .« tp.i 'Ilo. ‘Z-.'i di IH'.‘ re- I 
, .sufi.o.onte, d: lar d inon.'.- | 
I l'aro il Po 'oza"!). olio fK )."0 ■ 
) «IO induii)' e’i a'/uri.. o por ; 
I lo mono 'Z'an (lai’o di lo'o, 

' a lUft' o l'i.'zl.o d qu-'l i-iio ' 
, t'-nz'ino in <-,i!!ib'isi Ha ’in • 
li^i d.r«' infaf Ht'.iiv.)! <110 J 
1 ipioPa a'T/U’-i.i una i.iin - ! 
i 'z!.<i, li-i un b'1 sottiì./.Mie ' 
i s'.iilc Ilari)'" e d nio.-traio l'ii" 

' u.ia lo.a o .' «i-'an > o 'iii'.il 
i tia .1 ('.o'uii '. ili un bt''l 50 ( 
' .itonoro oiio =•' pr-'lo»ncr 1 



G GRAZIAMI (in primo piano) o ANTOGNONI in azione 
iluranfe l'allenamento con il Fregone. In quell'occasione nono- 


stanle l'abbondante 
bocca asciutta 


segnatura 


Oraziani 


sentile j -p 


l'ovor.sa. non .sui‘««'ib' n'onto. I l>-nv 
porohó qiioi'n o ’a norma o ; r itu 
ozinino l‘h;i aeioUa'a. Snà. i t«'m 
.nsoinma. anche tu’to vito . .s.i. ' 
quo’ ohe |ion--a Roai/at nn è . z o- 
U'i fa'to. e un t.uto dono ’u'- ino 
*0 ’iir'z.imonto 'ii>> t'vo. < ho 1 1 .ho 
quindo uiin oonoTS'i 'hi on . no''! 
.sto "1 .squuini. i>-''r quo-M o ' loi. 
q'P'lIa l'on.s'dora' O'io. por | •)) • 
q-f.-M o quei’.-i oftro'aro j d ;• 
ovenoifi non min'"'a. po' | 


' tuoi eon ut- H-aizot ^ arri- , O'’:'. i:-)!'.!:! o m»: fa l'.al- 
( V.»’.) a".i f))':i.,i ' ) '«' i-Jii* T--/) !ion p.i'i z <>',•, 1:1 .---m.. 

I .s''".il--ia in «•.min'') oj.»;. i,;i ; -i q’i.'.n-) 0''ie"''nM ’f.-'tin- 
■ iM.'t ta )' am.>"i '.«i.o. o sta do-on*' :.i pi’ieli na C‘i 'iv? .si 

I l>-ne; e u-')) a -'.'''.a n"r ipa ' p io. jv'i la"'' 'Un a!’’'o "-‘•em- 

I r meni ire e.'c n. v o'.'O't, ti.i ) p ’»r«ini'‘';e:)* una (« p'ov.» 

i t)'mno .11 •>l•.■(■Ml''zz.o di atte- 1 d; anpoi'o " n .Mo'^zin'. «topo 
. .s.i. ')e: ’i'F'.ii o no.--.' h.!:. ore- i ■; fa.i.mon'o 'n Izi-sembur- 
. z o-' a'‘on’at v-' ’ii t.i'uni | z<a. quando z à .=a a pi .>r: 

Ilio.. «' -t » •)':-e b«'-.no: q-.io; ! «-ho a Ho'.-, nk. -z o horà G ti- 
I «.he no'i a.t })•'•<) .i->.-io‘ut-i- , t ’i' staire le pari eo'.ir: «M- 
. rii.i.p.. ivin p'eiiilo'-o .Sol- I r.i't«'.'.--1 (‘ile de! et'nti'avan'i 

• ' ’• «■ p)' ei. t.m- ' fin'-iiuie.->o. a \V»'rnb'ev. 

• Il ‘‘.-emn'o. e • «-ontro zP :nz'«‘s:. .si'.'i -.n 

.-••l'.oM v l'e.'i’o ^ v'o« «' d' .i« on.i Cerco .M'ii'> 1 . 
i"'- -.Ilio pii* t)'. I ib'ito .1 p'iat 1 ? Una 'p:«v.a 

< ):'»:ii>. r- l'io- d'an!)e'.«i. de imo a”i):.i. ihe 
I' c .1 ni'i'iiio. il.» tiitt.i l'a". I il. 11 .la 'lei 11 • 
Htnott. e Canel- ; t ’.a «ond.mna. qu r.’iiKp.ii' 
facendo. Boa-zot i i-o.-a po.s.s-i far valere ozm al 

• mostra catt vo 1 l'Olimnico raccu.sato. 

la no.iiiv'ho torti.- 1 (.Jiio«te dunque lo o‘"-p'essi\. 
> s-‘ a.'pelta elio che a-'romibiL’natio. in 

_! eh'avo azzurra, q'f.sto Papa- 

Bo'z)'. po.'p'.-'.s.--tà che n- 

1 .,- ' ■•(■hiano tra l'altro di tozl.e- 

IC CriTICIITII 1 r" .fe’id h ' tn «• va’oie prò- 
____________ ' pr.o aoì: l's-ior.menti, d: por 

; .'è .nt«fo.-.sant .s.i mi. oii'e'TaT- 
. to .«'.inno a i'Uo"«' al leoiv- 

% ^''* ’hovvi.sorioia a prio- 

I I fl ■ r: .s'ab "a d-’’! lo-o impiego. 

L • non Im rà in.somma eon in- 

«•idore in m.in.ora no'zat.va 


'z-'v.in «• 
non o.ù 


evenoifi non imo'"M. no- 
; I d. tut'-i n -r eo'i- -r- l'.so o. 
f no a sin'-'--' com»' ii'i 1 ’i’o- 
(ond.i inz u.-t z a li rieli.-inio 
in... panchina. 

Proorio .«otto questo aspet¬ 
to non ce ìa .-■'nt amo di 
l'ondiv.dcro o g.u.->t’r:<'a''o i 


lo scelta dì Bologna come campo neutro per Napoli-Perugio aspramente criticata 


La Lega non ha tenuto conto 
di quanti sono gli abbonati 

Le società meridionali hanno manifestato la loro solidarietà ai partenopei - Il presidente del Foggia 
ha offerto il campo della città pugliese - Un’interrogazione al ministro del Turismo e Spettacolo 


hi’; d que' c jxirti per ora 
e.->nr.me M.» anche rablx'r- 
« .«to è pur .sempre .squatli-a 
.«ir'.'zna. dura. cli.us.i e pero 
r.i') da n«'l 2 ,oco di incontro. 
Ihi I .-.quadra ui.somma s't’U- 
1.1 mente in grado di creare. 

l. i't'il iipix-na si appresti a 
‘z o.'.ire eo«i suff.eiente detei- 

m. iiaz.one. e appena, da l'sir 
te azzurra, non la .si affron- 
i eoi dovu'o impegno .senm 
e ('(■ ^t.^elate sufflè.en/e o po- 
lem.che rinunce. 

Quanto «l'ie m .=ure tatti- 
«he e .«! nuido d. lmp■>^t.l’e 
mat«'li. mente clic s' an¬ 
nulli' fuori di'll.i normal.t.à 
Cu.-e.ireiiilu «’ Mozz 11 . s'.i- 
r.ih'.io sii!le tP.ie minte. Tar- 
li'.'i'i .s' pientiei.'i iin.i d-"'! te¬ 
muto Van Der E’.-t. un cen 
t-ofitnp'Si.t eh" -• pro-'ietM 
d buoi!)- diniens'on . Z.ie.-a- 
.A'-toznoi e Pc.-c. d’ la 
'.) d'.«mi.) .« cent’o. impo r 
s’f* i.iiiU'iiie eo'i Coui.int 
Ci'ii's e Coe. k Fall' o al .^«i 
Ih) d. r.fin tura. G-az .in- e 
f’a iiV.ne 'il avansco'i"!'a 
a le’T.ft' Il gol Che .'•■ ?i 
'■.ri'))) f) ù d uno. tan'o ih 
z i.niat"! l'o Pi-■ loro -' 1 p. 
si')', pc' Hm’Z.'I, tv tutu 

Bruno Panzera 


Napoli-Perugia a Bologna 
CalanzarO'Milan a Catania 

MILANO. 25 

La Lcaa nazionali calcio lia ri-- 
so nolo uiliciaimcntc lo sedi do'jli 
incontri in proyrainina doineiiica 
prossima noi quali sono i.npoiinalc, 
corno ospilanti, lo squadre del M.i- 
poli e del Catanzaro i cui terreni 
«Il ijioco sono allualniente squa- 
lilicali. Napoli-Periiijia si yiochcra 
sul campo neutro di Bologna, men¬ 
tre Catanzaro-Milan su quello di 
Catania. 



ITALIA 


zorr- 


HELGIO 

PlOf 


cuvf up[;dd'j 

TARDEILI 


Zz\CCARElLl 


MO.ZZINl 


SCI Ri. A 


CAUSIC) 

PECCI 

ORAZIANI 

ANfOGNONi 


PULICI 


GfRL 


BROOS 

VAN D[ N DAI l r 
R! NQI'IN 


\AN D:R 11 

i h’)i V K 
Vi'i :i[ Nz 

1001 s 


LU 1 il YDI 


ARBITRO: 1 iMOinjyr (A'^tn.i) 

A disposizione. Cnslellini (12), Gentile (13), F.iccluili 
(14), Bcnctii (15). C.ipello (16), Claudio Sala (l/i, 
Savoldi (18) per l’Italia; Pfaf (12). Mceaws (15), 
Verheyen (14), Teugels (15), Deicsic (16) per 
Belgio. 

RAI-TV — Telecronaca differila alle ore 21,40 nel 
corso della rubrica .1 Mercoledì Sport >'. Radiocronaca 
diretta alle ore 14,25 sulla Rete 1. 


;z,i. <• I'.' ’• »■ p,> r:. t.m- 
ie" l.i'-* n '‘.-emn'o. e 

'do ( .-••i'. ') '.« v .'(-.'l’e 

m « r.-' -.;ne pi;* tr-. 

- . ''i.' < ) «:io. r • i* 

I ), ".1 - I-- c .1 ni'>’ii.!o. 
•ho‘t . Btuett. e Ca:)el- 


(( I ' - . "i-> < ) «:ii). r • r ;"- 
i-.ì'.'i i K ". 1 - I-- «' .1 ni'>’ii.!o. 
Fiiceho't . Btuett. e Ca:)el- 
l«ì ». Cosi f.ìcendo. Be.u-zot 
non .solo s' modra c.utt vo 
ps;to’o'z.). m;i ne.iiishe te.n.- 
co avveduti) '•* a.-petta elio 


Mondiali sci alpino: concluso il primo periodo 

Salvo delle grosse sorprese 
sarà una lotta a tre: 
Klammer - Stenma rk - Heidegger 


Cìust.ivo T’iiocni è un « vcc- 
«'n:o r camp'.rnc d: '20 aiuu. 
Anzi. : 'Jt) amii li compila il 
'23 felibraio e lìf'n ce niente 
di meglio che augurargli di 
v.neere. il 27. .0 slalom gi- 
g.inte -ulle nevi guipponc.si 
d. Furano D.t qui a quel 
giorno (li Fur.ino ci correla. 


. n.iz.'ii.iie e nr-. n.ir.on « 

I . 1 . M'. .1 «'ìli’''., ’.i «i.'.i .It'i 

; «•.«• 1 . Per .inn. n.inno (l.m. - 
, II.Ilo . f..inz.'s. P«). e lo'i'.iM 
' .« no: Or.i 'ono gli .1 ’r: a 
v.m'-'.e Gl: K'tiim.i.: 
Ki.i.iim-'r. g. s\.zz)'r.. K r'o 
v.« ile’ o 't'iiM ci..min‘.>-.i.e 
I un.» importanie rea.'.t. l.i 
i --iH'f.a! zz.«z;"nt' P.'r ann. g.i 
I unici .1 f.ire 'i.T.o.m .spcc.a.e 
I e -...«Ioni g.z.uite ^ m.) s’ati 
I zìi azzurri Clic vincevano do 
; V'iiuiue. Ozz: ..1 t.'nd.iizt e 
; d. f.ire CD-.)' -iiH 1 .1 .1 he. .. z. 
j gantt'r. com«' Htinm.. a -,ie 
I c.alc r. 

j SCI. PASSIONE E ARTI- 
, Fleto — SaOil.T in.i'’ 11.1 .« 
' p.ccola -.'.i.-i.alt'' di 1 . 1*1 1-1. 
tjninnen i24 iii.nui* d. i:*-.*.- 
no .t t reiì*.*z..’.i jn . ... ... 

re a Wenzt'ni «'r.i . uii. n.i'.i 

d.i.la liv.cl.i '.lice d. p-c. '.-. 
f.iri Un.t lolhi vr)".i'r<- ni- 
z Ttile d. .app.i---. > iJ.T". - 
■>.« (Ontro le b.iir ;) )-.'■• 

per .'oee.! ne '«i .f - .. i. 
-..«..re ili' e •v-”,l.e K.,« in.i 
v.-..)"*!" dan'< -i.« a «lu.* e 
«mii -1 p 11 )'" .1 *’ii-' r 1,1 .■,«.•■ 
'U'ia d iin.i•«.!.« i M. l'i: z 
lo !.« t.!:*'''-. 

I).* 1. « .l'r *’ ì’-.'.-'r. - I o = «■ 

1 •«• a W) ..Ir . 1 . C 1- , ..O.llO. 

IH ni. 1 ' me ' •• .i i' ’ii - 


1 o 'Cai o ! «!.«•.« I 


su! rend.imcito d. qu-?.ili neo I du-is.. un eie.’-nita A p.i 


Gioca nella squadra dello Scicli 

Il calciatore Artico 
picchiato dai dirigenti? 

Chiesto l'intervento deirAssociaziane calciatori 


la :ar 

Ha 

C.i'll" 
•' .hi- 


■ili. 

: .« .-t'ud.i 

'a for’-.-r-z 


•' .hi- 'a for’*;)-;-:)),,' bt'taa è I 

r.'*'' a’""i"i • '' a o.-o \ 

fìe e '■.‘ni-a''irr .hn rebbe j 
f■'•■))' 'é'"^.'<.apo-.-o l'ue.to: a j 

(••*;.* Oi- ve ;-') .1, 

'.e. I e Ci: con Con:., '/.(u caret- ; 
l ('ii-.rant. Tard''’’' Veu Per j 
I-'.t e P-.'ec; .-1 Cot’i *.. « i'C è 1 
i' l'i'o rea’.t.i. D. dia.-j , 
.’/ozz n: .ara o;i'in-to a 

"irn're -i -.rei l'i | 
$1 occ). .-)•■) iz ii''’t'att'a p'i'ita ' 

i 

Z.iri'.irell ira : iv.iov- -> ’ 
.«-'nz'.il:r.T T'jf'.mo o ù a;j 
.a ■ « pr.c. 1 . l'vro ,-.'h -'r.ito a > 
rt'.e.i. «no, ,11 li-'. « p,^ / on-’ • 

pù .Lrref.«-.« <i i qu.'’ 1 eh-’ j 
i;--u.«lmen*)‘ .>.'c.rf ’i-\ T-'- t 

r'IO, 'piv'ebbe' n ti e.-pr.ni'r- • 

5 . .il mcz’.'o ! 

■■ y.accw'c": uo'.- rnoh'c- | 
TU- fi; pii'?*>. ro’- );.) e 

senza dubb ci | 


HAGUSA. 2=) 

Un eais .atoie d. .tl .inni. 
I.-- dori) .\.'t co. ceniroe.ìinpi- 
sl.t iiell«) Sc.cl, che m...'..a 
iir.i.a f-,er.e D. h,i licnunc -do 
d. «.'.-C!'** .-t.it)> oggred to e 
p.i- h.i'o d« .il.'U!t d ^.z"n*; 
è -coien.t.uri tic. a sq’.i.idra 
del .) T.'t.'i che di.-l.» 20 ch.- 
i.imetr. d.i Ha zìi--a Ieri .'Crn 
Ariico. «iriz.n.ir.o d S,in:«i 
Si.no d. I. venz.i «Veneza». 
e .-'-do r v-.nt'.'-ato n ne- 

d. i.c ) .vie il. Kozu.ra pcrcoc 
s s 0 . 1 'pelrami tra’.im-i cr.in.- 
eo •' prebib-l. 'es.on: interne. 

Conlcz.i.ii.'i d.«. i.fos. t-d 

e. flu.'O d.«. il a revsa ' dei * - 
'.l'.ir.. Ari co m-r n.iniz.on-' 
era .'*.a:i> nr.vato dello sii¬ 


ne .'.d.o. lor. =. 


nrosenlatii 


Sportflash 


0 

C-()-.’ 


7 .'. 'C : 

р. -'rfi (fi' 
We.on.' 

1 ne aura 

с. t' 11 . 1 . 1 . r 

. •.) i»-.) 

)i d.ituia 
t.ir.'.o 


i> .; n i 
c ’!'-:c,ii- 
’io’i fi Pa- 


• no II y.ac » 


Z. 1 -’ que¬ 
ll c.«n- 
, .'-■'.u r. 
d. M.v 


I Lo «'- '.;.i?r>. fi ■’■ 'fili l’i 
z a .mi; d\’'ai::e 

rirtitu p~rn.ierannn de' 

coi:/-*)-;,-.- tire, -e rpu'.te < 
Tt".deruni.o nece...T'te 


n.iiio que^t.i .«m ehevo e. 
q. 1 . 1.1 .'.ino . \.X'tr. n.ozr.i.ui 
m.’’ 

l'or'c"’;ejii piocai-e pr.'iia 
rr’I'incontro d' 01:1000 co’i 
la 7'.'il fi. un'ott'a c."r- 
r'.cfi.'c. c.ii i; fru'ifi'rai 
d ttiii'tliì nel troice ''ii.t. 
gonoto Ci piaeercbhe r.t- 
ffontaie nrlte si/uaa're net 
l/ord Kst ftu'opa. n.m s.i ’u 
Svezia o ia Ceioslovacchia 


I • BASKET — Si sono disputile 
* ieri le psrttlc di « indzta ■ dei 
1 quarti di l.ne!; <J; Coppa Korae. 

I La IBP ha i.nto a Tel Avi» il • 

, co.nironlo to.n la HapocI Ramai 
f Ca.n per 95-S2 A Venezia la Jugo- 
plast-ea ha battuto la Ca.ion per 
. 95 65. L’Alto e stata sco.ifìlta a ’ 
Saralzvo dalla Bosna per 96 - S4, 
Udine la Sna'dcro ha vinto <on- 
Iro la D.na.mo di Mosea per 32-63. 

I • CALCIO — La CAF ha conicr- , 
malo la squaliiica del campo del 
1 Catanzaro per due g.ornale respin¬ 
gendo li reclamo delia società cala- ’ 
bra. 

- • AUTOMOBILISMO — Gli ita- 
I ani Sandro Mjnan c S.lvio Ma.ga , 
su Lanci! Stralos continuano a ca¬ 
peggiare la classifica del rally di I 
' Montecarlo. Olti.ma la prova delle . 
ì Abarth F.al, che hanno numerose 
vetture ne.le pr.me d.cci. 

! • CALCIO — Le rappresenlalive ' 
i razionali militari di calcio di Italia j 
' c dì AIgzria si incontreranno a Ca- 
' g;ia-i il 16 febbraio prossimo, allo ' 
, stadio «Sant'Clia>. neirambito del- 
: la preparazione che le due forma* , 
z.om stanno svolgendo per le linai) ‘ 
del camp.onato mondiale. Nella ' 
repprcsenlativa italiana giocheran- 1 
j no, tra gli altri, il portiere Coppa- 
' roni c l'allaccante Craziani, entram- ^ 
bi del Cag'iari. , 

• CALCIO — L'arbitro Pasquale ’ 
' Lajrelar.o e stato designato a di- t 
I rt'.cre la partila Campobasso Tra- 
. pani, recupero del campionato di | 
sene • C ». girone • C ». tn prò- | 
, grammi oggi con mizio alle 14,30. , 


al camp.! con l intcnz cne d; 
««.leiiara: con ; comixi'zn.. ma 
c.o ìi.i provocato !.« rc.iz.one 
d; alcun: d.r.gcnt: c d: un 
gfupjx'ito il. acce.'! tifaci. 
Nc. camp.on.ato Ht’ì'iGò noi 
Ciitan .i .Aruio di.'^p’.ito 16 ga¬ 
re .n Sor.e A .-ogn.indo un 
zol. qu.nd. txtrtec.txi ?)'mpre 
n.';;.i .squ.idra ct.nca «1 suc¬ 
co.-.-- IO tonu'O ..n IS-.’r.o B. 
vcr.t ndo tr,«stor.to «il S«vcn,» 
o po: ili I*.it:na. In .'"girlo, 
il g.oc.ttoro ha m.l.t.i'o n"l 
C.i'tag rono. nel R.ig'a.-ia. ;n- 
!.no nello f>.''.cl.. 

In’anto in m.if.r.ara Arti- 
10 è st.To d.m-z.vio d: au’.i> 
r.t.i dali'a.-!i« d.iie c.v..o au or¬ 
li ne del p." m.i.'.o del rop.ir- 
:o a.'tanler.a. dot! .-\ndre.i 
Brasch.'.'a. I. zocitore. che 
era etato z ud.catii gu.«r 'n ’e 
n ;r«z z.or.i; 10 coni pi.l'a- 
.'.or,. .«ctUè»indo ma.i.’evier; 
h.« ccrc.it)") d. oppors. prov 
lod.minio. 

I K ..-.1 • ito v.ii'.e le eue proto- 
.SI", . a* "M e tallo qu.nd. 
r.'tcr'aro n«'..'.«lTro .le.pt’d.ilo 
c t'ad.n .1 .1 r. Ragù-,» Ib a-i 
, Qu : r>.«n.tiir. .0 h.inn.a r.-:i>- 
’.trato ’oer torte m.il d. ca.oo 
e ;>'r. ho o .-von'ut)) 

A 0 . 1 . 1 . .'•jo. io'n>iZT.'. d; 
:-qa.i.'lr.i. "--'mpr-.* ou«'>'.« niit- 
t n.« h.inn.i .nv..ito u.i tolo- 
, z Mmm.i a..'.iiv. C-tmirana 
P').--.dente rìe..'A'zoc,az ono 
1 .,«..' .«'.'ir., ^o..o. '.«.ido.ie un 
1 .n:"rionto preeizo la Lo za 

1 « .« )' o 

r>« pirt" -u.i, l.'.d)i ."0 Ar- 

• • .V hi r bid to d. c.-.-oro eta- 
M ,i.-e-.il.’o li.i ,«.cu:i. d.r.- 

■ Z'iit. dol’o 3o.o'' .(Ni.n eono 
I r . 1 -. .to a lon.prondo.'o — tra 

• .izz ,;iii.i — m’rcho «ia o.nqu" 
dur.i. n .'ho «i.in m: .ibb.-in«i 

' p..« f.i"o z.'Mv'aro o p-’ri.he 
' da c nquo m-'s- r..in m. pag.i- 
i '..« 11)1 lo et.i>ond.o ). 


FIRENZE, 25- 
! La presidenza della lega semi- 
I proicssionisti della FICC, che si 
I e messa in contatto letelonico con 
j Isidoro Artico, ha emesso in se- 
I rata un comunicato nel quale, 
< « ravvisala nella vicenda la vtola- 
1 zione di precise norme regolamen¬ 
tari ». informa di aver • disposto 
t il delcnmento del presidente del¬ 
ia Unione Polisportiva " Scigli " 
alla commissione disciplinare, ri¬ 
servandosi eventuali altre deci- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 ! 

Pcrug 3 S- giocherò sui ‘ 
T .iculro » d. Bo.O'jna Lj not.z a, j 
<j a a«4nunci3:a .er:, e coi- ' 

To.iuatj yucbio pc iicricjjjo da.la 
Lcrja «ujIc o . 

« E* una decisione quanto me- j 
no discutibile — han \o co nmci- 
tato nciia Ss.de pa le lOr-ej. — 
Esistevano altri campi piu vicini ' 
che oltrctutto erano in grado di ' 
accogliere tutti i nostri abbonati. • 
Lo stadio bolognese ha una ca t 
picnza massima di 51 mila spct- • 
tatori. Cosa accadrò se i nostri * 
63 mila c rotti abbonati si prc- I 
sentcranno tutti al Comunale? Di | 
chi Sara la rcsponsabihta se si ve- 

ntichcranno incidenti? ». ' 

» 

Ir.djbb CTi:* iTc 'j s.c.ta opr-a 
to dj.ia Lc-ji. o.l'c zu 3".^.- e 
note. Oh dJ.'.' occr.c-ic j..j . 

c.ota e d. tlos. pc: j- c . 

-jrs non po.bi ptvjo ci'.i d o v» • . 

>70 pubbi CO 0 OO w t • -0 • 

•ìOpo.cto.A dee desse o d p 
tars n nosso P'csso .2 e-O'te J:.- • 
*o st’d o :e 5 nco ’J ^ j- • 'c. .n^.- 
Ire. c stuto j'i.cjro 2 1*04. F-o . 

rug r.. che. coi questo • 

vcnjo.io a t o.ars. n. G VijOaS b . - 
ta d s:z.e » b j v^::. per .a 

monca TC3 d d D . *j d po»l. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


L'Intellettuale americano denuncia te persecuzioni israeliane nei territori occupati 

Appello di Chomsky 
contro la repressione 
anti-palestinese 

Torture e uccisioni in carcere - Centinaia di prigionieri hanno iniziato lo 
sciopero della fame - Continuano le espulsioni degli arabi dalle loro terre 


Notizie drammatiche e preoccupanti giungono dai 
territori palestinesi occupati: sciopero della fame, da 
oltre un mese, di 450 detenuti palestinesi della prigione 
di Ashkelon e « scomparsa » dal carcere di dieci degli 
scioperanti (il che ha dato adito a voci allarmate): ma¬ 
nifestazioni praticamente quotidiane dei familiari dei 
detenuti nelle vie di Gaza; manifestazione di altre mogli 
e madri di detenuti palestinesi nel settore arabo di 
Gerusalemme: morte sotto la tortura di Ahmed Dib 
Dahlul, esponente comunista cis giordano, e assassinio 
in carcere di Issa Abdallah, dirigente del Fronte nazio 
naie palestinese: arresti a decine in tutto il territorio 
occupalo e continue espulsioni di arabi dalle loro terre. 
E’ un quadro, come si vede, assai grave e pesante e che, 
secondo molti osservatori, potrebbe ulteriormente aggra¬ 
varsi por contrastare le prospettive della costituzione di 
uno Stato palestinese (avversato dal dirigenti israeliani) 
in Cisgiordania e a Gaza. 

Sull'estendersi della repressione nei territori occu¬ 
pati, il profes.sor Noam Chomsky, del Mas.sacliusetts In 
stitule of Technology, ha indirizzato allo «New York 
Review of Books » una lettera, che il periodico pubbliclie- 
rà nel suo prossimo numero e che apiiarirà anche su 
altri organi di stampa internazionali. Noam Chomsky, 
notissimo esponente della intellighenzia di sinistra ame 
ricana, è fra l’altro autore del volume « inflessioni sul 
Medio Oriente», recentemente pubblicato in Italia da 
Einaudi e contenente dei saggi che individuano in una 
auspicata struttura politica « binazionale e socialista », 
con la partecipazione diretta delle masse popolari israe¬ 
liane e palestinesi, la via per uscire dalla tragica spi¬ 
rale di guerra e di odii che insanguina da trent’annl il 
Medio Oriente: discorso tanto più significativo in quanto 
si liirige specificamente anche a quella opinione pubblica 
ebraica, che tanto pesa sulle linee e gli orientamenti 
della politica mediorientale di Washington. 

Siamo in grado di pubblicare qui di seguito il testo 
integrale della lettera appello di Noam Chomsky: 



■ ■ 


Il PCI presente in tutte 
le istituzioni europee 

11 20 giugno ha fatto cadere barriere e discriminazioni - Una dichiarazione del 
compagno Ugo Pecchioli sul significato della costituzione del gruppo comniiista 


« F'unzionari del governo 
Israeliano hanno dichiara¬ 
to In questi giorni che cen¬ 
tinaia di prigionieri arabi 
dei territori occupati ven¬ 
gono nutriti con la forza 
mentre continua da qua.si 
un mese il loro sciopero 
delia fame. I prigionieri 
protestano contro le con¬ 
dizioni intollerabili nel car¬ 
cere di Ashkelon. I^e loro 
famiglie stanno conducen¬ 
do un sit-in nel municipio 
chiedendo sostegno per i 
prigionieri. 

«,A Ramallah, tre ragaz¬ 
ze sono state arrestate per 
aver parteciixito a una ma¬ 
nifestazione svoltasi il H 
dicembre, e condannate a 
tre mesi <11 carcere. L’avvo- 
catc.s.-<ii i.sraellana I/Ca Ze- 
mcl che ha riferito sul fat¬ 
to ha anche testimoniato 
che gii arrestati in quella 
occasione erano stati .sot- 
topo.sti a brutali bastonatu¬ 
re e torture. Un ragazzo di 
Ifi anni. Mahmoud el Mu- 
giirabi, ha tc'stimoniato al 
tribunale di essere diventa¬ 
to zoppo e di aver perduto 
quasi del tutto Tu-so delle 
mani in con.segiienza del¬ 
le b.astonature. Torture por 
mezzo di scasse elettriche 
e altre atrocità sono state 
altresì denunciate da pri¬ 
gionieri i quali affermano 
anche di e.s.scre stati co¬ 
stretti a firmare false con- 
fe.ssioni. 

« Il 7 novembre 1976. Ri- 
hab Essawi era stata arre¬ 
stata i>erché trovata in 
pcsse.sao di un volantino. 
A metà dicembre si trova¬ 
va ancora nella prigione di 
Ramich. .senza che le fo.s.se 
.stata notificata la data di 
un si-ìo eventuale procvs- 
so. Il suo nvvwato l'ha 
informato, però, che per 
questo odiaso crimine e.s- 
sa potrebbe venir condan 
nata a un anno di carcere. 

« Esiste una corusiderevo- 
le quantità di prove che la 
.severa rcpre.s.sione nei ter 
ritori occupati è in corso 


d'intensificazione mentre 
cre.scono le proteste contro 
l'occujjazione militare. Vor¬ 
rei soffermarmi su un ca¬ 
so particolare, che non è 
certamente il peggiore, ma 
di cui ho avuto rliretta. 
per.sonnle. conoscenz.a. Nel 
riicembre 1975. una giova¬ 
ne donna araba. Sonia Ni- 
mr. era stata condannata 
a tre anni di prigione da 
un tribunale militare (.sen¬ 
za passibilità di appello) 
sotto l’accusa di essere sta¬ 
ta nel passato membro <11 
una "organizzazione illega¬ 
le’’. 

« Nel fascicolo presenta¬ 
to al tribunale, veniva in¬ 
dicato che non era mai 
stata una militante attiva 
e che aveva pasto fine alla 
sua ass<Kinzione di sua vo¬ 
lontà. Secondo la stampa 
araba <li Gerusalemme (Al 
F’ajr). le è stata inflitta 
una condanna equivalente 
«I doppio di quanto inflit¬ 
to all’organizzatore ma¬ 
schio della cellula a cui 
lei era .stata accusata di 
appartenere, e ciò con la 
seguente motivazione; Per¬ 
ché es-sa si è rifiutata di 
chiedere clemenza e co.sti- 
tuiva un cattivo e.sempio 
per altre donne. Il tribuna¬ 
le decise pertanto di punir¬ 
la "con la massima severi¬ 
tà” (Isr.'ileft News Servi¬ 
ce 15-9-’76). 

« Avevo ricevuto una let¬ 
tera da Sonia Nimr dalla 
prigione, e le risposi, in 
luglio. Non avendo avuto 
alcuna rispo.sta. ho pensa¬ 
to che la lettera .sarebbe 
stat.a intercettata dalla po¬ 
lizia e ho chiesto a un 
giornalista che era in con- 
tatto con lei eli inforniai'là 
<lella mia lettera. Egli lo fe¬ 
ce. e lei mi ri.spose, in una 
lettera datata TU novem¬ 
bre. di aver ricevuto il gior¬ 
no precedente, una lettera 
da me. scritta... in ebrai¬ 
co. Ciò l’ha sorpresa, per¬ 
ché lei mi aveva scritto in 
inglese e non conosce l’e- 


br.cco. Naturalmente, la 
mia lettera era stata scrit¬ 
ta in ingle.se. Ovviamente, 
que.sta era una lettera fab¬ 
bricata dalia iwlizia. An¬ 
che -se non vi è alcun po.s- 
sibile paragone con le tor¬ 
ture e le ba.stonature. tut¬ 
tavia la fabbricazione di 
una lettera costituisce una 
forma di crudeltà psicolo¬ 
gica nei confronti di un 
prigioniero che è. per 
quanto io abbia esperienza 
in co.se <lel genere, piutto¬ 
sto fuori dal comune. 

« La signorina Nimr ha 
chiesto di potersi laureare, 
durante la prigionia, pre.s- 
so il collegio di Bir Zeit. 
in Cisgiordania. Nella stes¬ 
sa lettera ella m’informa 
che la sua richiesta <“ stata 
respinta. 

« La resistenza e la rc- 
pre.-vSione nei territori oc¬ 
cupati vanno visti nel con¬ 
testo delle pre.ssioni inter¬ 
nazionali intese a condur¬ 
re a un regolamento poli¬ 
tico che ponga fine alloc- 
cupazione. Per questo mo¬ 
tivo noi pro.ssimi mesi la 
situazione potrebbe diven¬ 
tare ancora più intollera¬ 
bile che nel passato. La 
protesta internazionale è 
il .solo rimedio efficace. Per 
citare un e.sempio che con¬ 
ferma ciò. la giornalista 
cLsgiordana Rainionda Ta- 
v.il. confinata per quattro 
me.si agli arresti domici¬ 
liari .senza clie le sia sto¬ 
la notificata alcuna accu- 
.'a. è stata rilasciala in 
<iicembre in seguito a pro¬ 
teste provocote anche da 
notizie pubblicate sulla 
•Stampa (N. Y. Times 23-8 
e 7-11). La repressione nei 
territori occupali non è 
soltanto ingiu-stificabile in 
sé. ma anche perché è de¬ 
stinata a rendere ulterior¬ 
mente avvelenate le rela¬ 
zioni tra gente che deve as¬ 
solutamente raggiungere 
un regolamento per poter 
sopravvivere. Joan Choms- 
khv. 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 25 

La presenza dei comunisti 
nelle istituzioni dell’Europa 
Occidentale è stata comple¬ 
tala ieri .sera con la costi¬ 
tuzione del gruppo comuni¬ 
sta all’assemblea del Consi¬ 
glio d’Europa. La costituzione 
elei gruppo c stata resa pos 
sibile dall’arrivo a Strasbur¬ 
go dei comunisti italiani: dl- 
.scriminaii per oltre vent’an- 
ni dalle passate maggioran¬ 
ze, c’è voluto il 20 giugno 
per creare nel nostro parla¬ 
mento uno schieramento che 
facesse cadere anche questa 
barriera, mandando alla as- 
.semblea del Consiglio d’Euro¬ 
pa (come a quella deU’UEO 
e al Parlamento europeo) la 
!appre.se)itanza del nostro 
partilo. 

Oltre ai 12 parlamentari 
comunisti italiani (i compa¬ 
gni Ugo Pecchioli, Sergio Se¬ 
gre. Franco Calamandrei. 
Bruno Bernini. Arrigo Bol- 
drini. Salvatore Corallo, Va¬ 
rese Antoni, Raffaele Ro.ssl, 
Antonio Rubbi, Evaristo 
Sgherri, Cristina Papa e l’in¬ 
dipendente di sinistra Ange¬ 
lo Romaiiò), fanno parte del 
nuovo gruppo comunista irt- 
ternazlonale quattro comuni¬ 
sti francesi (Paul Cermola- 
ce. Serge Boucheny, Binile 
Roger. Cesar Depietri), due 
compagni portoghesi (Carlos 
Alberto Carvalhas e José Ma¬ 
nuel Paiva Jara) e un rap¬ 
presentante dell’alleanza del 
popolo di Islanda, Jonas Ar- 
nason. 11 gruppo è presiedu¬ 
to dal compagno Paul Cer- 
molace: vice presidenti Ber¬ 
nini e Carvalhas. 

Ricordiamo che nel dicem¬ 
bre scorso, sempre grazie al¬ 
la nuova forza dei comunisti 
nel parlamento italiano, un 
analogo gruppo si è costitui¬ 
to all’assemblea della Unio¬ 
ne europea occidentale 
(UEO), con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti italiani e 
francesi sotto la presidenza 
del compagno Ugo Pcichloli. 
Come si sà, i comunisti sono 
da anni organizzati presso il 
Parlamento europeo in un 
gruppo affermato come una 
forte e viva presenza poli¬ 
tica, compo.sto da italiani, 
francesi e danesi, e presie¬ 
duto dal compagno Giorgio 
Amendola. 

Sul significato dell’entrata 
dei comunisti italiani nella 
assemblea del Consiglio d'Eu¬ 
ropa, Il compagno Ugo Pec- 
chioli, della direzione del 
PCI. ci ha dichiarato: « La 
presenza di una rappresen¬ 
tanza del PCI, un partito che 
raccoglie 12 milioni di voti, 
è di per sé un segno eloquen¬ 
te dei nuovi tempi e dei pro¬ 
getti che caratterizzano l'at¬ 
tuale quadro politico europeo. 
Nelle assemblee europee ope¬ 
reremo per superare le resi¬ 
stenze e le grandi difficol¬ 
tà che ancora si frappon¬ 
gono alla edificazione di una 
Europa Occidentale unita e 
dem<x:ratica. capace di spin¬ 
gere in uvantì nel nostro con¬ 
tinente la distensione e la 
cooperazione. Nel pieno ri¬ 
spetto delle alleanze intema¬ 
zionali esistenti, contiamo di 
lavorare per il superamento 
delle incomprensioni, dei mo¬ 
tivi di attrito, e delle ten¬ 
sioni che ancora permangono 
fra i vari paesi dell'Occiden¬ 
te. e tra questi e gli stati 


I dell’Est. La prospettiva ge- ! 
, nerale che orienterà il nostro | 
■ comportamento è quella di ! 
I una cooperazione sempre più ■ 

; intensa in tutti l campi che 
I porti al superamento dei 
I blocchi contrapposti ». 

I Per permettere la costitu- 
I zione del nuovo gruppo è oc- 
I corsa una m<Klifica del rego- 
I lamento interno, secondo il | 
quale in precedenza i gruppi | 
politici internazionali doveva- j 
no contare un minimo di ven- | 
ti membri di due nazionalità. | 
La formazione de; gruppi è i 
iiossibile con un minimo di | 
15 membri appartenenti a tre > 
paesi: il gruppo comuni- ' 

-sta ne conta 19 di quattro | 
paesi. Particolare significati- j 
vo, a presentare la proposta I 
di modifica che doveva per- > 
mettere la presenza organlz- I 
zata dei comunlsF è stato j 
un conservatore inglese, che i 
l’ha argomentata affermando i 
che è criterio inderogabile di ; 
una assemblea democratica * 
di consentire una rappresen- t 


lanza senza discriminazioni a 
tutti i gruppi politici cne ab¬ 
biano una forza consistente 
in numerosi paesi dell’Euro¬ 
pa. I parlamentari comuni¬ 
sti sono entrati a far parte 
di tutte le commissioni. 

La tematica che l’assem¬ 
blea del Consiglio d’Europa 
aflronta è vasta e di largo 
interesse: oltre ai temi eco¬ 
nomici e soci.ali. e.-^sa si occu¬ 
pa dei problemi <iello svilup¬ 
po delle istituzioni democra¬ 
tiche e parlamentari, dei di¬ 
ritti civili, delle libertà fon¬ 
damentali. della cooperazlone 
in materia di cultura, scuo¬ 
la, ecologia, assetto del ter¬ 
ritorio e poteri locali. Doma¬ 
ni ad esempio sarà dibat¬ 
tuto un progetto di conven¬ 
zione internazionale contro il 
terrorismo. 

Nonostante i poteri dell’as- 
.semblea siano assai limitati 
tessa è in realtà solo un or¬ 
gano consultivo del Consiglio 
d’Europa), si tratta comun¬ 
que di una interessante se¬ 


de eh dib.ìtiiio e di confron¬ 
to, anche co.n forze politi¬ 
che di pae.si che non fanno 
parte <lella CEE o di altri 
organi.'ini internazionali. Vi 
sono presenti ad esempio tut¬ 
ti i pae.si scandinavi tranne 
la Finlandia, stali neutrali 
come la Svizzera e l’.Austria. 
paesi dell’area mediterranea 
come la Grecia, la Turchia, 
Malta e Cipro. 11 Portogal¬ 
lo, ammesso l’anno scorso, 
ha inviato in questa sessio¬ 
ne per la prima volta 
la .sua rapprt'scntanza parla¬ 
mentare. 

La costituzione del gruppo 
(onninista di Strasburgo è 
caduta in una occasione par¬ 
ticolarmente solenne: l’aper¬ 
tura del nuovo p.alazzo d’Eu¬ 
ropa. che verrà inaugurato 
ufficialmente venerdì prossi¬ 
mo da Gi.aard cl’Estaing. e 
che ospiterà anche il Parla¬ 
mento europeo. 

Vera Vegetti 


I Santucho in una conferenza stampa a Milano 

RACCONTANO LA TRAGEDIA 
VISSUTA IN ARGENTINA 

Quattro figli e una nuora assassinati — Altri congiunti scomparsi 
o arrestati e torturati — Appello alle forze democratiche italiane 


ENTRATA IN CRISI LA FIGURA TRADIZIONALE DEL LIBERO PROFESSIONISTA 

In Italia 25 mila architetti 
non esercitano la professione 

La minaccia della «liberalizzazione» nei paesi della CEE > I problemi urbanistici 
c del territorio, i rapporti con gli enti locali affrontati al congresso di Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Oggi la categoria cogli ar¬ 
chitetti <e non soltanto que¬ 
.sta) è direttamente toccata 
dalla vicenda economica e 
sociale del Paese, che agisce 
.-.ui livelli occupazionali (.su 
40 mila laureali. 25 mila non 


esercitano la professione), 
sulle prospettive, in m<xlo par¬ 
ticolare dei giovani (la «li¬ 
beralizzazione u nei paesi del¬ 
ia CEE. che entrerà in vi¬ 
gore fra tre anni, costituisre 
una reale minaccia), sul ruo¬ 
lo che rarchitetto è chiama¬ 
to ad e.ser<r.tare. Entrata in 
crisi ormai da tempo la figu- 
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ra tr.adizionale de! libero pro- 
fessioniàta, relegato ad un 
ruolo tecnico ed esecutivo, si 
pone con urgenza il problema 
<ii una .=ua diversa collcx»- 
zione. che non significa ne¬ 
cessariamente rifiuto della li¬ 
bera professione e della sua 
« specificità ». ma rapporto 
nuovo, organico, con il «rea¬ 
le esterno j> e in particolare 
con le forze pr<xluttive ed 
emergenti à?i’.a realtà na¬ 
zionale. 

Tale impostazione è stata 
largamente acquisita dal con¬ 
gresso nazionale degli archi¬ 
tetti. che ha registrato la pre¬ 
senza a Firenze di circa 200 
delegati. ^ 

li congresso, il primo <iel 
genere, era stato preceduto 
da un intenso lavoro prepara¬ 
torio (non sempre però con¬ 
fluito in verifiche più ampie 
o in veri e propri convegni 
regional;, com'è avvenuto in 
Toscana), testimoniato dalla 
presentazione di 63 mozioni 
.<ui problemi concreti della 
categoria. Significativo ad e- 
.«empio. i! fatto che dalle re¬ 
gioni meridionali fossero sta¬ 
ti pr<xlotti documenti che as- 
.sumevano come punto di ri¬ 
ferimento lo sviluppo distor¬ 
to del territorio. la crisi del- 
Toccup-azione. i vizi c’* fon¬ 
do dei «progetti speciali*: 
ciò che sottolinea la crescita 
complc.s.siva di una lategoria 
che intende superare positi¬ 
vamente — pur certo fra gran¬ 
di difficoltà — la propria 
« crisi d’identità n. 

Uno degli aspetti più dibat¬ 
tuti è .stato quello della «nuo¬ 
va professionalità»; partico¬ 
lare attenzione è stata posta 
al ruolo degli architetti negli 


< Enti locali, a! momento pro- 
I gettuale, agli sbocchi profes- 
! sionali: da talune parti si è 
posta l'esigenza delle socie¬ 
tà di progettazione interdi¬ 
sciplinari. dello sviluppo c’v^lIe 
cooperative di progettazione, 
del problema della mobilità e 
della cosiddetta « riconversio¬ 
ne intellettuale ». 

Altro tema centrale è stato 
quello della formazione del¬ 
l'architetto; si è parlato di 
! « scuola permanente ». di ri¬ 
cerca c di una più aita qua¬ 
lificazione. 

Il dibattito ha anche affron¬ 
talo la questione dell'uso del 
territorio, rivendicando una 
effettiva riforma <isl!a legisla¬ 
zione dei suoli, che ne preve 
<ia una gestione pubblica an¬ 
ziché privatistica e che sia le¬ 
gata ad un modello di svi¬ 
luppo diverso da quello che 
si è andato realizzando fino 
ad oggi. 

m. I. 


LOPEC acquista 
obbligaiioni dalla 
Banca Mondiale 

FRANCOFORTE. 25 
I membri deU’OPEC, la or¬ 
ganizzazione del paesi espor¬ 
tatori di petrolio, hanno ac¬ 
quistato dalla Batìca Mondia¬ 
le emissioni prh’ate non nego¬ 
ziabili in marchi tedeschi e 
in franchi svizzeri con l’ap¬ 
provazione delle banche ceiì- 
trali della RFT e della Soz¬ 
zerà. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2.i 

Quattro luti a.ssassinati. al¬ 
tri cinque .scque.strati. .scom- 
Iiaisi. arrestali, nuore e ni¬ 
poti anch’es.si barbaramente 
trucidali, incarcerati, tort’ura- 
ti: la famiglia Santucho è 
l'imma.Mne della tragedia del- 
l’tXrgentina. Mario Robei-to 
Siintucho è stato con.siderato 
per anni il capo della guer¬ 
riglia argentina, l’animatore 
lIoU'ERP (e.sercito rivoluzio¬ 
nario popolare) e come tale 

10 presentò il regime argenti¬ 
no allorché, .sei mesi or .so¬ 
no ne annunciò l'uccis’.o 
ne. Ma egli non è stato il 
.solo a battersi nella sua fa¬ 
miglia, né il .solo a cadere 
sotto i colpi della repressio¬ 
ne ufficiale e delle bande fa- 
sci-ste. 

Gli anziani genitori, Fran¬ 
cisco di 80 anni, e.x deputa¬ 
to radicale, e Manuela inse¬ 
gnante <li 6-7. appartenenti a 
una famiglia della borghe.sia 
intellettuale di Santiago del 
E.stero. nel nord-ovest del 
paese, sono : superstiti in 
libertà di un dramma lami- 

<««• 8 S. Va 0.3.46 V».>«6484V i8lL. IdàlA^lV 

senta!ivo di quello abbatin 
tosi su migliaia e migliaia 
di famiglie. 

Insieme con la figlia Bian¬ 
ca Rina. Tunica ad aver po 
luto lasciare il Pae.se e rag¬ 
giungere l'Europa con loro. 

11 abbiamo incontrati alla se¬ 
de delle AGLI milanesi, do¬ 
ve hanno tenuto un.a conf 
renza .ctampa. promos.sa d.ii 
la Lega per 1 diritti e la 
liberazione dei popoli. A te- 
.stimoniare l'ampia .solidarie¬ 
tà delie forze democratiche, 
erano presenti Pa.squale del¬ 
la commi.s.'ione e.steri della 
Federazione provinciale del 
PCI. Bes<xstri. della commis- 
•’^ione e.steri della Federazio¬ 
ne provinciale del PSL Luz- 
z.atto por la Federazione sin¬ 
dacale unitaria. CamLsa.sca. 
segretario provinciale delle 
.AGLI. Ea.^otto por la Lega- 
Cera inoltre lo .scrittore ar¬ 
gentino Eli.a.s Condei che. in 
risposta alle domande dei 
giornalisti ha inquadrato la 
tragedia della repressione il¬ 
lustrando la sitiLizione poli- 
tic(3sociale deH’Argenlina. 

«Noi siamo qui per chie¬ 
dere la solidarietà del popo¬ 
lo Italiano — ha detto Fran¬ 
cisco Santucho — contro quel 
gruppo di 12 alt! ufficiali che 
nei nostro ;aat:sc si e ;m- 
ixidronito di lutti i poteri, 
.àuspichia.m.o una solidarietà 
positiv.L. Vedremo con favo¬ 
re che si componesse una 
comm:.s.sione it.aT.an.i sul tipo 
di quella costituita d.il Senato 
degli Stati Uniti ». 

A ripercorrere le principa¬ 
li tappe della infame perse¬ 
cuzione che h.a colpito I.l sua 
famiglia è Manue'ia S-antucho. 
« La nostra famiglia è soltan¬ 
to un esempio — ella dice — 
di quello che stanno passan¬ 
do decine di migli.aia di cit- 
ladini argentini; massacri. le- 
torture più selvagge, seque¬ 
stri i;. Ad aprire la tragica 
serie degli assassinati fa Ana 
Maria ViT.areal. prima mo¬ 
glie del figlio, Mario Roberto 
Santucho. uccisa il 22 marzo 
del 1972 nel famoso massa¬ 
cro di Trelem insieme con 
altri quindici compagni di pri¬ 
gionia. Mario Roberto fu uc- 
cuio in un conflitto con le 
forze di repressione il 19 lu¬ 
glio del 1976. e la s’ua se¬ 
conda moglie, la psicologa Li¬ 
liana Delfino fu arrestata nel¬ 
lo stesso giorno; di lei non 
si sa ufficialmente nulla, ma 
c'è chi afferma di averla ve¬ 
duta prigioniera nella caser- 
m.a di Campo de Mayo. « Ana 
.Maria — ricorda la signora 
Manuela — era una ragazz.L 
d.iH'aspetlo f.sico a.ss.Li deli¬ 
cato. m.L con uno spinto as¬ 
sai forte, un.i degna comp.a- 
gna di mio figlio». Della li- 


. I 


"lia Manuela, avv(K'ale.->.sa. 
.sequc.strata il 13 luglio lum 
si sa nulla, così come della 
nuora Crtstina Navaja.';: te¬ 
stimoni oculari affermano di 
aver veduto la prima nel 
cainiK) di concentramento 
« La Atomica ». in provincia 
di Buenos Ain-s. Taltr.i al 
quartier generale della twli- 
zia in via Moreno 142'). il 
fiziio FrancL-Ko Renò, scritto 
re. è .stato .sequestrato a Tu- 
cuman nel 197.7. O.scar Asdru- 
baie è stato assiussinato T3 
ottobre 1976. La nijKite Ma¬ 
ria Del Valle fu .seque.strata 
nel 1975: ne fu recuperato 
il cadavere pochi mesi dopo. 
Carlos, amministratore di una 
azienda metallurgica, fu se¬ 
questrato il 13 luglio da una 
Ixanda armata nel suo ufli- 
cio alla presenza dei suoi 
collaboratori, anche i suoi re¬ 
sti furono ritrovati poco dopo. 

Amilcar. avvocato, che ten¬ 
tò di espatriare in Paraguay 
l^er sfuggire alla rappresà¬ 
glia, fu arrestato dalla poli¬ 
zia del dittatore Siroes-sner 
che lo detiene da un anno 
c mezzo senza pr<x;e.sso e sen¬ 
za avergli mo.=so ne.ssiin'ac- 
cusa formale se non quell.i. 
oL-via, di essere in possii.-ì.’io 
di un passaporto falso. La 
fie'ia di Amilcar. Graciela. 
18 anni, è in carcere d.il 
197.7 ed è runico membro del 
la famiglia che sia ufficial¬ 
mente riconosciuta come «.ar¬ 
restata ') dalle autorità argen¬ 
tine. 

« Quanto alla tortura — ci- 
dice ancora Manuela Santvi- 
cho — lo .stesso generale Vi- 
dola ammette iniìirettame.nte 


che .si pi’.itic.i (luiuulo (ìichi.i 
ra d; non riu.scirc a ciinirol¬ 
lare il lenoineno. Il inini.stro 
de.’li inti'rni. Harguiteguy .-i 
è la.-iciato recentemente sfug¬ 
gire che alla tortura pratic.i- 
t.i in Argentin.i "neanche i 
vietnamiti avrebbero resi.sti- 
to’. Voi italiani che avete 
cono-sciuio il fa.sci.smo dovete 
sos’enerri con un'a-ione che 
miri a ripudiare la giunta 
(li V:<|.:la . 

a. m. 


Una donna uccisa 
da una bomba 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 2-7 
U.ia giovane donna di ori¬ 
gine .sp.agMola è rimasta uc- 
ci.sa ieri d.ivanti a un Ixir di 
Biieno.s .Aires da un o.'digno 
<-he. .'-econdo la veivione del¬ 
la polizia, sarebbe .stato lan¬ 
ciato da un so-spetto yuerri 
glielo contro due poliziotti 
in abito civile che io .stava¬ 
no in.seguendo. Gli agenti non 
sono stati colpiti. L'esp:o.s;o 
ne ha j/eraltro ferito a.tre 
tre donne che si trovavano 
nei pres.-ii del b.ir. L’atienta- 
lore .sarebbe .stato riconosciu¬ 
to e arrc.stato p.ù t.ird:. 

S-n gucrngT.er: — tra cu: 
qu.litio donne — .-ono .-t.it; 
iicfi.s; nella città d; Ro.sario 
d:i reparti delTc.'erc.to e del¬ 
la ijoliz’.i durame ina ner- 
ilu..';zione II? un'.ib;:.<z;onc 


Dai quotidiano « Politika » di Belgrado 

i Denunciata rattività 
I interna ed esterna di 
I «forze anti jugoslave» 

j Attacco a « coloro che tentano di imporre le loro 
\ concezioni al movimento operaio internazionale »> 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO. 27 

Domani SI apre a Belgrado 
la conferenza federale "della 
•ATcsinza .-ocu3li.sta. che è T. 
massimo foro della organiz 
z.izione di m.as.sa del paese. 
L.a confcrer.z.» dovrà aftron- 
tare il tema della realizzazio 
ne degli obiettivi della dite.si, 
gencxrali cd i compiti dell’.Al- 
Ieanz.a in q-uesto settore. 

.-Alcuni dei lem; della rela¬ 
zione che sarà svolta da Du- 
san Petrovic presidente della 
.Alleanza vengono anticipati 
oggi dal Politika. Il g.or.aale 
scrive che .s-jlla Juzosiavid 
vengo.no e.serciiate pressioni 
econcmic'ne. politiche, ideolo¬ 
giche e psicologiche per in¬ 
debolire il pa<!se alTintemo, 
compromettere la sua posizio¬ 
ne intemazio.nale e creare co¬ 
si le condizioni favorevoli per 
una avanzata delle forze ne¬ 
miche della au:og<tst:one .so¬ 
cialista e de- non aili.nea- 
mentc. 

Nel quadro di questa azione 
viene sottolineata in partico¬ 
lare Tattività di forze «sta- 
lin-gìte e neastalinlste» che 
«tentano di imporre le loro 
concezioni al movimento ope 
raio internazionale e che non 
intendono ri.nviare questo loro 
scopo •>. 

S; tratta di forze — dice il 
giornale — che «.'otto il man¬ 
to delTinternaz.ionahsmo pro¬ 
letario negano il diritto allo 
divenne strade nella casiru- 
zione socialista e attaccano 


; direttamente il nostro sistema 
I e <>gni autor.om.a nel muvi- 
! mento <^K-.M.o .nt-g.-n.iz.un,’. 

! le -. Di q.ie.'le f-,r/e — .-e- 
I (-ondo Politika — ia p.arte an 
I che il movimento «m alcj.m 
i p.i«-.si v.o:.m-i. 

! I. giorn.a.e a:ferir,.; pai die 
I in .i.rum :;.if.-;i euron-ei e.s. 
i .sto ii.na ca'iddetta «emigra- 
! zion-- commfor.mg.ta .-> ch«' 
j "oontinu.i a .-viluppare u.na 
I n’tiv.ta .iniimja-.ava e e;.- 
j tenti; di creare un c(x-,.dclvtt a 
i nuovo Partito comunista jug i 
1 si aio-. 

Le forze nemiche interne e l 
esterne — dice il z.ornale — 
hanno io srop<a di «di.strug- 
gere TauTozestione e in.stau 
r.i.'e T- si.'-te.m.a burcx-ratico 
.'tatale». In qu£-sta azione .»i 
'cominfoimist: > \ecehi e nua 
VI vengono accumunate altre 
rorze: seruaci di Rakovic e d; 
G;.a.s e trcisk_sti che «tenta¬ 
no (il creare le condizio.m la 
vorevoli p<r entrare in .sce.n.» 
in un deter.minato .mcrr.e.nto 
Da parte ioro forze di aitra 
tendenz-i .-ontengono i.a te.-i 
che le misure adottate dall.; 
Lega rap;ireser.tano un rit tr 
no allo statalni.mo. ai dogma- 
t-srr.o e allo stalinìMno . 

T.-a le forze asti:. Politika 
pene anche i segu.ici dell.» 
rivista (ora :X)ppre.-i.sa ) Pra 
TI'-, 1 na/ionalusti e gli irre 
dentasti che azi.'cono illcgal 
mente e orga.nizzati. nonché 
la p.arte reazionaria del cima 
che tenta di nre.-ontar.'i come 
atutore» (leda nazione. 

Silvano Goruppi 


Lettere 
alV Unita 


iViiovo mofiello di 
vita, no allo sperpu- 
ro delle risorse 

Caro direttore, 

ho Ietto .sud'Unità il reso¬ 
conto del discorso pronuncia¬ 
to dal compagno Berlinguer 
all'assemblea dell’Eliseo. Fi¬ 
nalmente si é posto in termi¬ 
ni chiari un prohlemc così im¬ 
portante per d futuro della so¬ 
cietà. in alternatila al siste¬ 
ma capitalistico, basato esclu¬ 
sivamente sul consumismo e 
(juindi sullo spreco delle ri¬ 
sorse. L" importante l'aver fat¬ 
to notare che l’aiistcrità non 
è solo iin fattore negativo del¬ 
la crisi di fondo di tale siste¬ 
ma. ma costituisce Foccasioiie 
propizia per l’avvio di una 
nuova politica. 

K' quindi giusto proporre 
un apertura con i Paesi del 
Terzo mondo, instaurando con 
cs.ii dei rapporti su basi di 
uguaglianza: salo in un’ottica 
generale si può valutare me¬ 
glio la pur allettante, ma ot¬ 
tusa e rovinosa, politica dei 
consumi individuali, fonte di 
sprechi e di dissipazione del¬ 
le risorse. Una politica che ha 
diviso ti mondo in due bloc¬ 
chi. di cui li più piccolo ha 
fatto la mute del leone, vi¬ 
vendo e sperperando ai danni 
della miseria dell'altro. Una 
politica che, nello stesso bloc¬ 
co piu piccolo, non ha saputo 
offrire alla richiesta di soddi¬ 
sfazione dei bisogni collcttivi, 
altro che modelli di consumo 
improntati al più gretto indi- 
vklitalismo ed all’esaltazione 
incondizionata della proprietà 
privata, dicenuta ormai la 
nuova religione. Tutto ciò ha 
portato ad un tipo di moralità 
avvilente: privilegi, parassiti¬ 
smi c ruberie di Stato da par¬ 
te dei profittatori; droga e de¬ 
linquenza invece da i>artc di 
chi vuol contestare, a livello 
personale ed in modo errato, 
il sistema stesso. 

Cilt li nomini di buona volon¬ 
tà » però, di qualunque ispi¬ 
razione siano, sentono ormai 
urgente l'esigenza di una nuo¬ 
va moralità, di un modello di 
vita più perequativo, che pri¬ 
vilegi le istituzioni collettive 
cd i rapporti umani, anziché 
Tindividualismo c lo sperpe¬ 
ro delle energie. Le masse, cre¬ 
dimi. sono disposte a recepire 
questa « rivoluzione cultura¬ 
le ». basta sapergliela spiegare 
bene: ma i gruppi di potere 
staninno passivamente a guar¬ 
dare'.’ 

Credo quindi che la batta¬ 
glia sarà dura, ma non e più 
prorogabile! 

LUIGI .SIC'.NORATO 
(Verona) 

li PCI e il eollo- 
eanif’nto a ripo.'<o 
delle lavoralriei 

Cari compagni. 

da alcune lettere «// Unita 
riguardanti la possibilità che 
una lavoratrice scelga di po- 
sticiiHire dal .75- al li')‘ anno di 
età il suo collocamento a ri¬ 
poso. ho notato che permane 
tra I compagni una certa di¬ 
sinformazione sugli aspetti le¬ 
gislativi della questione, ag¬ 
gravata in taluni casi (come 
dimostra la lettera di F. Ro¬ 
mano di Milano del 7 gen¬ 
naio) da radicati pregiudizi 
e profonda arretratezza. 

Sulla questione il nostro 
Partito sta portando avanti 
una sua specifica iniziativa che 
SI è fra l'altro tradotta an¬ 
che in una proposta di legge 
presentata il 17 novembre ’7ti 
— ancor prima quindi del di¬ 
segno di legge governativo che 
ha suscitato le prese di posi¬ 
zione pubblicale (/«//'Unità. 

F’ bene dire subito che la 
nostra proposta — che ha per 
titolo: « Facoltà per le laro- 
ì(lìrici di posticipare d loro 
collocamento a riposo fino al 
>•')• anno di età » — non met¬ 
te affatto in discussione il di¬ 
ritto acquisito delle donne al 
pensionamento a 5Ù anni, anzi 
ribadisce che — nelle attuali 
condizioni di Tòta e di lavo¬ 
ro — sarebbe un vero e pro¬ 
prio attentato alla .salute del¬ 
la lavoratrice obbligarla a pre¬ 
stare un servizi->. spesso gru- 
inso e logorante, fino all'età 
in CUI c.'i'o viene rc.so dall'uo- 
ino. Per noi. infatti. l'anticipa- 
zinne a -77 anni dell'età penstn- 
r.cbile della donna rispetto ai 
f.g CcU'nomn, rappresenta un 
riconoscimento di quel a dori 
pio-laroro » che cosi pesante¬ 
mente caratterizza la condizio¬ 
ne femminile, e cioè del fatto 
che la lai aratrice c anche e 
.«empre casalinga 

K tuttavia non poteva sfug¬ 
girci la constatazione che il 
diritto alia pen.sionc a . 7.7 an¬ 
ni per le donne — .sotto la 
specie di norma protettiva — 
sancisce e ribadisce una limi¬ 
tazione e differenziazione che 
'.or. hanno basi reali se non 
r: presunti ruoli nncolanti e 
unilaterali dei due sessi. Lo 
dimostrano del resto ormai 
niltissime donne — soprat¬ 
tutto in certe categorie — che 
malgrado tutte le dvficolta av¬ 
vertono tuttavia come una co 
strizione il dorcr.si ritirare dal 
lavoro produttivo in un'età tn 
CUI. allcrati i figli, potrebbe 
TO fin.aìmer.te trarre i frutti 
dell anzianità e deU'espertcn 
za. Di qui le azioni in magi 
stratura. le prese di f/osizio 
ne dell uni. di alcune Con.siT. 
te femminili, della stampa. / 
CIO SI aggiunga la considera 
zinne che il diier.so limile à. 
età — tenuto conto degli an 
ni in cut le donne devono ab 
bandonare l'ctlivita produttiva 
per l'assenza di servizi socia 
li che consentano di concilia 
re la maternità e il lavoro — 

\ fa SI che le lavoratrici non 
riescano a cumulare molli an¬ 
ni di contribuzione e di rado 
quindi raggiungono il massi¬ 
mo della pensione. Per cui il 
l>ensioi:amento a 55 anni, se 


è sieurametile sfavorevole al¬ 
le lavoratrici che hanno una 
breve anzianità contributiva, 
è decisamente dannoso per 
quelle che sono capo-famìglia 
e hanno congiunti a carico. 

Garantire dunque alle lavo¬ 
ratrici la facoltà di prosegui¬ 
re il rapporto di lavoro — e 
quindi di contribuzione -— per 
altri 5 anni, significa per noi 
consentire a quelle che in¬ 
tendano usufruirne, la possi¬ 
bilità di conseguire qual¬ 
che miglioramento economico 
o professionale (o entrambi), 
miglioramento che in prece¬ 
denza era staio loro precluso 
per il fatto di essere donne. 
E per fugare possibili residui 
dubbi o perplessità, trascri¬ 
vo letteralmente il primo arti¬ 
colo delta nostra proposta di 
legge, anche per facilitare op¬ 
portuni confronti con quella 
governativa (non ancora nota 
nella sua stesura definitiva) ed 
altri eventuali: « Le lavoratri¬ 
ci dipendenti, il cui contratto 
di lavoro di natura pubblica 
o privata prevede il collocamen¬ 
to a riposo al raggiungimento 
del 55^ anno di età, possono 
continuare a prestare la loro 
opera, qualora nc facciano do¬ 
manda, fino al raggiungimen¬ 
to del 60’ anno di età ». 

.M.ARIANGEI.A ROSOLEN 
(Deputato del PCD 

11 pae.xe del 
ealcialore 
ucciso a Hoiiia 

Cara Unità, 

un recente articolo del fa¬ 
moso (giornalista sportivo 
Gianni Brera, parlando del 
jiovero Re Ceccotii. lo defini¬ 
va a bassiiiolo ». come lui. 
Gianni Brera. Ora. come tutti 
hanno saputo nei giorni scor¬ 
si. Re Cccconi era di Xervia- 
no. un paese tra Milano e 
Legnano, più vicino a questa 
ultima località che al capo- 
luogo. Si tratta della zona 
deli Alto milanese, caratteriz¬ 
zata un tempo dalla piccola 
proprietà contadina e succes¬ 
sivamente dallo sviluppo del¬ 
l'industria Ic.'isilc e anche cal¬ 
zaturiera, meccanica, ccc. La 
« bassa » invece é caratteriz¬ 
zata dalla ricca pianura irri¬ 
gua. che ha reso possibile la 
grande impresa agraria ca- 
intalistica e quindi il salaria¬ 
lo agricolo e le conseguenze 
di tipo sociale, culturale c 
politico che nc fanno una 
cosa completamente divcr.sa. 

Chiamare a bassainlo » uno 
(h Rcrviano. vuol dire quin¬ 
di non avere capito niente di 
quella cittadina (e questo po¬ 
trebbe non esser grave per 
un giornalista sportivo) ma 
probabilmente neppure di 
quel povero ragazzo la cui fi¬ 
ne ha commosso e fatto di¬ 
scutere l'Italia. 

RE.MO BERNASCONI 
(Milano) 


Lx< accesso » 
radiot«'levisivo e la 
legge di riforma 

Caro direttore. 

le ultime righe tipografiche 
della mia lettera sulTaccesso 
piihblicnln venerili (lnir\Ji\\l-A 

.sono andate — come si dice 
in gergo — « in baracca » 
sconvolgendo il senso di ciò 
che proponevo. Consentimi 
perciò di rimettere in ordi¬ 
ne quelle rughe per la com¬ 
prensione dei lettori: « Se c la 
RAI a decidere chi deve ac¬ 
cedere, tutta la filosofia del- 
l'accesso la a carte quaran¬ 
totto. l’er uscire dalle difficol¬ 
ta oggettive tn cui la sotto- 
commissione si trova, senza 
buttare via con l'acqua an¬ 
che il bambino, la .sfe.s.sa sol- 
tocommissione potrebbe eleg¬ 
gere un comitato non jxirla- 
mcnlare di "garanti " iter l ue- 
I esso con il .solo compilo di 
pronunciarsi sulle domande. 
Per farlo, basterebbe un pic- 
(olo emendamento alla legge 
di riforma da varare insie¬ 
me ai molti altri emendamen¬ 
ti alla stessa legge che si stan¬ 
no mettendo a punto in sede 
governativa >- 

.lADER JACOB.EI.I.I 
Direttore delle Tribune 
R.AI TV (Roma) 


Tutto bene per 
ì haiiihini bloccati 
in montagna 

.Signor direttore, 
ho letto l'articolo pubbli¬ 
cato a pagina 5 del numero 
di lunedì 17 gennaio scor.sn. 
con il titolo ir Salt ati dieci 
bambini dopo 15 terribili ore 
al gelo fra le montagne ». 

Quale presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Asilo Mariuccia, le osservo 
che non c corretta la noli- 
zia che e solo cinque bambi¬ 
ni presentavano congelamen¬ 
to di primo grado alle ma¬ 
ni e ai piedi. Tutti sono sta¬ 
ti ricoverati con prognosi di 
cinque-set giorni al massimo! 
Sessun bambino presentava 
sintomi di congelamento: tul¬ 
li i dieci ragazzi sono stati 
dimessi lunedì, il giorno suc¬ 
cessivo al ricovero, non nc- 
essitando essi di alcuna per¬ 
manenza in clinica o alcuna 
ura ospedaliera e sono in 
perfetta condizione di satu¬ 
re. Ija notizia fa altresì pre¬ 
sumere ritardi nell'opera di 
iC/ccorsO. che le autorità ci¬ 
vili e militari e la popola¬ 
zione locale hanno condotto 
con estrema urgenza, evitan¬ 
do appunto qualsiasi danno o 
conseguenza alla salute dei 
ragazzi. 

Voglia quindi cortesemente 
pubblicare la rettifica. 

LUIGI M.UNO 
(Milano) 
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lidt-Mondale 


Respinte dal cancejiioro J'' pri‘ssif)}ìi contro ìo foniilure di impianti atomici al Brasile - Contrasti 
sili problemi ecojiomici - lrrila:':.)::t‘ iMnaricana per una intervista di Schniidt - Oggi Mondale a Roma 


IKJNN. il ' - 

Il vU'L'piesìdl'lltf alliCiK Ujii I 
Mondale ha avuto o.'-m (tu. | p 
il cancelliere Schiuidi re, | • 

contro previa'o dal (ahiidi j — 
no della sua allude ni;-,- ■ 

•siono in Ivurop.i. Il 'o!io;,u.'i ! 
è durato « irca (juatlio fu e I 
Per ciuci elu- m- le- >-1, 1 

conlrasti sono ‘iati m - 

che i punti eli ai f «udii .Siti h | 
temi ('conomici c 1 e s' i-,, {'d 

un conlrcmlo d: 1/; i/.' ... | 

non privo di d r 1, a . I 

Riudizio concoide \1 (■ .,t,:ii , 1 

solo sulla nece-Tita di p.i ua ; 
lare adecualaiueta-■ il , ■,) (• 

tire elei piie^ 1 indù 11 la' / '1 1 • 

che dovrehb'- ten,'i \ Mi'-a j -•■1 
quest’anno (piti p:o‘‘ih lie > 1 .■ 

te verao la line di ìi'a i.e . 

Pc-r ciuesla m.i'flia. u lal’ a - 

il clima del ( (niouuu) > 1 a 
stato latli ( dda'ii d , uii a. I 

tc-rvista del ( inei ila ■ ■! ■ * 

<' New Vo; 1 -: '1 lu;. . > d in ' m 
no "luelic.tlo blu 'O r a'' 

XOiO Non a lo'o. (la.a 
vedili piu a'.an'i 

Ciontia lo 'o' .i!( 11.' I, I- ( - 

stato .sulle Imniluii- laa l,-. 1 
teclis-,ehC‘ al Ih a i!'-. ue t 1 , r. 

1 i..tio’i(- di 1: <)!• 1 nuli 11 di d i 
c'ollari ( he Si iuird'. i. .1 . , , , ■ • 

(Ic) le pica-nini di (‘ e < 

le eonciudei c a ! o u m , ■ ■ ■, . | , 

Hi trilli 1 di uni iVaiirni ■ di j. ..^ 

c-enlrali nuch-.in 1 ("lo <n" 
liletcj. con imiiiaiiii o 1 io , . . , 

.'irnechiiiienio e 1,1 iiu'.i'’-. 
none deiruninio hi le 1 a 1 ' , 
un c'ontialiuto aP 1 p,'i! .• . i, , 

ra/.ione lur !< aie (!. da i,u d ■ , 

Carter e Mondd' 1 i,..o , 

dei 1 1 preoi'cup di . ^ 

'roi-niallio ah'iiio . 1 ’ I <•' . ; 

H'-hmieit eiie. '(-(ondij !.• I 
1 t.impa. ini . oip;-- o j , . 
h'ep.li pilli' ii-i ' • t|. iT, I , , 

per 1 SUOI toni cn.i 1 In ■' ir • ; ,1 
licolare. icrne la <( l’i .• n’; 1 ir . 
tc-r Atl'-’cmeine < H, ‘'.nr'' j ■ e 
afferma edic' Homi n,, 1 I ■ 1 -t 
hisoimn eli disi un ni ' ■ '1 e eh • 
ce)nsi!'Ii m m.i'i'iia di e(>i | c'r .1 . 
nonna ti.i Wa'.lnn'.don. ni'-n ’ . ' 

Ire ne da da piite ‘U.i no i , _ 

t ralaseiiinclo di lar no'."'" ! 
che* «la si*ua/'ont' (inn si. ' 1 
tedesca, pi'r t;uan*') ri',.in', |i., 

la lotta airmll i/ione e adì | 

di.-'occupazione. e nioi'o n '■ [ _ 

"hnrc‘ eh citiella in.-iaan.i 1 
«he al tc-rmii/’io 11 di .S'hnn.e , 

-■ scrive anco! a il vo n ’e ' 

— .'-ono ci.i \(•(liT ! ni 1 ' 1 ' 

'/ione al (cinc etto di C 'te: <■! , 
un'espansione e. onoi'i" 1 i ' • 
il \ icepi e.saleni • ' i,,' e' I ‘ 

tenterà eh lar ,• i ' 

Ilonn e a 'f’okvo ' 

Hehnucit alle : n. 1 1. M' , • 

fervista cnc i t'''nm eh N •. 
nes e del « n- l'v' Sp- iu' n - > f< 
come farmaco niiia.nin ■> n ■ 
reconomia ‘-(ino p.v^ati .• / i • -i 
Washmulcin non d'-'e 1 ■ ' ' li 

illusioni alila ro-.'-ii,;;,- 1 i • • 
il inverno lederai" 'ndui • ' 1 ’ 

'1 Buiuhvh.ink >' 1 uni n a Dai 

lira monc'aiia eh t"n.'' in'i* 

Poco primi e’’il ;n., IO i.ei 
rollocpii il pofavc)' - dd si 
\erno lloelhn'' hi ih 
lUTc.ssarm nTerv ctr : | ' 

lireci' ile II -cii.'i ih 1 ’ ! */ 

chiara/ioni del ('.'fa,’h-s i ' 

('Assolul.imt nt>■ ;.ie-,i'‘ • ^ * 

celi lui di finito l.i d r i..i:" 

/.ione secondo cui H ■!••(• * ; 
consicÌerereh‘>e ■i''|"s-d-n'''' '• ■ ; 

rarcomaiul.ivopi rU ; 1 o 1 1 . ' , 
elieri econnum 1 r', Ci ' r j 
alla « niincli sh.iid.; -s (i- ' 

nientareli hcindi' • .Sch ■ 

— ha detto n >( 111!'.'' — 1 I 

fatto ('ima o -:ì ■ ii'i • j , 

ramenfe teorica, con cui '• 1 ‘ • 

Voluto ri:iffernia'-e li im'., I 

nonna delle due ti";-! e e ■- . 

trali. aniaricM'i.t u •. a < , >. JD 

h’e^.imc* c!"ì!.i n.i'u n.- ■ 

conomic.i it.ili in.t e- ; 

•Sibili mi.sure di S.I ‘.v n i'i ■ -, 

parte aiiierican.i. --on; ...> ; 1 

ili ."-eno al fondo na'fa • i:'.o . 
intcrna/ionale. isiii d n 1 : ‘ 

speecifico chn co!'.o; '! , ; > 

Mondale avia a . c' 

g.imeer.i ci- :r. i.n . '.'.a 11 c ■ • . a .■ 
e dove tratt-, .: 1 . v - • 

quattro orha '•) • 1 • ■ 

rl'.c è aiicii" uno ‘-.■o u , |. 

princiiiali d- l v.vaa» .ra-.i 
preso dal vua d: J.n : e'..: : 

ter in Europ.i e : 1 c al••.l. .. 

.s;ira -- come v..i io e rn.'o , 
a Bruxclle.s c- a It,i;.:! — ( n •• 

prop.»ragione ci 1 < -o *• 

non'.ico orcidotr ì';,.M':o ' ’. 

da Oiscard d'K--'.i,i a 'n'.; 1 ' 

.vua rei-ente M.'it.i in ha:.. , 

rito (iovrebbe iena r.'". a .. ..a 
Rio. 

Mor.d di' .--i uiiont.iia ,i'.e 
15 ..I 0 con il p;-. '.li, I.n. . '' 

Con-sielio Anciiei'tii .i e’.'. ,r o - 

Cingi, prima pi;- un < ....c 
quio priv.ito. po: ja r ; Qf 

mone allarga’.! in mT,’.. __ 

alle Ifi.aà. ^'.’.r.l o . . 

Quirin.ile dal P. t .-aii .v c i .t,- 
no. che .0 t.atttr..i . vt..-. 

Giovedì ir-ifiv-a. .oii M s. y 
dale sani iict kt.to ;n t: 1 er. ■ » 
privata in V.itic.-.i.o li i P, o'..» 

Vh prin.a d; r.....t..e .i.io Qaj 

tJJO circa diritto h» t. 
quarta tappa lit, •. ..vj.o 

Da parte r..;l;.i:..i. ('i'te 
Andreotti e .*.1 'i. r. ’r.i iv 
gli c.stcìi Fo;;;-.n;. ■■ 1 -'.r.ii.r.o . ■"'■■■ 

i principali re-p. >. ; m s. | d V 

politica eron,.:r. 1.1 i 1..., ; i ' “ 

ria cioè il m.ii... t... i.-,'. d . 1.“. 

«oro Stami; alt. il :i..r.. ’;o ' 
del biuirc-.o M.i. :.,.o. .. ■ 

nistro del co;i-.1 i.-t.-o ' 

Osso’,.!, il gO» l . il . . 1 ». f i. 1 .-. 

b.inca d itaha ii..:.i 111 p .. , ’ 

te staluiiiienst. Monc.i.t '■ i . ‘ 
ra .i>si>tit*> c,.ii i. :. 1 . ;.o* 
ipeciale ixt eh ait.i.i t . .> ' v 
pei Arthur Hai;r...i!i ;i ' ' ' * 

uno dei princru.i;. .o;.ic....i- 
tori di Kv-sin-i' n. ; .e., .-r • 

d.tl sottO'C!-; et il IO i.i ri..‘o • • 

por le questioni! ..• 

iniema-uoriali. li...'...o o 
per. d.il sotto e. let ..o .1. :c 
«oro per i p.o ic ■ ; « 

f!r,r.*ili. l'.ed h,. . ^.st i t . .-1 > e. o 

neo .imbacci l’e.e .n l,..:.i n.- 

Richard Ot.iine.. 1 he i;.t ti 
•'.’itro è .nu'i'.e un i.,...i> . 

i.t economia. . ...... 


Per la pritna volfa dà! 1972 
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FRANCIA 


na ISÌTiHE iEL FiBBLICO IMPIEGO 

Omt»''•;='<) Il <( piano Barn* :> che tonde ad accollare uiiicameiite ai lavoratori 
il c (h lla. lai (a i irinria/.lo.ie - Continuano le polemiche nella maggioranza 
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Andrei Sakharov 
« ammonito » 
dallo procura 
dell'URSS 


Una nota 
de « L'Humanité » 
sulla situazione 
in Cecoslovacchia 
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VAI AVVOCATI DI MADRID 

Alcuni (Icqli avvocati vittime della criminale incursione di 
lunedi sera (da sinistra a destra, dairailo in basso): Enrique 
Valdevira, Alejnndro Ruiz-Huerfa, Luis Javier Benavides, Do¬ 
lores Gonzales Ruiz, Luis Ramos e Javier Sauquillo 


!.. hed; B.iiie e dì PoiiuitoA- > do.«i infalii ai franceai di ‘ 
'.ki .1 Ch.-ue. che lo .ste.<.s'j I Ryad, ieri aera. Guscard d’Rs- ! 

.'Kie.i'" dell.i Repubblica 1 t.ain:d ha detto che uion ci 
,ì; )i,i (recluto iiece;.<ar'o m- 1 .-i può non rattn.stare dello 
:e: \ enne .lell.i poleiiiie i e : dcvi.sicni. delle rivalità per- 
(he lo abbii tatto addinttu- ; .sonali di cui la Francia cifre 
t.i (t dl.i c.ipitule deh’.Araijia : troppo apc.iso ;1 tri.-te -spel- 
Siudr.i d'i-.e quest,i mattin.i j tacolo-). 

; ude’drlro ^Ù^im^Rivò-S ' Augusto Pancaldì 


P.ABIGI. 2 .Ó. 
Il C(onnjortamento delle 
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,. i’..( I i. f.'.( .'i .Andro; Saldiarov j 'c il ooniportamento delle 

1(1 I o.'j; ( .1 Uitiiont*o •> dal 1 automa c(?cosiovacclie nei 
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I . , , t li preoccup.1 certamente i co- i 

Il ' . r.l. . KCiB p.-r , ;imn;st; francc.=; »'. .scrive o.si- j 
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\ ■ ■ 1( 1 . M l'Ca. r. ma i : I/Hu.Tianite ;> ;n un riqua j 

.l- . -'.-.r-iM ii.i fili:.) a Hakìi.i- j dro dai titolo .Attentati ah i 

;■ • .ii'-r.ni i ! io,- en-* le s-je d.rhi.ir.iz/nii: i .ibenà in Cerovlovacrhia ». j 

•i i‘ .(■■n',' .-'o ,( d-; h • ■ i.-.-.-p-e fi’ 1 h'or-umo del PC francese e- ; 

• 1 (1 Pi-^.-t j'-V-', e ; 'P.-:nte li proprio svaporo di J 
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r, ''Uiiee 'Ov,t.(Of. .\ ' ,-ecoido cui 1 firmatori della j 

. L’i .1 p.i I Bal-iluir.iv e '•.ito .incile dei- • «Carta 77 » agirebbero .su or- ! 

.. I n.i.'-. s I io ( te '•-e n n terrà ('.‘•ito • din: di «centrali anticomu- ; 

1 t'-l.'.i.-e *.:r. nto. do. r.i ri- ' ni-te e sioni.sle ». «L'utihzza- 

. .. ! , i.v'-i. -t.T-.ria .( , ! -'.onc di tal; procedimenti. — 

' i I .-•.,1 il’ a ■ • . 1 ..,, e in prooosito "L’Huma i 
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DOPO !l ERUSCO RIFIUTO DSL NEGOZIATO DA PARTE DEI «GOVERNO BIANCO» DI SMITH 

Fi'scostipazisne a Londra per la Rhodesia 
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! ... ‘ ” -, zioni contro la Rhodesia bian- 

! prospettive? 

....t ...o di \yi.'hm-,ti.n q,. oà^^rvator. inglesi fan- 

. .c .1 » ( vi 0 .. < G.’* rt.'C* o, .11 - 

j \tr.;a it.i.-.tonde jr certo prev.i>.on; pe^s.miaiiche e 

m’-''" /,o ’i rx s / . ne mettono in guardia contro le 

I ".V’D'i' .nVi' ' • coasezuenzed; un conflitto fli- 

m.i r.t i.'.i.irr.i-’ite a ;ro-.a.-«. largato coi movimenti di 
! Ci.i'l.iii.l ."i comu.'.q.iè i.ìci’ta^^ heraz.one africani mentre la 

i ( .'’. t itt; zi. .n;erT'.-(.s.iri Rhodes.a cerca di frase.n.a- 

‘ .1 r.. .1 di -.'Rre (! l'.'.-nnrt .-.a S’ud Africa in un co:n 

' .-.i...-;., .-.a.) Ili- 1 .s voi volgimento diretto sempre più 
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Antonio Bronda 


Massacro i 

stra. Nella stessa notte, dopo 1 
il crimine, erano state con- j 
ciotte alla direzione generale { 
di sicurezza trenta persone, 
notoriamente fasciste, e fra 
queste Mariano Sanchez Co- 
Visa, capo dei guerriglieri che 
hanno agito impunemente ne¬ 
gli ultimi mesi contro l’op¬ 
posizione e che probabilmente 
hanno a carico anche altri 
morti. Pochi giorni fa San¬ 
chez Covi.sa aveva diciiiarato 1 
al settimanale tedesco « Der | 
Spiegel » che era di.spo.sto a | 
uccidere per 1 suoi ideali. La ! 
stessa notte di domenica è 1 
stato rimesso in libertà. La ‘ 
notte succcs.siva si è prodotto 
il massacro degli avvtxtati co 
munisti nell ufficio che stra 
namente è situato esattamen¬ 
te di fronte aH’abitazione del 
capo dei « guerriglieri di Cri 
uto re» Covisa. 

Nelle prime ore di 'crì. poi. 

.li e registralo 1! sequestro del 
tenente generale Villaescusa. 
effettuato da quello stesso 
GRAFO che continua ad ave¬ 
re c'ii 4.5 giorni nelle mani * 
il presidente del consiglio di | 
Stato Oriol. Alio 1.30 'de! po¬ 
meriggio di ieri è morta la 1 
giovane .Maria Lui.sa Naiera. j 
vittima di un candelotto fu¬ 
mogeno sparatole a brucia¬ 
pelo durante una delle tante 
manife.sta/.iom chi' durante 1 
tutta la giornata .-lì sono re¬ 
gistrate m .Madrid. !.i cui { 
università, con 100 mila stu- 1 
denti, era praticamente in 
.-iCioporo generale in segno di 
protc.sta per la morte del gio¬ 
vane .Arturo Ruiz. 

Nonoitante la gravità della 
situazione, l’altro ieri sera 
sono continuati i lavori della 
Commissione dei nove — isti¬ 
tuita dall’opposizione c’i?mo- 
cratica — per lo studio della 
legge elettorale deH’opposizio- 
ne. mentre ieri sera la com¬ 
missione ristretta dei sei si è 
incontrata col presidente Sua- 
rez. Al termine della riunione 
è .stato diramato un appello ] 
congiunto deiropposizionc o 
del governo «alla serenità e , 
al .senso di responsabilità ci- • 
vica ». j 

Dopo il gravissimo attentato 
agli avvocati comunistt. nei I 
circoli vicini alla commissio > 
ne negoziairicc e allo stesso . 
Partito comunista si continu.a | 
a parlare della necessità di , 
« non accettare provocazioni ' 
e non contribuire aH’indcbo- ! 
Imiento del governo) deila cui | 
caduta potrebbe beneficiare . 
solo restreni.i destra. Appun- , 
to restrema destra, seenne'*! ! 
voci clic circolavano in.-aruen- j 
temente questa mattina a Ma- . 
drid. avrebbe preparato un • 
complotto per impadronirsi | 
del potere contando sull’aiuto , 
del generale Milans Del Bosch I 
comandante della divisione 
corazzata Bnmete che è acca- 
-sermata alla periferia della 
capitale. « Esigere .senso di 
respon.sabilità ’o misure de- 1 
cisive dal governo però .senza I 
contribuire a inde’oolirlo » è 
la posizione dell'opposizione I 
democratica in questo mo- | 
mento presa tra due fuociii; i 
la tolic.-anza del governo ver- ; 
so i fascisti e ia .spinta a : 
reii'girc clic .si è manifestata | 
chiaramente oggi tra i mi- , 
hlanti c’*?i partiti democratici | 
c la classe operaia: fuochi 1 
che l’oppo.sizione deve spc- | 
gnerc ixtr non contribuire al : 
gioco dei fascisti. j 

L'e.sistenza di un complotto | 
si p’.iò dedurre da una serie 1 
di fatti tra i quali sono da 1 
rilevare la presenza a Madrid | 
di pistolcro.s dcH’internaziona- ) 
le fn.scista, italiani, troali. i 
argentini, uno dei quali è j 
stato convocato nella notte di | 
domenica dalla polizìa per ri 
spendere deU’a.ssas^imo tiel j 
giovane .studente. Questo in- j 
dividuo è trattenuto in arre j 
.«to e scmbni che sia aceti- j 
.'.ato di aver partecipato di- 1 
rettamente aH’assa.ssinio. ! 

Non sembra d’altra parte | 
pura coincidenza il fatto che I 
in mezzo .agli assa.ssinij coni- j 
piuti dai fasci.sti si sia pro¬ 
dotto lo strano .sequestro del 
tenente .generale Villaescusa. 
azione che rascientenienic o 1 
no ha ottenuto ’.ari ri.«ultati; j 
equilibrare <ii tronte a certa 1 
opinione pubblica la re.spo.i- j 
.sjibilità della violenza 'erro 
ri.sta degli «opposti estre.’ni ' 
snii». rendere .sempre più | 
difficile la posizione del go- j 
verno e fomentare il males¬ 
sere dei militari. Un .seque 
stro che m dcti.iitiva contri , 
bui.vce a rrv-Mre le condizioni | 
psicologiche — un.to agli altri ; 
cp.-cd, favore’.Oli ad un 
z.'ilpe militare o ad un cani- j 
bio di governo che di.t vita ; 
ad un mmi.-itero sjxttato ver- ' 
so la destra autoritaria e c'ne | 
potrebbe essere accolto come , 
•(.•salvatore della patria d; , 
fronte al caos reznante c a;- ' 
hmerzia del potere». j 

Tuttavia la .-ifanipa ha de- , 
nuncialo molto chiaramente , 
l’ori gl nc fa.v,’..-(t.i de zìi at’cn- 1 
lati e ha poc-to m dubnio j 
anche ciic il sequestro del le • 
nenie generale Villae.scu.'a j 
possa essere attribu.to alla I 
e.strcma si ni.'tra 

Me.Ure scriviamo si ha no- ' 
t.z.a d; scioperi o presidi j 
di fab'oriche. che inscstono | 
i'intera cintur.i operaia d; | 
Nladrid e le industrie della i 
rezio.ne di B.irccl!ona. II col- j 
legio dezìi avvocati è riunito J 
m assemolea permanente in ! 
attesa di una a’jtonzjtazione : 
ufficiale per poter allestire i 
nei loro locali la camera ar- j 
dente ocr i loro colleghi II i 
ministro dczli in.ern; ha proi- ! 
bito questa c.im.vra arde.ite j 
a fferm ando, .secondo o’ua nto ’ 
; ifJflsce del^WT.tgioi# 

degli av.’ocati. «che non po- j 
leva as.«icurare l'.ncol’.imi’a ■ 
di qucil; che ave.ssero presen ! 
ziato alla cenmionia» Ciono- ' 
nostante domani part.rà d.il'a , 
.■=ede dell’ordine, s tuata ne. j 
Pal.'-^zo d; ziusl./..a. il corteo j 
funebre In sezn/) d; .-'ilidi j 
rieià con le vittime -ono .-.‘a- i 
te .-ai-spc-'e per ogg. e do- ì 
mani tutte le ud.eni'je ziudi j 
diziarie. 

Questo pomeriggio, i smda- j 
cali sp.agnoli di oppo«iz:-Tte ; 
hanno molto al paè.se un ap j 
pello alla calma, a.sslcurando j 
inoltre al governo l'appozz’o ] 
de; lavoratori se esso adone 
rà le misure necessarie per j 
punire 1 respcn.sabil; dech ul¬ 
timi eventi, per disarmare i 
gruppi estremisti e per ripri 
slinare le libertà poìiiiche e 
.-(indacal;. L’apoello è firma 
to dalia «COS.> (bCoordina- 
menlo organiz/uizioni sindaca 
li»), che raggruppa i .sinda¬ 
cati della lUGT» «USO” e 1 
delle (Ccmmissioni operaie >. 

Ne! documento si chiede ai 


lavoratcri di non nusnifc.stare 
nelle piazze tper evitare il 
diffondersi della violenza). 

Inoltre. si mette m 
guardia il governo dalla 
«lentezza e indecisione» di 
cui esso ha dato prova finora 
per opporsi a! «complotto fa¬ 
scista ». 

Il COS in serata ha smen¬ 
tito di aver indetto uno scio¬ 
pero generale per domani e 
ha definito falsi i volantini 
in circolaz.one che lo an 
nunciano. 

Proteste 
per l’eccidio 

Sui tragici fatti di Madrid 
il Comitato Italia-Spazna h.i 
diramato un comunicato nel 
quale invita « le lorze d.' 
mocratiche ad esprimere pie¬ 
no appoggio e totale .->o!uia 
nctà al popolo .spagnolo nel¬ 
la lotta per l’affermazione 
dei principi fondament ih di 
libertà e di democrazia ». 

Anche la Federa zicn-.' 
CGIL-CISL-UIL ha preso po 
sizione con un comunicato 
nel quale sottolaiea « r.!-. 
.soluta necessitti di accelera¬ 
re il p.eno n-ttabihmcnto 
d-elle libertà democraticlie 
in Spagna ». 

1 lavoratori della SES.-\ 
ITT di Madrid pic.^ent! .it 
tu.ilmcnte a Roma hanno 
effettuato, con la -.olui.iricta 
dei lavoratori dell.i F.ACK 
STANDARD ITT. ii*io i,i;o 
pero di due ore jicr proto 
stare contro le .‘-atigumoie 
provocazioni dei l.i.ic.sti m 
Sjiagna. 

Sdegno è .stato espi ('.-(.(O 
ieri d.il consiglio Comun.ile 
< 1 ; Roma che ha appio\aio 
un ordine del giorno di ler- 
ma condanna per l’a.'i.sa.-(.«i 
11:0 e di solidarietà con la 
lotta che i! popolo .'ipagnoio 
conduce per la demoera/.;:i e 
ia libertà. Il dricumenio è 
.stato votato da tulli i parti¬ 
li tranne il MSI. 

Il dibattito 


qiialcìie ììiL-iura fJcrerHiiji- 
le... f). 

Pajettii !ia K)-(i pi’o-;e.guil()t 

Voiiìknnn clihnitare le e/xe 
col laro nome? Kceo percìtè 
noi rinnovitinio quello che oh- 
hiamo {letto dopo il '20 piu- 
fpìo: è iwces.'uirio un qorer- 
no (il (piale purteclpnio i co- 
miini.'iti: occorre far niatu!li¬ 
re (iitc.dd .'otiuizione. laminilo 
redo che nomini politici .si in 
contrano c di.icntono. non me 
ne arandalizzo. In trorn peri- 
cohxo (ed ecco perche una 
qualche incertezza mi pare 
.si .sia formata intorno alle 
dichiarazioni dell'oii. .Manci¬ 
ni) lasciare anche soltanto 
(h'ile illusioni sulla pnssibiliti'i 
di »« ritorno al centro sini¬ 
stra (...). l'n diriocnte so 
cialista ha detto eìie il l'SI 
non può acero rautaqqi da 
questa situnziouc. Per ades¬ 
so. la pratica ha dimoPiato 
che unii ha potutn arrre ran 
tappi dalla situazume de! 
centro sinistra. Siamo tra 
quelli a cui /’alfc-a non pia 
ce. ma se pensiamo apU in 
trrrs.it (iella nazion-'. sta 
mo tra quelli che definisrimo 
pericolosi le mamx re. i pino 
chi. le illusiom che si jios.soiio 
lasciare alla DI’ Inlin.'. ha 
(ietto Pajetta. è pico ehi.r.’.» 
che (‘Osa signili.‘iu una re 
cetile arfermazione di .Mo.'o: 
«Per ri.soìrcrc i prohlcmi. 
Iiisopua essere in molti-, Kli 
Ijene, ha conciu'o. per c-ìs'mv 
in molti, in Itali.1. mi pire 
die si.i difficile es'.'hidere i 
comunisti. 

Iaz discussioni fc le polcmi 
che) de: .soci.disi: s’ iii'.rt'C 
citino frati.)nto intorno ai: m 
tirpretazioii." delle u'.iimt' (le 
cisioai (ìcl pari.fo; cioè .il Co 
mitato (entrale di'! .M'.'i.is. 
che portò rraxi a;'..) -egreV'- 
ria. c a quello succi'Ss-.’.’o, 
die rihadi a’.runatiaiiit.i ì'iti 
(l.cazudie dei gov«Tno d e 
mi'rgen./.i c-d il t Ti.it') fi. ut' 
evento.)!e ■’ rcriiriero - d -1 

P.kl ad e'i)-.TÌfn/(‘ !i.isS.ite. 
.Mriniziativ.i ( 1 : M't) ‘O-- 

Cr.Tsi non li.o risivi-lo Mn un 
altr>) memiiro (Iella iui-tiM s.» 
gri'terui socialista. ALm ’.i. h,i 

r.spisto al.li.ist.mz.i s.-.-.n 

meati- con )in.i interi.sti .1 
Repubhlira. 

Izi sczr.»*cr;a .soci.i'.i.'i’a r-- 
pl.ca a Manem. .ifferm.indo 
che il PSI li.i -aiiiui'i'n dio- 
certezze ,': hi prima e ri’-’ 

non e più possìbile ini-ocnre 

10 spilo d> ncresson p»' r-po'- 

tare i! PSI al poi enio, Icrcn 
doali poi sopportare tutto ?' 
pC'O neoatno del’u ^tlucz o 
ne . « a seconda c ei e ’.l f/o 
lerno Andrcoll: c ’iiadcpuilo. 
è rpu.'to f(ii:nd’. -o'’er:laTC 
un'iniziativa che superi, nei 
Imiti del poss’h e, i/ue'lo 
equilibrio >. E .secondo M.an- 
ca. occor.-crco'ne p.art.re d.i 
una ■( magainrunz'i di prò 
pramma ■. c.o- d.i un. (C'; 
senso delle forze democr.i’..- 
che su: ircqu-ittro zr.md; t • 
mi n.izior.ali. U.r.t io.la crea 
lA q'ue-s:a m.izz.or.in/.-i. 
formule di zo’.eriìo "’i 
(Iranno ’. .Ma d eiamo con 
chiarezza - afferm.i .’e-'P*! 
;'0:i’.-c d-’.l.i .sf zreter.a .-.>:i i 
l_s‘..i - che respingiamo 

rc>z di una nostra partecipa 
z.onc poi crnatua. anche s.r 

11 progranivia lems-c conior- 

rig,*ia,,fo* PCI ’>. 4 

».-rc.i d; d..'’.r.z ;(-re 
i.i poiz.cn»' di !>' M.ar’i.i'j i.i 
quel.a d: Manc-ni: non < re 
de .i:,‘es;.s:en 7 a d: un ■< rx--’ 
Mancini-De Martino f F z a 
d:c.a d'.a.tra fxirte sb.u.i.i’.o 
avere infranto un.i .mmaz - 
n? p u ’jnitar.a del p.artt! 
che SI era andata co.'trje.ndo 

Ozzi s; r.uniranno a Ho 

m. a ; parlarnent.iri che ade 
r.,-cono a'.l'inizia’iv.i m.ir.*.’.- 

n. an.» 1 l'incontro è stato prò 
mf».s.=o da Zuccalài. S. tr.it 
tcrà di un nuo’.o schierame.; 
to correntizio’’ E’ un’ipote.-. 
che potrà e.c'fere ’.er.ficata 
sulla b.-Lse dei f.'.tti II fal’o 
che l'.niz’.itiva sia uscita fu! 
ri. alla luce del sole, cost.- 
tuisce comunque un dato .si¬ 
gnificativo de.la Kilu.iz.one 
interna al PSI. 

Propr.o ozzi. .su.'.’. 4 ran/i h 
Mancini farà pubblicare una 
dichiarazione polem-ca. con 
la quale replicherà a; sUO 
inierlccuiori .sooi.ii.st; L’ex 
.segretario .socialista r:bidisce 
le propr.e te.s:. Egl. d.ce di 
aiere d;.scu.s.~o con Dz M.ir- 


I tino del monocolore Andi-’ot- 
I li. a che non la davvero mol¬ 
to per risolvere i problemi 
del Paese — dico Mancini —, 
ma fa moltissimo per ripri¬ 
stinare regemonia della DC ». 

E Manem; prosegue: « Se 
il governo delle astensioni 
debba durare airtufinito, o 
anche solo per tutto il ' 77 . è 
una domanda lecita, che tut¬ 
to il partito SI pone. Esiste 
oggettivamente un problema 
di aoveniabilità del Paese e 
che il PSI .se ne interessi, 

I cercando di vedere quale ruo- 
I lo può svolgere a talp Vignar- 
1 do, (/ueslo e un attegrfinnien- 
I (o rcspoiisubtlc, che non mi- 
' plica nessuna vocazione per 
la ripetizione delle esperienze 
passate, .-tccusare chicchessia 
(il avere tali nostalgie, a par¬ 
te ogni altra considerazione, 
non cancella il problema ». 

I .Mancini .ifforma di voler di¬ 
scutere (incinto SUI produccn- 
le ed utile per q PSl un at- 
tepgiamcnto pendolale tra la 
ricìucsta de’ .pofcriio di emer- 
gciiza e i’ perdurare nella li¬ 
nea deirastensione ». 

Ra.jfgiunte 

zcnz.i (‘ '.ti d..S(‘Ussinne !.i tini 
.1 iiphi.i cono degli .scatti di 
si-.i'.i muli.le d.il primo feb- 
lira.o .sU quegli emolumenti 
aggiuiiT.v; alla p.iga b.ise die 
alitii.ino e.ir.ittere eontimt.iti- 
vo (l.itt.i eice/ione per aii- 
' nient; l'eiiodie: di ;in/;atiità. 

I :n.i‘gg.or.i/;on: i);'r turni. 110!- 
! turn:. si r.iord.i i.u io e Livori 
iioc.\.). (Jue.st.i noriii.i do- 
I vrelib(' v.ileii' per alcune ea- 
I tegone ipe.' esempio 1 dinili- 
I e. I die gode (IO di sc.itti pe- 
iiodie. (he vi'iigono calcolati 
.s’.ill.i ii.ig.i b.i.sc piu Li con- 
t .ngen/.i. 

ASSENZE — Lipotosi -.n 
d.s(-‘iis-:oiie propone die vdi- 
! gallo .id(‘gu.i!i 1 certificati me- 
d.c. rendendo obliligatorui, nel 
I e.i.'O ili CUI i! .saiiu.irio auto 
! i./zi l’it-eit.i. la precisazione 
j d(‘!l’oi’ar;o. uioltio :.arà pos- 
I .sibili' promuovei e l’tscriz’.cne 
i negl: e.cidu provineiah di 
I .i;t!i medie, conveii/mnat’ con 
I eni! pul)l)l.ei. .indie .il d; fuo- 
' i! del .settore previdenziale, 
j 1 .sind.ie.it I diiedono die ri 
! sili;; c)i..iir) die m t.il modo 
j non vit*u‘ iipristm.it.i Li vi- 
1 .s.i.i li.sc.ile, iiioltiv die si eo- 
numidii rorar.o delle evci 
' tu.ili vi'.te di controllo, che 
I '.l'ig.iiio r.nios.sf !(' diflieoltà 
‘ e . r.t.ii'd: degli or.g.in..sm; 
j piilibhci. die Si pieiid.ino im 
I P(‘gn: pt-r .ideguare 1 servizi 
I '.i.'Ki ; e mime du- veiig.ino 
! 1.mosse le e.ui.sc interne am- 
I l).entali eiie .■illuiscono sui- 
j !(' .i-s.'.en/e d.il Livore. Su que 
I -to punto gl: .ndii.stn.ili len- 
{ 'gono aiK or.i (iuro. 

I Inf.ne .1 iire.iniliolo poltli- 
I co. J,a v'.a rii Uscit.i propo.s’.i 
1 (i.ii .suid.ieat: è che l’accoido 
1 veiig.i picceciuto d.t una bro- 
: Vt' pivme.s.sa comune, .lecom- 
i ii.i'zn.it.i p'u da un.i didn.i- 
] r.i.m •■!-.' unil.itcr.i’e delle p.ir- 
1 t! dalLi qu.ile emerg.i il g.U 
I d’.z.D dio smdae.iti e eoiii.'i 
dustria. e..iscimo per iiroprio 
I conio, daiiiio deir:iite.s;i r.ig 
i giunt.à Cìii impii-nditori h.in- 
[ no iP.sist.to pciu'he nt'lla pi’e 
' mcs-.i fos'(‘ Sdutto eiie : 

I .•i.suli.iti otK-nufi sono aiicoiM 
;n -ufl .e:enl. c die .s(iio aa- 
' co:m noce.s'ar; (|u;iid. mter- 
I •.(•nt. di ))oli:.(.i eci >iom.e.i 
' .('ti ad .!( eie.'Cer»' Li compe 

I t.f.vità. 

! .Miro nodo d.i .sciogliere e 
I Lt conir.iti.iziop.t' artico'.ita 
j L.i ConlmdUst.i.i vorielilh- 
I Cile si pa:’"as.'e di un suo 
Ilio,co. Izi Foder.iziono CGIL. 

I CIHL. i:il. nella su.i dieh.,» 

! !,i/;oi'.e rib.idt'Ce invece (da 
I sti.i volontà di coord.'i.ire i.i 
j azirne riiiMidie.itiv.i .tziend.i- 
i le ci; e.itezon.i per g.irant;- 
i le la loro p.ona coeri-nz.i cen 
'gl; oi)b;eit!Vi priori!.ir; de'lo 
i .sv.!u!);)o e deL.i oceup.izione, 

] dc’l.i io’t.t .iiruifLiztoiie, del 

■ it’<',t ( 1 ’ !".(■* 

I L.i ( oli:r.iitazione articolata 
[ — sottohiieano i siiifi.icati — 

; 'lon dovrà ni .ilcun moiio fra- 
! durs; 111 ricii.es’e gener.ihz.M 
I te di atiiiim’: s.i;,ir..il:. 

, Mentre coni imi.iv.i l'incon 
I tro con 1.1 Confindus'ria. ver- 
' .'O lt‘ Itì.tiO una didega/iotic 
j .silici.le.tie s! e reca'.» nella 
'(■de de'.’.’Inter.'ind per a;)r; 

{ re Li iratt.it. va anche c..n 
rorg.iniz/.iz.*'le del p.idriii.i 
I To ii’ulib'ico 

: Insufficiente 

intern.iz.ioiiale. And.’'eott; h.i 
ì ar.nund.ito p('r dom.in; .1 
S'r.i-'iiurgo Li firma, anche 
fi.i p.ir’(‘ iT.i’..ina. d un prò 
. ge’to d. conv-'tiz.oiie ciiropt-.i. 

I eh*- -id ogni modo dovr.a poi 
I e.s.-ere (h.'C ii.s.s.i c vot.ita dai 
. P.ir’.imerito pr.mi di diven 
i ’ me ( .e..tu op r.i'i 

; \a C’iii.i !.i n itiir.i e ; con- 
J ti-ntui di oue.st.i convenzio 
n--. .-Xr.fi.’, o”. s ò 1 m.t.ito a 
dire eh" •■-« » .-arebiv' .n’e.sa 
1 a pcr-rfiwre na’ii attuila 

■ (h tc-Tori-’i o jf)’o»;/;,'» 

! a' ttne di " •rnii’iiiaria da 
j nani afro t’po (!• reato p'i 

I litico per CUI c esclusa la 
1 ‘'stradizione ■ F/ evidente- 
] :r.f’'.te n"c<'.'--.ir;.i un.a mizl o 
I re cono.'r‘'nz-i d^; do«um«n 
*0. di-s sì e.'sere partirò 
' Lirmrn’e /.ild^ggnito dìil.i 
1 (‘jerm.inia ffder.ile. 


PREVENZIONE — P.'n.es 
! . 0 ( h(S d..~<C)r.-o ’.M o.Tre '.a 
i '.--gisl iz.or.e nz-.na'e e d; PS 
, (.A 'idr- o”i hi r co.nosf-;>:to 
i (he t im.a e .-(uo'.a. Lr.'oro 
' e ■ mm..zr.m.o.'.*' tiriian ,s’:ca. 
’ (U.tir.i. .-'ri”'ire .s.an.tar.f 
! .' ;:ìo .i tre”.!;-!’• t (’ton <ìi con- 
^It^^’.onatr.e'i’z» dei o sì.ito del 
, a (.' il g<T.'erno ; 

‘ d.ce ((ìr.s.au'svo.*' ’i ifuè”! 

I z.i .suL'o.’-d.n- pubbL (0 d-he 
! ze-ta d«-z.; ( OTìerato”! delì'tn 
i 'rustizm . • gr.ande ev.a.'Or-'’ 
i f.sc.t'.e. il frcKi.i’ore vi'u’ar.o. 
[ lo 'jx'c i..a’ore, .'. r.itt.vo .im 
■ ni.n.'tr.itorc p'ihh’ii'o 
I .-Xrdrz-o’f; — So’o nel rri"'- 
i po delle fughe di capitali ncl 
1 '77 sono -tale denuneinle 
1 I persone. de’'c filtrili ì9'i 
trclte in arresto. 
j G r P.iietti — Per quan- 
j ’i O'Orn;’’ 

' .Ann.’-zspt — Questo non ’o 
j stab’li'i’tio r,e ;o ve le:, ro- 
'vunque n imo ni ';so <■/ trat 
ta di troppo pochi giorni 
S- mpro nel corso de; ’aneo 
p.a.-=ato. sono .state romita*'» 
te .ola^ ,on; delie l.- 2 Zi ;n ma 
I terna d; rnvaoste d.rette jx'r 
1 1.34.3 mi'iarii d; r'xl'li'o non 
1 d.fh ar.a’o. e :nf'’.a 7 .on’ ne; 

I settore IV.-\ p'r 143 mtltard. 
j fi. Tiibuta ev.iso Ino tr'. 3'17 
j n-'-r-one den'inc'a’? (d: cui fla 
' in Ito d. .iTf.'to) p-'r violi 
; zim; dozan.i'i 7 42.3 denunce 
1 son 116 .ir:e.s:i per vio'.az.on; 


ncl .settore delle mqxi.'te di 
fabbricazione. 9.838 deiuinc - 
con 404 arresti per reati nei 
settore dei monopoli. 

11 presidente ae! Con.sigi.o 
ha rilevato poi che se ire- 
quente è stato il rieor.so a. a 
misura del soggiorno olii) i.g.i 
to lanche questa ita eie.ito 
problemi, m partico.are ivr 
li concs*ntramento di e.emen 
ti pericolosi e per il eons-- 
guente dii fondersi m zone 
immuni di attivit.i dilitiuo.'e 
di particolare ent.ta'. ina’.- 
camente mappiieata e r.ma- 
sta inv<\‘e la norma e.he pie- 
vede la iK).-vsibilua di .uiotta¬ 
re misure preventive di ord ■ 
ne p.ur:iiion..i:e quando .s; i. 
teii.g.i che la hbei.i d..si).in'L>. 
iità di Ixmi agevoL . e.serei.'.0 
di attivila (.r.min.ili 

L’evolver.'i dc-i'a i-i i:n;n.i..’..i 
.11 torme a.s.s.i, iiuKier.ie- e 
Ulteriore motivo ci; Mili.v.ta 
zioiie alLt nioriii.i deL.i PS 
M con il ntoi no p.iizudc — li-i 
lirceusato .-Xndii'o;; 1 -alla tni 
dizioiialc sua natura civile e 
no'! iinhlaie, in iin iiiutdio 
non ’iieno garantito di etti 
cienza e dt disciplina 

PUNIZIONE DEI REATI -- 

.-Xndreotti e mt'uo iri'ix. iiixi 
to dei PG e.ica r.uimeuio lic i 
Lveilo (i'impun.ta: anunettv 
i)ero elle l.i m.ine.it.i pi!n.. ;u 
ne dei ’e.it: e mi tultoic p'n 
(iltu’iienle litscdiu ntivo " . d. 
vent.i cuti veto e pii’p:..> .< 
citameiito alla deli’iip.ci:^': -. 
Ben .sorpii-ndenie tiiti.n .1 .. 
i.med.o !oimu..uo di. pus. 
dente (l(■l t'0.1 -. ‘ilo .. Il in 

pubblicizzare, tuoi’ acni ire 
Incuti tciuico - piofcs- onu.t 
della (iiHstizut. 1) M o’f'Il ‘t 
hilaiicto di un'cut-'iit.i a 01: 
Ulta della ìcmic .Xd oj.i. 
nuKio, oìti'e .1.1 iinpu.i.t.i ( < .. 
pilli).i-in.i deii'aumenti* d(. ..u 
iiu'i'o d-. i l'i.it; R.ip.iu', ;!i : 
e -seipp.. .1 .Oli» lUiiUiU) e 
.-e. volte (Ilici.o 111 - li o dee ; 
anni Ciiiiiu.inta, R.ip.nc a 1111 
no ai ui.i'.i. t iM ., ’T I ( .. ' 
.sono aunieiuate de! 311 , 

l .scque.st 11 .son.) uni'..' d 
m.iiii.ti nel miiiieio ul.i 02 a 
481 111.1 -si' lU' (- agg.’.u.ita .1 
qi.aiila' or.i .s; \.i a lo.pi o. 
culo, e eOii t.i'.e Ir ii'.il.t.i ( l'.c 
.1’l goienio — ei'io i’.i.i.iu 1 
CIO piu eon.sistente m.i ,'.i. iu 
piu d..scu.s.so l.iito d.i .Xud.i'o’ 
Il -- ha ni animo dt p oen'ic 
nini miniiHca al ('oline pena 
le ihe pici cda la licna dc'ì'c 
oastolo II Oli i'cst la- onc del 
possibile beliciiciu dcl'a 
luzioiic coiiitiZ'ona'c di-po 2 S 
anni di icilus’onci ivi t i o.'- 

pCVoll di sCqUCsl'i) di pCf.'O 
Hit quititdo hi |■lttl>'..l 1 d 

età mino’e ■> 

SITUAZIONE CARCERI 

11 piojomlo disonlinc, (.-.. 
.sti'iitc' nelle c.uceri siisin.ii 
(Il I uniluuic » 1.1 r.lo ino 

«e nciCssittui tiid.i ulna 11 i 
isohnc t rcspuiisale': '■ i l).o. 
care . il dt/juso fenomeno a, 
urcKiiiizzuzuntc mici tu: :> t 
detenuti (jc-tito (1(1 (>. 1/'.--.1 
-.loin d' carutlcic ;isci:"o po 
lituo'’. Ne! ’ 7 i> ie t\1. .- ' 
no .state :{ 7 :(. ■.•.tiii.M ;• .,i'i d ■ 
i’.uino iiivcedentc*. e i .i.st 
contare li e.iso di (i‘.i..:ii. i ‘ 
b-. nelle.andò d: p . m ■..' . a- 
ha’ino iirolitt.ito pe.' 1.0 ; io 
le ritorno ,n e.iree;i- l’,-; .-X.i 
drc'ott; li d..so:xl.]ne • ■ ; ,«,• > 

luto anche dali'u-o -liniic'' 
tatizzato delle 1 t.ni ci ~ . on: 
telefoniche > ' ,1 .sin op .1. 1 . , 
.1 rv‘gol.ime;i’() ii.i ..i:.'. p.-t.i 
to ('.sten.s’v.im-. nti- .e ..o..n ■ d. 
li‘gg(‘ Non si ti.itt.i d; 'in 
iiullarc ’.ndnizzt innoia'o i 'u 
etti profondaiiicnlc c 'i'tur'. • . 
m.i li: lencicn- in- i:.v.i 1 . / 

sopins’ (Il piHÌi; l’o'inli’' ( 

(il imii.-dire ' Un acnci' o ri 

fiuso ficl’r noi ini' , leitc'iip e 

le'> d.ii a rito: mi Nilo. <■ 
p ù r.iz.ion.ili .'t.li)..1111. ut. ■ 0 
ei-rari. 

Colili' a.'oieiii.ire .al oj 1. 
mcKÌo un.i p u .‘I !nt. . c : 
vegL.mz-.i dcLi-(•.uvei', d..---’ ’ 
•Andi-eott. j)-ii.-o .1 t.,- i. .- ' 
re di eiiiergenz I .Cci.i;.- 1.. 
"2 .')t)t). ' cd c s;icriìli:lc che ’’ 

itU’l'tfìii '.-(( itìt-'/i.i mi'Il ’.l'. 

to 'ii ì.i quo’.i (II-: g.o..i;.. i- 

po.s.s:i IO picst.i.f 1 

(i; leva nel;! f.'.e d.-; p< . on . 
:<• (il t u.'iodi.i — q 1 (. . • in- . 
jirolih m.i .'..I fi :ui ne o. c 
(i: ciu.ilhic.i •' d. •■.' p •; ■ .1 
— ; luchiam.ii’c ;.i . ' 

eo.i’.ingen’: di .■ i.’.iij .n 

congedo; ntldir,- .1 
il .sc: v;/ 0 ,1 ■: .aI d ■ c 

(•.ir<er. .i.iiieiio (|Ui'i.i,> noi 
.'. ( re.iio ..1.'-1: :n-i.r.10 ; <! ; 

hi-fi'.’.i p.’.i';.}! - 

FUNZIONAMENTO GIU¬ 
STIZIA — Poif'.unzz.ifid > (SII 
quan*:. ;ie"e ■: ; . gli¬ 

elo .ilie <on.' -gu ;i'-- :!•■ ' i‘ 
delLi ’< pc’iinssni'a 
rat il eiimin.itio n .-.ni .i ’.i (-o 

.s.ddcit.i ( X'i’p.’.'.'i > '■ 

p;ù in g.-ni-ri i '<• • .-•-..i • ■. 
ne jxtr dt -(irien/.i fi* . ti-nr. 
ni, .Andrc-i*". ii.» ,■•,-.••() • 

•• p’opr.o '’ff '/•'i.'f-; 
oro edili’' 1; hd'-'or c • 

deliziare i n-'hi ’i 

un 'c^n c'( e--'} o ' d f|i-.«’• 
luto 1 (■ m etiet'i ii.i r; 
(Ordato — fr--’ an’” '(uno '•'r 
trn'a ’n 1 "/'>((• ((<■’ ; • n’- 

t-tra prò »•--.» T’’' :’ i o 1 

-o P’U nolo e a '-' i.- ” • 

hnltnl’’ d''nul’ita'I ’ 'ti n 
d;. •• 'C ' anda'o ’ 1 ’ ■ i 

-ci’ìhra <>i’- e--rt - ■; . 

'o fi'l' t'it'o eh,- f-'ì 1-1 1 

punto ’’ ' 'il'.'d'no n>e, ' ;/ 
rn'iienle reo e-o’i a- ;,r ; on -. 
c'a -Pinr'.’ii < In' doti > 
nt ’ri gvisf'zni aie .Aa -.re 
ahb’rt detto ’n s-.n p' -.»-’ de 
'ivitii a » 

Come re.'T .t .l..-e .(Lor.! ime 
ziore fiinz.o.i I na a me 

to g.udiz.ar.i’)'* I! g')v‘r;'./> p.f. 
pone (.n p.iiaLcio / on n- .n 
nun-g..it" rifornì" proi-xi 1 o'. 
e dei pnx-e.s.'io .-.v. •■( . m 

sure d’:mmed..i* 1 op v.’.X 
obh'igo d: re.s;denz.i <!•■: m"! 
g’.st.mti. v.ì'ut.'iz.o.ie nr.o-.tfl 
r arr.ente d"l> c.ipm.tà .itt ’u 
d.n.il; n"ir.(ff.dam'‘n*o ri r’ 
’jlfic. direttivi e <i; t.inz.om 
requirenti, rinv.o d-'i trisF' 
r.men’i che creino vun’ -f 
un.ficaz.one d-'l’a lo.’o d-f(^- 
renzi. cof^ird..i'im-‘n’o d- i. ' f-' 
re de. m.ig..=t:ati co.i n-s'’!!-- 
d-'-zli a’."vfv-.'i’; p'r 1 m:t t-e i 
period. di .nattv.t.i n.—z* 
.■uon' di u'i enz" -x-iu.-'i 'i 

•S'ilie d e'ni.ir.iz on. d. .-X’-; 
d-entt: .s; c auiT’.o ■-i(vr.' i--- 
dono :l diba”.’-) P-..': ; .i'! 

•ntervenire. ; pon;»" gg!-> 
sono sta*! 1' l.ber'i’e Co-t'i 
il sud l’.r.'iV'e B -'.ed c’,'-. 

I demo.'r..st;.'ci; Cos-.ima gr.n 
( «lol'.er ta’o i’.ntervf'i’-» delle 
forze arma’c a qualsii-, ti-o 
Io) e Borru-.'i cp.'r ni e-n»- 
rale masorime-ito de'’e r>"iri 
ia r.adi'a’e Emin.a B'-'i no e 11 
s-'.’'i.i’''emo''-,i’;rn Ib-rg.-.fil 
c'ne. dou'i av^r dife-o str*- 
P’iarr'''nt.s ne* me--,. =roi.-i. 
l’ex mm’-’’’-* T'(iis-(, 
ne or.i che io s'.tto d; «.LUtn 
«0 stato smob.l.t.'ito». 
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l'Unità / mercoledì 26 gennaio 1977 


In Toscana ferme tutte le aziende del gruppo 'Dopo un ampio dibattito 


SCIOPERI E ASSEMBLEE 

I 

contro le manovre EGAM| 

Manifestazione alla « Billi », a Carrara e in prò- | 
vincia di Grosseto — Astensione generale iieirAniia- i 
ta — Due ore di sciopero degli edili in tutta la regione 


Voto unitario 
alla Regione 
sul «dissenso» 

Il documento è stato sottoscritto da PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC - L'intervento di Alessio Pasquini - Una 
dichiarazione del capogruppo comunista Lusvardi 


L'esplosione è stata di una violenza eccezionale 


Un chilogrammo di dinamite 
al Palazzo degli Affari 

Oscura la matrice dell'attentato . Danneggiate le abitazioni adiacenti a piazza Adua 
Pochi gli elementi utili alle indagini - La lunga serie di atti terroristici nella nostra città 


Giornata di lotta, jjor ;. itruppo tliMin 

1 CUI d'.pendcaii sono impegna’i :a una dna 
vcrtcn/.<i per il na- 5 -,etto de..e a/.iende ne. 
guadro de! riordrlio delle partecipii^icni -.ta 
tali. In 'l’oseana .si svoiitono quattro niani 
fe-.ta/icni a Firenze pres-.o lo stabilimento 
Hilli Matec, in provincia di Giosseto e in 
piovine.a di Ma-.-.a Carrara. 

Di paitico.ai<‘ rilevanza le .ni/i.itive in 
proL'r.iinai.i nel ( omprt n'Oi io Ainiat no del e 
prov.iKT (il G!0-.-,c’o e .S.en i In ciUe-,M /o.m 
ra-.UnT;on(- .-aia di o;e ed intf'ieT^eia 
fune ,e eatejioiir -.U. 1 -in. d( Io iV.luppo, 

t\f'' 'l'if è ip 1 / s 1 ’ Vi' /)'* 

],( .'.(■( II".e.'.( ne pi o'iu” 1 .'a, pe • il r.o.d.ii')' 
d(-'.'M Min 

.M.i.l.le ta/..ni o. '(chi a Ca •e'dcp.i 

no (in coni ♦ n’. a nieu''j .( p o.-- ifi d. f d.o 

n- iti c,t!/atui ilieio Ken’, c <i Bovi he^u.ana 
n en paiU'cipe.anno r rn- ’<■ a/iend" in ne¬ 
ra;.e e eiiiiii.clif- dell'- <')'...’ie iiit-ta .iieie 
I l.tVOI<i‘o.i de'la B.l .Matoc (1 Sca.nd.fci 
■■('ndono .ii -.(-.opeio da.N- oi'c !) a..e 12 e 
dannino vi’a ad un'.i-.--enih’ea ape-rta a (ui 
))ai t<‘.-iperanno i i<ippre.-.enMnt. dei paiti’., 
dei -iindacati c dcifli enti loca.’, delie fab 
b.iclic. 

Iton (|ue-.ta itiornat.! d. lotta i' movimento 
nnd.uale intende uiunv(-re ad una -,olu/ione 
o ^aiii.-a fondat.i 'U ~,vi ’e po .tiche cnia.t 
111-.- "aiannre Ki r.p'-e-.i produttiva del 
ippo Kuam. In O-’n. p.nte di-iia revur..- 
-' -eufialano .ide-.!oni alle manife-.ta/H,ni per 

l'M '.(Mi 

EDILI - .Si -.vo'i'e ou-". nieicoledi, uno 
Oiie.o d. d'ie oie dei 'avora’(i;i edili del.» 
'l'o^eana pe. i.vend.'are una nuo\a po.‘.‘-a 
(l'‘l 'no’c e il c.iiJC..imcnto de.ratiu.t e o.t- 
f.e'ilta .n CU; dib.itte l'edili/ia. V: e inol- 
t:e (la 'fv.-.* .iie la pt)-.i/.one neutitr..i .i-.- 
■^unta (lair.XNCF ( .-Xs-iocia/irne na/ien'i'(' co 
s’.ii'to.'i ('d..!i che il livello lemmah- h.i 
bloccato l.i ecntratta/.icne in ordine (iH'ai)- 


plica/.one de; ceeutiatti, mentie rimangono 
iniolui. 1 prob em, del -«ilario Harantilo e 
della mtruttuia/ione del.e .scuo.e edih 

Nel cor-io dcH'a^téfi-iicne ->i .-.voliteranno 
assemblee a F.rcnze jires.so l,i Ca^a del po¬ 
pò.o «25 Api ile.), ad Empol.. Penta niCVC, 
Ceitaldo, «i Borito S Lorenzo e m numero-ic 
altre località della T’oscana. 

RAI-TV — 1 . 2 K e 20 ■'ennaio .-.i terra la 
crnfeien/a di pr-rlu/ionc de. a -.ede remo 
n.i.e della H.Xl TX' di Fi;t*i/e i Auditori'um 
U.-XI. limita •■no De G.i-pe.i li All'in!Z.<it!va, 
p.'onio-,-,,! d,t. eomit.do di a/jenda hanno 
lidi 1 ttt.n.ì.,:. leditZ.tiie e le Io /e 

1)0 1» '’ie p'-o-ttr. il . nte’no del.ii -.ede (PCI, 
DC p.si PH:,-*:'riDi> 

.-X '() (Ine de’ v.oino iir )b.(‘ni. (hurinfor- 
ni t/.o.'ic e rad.o'eleVi-..'.a. la .'.forma elei.a 
Ft.-XI, lo ^vil'.ippo e . iia-.-.eno produ’tivo 
de ■ 1/ < nda 

SINDACATO - La Rivnt.i Infoi m.i/ion. 
ed O; .en’ament. .S.ndiKali, edifi dalia OJIL 
Reitionale To^iana, vuole ofliiie un contr.- 
b.ro <il dib<utito ene -.i -.tjt iluppando 

attorno al volume « Interv.sta .sul Sinda¬ 
calo->, nel q'iale Luciano Lama. ri-.ponde a 
domande te-e a cìiiinire. attr<iver-.o la -.to¬ 
na de! movimento ^ind.icale. le rauie-»ii ed 
. erntenut: de’.’atte^Jtiamento dei -,.nda'-ato 
\er-.() 1 londaineiitrili ed iittuah problemi 
de'la -.ocie.a rahana ’iìve-itimenti. oceup.i 
/.ione, cult lira e democra/ia 

La in.-.ta O'itani/Ai a questo -.copo per 
itiovedi al‘ 0 : 5(1 nel.ii .Sal.i Venie del i\i- 
.a//o dt'. C(.n-''e". d. I‘'i>‘(n/e un d.ha't.to 
inibb.’co con .<i ’).ii tec.pa/irne di Luci,.no 
L,im.t. .1’ (l'ua.e iitei’venanno' Gu.do B.i- 
‘-'l'ien. d.’-e’to.'c de' Cent.'o Studi n,i/;f.na.e 
delhi CISL: L'i.u: 'ra-.-.in.ii :. u-.^(‘-.-.oie .ila 
cultura dola Rev.one ro.ic.ina; .Xnze.o Xhir- 
ni. inca.-ic.ito di itor..i dei inovinunti .s.n- 
ditc.ih de' ,1 f.icoha 'il k .en/e polii.ene dcl- 
l'Uni\er-.ita di Fiicn/e 


Mentre resta grave la situazione finanziaria 

Provincia: per questo mese 
stipendi «fuori pericolo» 

Un fonopramma del ministero ha sbloccato l’erogazione di una piccola 
parte dei nuitui • Alici e Urpt denunciano l'inadeguatezza deirintervento 


FlltH.W.K. 23 

Gli .sLiK-mli (Il molinaio |)er 
i (lij>eiuleiiti (lell'ammiiii.itra- 
/loiK’ pn)\ meiiile non .-(mo 
]iiu III iKtrieolo. L’m toiioiti.<m- 
ina del miniitero lia .sIiIolcm 
tu le iioita/iom dello ant.ei- 
jia/iuiii (1.1 parto (iol to-urie 

10 prmmolalo, il B.iiko di 

NaìMli. 

Liiitorxonto mini'toriale è 
.st-.ito (iid.-.ibilo itra/'o alli .'oi 
Iteli.i/ioni t* alla mobil.ta/.o- 

11 ■ dt ir.i'iotia/.oiie dei (.nimi 
111 (XNCl) e dello pioMiieo 
to't.iiie 

atto — tome ha 
.solili.Hit-.Ilo il pro-ideiitt- del¬ 
la l’im.uia Fi.ir.v.ii ÌLn.i — 
.se da un.i p.nte ivrmette di 
ri'tiiveiv le iiofe.'>.sita pili ,m- 
niediaie. d-,i!i’altra .si eoiifi- 
P'ira tome iiiterteiiio p.ir/.a- 

!. 1 ..* ... ..rr./f. 

tv 1. ti.-*'<ri «Il 11\. « liV i 11 »vi t t 1 V. >v • I 

le por ii.niUoro la ”ravt‘ -i- 
t.i.i/ioiio d-.’bitori.i eae .:tt.i- 
ii.ii,'!;.» 1 Ctiinti li o lo P.-tn-n 
t o. IimI'io (pii'1.1 t.t):nii!i.t-,i 
7 tino iiiRrprtU.itiva del im- 
iii'tero dimo-.tvt» la complet.i 
tuntr.ui.liloriet.i de! (leLl't’It) 
.sulle .intoiiomie lee.ili e .'Ui 
1 ii.iii/iaiiienti eiiii-'-t) ti il ao 
itiMo alenili oiorm la v 


Contro t.ilt 


l* IKM" 


iin.i ,'U.i 'O.':.in/..t!o mt)«i.fiv-.i 
,'ono d'.iltr.i p.iitc o'.'pro.s- 
-s un amministr-att n tn.-.cani 
(proprio !t-ri ni.ittin.i s; e r n- 
II to il comitato <1 it-lin,) ro- 
p.tin.uale dell'.WCl). 

Ln Ciilnta/ione critte.i del- 

l.i si:na/i<)no e do! pniv \tiii- 
tnetito iit)vora.at:vo è i>t.it.i f.it- 
t.i n.’l eor.'O di t.ii iiuoinro 
«.in 1.1 st.imjM a :m!,ì//o Me- 
fi ei SLtoardi. D.tre ai rap- 
p.'e-e'it.Ititi (lei nitiv .nic.'fo <io.- 
i- .uitunu.n.o I.K.i!. i \\C! o 
l RPr» t-raiit» pit.'.(Iti -'ii.da- 
< l’.'ti. rapprt .'ont'11'i «U-.h' 
fu.vi- i>il.t.ine li •■no. r.ìt.t ilo 
€ 4 it'i iirii ìDì .«in 

S.'ii'.i \o.er f.i'o tioll (ìllar- 
Pi'Urti — ii.i dttlt' il ot>m-).i- 
>-■;.> G.rnb.icoian. — c. tr-u.a- 
Pìu -n na.i fa.'C d: ir.Otivti*- 
ii.ìb.lit.'i dello iiO'tre aii'.m nt- 
.stra/ioiii. S'.i.imo jx’r app'o- 
st.i.'o 1 nno\i b...Tnt:: e non 
^..inio in orado <i‘. le.à.t-.re 
mn certozz.i le er.'rate tlelle 
(, 1.1 li i),)' 3 :anio di?,>)rro : 

Per comprondtTe la !»rt.i- 
t.ì ì.ir.itaTa dolì'intorventt) n.i- 
p -tonale d. ieri m.itt.n.i ha 
.SM pen.sare o'ne- il ftinooram- 
ri.i Oiimr./za Io tt -tt.-i-.'..- a 
oroz.iro m'Io i trv’ dtxlit-e'.mi 
de. .malli, a rip.ano tvr i! 
* 70 ; q.avito aula .aa/esi; ;>). 
.stX'.t) j>tt"!b;li .»d m t<i"o d. 

iioert.'.'O <it-l 21 :y r ot-.it.) 

* i’tirloremo a\,i ili l.i : o- 
5 M .1 batt.ioi.a — na t.,»...Iii'O 
I pre';do;'.te tie’.r WCI I.i.'tii- 
ri — por nani i.t.iro .'<).'t-in 
7 almonto i! pna vtsi.nu otti, 
l’r.ina di mito r.teniar.h) vì’o 
il dtvroio dtbba niantoturo 
il oarattoro di doenir.onto ;»n- 
to in attO'U dolla riform.i i. 

m • • 

LIVORNO. 23 
Qnosta sora al to.itro 
tro Mori » di Liiorno. otin la 
pro'Otiza di u.i \a'to .sca.ora- 
nionio uniiar.o di forzo falli¬ 
ci no scoiali o sindacali, m c 
. svilita una manifo.'taz.or.o por 
la difO'U delle antonomio lt>- 
cali. 

NnmorO'i gli intorvont: ol 
tro a quelli del .s n.iaeo N.in- 
Bipori o del pre.'ulonto tiol- 
!• Provincia, Uarbioru. 


LIVORNO. 2 .X 

D.ìjai lanzhi appost.fT.onti 
oli .toont! (iella jxilizia di Li¬ 
vorno hanno fatto irrunonc 
in un’.ibitazione rozliendo .sul 
f.ttto deoli sp.ìcriaton di dro 
ga. L'oix-razione si è contlu- 
-s.i con tre arri..'li e il seque¬ 
stro di oltre .V) rio.-:: di emina, 
por un valore di ir.e./o mi 
liono. 

Gli ar.M't.iti .sono P'.Lppo 
Cactiaio. 2.5 anni, o la 'tua 
convivente. G.ibrirlla Bai di, 
rii 21 anni, abitanti in vi.a 
Fratelli Gitrh 42 nella loro 
abiMt.’iono l.t fxih-i.t lui tro 
v.ito 1 cinque 'rrair.mi di ero; 
na, già confezionati in 50 do 
.' o due i.el.ont. > do. z.o.ani 
K‘ .'tato anche .irro.itato Ro 
IxTto Colombini, il anni di 
Pi'.!, elio si irovava noll.x 
cas.t, porche rontravventoic 
al foglio di via obblisatorio 

Gli aironi 1 della questura 
livornese già da diverso tem 
po sergunano i movimenti 
n.Mla (a.s.\ di via Fratelli Gi¬ 
gli. so'ix'ttando un traffico 
di droga, ma hanno atteso di 
poter sorprendere La giova¬ 
ne coppia sul fatto. 

L'aziono della poh.’ia è .«ta¬ 
ta ixirtata a termine nel 
quadro di una piu vasta ope¬ 
razione tesa a stroncare nella 


Nei bacini dei fiumi Cecina, Cornia ed Era 

Cessano le escavazioni 
800 posti in pericolo 

Ln necessitò eli conlenipernro le esigenze ecologiche 
con In snlvagunrdin del lavoro e dell'occupazione 


CFCIN.A. 25 

Ui'i.t irr.ivo a.tUiZimc .ti .iMt dctei in.n.uuio .ii tutt.i 
iiu'.iii’i)..! f.i;i'.u (li cc'uuni dis’oc.it. ii-.'. b.t.-.m dei fumi 
C-, co.i. CciUiii od eia .n .^egaito .illa dt . l'.ur.-.- d. 22 ditte 
.'Cav.l'r.c, ri, procedere a.l.t chitiiur.i (.icfu.Mv.i de; propri 
iiiip.uni: per attivila e.str.ctivo od .i! licci'.i.iuionto di ciic.i 
itiM d.iiondcnti a p.iitiie d.d 1 . d tetibra.;). 

C.t: ~ a.fcriimno ’c iiiiprc.ic .n un .oiìv.i.i..'.:to — in 
cfo.T-.'.teii/,i deh.! dee.-.ione pro.iii d.il Gen.o Civile d. P.s.i 
d. i)rt);b..'e o_ni c.-.:ra/;onc di lu.iter.a.o inerte d.iil'alveo 
de. l.am.. L.i diinfos.coe o ccMiip’.e'-.ita ( 1(1 prol)lc.ma app.iie 
ev.diM'o. (i.i un.» iw.to iire-orvaro d.i ovn. ulteriore dii.'Cito 
lóro.teologico tal; b.ic.n;. d.iir.iltro .1 veti..e meno d. impoi- 
tanti attività eccnoniiehe o qu.iid. r.tpr.ii. d; lui [irò 

bioma orcup.i/.ionale. 

Lo ditto iiiit,ri''.Ito, ’.i’.ir ; ..cv..iid() ono non s. simo f.ov.i’e 

f. no .1(1 (1..1 .'t-'.'.i/;o:ii .i.te.>i.it.vt- pt-r ri.'oMt'.o il P ob'eiiia. 
.'O'tiii'-elio ciu nel novo-'.irio ri'netto del.e o.'.gtn/o c.-o o- 
'g.che dt. Ricini ;'.itere-.'..iM v: «cno ancor.! r.'crvc d. m.c.' 
r..u; •.nort; di.'ponib.h. no; princ.jM'.. affliiont. de; l.'.iir.; Fra o 
Ce.-.M.s o per un t.Mfn ,i :nrv!M- rie', f.unie Ce.-.n » .-.•Co-.o. 
ceni-' t-nie.'ge;ebbe d,i un .itour.iM) -.tudio go.o'.og.c.). 

.-Xnip.a. pur nel.a efloiMv.i g.av.Mi del pr<'b.e.ii.i. a;)p.r.o 
.inco.Mi la di'pc'unil.ia a trovare un.i «o.uzione per .a qu.ile 

g. i imo.t'Kl tor; t h.edeno un imontro irruente .(l..i Reg.me. 
een rintervKXio d. tuli. ; '.ndue; interoS'.r. fra cu; L ’ omo. 
P..ia. Ce. in.t. Pontc.de.-.i. R -,03i.ino X'ol'err.i. de’-o .':nnr. 
ni'tnz.cn; prov.ti.'i.il. d; P.«,i (' d. L..orna. d.. o.i t *. demo- 
cratic;. do; r.ippro.'Ontant; .sindac.il. e degl, o g.tn; tocnie. 


Sequestrate a Livorno 50 dosi di eroina 

Tre arresti per droga 
Due rapine a Firenze 

Sorpresi sul fatto gli spnccialori - I banditi assaltano 
la Cassa rurale di Campì Bisenzio e le poste di Sesto 


FIRENZE, 25 ! 
Con un voto 'arg imeai-u u- | 
n.tar.o e r.ircogl.endo l’.nv to | 
de. jjre-i.dente LaL’o".o. .. CV) i | 
.s.vl.o ixg.cn.i.f hi ,ipi)-\,va’o • 
un documento .'U; le-.-.tti a’ i 

l. d; « d.-'xit-ii.io > ! eg .it ! .i‘| 

ne. Pae.-i. dell'E-.l ciiopuo li 1 
e.ì.-o. li.i Tu’’IO 1. O'pr.mo .iO i 
l.d II eM'C'tir. to’it’-ont. d to ' 
loM) ohe .(g '.o io pp.'.-n i.) i 
u.i r.i.)?tMj n.eno (-tl ol i 
tet’-vo de i) M i) ( .).i’.-n’i‘. i 
n-u ".Itti) l.ni'c (le .i (onl- ' 
len/ i d He - .l'-t Le) Ile .1 1 
Co.i- r. o '■-g )'i.i doDo t'. ' 

d. f.n t > ..1 unni o •• t gn I 

l't-'t'.z enu o < g.i. ’. .ohi'.(^ne ] 
de. e l.huiMU dt'.'uoni'i o dt ' • | 
..bt‘!'a c.; ( o.az'in.- dc''e .d ■ - , 
.1. .nipt-en.i ,i d llo’idere t on 1 
'.t ma-v. ni.i .unp .-/z.i .1 t-u.i'o | 
.ntegr.ile deh'.itto l.ni’.e d. 1 
He link., p.-. t.tvor ;e un d. I 
liuti to at'oino ,i. toni dc...\ j 
deiiicei .i/,..t e de'a '.beitu e 
•iM da al p-e.i.d-n’e d--’.'i 

g.unt.i leg.on ile « ' niind.ito 
('. r.ip;)r{.ie.v.i:-e .u.'!.i'-e..'(> ;I 
iii.n.-'iu deg . .-Xlf.ti. t-e 
de'.'.i Repi'-ib'.-a .tu'., .iinhi- 
.ic Uo. d 'i Pulo-i. i. RD'r. 
C' o-'ov t'-. il .1 t HRH.t . ‘ 1 
♦ ru'-’i* d -..<• j) •') ’’ i/.o.i d, 

' 1 To --111 t' . u 'id ' d'- ;? 

.s'ue a-' nib'ee ee-'.vec 

Il do.-u-neiit') f .i’ u > .-.o'* i- 
■S'-i.tto d 1 . g' !’■)). PCI. DC. 
P.SI. P.=^DI e PRI 1 M.SI hi 
vot Ito un 1).’ , od g eli ■ e 

-sta’o ieii).nt • d.il Cun.'.gho 
n'.en'r-’' .1 PDUP ’io.i ;i,i nu’- 
l'c.piti) \o‘i.’-i.i. diou 

che ;! con.s.vhe- ■ B.o’td ave- ,a 
espre-.-'o 1 p.e’V) .ippogg o al 
dn'itto dt! d..-,'e.i-o ni./ato 
nella .sedii'u de'".i • ’o .e- .i 
.seguito d'''e conm i.c.t/'>n 
fatte dal prc.mdente Legor'o .'•! 
Con.si'gl.o 'a .-.cor.i.i .'ett ni ina. 
e st Ito ampio c .sereno e .s. è 
rilevato come un civ.le c.on- 
•■ronto fr.) !e forze jx'’.fiche 
demorr it.'-he. an-he .'C non 
.'ono m incit .spunt. p ileni.''. 
e tenMitiv. d. .ùt;unicuMh//a 
zion. 

I 'grupp. ohe h.inno sotto- 
■scritto .' d')'-um;-'To .iv.'v.ino 
p e-!>n* l'o e..i-,cu M un pio 
j)i‘.o o ( 1 -g che e .iMUo r'.ra'o 
.i’ nionie.iM) ile! .e voMiz.on. 
del documento un'tar.o 

Intervenendo nel dibittito. 
il compaeno A’.e.s.i!o Pa.'qu.iv. 
— segretario rcg.on.ile de! 
PCI ha detto ohe le ma¬ 
li.fe.itazion; d. '< d .-vienìo . ne. 
vnr. P.ie.s: .so,-al..it, .sono p.'r 
orrgin: o .sv.luppi (Iiver.'-e fra 
loro, come d!vór.-.e .sono ì-"" f 
.s.on.inue cultural:, po'.tiche c 
anche .«oc.ali delie p.-'r.'ona!. 
tà e 'gruop; che le e.'pr.inono. 

Manifosta/ion; differenti 
uurhe ne! contenuto. •>'*!-.no 
cnntr rie* ttorie e. eom'inciuc. 
non .«enipr ‘ da cond.v.d"’T. 
f’'e U’i p-inm un '-r. — hi d"*- 
•o Pi-'.ri;.i — (he i p."-ò 
.i") h.i-e d CIU' ’o fe 1 
o'.tie !.i ■.■'it'-*ì de! . .'p’f a 
degl, .u- -orci d H-"*.' nlt.. ed 
ouelln d; co'n • j) ) .i <■ .iv t v. 
'.i co.s*-u/i-'n-' de! .«)• i! -mo. 
ne! qu'ui’.'o d. un i j) ena '' rea- 
!•' demccraz .i Quel'o ''he og- 
g è .n d 'eu-''''n, -=0.10 f )r 
ni'* pol.t■(■•'•' d-"-!•* .'O'icMì .-o 
eia’.-*0 e-..-*-'!!* .Su tu. que 
.s'.on — h.i cont.nuato ! se- 
u-e* 1-0 ’-'go.i.i'c PCI — "! 
P.irt.to com’i;i..st,i ha .vv.,u > 
un 1 r;f!(“--':'ine e u'i t '"l'-e-c.ì 
ohe, a nirtire da Orinin'.. s. 
t* .svilupp r.i t.io ,1 !m-‘r. 

<g o -1. e ha v .''e. • c'MVi’.'. «*; 
'tip-'g'.at. .n il) 'a*'.) e in 

iri't'oiit* p* • '■ 1 .h' I--riu* 

. ;*;■ le p. d. !.i" *.i t 'ì '^Lmo 
e .u’ ,1 co.iie • u' - i''i •: U'.a 
.-)’t-'à .'e.e..i't nt '.i .ni!'* 
t .'ov, -?*'j)p,) .! •;) Il ,..npo 

0 u. i. .'Ui'i .'Or. I e. .) >..■ .••a, . 
.'t.tu/ma.e, c.r.t.ir.i -e g.o- 
.',) n.( (ì't. Il ,1 n)-'ra 

.-o! dire’.à <01 !•/ m ut t i- 
'• on. d. ri emù- e, i? ' ) 

d'. .1 . C ir' t 77 , . .m i cì.i q l 
n.i.'t e ine.he 'a noi’ra cr.* - 

c.t a quelle a:torma/.0:1 e a 
que. -g.ud s. che :-e,iciono ,i 
.-inc.r-' !' n- n.im.it b; ."a ti-a 
de;n.a'',i'..i t .-o.- u.-'ir.') 

n--)a .u..-- .)-;•■ ".l'o .c-.ia 
o”. ‘ de' -* V t- -' t^rm^ d * 


della demo riz.i e dell.a !.- I 
b-' a co voi) e" v e a. .-t .a/a d. ’ 
tcrniaz on. t* .'trumental..sm ! 
p.'onu a d -t-’i'eie t .u! a.n’.l | 
me.e., e.ime .-t-m iri- t* iio .11 1 
tondo ’e no.iMa- leipuoiab Ina , 

Ne! <•''.*•-,) d'*! < 1 . 1 ) 1 " *0 .sono j 
n*-e.venir . p*' . 1 '.-f.irc le | 

mo,- 0.1- dt*. o'o gr'in.n , . con 
.s'g‘er. P-i.'-igh iPRIu Al .ta j 
iP.SIu .Xiul! -(>1. iM-SIu Mi. 

Al ( i «P.SDI, » H ond. 
iPDUP» t B-*.’ n iDfM 1 

-X. '•-.m’i-e 'le ".ipp'ov 1/o j 
•i'- di’ d ) ■•tnu-nto un mi o. J 
.' e':'-g. .i.);>,) t.niun.'iv Li j 
.'V.utl h i ' t-c ato .l'I I si (in j 
Ut I .-.-g-ien't* d ch.a’-.a/.one- , 
« S e ,iv’.r i u 11 con • ili one 1 
P'*' • va eh ■ ’e.vMm.)') a ..i .si-n I 
s b.Irà ( 1 (*'e lo;.'- dt-mo-ri'. 1 
elle to.ic iiit- i"o no .ihe que 
s* oni del r.sp--* 1 o dei d.r.’t; ! 
f dell I ’h-iia S amo pu'.t. 
dallo eom in c.t/ imi de! pre.s. 
de.Ito L.tgoi-.o o abbi.iiiio -.llu 
.sfiato con 0*1 i.vz/.i ,i"r,vvor 
.«o l'm'orvt ;'.•') d<-' comp.igno 
P.v-«((’i n o hi .io--’.i inoz.one. 
lo po.i / 0.1 d ■■ iK.i'M) p.trt.to 
ohe. .11.- t m.‘ .1 I cr t c.i not 
ta o ; 1(1 i e ve..so ogn a"o 
d. m ’ 1/ < >.'• (I ' be- Ma. so 
.'■.rivo ht no 0.-.' t.i tl ’a-ao sv 
■■il>.)() dt-ni'i' rv co d,*’ o ■•o.i''.à 
< ht* .-. Mino .tl .so. t'.-ino. 
•SU' .1 bi.-* d-'gl. nto.o.'..s; o 

di'g.. (jb.ett.v. do! mov.nii-nto 
01)01.1.0. Nat'Ui.i monto fi.i lo 
iioslio p.-'-i ' on. o ((uo. e d-*l 

1.1 DC o (I. .ihr. 0''-iton() con 
trast. t* diflorcn/o lo.'.s.s.m. • 

I 

e qu'-.sM non .sono .'t.it. can ' 
celiai, da. voto -su.la *r..solu- 
/.ono liliale.). ' 



I d.anni prodotti dcall'esplosìone .al P.al.azzo degli Affari 


n 6 febbraio l'elezione dei Consigli a Pistoia 


A colloquio con il sindaco Bordelli -1 futuri presidenti delie circoscrizioni potranno intervenire in 
consiglio coniunale - Aree integrate per uno sviluppo omogeneo • Si pensa già al dopo elezioni 


PISTOIA. 25 

I oon.'1'gli circascn/ionaii 
pi.stoie.s. il 6 Icbbr.iio na.sce- 
ranno con p.iteri che ortra- 
nism; analoghi altrove non 
hanno. I lu'uri presidenti dei 
cons.-g.i c.ico.scr.'.on li; 'pi- ; 
.'toie.-i. ad e.'cmp.o. jiot ranno. 

.1 difteron/.i de; loio co! 
à'ithi di .li'rc città .ntcrve 
mrc ne.’e riunioni de! con.si- 
gho comun.i.c. < itre che 
1 1 quelli* ( 1*1 •* vane conim..s- ; 
-siom eon.-nian 

S. t; itta d; u.v p‘)'ert* 
t.np.art.intc, ni i non Ih.n 
co. Ne di.'Dongono ancn-* 
d .r.tr. <* d; not'voe r..ev;-n- 
.'a; poi vaiano rivolgere mter- 
rog.izio.i: .Uli eiunta ed .al 
coi'.-iuii" c-)mu.',a'e; un.i voi- 
t.i h.inno potr.i.i.'o .riv..i!e una 
re' i/miic <n.'-o - .*'niimi'i a 
d :lla circo-cri/ione che ver- 


E' sfata rinviata la riunione ; 
della commissione cullurale ! 

FIRENZE. 25 , 

I..1 : .1 ) o II -It h I co-uni - 
-.•‘it ej'.'iUiMc d-h.i F. lti.i ' 
/..iih- f.on-nt n.i (i--l PCI. . on- [ 
vov.it.i pt r incvto."!. 2 (). c -t.i- , 
».i r.nviat.u Nel p.'-.i--mi j.-ir 
n; '.r*.i co-ii.i*) c 1* 1 '«i <* it.a ■ 
della n.i<»\.i v.):'.vt),../.t)(u- ! 


ra uM'i//ata nel (oi.so del¬ 
la ekibora/ioiu* del bilancio. 
poM'anno chiedere rin.ser: 
m- .ito d: ar'gomenti che 1 ; in 
tl l't .'.sano .i!'‘ordi.ve d(*! uio: 
11') (lei ton.-rglio (omun de; 
pi'traniu' vSDri.nere pareri sul 
hi..unc’o. su; » rcah' a/inne e 
hi geìiioiK* dei .'crvi/i. .sui 
UK ì)h :ni u ')-.ni-stPotr.m 
.!(, .luene iirendeia* (ii*e.sion! 
a l'onoiiic ;> r la ,’t-s*u)’'.e or¬ 
ti. 1 (! i.i d; iCi.i .-••I ri. r 
’ l'i nel tai’.iiX) di’’i 'fiinhi. 
ri* .1.1 ~:('i’i.'/a .'ocia’e. (h'Ile 
aMiv i.i s.iuMve c Mcri-aiive 

Po’ti; e fgn.’io.i; riCi co.v,. 
g 1 .«0.10 .'Mit. illu.-itiiit ni ti‘- 
t.iri.n. d d'.i giuiit.i nel (-('rso 
(L a..s( mb.e. sv ilte.si nelle 
(lice: t irco-.. i/.oni. Dromos.-."* 
(i..a.i g.unt.t. ed alt uni ]):irt!t; 
h ini'.*) ciitic.ilo ((ucsta in.zia 
i.v.t .itiribaendo'a ad un ta 

r.ittcrc pn ) i g.indist.t n. 

11 cov'p.izn') R 11/0 B.ii'le. 
h. .sind.ico di Pi.-to..! lo ha 
Ostitì-so .< Er.i un (iiiitio d*) 
vere .iella giunt.i -- .sp.ev.i 
B.ird'-H. -- t ile deve « -..-ere 
((.''.sider.i'* un r''-zino i*-*,* 
t 11'IVO del Constile r. r'':ne 
•a.-. .( (i .'Opra de.le e.-irii. 
e dt*ve .iVt i.- un co.nMiMo d. 
retto eo:; ..i ’pop'ii.i/.or.e ;> r 
i-.u-ii i.t .1 meni ' m‘-:ìt() • o’i 
ni.i -'-im i obb.ctt .v ,i )-. 

L .inri V in.en*') dei.c .is-*’m- 
h'ee h.i . (..ilerm.ito !.i val-d:la 
de riinp.'t-t.i/'cne de:i i ei.iu 
t I eh-- -> .-Miti (O.il.sr'a’a in¬ 
die rii; ':..id.'i :v>- t v. d'h.i 
r.-no’.(/ione. <f Innl're — ha 
.''gg..i.'.to :! Sindaco — aht 


a.-.svmblee er.ino .«ta’i inv: 
la", tutti ; paniti ed . loio 
rappre.s. ntanti, quando sono 
in'ervenuti. non hanno m.n 
pre.'O la parol.i pei (onftra 
n- ’g : e.'ponenti (iella munta 
E {(Ues* 1 (> 1.1 (iimo.'tr.i/io’ic 
lamp.intf dei.a no-tr.i toru-t 
t(‘//a ' 

.•X Pi.'toia ! con.”! i irco 
MM'm.lal! 'Va-eoiu, (Oli m.)l 
I- !)()'“r.. n..i .iv. 1:1.lo (il Ilo.', 
te ,1 .'(* .na ne ino ' ; 'iroo..* 
mi 1 ! i( ; .‘o’ •(• I t.iiiun.de ’p; 
.'Mi.e.'C e «-..t'iir.e le 111 vo- 
l.i e mezzo (lu,- o d Fir'-n 
.'to ed .1 .'tio ’e.'.-ut.) . o-la e 
ed <•( onoiUK o mm e un.lormt 
.Ut.Ulto .id 11,1 (cnrio t .tUidi 
no attivo (oiivnono una pi.i- 
.01:., 1.(1.1 d; iu/iat!',(- .ieri- 
(■eie ed in(lu.'tr..iii (.in.n.* -e 
molle a/:e uie .l•;II.l.ll'.•■llte so 
no nive.-i.it oi hi ed 

uni mo-iMi'gn.i (he .- poi 
t.t ‘ddo.-'O ; 'U': nrob ' m. d. 
.s'-inpre 

Nella .'.i(l(i:v i.'ioiic ( 1 ( : ’e;- 
Mtono per ’a < re.i/o.» (■.'■•1 

•• (.leo-c: / nm s »■ < ere i 
'malici' t’ 1 11 "•')’■.<•. di 

. •'■gr.ire .il mi--.n.o !•' v .1 
* • .irci* <t per evn.ue — 

!'rni.i B.cder; — 1 r.-( Ino 

( • e-isoei.t'.-ero .airi m 

‘ • m.xin.’i.'ini r .■'ora" r’o 
IV r port.ire av.uvt. 11 in.tn e 
; I an.'^n’''ii'‘ , l'o • eli 'V ' 
!,ip.,'> ne! (ir‘io .-i'ir.to. n* I 
1 . ’p.anur.i. .11 co.'.na ‘'d in 
moivt.izn.a > 

1 (o.n'Uh devono .ancora f.-' 
're t''r-*'i mi .v P,r'i’’/o ri; 
Gi.uvi M pensa g.a a! dopo 


(*le/;on. Nei pio.'.simi giorni, 
intatti, la giunta pu.senlt'ià 
.ileune proi)(*.-te che nzuaida 
no !(* dell gilè de' pitein da 
(orfenre a; (on.sigl; i! tr.tslt* 
r memo (i(* tier.-on.i'c coni’t 
iiait* ne'h* dii'ci creosen/io 
ni. ,1 re;)crimento d(*i:e .-(di 
de; nuovi oig.ini'm; S; tra' 
t.i di que.siioni ntcvanti die 
mve.'’on() il modo stes.-o ui 
e.' eie <1 ■. Comune e dei eo’i 
.sig 1 (liti -eri/.o.M.i ■ ~ (on- 
(.urie il (0.ii;xig;;o B.iicK'l i -- 

m.i .iiu-ne !.i .mov.i ii*i ta r-- 
-’!o:i.ri(. l'O'eH . ' o dt 1 e tei 
/.Oli. (ieleg.ite. evolu/u. ci' 1 
r.inporti 1 '.i 'e !o:-'t‘ poh'.(he 
()0'tu':iii() iiil.ttM 1.1 M<*< • .'.s.t.'i 
(Il iniriKlune piofonde mori 
fle.i'loni neli.i .'tiuttura ( <) 
inuna.e 

« .-X () le.'l: l.t'*! nuovi, mi.i* 
II. <-• Mupen.'.ib’.e l.ài lro*rt' 
(Oli in <i’)i)ar.(to lenirò ;x r 
elle lu.’i/’oiia (• ,1 v(‘, t’M.e lem. 
e ad un Comune ix-n d.vei'') 
da (|Uel o di ogL'i » stipr.i'lu' 
•o (li doma n Ih ippai «M) iti 
nuinale deve lun.';on.i’e ine 
•g’tj d-ve avoi.,,-f div. 
nuntt. :,'OL-g.-odo .-a i.n .-: 
.'te n I (iivei (I (!: p’!'.")! ed’ir'* 

e ti; ''r'i''Uri D.a)!) .uno c.( ■ 
ei.eir.u-i. . ,1.11 !)!( ZI imin'■ 

/.on- (iti l.^.OM’ eo'ne n.eio'lt) 
’.)( rm.i'it’.'.M v.ii.iiVendo ’i-.v 
m.igg.o'e Mi 1.’.Oli.ri * i '> l.i *. 
d.Mi eci u. in.'ior (o.'to 'iel 
•servi.-.o .ifmve; .(> -ira v.uo 
r.//i/;': '( de ’• I I )a\ l’.i nel 


nei .--on.i.i 


c. d. ì 


citta il mercato e lo .«p.irrio 
dt il.i d.oga 

• • • 
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Du-' rapine .'ono alate coni 
piute in ixico più di un'or.a 
in provine;.! di ?'ircn/e. 

Due r.ipir..itori. armati e 
col volto reperto, h.inno a« 
N.ilta'o verso le il la « C.i'.'.i 
rur.il*' * di Camp; Bi.'onzio 
M:i..icei.tndo con le .trm, : 
prt'enti. h iMimo obblig.iti 
a non nniovci-. mentr-' sv;;o 
t.ivano le c.is-f .si 'or.o ;m- 
p.idroniti di ( irea 2.5 milioni, 
quindi .«ono fuggiti a liordo 
(il una veiTur.i dove i;n coir, 
pliee li .attendeva con il m.o 
tore acceso. 

Poro dopo mez/ogiorno, a! 
tri due r.ipinatori. .*nri-,'e.«': 

m.i'ci'.er.it; e arm.tti con una 
pistol.i a t.imbuco, si .«oro 
prc.-entati neiruffir.o iW'tale 
di Sesto, in via Claudio Mon- 
Icvcrdi. I due banditi in po 
chi .secondi hanno .arratfalo 
i duo milioni contenuti in 
cassa e sono fuggiti. .Alcuni 
te.stim.oni hanno dirhi irato 
che 1 due sembravano piut¬ 
tosto giovani, sui 20 . 25 anni. 

Polizia e carabinieri, ai 
quali ò «ubilo stato dato Tal 
lamie, hanno di.'pu'to p.isii 
di blocco, clic hanno iveio 
dato ca.to negat.vo. 


d I - 1 


g. io P.i.'Qti o. hi . i 

--■ ■•.."'o ri .-.1 I 1/ S). 

d mu ■. ' tl . vis 

re Ihrrcv-'r.-.i) ■ '.i ri •. t .«-e'- 

* 1 ,'0' . 1 ' ì 'f Ns 1 « imi'* 

".a T.t‘r:.'.. .1..-' *, r.T-- ri'!, t d"*- 
mr-ri7..i pvrghe----. h.i » -'hi- 
V.'^. ' O ^ T ì , S* ■* 1 v\ 

V ri imu .1 'o . ■ ' o.v (i ; .'s 
r 1 .'m.v ro’.!.' -e , i-.-'ì : -• 
)'.o:ie deh- .''rr' i'e 
I 1 ■ ri .'t rr.-' ■ r,ì''.:r.:.'.i > • 

dt ' o S't'.a •■* ci-'’a 
s 51 org.in ' ■ '.r -a.ie '>0'..' 1. 
' ino .a'trc'i r.a.i.'ir) v/» . r-:' 
. P’.e.-e . 1 i • ' • 

l’v h ’ eii'To . -• l'o z s-, - 
.1 '■ ) ( 1 .! : ir/.' - r .-h. i 

m.tv.i..o 1 .'r. .-■>)) 

'■.(' e. m ' o . 

T ' .'',1. n' d i - i ! g ■ ' ■- 
«O'-i.; -e o 1'. e.-i'i 

d- : e eo 1* -1 i 1 / o -. i ..:.i - 
hi)! to o r> u .o’'e m-'.s-o .; 

f-r ' 'e r.s'..q ; _-'t, lì- 

:'. o'. it.rhe. 

Lv p.-rpv.i o' z .; ri-' • 'i-' 

■ PCi h i e -'O" .. ;> r ..1 
■ 1-'omi.'. ’ o'- ri * ;■'er tM--• • 
-x-,.! ,'',1 d -l. It.i. ,11- il ro.i 
" ’r, l'o e'r-' .'•- i-i-i-'..- eo'. 
tro.i' ire e tl.s’at-'.-' e.» . . ni. 
't. eo-'.vi.i . de..'E t r 

'o;i f.f'e -' tor." d-. .r.-'''r 1' - 
t'ho do’ iir'**'”o P 
id -.1.1.1 .ili'.', er.'.'.i .--1 - 

tat.i ora a.i'he d ri. t-'Mom'1 a 
nuovo d-g! d.'-en-o. d'. e reta¬ 
ta .'O.' i’.'te .A. e au to' 17 . 0 1. 
.igtitore, ..itro,i<'tM’ d.i! de 

R’it'1 . cons-.g'ere cem’in 
«tu ha r..'P.'.«to che non eri .! 
ei«o d; r.tom.ire .«u v.eend-' 
p.i.ssite- !e p>«;. 7 -en. e g!. a", 

d. governo de.!,i DC n.in .« ino 
certo andai, oaeii'. di repre- 
s on; verso ;! mov.nien'o otv'- 
r.i.o 0 non .'Ono d.i .id e ire 
d.ivvero come un caemp o d 
dt rrevraz..! 

Con q leg!; .nter oe.i'o,-. — 

h, i coiic’.u.s») Pasquiii. — che 
vor.Minno anro;it.ire 1 tom. 


Da oggi chiuso al pubblico e alle visite delle scuole 

L'AGONIA DELL'ORTO BOTANICO 

In un paio di anni sono andate perdute centinaia di specie di piante e fiori • Mancano i giardinieri 
ma il ministero non pensa di intervenire • In pericolo anche le collezioni rare e ì « pezzi di serra » 
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LO.-’o lv,',-..1! o d.'lhun.v-, r 
'a .i '.gu- «■ r..-r.i:,i d. mo 
r.re .'otte» i colpi conzì'ir.t. 
(.-.•!. i i.' ir a e d-. O-S-n'/'n.-' 
m. 1 'tor..i -. I. t.trr.f-'-''* 
G ard ”.0 de. rì-'n.p!ic.. u .0 
t;- 1 v t -'. c ; ' in., ri. r'. - n 
, - , ti.'iix, co . ;; V. .1 . 

j..o« I '- -sr.'t c(i'‘rtt’o i-i .i.'.a 

e.-.-ten/.i a; I.t. M dtM.i .-o 
p;,-.v. venx-.. .-.-d e.-.-'r- un 

;'r..o.'.at' n..e : tnM*..-m-i d; 

Noi o,'t'-s:r-' •-•'.-ere .rric i- 
ri.'.er: vx r m-iì*'.' e. i'-) < 1 : 
iji-rs'i rt « M'i oi-'i pi'-«t e 
da..i V 1,1 t h-- co-''gg .1 l'.iii- 
tico g ird *'.1 vr rendersi 
,.->.'.'0 de I 11 MO■.-■*- .A. d 
<10 .0 i.'z.'■* sioo 
oriTta. ...in .'i d''.r.guono p..i 
ri». V :.i . .-■* ero-.e.'-' s'.tnno 

riivor.in.io o riindo 1 

cir.it'ere t lemnio •' un se', 
-o gt.'tn* 'r.t.-c iMt'c/za 
Dove un tempo cr.i.'.o p .in 
te b^-n co.' v.-.te. inr. rar. 
fd a volte unio. no.i r.mi.ie 
.t.'ro eh- u '.-1 a'elo d acciaio 
con uni targr.-f t d. pi'’, 
ca. un.i spt-cie d. ..ip.de di 
castin.'e (he furono 

In ni-'no d: duo anni l'Or¬ 
to h.i perso is'ind') .ihe sti 
rr.-r- pu o" rr. stichei da 
! .iùO .1 2 m...i specie d; 

pi.inte. quelle che m’uoìono 
non vengono piu r..'nu.az/ate. 
Due anni fa la coilcz.onc d; 
Cvt ades — piante prt .stori¬ 
elle, vanto del giardi.no — 


c.vr-'f .t'iiir ■■ ir.i ;. r seri o 

n. t re r. ;^'.cdI,rin..rr.-.n’e 

t nmp.’-,';me.---a 

Q.ii.. I m.m v. (Il q.u-.-'rt 
s■ I t ■ 1 r 'o gr,i v eL.a 

n' 1. \'t n ’> T'— r.- 

-s Mi'.'n-' .. d. 


Domavi 
il compagno 
Luciano 
Lama 
a Pisa 

l’i-x :3 

f (1 * *i»'i li .■ it.*^** . t 

rK* .• A*!’"' R, 

! r.t ,•>. I ' n i : .l’i I. i.-.i ,<1 1 .1 
ina. t.• n* : ; i.-ru . ‘.'.v.iri -lel. 

! a---mh-...1 -’o 2e 

( .t 2.;t. ti« 1.0 f.ri.) )-.< ;ìt (t. . .1 

p.-ov.:'.(’.i (1. P.-i . -. it r 

r.i .tl P.i .'.//t ;:>) - o. : 

I 

' -\] tin'ro ri.i (lUilt.'.t '.I 

I r.-nno i temi d.-ila .n/.ativa e 
■ rie i'.mpeJ'io '.:.-i.ii','rie .i; f-'Zi 
tt* .1.11 CTi- , .1* iiiiLi fi’r. 1.1 

meni.Ili (ie.io ''^(-Itt* rii i>). t c.i 
' economica d-i pe.M'i-gu ri '• m 
qiK'to t.mit-to i,i p..it:.if->r- 
i ma p.'i-cnt.ita (j 1 i.i (onf.u- 
. (l'i'tna. 


ret'ore ri'.l'Orto. .! profes.«or 
G.tido Mogg. 1 . ministero 
:o.i prov veci-» a r.mniazzare 
: vuo'. r.ne d; vo.ta in volta 

s. predut/mo ne.horgan.co; 

- ! 134 .» il g.ardi’ir) (Ìaìpone 
V 1 d. 12 av'ira'nr. addetti 


Dibattito 
a Firenze 
con Occlietto 
su « Ej^emonia 
e pluralismo » 

FiPF.NZi:. 23 

I. .-.eoi .iht 21 ;,r,--'•) '..1 -.1 
i t V'-rri * '!• '. l'iiu'/ I 'il-. C.-n 
_ ”1 " ; .) F -t -;/•- . t-'.i I , ij<> 

..li n.oiiT'» .! l,-i*-.-..i ., g.in./ 
/ri. (i ;. a Kt rit-r,; M,i.gnj 
'1 • f tc'i .-.1.1 

!. tllli ,i, 'i.h l’I t.) 

'.(.-■.i tt.n.ii-i 'i.il t•nijiag.'.'i .\ 
t n ! ;- O^t.^ntt.i, mi-.-nbro 'iel 
il D ■e/ioiit- ni/;on.ilo ((<! 
!H'I 'ul te.-iia « P!',irali''no ed 
tgtmorii.'i' la p.nijX'ta rii. co- 
nuiii.'t: pt-r .1 r.nriov.imiato 
rie. P.lC'i- ». I.'..l,/i !' V.i lt)l- 
.txa IH .'trcttti r.ip,x)rt<) con 
la camp.igiKi congrc.ssu.iie. 


FIHKN/Jl-:. 23 

l'iì ihlogr.immo di riin.i’iii 
tt- t- .'lato impifgato per con 
le/.Oli,in- l'ordiguo e'plo'O !.i 
iio'.te .'tor«a -- etimi* ripor 
tiaiuu 111 una altra parti- del 
giornale - - in jiia/za Xtlua 
1-1 (pie't.i 1 opiiiMiie dell.i ili 
11 /loiit- (Il ariigl eri.i tiopo il 
.opialluogo .i! iiuoio l’.i'.i/ 
/il degli Xli.iri I..1 lio’iili.i. 
'l'temal.i ae inzi-t"0 ri ;ua/ 
/.I Xdu.i, li.i '111 iiilt llato 1' 
t .iiH't Ho hi terio i- li.i ii'l ‘>'1 
to le 'pe"i- veM-.itt- (lei pi.i 
no tt-rreuo. Luit tauri.> a i|’i il 
tilt- metro (li di't.ui/a i pan 
iii-lli (il .H't la o I Ite le 'O'ti ii 
goat) I..1 (Icfl.igr.i/.oac li.i man 
dato in Ir.uilumi .iiu’ie 1 ve 
in (il alt uih .ippait.unenti die 
,'i aftaethuiu 'ii via Fiume. 

\ ia ('eiuriii e rit*l Pa!.i//o de; 
Coiigi't "I 

1 tei II CI (iella tliie/.out di 
aii'glu'ii.i (ili* li.nino tilt-tuia 
to ri 'opial'uoeo iicu h.innn 
trovato 1 . .i;iiuH-.it 'alili .1' 
l iiicliit''..I. h.1:111.' 'oUohiie.i 
to 'iill.iiito 1.1 \ loli a/.t rii .'.1 
(.iru.i l-'oi ni.it.uih ut’ .ÌU.ri¬ 
to (il 'U .iri.l I i< t ’ ri 

P il.i/'o (il g.i --a ' ' ' ‘1 • 

momento t-'a rie-t r.t) Ni ".ma 
.1 Ito. lu ''ria P-t''ri - ! a 

',.lo-'o'u a.i n. lii.ra.rio .il p o 
Ilo ti-i 1 t-'io ’l v izi t- .'1 qti.i 
le e .Illul.it.i la '’i \l'gi .Ui/.i 
iiafuni.i rii-ire(iitu*io \! ma 
lutalo llt ll.l (ii-l la II .h'ioae i 1.1 
.t! pi,IMO 'iipeiloi-- at ‘tt gl 

10 (il i'pt-/iaut e qu.iiulo >- .a 

I 01 ut .iÌl'ia'gu-"0 (il ,)i.i'/.i \ 
ilu.t non h.i noi.Ilo ai- 1)1".! . 

11 III- auto la lagi 

ll.l .IMCltllo 1.1 (Nll't'h.l ■ 

'ul |)0'tti '1 ' aa II tati 1 fu'i 
/leu.in rii'H l. t i u IO polri 
F.i'. tio. 1 ;. 'olfi 

hi ini pi mio moiii, ito !• 

I II e: I 'u '1 'Olio .ip,) ial.it -, 1 
un .l'Ilo t.i! /.it.i l-.i ’'i'' rii . oh 
,iiv-U!ii giov .1111 tl houlo Li pi 
' 1,1 'I 1 - pi I o 'III) 'o 1 ili-v iit.i a 
t onsi'ti-ntt I 11 i.ia ri.) in ce. 
t.imeiUt) ha pentii "o rii '-■■t'it 
lin- elle 1 giovani oit-ap.mti 
(Iella vi-ttui.i er.iao e'ti.iiui 
al erimuialt* alleai.ito. Le in 
(Ligim 'Olio arie"!) lariir./z.i 
le sU (liK'ttr.ci (iivt*rse. .A li 
vi-llo (Il ipi)ti-'i noli '1 i-M-'u 
(le un ( olleg.lineato t-ou uu 
.il'.ro t-pi'O(lii) tei rori‘-ti(*o a\ 
Vi auto 'tiiiiire m gemi.110 tiri 
tio uii l't.trito (il ( reilito t U 

I. iriiilo 

.\i P.ila//o ri(-gli Xliar. «o 
no 'tati I .ei-sti .ili um ul la 1 
(lell.i I (il Ri'p.irmio ( II - 

II. l t oli t-"'! Uri ai.lino al 1 

'(K lei.i (li gl 'iioni 1.1 . F!-'. \M 

(il pi o.)i 11 l.i .li Ilo).lata II. r 
( < Ilio (il ÌLi (’.ime< .1 ili rolli 
uii-rt IO Xiit ai- l.i ( .l'-.i li 
Hi'p.irmio h.i 'iih-to ai z'i ul¬ 
timi ’ii mpi -lU .lUeiiM'o la.i 
l)olIig!.a UH i-iirii.iri.t i '.■l'.i 
l.iiii-iata ( oniio l.i - ri’ di 
Pi.i//.i Prit. mi (.li Itili I I. -1 

II e'du(lo;u> pi 111 Og-l! t o!!(-g,i 

iiifiiTii .■ I 1 I.-- 11 M e!t -II. rito 

utile i‘ I mi l-'o lino .1 qui «t.i 
'.-r.i li nuovo i*.ii.!//o ( 1 . gl, 

vii.in le,l'I//.rio ll.ll! .1-I -iiK-'- 

in Pi. r I.'iigi Sp.iilol -a. '.’i'gi- 
a isH ili m.tii ri. ili.I - 1 . 1 /..n- 
(il h.mta X! Il hi Nov.lla '-'i' 
..1 --ini'■ 1.1 (li V .,i < ( ii’i'-g .li 
ie -).il!e. un > '• o..iri 

Il li I.-. e 11 I. I .1 1 'I rla ! . I 
l'iti .i\ t . 1 " I • a 1-1 ( I T' ■ >i I 
(I m. 1 11 li P.ri.i//o (il 1 ( ‘l'I 
grt "I 

I-.i <ìi ;'.(-' .i/M ii -. ! ili nti« 

'.m.i i- -t.i’.i i-i 1.1 «1.1 ' .‘t ( !-i 

( .f.i ili i.-i pr I t -h;«) SI 

(- |ii .l'.ito .1 .1-1.1 '1 '( ’ ■ 

I Ligi .i/i’iiK- i’( r 1.1 a: 'm 1 '. ol 

t.i Ut ll.l ’io-;r,i • tt 1 ri.-l 'Fi 
:> ,g a ir.i .1 i ogg. •- ' .l’.i ’ISH- 
'.1 Li tii".iihi‘i . •a.i i-' : • - /• 
’.i-g.i .ihimi -III-' I -I l'.i 'C •' 
.'.I ria iri.i r.i .1 .riti iri M 
"Il . iirii.ii i (il ( I -)'u voti ab 
Iihim.i -n'-ol’- e,i*.. il g-’i.'ti 


1:11/ o M 


t ,t. .1 ) r . I h- 


.-il s,- I -'il 


|. -'-1 ed 
., •.-,.gi!Ì 


a. .'(-rvi/i d. giard..lag”.o. ne 
sOrio rim,i.s' ri. f- a ’om'are 
-'C r.e a.n.dra ..n p";xi!0-ie un 
.i.tr,) ”,ar-ri..'. --re L'a.'ZU.'do 

e (-.ne 1 eo.M nr,-i vcng.i.no .in 
rh( pro.mos'i. m t po. no.n 
.-'.on s. d.i .(»".j e/j lo con 
( .'C'O 

I ..iv'.ra'or , ; t(-< me., i 

;>*• h- garri.a.t;: r.;r.,»s:. hm 
. .1 1'. .l'o .1 g 'io d',i..ir 

n. 4 .^r. t 

■■ r.i .1. r'"•'.r* .i M ni.-', ro. 
•t in,-.-'ri l'o: mi < ”.idi 
.f r .n..')rm.:.- i ri- '. ..gon.i 
<:• . G ird .IO d-M S* n.a : . <- 
(1.- e d.'c.-.o.'.i are. f- (i. it.mu 
.;t .iC'.iroo ( 1 1 . tV('r,i'.i'- e 

rtirg*;-.'; F.n di ogg. . O.--"» 
r.o . po'-.1 pu t. 

V .'i'a'o d.i - fri'. '■ 

' 2 4 i 50 n.-e. '- ;/t- .n' ! .-o • • 7-5 ' 
T'.ri'e g'Ulii'f gì 

prt-;’.')-..''- -oro ') Ut-'- C.h .1 

s' .ir.,’'-i- .1. . .-l'.i'.or ..-o 

. t . 

I t b.i-i... coa.'Crv.i/i'j 
de.!./ co.-/.oni — .ivve.-'.i 

an I 'ivor.i'on — ao.a pc.'r.ò 
pu t-s-r.- .1"'u-i'I Ne r. 
.'••r.' rti.-'.') l'M'n-- . ''pezzi * 
di migg.or pr(go (he f.no 
.td .or.i sono .'t.r pirneo'.ir- 
men’e cur.it. .in.'lie .1 dm 
no delle cond.z.om e-'Ci'h-' 
de giardino nel .-io (om 
ple.'so I.n farse .i.aehe le ri 
cerche .scient.f.che .-u! ni-ite 
ri.Le dell'Orto Non potr.X 

infine e.«sere n«s.-curita con 
ro’i’inu/.i la eol'ibor.i/ioae 
•i.l'.ittiv.tà ddattic.i univtrsi- 
tar.,1 che si svolge su! mate- 
ri.ile del Gi.ird..’'.o. 


-.r ,1 ''li.i ; 'ri-i ii(- fi- . 1 1 1 ■ 

p.te I, ri. I !• I ;sii ' • o - a 

(.il- ol.ilt) t i’i -.1-1 '(- (Il gen 

n.iio. l'o.-i .m 'ir i i on 1 i n 
«i.ia > «t.i’.i- I.iii hit. .i -m'-.o 
iin.i trcati-i.i di o-'i gm - i n 
bdlivi 'Ì!v»-r'i. m v.i:.- / .ne 
(L ll.l ( .tt,! In (^!.(-t .ra :'-in 
'. f.inao -pr.vi'ioa. Si .....nn- 
/.ir.o «o!*» rie!l(- ii)'i’( -1 a-ri'- 
'I I f'i-i/i>>:..in -o'M ( (I co'd' 
ad r t(-a(-rt c'i' '.1 ‘j i.i'.i.i 
<!( gli .ri’i it.ii- I 1 ,i'-e' /a d’ 
'.'..i finn,! .1 -t ! I a i*-'-;’ - ? 
ai.ri. i( . (1 11 . '( li t! aa - I •) 
Xi.t.l'rr.in-.m') • I ;'f: .. ru 
Irii. o '( g Io:..) :,i-t(- «li.irsr 


( . rii. 1;. 'Mi (.! 

I pnm. p.i" 1- 
■,i .il -‘l'I.t.rio 

1 ii.'!,'-ri Rag ;<i-h. 


• -1 I a -i-so 

-t.ri.i af''(f.l 
p II ir.l’or. 

g. s. 


• GIÀ 23 IMPIEGATI 
PER I CONSIGLI 

25 .thu.' g.i' c.urn Mi . — ri'' 
28 necf---„ir. 2 ne. oz.n. (jii. 
'.t-.'-'- — '. 'Ono 'j .1 d(u..t 
r.iM di'p.'.n.b .. 1 mt-fcri « 

d 'poi./.one de. d.V''r'. Ci n 

i.gl. Per . 5 m.mc.in'. -em 
lir.'tiio g.a (ìe..ne,ir-. -ri'u/ o 
n; r.ip.de. Gh impieg.iM — e 
le organ./Ai/.on. .'.nd.ieall — 
.h.inno m.iciifei'ato l.t .0:0 di 
.'pfii h. -Ma a pr.i' rare orar. 
« flC'Sib.I. * r.sjx'tto .1 qua»! 
effettu.iti negl: uffic. in cu> 
lavor,ivano prcceden’.emtn*^ 
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rschenni e ribalte' 




CINEMA 

ARISTON 

Pia7-7^ Uitavian) Tel 287.834 

Finilmenti inche ■ Firinzi II cietilco deH'troti. 

$mo dai romanzo di Paulina Ruga. Hlitoir* d'O 

di Just Jaeckin. A colori con Corinne Clery, Udo 

Kier. Anthony Steel, Jean Gaven. (VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi l'ei. 284.332 

Mai la stampa è stata cosi unanlma, ò un caoo 

lavoro Walerian Borov/czyk. maestro del sesso 

presenta il tuo eccezionale capolavoro: Storia 

di un peccato (< Hlsloire d'un pèchi >). In Tech 

nicolor (Rigorosamente VM 18). 

(15.30, 18, 20.15, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272.320 
L’avvenimento cinematogratico più eccezionale dei 
l'annol Uno spettacolo attascinanta e grandioso 
L’argomento erotico al larvlzlo dalla gtnialt ao 
Inesauribile fantasia di radarlco Ftllinl. La Titanui 
presenta In Tachnicolori II Casanova di Federico 
Felllnl con Oonaid Sutharland a con II più presti 
jioso complesso di artisti cinemalograllcl mai ap 
parso sullo schermo (VM 18). 

(11,30, 18,45, 22,15) 

CORSO 

Bfirgo deuli AJblzi Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Con tanti veli per atti puri e niente veli per atti 
impuri: Le scminariste. A colori con Paola Te 
desco, Gabriele Di Giulio, Daniela Oraria (Vie¬ 
talo minori t8). 

(16. 18,15, 20,25, 22.40) 

EDISON 

P.7.1 della Itepubbllca. 5 Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

L'occasione che aspettavate par divertirvi: Quel 
le strane occasioni, a colori con Nino Mantre 
di, Stelania Sandrelli, Alberto Sordi. Paolo Vii 
laggio. (VM 18). 

22,40) 


(15.40, 18, 20,20 
Pyppi QiriKs 

Via Cerretani. 4 ■ Tel. 217.798 I 

» Prima > j 

Jod.e Poster, la ragazzina di « Taxi driver » con 
guasto l:lm si è atlermata come la più grande j 
attr.ee dell’ultima generazione: Ouella strana ra. ! 
gazza che abita in tondo al viale. A colori con I 

Jodie Fojter, Marti.n Shaen, Alcx.s Sm.Ih. j 

(VM 14) I 

SAMBRINUS I 

Via Rninelleschl • Tel. 275.112 | 

(Ap. 15,30) I 

Di film co n'è uno. tutti gli altri son nessuno. Vi ■ 
garaiitisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 

A colori, con Pippo Fronco. Maria Grazia Bue 
celle. Enr ico Montoìano. Paola Tad^-sco, Aldo Fa- 
bri/!. Paolo Stoppa 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazzi! Berrà ria Tel. 663.611 
Renzo Monlagnani è al centro delle più impre 
vedibili situazioni erotiche e divertenti in uns 
« bolgia > di sesso c comicità. La segretaria pri¬ 
vata di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon- 
tsgnani. Maria Rosaria Omaggio e Anita Strind 
berg. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 

L’opera di un genio che ha compiuto l’imposs'bile j 
nel; Flauto magico. Un film straordinario e alla | 
scinanle capace di appagare tanto chi ama il j 
cinema quanto chi ama la musica In Techn.color | 
E’ un liirn per tutti. i 

(13. 17.20. 20. 22,30) | 

ODEON I 

Via de- .Sa.gsettl Tel. 24.088 
(Ap. 15.30) I 

Un film di alta classe, il più bello e discusso | 
dell’anno pieno di eccezionale suspence e di sor¬ 
presa; Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 1 
con Vittorio Gassman. Catherine Deneuve. | 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lB4r Tel 57.5 801 ! 

Anteprima nazionale dell’ultimo capolavoro di i 
S dney Luincl, t.-.allo da un racconto di Tennscsea i 
Williams: La poiana vola sul tetto. Quando il | 


ALFIERI 

Via .Marlin dei Potxjio 27 Tei. 282 137 
Quanti militari non sognt.-ebbero un golpe di 
mano con Ed//ige Feneeh. le p.u eccitante delle 
dottoresse. La dottoressa del distretto militare 
Colori con Edwige Fenech, Mar.o Cerotenuto. 
(VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Areiirra lai. 603.945 

(Njrar-a geitione) , j 

A ricli.c-sla r,prendono le prò ez.unl di II libro 
della giungla d. VZalf Disney in techn co or. I 
Segue- il documentar.o II ragazzo e rAquila. Colon. 
Uno spettacolo per tutta la Ijni.'jl.e, (R.u. AG15). i 
APOLLO 1 

Via Nazionale • Tel. 270 .M 9 1 

(Nuovo, grandioso, iloigoranit. confortevole, eie 

Avventuroso, spettacolare liim: Kcoma. A coion j 
con Franco Nero. Olga Kar'alos. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) | 

(Rid. AGIS) j 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini. 32 Tel. 6810550 
(Ap 15) 

Un piccante l.lm L’amica di mia madre con Car- , 
men V.llan., Barbara Bouctiet, Roberto Cenci. I 

(VM 16) (U.S. 22,20) i 

(R.d AGIS) I 

cinema ASTRO 

•^■azz.'t S Sirnone j 

Today i.i - '-j :ti Midnight cow boy (« Un uomo 
da marciapiede- u) d. J. Scti.as irjar con Du5t..l , 
H 0 i f ì'j ; J 0 ; ' V ■ i i * ’ 

( l'ù.3'0."l"8,30' 20,30, 22.30) ' 

CAVOUR I 

Viti Cavour Tel. 587 700 i 

Il film p'ù atteso dell'anno Taxi driver dì Mffr- | 
: n Storirase. Techn.color con Robs't De N ro, ) 

lod’e Foater, Albert Brooks, Harvay Kelle! f 

(VM 14). I 

::OLUMBIA ! 

via Fnen/a ■ Tel. 272.178 1 

SensazionaiO i p.-ima n 

Mai prima d’o-a un film così eroi.co. audace e 
spreglud calo: Emanuclle bianca e nera, Techn.- 
color con Marisa Loiigo, Parcy Hogan, R.ta Man- 
na e Antonio G.snijnda. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

V:<i -Inila l-'nurlerla • Tel. 225.643 

Per il Ili-rediadi tl-J erto a. 'j'jazz. Sansone e Da¬ 
lila d Cue.l E. Da Mille, technicolor con Hedy 
Lamuri. Vetrai Matura. Un grandioso film. 

EOLO 

B Profilano ■ Tel. 296 822 
In proca.ju'inento di pr.ma viS'ona assoluta. Il | 
■nuovo se accant-a lilin iulTAmerica d’oggi. Era il | 
j.orna de ringraz ame-nta. ma Diana non a/ava | 
mot vo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente di rimanere aunen-a viva; Un violento 
woots end dì terrore. Techn'color con Brenda Vac- 
caro. Don Stroud, Chucic Shamafa. Diretto da 
Wiiliam Fruel. (R.goroiamente VM 18). 

(Per il crescente susseguirsi delle az.onl si con- 
s gl a di vedere il fiiin dall’inizio) 

(15,30. 17,20, 19,10, 20.45, 22.40) 

= IAMMA 

Vin Pnnnottl • Tel. 56 401 

L’inquilino del terzo piano. In Technicolor. 

(V.M 14). (Vedere dall’Inizio). 

(15,30. 17,15. 20.20, 22.45) 

= IORELLA 

Via IVAnnunzlD Tel 662 240 

Ritorna por divertirvi ancora il p.u moderno, pic¬ 
cante e sprag'udicalo capolavoro d; Woody Al¬ 
ien Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso c non avete mai osato chiedere. Techni¬ 
color con Woody Alleo. Gene Wilder, Buri Rey¬ 
nolds. Lynn Redgrave. John Carradine. (VM 18). 
CLORA SALA 

Pinz/.n Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap. 15) 

Un poliz.osco d'eccezione Gctavzay (II rapinatore 


Chris 

18). 


soiitario) technicolor 
iMc Grov/. 

clORA salone 

Piazza Dalmazia 

(Ap. 15) 

In prosaeuunanto di 
più del 1 miracolo 


con Steve Me Quenn, Ali 


Tel. 470.101 

prima vision-a assoluta il 
di V.'alt Disnay: Il libro 


.grande fiume rompe gli argini, tutto viene spaz- | , , , Technicolor, e il fa’moso docu- 

««i9< e* 4 ammmi Ia aaca Ia n:\eerAni j s-i.j « ... .*» . 


zato via: gli uomini, le cose, te passioni del 
vecchio sud Technicolor con James Coburn. Lynn 
Redgrave, Robert Hooks. Un film come questo 
vi riconcilierà col buon cinema. (VM 14). 
5UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 v 
Eccezionale, grandioso, spettacoiere. Mai avrete 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuolo 
di personaggi veri umani attidati al più grandi 
attori del momento. Mai avrete sentito più atta¬ 
nagliante la morsa dalla suspence. Vedrete e vi¬ 
vrete un immenso spettacolo realizzato in due 
anni dì lavoro. Carlo Ponti presenta in Technico- j 
lor Cetaandre Crossing con Sophia Loren, Buri | 
Lancaster, Ingrid Thuiin, Richard Harris, Ava ! 
Gardner. John PhOIÌps La-zy, Lou Castel, Ray Lo- 
velock. Lionel Stander. 

(13.45. 16. 18.15, 20.30, 22.45) • 

VERDI I 

Via Ohlbelllna Tel 296 242 { 

Il nuovo straordinario colosso della cinematogra • 
tir mondiale. Un film swlncente. emozionante | 

avvtnruroso La TItanuf presenta una produzlonr | 
Dino Da Laurentiis in rechnicolor; King Kong 1 

con JeH Bridqes. lestìca Lenga. Charles Grodin 1 

(18.15, 17.45, 20. 22.45) 

(Sono g'à In vendila dalle 16 aile 21.30 I b’- | 
glieffi per i posti numerati per la compagnia di 1 
Renata Rascel. Arnoldo Foà, Giuditta Saltarini | 
che debuttera martedì 8 lebbra.o). ' 

ASTOR D ESSAI l 

Vi.T Rom.ic’rin 113 Tel 222 3R9 i 

Omaggio a Ocrmi, r:torn3 :l divertente film i 
Signore e signori. Colorì L. 800 (V.M 14) 
(U.S. 22,45). I 

KINO SPAZIO j 

V’i,a di ' ‘^nie. in Tel 215 63-1 

(Ap. 15.15)^ 

Miklos Jencso e la sua opara. In collcboraiione ! 
zon l’insegnamento di storia del c'nema della la- ' 
cpità di magistero detta univers ta di F’renze, ' 
seminario di studi con lezioni e pra.ezion: alla 
p.'isenia detl’autore. 


ADRIANO 

V:a JR.imaiznnst Tel 48.3 607 
Da un famoso basi seller un cast di attori d; e 
zez’one per il capolavoro di John 
Il maratoneta. Technicolor con D-us 
Laurence 0:-ver. (VM 18). 

ALBA (R'fredl) 

Vm F Vvzzrtnl Tel 432 296 
Un ecceziona'e film- Un uoino da 
Tachnicoior con Djstin Hoffman, 
iVM 181. 

ALOEBARAN 

Vi .1 R*ir:!r'rj! 151 Tel 4100 007 
L'impresa p’ù imoossibite dei nostro temno: La 
lunga notte di Entebbe. Coio., con Helnsat Bi-;ger. 
K'rk Doug'as. R cha:d Dreyfjss. Buri Lanzaster, 
Ei'iabeth Taylor. 


Sch’esinger. 
in Hoifman. 


marciapiede. 
Jo.n Voight. 


mentario: Il ragazzo e l’aquila. Un indimenti- 
cab le spettacolo per tutta la famiglia. 

FULGOR 

Via M Pint^uerra • Tel. 270.117 

Da un famoso best seller un cast di atto.-I di ec¬ 
cezione per il caoola.'oro di John Szhlcs'ngor. Il 
maratoneta. In Techn'color con Dustin Hoilmsn, 
Lau'ence Olivier. (VM 13). 

(15.30, 17,30, 20,10, 22.20) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. In colta, 
borazione col Contro Studi del C. 1 A.C. e Ital 
noleggio cinematografico. Eccezionale « Prima ». 

dal famoso altasc'nante romanzo della lettera¬ 

tura moderna i! più grande capolavoro di Peter 
Bropk- Il signore delle moschee. Prezzo unico 
L. 1.500. 

(Riduzioni Agis. Arci. Adi. Endas L. 1.000). 

IDEALE 

Vi.i Fir.-nziioin TpI 30 766 

Una possente lotta aTui’inro sar.-jje fra uomini 
veri; g ganti con nel cuo.-e od o. vendclta: Gli 
ultimi giganti. Colori con Cliarlton Heslon, Ja- 
:ne5 Cobu.-n, Barbare l-tershey, (V.M 14). 

ITALIA 

Vi.T Nizionale - Tel 211069 

L''mp-eia p'ù impossib la del nostro te.mpo: La 
lunga notte di Entebbe. Colo.-' co.i Helmut Ber- 
ger. K'rk Domias. R cha:d Drcyfuss. Buri Lan¬ 
caster. Elizabeth Tayjor. 

MANZONI 

Via Mani! - Tel. 366 863 
rutto il leggendario mondo salgariano nel più 
■grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Soltima. in technicolor, 
con Kabir Bcdi. Carole André. Mei Fcrrer. 

(15 30. 17.50, 20.10, 22,30) 

(R.d AGIS) 

MARCONI 

Vt.a G’annnttl Tel. 680 644 
In prose-lomento di pr.ma essoluJa il o'ù bel 
< miracolo > di VZalt D sney: Il libro della 
giungla, Techn.coior. e .1 fa/oloso documenta¬ 
rlo a colori; Il ragazzo e l’aquila. Un indime.n- 
t 'ab le 5..etteco;o par tutti. 
vR d. AGI51 
MAZIONALE 

Via Cim.itort • Tel. 270 170 
(Locs'e di classe per farti’glie) 

^raszguimento di » prime visioni * 

A-. re l’ j.-oso. d.-. e-teate f::m- C'è una spia net 
mio letto. Colo-; co.: E ;zo Cerus co. Mari.ne B'O- 
chard. Susan Scott. Gabr alia Fa -r-.o.n. 

<15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

'JICCOLINI 

Via Rina sol! Tel. il 282 
Da un farnoso bes? sellar un cast d' attori di cz¬ 
eca.one per il c£P0:3-. aro di Joh.n Schies'.nga'; 
Il maratoneta. Techn co o" con Dust.n Hoilmann, 
Leu-e.nce O re-. .'V.M 1S1 
vl5.33. 17.50. 20.10. 22.301 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 876.930 

(Ap.: 13,30) 

Un film di fantascienza. 1975 occhi bianchi sul 
pianata larra. Tachnicoior con Charlton Haston, 
Anthony Zarba. Per tutti. (US. 22,30). 

BUCCINI 

? zza Fucpini • Tel 4’2 667 Bus 17 
Stupro a colori co.: Margaux Hemingway 
Sarandon, Perry K.irj. Anne Bancrotl. (VM 

5T AGIO 

.';,1 e .\I HunU lei 56 913 

UFO: prendeteli vivi in technicolor. Per tutti. 

JNIVERSALE 

/la Rièana. 77 • Tel 226 198 | 

(Loca'a rinnovato, audio perlatto) 

!.. 600 (Ad. 15) ; 

Rassc-jna r Un diro d'ogg' «: Jack N cho.son ( 
Solo ogg ■ L’ultima corvè ('73) reg a d. Hai ■ 
Ashby (.1 reg.su di Harol e Maud) con J. 
Nicholson c Otis Young. Color! L. 600. 

(R.d AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS. ENAL L. 500) 
Domani: Cinque peni liclli. (U.S. 22.30). 

(U.S. 22.30) 

VITTORIA i 

Via Hagninl Tel. 480 879 
Dopo le 10.000 risate di Frankenstein iunior, 
ara una sola InJarminabile risata dal principio 
]!la line: L’ultima lolita di Mal Broohi (Sileni 
movie), In technicolor, con Mei Brooks. Marfy | 

Feidn-an. Dom De Luise. Liza MinnelU. Buri | 

Saynolds. James Caan, Ann Bancrolt, Paul New- | 

men. Morcei Marceau. i 

(15,30. 17.20. 19.05, 20,55, 22,45) i 

ARCOBALENO { 

(R poso) I 

ARTIGIANELLI 1 

Domani: Goodbye, Bruca Lee (nel suo 
Gioco della morte) 

FLORIDA 

Via Pl.ruina 169 Tel 706 1.70 
Domani: La battaglia di Pori Arthur 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

Riposo i 

CINEMA NUOVO GALLUZZO j 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

( R'poso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett. ore 20,30) 

A:nec:ca violenta con S. Sandor, R. Tark'mgton. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

(R poso) 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel 640207 

Riposo 

CINEMA ARCI 8. ANDREA 

Riposo 1 

CIRCOLO L'UNIONE { 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazz-a della R.epubbllca • Tel. 640.063 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

IMI 26 22.593 - Bus 37 

(R'Poso) 

S M S S. QUIRICO 

Vt,T Pt-cana. 576 ■ Tel. 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CA8ELLINA 
^ Di Vittoria • Scandicci • Tel. 751.308 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

P'*! 20.11.118 

R'POSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pi, izza Uapisardl • Sesto Fiorentino 

Tel. 442201 

Do-:ìa.:.: Rolling Slonet 

MANZONI (Scandicci) 

Un film super sc.xy e piccante. Scandalo In la. 
:iiiglia. In technicolor. Con Gloria Guida. 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

(Ore 21.15). Il teatro popolare di Roma pre- 
sanla: La polizia c In alto mare d: Sla.vomir 
Mrozo!:. Regia di Maurizio Scaparro, scene e 
costu:::, di Roberto Francia. Abbonati fu rito ''^A' 

0 pubblico normale. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 18 Tel. 216253 ' 

STAGIONE LIRICA INVER.NALE 1976-77 
Oo.nani sera allo ore 20: Il matrimonio se- ' 
greto, di Domznico Cimarosa. Direttore Cari 
Slowart Ifeliogg. orchestra e corpo dì ballo dal 
Magg.o .Musicale Fiorentino. (Sasfa ed ultima 
rappresenta: one. Abbonamento turno EJ. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via flell.-i Percola 12 32 Tel 262 690 
Ora 21.15: La morte di Oanton di G. Bùchner: 
tompagn'a » Gli associati » con Valentina Fortu- 
•raalo. Sergio Fantoni. Giancarlo Sbragia, Paolo 
C.urania. Jacques Scrnas. (Abbonamenti turno B) 

TEATRO dell ORIUOuO 
i'Ì3 Onii<>!(g. 31 Tel 27(15.55 

Oggi riooso. Domani, ore 21.15 la Compagnia 
d: prosa c tta d. F.renze - Cooperativa deirO.-iuo- 






I .'oti il gmvane (commedia musicale). Regia di 
I Fulvio Bravi. 

I TEATRO AMICIZIA 
: Via n Prato Tel 218 820 
1 rutti i venerdì e sabati atte ore 21.30 ■ la dome- 

: l'ca e i giorni testivi alle ore 17 e 21,30 la 

I Zrampegnia diretta de Vende Pasquini presenta: 
' Giuseppe Maneltì. mutandine e reggipetti. Tra atti 
: romicis5i;Tii di M. Marotta. (Ultime repliche), 
i TEATRO RONDO DI BACCO 
j 'Palazzo Pitti) Tel 270.595 
i 5jaz a lastra spar'mentaie- Teatro Regionale 

I Toiczno. Ogg : riposo. Da venerdì 29 Pata- 

i gruapo. regia di Bruno Mazzali. presenta; Lo 
sbaglio della morte, d Chiabn I;ov. tradui'O.rae 
et. Angelo .M. R peil’no. Prevend:fa a! botteghino 
del teatro da g oved: 27 O'C 16-19. 

CIRCO HEROS del Fratelli TognI 

C.impo di Marte • Tel 571 400 
Tutt i g e-n due spettacoli: Ore 16 e 21. 5" ac- 
rettano p-e •.otaiioni (Tel. 571,400). Circo ri- 
sca'dzto. a.ma.o parchegg o. $e.-~/.z.o autobus. 

dancing 

SALONE RINASCITA 

V’.g M-i’tc.-’tii (Resto Florentinni 
I Quest.' sc-a o'e 21 ba' o i sc o .n peda.na I ma- 
' ledclli toscani. Si balla tult, i venerdì. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 • 211.449 


Festeggiata 
la nazionale 
dell’URSS 

FIRENZE. 25 

Dopo un lungo periodo d: pre- 
pj.-jzion* presso il « cer.!.-o » di 
Covcrciino la nzzionale d ca’cio 
dei,'Unione Sovietica è partita per 
!'URS5. Prima di lasciare la nostra 
città la comitiva sovietica è stata 
osp te presso il Castello di Sam- 
m-;;zano. di un gruppo di sport.vi 
Ira cui i frate::: V do.i-.o c Ro¬ 
lando Biaglott.. diriger.:, deiia .Mon- 
summanese. 


I cinema in Toscana 


Ferrovieri: 
assemblea della 
sezione cacciatori 

FIRENZE, 25 

Venerdì 2S genna.o, aiia ore 
18,30, presso il salonc'no del Do¬ 
po avoro Ferroviario, via Lu.gi Aia- 
manni 6, asra luogo t'assemb'ea 
annuait ordinaria deila sezione co- 
murtiie cacciatori ferrovieri. 


Lutto 

Domenica icorsa e mo-to il com- 
ptg.-io Enr'co Pap.n . deila scz.one j 
< Gramsci ». 

Giungano aila fam'g 'a del caro 
Enr.co le condogl.anzc dei compa- 
gn. della sezione t deila nostra 
redaz.one. 

* • • 

II compagno Lu'g: Niccclini del¬ 
la seziona dì Ponte t Elsa (Empo¬ 
li) ntl 1. anniversario della scom¬ 
parsa del padre Guido, sottoscrive 
Ln 15.000 par il nostro s omale. 


PISA 

1 

Palazzatio dello Sport (a-a 171; i 
5. va per r.dere. Cia.v.'. Ca.a.'n- . 
baioni (ingresso i.re 500) 
ARISTON: Mean Strett (V.M 14) j 
ASTRA: Cassandra Cross ng 1 

MIGNON: Po.-C 'e (V.M IS) 
ITALIA: Le deparlato do a sez'o- I 
•ae SPOC a c S5 I 

NUOVO: Je t a ~a -a r-a- a us | 
ODEON: Roma: .'a.:.a -caca de.- 
.a v.cieaza j 

COLLE VAL D'ELSA j 

TEATRO DEL POPOLO: ! mad co I 
da..a mutua , 

S. AGOSTINO: R poso | 

GROSSETO I 

MODERNO: La lu.-.ga r.ai'a d. i 
E.nlebbe ! 

SPLENDOR: Le ..Tip agzle strada.i i 
pu Iva i 

ODEON: La ragazza del r.la-ma- 
torio 1 

MARRACCINI; L u.I ma Id.l a J ‘ 
Meei Bj.x | 

EUROPA: « Per ragarz. » li prin- 
c.pe Azz m 

EUROPA: Nero.'.e ! 

AREZZO 

CORSO: II l.bro celia giurgl: 
ODEON: Sotto il selciato c'c la 
spiasg'a 

POLITEAMA: Febbre da cavallo 
SUPERCINEMA; Al piacere di ri¬ 
vederla (VM 18) 

TRIONFO: Il Casanova 
APOLLO (Folano): Caro Michele 
DANTE (Sanicpolcro) : Calde lab¬ 
bra (VM 18) 


EMPOLI 


LA PERLA: Basta c.he ran si sap- 
p d n g ro 

EXCELSIOR: Ai piacere d' ri.ederia 

CRISTALLO: 1; ma-alonela lt..'.p 
ei 25) 

LIVORNO 

METROPOLITAN: A. p acc e C r 

veda.-.a fVM 18) 

ODEON: Sic.- a seg-a:a d ia^.r 
femm n e <V.M !S) 

GRAN GUARDIA; Casa-.d.a 
<VM 1S> 

GRANDE; li s grap- Rpb ria; 
GOLDONI: C ne '.a.'eia fvM *.ài 
LAZZERI: Ope azdaa cas 'o da.a 
4 MORI: G. :n,asa-. spaz a.. 
AURORA: P ppo P.jlo e Papa- -d 
a a r.scossa - Su..a p sia de. 
g aguaro 

MODERNO: Ne-o.'e 
ARLECCHINO: Proio.ada gola d 
■Mada.T.a d O - I p ace.- a-a; . 
d u'.a i.g.'iora bana (V.M 13) 
ARDENZA; San M c.he.e a.eva u; 
gai.o 

SORGENTI: Errmanue.ie nera 

(V.M 13) 

JOLLY: A'.'o 2C20 .a carsa de. a 

moia l'.'M 13) 

SAN MARCO: I: I uc da e a sb -o 

SIENA 

ODEON; Spogliamoci cesi senza 
pudore 

IMPERO: Ceravamo Iznlo emali 
MODERNO: Mary Popp.ns 
METROPOLITAN: Casanova 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: « K ng Kong • co; 
Jet: Br.dges, Cnar.es Grod .rag e 
Jess ca Lange 

PRATO 

GARIBALDI; < Invito a cena co¬ 
de!.tto » 

ODEON: < Le deportale delie se¬ 
zione spec.ale 55 » (VM 18) 
POLITEAMA: < Keo.Tia » 
CENTRALE; « L'ultima volta * 
NUOVO CINEMA: » .Mondo senza 
t.ne » 

.MODERNO: ( Femmine in gabbia » 

LUCCA 

AURORA: Momenti di ir.f. cine 
iT.arogràtìca «Pazzo pazzo West» 
ASTRA: < Il corsaro nero * 
MODERNO: t Keoma > 

PANTERA: « Basta eh* non si sap- 
p.a i.n giro » (VM 14) 
MIGNON: «Oh Serat.na» (V.M 18) 
CENTRALE; « Susi tcttalungs > 
NAZIONALE: « Le seminanste • 
ITALIA; « Culastriscc nobile vene- 
neziano » 

ROMA: Un asso r.e.ia manica 

CASTELFIORENTINO 

teatro DEL POPOLO: Sporchi, 
PUCCINI; Lo sparviero 
brutti c cattivi 

PONTEDERA 

ITALIAt Brutti, sporchi e etti,vi 
MASSIMO: Ctnd.datO •li'obitor.o 


E uscito il lì. 3 tli 


POLITICA 
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STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHl Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 ■ Tel. 52.305 


Protgal Nta* w Impianto Intraosaao (In 
bill) * Protesi «steticha la porcellene-or». 

Esami approlondiN della arcet# dinlorta MI Buova rMJoflzasn 
penoremTcita - Cwa della paradenloal (denti tacl llwi ti) . 

IntervenU «Kfca la aacitasta t*narala !■ raprt MP®*!**»»»*"** 

dalizzaU. 


MILIONI 

SUBITO 


Doti. Tricoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Teief. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Scese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Pnrcheqqlo gratuito 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 


SC.\U .\UTOSTH.\D.-\ 

V.a cl'. N’jvo;i. 2 J • Te!. 430.741 - KlRKN’Zl-: 
.Xpo:;: tutto i! -i.ib.ito 0 l.i domenica niatttr.a 


LA DITTA 

TANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tei. (050) 775119 
Via GiUNTINi, 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1* scelta 

Gres rosso 15x15.L. 1.450 mq. 

Gres rosso 7H x 15.» 1.750 mq. 

Klinker rosso 131 x 262 .. 2.950 mq. 

Riv. 15 X 15 tinta unite e decorali .... • 2.B50 mq. 

Psv. 20 X 20 tinte unite e decorati .... » 4.400 mq. 

Pav. 20 X 20 tìnte unite Serie Corindone . . > 4.700 mq. 

Riv. 20 X 20 decorati . . » 4.300 mq. 

Pav. 154 X 306 Strie Corindone ..... » 5.250 mq. 

Pav. formato Cassettone Sene Corindone . . » 5.S50 mq. 

Pav. 25 X 25 fìnte unite Serie Corindone . . » 6.000 mq. 

Vasche Zeppas 170 x 70 bianche 22/10 . . * 31.500 cad. 

Vosche Zoppas 170 x70 colorale 22/10 . . » 42 000 ced. 

Batteria Is/abo c b del gruppo vasca d/d . . > 48 000 

Lavello di 120 in tire clay cor; sotto'.avctio bianco » 62 950 cad. 

Scaldabagni II. 80, W 220. con garanzia ... » 32.000 cad. 

Scaldabagni B metano con garanzia .... » 70.000 cad. 

Serie sanitari 5 pezzi bianchì ...... > 42.000 

Serie sanitari 5 pezzi colo.-ati ...... » 59.200 

Moquettes agugliato ......... » 2.100 mq. 

Moquelles boucle in nylon.. » 7.000 mq. 

OFFERTA SPECIALE 

Pav. 20x20 tinta unita c decorati serie durissimo l_ 4.000 mq. 

ATTENZIONE; PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


IHE BRilISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 


31 GENNAIO 
INIZIO CORSO 

RAPIDO 

di 

LINGUA 

INGLESE 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE’ E’ GARANTITO 
Concessioneria Alta Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aracrti tulio il sabato e In 

damen'ca mEltina 


COMUNICATO 

FIOREIilTINAGAS 


I{'f firdiam.i rìu’ hi F'!OKK.\'TIN.-\(’i \S offro 6 ’ prò i.. 
iiU'iit; (.Oli r.-,i. a!iiaiiu‘nlii foiuriili/./.iUi) a miTaiio un .m .■ 
\;/ii> di a---i.^U-ii/.ì tin nii a ivr tulli ipaei i-onlvo’!- e 
.--uuLior.ìUi'nt; .HI' ad i‘\ .taro dNiKM-'ioni di caloro in.', 
iinpianli, a tulio vaii'.aatjio del benes.sere ambientale 
e (Iella economia di e.serciyio. 

t-a F 10 HKNT'l\.-\Cì.-\.S con questa iniziativa de.sidera 
ixu'lare i! .suo contributo al siiix.M’amento della cr.;i 
enerj'etica, risisTiidendo anche a<jli apix'lli del Govf'nin 
e dei<li Knti !oc.ih .sulla eliminazione dev'li s[)riv!ii di 
combii.stibde. 

Gli interessali potranno telefonare al n. 29 . 31.97 e 
chiedere del Reparto Assistenza Ulenli. 

Si coitile roccasione ix'r richiamare ralten/io.ie 
--- in (iuesto particol.ire linimento di tua.s.sinii consumi - - 
su alcuno elementari norme di .sicurezza, .sufficienti ad 
e\’itare kf-H'ì inconvenienti, s;k's.so derivanti .soltanto iti 
disattenzione o da lefjiicrez/a neiruso del oas: 

- - non dimenticare, lasciando rahitiizione (XT bi\'v i o 

liin)/!)! iKTiodi. di chiudere la -r chiavetta »■ del m.-ii 
ratore; 

— (linindo. rienii-ando ni'lia proprai abitazione, s- ,i,i 
ve.-.-,»» .st'iitirc «idore di eas. non ji/ionaro 'n'ori ,i' 
tori tlcUrici I) aiciuidiii» fiamme. .-Xpr;!'»» prnn.i !■* 
!;nc-lr»' ed immediatamente avvisiire il «. pronto ;n 
ti'i'vento V delia KIDKK.XTI.WAG.-LS (teief. -Id.d.l . 71 ) ; 

-- citten/ione .siin})ri’ al tolsi di jjomma che eoll,>o;i la 
* ucina a! ruliinettn [KiiTauomiiia! .S»- si dovesv,- .. 
scntari» mduriin. (loroso o .scri'iiolato. provvedoii- .i" i 
sii.i so-tituzion»» .S. ricorda die per leei;e tale t.iii i 
(ti'Ve essei'e uiiili») non pio di un mctr»» e ri'i-.iu- li 
s! ampiuìiatiM a r\l(’l(i: in partieoUire occorre i.i- 


stalìan 


!.. 


ap|ios;i. 


iitte ad ei lUire die 


partieoliire 
fasi ette mela’lu'he di .iicui’i'/.'.i. 
;1 Uil)o si .■'fili ★ei*;dentii!men’i- 

la direzione 


1 


leggete 

Rinascita 


CARANTIAM 


le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Cl nco.'oiioarin 

A la Komeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novali. 22 • Tel. 430.741 - FIRENZI»; 

.-\pe:':: tutto il s,ibato e la domenica mattina 



SCAMBIO COMMERCIALE 

ITALIA-PERSIA 

In -SPnijito arj ijns irnpo.’'t 2 P.t 6 for.niturs di arrGdsnriGnti 
un industria Italiana ha ricGvuto in parziale pagamento ; 

uno splen(ji(jo lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 


proprio credito, mette in vendita a 


PREZZI DI RECUPERO 


dì cui alcuni esempi 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANA 
DI SESTO FIORENTINO 
FIRENZE - Via Cavour, 81 
Telefono 499249 

AVVISO D! ASSUNZIONE 

i: C;-.sa-; a -.Israi» ass.-r-c. r;- '! ra-.a-.eralra ds a 

rreiz T-izza-: (eiza.ala-. z l-'.e ti a-a- 3 >:*, s-ls-.ezz . 

tzc.) .3. 4 

« Operatori di macchina » 

t rabizz e è -z s fai: a -1. i -.e 3 2, C C N 

25.-3-1976. 

.REOJ.SITI — C_-3.-e. e; zj . a :. 3 de z'i-a C C \ L.. f-a 

— gu» • 

— Era- ^ e zz-5 =e 23 ferara zz :9'7 e.èr zam-i ^'3 '. 13. s.'.r.c 
i eia e rz , ■ 35 

— T lo 3 3 j?_d 0 ; 5 -ri-.s z 1 :z“z.» c ave-lz-e. 

— Ei3i-e;i3. a .-;e.-.3 3 ; e rae x.z'Z^zz'.: oag ì d-;-- —ezz 

rrzzca; z . za zz-rzz.z--. zz ; znz-zz:; d z-e;zd=-.l. d: 
:z- : ,a.o 3 

— Pa'e-.'a d g- da a -rae .o d • za C 

Oaai-IGH' — R J ede.-*. .z z ; z-e. - .'Z dz seg-z-l 


Czrrao' .-zi.-'e-.l r.e zo-o-' -sz-z ;z-sziza -a 
zc-.Z .IO. Cez-za'o. Cz-rz B s:'z o e 3g‘3. 
SCADENZA — ’uz dz-z-.dz zz. z ze-, 

9 3-.'3 25 Itaz-a c 1977 

Ograì -.•a- — eza'e e o s:-;-; z;z 
S3'3 da - zS. ede e z-ez.z a S,'- ce z ze 


:zj-D F 3 


• -3 ;• a-» 


4 “ "I - .-4 - 


^ d: a c: 

Iz-.iO'Z z - 'd a Ci.z_: 31. 
La .a-T*r 3-e dz .-eo-; ' . ?,zz-zrz;-a de i ra z.e p-z-z'z- -z- 
z.-.e .a la-razo-e dz z rez .z q'zZ^z'z- 3, iz'z dera-z'dale ed 
1303$ la Co-ra-ra i», ra't G _z zz-- ,» 

La dala de..e s o.e z.~e « -.--z'-z :z-S3 de. -r,*Te d mj-zz 

1977. la-a zo.t,.-. za'a d-evz-.c'-e ig . '.le.-zssa* . 



Tappeti Persiani cm 200 x 140 circa 
valere L g fe O OO - O L. 140.000 


Tarjr-‘..-’i pcs -ic: cm 3G0'200 circa 
■yalcre L 4 200-099^ L. 650.000 



Preghiere Kashmir cm. lOOx 65 crea 
valore L S3O0O- L. 32.000 


Buckara Kashmir cm. 300x200 circa 
valore L 750000 L. 390.000 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

RAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova, 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 
da periti esperti del settore ai sensi dell Art. 1512 delC.C. 

L operazione di vendita e m corso soltanto per 

POCHI GIORNI 


Galleria IL FARO : 

Piazza del duomo, 6 rosso ((jì fianco ai bar Mottaf 
orario 9,30-12,30 FIRENZE 15 -19,30 


15 -19,30 


vNeiroccasione, tutti i mobili in stile antico verranno offerti a prezzi dimezzatLi 






















































PAG. 8/ napoli-Campania 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 . 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 o dalle 16 alle 21 


rUnità / mercoledì 26 gennaio 1977 


Proposto nel corso della seduta di ieri ! Proposta dall’esecutivo della FLM 

Una delegazione del Comnne GIORNATA DI LOTTA 
all'incontro per la ex-Mertell DEI METALMECCANICI 


La riunione si terrà al ministero nei prossimi giorni - O.d.g. per l'assassinio dei 4 avvocati | 
spagnoli - In consiglio provinciale prosegue il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche ' 


E' prevista per i primi di febbraio — La crisi del porto nella denuncia dei lavoratori 
GAP — Senza salarlo i dipendenti SIAM e dei calzaturifici Grazia e Aemme 


Pompei 

Violente 
proteste 
contro 
il caos 
edilizio 


San Marzano 

I contadini 
della zona 
occupano 
il consorzio 


Le interrogazioni dei consiglieri Malagoli e MonVoj (PCI) e l'intervento di Corace (P5I) 
hanno posto alla discussione del consiglio comunale ia vicenda della ex-Merrell. Il socia¬ 
lista Corace ha chiesto che il consiglio confermi il proprio impegno al fianco dei lavoratori 
ridia ex Mcrrell dofxj il f^ravissiino atto cld CNR.M die ha annunciato il proprio disimix'i'no 
del consorzio. « P” necessario — ha detto Corace — assicurare la presenza di una ddeita- 
zinne del eonsislio comunale aU’incontro che si terrà a Roma presso il ministero ix?r 

marcare Pimportanza che ha I -- 

per la nostra città rutiliz/o | re D^\^:^elo (indipendente e- ! Bianchi. I provvcriimenti, rii 

corrdto delle energie intdlet| letto nelle li>te della DC). K- | immediata esecuzione e a 

tuali e produttive deirazien- | it!i ha soitenuto che lU'lla re ; termini abbreviali, adottati 
da diiniica I.i/io.ie oiML'raie jy jj.t ^a della | eoa j |K)teri del consiulio, 

-Anche i (•oIl^i^!ic■ri .Moni’oj l'iunta mancano le proposte. , Terranno posti in discusione 

<• Mal iporlj li:it|t]o prev.-iitato ! !c' solu/ion: per N'ajioli !n ' nella .sc'duta de*! !. fdihrtiio. 

interroitazioii! al ^;ll'laco sul- ! ((ucsto scsi-o esse _ a detta i B [>oi iniziato il dibattito 

la ve-teiiza il -ir,-.: .Merrell. | di D'Amtelo — p,.-,s..!Hi esM-re j è iirosegnito fmo a Uirclo 
Prima che ave-sse inizio il di- j definite solo >< necn/ioni >. , nra. Primo ad in’.tcvenire è 

battito sulle inleazioiii prò Pa>sando ad a'ializ/are tali \ stato il de Ca.-.tac;na die si 

g •ammatiche della l'iunta. il [ iiitc-n/.ioni il coasÌL;!:ere de ha ' dichiaralo ovviamente in- 
ronsinlio ha approvato una 
mozione di solidarietà ecxi >>11 
avvocati del foro napoletano ‘ 
picchiati neh Giorni scorsi da . 
alcuni imputati nd processo } 
ai N.AP. ! 

E' [Toi iniziato il dibattito 
con l’intervento del consiitlie- 


Scuola 

Comitato (li 
coordinamento 
promo.s.so 
della Provincia 

Si è svolto neiraula consi¬ 
liare di S. .Maria La Nova 
rincontro promosso dall’ani- 
ininistraz.ione provinciale di 
Napoli sul ruolo deitli enti lo¬ 
cali nel distretto .scolastico e 
nella riforma della scuola me¬ 
dia suiieriore. .All'incontro 
hanno partecipato il presidcii 
te della Provincia Iacono, di 
asses.sori Nespoli e Gambar- 
ddla. l'as.scs.sore alla Pubnli- 
ea Istruzione del Comune di 
Naiwili, {ìenlilc, numerosi am- 
ministialori dei Comuni Lid¬ 
ia Provincia, rappresentanti 
dei partili c dei movimenti 
giovanili. 

•Al termino del dibattito, la 
assemblea ha deciso di costi¬ 
tuire un comitato di coordi¬ 
namento — che farà uso an¬ 
che delle attrezzature del 
centro provinciale per i pro¬ 
blemi deirctlucazione —. per 
oruanizzare nei 2(ì distretti 
scolasfiei della provincia al¬ 
trettanti incontri con uli ope¬ 
ratori intLTessati al mondo 
della .scuola e con uli ammi¬ 
nistratori locali. 


.^o>temito che in (piesti me>i j socKiistatto 
di lavo-o la giunta non è in- | pre.scntato d 
teinenuta in materia urh-mi- i Io (juestione 
stira. ne deH’aero 

D'.Angelo ha lamentato che naie. Casta» 
” la piaga del!’abusi\ ismo non ò necessaria 
è stata sanata «• e ra affer- ; tonta (jolilie 
muto che la f'rma tldla con- j govai’no. Su 
Ttn.'ic'K- j)er la U17 di Ponti- i lo ha anelie 
celli è i- solo u ) atto di ordi- j battito in n 
naria amnnn;-^^^a/ione ». O’ I <lula <ld coti 
An»do ha noi sostenuto che | Per il PC 
tutte le reali/zazon: xamtato j il compagno 
«lalla giunta n mat-nha nrl):i i ra. il (|uale 
ni^ti(a sono da a-'crivere al ^ grave .sitnaz 
rm-rito dihle p-t-o.it,- a.nmiiiii- ! sano gh eni 
slrazioni. In sostanza. se:<>n- | di fondi ne 
<io D'.Angelo. la giunta no*! ha | Ironie aneli 
definito una ipottssi alleviati- ' ammmistrazi' 
\'.i p(‘r Io siiinpiio delln no | ribadito la i 
stra città. A (mesto proposi- j edere riforii 
to il consigliere de ha posto i zianienlo deg 
alcuni interrogativi sulle (|ue- cessivann nte 
stioni ddl'L'dilizia università- i consiglieri 
ria e del (entro direzionale. e Seognamig 


I Bianchi. I provvedimenti, di 
I immediata e.secuzione e a 
j termini abbreviali, adottati 
con i iKitcri del consiglio, 
verranno posti in discusione 
! nella .seduta del !. felihr.iio. 
j K' [xn iniziato il dibattito 
! che è iirosegnito fmo a tardo 
ora. Primo ad iriti evenire (• 
■stato il de Ca.stagna die si 
I (' dichiaralo mviamente in- 
j soddisfatto del programma 
[ire.sentato dalla giunta. .Sul¬ 


lo qiu stione ddh^realizzazio- Adriano Capaccio 


Mentre scaricava refurtiva da un camion 

Arrestato «O’ Nano» 
ladro d’altri tempi 

Una pattuglia del commiisariato di P.S. Vasto Arenacela 
ha arrestalo l'altra notte guallro individui che stavano sca¬ 
ricando della biancheria da un camion rubalo nella matti 
nata in un deposito dei « Ponti Rossi d. Altri due malviventi, 
Gennaro e Giorgio Ciotti, che stavano partecipando all'ope¬ 
razione di scarico sono riusciti a darsi alla fuga. 

Gli arrestati sono; Salvatore Acciarino, di 50 anni, Giu¬ 
seppe Assentalo, 39 anni, Antonio Anzalone, 50 anni, e il Iren- 


diiudcndo cnsi il suo iritcr- | 
vento. I 

Prima clu' prendessi' la pa- j 
rola il (-«risigliciv Parlato del i 
.MSI il comiiagiio Borrdli hi 1 
(ire.seMlato in o.d.g. lirinito j 
dal PCI. PSL P.SDI. PRI. 1 
DP. nel (|ualt' il consiglio co | 
miinale ronde omaggio alla j 
memoria dei -I avvocati .spa- ■ 
gnoli anlifa.scisti uccisi a .Ala- 
drid ad e.sprime la propria .so¬ 
lidarietà ai .■) gnivemente fe- j 
riti da banditi fascisti arma¬ 
ti di mitra; il consiglio comu¬ 
nale auspiea inoltre che la 
normalità democratiea ritorni j 
in Spagna e elio .si sviluppi j 
il dialogo politico garantendo | 
un eivilc c<Mifronto alla com- I 
petizione eletorale, la prima j 
dono un trentennio di tiran- i 
nido fascista. 

II dibattito si è poi protrai- i 
to tino a Lirda ora. ! 


ne deH’aeroporto internazio 
naie. Ca.stagna !ia detto che 
è necessaria una reale vo- 
! lontà (jolilica da parte del 
I governo. Su (pKesto argomcn- 
j to ha anello profiosto un di- 
j battito in uno prossima se- 
! data del consiglio, 
j Per il PCI (' imcrveiiuto 
i il compagno A’ittorio Ercscu- 
, ra. il (|uale ha ricordato la 
I grave .situazione in cui v( r 
{ sano gli enti locali, priiati 
! di fondi lU'oe.ssari lice far 
I fronte anche alla noniiole 
! amministrazione. Fre.seura ha 
I ritiadito la necessità di una 
! celere riforma per il finan- 
1 zianienlo degli enti locali. Sue 
cessivann :itc .-( (io inter\enuti 
! consiglieri Caia, pce il MSI 
e Seognamiglio jR-r I-.i DC. 


Il valore della merce trafugala ammonta a 20 milioni. Uno | vede ni cpiesia posizione una 
degli arrestati. Salvatore Acciarino, è stalo un famoso « per | neonlerm.i ne; la’t; deil.i po 
sonaggio » della cronaca nera degli anni cinquanta-sessanla. I j ' <lne i-'iiipi » e la 

Era meglio conosciuto con il soprannome dì «'O Nano d'a j 

Siberia » ed aveva meritato questo nomignolo, non per la | .sciando cosi icaravare gli 
sua statura — che è del tutto normale —, ma per la sua ; .sLiinlibr; te;iitor.gi:;. 
straordinaria agilità. Le sue prime imprese furono compiute j Que.ste con.siderazioni indù- 
durante l'occupazione americana, subito dopo la liberazione i (^ono la FLM a < on.sidcr.ue e 
di Napoli e la sua «specialità» era dì compiere furti in posti i 

ritenuti impossibili. I.a massima fama l'ebbe intorno agli ( Ijl-uich* grnpp. priv.u'i* o inib- 
anni sessanta, quando mise a segno dei « colpi » die lo por- | hhci. p,ù .sviluppali! l ini/ia 
tarono alla ribalta della cronaca. Da circa dieci anni sem- . tiv.i .snidacale i-on Tobb;:'!tivo 
brava si fosse ritirato a vita privata ed infatti a suo carico , d; portare avanti !t' c rtcnA' 
non era stato più spiccato alcun mandato di cattura. ; -'-‘‘'O-inb P f ia (luai.i;c,az;o 

« 'O Nano d'a Siberia » era rimasto nel mondo della ricci > / cnVc'"' \ *VucX> ' )• o ici' b ' 
fazione, forse perché la vecchiaia, che ne limitava l'agilità, j n.ctalni a .tn'c r l'Vm 
gli aveva consiglialo d'iniziare un'« attività » più tranquilla. t;ird: dcli Unaint' Li iu.si; ai'.- 
Invece gli uomini del dottor Diego Tavassi lo hanno sorpreso | ncil aprirt! il conironto a suo 


-, Lo.secutivo della FLM na 
polelana propone uno sciope 
ro provineiale dei nictalmee- 
canici entro i primi di feb¬ 
braio. Questa (*sigcnza, che c 
i stata ditxittuta neiruitima 
1 riunione, na.see eome neces.si 
1 tà di lotta di f.'-ont-? tilTattae- 

■ co a; liveil; d; or;upozione 
nelle piecole aziende, ma aii 

I elle di mobilitazione della e-a 
i tegoria nel momento in cu; il 
j iTiogetto di riconver.sione in- 
‘ du.s!riale viene di.scu.s.so in 
' Pailaniento 

I Que.sio progetto, inl.itii. se 
j condo ia vaaita.-i.one dt'll'e.se- 
I eut.vo .sindacale, è blo.eaio. 
• comi' ia .ste.s.-(.i iiii'ea deil'tiu 
' .stenla, mentre sempre più .si 
! avvertono la carenze d; prò 
; pixste concieie pc lo .svihip 
I (io e i'oecupaziono in ixirtieo 
I -ari' nel .Mezzogiorno. I.a Fl.i.\I 
I vede ni (piesta posizione una 
I riconfenii.i ne; la’ti deil.i po 
I litica dei ■< diie t-'iiipi » e la 
, volontà d; non mut.ire in mi!- 
I ia le siriittiire produttive. !a- 
1 Sciando eo.si aggravare gli 

■ .stiinlilir; territoripi;. 

j Que.ste eonsiderazioni indù- 
; cono ia FLM a considerare e- 
I stroinamente impprt.inte i’a- 


j mentre stava « visionando » il carico di lenzuola e coprileliì 
I — in tutto circa 2500 — rubate. La sua famosa agilità a 
! questo punto non gli è stata d'aiuto. Manette ai polsi è finito 
I con i complici a Poggioreale. 


Le questione risollevata in consiglio regionale 

La vicenda del Mattino 
non s’è certo conclusa 

Lo ha affermato il compagno Daniele motivando la propria insoddisfazione 
per la risposta del presidente Russo suirargomento - Dibattito sulla legge 382 


Diffusione | 

straordinaria 1 

di Rinascita I 

TI numero-I di Rinascita che | 
sarà in edicola giovedì 28 gen- , 
naio. ccfiterrà. tra l’altro, il | 
Contemporaneo dedicato alla ì 
riforma della .scuola media se- | 
condaria. I circoli della F.G. j 
C.I. c !e commissioni scuola i 
delle sezioni possono prenota- ; 
re e ritirare le copie presso '■ 
il C.DS.D. (via Cervantes. i 

! 

' IL PARTITO i 


Alla S. Giu.sopjK; Porto al- ; 
le 18.;t0 attivo sui problemi 
doirinfonnazione con Cossu 
e Cozzolino; a Portici 
«Gramsci» alle 10 comita¬ 
to direttivo; in federazione ! 
alle ore 18 direttivo prccon- j 
gre.ssuale della sezione uni- j 
ver.sitaria con Doniso; alla 
Pozzuoli «centro» alle 17 { 
congresso SOFEK con Tarn- ' 
burrino. ' 


. E' jiroscguito iei’i sera in ; 

I consiglio ir.'oviiicialc tieirau- j 

I la di Santa Malia la Nova, | 

„ i il dibattito sulle dicliiarazio i 

j Ili programnialiehc della ginn- j 

mrin i ^ p'^'vìsio- I 

I ne iier i! '77. In apertur.i dei j 

icita I lavori .sono stati apicovati j 

i due ordini del giorno; il ori- < 

i"edf^8 »èn- ' <-'N-'-’ime il cordoglio del- | 

a l’altro il ! 1 l'"^■‘<eIlIl)!ca jR’r il b.irliaro | 
edicato alla i a.ssas.sniiO dt'i -I avvocati an ! 
la media .se- ( tifaseisti. mass.ncrati da un j 
i della F.G. j tomniando f.iscista a .Ma- . 
iicni scuola i <|(-;ti. Xd secondo d<K'umen- , 
ino prenOia- ; j,, il con.--iglio ha i 

rvUites.óòi. ! proprni solidar e- , 

j la agli intelleltu.ih cccosln- 

' vacch. firniaiari della Carta { 

I <hiede che il governo | 

• 1.11 !_/ ! italiano si faei i.i promotore j 

I di eoiv. reto iniziative a favo | 

i re degli iiiteiàtte.ali colpiti | 

P problemi’ pn.vvodiment. punitivi. j 

con Cossu Successivamente il [iresi- ! 

a Portici dente buono h.i eoinunicato j 
10 cornila- filo l;i giunta lia ap.nro\ato | 

federazione , serie di im;)<»rt.in;i deh ] 

i\o precon- j (,,„p (,,, niiiiiiMiitare coni ; 

oiii.-iO. alla I ... , 

1 » alle 17 { i>cr n inighoramen 

con T’ani- ' t'V delle ('('fidi/ioii* dt* I o-sd*- i 

' dale iisichiatrico Leonnido ■ 


In carcere erano in possesso di due coltelli 

Condanna a 4 mesi 
per due nappisti 

Proseguono intanto le indagini per l'evasione della 
Vianale e della Salerno dalle carceri di Pozzuoli 


( La vicenda dei .Mattino, ben 
I ehè il giornali' abbia ripiv 
! ,so le pubblicazioni, è stata 
i ri.solh-vata ieri io consiglio , 
i regionale in .seguito ad alen j 
! ne inliTiogazioni. presentate ! 

da .Anw'lia .\rdias Corli.se ; 
. (PLI). Franco Daniele (PCI) I 
j (ìiovanni Russo Spena (DP) 1 
j r alle quali iia risposto in ma ' 
I niera del tutto deludente il ; 
! presidente della giunta. (la ! 
! .spare Ricsso. quale s; è il- ^ 
i untato a dire che ia verten- , 
! za doveva consiilerarsi chiù • 
j sa e che la Regione jneva I 
j fatto (pianto in suo potere jier j 

• una giusta solii/iunt' 

! Mentre la liberale Cortese j 
; si dicliiarava -S(Rld;sfatt;i (h i 
i la risposta, non altrettanto Io i 
; erano Daniele e Rn.SMxSpe 
; na. I! eapogrnooo dol PCI | 
i ha affermato che la v»rttn I 
I za non è certo da eons;d(-rar ; 
' si (•onelusa; si »• ehiiisa una ' 
I fase ma resta tutta la jxiteii ; 
I zialità di lotta espressa m i 
: (pesti me.^i da giornalisti t ; 

* [Kiiigraf.cj e re.stano le moti • 
! \azioni di fondo che hanno j 
’ ispirato la lotta. Non è lolle j 
! labile eiie una fazione di una • 
■ parte {loliiita condizioni rim- i 
t iRistazioiie (‘ la vita del g;or 


Dinante una pcrtnii.sizione 

effftlu;«l;i sab.it. 

} ni'!* 

le celi»' dei nappisu detenuti 
a Poggioreale. due di es.si fu¬ 
rono Innati in posses.so di 
eolielli ricavati da manici di 
cucchiaio. Ieri uiattiu.i pr-vs- 
so rs. sezione penale della 
pretura di Nap.ili. i due nan- 
pi-sli. PictPvi Sofia e Pastina 
!e De Laurentis. s,>no st.iti 
pnicessati per diretti-ssiui.i 
dal pn'tore Giu.seppe De .Ma- 
gislris. 


ga deH'avvoeato Filippo Fai- j 


i L'aui.i er.a iim'.io .iffolljta. 
I .alleile perciié ci ,s. isp?;;;ii-.j 
: un proees.'O c«.>n rpi.i'.eii,' col- 
j pi d; scena, m.i il dib.tlti- 
! mento è durato ixi. L.-.-ano; 
■ S -/.0 2ii miiiiiti. D'U>.) l'an.n 


imputati, che unii ,s: erano i 
prc.sentati ai aula, son.» sta- i 
ti eoiulaiinati a -I mesi di ar- \ 
resto (' il (’iO niiia l:r<’ di multa. \ 
Prost-guono intanto le in- | 
dagini suirevasione delle due | 
iiappÌ!>te dal carcere di Poz ; 
zuoii; ;I giudice isiriittarc dr. , 
.AKrone ii.i emesso tre avvi.si i 
di reato contro tre vigiìatrici j 
• clic avrebbero dvivuto s.irve j 
gìi.ire le nap.uiste fuggite) in 
base all’articoio 337 d.'! co ■ 
dico penale. Stamani i! giu- ’ 
dice Aleroni s; reca d: nuovo ‘ 
noi reclusorio femmaiile p-.r ■ 
sentire le te.'timoniaiize de- ! 
gii .litri agenti di eiistod a o i 
delie tre iiuhzi.ite d; reato. * 


nate. li 
funzione 


cu: ruti:»» e 
.sor.o rimasti 


la cu: 
inaiti' 


Zona industriale: un’occasione per lo sviluppo produttivo e civile 

DA PERIFERIA A «CUORE VIVO» DELLA CITTA 

I lavori del convegno organizzato dai coinnnisti di Barra, San Giovanni e Ponticelli - Come creare un 
ponte tra città e regione superando gli squilibri tra centro e periferia - Le conclusioni dì Gereniìcca 


Porsi i’obietiivo dello svilup¬ 
po produttivo e c.v.'.e di Na¬ 
poli significa fare • conti con 
i problemi della zona indu- 
stria’.e. riuscire ad utili.;.'.ir¬ 
ne le immense risorse, farla 
u-sciro dall’attuale .stato tl: 
emarginazione. E* qui. ;n que¬ 
sta zona, infatti, die s: oggro- 
vigliano c s; complicano tutti 
i gravi probleni; deila cittii. 
Ma è anche qui che ci sono 
occasioni ed oppuntaincnti da 
non mancare. 

Di q’uesto tema, di come 
valorizzare questa p.vi;e eo.-i 
importante de’.I.i nostr.a eiit;». 
SI è d;.sous.so in nn convezno 
organi7.zato cd accuratamente 
preparato da; cotnunisti d; 
Ponticelli. ILìrro c San Gio 
vanni. 

E un tema vecchio, che r; 
torna — e stato detto — qua¬ 
si ciciieamcme. ma die ora 
può e.s.-R?ro affrontato m una 
situazione radicalmente diver 
sa; con un p.vrl!to comunista 
che raggiunge m questa pMzte 
della città circ.\ il 60'^c dei 
voti e con un movimento di 
m.issa che ha notevolmente 
elevato la propria cap.vcità d; 
rfnpportarsi alle istituzioni, 
nelle quali la .s;n;.sira e il PCI 
sono parte determinante. 

Quali sono le n.sor.se morti 
flette e da valorizzare? Ir) 
ht ricordato il comp.igno Um- 


; geiia ncìla sua relazione in 
j trodutf.va; (Ce ;i pone — 
! h.i detto —. ce una riLca 
cd articolata pre.-enz.a dt'.;.i 
piccola e media aziend.i. cf 
i una grande prt.'cnz.i d; c.iu 
: se oivraia sccc.a'.izzata ». 
i 

j E qu.tl; sono le (X-ca.sion; 
[ da non mancare? E" ancora 
j L,vr.gc;ia -uf indicarle: ; uro 
j gotti jxir io sviiupiX) deii arc.i 
I porti!.tic. i 'prob.i'm; e io .t-z 
! g; sulla rustrutturaz.or.e e la 
, r.eonversione ;ndu.s;r..»!e. 
j nuova logge sul inez.oziorno 
j cn par:.co.are ix'r qu.into r; 
i guarda grand; inirv(.-^t;uf.ure 
j .ndusll'-.ili ed ;i progetto .--ix-- 
! c.aie ix'r r;,',» ira mento .g.c 
j meo e siru’.t'ur.i.c dt .'aici 
i inetroiXi’.itana d. N.ipoiii. io 
I -M-arienze ìxt i'.ittu i.’ione lìei 
j p;.ino rego.atore deil.i c.'i.i. 
i pre.-^enza d. numerosi .n 
j ve.'tiinenti ancora da ut.Iiz- 
i ,’are. .< Sono una rete d; n(X' 
j sihiìita — Ila detto ancora 
I Lanzeiia — su cui può ccn 
j croiamente poggiare il oro 
: getto ambizioso m.i po.ssibiio 
d; una cittfv nuova, non ler- 
ziar.a ina poi.funzionante e 
produttiva 

i La materia, dunque su cui 
i compagni sono .stati inv.tati 
a dib.vttero è stata vasta; 
malgrado ciò i problemi sono 
stati affrontali con scriet.à ed 
uiiix'gno. evitando ogni facile 


a puro.-.', inv .'..One 
metodo c: s. e < 
prep»’..'te. 

Per li co.uipa! 
prt n,e.^w'.i i.» ncc 


Cipressi su 


Per ;i co.uipagno Memoii. 
prtn.e^'.i '..t nexv.',';;a d; un 
piano d; programmazione e- 
cononiic.i rezionaie. si do¬ 
vrebbe andare .liia creazione 
d; tre aree .ntegrate: l.i pri 
ma per i.i ricerca e i.i pro- 
duz.or.e rìeiie .ndu.strie mcc- 
camene; ia second.v ;xt ia 
in.iustria di trasiormazione e 
per li ;avor»i deii.i terra; i.x 
terza per tutte c.ueiie a.uer.de 
ch-z h.vtiuo un merc.ito c.ne 
Va (come e conreri-zi. Q.;e- 
sfuitim.i .area permettereb x' 
anche queii.i che e de 

fmit.» i’ajxr'.ur.) dei..! zon.* 
or.tni.iie non solo verso i.t 
citi.'i ma ver.'.o ia reg.ono. 

Re.-'iano. ;xrò. un.i ser.e d; 
probieni; s.x'c.f.o; d.i r;so.\e- 
re pre.idi.imo :i caso, come 
e .'tato latto, della Mobil Oil. 
un.i :abbr;c.« ^ui punto d; es 
sere deiocalizzata. E" giust.v 
o no que.sia scelta? I comu 
nisti deila celluia di fabbrica, 
per bocca del compagno Mi¬ 
lanesi. sono stati chian non 
si deve p-vrlare d; delocaliz- 
zazio.ne ma, piuttosto, dì ri¬ 
strutturazione. E compagno 
Vi.s.'a. ha inv.iato a fare al- 
tonzione a non perdered: vista 
i problemi eomplc.ssivi delio 
app.rrato industriale. Il pro¬ 
blema — ha detto — è nel 


.saper scez.lere ; .settor; ;n cu; 
far aviiuppare l'attiv.tà. E .i 
problema energetico, lo ha r; 
cordaio ;i compagno Dei R:o. 
e uno d; quc.-:;. 

-Ma c’e un altro tema che 
e- .--iato cos'anie.mente ai c«-r. 
tro del d.b.ì;:i!o. quello dei'a 
CI’. ..i.izazionc ■- d. quesi.t zo 
na. In una }xvroia, oisogn.t 
rencieria abitab.ie. I comp.i 
zm Borrei’.i. Esposito, e moh: 
altri, .'ono stati molto prec..-. 
ne; l'indica re ro.Tie e dove b; 
.'Ozna inier.emre- suiia C'-.-a 
< « bisogna accelerare ; temo; 
ri. attuazione (ieii.r IrT Mr.a 
.'•.amo attenTi a non c.-e.,- 
re un corpo .'cpar.iio dai..ì .'.o 
na 1 . a Oltre a costruire b.so- 
r.,* re * Cvco >o!o xiy.A 
parte delio complicazioni ve¬ 
nule fuor;i; .'U; serv ;.'. a 
bi-sozna pen.'are .solo .agl; as; 
il. nra quelli igicn.co svn; 
tari, fi q’u-zll; indispc-nsabil; 
fx'r le p;-zcole e med.e .n 
d’j.'itrie); sui trasponi («ben 
25 linee co’.lez.ino que.st.( zo 
na con Napoli m.a non si rie 
sce a r'_solvere il problema ' 

( Ne basterebbero 8 ma ben 
potenziate.), «b-sogn.a utilizza¬ 
re .subito gli investiment; per 
la Cireumvesuv.ana 

Questi, molto sintet:c.amen 
te. solo alcuni dei problemi. 
Su; qual; — ho detto Silvestri 
— hi.sogna giocare danne.po. 
utilizzando tutti i finanzia- 


mcT.t; z.a esisien:. M.mcano 
però, e sono :nd:.',;.)en.'ab;l., 
gl; -'ìrument; urb,an.s:i(.: e 
qu; li d;b.it:.lo t- .=!.i;o es're- 
m.ime.nte .irtxolato c v.v.tcc 
i.sono intervenir; tra gl. a :r. 

com;x(zn: C^.-er./o. Sio a. 
55odar.o. In'.'o;mo<j. Sandoir..- 
;'i;co I. 

Un p;ano rczoi.itore c'ei 
piu che .az-zerar.o — e si.i’o 
.-o.sicnato — b..sozr.,a s-ap-erlo 
zcstire. Del re.^io il p.ar.o ;e 
colatore (iel '63 rim.and.t mol 

10 a; p;.an; p.(rt;colarezz..ì:.: 
e q'ui che b.sozna mterv-»ni- 
re facc.ndo propivie. elaìR-) 
rande .sturi:, 'aasandos; sulla 
pa riecipaz.onc delle m.usse. 

E" proprio su quesfult ino 
p'unto. nella capacita del Ptr 
t.to d: rinsaldare con restv.n 
aere ; propr; rapporti co.u .e 
nt-isse. che .'i e sofferm,i'o 

11 compi»zno Geremicca ne..e 
conclusioni. «C; .sarebbe il r. 
-schio. allrim.ent; — ha det¬ 
to —, d; chiudersi nelle isti 
fu.zion;, d; ve rt .cali zza re la 
nostra iniziativa, d. zes'ire 
scelte fatte in pa.ssato e d.a 
altri. Per evitare questi ri¬ 
schi bisogna mettere in moto 
un processo, che puntando al 
r..sanamen:o e al rinnovamen¬ 
to economico e stx'iale della 
città, della regione e del Pae¬ 
se. coinvolga rcsperienza. la 
p.anec;p.vzione. r.niziativa e 
la lotta delle ma.-vtc «. 


a piazza 
Mazzini 


j K'iiipu .soUi'vii,tio d.il .-,;>ida.-.t 
; to; ribucii.scono inoltre la iie- 
t ce.'Siià urgente di un .serralo 
conile,Ilio con '■Inter.-,;n'.i per 
. i'attiiHzioi'.e di riuelia parli'del 


rati nel passaggio di ve 
.stionr. come te.slimonia la la 
; t <iiii( I tila al vcrliie del ()uiì:ì 
I (hallo di Orazio Maz/oii). 
j 11 coiiipagiio Daiii( le ha 

■ (Ill udi (i('iui;ieiato il mudo in 
j cui si (' Comportata la giuii 

; la un modo ik n (erto coi i i n 
! te con i principi chi' -ono a 
] hasi' di'lla intisii politao pm 
j grammatna realizzata tra tilt 
1 t(' le forze deirarco lostitu 
I zionalc (• ai (piali dovrehhc 
I ispirar.'i l'azione diH’i.snuti 
i vo. L'oralon' .si è espia sso 
! per il rigoro.'o aeurtamnito 
t delle responsabilità del pan 
; roso defi( ;i iii'ciaio (iaiia C'KN 
! (• ha imitalo il Baino di Na 
I inili a cedere ia profirieta s:a 
1 di lli- ti >tatt' elle degli im 
j piani; liiiovraliei. 

I I! lonsiglu re dtinopro!* la 

■ no. Russo .Speli.I. ha anche 
j Ini criticato il conipiirtanieii 

! to della giunta c !ia ricordato 
f riiiiziati) a presa da; giorna 
' listi di - R;nno\amento Sin 


lineale ' da! Partito Ra'lieale 
c dai .1 Quntid.ano de. iavnr.i 
tori 4 (Il Ha rat to’l.i di lirnie 
:ii ea!* e a una jn liz.om a! 
prt sidentc (h'lia Camera, coni 
pagro Pietro Ir.grao, per un 
intervi iito a fmore di una. se¬ 
na r.forma lieiredilona. 

Su. t ( ss;\anni'.ti- li \ i^e pre 
'idi nte 'itila g.iirita, il .'iR-ia 
lista (Loxann: .AcrK-elIa, iia ri- 
snO'to a una in’errti'Jaz'.oni’ 
di (iio\a:ni: RiiS'O Sin n.t sui 
i.i s'x Mcr.'oii. af'enmndn d: 
niitn.T filine:.: 'Ulie positive 
roiist zia-nzc eia l’ingre ."0 
(iclia Finanzuria Meridionale 
lu-ì (on.'orzo d. gì't:ora df'. 
List.luto avra jx r la soluzio 
re 'if t'.a \:cen(ia. 

11 cou'igi:') pii ila a'(.i>l- 
t.ato una ri ia/ami dei ici'i 
(icnìe RiiS''> snll.T li ggc i'H2 
ciir (it It ga li L’O'cernt» a r ;;'..-ì 
n.ar»* r.ornii rt-'afne i-.l p.-’s 
'lìgg;*) alle n-zioni d: tutte le 
(•«i.mpetcnze t i;e la («l'tituzio 
r.t' .or,) itt*r.h i.si t. Nel 'U--- 

< C's.\o (i.h.et to -oii-i ;r.iir\e 

l'.u*; Pirr,'!'.! • P( L 

< .S. ozia 'DCi. lii'j.ti,» 'PSD!) 
L lomiz.;,) lorra a r.i. i r 

((iK-ta ni.'itt.n.T. 


Xjrmie.SSiOIie 

fasci.sta 


I contralto che ng'.iarda il con- 
I liolio degl; inve.-ituneiit; p-*;’ 
[ lo aziende .i ixirtt'cipazioii.' 

.statale (iella i)roviiici.; elle 
! non siano z;à iniere.ssaie da. 
le p;;Ut:i!oriiie nazionali. 

.Aiieora una volta .! .s.nda 
calo ha r;b.idito il riio'.o del 
ia Reg.one ri.spetio ;i qiie.sl; 
piobieiiii sul terreno delia de 
f.iiiz.one dei.e prionià, per 
■Si nip;o, (it'il.i poiiiiea di prò 
gr.i nulla z ione. d. svi! lippa 

set*.or;;iie. d; ze.ii.ont deii.i 

!- JJO “' Ilo 

nel Mez.'oCiOino, 

In questo (iii.iiir,) aiipare ia 
vaiidiia dei do. uiiienio appio 
vaio da.i.t ledi-iaz.ione prov.n 
cuce CGIL. CISL. UlL. in 
p.iriicoiare per quanto ri- 
guai li.i contronlo eon io 
ioiv.e poiiiiehe e gii enti io 
cali su inizi.itive elle diano 
in alcun; s.'ttori rapide ri.spo 
sto d; o.-eiipii.'ioiit'. L.i FL.M, 
tutiavi.i, ni iene elle ia fede¬ 
razione un.lari.! dt'bb.i acero 
.si-ere :i proprio ruolo d; dire¬ 
zione L'ener.ihzza/.ione dei- 
riniziativ.t tra It' e.itegorie. 

u LAVOR.-VrOHl DEI. CON 
SOIt/.lO DEL polito» — lì 
latto che mancano aiic.ara gì; 
erg.ini d; ee.st.one orilin.ir..i 
de! on.sor.-iio autonomo dei 
pollo e. .11 p.trtieolare. che 
aneor.i iii);i v; è un pre.'ideii 
tc. e .''alo dcnunci.ito iielia 
niiniont' deil.i sezioiie snida 
caìt* de..a CGIL. QiU'.sta ,si 
tua.'ione. è .sialo .soitoiineaio, 
aegiava lo st.ito (1; de.-.id; 
Hit nio (k'i porto p-ciche ì.i- 
Scia ni.'oìiiii pro';^'.eni; d.*.-. 
■sivi ,onie i.i redazione de’, 
piano r. -’oia’ore. li nio.o dei 
consorz ,» ne; porti minori e 
in queìio d; N.ipo’.;. i;i n 
.s:riittn;-.t/.()ne de; scrv;/;. i 
prob’.-.'ni; dei per.son.ite. 

L.i riunion'- .si conclusa 
con ia deci.sione d. ,onvi)ca 
re .( brt've .-.cadeiiz.i i'.i.s-seni 
bie.i (l-egìi iseriit. per deli- 
nire le iniziative d; lotta ne 
ct'.-'.sa.ce a! .superamento de; 
io iiiiniobih.siiio de! CAP 
«.SOCIETÀ- ACQUA AD 
NEH ALE "SIA.M " - Le 

niae.'iranzt' deila SJ.-\.M hall 
no pro.l.nnato Io .-.cioih'i'o ,i 
teniix) .iid.'terminalo p.'ix he 

1.1 (i.lezione non p.ie;i gii .st.- 
pend; da Ire me.';, nona.',:.in 
t-* a.s.s:curiiz;on; e iiiipeL’ii; 
p'.'o.'; con ie orLMiiizziizioii; 
.s.ndacai;. .-Viiz; ia .sitiniz.ione 
.si è icioi'iormenie az-gravata 
quando, ali.i ri.liir.sia de; 
lavoratori di rispeiucv gli 
;mp-z.ii. la direzione ha ri 
.sposto con mi provvedmi,'il¬ 
io che m-;'::-.' ;n ciossii ;nt-e- 
gr.i/ioiie ‘.iif; i dineniienti. 

.( C.\L'/.-\TURIERI ■ - S-n 
za .'aiar; da. me.se di no 
’v-em'ore so.io .ci iie i 110 di- 
p.'iitlcn;. d.u c.czaiuriik IO 
Gr.iz.:i di Pont.e.'iii e;l ; 4i) 
d. 1 -r.t z,Itili : CIO < .-Xerniiie - 
(I; .Meiilo. .-An he .n qut'.sie due 
az.t nell- 1 !;ivor.i;or; .so;io in 
lolla presidiano i locali. 1 
p::m. .n- onii. tenui, ai.., R.- 
gione per ceri-are un;i .'o'u/.o 
ne. non iiiinno p.oiaio a con- 
chasion; .so,id;.'!,ii-en;.. 

« .AMBULATORI INAIL - — 

I s.iid.K .it; umMi i l.inno r.- 
i-evars'' che orm.c d.i 14 ziorn; 
ia .sede iirovnii i.iie. ìe .sezioni 
rerrito’.'iali e gi. .uii'.iuiator; 
i!eii'lN.-\IL .sono cliiu.'i pi'r !-i 
vert-'iiz,! de; i.i vio.it-,;-. del a 
nijiie.-.i di p;i../,..i .n io;-.i 
i-ontro ;i he nz;anu'UIo di ix-n 
à.f uniia d,'li,,.., dircz.o 
ne. Li' or_Mii.z.'.i/ion; .snid.i 
h.inno pi'r. ió .so;ir.-;t.i'o 
; rappre.'.cnt.iir.. .s.nd.u.ii; m 
.'Cno a! ic.ns.zi:') (1; .imm;;i.- 
0.1 • d ii'IN.ML .1(1 kiir.i 
'.'/.-i-ndere ini/u.c ve idnne.- .,. 

1.1 sn'uzicne deha ve;' -ii/M 
z ir.iniendo . l.v.-h: d; ,i.-.-up.i 
.-■.o;i-.- <•(! e.s,tni;-i.indo .a op 
r.ortmi.ta d; .supe:-,,ie .. 
z>)z;l.o.sO .si.sT-'ma (lev.; .ippai 

ne! .setlnr,'. 


V \ .i.-vh.'e:'o .1. .V. 

I.'-i ,'.a.-d ) De. G.ae.,m-). .,i .ci 

V.CO.O s.X,..C d. p..,.ZA, 

.Mazzin; e stato azjreàuo da 
:.e fasrist: S. .s;.,va rcc.inJo. 
Tcneiido sott.i .. n.-acc.o -j*).» 

de*. Un..a ..p.^gci..;. .i.- 
ia .sezione .mun;c;p.vie de. 
qj.»rt.ere .Avvocata, qj.inoo 
tre g.ovani g.i si sono avvic.- 
iiat; e d.cf.idozi; m.n.»cc;o.s,(- 
mecue: «Se. un comunista! 
V; ucc.deremo tutti! >•. 

I tre tepp..s!i hanno comin¬ 
ciato a prenderlo a puzivi e 
a calci. Po;, quando nella .stra¬ 
da e cnm;),irs,v .li’.'.t zenie. ; 
tre hanno r.n'fi.ito opportuno 
dars. .liia fuga. 


•Alcune coni inaia di citta d; 
n.. in prev.iit'i i.M .iropr ota n 
d; costruz.i);'.. abusive, hanno 
ci.Ito vit.i i'aitro giorno ad 
'.ma manifestazione ci; prole 
.sta per sb’.oce.ire zr.ive s. 
tu.izirne edilizia d; Pompei. 

La c;;i;i e .uu-ora .senz.i 
paino . »‘zoi.it ore. dev'ine d. 

c. intier; Mino sia': posi; sul¬ 
lo .sequesir,) d.ii pretore, i.i 
carenza d. c.ise ha i.igziuni.i 
iiv, !!; preoi c.iii.iii; i. Iii quest .i 
situazione d, prole,i;lo d;ss.- 
sto urban.st.eo deh.i c-iita '.-e 
le.sp, n.sabiliià deh' .inim.n; 
sti.izione de sono ,-ii:.ir,'. .A 
vendo scelto ia sir.id.i delia 
redaz-One di un PRVi i-a.alo 
dairaito e non con‘ord,iU) ccn 
ie forze politiche .saul.ie.r,i. 
; dorolei loi-.C; si Ir,)'.-.uni iso 
iati e inc.ijiac; d. sliiocc.tre 
posiiivannxii,' '.a .siiu.tzione 

Spesso, bisogna d.ri,). gii a 
busiv; vctizono cosi re;;; ,ih..i 
loro posiziii-ie ihez.iìe dahhni 
possilniità (il costruir,' nuove 
case e I.i ior,) proi,‘-.i,i apjia- 
re iegitiima. Tuttavia !a m.i 
nit,‘s;a/:one deh'.litro zioitiu. 
scollegata daha line.i poiitic.i 
iinit.iria dt'h'niipos./u.'tie de 
mocratic.i ;n tcn.sizlio i-omii 
n.ile ,' d.ihe posizicii; de! sin 

d. icaio. è 'an i-hiaro o.si'inpio 
d; UM.i linea perdente. Inl.n 
I. richiesti' di s.inatiiria gt' 
ner.i!;. iiriv,- il. p' 0 .ss.l);‘.;ia 
conci'ete ti; accozlimciito. d.i.i 
no .solo !.i mano .dia DC 

riivKit.i aiicora più ch.ar,). 
invece, la va-iditi'i della pio 
p,).s;.i i.aiciai.i d.ih'o}ipos;z.o 
ne (• d.il PCI e m.ii accolla 
daha DC. eh .nriv.ir,' .id ufi 
(iili.riihi pubblico .su; pioble 
mi urb.ini.st ici. 


Bandito nel 1975 


Un folio gruppo d; cont.'vd; 
ni d; San M.irz.uio ha ocempa 
to ia sede dei ccn.sor/io di b.' 
nifica cieh'.-Agro NocerinoSa; 
nese. L.i prote.st.i nasce d.C.a 
conciizianr- draiiiaiii;ica in ca; 
si trov.uio ie colture d; que 
sia zcii.i che vendono per; ' 
dic.imeaic d.uineggi.ite d.n 
ccntinui sir.irip.imemi dei fiu 
me S.uno e de. s’.io; .iffiuen'.. 

I icii.idn; chiedono die h 
ii’tio dei liiini-.' SM (lefinit iv.i 
nlfiiie ripuiiio in m,i;io da ah 
b.issaitie h i.M'.io e da evi 
t.ire I. pi'r.i'ii.o ci; sirarip.i 
nu'ii;; con;inni. 

1 iavor; sono d; speli.in’.t 
dei cinsor/io d; lionifica ma 
; soldi devciio venire da. a 
Regione; proprio per sol’.ec.- 
tare un aiiorvrnio ciegi; n- 
sessor.it; regicn.ili ah'.-Xgricoi- 
tiir.i ed ai L.ivor; Pulibiiei .s. 
è temilo ieri .s,'ra un au'ontio 
tra una deleg.izu'ne di conta¬ 
dini e ie forze poliiiclie demo 
crai ielle. 

Era i'aitro lavori d; puhzia 
del letto di'! S.irno erano sta 
t; com.oiut; aiiiit'd.i se; mesi 
fa pro'pr o d.il i-on-iv-zio d; 
boniiie.i. m.i la me.m.i. toi:,< 
(lai ii'iio dei f;um<‘. vui.v.i 
-ivt'rs.ii.i s.ij-, .i:-.;.n;; seno 
b.i'i.iit' COSI i;' pr-.m,' p.ozze 
pt-r far toin.ire ia '.iim/i (■'.e 
toiiie er.i p::m.i. 

.-\ propo.silo d. qu,'-;; ia\i>!. 
è si.ii.i ;-Lvo -.i un.i d>'.r,!(r-.a 
d.ii.'.-Xiie.ui/.i Ccn’adni .Eie 
preiuri' di No,-,'ra d. S.iriio 
E prt'*nr,' d; .Ainocho. 

s. e it'i-.iio a Lue un 
iiiozo iunzo li Iiuni,' S.irno. 
in ;iii>(li-i d.i rend-.'rsi eoii'o d; 
p,'r-.n.i cleiia si;-.i.i.'ione ,*s;- 
.sieir.e. 


Così la graduatoria per 
i! concorso autisti ATAN 


Pubbla-hiamo ((u; di segui 
to la ‘gradii,itoria provvi.soriii 
del ('onei)iso pubblico (ler la 
;issunz;onc di 215 authsti in 
prova neir.A.T.A.N. Iz» prima 
(•lira è quella del punteggio 
ottenuto dai s.ngoli concor- 
rent; ; 

127: Coniglio Antonio; 126: 
De Ei'hi-i' Ciro; 125; Ma.sec 
cliia .Mano; 124: Maresca 
Er:in(-(‘sco. Malrec.iiio Gaeta 
no; 123: Eerraciii; Gennaro; 
122: Bricol.i Ciro, lapice.t 
Carmine. Lucei Eraneesco. 
Del Cìaiidio .Serg.o Enrico. 
Pagano Ciro. Sa'glioeco (Jen 
miro. Scala Ciro; 121: D'.Am 
bra Ciennaro. Riccio .AIes>an 
tiro. Ca.azzo Luig., Ca porro 
.■Mlx'lto; 120: Co'ta Lucio. 
A'erni'tii .Aii'Zi'lo. .Savy Gio¬ 
vani. P.iiernio .-Aifon.'O. Ve 
neniso .‘Aniello. .Sorri-nl ;ni) 
Cui). Ricciardieilo Siilvatore. 
Ferone (ìiovutnni. M;i/z;ir.i 
l-'raniesi-o; 119: .-Aruia (ì.u- 
seppe. Zanfardino Carlo. F. 
sposilo Giuseppe. De Angelus 
Mario. P.scopo Eugenio. Rio 
.'() Domenico. .-Am.no Amo 
ii.o, Po; jfo;.! C::i,, R , .,i ; ii,-ii, 
Gu:do, riiMni-'O .Antoiiio, im 
I):o;.i .Antonio. D. A'ato (’; 
ro; 118: D. f’ri.-co Oemen’e 
n'.Angelo A'incenzo, D; M;i: 
i.no fìiust'Piie, A!:ir,'i!:t .-Adoi 
fo. R:c(-.i;rÌo .An'on o. Leone 
B''n;’o. Nov;,‘i:o Domenico. D; 
Kr.incia P.ioto. .Arien/o Um 
IxTlo. D,' A'.ni. P.i'qikile, 

Pa!m;i .-Alfonso. Montanaro 
Pa-quale. 'l'O'O Ci;n seppe. 
.Sca!-!):! Giov.inni. D. Mez.'o 
I.uiL'k Di .S.-inlo Salv.nore. Di 
Nardo l-'rani-f.sco. Pnnc.pe 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

O.gg: niereoiedi 26 gen:'.,,-o 
11*77. Ci'.''ma.'.t.c;. T.to e T.- 
inoteo tdomi,'.. Eiv.rti. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nat; VIVI .AT. riclia'-'e d. 
pubbi c.jzirn-.' -A. m il r.moni 
rei.g.OSI 8, m.ci.ni'in. c.v,!; 
7; (ì.'cedu*; .A'*. 

LUTTO 

S. e sp.nte .i coiiip.igno 
M.ir.o Fender,C I. vic-h.o at- 
tivks'.i dei..» .sezione «Monte 
(.ai-’vario >' c n.tf-.isore d'-l no- 
'TO g;orn.,le. .A. f.iiii.i.ar. 
tutt; g.un.g.id.o condog.i.in- 
ze de. coiiiradelhi a 
eie » .Mionier.tiv.T.o ■, e dei- 
red.!.'.one d-. i. Unita. 
DISCIPLINA 
DELLE ASSUNZIONI 
OBBLIGATORIE 

L'Ufl.<;o Provine.aie dei 
I,-.voro d; N.ipii; r.eoid.j cl¬ 
ic .i/iende p;;-..»':- cp-.-rant. 

c. e.i.t C.Ii-o-< r.zionr. scno tc 

.’.uti .1 f.irz.. i;', 

:.0 li eT 7 ,r,-,,-o d. gen- 

u.'.-.o. i: d.’irjr.ei.i s^ira '.,! 
. 1 -. < op.-z. dei ix-r.'.o 

n 1 .e v.i.;do .n se.• V;z.o ai .31 

d. cimbre 11 * 76 . d.st.n'-o ix'r 
se-s'i e per qufc.<*ezor.e 
prof.''-.;,-',n.,i. : .mp.eg.at.. epe 
r.i.. .inp-tnd.st; 

CONCORSO 

DELL ACI 

ih.i C.:;b I: li..: , 

.nd'f.* i;'. t-ci-.ei-,:-. ) n.ib'ri.. 

c.o per f s.ci:. 2 p"'-'. d. .:n 
p.*-z.ì'.) d-c C.,rr.*r, D.rc- 
•..■.,1 p: r rs-iii ,i-c ir.un.to d. 
; ., li inzei-tc^ , ind.i 

't.'M c I. b.'i'.ria p'itr.i i-s-.er'- 

l'onsui'.c.o p.''s') ..1 .'czie:-- 

r;.( d. P.,:zzaie T--cr}-;io. 

4!f D 

CONFERENZA 
AL NUOVO POLICLINICO 

Dom.m.. ahe 16 .ho. nel-a 
.Aula gr.itìcie deh’.st.tato d; 
patniogia ii.ect;e,t de. nuovo 
Poiiei.nico .ivra iuogo una 
conferenz.i de. pref. .Mino 
Condoreili, e d»: <oi.abora 
tor; .'Ui b..acino d; un anno 
d; .i'tivi'.a C.I .'d-oir, g.ra e 
(.vrd.iH h..‘.ir.g.ca ai nuo’, a 
poi.li.n.co. 


DIBATTITO AD 
ECONOMIA e COMMERCIO 

Li -iione di ..a p.lbb...'a- 

zion-z dei i.b.-o d. .J.iil'.-'-, O' 
('•in Tir ,1.*- gr.ii'.tì. inìprese c 
.o l'ta'o ., do.iMni. .i...-' o.-e lo. 
l'.e .a t.ii-ij.'a d. » < ••iion'...i 
t oriiriier, .o ri; N.ipo . .. 'c.-ia 

un d:r).i':;’o 'U. tcm.i .< 1,1 

• r.'. fTc.ii,' ii*'.i'i -'a'o ,• li 

• -.l'.i .t.i.i I.- '"•-..tz.; ,i. 

'.(rafiii) 'en-i', d.,. pr'i 
fe.-.s!)ri .-A.o;.,n.o Negr. i>i.d. 
n.fr.o d: dottr.n.i d*-..o .Sm;o 
• lei.'Un.•.e;'.'a d. P,:d-;v.ì, e 
.Augu.-' ) G-'a.'-.in. >0.(1.nano 
d. P.->..tiea ,-c-)no;i;.(.i i.e..' 

U'..ve. 'ita li; N.,:>ai.i. 
SERVIZIO NOTTURNO 
FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: v.a Ro¬ 
lli., 343, Montecalvario: p.az- 
I>.,nte 71; Chiaia: v.a C;,r- 
d 21; r..-.er., d; Cn..,77; 

..., AI- .’z--.. .ft.i i43. T,i-'0 

'.Iti*. Avvocata-Museo: .Ma 

-■CD \ÀA. Mercato-Pendino; '..a 
D.ki*.', U ). , p i/./i Cì.:.li. 
il; S Lorenzo-Vicaria; S 
(ì.ii..,*. (Sa:'} 't.ir., .3.'. -’a 

' ('■ l.c C LU.-l. .A. V-.i 
S P.: >.o 2 1 . Stella-S. Carlo 
Arena; ■ F.,. .a 2oì ; v..t M.i- 

•e.-;:.-. 72. , o. -o G d. 2:3. 

Colli Aminei; C .i .A.ui . 
24 *. Vomero-Arenella; ..AI 
P.si.ieii. 133. n..i'z.i L- .,.i,,r 
d) 23. •.... I. ■G.or.daii,, :;4; 

Me -..,,:;. .3,(, v.., D hi. 
’a'.a 37. ...» .S.ni.'j;-c.- .M.:. .1.. 
•Vi. Fuorigrotta: p..,z/., .Ma.- 
('.A.-.tiin.ii C >.ur.:iA 21 . Socca- 
vo: ..., E.).i;:>-o ;,>4, Miano- 
Secondigliano: .ora, .Siu.ikh 
z... 11.(1 ;74. Bagnoli; v.., 1. 
.S.i.a 6A. Ponticelli: li. 

I.inz) .A». Poggioreale: . ..s 
S;.,der,, 1.3;'*. Posiilipo: v..t P, 
-;.i.;x. 307. Pianura: . Du¬ 
ca d'.Aos.ia 13; Chiaiano. Ma- 
rìanella. Piscinola: v:., N.ipo 
.. 46 t P.sC.i'iOia • . 

NUMERI UTILI 

In caso d. m.»..it: e .nf-'t, 
live ambu anza gratuita del 
Comune di Napoli te.efonan- 
do a’. 44.14.44. orano 8 20 di 
ogni giorno; per ìa guardut 
medica c.amunaie nufcuriu 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


Pietro. .Aeaiifoia Uno. l,ia 
gher; Diego: 117: Tiuiipo 
Ratfai'ie, Form.ea Umlierlo, 
Ibe Fianeesco A’ine.'ii/o, Gal- 
hiiaro Antonio. De F,*() Er¬ 
nesto. Pompeo (iiust'ppe. Ro¬ 
mano A’ineeiizo. E'po'iio 
Giani ranco. Sommeila (imo. 
Savoia Ifolierio. 13a,-,;U- Gen- 
n.iro. .Siognamigiio Mano. 
T.ig’iaferr: fiuido. o.umatn 
P,is(|uaie. Maddaion: .-Anton,o. 
D'Onofrio (’aM re.-,!' .-A,. Fe- 

!e Ma !-.(). De Ros.u Ar.'Iide. 
Biffalo Ediiai'do. De A'.rgi 
l;o Giusepix-, Cii'hio Silvio. 
Eeir.inte A'uicen.'o. .-Aur.em 
ma P.i-squ.iie. .S':il);!c M.i;-.o. 
Ru.'so .-Aido. Cestaio .-Antonio. 
P.inno,' .-Alfonso, dorato .-Anto 
Ilio; 116: Eir.i-ikt'iio .-Aik'-llo. 
A'.iri,','»- Ralf.it-ìe, .Sammar 
(-0 Antonio. I-'eriuzz; (ìenn.i- 
ro. ZaiiiK-lli Ciennaro. (ìarofa- 
’,<) .-Antomo. Ca;).i'S(i C'ario. 
Panzelta Saivatore. Sem.'raro 
(iiU'i'pp,-. Fioriiio darmiii''. 
RU"o dai nime, .Sdì,'’' in: IT 
gl). lacom no .-Ailon.'O, Caci 
nu'iii, Rai fa,'!*-. Pa'i-.ile M; 
ciieii'. di-is;).!!,) .-Arc.ingeio, 
i-ìicc; Eu'zeil.o. (i-i./:-':; ,-\n 
gelo. Sal/.ino .-Aiigeio, Ma .o 
i.illo non;itii. Mo/ziiio G:ll 
.-(-i>p<'. .Mazza .-Ale 'i. Riigg.e 
ro d.irmine. Eorz oii,- Vin 
(-, n.'.o, I’; i'.,-.p - Domcnirn. 

I.omei:. (i;o-..,n.. d.'iMzzo 
CiUgia-imo, fi -.in’: Nienin; 
115: RiCoiul. A'.n<-,’.l/(i. Per 
reiia d.irmnie. I-ispo no (ini 

i. o. .-Aim'raiu, Bruno, Oi;v.,*r: 
Gni-i'ppe, d.irra-ro fi.m»-p.ne, 
d.irrn-rii h’:'.,nc«-^,'-o. S-iione 
Sa.valore. I)' M.imh (i,'n!M 
ro. .-Ai:--,' .-Alfon-o. Fu; ni.co a 
Onofr.o. Cintr.no M.fio. S; 
mcoli (ienikiro. Pi'co’po Ialini. 
P,'/Z.u:;o P.l--(|;i,,.c, '1 n. fi (i; ; 
seppe. .M.inz. .M crii-i;, n .•'' ■>. 

j. 'o-' ;cr:i;.i .Atigus’o. C,;n!:)fl 

n.ie A' ncenzo. .-Avi-ii., D cit^- 
n co. F’*'n:i.i( ( ino I.nr,.,no. M' 
g'.a(-i.o (if-iin.aro. d.i-' i.rio 
G;ui;o, d,alluno D-'iiien <'o, 

Cir.i'-o Ci.o-.ann.. .S--b-lo .An 
’onio; 114; Mango Ciiov.Tnnl, 
M’iro'o I)-i...o. d,i//'i’o f;.a 
g.o. M<ini.:n,ir. (i.i--;.ino. Dr 
d*‘:i; Ci .^■• ppe. l’.i u.iiio S.)ì 
v.doro E."“;(-Ì! ••; o .An'on o. 
F’.i; .,d.--.o ( i.ig, .,-iP. .'o 

po Cl.o-c.inn.. I)'.Ago ' no .-An 
’onio. .-Adamo F--; d.n indo. V.a 
'•0.0 C.iini.:;,-. .A.ivan--e 

Fra!..D. Coinp.,;,". .S.a' 

v.itore. Ko'ic I.uc..,:',o. D'.An 
gei,) Cr* ■< enzo, S.znr,. .•■'iio 
Calli.ili). A'.,h.i,,'o V.r.(-en 
zo. Uo-zz.i Ib.'e’i'.f-n.f-o. D- S.in 
' ' Hr inon..!r, (,. .M.i::-'.i; .\r 
"Ufo. dr.seii.o Na ()-.!. F'»: n' 
-ano ! u.g.. d.jn'.'o.'-.., .AtiTo 

.nin. Cin.appi-". .-An'cn.o. 'm 
p-zn-,'o I,u;g.. Iodi'- S,i-. l’o 
re. E-pos.'o ViiiCf-.-rz.-,. 

-co B..,z.-'i. Nanpo G,o-, ,n:i.. 
.-Ago • n..-,:.:) Snv.,*o:'- .Xf- 

ci'io .Amori.o. It i ->0 F.-.in-c 
-co. Nappo r r.incf-co. 113: 
lazzi'la .-Angeion., ri . 0 . Cu-a 
no Ci.u-ep;v\ G..V.C-.-. .Aifre 
do. -Aio. Ci.-.ì-epp--. .•A;-p>'-.n'; 
I.u.g , .S;n',,*o Ci.i.-*.,no. Ban¬ 
co C4-'.'.-.•‘do. Tz,: i-co (i o-.-an 
: .. B'Is-O Ci .;-rpp-', do'zi'i 
n') .-An'.onio. P,-i.:no .‘6,,i-.-i‘o 
re. To.-ninra-., V.r.'enrr» 
dTdtiV C-.'inn,. M..'.’!.•) 
A'.i'.-cnzo. D-ino I.u.g.. Per 
na A'.i.'en/r, Mom'-h, .Si! 
v.-.'o;i d.i'.i.. C.-.rio. S-,( .".'ei 

ia .An'cn n.'». Tre.n:.-'e.-; -ì Sai 
viT -e. D. M (CO .-An'on.'). Vi* 
hm,- I) i'.-rsKò Ci.,ho .An 
T)r,.o. F.Ci -i-eiipe. Vi 
gi.*^)'!: P.i a:ri. D. F.o e .Sa: na- 
in.-f-, D'.Ar.i-nzf) S.,v.-r.r,. Fai 
b-z*. Pa-q-i.i'e. I>e F-.n’o 
(i.,i-en;>-. D n.irei . M,.io. 
(.'oroorent,' V.r.renzo, CToopo 
i.i Ffooc-i-io. dap-.iino I,u;.»-.. 
Malli: .Alfredo, Pe-'.ro Vin 
cenzo. Terrai ciano Dimenie,-). 
P.rozzi Cre.-eenzo; 112: Pe* 
T.rO'-,; Eduardo. Cre.seenzo 
Raffaele. 

Seguono in graduatoria al¬ 
tri 621 coniorrenti con vari 
punteggi. lu, graduatoria com¬ 
pleta imo e.-,.',-r,- ritirata 
preS'O la direzione dell'ATAII 
in via Ci H. .Manno L 




















l'Unità / mercoledì 26 gennaio 1977 _ 9 / le regioni 


Oggi manifestazioni a Gela e negli altri centri industriali deirisola | POTENZA - Dopo le denunce dell'Unità 


Giornata di lotta in Sicilia 

• V • 

B - ■ Il I - - sempre piu gravi 

per fa vertenza della chimica le colpe delia dc 

Assemblee popolari e riunioni di consigli comunali - La manovra dell'ANIC e della Mon- ' Ignorato il mandato di revoca del contratto 
tedison - li 3 febbraio la discussione all'assemblea regionale su una mozione comunista | di affitto alla CisI - Comunicato PCI, PSI, PSDI 


/ CINEMA DI NAPOLI 


CELA. 25 

(M.C.) Domani nel quadro di quella thè c ormai di/cnlala la ver¬ 
tenza chimica della rcaione. Gela scenderà nuovamente in lofla PC f*' 
vendicare la dileaa desìi attuali livelli occupazionali e la definizione d* 
un unico piano nazionale della chimica sotto il controllo dirotto del 
Parlamento, Come la giornata di lotta dell'11 gennaio anche quella di 
domani (che questa volta coinvolge anche Termini Inierese, Prìolo, Li¬ 
cata, Palma Montechiaro e lutti gli altri centri interessali allo sviluppo 
della chimica) si prcannuncia a carattere cittadino. 

Assemblee popolari si stanno intanto svolgendo anche nei quartieri 
della città e nei comuni vicini per sollecitare l’adesione alla lotta che 
ha assunto oggi un respiro piu largo coinvolgendo gli altri centri chimici 
Interessati ai programmi delle partecipazioni statali e soprattutto cui 
largo Ironie di amministrazioni comunali e forze politiche che hanno ri¬ 
badito un‘*nello rifiuto alla logica del ridimensionamento e alle richieste 
di deroga relative a nuovi investimenti che sono venute dal principale 
gruppo chiniico pubblico. In questo quadro una riunione delle ammi¬ 
nistrazioni comunali di Cela. Cutera. Rìdi, .Mazzarino, Miscemi, Licata, 
Ventoria e Acato si e svolta venerdì scorso a Cela insieme con i 
rappresenfanli dello organizzazioni sindacali per coordinare le iniziative 
di lotta delle popolazioni. Una assemblea di lavoratori alla quale ha 
partecipalo il compagno La Porla segretario regionale della CGIL, si 
è tenuta ieri nella mensa del petrolchimico di Cela. Dalle richiesta ur¬ 
genti della giornata di lotta di domani le organizzazioni sindacali preve¬ 
dono un unico momento di coniroiito con i grandi gruppi della chi¬ 
mica operanti in Sicilia, confronto clic come e stato sottolinealo in due 
mozioni presentate rispettivamente dal PCI e dal PSI aH'assemblea re¬ 
gionale siciliana dovrebbe prevedere un momento specllico di intervento 
del governo regionale. 





‘ir 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, ari 

Millccinqueceitto iicen/.iii- 
menti alI'ANIC tli Gela; di- 
-s.iiiiK-KiU) dell.i Moatedi.ion 
pcT r.imp'.iainento deuli t.ta- 
biliir.onl, di Priolo; nnunc-iit 
della Sz\RP e dell’ANlC nel¬ 
la zona Palma Licata: cosa 
c'e dietro? Quali pro.spettive 
pe'r l'econoniia .siciliana .si na 
seondono dietro questa so- 
quen/.a draiiiniaticd di an- 
Ttuiiei, culminata nella piog¬ 
gia di so.->pen.T!oni nelle azien¬ 
de appaltalrici dell’ANIC di 
Gela (che equivalgono al li¬ 
cenziamento degli operai del¬ 
le ditte). 

Gela ha gi.à risposto la 
.settimana .‘^cor.s.» con un gran¬ 
de .sciopero generale; doma¬ 
ni mercoledì 26 dicembre, 
tutte le zone siciliane inte- 
re.-isate allo sviluppo della 
chimica Priolo. Gela. Ragu- 
.sa. Agrigento, Termini Ime- 
rcsc, Licata e Palma (le zo¬ 
ne minerarie) rinnoveranno 
que.sfimpegno di lotta con 
un grande scioiiero generale. 

« Tttle decLsione — commen¬ 
ta il gruppo comunsta in 
una mozione .suirargomcnto 
che andrà in di-^ussione gio¬ 
vedì 3 febbraio all'ARS — si 
Inquadra in un disegno di 
generale disimpegno delle 
PP.SS e dei grandi gruppi 
chimici operanti in Sicilia ». 
Ma c’e di più: le PP.SS. e 
i grupitl chimici privati in¬ 
tendono sfruttare la Sicilia 
come terreno di prova d’iin 
attacco generalizzato ai pri¬ 
mi elementi di programma¬ 
zione contenuti nella legge 
di riconversione industriale: 
emerge in questi episodi — 
pin.-icgue* la ttrozione comu¬ 
nista “ « la tendenza delle 
pres e dei gruppi chimici 
privati a venir meno infat¬ 
ti anche agli obblighi legi¬ 
slativi che de.stlnano rile¬ 
vanti quote d'investimenti 
nel Sud (previsti dalia leg¬ 
ge istitutiva delle PPSS e 
dalla legge di riconversione». 

Ecco infatti una delle «con¬ 
dizioni minime » che l'ANIC 
ritiene si debbano « verifica¬ 
re per concretizzare li pro¬ 
gramma ». pur ridotto. <i: in¬ 
vestimenti che è .stato recen¬ 
temente presentato attraver- 
.so nppn.siti documenti dai 
rappresentanti del gruppo al 
.sindacati e alla Regione: 
« per con.sentire ì'indi.spen- 
subile rinnovamento degli im¬ 
pianti al nord » e per far 
fronte alla maggiorazmne dei 
costi. l'zVNIC pretende di 
«ottenere deroghe alla di¬ 
sposizione legislativa che im¬ 
pegna la società a realizza¬ 
re l’RO per cento del suoi in¬ 
vestimenti nel sud». 

T/ANIC si .schiera dunqtie 
con i nemici di una seria 
ed efficace riconver.sione del- 
rapixarato industriale e pro¬ 
duttivo del p.tese? Parte dal¬ 
la Sicilia Tattacco alla legge 
di riconver-slone appena va- 
rat.a dal Senato? Andiamo 
ora ad un e.same dettaglia¬ 
to dei programmi oer la Si- 
cilì.a esposti dall’ANIC con lo 
stes-so documento. 

Oltre ai licenziarr.entl nel¬ 
le ditte appaltatriei. TANTC 
annuncia uno slittamento al 
1978 della costruzione degli 
impianti di GelaE.-t: per 
l’impianto di polietilene vie¬ 
ne indicata un.a ubicazione 
alternativa a Ragu.sa; si pro¬ 
pone poi la « rieonsiderazio- 
ne ", o comunque un ulte¬ 
riore rinvio della realizza- 


/;<jne d<-llo .-. 1011 . 1.0101110 Sarp 
di l,.cala. 

Accanto ai projio.uti di ro- 
troniaicia doll'.XNIC risjx't- 
to ai preeo;l(-n:. impcg.ii, 
('mordono jioi analoghi r:di 
nicn.-iiOiiaiiieni; p.''ev.r.ti dagli 
altri grigipi, « Prio.o — 
iicordanu i sindacati in una 
loro nota — .a vicenda <lt.‘; 
fertihz/Ainti. dei nuovi inve 
-li.ment. e la bomf.ca degli 
impianti rende )irecana i’oc- 
eupa/iom’ di centinaia di la¬ 
voratori diretti e degli ap¬ 
palti: a Ragu.sa l’ANIC in- 
tcn<le ellcttuare oltre làO li- 
cenz;aini*nt: ; a L.cata .sono 
venuti meno i 6.000 |X)Sti di 
lavoro che si dovevano rea¬ 
lizzare negli ultimi sette an¬ 
ni con lo Steam Craking, la 
Sarp e la Pìimer e si ri¬ 
schia la .smobilitazione del¬ 
la Halos dellANIC: la 

CHI MED; realizzata a -suo 
tempo a Termini imere.a* 
da'.l’EMS attende il comple¬ 
tamento degli impianti co¬ 
struiti airso per cento; la 
questione ISPE.A rimane In- 
.so'.uta ». 

L’abbandono dei program¬ 
mi di sviluppo delia chm.iea, 
.s;>ecie .se inle.so come diver- 
•siticazione delle produzioni 
— romnientano i deputati co- 
munu-iti nella loro mozione — 
crea un grave stato di ten- 
•s.onc tra le in.ie.stranzo e le 
iwpolazioni. Da qui lo scio¬ 
pero di domani, proclama¬ 
to dalla segreteria della Fe- 
derazio.nc sindaca'e unitaria 
d’intesa con la Federazione 
do; ehimici in un’apposita riu¬ 
nione svolta.si a Gela; e da 
qui la nece?>sità d’un Impe¬ 
gno diretto del governo del¬ 
la Regione nella vertenza. 
Ut nioz.one, di cui è primo 
firmatario il Presidente del 
gruppo comunista comp.tgno 
Michelangelo Hus.so. tende 
ad impegnarlo a promuove¬ 
re un incontro con il go¬ 
verno nazionale, le PPSS. i 
grandi .gruppi chimici, i sin¬ 
dacati e 1 pirtiti. 

Sono due gii obiettivi prin- 
eipaìi che rincontro proposto 
dal PCI dovrebbe raggiun¬ 
gere: 1 ) sostenere innanzi¬ 
tutto il rispetto della legge 
che prescrive un intervento 
ma.ssiccio delle PPSS nel 
Mezzogiorno; 2i richiedere 
ai gruppi chimici di tener 
fede anche a tutti gli impe¬ 
gni da es-si assunti in pre- 
i-edeiiza. Per Gela essi si 
ria.ssumono neH'immediato 
inizio dei lavori per gli st.a- 
bilinienti di Gela Est e l’av¬ 
vio d’un program.nia che. nel¬ 
la d’v-’r.sificnzione delle pro¬ 
duzioni chimiche, punti an¬ 
che alla costruzione di Im¬ 
pianti di chimica .secondaria. 

Riguardo aH’area di Siracu- 
.sa si richiede invece l’adozio¬ 
ne di un programma di In¬ 
vestimenti per il risanamen¬ 
to ambientale e di bonifica 
degli impianti, premc.ssa ne¬ 
cessaria ed indispensabile a 
portare avanti una nuov.a 
politica di investimenti Per 
P.i’m.T làe.t'.a. R.tgusa Calta- 
girone e la valle del Belire 
(dove intanto sono sfumati 
il cem.entifirio. La miniac- 
cia'eria e il centro elettrome- 
t.illurgico di Caoo Granitola» 
si reclama, infine, il rispetto 
deg’i impegni a.ssiinti dai'e 
parteeipa 7 .'onl st.atnli e re¬ 
gionali e ri.alla Bir, rimuoven¬ 
do. nel con»*''mr)o. tutti gli 
ostacoli, anche ouelli frap¬ 
posti d.igli l.stituti di cre- 

^ 50. y/inceriTO Vasile 
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Un'immagine dell'ANIC di Gela 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 25 

La vicenda del Grande Al¬ 
bergo è diventala ancora più 
intricata. La DC ne porta, 
intera, la responsabilità. 

Abbiamo, a suo tempo, de¬ 
nunciato fermamente l’atto 
con il quale il presidente fa¬ 
cente funzioni, il dc aw. Ru¬ 
binetti. fittava alla CISL due 
piani del Grande Albergo. 
I*t lio.itirt cuiidaitna liuvava 
e trova il suo fondamento 
non .solo nel fatto che si era 
proceduto con disprezzo delle 
più elementari regole della 
legalità (il consiglio di am¬ 
ministrazione del Grande Al¬ 
bergo non è stato nemmeno 
informato; il contratto di af¬ 
fitto è in contrasto con lo 
statuto del Grande Albergo) 
ma soprattutto nel fatto che 
né il Comune, ne la Provin¬ 
cia. erano stati investiti. 

Portato il caso nelle sedi 
istituzionali, sia il consiglio 
comunale, che il consiglio 
provinciale alla unanimità, 
condannavano l’operato del- 
l’Qvn’. Rubinetti, dandogli 
mandato di revocare il con¬ 
tratto. Ciò non e stato fat¬ 
to. Non solo, ma quando si 
è trattato di procedere alla 
elezioni del nuovo presidente 
la DC ncn st è presentata 


agi. .neon’.;-, [.-.--at. da’-.^as^es 
IH':- d.M-'iieic con g.. a - 
'Il i)<irl.li della niagg.oran/Ai 
progiamiiulic.i la .->o.uzi(«io 
( 1.1 dare alla presidenza del 
Grande Albergo e nell’ii.t.nva 
.'.unione del consigiio di 
.imm.niAtr.iZione ha iinpo.-iU) 
per pre.iKlen'.e un suo <an- 
didato. 

In un doc imen'o delle fe 
(ierazKXi! piovine.a': PCI, 
PSI, PSDI .s; afierma che 
a l<i DC con que'io ulterioic 
.Ilio ene t". :uen/M, ancora 
una vo.’.a. un modo non eor- 
letto di mierpieiarc gl; ac- 
( ordì polli.co prog:-amniatic’ 
■>' as-ìume tut’a intera la re 
spcn.-^abil.ia del detcr.ora- 
mento del rapporto tra le [or 
ze politiche che hanno dato 
vita alia giunta di ampia col¬ 
la bora.none democratic.i. 

I! PCI, PSI e PSDI, mentre 
SI risei vano di traile da 
que.sta v.cenda tutte le ccn 
scgucnze poi,t.che, .sono ;in- 
jx>gnaii a la volare iieiche 
<igli im)>egni so'.ennenu me 
assuriti .SI d’.i corso e innan¬ 
zitutto perché il problema 
del Grande .\lbelgo trovi una 
-soluzione che .sia e.spro.s.sio 
ne del piu ainp.o act-oido iia 
le forze poi.tielle e demo¬ 
cratiche 

a. g. 


1 A sostegno della lotta dei braccianti siciliani 

Oggi sciopero generale a Ragusa 

-Grande manifestazione ieri a Baglieria - Assemblea e manifestazioni in tutta 
l’isola -100 Comuni hanno già inviato alla Regione le loro proposte d’intervento 

Dalla nostra redazione Palermo 25 

Oltre mille braccianti si sono incontrati a Bagheria segnando con una massiccia manifestazione zonale un nuovo 
punto all'attivo della difficile e dura vertenza contrattuale per il rinnovo degli « integrativi » provinciali in corso in 
tutta la Sicilia. Per domani, mercoledì 26, uno sciopero generale al fianco dei braccianti è programmato a Ragusa. 
.\s.semblce e iiianifestuzimii intanto .si svolgono in tutta Pisa la. contras.segnatc dall’adesione di un sempre più vasto fronte 
di lotta comiiosto da enti locali, altre categorie e forze poli tielie. Cento amministrazioni comunali hanno già inviato al 
governo della Regione loro documenti in cui si sollecita un diretto intervento nella vertenza da parte de! governo Bon- 


L'AQUILA 


E’ «sparito» 
il pane 
calmierato 


L’.-XQUILA. 2-5 j 
Da alcuni giorni il pane comune a prezza ; 
calmierato di 250 lire il chilogrammo è | 
scutiipar.so dai forni aquilani. D; conseguen- j 
za. le massaie clic avevano accollo con sol- | 
bevo rintervento deH’autontà comunale e del j 
prefetto dirotto a stroncare la vendita abu- j 
.siva di questo iwpolare liix) di pane a 360 j 
•150 lire il chilo imjxisto dai panificatori 
l(K'ali. sono costrette ad acquistare questo j 
indi.speiLsabile e fondamentale alimento sbor- , 
sando almeno -100 lire c quel che è jK'ggio ’ 
a portare a ca.sa un prodotto di qualità deci- | 
saniente inferiore al jiane che prima acqui- i 
stavano a 250 lire il chilogrammo. , 

Nello stigmatizzare questa autonoma ma . 
illegale iniziativa adottata dai fornai delia 
no.stra città che di fatto si concretizza in u». ! 
aumento del prezzo del pane di almeno laO j 
lire in un momento in cui tutti i lavoratori i 
sentono jiiù cito mai il peso del crescen’e 
costo della vita, appare urgente un pronto 
intervento delle autorità preposte per stron¬ 
care questo nuovo e non meno grave aba-o 


Rapporto ARS 
suirìnquinamento 
nel Siracusano 


.. figlio, specie dopo ’.a rottura 

_J__!_^ immotivata o unrator.iie im- 

I p(\sta dalla Confagrieolturn « 
i Catania. 

PALERMO i battaglia s’estende a 

niaechi'.i d’o.io»: hanno an- 
I nunrmto oggi nel corso di 
^ ! un incontro con i giornalisti 

le Qmunwrn A le ^ i “ Ue; sinikKati hrac- 

Ivr 1 Clamili e il segretario regio- 

“ 1 naie della CGIL, compagno 

suirinquinamento i 

1 ! •‘’tu di m.is.->a a quella che op- 

fiol ì in./iai.va di incon- 

I fondibile i.'-pir.aziono poiit.cai 
j a Caiani.! Li rottura è awe 
, ’iui.i quando g.à -s. era rng 
PALERMO, 25 giunta un’intesa .su quasi lut- 
Uci rapporto mipressiocianle e drammati- , ta la p altaforma. 
co sullo alato di inquinamento della zona , Le porti sono convocate, 
di Siracusa, dove esi.ste la pa'i alt.i conccn- ‘ ma cfin lax’.t .Àp-zranz.i. per 
trazione dcirindustria petrolchimica Italia- ; domani lii prefettura; a Si 
na, è stato fornito oggi in una co»ifereaz,a j racu.ca gii InconTi .■^ono rin- 
stampa della commissione ecologia dell'.àRS ' v.ati al 27: a C i’.’.in..=.=ctta ai 
pre.sicduta dal compagno on. C5:aco.mo Ca- J ;ti; .Agrigento a domani, 
gnca, che ha effettuato un apposita inda- i Trap,in. i.i rottura r-sch:a 
gine ccnoscitiva. ^rotrar.,! a tempo imie- 

I ri-suitati di questa «lista» frutto anche • . 

di una .-lO’.lecitaz.ione avanzata dai sindacali 1 

e dal nostro partito, erano già noti ~ l’Uni- i ed Enna. 

ta ha pubblicato l'intero rapporto — ma j •* Rogu-'vi .e trattawso non .-o- 
l’ioiz.iativa pubblica delia commissione ha j neanch-a .n.z.aic. 
permesso di valutare i'estrema suiiazic<ie i Con ogni prob.ib:’.:tà. ha 


j racu.ca gii InconTi .■^ono rin- 
' v.ati al 27: a C.i’.’.in..=.=ctta ai 
I 31; ad .Agrigento a domani, 
j n Trap,in. Li rottura r-sch:a 
I ti; protranti a tempo imie- 
1 terni.nato. r.nv.. si registrano 
I anche a Palermo ed Enna: 
j a Ragu.-xi le trattative non .=:o- 
! no neanch-a iniz.aie. 
j Con ogni prob.ib:’.ità. ha 


e (Kr riportare ordine e legalità in questo ( ricbi sia neil'aimosfera che nelle acque, m.t 
delicato settore. Sarà anche opportuno clic ! anche queiii nelle fognature dei rentri ur¬ 


li comitato provinciale prezzi intervenga su 
bito per un e.same della vertenza e per un 
eventuale confronto fra tutte le parti mia 
rossate che p>irti a fis.saro il prezzo giu.sto por 
il pane comune 


’Dani. e redarre, finalmente, una mappa deg:; 
insediamenti industriaii; 4> pervenire ad 
una '.eg'.siazione che recepisca ncn .'Oio i 
provvedimenti nazionali ma che -si facci.i 
ranco d; spec.fic; interventi d; carattere re 
g-.ona’.-g. 


Elaborato dolio Camera del lavoro di Bori con i lovorotori dell'ospedale 

Un dossier sui mali del Policlinico 

Il <c Libro bianco » sarà inviato ai partiti, agli amministratori del nosocomio e al sostituto procuratore della Repubblica, Curione 


Dalla nostra redazione 

BARI. 24 

Sui mali palesi e sulle oscu¬ 
re affezioni della più imper¬ 
lante struttura s.in.tana pu¬ 
gliese. il Policlinico di B-ir". 
ora c’è anche un ” libro bian¬ 
co”. Porta U firma dell.i Ca¬ 
mera confederale del lavoro 
del capoluogo pugliese, c'ne 
l'ba realizzato in a'cune setti¬ 
mane di lavoro, in collabora¬ 
zione con il sindacato sanità 
CGIL e con gli stessi lavora¬ 
tori del Policlinico. Ne: pros¬ 
simi giorni copie del documen¬ 
to ni cui contenuto è stato 
Illustrato nel corso di un.i con¬ 
ferenza stamjnT dal .segretario 
provinciale della CGIL. Ric¬ 
cardo Di Corato) verranno 
Inviale a tutte le forze jx)!;- 
tiche democratiche, agii stes¬ 
si amministratori del Policli¬ 
nico e al s<>-t:tuto prvx^uratore 
della Repubblica Curione che 
da qu.^lcho mese ha fra t prò 
pr. incartamenti un « dossier >> 
intitolato « osixtd.ale consor- 
r..gle Policlinico ». 

L’antefalto è noto Con un’ 
Iniziativa che a qu.ilcuno par¬ 
ve demagogica, una parte de. 
consiglieri d amministraz ane 
dol FVihcllnico decise di solle¬ 


citare nel novembre scorso 
una indagine della magistra¬ 
tura in seguito al’^a diff’us.one 
di un documento cichatìtilato 
della .sezione sind.ic.a’.e arien 
dole CGIL del consorziale, n-zl 
quale erano r.as.-un:: i m.»ii 
;o.u vi-sto-'i d: quest.n grande 
-Struttura sanitari.^ t.50 mi.lar¬ 
di -nllanno circa di bilanc.o. 
•2..>X) dipcrde.it.» o non erano 
lesinate critiche ali.» direzio¬ 
ne ammin.strati'.a del nosoco¬ 
mio. diretta da d.\ers; anni 
— prim.» come comm^-sario 
.straor.i.r.ario. p.»: come presi¬ 
dente del consig.io di .immini- 
strazione — dall'aw. Qamt.no 
Risso, demoer.-stiano. e.x con- 
.sigliere comunale 
Che cosa avviene nelle pie 
ghe di una grande istituz.one 
s,in.tar;a. .-,oprattu:to se que¬ 
sta g.gantesra .-truttura e .as¬ 
soggettala, violentata, cond. 
z.citta da gr.tn.i. interessi iv) 
ht.c. ed econom.ci? Si potreb¬ 
be r.spondero che succede di 
tutto, al limite delitnveros;- 
mile. Vediamo per esempio la 
p.i itica delle assunzioni. Nel 
Policlinico di Bari, perlome¬ 
no dal 6 giugno 1974. data di 
una de.itera commu^ariale, 
vige un s.stema di iscrizione 
nei ruoli del personale dipen¬ 


dente che può ben essere defi¬ 
nito originale e grottesco. Ab¬ 
bandonato il « vezzo 3 deila 
chiamata diretta, una malin¬ 
tesa idea della moralizzazione 
deve aver suggerito il meto¬ 
do del « colloquio ■>. 

II destino dei lavoratori, in¬ 
coraggiati a fare domanda di 
.a.ssunzione da un avviso puth 
baco, è deciso da una sorta 
di esame scstenuto alla pre¬ 
senza di u.na comm’.ss.or.e na 
m.nata dalla direz.one del.o- 
speda’.e. Il collcqu.o e decisi¬ 
vo. Sul punteggio ma^s-mo 
it >0 60) il gi’jdizio della com¬ 
missione può incidere fino a 
35 60. I titoli del candidato 
varranno invece solo per un 
massimo di 25 punti. Ecco un 
Skìggio delle domande rivolte 
di: comm’-ssar: dell’ospedale 
in prossimità delle elezioni po» 
litiche del 20 giugno: chi è 
il Sindaco di Bari? Come st 
chiama il vice prefetto? Come 
SI chiama il presidente deH'o- 
spedale? Leggi l’oroscopo? 
Perché vuoi :1 posto? Come si 
vede dom.ande dalle quali è 
trasparente la premura per la 
qualificazione professionale 
del candidato — possibile di¬ 
pendente. Lettera morta sono 
rimaste le norme del contrat- 


t di emergenza e la necessita di approntare ‘ detto La Porta oggi c'^rc-a 
I uti piano organico di mtervcfìti. i da ixirie deila Confagr.coltu- 

La commis.sione in particolare ha pr-ipo- i »“(» u.-ire la S.c..ia cel i. 

! sto: 1) il problema dell’inqmnamento vi'tiga | Mczzog.orno co.uie ternno di 
I affrontato in un quadro piu generale cne t .spe.-.mcntaz.one per una ben 
J tenga conto di altri preoccupani: ca^i (Geia. , pric..'.i e prtxtrd.nuia l.nea d. 

I Mi’.azzo); 2) prima delia legge regionale ven- ; loltara. «S. torr.t d. ricacc-i 
gano intanto applicate rigorosamente le nor ^ re ..nd.t.:ro .1 nviv.mento; di 
me 05i5t€*nti c rc*ilizz»sti i controlli, spppjrc • inciterò in di^ciL'-Siono, liìd 
minimi, che le strutiure attuali ccciscntcno; . -ìct- r> in 

3 ) compiere un coosime.nto di tutti gli sca- ; 
j ncbi sia nellalinosfera cne ne le acque ma , tra le 

! ancne que.ii ne le fogna.ure dei r^tri u.- ^ ^ 

, oani e redarre, finalmente, una majw dcg ère-mmazione che veda .il .-.io 
insediamen-.i indusT.a.i; 4» pe. venire ad 
una .egisl.azione cne recepisca ncn .'O.o . , 

' provvedimenti nazionali ma che -si facci.i : “ ' 

! carico d; soec.fic; interventi d; carattere re \ p- sta in z-.x-o e appun 

j j-.. ■ ■ lo quv,-A;a; non .-o o e non 

■' I 'amo migl orarr.er.ti sa’.'.r.a- 

---—-I ... qu.into .nv-e^e e seprattut- 

; ’o Lob.etl.vo d. un nuovo sv ■ 

' lappo nel o c-inip.iz.'io. ci. un 
{ p..»r.o az.'o ;nda.->T a e che 
I b.».:. .'.uLa :.".i-'‘or;i..iz.o.''.-e de. 
^ ^ prociott. e ^u un azr.co.tura 

•oliclinico ; iKiaST !i 

! .'"o proaoLiiP .. ^.gn.f.cat.vo 

procuratore della Repubblica, Curione i ‘o. i,;?^ ".f>erTamer. 

j te ,a tendenza a van.:.<arne 
egli osoedalier; j enumera fra le altre una v ■ prozn.rr.-r... d. r.conve.n- o- 
1 dal giU 2 “.io dei cenda a-ssolutamente ined.ta. | ne oh .e pronai cn. c..-: .sp.- 
1 nodo spinoso almeno per :i zrande pubb.. , .. lez.,-.itor.. pr-.^MZ<v.n.- 

ni ! co; quella del secondo osoeda . 't. d. c io te.nM'.vo . zrap 

questo osped.»’.e i ^ cpn^rziale. denom.nato 5 ; .i. d. .iz.-ir, .r.-cre.-..»:.. .n .-c-, 
1 - e’enco^nza Che e come un signif. m z .o-.e fond ar.e per r.- 

j-a 3 :o'o- cal.vo spaccalo dal/ingrov- ! c.c..«re . prcient; .n 5 e'*or. 
leóno a im'pre- ?-nepra.o d; -.nteres.-; j p,riss.*ar; v n-L,. .-p-Tua 

ed ope- ! ^ econom*c: che era » 

■sonale assu.nto i compromettendo .a qua., , , 5 r, -; . denunzano a 

ine dei torviz; i su., ^-i^^-enza ^*n..a...» .. i ^ 3 ^;,-pr->>.'.to .. zr ive 
stin.ito .ad altre | Pug-ia. D^iso ne. 63, .n un p..-. . jo-.erno rrz o 

Iterne; d.»l la r.o <Ji elefantiaca e=?ans;or..' . prt.-.-. o T. 

. costato finora 18 m.n.vrd; Ar- t <'-ra -un.» ixvs z. one ca ara e 

-* fi* t "nc'’e cora incompleto, graz.e ad u.n» j coerente a .e propr.e enanc.a 

a’-^ahnc’r intricatissima stona di va | 7 . 0 ,-. nrozra.m.T.at.cht.- c.rca 

oraorp-- ® d-l.azioni. verrà a ; ,< o, ntra’.t.» azr.co a .. ir. 

^ costare alla fine del 1977 qua. come e r 

ori ammin-slra- co&a come 30 m ’ v-d* Es^-i- .t...r.ao. lome t .-a.o r. 

r»-ù e’evati tc’e cosa come ao m....».o. c-po., , oh.t^to. .n prima pen-on.i ne.- 
- sentenze pretori... indaz.n. , ve^Tuz-i a”-ave'^o a co- 
e 100 ore mensi- j--., uroclrn df"a Ren ibb • ' ' ..avt.-^o .a co.. 

i*e retr-huitei- oc..a procura ot..a Kcpioa . -.ocazione de..e parti. 

ii.e reir.DuueK hanno accompagnato ..i , „ . 

ibi.e spreco de.- trav.T 2 l.ata stor.a di ques'r . , S.oi.ia e .a reg.one i.a- 

e sanitarie che secondo os|>eda'.e. la cu; car.» 1 --ona che h.a stonz.ato ..a ci- 

spoàte negli am- app.alto sarebbe stata vini.» * co:v>..'teme p---r . .«gri- 

parati, a ..a mo- «strane circostanze dalla : co.tura, a40 mn.ard.. ma tra 

mort.a deg.i isti- (Compagnia Mer.d.ona.e Co I c- buone .cjz. t- .a .oro e.ic- 

(Ho (non figura s;ruz,oni. Una stona ancora 1 c’JZ-one c’e d. mezzo un.» vo 

lomitati che af- irruiolta ed oscura, il cu. prez- ! •(»hta po..t.c.» c.ne tarda ad 

onsigiio di am; è pagato da una collettivi- c-Tergere pur con tutta l’ur- 
il collegio dei 14 finora estranea ed impo S007A e .a drammat.cità de..a 
tenie. cr.si che incalza. 

stanze note e I 

Ta a ” Hnw-er " 1 •• V« Va* 


to nazionale degli ospedalieri 
che intanto fin dal giugno dei 
'74 regolano il nodo spinoso 
delle a.ssjnzicni. 

Ma ; mali di q'uesto osped.»le 
compongono un elenco senza 
fondo. Dai rena .ni d: radiolo¬ 
gia che espongono a impre¬ 
vedibili r^^sch; ma'at: ed ope 
r.gto.’-i. al personale assu.nto 
per l’att.vazione dei torviz; 
d’urrenza e dest;n.»to .ad altre 
funzioni sab.»lterne; d.»l la¬ 
voro de: med e: universitari 
ancora m ir.» golosa meni e .n bi¬ 
lico (anche per gli orar;» fra 
attiv.tà r.ell'osped.iIe e nelle 
case di cura pr.vate. all’abnor¬ 
me incremento dello straordi- 
nar.o ne; settori ammir..slra- 
tivù e medici più elevati (c c 
chi accumula le 100 ore mensi¬ 
li, regolarmente retribuite»; 
dall’inqualificab.le spreco del¬ 
le attrezzature sanitarie che 
deperiscono risposte negli am¬ 
bienti più d’.sparati, alla mo¬ 
rigerata parsimon.a degli isti¬ 
tuti di controllo (non figura 
fra gli altri comitati che af¬ 
fiancano il consiglio di am¬ 
ministrazione, il collegio dei 
revLsori). 

Tutte clrco.stanze note e 
meno note. Ma il ” dcxssier " 


enumera fra le altre una v 
cenda a-ssol ala mente ined.ta. 
almeno per :i grande pub’a.. 
co; quella del secondo osped.» 
le consorziale, denom.nato 5 
Paolo Che è cerne un sig.hif. 
calivo spaccialo dall'ingrov- 
gliato g.nepra.o d; -.nteres.'; 
polit.ci ed economici che era 
v.». compromettendo la qu.al. 
là. sul.'às.'t 5 tenza .san.tar..» ir 
Puglia. Deciso nel 63, in un p.a 
no d; elefantiaca e=?ans;or.o 
del corLxirziale pu 2 l:e.=e. per 
una spesa di tre mil.ard; c 
costato finora 18 m:l:.»rd; An¬ 
cora incompleto, graz.e ad u.n» 
intricatissima stona di va 
r.anti e di dilazioni, verrà ,» 
costare alla fine del 1977 qua. 
cosa come 30 miliardi Esposi , 
sentenze pretori;., indàg.n. 
della procura della Rep ibb ; 
ca hanno accompagnato Li 
travagl.ata stor.a di ques'r 
secondo os|>eda.e. la cu: car.» 
di app.alto sarebbe stata vini.» 
In «strane circostanze dalla 
Compagnia Mer.d.ona.e Co 
struz.om. Urua stona ancora 
irr-solta ed CLscura. il cu. prez 
zo è pagato da una collettivi¬ 
tà finora estranea ed impo¬ 
tente. 

a. a. 


TEATRI 

1 

CILEA (VIt San Domenico a C. > 
Europa Tal. 6SS.84S) | 

Ozesta se-a alle 21.15, A. MI- | 
seroccl. e P. Cjr n presenta- 1 

r. o. Cronache di un matrimonio ' 

dì gruppo, di S Cappelli. ' 

OULMILA iTei. 294 0/4) I 

Da a o 0 15 .n yo, sjetlacolo | 
d s:-a.'e.jjiat3 La campagnata J 
dei tre disperali e Pupatella. | 
SANLAKLULliu (Via San eaigua- . 
le a Ghiaia Tel. 405.000) 

0.-ast3 se-a aie ore 21,15 i 
13 Cornp. Dia ella e Napo stana 
pies : a 11 papocchio a, tre atti i 
d. Samy Fayad Regia di G. | 
Guidi ! 

MAKUHERITA (Galleria Umberto I | 
Dalle ore 16,30 in poi spettacoli | 
di strip tease. . 

POLI1EAMA (Tel. 401.643) I 

Domani a.le ore 21,15, Aido i 
G .li! e p-esenla. Pascariello i 
surdato congedato, d A Pel io. | 
SAN CARLO (Via Vittorio bma- j 

nuele III tei 415.029) 

Q. 'esia sera alle ore Itì: La 

traviala, d Vc.-d . ' 

SA.V TbKDINANOO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Oaejla sera elle ore 21,15 la i 

co npagnia II cerchio presenta- ^ 

* La gatta Cenerentola > di R. i 

De 5.mone ' 

SANNAZZAKO 

Questa sera alle ore 21,15, la I 
LuiipajiiaConte-DAie'S DeVeo 1 
presenta Scarpe roppie e cere- • 
velie line di G Di Maio. ' 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- | 
gio del Mari) I 

Questa sera alle ore 21,15 , 
Mano e Margherita Sentella pre- ' 
sentano La gnoccolare da P. Trin- ' 
chera Regia di Mario Santella. | 
PENTOTAL (Via MerlìanI 154) j 
F.no al 30 gennaio i Rottambu- , 
Il in « Auto, danaro a successo 
tanno l'uomo fesso >. Testi mu- < 

s. ca e regia di N. Anaclerio. ; 

Ore 22 | 

CIRCOLI ARCI I 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- i 
to. 12) 

R pPaO I 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) | 

Aperto tutte le sera dalle ora i 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

Riposo 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- ' 
ladino 3 Tel. 323.19G) ' 

Aperto tutte le sere dalle ore | 
20 alle 24. I 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- . 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

R. poso , 

ARCI TORRE DEL GRECO i 

Riposo 1 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTU5 j 

Domai alle o-e 17 e 20.30. I 
Luna nera. d. L. Ma'le ' 

CINEILCA ALlltU (Vie Porl’Alba i 
n. 30) > 

Per li. rassegna Fontasl.que- Il 1 
caso Myra Brcclunridgc (USA ! 
1970) d. G. V dal. (Ore 18. 
20. 22). 1 
EMBASSY (Via F. De Mura - Te- | 
lelono 377.046) I 

L’inquilino del terzo piano, con | 
R. Poionski ■ DR | 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- | 
lelono 682.114) ! 

L’ultima follia di Mei Brooks i 
(Sileni Movie), con M Broolis ! 

• C I 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena ' 
• Tei. 415.371) 

Il deserto dei tartari ' 

NUOVO (Via Municcalvario. 16 ! 
Tel 412.410) i 

Rassegna del cinema italia.ao 1 
Ona.jgo o P,er Pao'o Paso' n • | 
Accattone (Ore 17-22.30) i 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta | 
n. S al Vomero) ' 

L’ultima corvè, di Hai Ashby. i 
(13,30, 20,30. 22.30'. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Patsiclio. 35 • Sta¬ 
dio Collana Tei 377 057) 

Il magnifico calciatore 
ACACIA (Via tarantino, 12 T»- 

lelono 370 871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris A 

ALCVONt IViit Lomonaco. 3 ■ !<► 
lelono 418 680) 

E tanta paura 

AMBASCIA lUKi (Via Crispi, 33 
Tel. C83 128) 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro DR (VM 14) 
ARLECCHINO tVia Aiaoardicrì 70 
Tel. 416.731) 

La segretaria privala di mìo pa¬ 
dre 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
i padroni della città 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.7001 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
Iclono 339 911) 

La segretaria privala di mio pa¬ 
dre 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
T-l 418 134) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - 5A (VM IS) 
EXCELSIUR |Via Milano ■ Tele¬ 
fono 268 479) 

Cassandra Crossing, co.n R. Har¬ 
ris A 

FIA.MMA (Via C. Poeno 46 • Te¬ 
lefono 416 988) 

Al piacere dì rivederla, con U. 
Tognazzi • G (Vf»1 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tei 417.437) 

Complesso di colpa, con C. Ro- 
ba-tscn DR 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Ha-r s 
A 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong, d i G'jinerm’n - A 
ODEON (Puzza Pied'grotia, 12 
Tel 688 360) 

La segretaria privala di mio 
padre 

ROXY 'Via Tarsia T 343.149) 
Il demonio nel cervello 
SANTA LUCIA iVia S Lucia. 59 
Tel 415 572) 

L'Agnese vi a morire 


TITANU5 (Corso Novara, 37 • To- 
lelono 268.122) 

Je t’aime moi non plus, con J. 
Dzlicsandro • S (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • To- 
lelono 619.923) 

Il signor Robinson, con P. V'il- 

lagjio - C 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616.303) 

Non oc-.z.iulo 

ARCOBALENO (Via C. Ctralll, 1 
Tel. 377.SS3) 

Febbre di donna 

ARGO (Via Alessandro Potrlo, 4 
Tel. 224.764) 

Il demonio nel cervella 
ARISION (Via Morgben. 37 • Ta- 
lelono 377.352) 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fobian - DR (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Cheyenne, co,i M Donte - A 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il signor Robinson.,., con P. Vil¬ 
laggio • C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (Via C. Sinlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Nerone, con P Fra ko - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Giallo cobra, con K Baal - G 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te- 
lelono 291.3091 
Sala A - Vai killer 
Sala B - Mari: colpisce ancora 
MIGNON (Via Armando Oiai Te- 
leloi.o 324 8931 
Reportage di giovani modelle In 
atelier svedese 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Nerone, con P. Franco - SA 
ROYAL (Via Roma. 3S3 Tele¬ 
fono 403.5BB) 

Oh Serafina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te- 
lelono GSO 266) 

La supplente, coi C V lla.i’ - C 
(VM IS) 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.9B21 

OucM’cta maliziosa, con N Ca- 
sle'nuovo - DR (VM IS) 


ASTORIA (Salita Tarsia • Tala- 
lono 343.722) 

Come cani arrabbiali, con 1. P. 
Sab-ijh - DR (VM IS) 

ASIKA (Via Meiiocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Tango della perversione 
A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mla- 
no - Tel 740.60.48) 

Le amanti del mostro 
AZALEA (Via Coniuna. 33 • Tele- 
tono 619.280) 

Il Corsaro Nero, con T. H .1 • A 
BELLINI (Via bellini felelo- 
no 341.222) 

1) rakci dei violenti 
BOLIVAR (Via U Laraccioto, 2 
Tel. 342.552) 

Lini e il vagabondo - DA 
CAPITOL (Via Marsicano Tete- 
lono 343 4G9) 

Sette belve venute dalla Cina 
CASANOVA (Corto Czripaldl 330 
Tel 200.441) 

L’adolescente, con D G ordano - 

5 :VM IS' 

COLOSSEO iLj viteria Umberto Te¬ 
lefono 41C 334) 

Le calde labbra di Emmanuelli 
DOPOLAVORO PI (Via dei Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Selle uomini d’oro, co i P Le¬ 
roy C 

ITALNAPULI (Via Tasso, 169 
Tel 685 4441 
Fratello mare • DO 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 17 12) 
Missouri, con M Brando - DR 
LORA (Via St.adera a Poggiorea- 
le. 129 Tel 759 02 43) 

Totò lascia o raddoppia, con 
Toto - C 

MOOCRNISSIMO (Via Cisterna 
dell'arto ■ Tel. 310.062) 
Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

PIERROT (Via A. C. De Mela SS 
Tel 756 78 02) 

Bogard il giustiziere di Chicag* 
POSILLIPO (V Poiillipo 39 le- 
lelono 769 -17 41) 

Makò lo squalo della morta, 
con R J, e. 1 e - D R 
QUADRirUGLlU (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel GtG 925) 

Chi giace nella culla dì zia RuthT 
con S VV nters - DR tV.M 14) 
ROMA (Via Ascanio. 36 lelo- 
lono 760.19.32) 

R.poso 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60 48) 
t duri di Hong Kong 
TERME (Via Pozzuoli. IO - Tela- 
tono 760 17 10) 

La studentessa, con C Bo-jh! - 
S (V’M 13) 

VALEN1INO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Blue Jeans, coi G GjJa - DR 
(VM IS) 

VITTORIA (Via PIscllelll 18 ■ Te 
lelono 377 937) 

Marcia trionlalc, CO.n F. Ne o - 
DR (VM 13) 


taixuino culturale 


Arte 


I SULLE FUNZIONI 
DELLA CRITICA D’ARTE» 
DI MARIO COSTA 
ALLA LIBRERIA GUIDA 

Mano Co.5ta e un giovane 
.sludio.-io ri: filooOtia. il qua'e 
.no.-.tiono ci. .'•K'Orv'.iiT la v»' 
rita » elle le oliere ri’arte cniii- 
t(i)g(no «in -vL- > inriil)enri-,n 
temente dai-'a mi.st!ficaz,i( ne 
e dalla binaiizz-tzirne che di 
e.-..->e oiHTa la cultura. Por 
meglio .■iij”()’.inoa.‘o le .■^co’.Ia- 
tuie ciie .= i Vv-r.ficano tra il 
diocoroo e l’oiieni. clm ha alle- 
-Stiro un.i m.i-vtr.a di le.sti cri¬ 
tici nella libieria Guida di via 
Mer'u.ui! a! Vomcio. l/opeia- 
/lono l’h.i int.telata; < Sulle 
tunzion; del.,i cniic.i d’arte o 
una inc-isa a punto a propo¬ 
sito di Mitrcc’. Duciiainp ». 

I tc->;i e-ipo.'’! .-.uno que’.’i 
di Si-liwaiv. di .-'.rgan. di 
Menna, di Calve-Si, Bitiito 
Oliva. Richter. Carroupe.» «‘d 
ahr.. a: quali si cozit.-dppon 
eriio 1 reperì: deilo stC'SO 

r> »»*»1'»ni»'» \f»»cì 48T*#» • 

trappngizirne di testi, Cos’a 
intende d.;no->t;are clie h» 
critica d’arte e jht sua «na- 
tur.t cotrane.i a'.; oggcr,:o ,ir 
tini ICO ed anzi, ad e-sr» 
ncinic.i; .a .'U.i funzicne c 
quella di catturale l’ogger’o 
arli.ntieo e di res’ituirlo idr-o 
log.//aio E'g'.i accusa, quin 
d. e'P'.ici'amente i c'"i'iei di 
adopc’rare « i metodi de’.ì’ideo- 
logia dominante per falsif 
r.ire li .sienif.c.iro del’.’.-irte 
(- d'-'.ia '.•■•ic.'.ilu.-.t in in.i- 

n.er.i ” inodemisra p.u 
adatia, cioè, a! nuovo sta*o 
eie', poic.’c e de'.;\-cn;:o:n.a iicl 
si'’em.i neo-capra-.s-.co * 

.Ma I rrit.ci pe.- Costa, nrn 
.'Oio ranpre'tn’ano es=i si^s 
.'i ;1 po’ere. .n (luantr) rner- 
cificano l’op-T.i d’.irte; es-,i 
nippre-mtano una .sogget': 
s .;à inevi’abi'.e (nriTo i’ng- 
uefivita che i’opera e.sp-im‘-. 

no q’i nd: pirzia'.; e 
r.ali, in ciuanio ro-.'an*e- 
inen'e .nten'i a far comha- 
e are ’.’oper.t erg-» ;c loro 
.=re;:e rulfjra'.i. s .an-i es-e 

I I n gu ; = t iche. s» r.i 11 u ra ; -t ;c hf. 
fr-ncmc'nnlog.rhe, ps.roana..- 
tiche 

r. punto ri: *. i-’a d-^’.'.’ar- 
t.-'a e rivo’.uzionar'o. aff-'r- 
.Tia CO'ta. ed e anche 
Tap.ice d; " rivelare ‘a Vf'r.'a 

f:e.;’ar''e e q. p'-rm*'-' r-’ .al 

;’f,;>--.'a d. a uro pre-«f'.'..r.-.; e 
di parlare f na’.mente da sé ». 
Ma ne;;.a mosT-a, accanto a 
qualche fotografia delie opere 
di Duclnamp, figurano anche 
i testi df'.’.’autore: li « gesto ». 

.fi p.)ro'.c 
Loper-a. qu.ndi. (jji ncn e 


n ideoiogic.t. ma e io .-^’C'-o 
aurore a ideolegi/zarla. a’i.a 
\er.so l'impifL’o dci linguag 
L'.o verb-i't' 

m. r. 


Musica 




COMUNE DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 


r-, r ...pp:.; I fi.; lavar, ai -t-.i'. d-i’.'.'.;* i i-’/tr.i i» 
fieii.t il jg. ’i li lih i n H rcia’.v: ai..i -oprae.cva/i ira-dei!.» 
V -i.'a c iir.uiiaiv-. 

i.’noorta a on'e d :i'ta: L. .li* 107 
Le gei; l .‘)2 1 :)>i n. 184 e i* 8 i‘.*'»t n fit;) 

l.c .:npr«'O intere."alo dovranno f.»r pf-rvrn re l'tanza 
ai C'jcnune. entra q.i.nd.ci giorni dalia da’.» di puboii 
( a/.ii.n»' de’, procnte avv.'Z» .s.il Boiltttin-i L’ff.ciaie dei':! 
itegli ine Cam pan. a. 

Le r.chieste non v.ncoiano il Comune. 

Crumo Nevano lì. 2!) 111*77 

IL SINILXCO 


(Avv. Antonio Di Donalo) 


CONCERTO 
A S. VITALE 

.-Mie attiviM inu'ica.i iici.a 
no'tra eif.i ccnrr.lnii.'Cono 
negli uh imi unni, nuove ini 
/..mve <ùic. -'-pe.-.'O nate con 
pochi me. ZI, .si r:v« ..ino. p.i:. 
ji.u .so.idc e virali di quali 
to .ii.ziaimcnre 'i po.s -1 
sitliporic. 

li piu recente acqui-’o e 
rosiituiTo d.ilia Eond.izi. no 
Ei.uico .Mieneie Nipolr.mv) 
che può vantare una .-.u.t o: 
che-ria forni,tt.i : on « .v :nm 
i; scel;. del..i orche-.t.-,i .m 

e. irliana. L’a tra .sera q.ics'u 
(om[)lo,s,'0 .'1 e e-,il).to nei ,i 
chie->.i di Stin Vi’ale a Furi 
iigroit.i dove e,Iste un.i c.ip 
iv.i.l inU''lC.iie r:ie '. i.cg..- 
dcl nome di . 1 S. I 5 .u n 

I! concerto che ivi im .ivu’o 
luogo, e -z’-fo (iin-'to da Re 
11 .Ito PnnViTe o. un g.ov.ii'-g 
musicis'a il qu.uie. alla .itti- 
vi’à di do-xm-e pre-.ic) li 

n-isfo < or;ì, rvntorio. <1. i on. 
ponitore nniit.itite s.il tr(<i 
te delie p.u av.in.’.ite e-pe 
r.vnze della nvi'.r.i von'i-n 
poriinea. aggiunge, ora, (ju- - 
;.i di dire!"ore d. o.iiie " a. 
zX.lievo d; Franco C.ii.ne.o 

10. Rcna'o P.-':noTpe,, e; 
lemljr.i <•'»’ abl).<i le c.ir'e li 
regola IK-.- d.'*.agier' alKh ' 
come interprft- .i guida o. 
lui'o.-clicstn». 

I/e-iirdio. ^ 

I.. .-nj'o <. Il I t • I tz o:ie de 
1.1 S-iilftn.i .n -I n.in-ire di 
.-\nt'*!.'i V.v.i.ti L'ii ji..'o 
del p.u ac<a*!:v.»n-i e p: 
:i'.e”*-n‘i. I.u.ippucT ih. e la 
(.il br,PU-.» fl-lle srfifir,-.i. ’a 
l.mp.de/z;» fiel fr.isegg;o, 1. 
r.lièvo (J.i‘o .n g.c-co ci:;.irò 
.S( .ir.»le. 

IVifxia anche l’.- -'•-•izicgi-- 
(i--l .a S.in.i'a XII d. (' >:• . ' 

11. 't Eoi .;i I .1 fii'e il uii 

p / .'pae-.t'.i t'.e ‘.i , r z.o 

r.‘- p*’." oreiiv.r.M d'.i.i’ni o; 
E ’O S,).-rno. a r.(f«if--rma 
/ ■1-- tìel g-v'.* re. n 

f. _r.. c.i'Zi r. eli.'» c. .'lOpri'z- 
d.mo .1 r. -ilr.i*’ qu.. . ^/-mp-e 
,1. fi: '0*'f» del .-l’.ode'.o di 
r.-.g-ne, S. (- d.'t.nio ’iel ror 
r') rì’-..’e'r-<'u/.o-'.e g.fivai'e 
z\n*o:i.o f5.ilvat. ;. n i.t.f- .^a 
r.vela'o do-, v.ol.n:s--ehe di 

n.tf-. .l’e r '.e'. o 

Nel .a 'f-r. nda p;i-:e del 
programm.» R-'ti-ato Pn r.fin- 
•.-e ha e-egj.'o un "(lim- 
rr.tn'o ad un qj.idro o.n irò* 
ri. Aif.'fdo Cec-- una e-.-e-j 
7 or.e rf.f- n.i ragg .nto mo- 
n.-n'i di ass.or'-i e'p'-'’".v.’4 
fi Du.’re .n ev .denza le peo’i 
1 .ir;*a d-1 .i c.'.rT.po-.z 
f ■•.e v,in;'.'> ol*-e a; preg, d’ 
.z 'itTura del cenipnn.::-f'.’o 
-•e- o 

Il r —O '! e f or.e'"ISO 
f.r. la ecf•v'rr.r.'.r; S'-'er..»*a 
fi :r..igg..'i'e il .727 d' 

Mo/.-.-t 

s. r. 


DUE LEZIONI CONCERTO 
ALL'ARCI DI AVELLINO 

Oggi c dciinan . al Ccn cr 
v.it'ir.o « D. C.m.i.'Os,» », p.az- 
z-t Duomo ó. .\'.e...;:o s. .'vol¬ 
geranno d ic loz.on. con-'crlo 
e, •: I.u.g. Nono I.i pr.rna. 
ded.o.it.i a « I-t Voce» C'ti la 
p.»r!ee;p.»z.me di G.ova.-.n,! 
M.arini. f.il.a.».» Poli. F.auJta 
C.-ampi; 1.» .seconda, rig’uar- 
dera invece x l'org.m.zzazietie 
de; matc-r..'»;i musicali. L’.ni- 
z.:.»tiv.» e organizza'a dali'Ar- 
ci-Uisp. l’End.is e l’tiiars Ac.i 
di Avellino. 
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Incontro tra le forze democratiche in previsione della conferenza nazionale 


La Regione precisa le sue proposte 
sul tema deiroccupazione giovanile 

L’iniziativa promossa dalia Giunta • Ricordati dal compagno Bastianelli gli impegni presi nei giorni scorsi - Messe a confronto 
nella relazione del presidente Ciaffi le proposte di legge della Regione e del governo • Un intervento della compagna Cecchini 


Le conclusioni del Comitato federale del PCI di Terni 

Larghe intese unitarie 
per rilanciare il ruolo 
delle autonomie locali 

AH’ordine del giorno la discussione del programma regionale di svilup¬ 
po ’76-'80 e del bilancio della Regione per il '77 • I rapporti con la DC 


L'iniziativa dell'Arci 

Iniziato 
a Perugia 
il seminario 
sull'opera 
di Neruda 


ANCONA, 25. 

In previsione della confe¬ 
renza nazionale per rocciipa- 
z.ione Giovanile, cr;<anizzala 
dalla nresiden/a del consiglio 
a Roma i«'r il 5, 4 e .5 leu- 
bi-aio nro,ssimi, per riniziati- 
■va <le!l‘ammini.-,trazione re¬ 
gionale marchigiana, .si è 

f.volt.i ad Ancona -- pre.s.so il 
parlamcniino della Camt'ra di 
Clomiia .'■{•IO - un incontro tra 
1“ palli .sociali iiUcrc.a.sate al 
Jcii.inu'iU). 

S '' di.-."-us-o ciri-a gli in- 
Iti .(.111 da porre in e.i.scre 
JjC." aifrontarc il problema 
(Iella di .(,;•( ujiazione giov.ini- 
le. a livel.o .iiizionale e più 
o.)e; ifif al amenle a livello re 
tnsnale. In ajierUira, il pre¬ 
sidente del con->iglio regiona¬ 
le Marche, eorniiagno Ua.-ilia- 
nclli, ha ricordalo come già 
nei me.-)! scorsi, la Regiono 
.SI .aia latta carico di numeio- 
si contatti o che doveva e.s.se- 
r(“ .stabilita proprio in qiie.sti 
giorni la data per una cor fé 
:en/a regionale suirimportan- 
le tema 

'I La scadenza ravvicin.iia 
della riunione iia'.ionale oi iin 
P'onc ' r,i un i invio, ma (iiie.aio 
contrattempo potrà anche ri 
ratta re Utile, percht' putremi* 
(Oai. in ambilo regionale, ap 
l>.'(iIondiie c ditialtire il prò 
gramma e le propoite gov^'c- 
natr.e 

I! piesidente della giunta 
Adrpuio Gialli h.a ricordalo 
come da tali dibattili e da 
tali coidronti, a livello regio¬ 
nale, deve scaturire la linea 
di orientamento delle Marche, 
che dovrà poi emergere in oc- 
ca.sionc del convegno nazio 
naie. 

Il pre.sideiile della giunta 
ha inoltre fatto preiente che 
nellit pro.ssima .seduta il ccii- 
Sigilo regionale di.scuterà la 
proiio.sta della giunta e pro¬ 
cederà alla de.signazione della 
Commissione .speciale che do¬ 
vrà eurave, ollrt; il coiipleta- 
nieiito (k'ile coiisult.izion;. ali¬ 
ene la delinitiva messa a pun¬ 
to del progetto. Nella st(-.s-,a 
<K'ca.sione ras.semhle.i regio¬ 
nale dovrà infine eleggere la 
delegazione che rappre.scnte- 
ra le .Marche alia conte.Tn- 
za nazionale di inizio leb- 
braio. 

Notevole .spazio nella rela¬ 
zione di Ciaffi e .stato dedica¬ 
to albi me.ssu a fuwo e al 
conlronto tr.i i due progetti 
di legge: quello propo.sto <lal- 
lu giunta regionale i; quello 
governativo. 

«Quello marchigiano — ha 
preci.-ato Ciaffi — punta .sul¬ 
la occupazione nei .settori pro¬ 
duttivi e nei .servizi .sociali sia 
attr.ivi'r.so l'allcrm-.i/ione pro- 
fe-ssionalc. .sia attnivci.io la 
Istituzione di hor.sc di stu.lio 
di tirocinio per l'artigi.in.ito 
e rnulu.stna. I,a propo.sta del 
governo Andreotti. invece, n 
guarda lorme di alloggen- 
iiiento degli oneri .scciali a 
lavoro delle imiire.sc che a.s- 
suiiK'.io con .aliarlo contrat¬ 
tuale i giovani. Inoltro il go 
verno ha previ-sto anche ago 
vola/.OHI per l’aceo.'.so dei 
giovani airimpiego pubblico 
per il completamento degli or¬ 
ganici della pubblica ammi- 
ni.str.izinne ». 

.•\n.di/zando il fenomeno 
d-'.l,i di.soceuixizione Ciaffi ha 
Jiulicalo la radice di fondo 
del problema .sociale. lud'c 
ca rat teri.st ielle con natur.it e 
nel no.stro apparato prtxiut- 
tivo Si è riferito in partico¬ 
lare «alla non .sempre razio¬ 
nale organizzazione del lavo¬ 
ro. .dia mode.sta iliver.sifica- 
z one della produzione, al ri- 

t.irdo e o alla totale a.s.'Cn- 
za della ricerca scientilica a 
Bo.'.tegno della produzione ». 

Kicollcgando-si alle c.iuse 
strutturali della di.ioccuixizio- 
ne. il pre.sideiite della giunta 
h.i voluto rim.ircare eome il 
vero urob’oma sia quello dcl- 
Tiveupa/ione in generale: e 
quindi di eolleg.ire i provve- 

d.menti per agevolare io.cu- 
pizione g.oi.inile a più gene- 

r.ih interventi per favorire 
la r.organizza/ioiie, la ri.-vtruf- 
tura.'ione e la rieonver--i(').-:e 
dello app.ir.ifo produttivo ■. 

Dopo la relazi-me di Ci.iffi 
p- e .iperro un lungo e viva¬ 
ce dibattito a eiii h.inno p.ir 
te-.p.'.to rappre.'.entanii dei 
movimenti uiov.inih. sindacr- 
li ti t.^ponenti ili cooperati¬ 
vo e del mondo indu.str.ale. 

.\ nome dell.i FOCI la eoin- 
p-agna C.-i.-.tina Cecch.n; ha 

r.eenc.-veiuto, come ri.spett-o al¬ 
le prime pasizioni Moro-.An- 
dreatt.i nel progetto dì leg¬ 
ge del governo Andreotti. .sia¬ 
no pre.-x'Mti elementi nuovi c 
Interessanti. 

Altro rilievo critico è venu¬ 
to ’,>er quanto riguarda la di¬ 
rezione degli incentivi per le 
B-ssunzioni: «.sono presenti le 
Industrie — ha affermato la 
compagna — ma risulta .ss 
sarvia Viussenza deiragrieol-li¬ 
ra nella proposta govemnf.- 
vra n. 



Convegno PCI sull’informazione 
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I tf-ini della riforma nel .'-«‘•tore della niformaz.fine. rife¬ 
rita filliticolarmente albi regione Marche, -.eoo .-.tati d;.-.russi 
nel cor.-,o d. un inteies.-5a‘rte (‘omegnn organizzato da! Comi¬ 
tato legionale del PCI. .-.volto.ii .sabato scorso, nelle sale del 
la P.nc.efiieca di .-\ncccia. 

La relazione del compagno Rodolfo Din:, ma anche gli in 
tervcnti e il di.scorso ccnclusivo del eoiiifiagno Rodolfo Mc- 
ehini. viccrc-ìpcn.sabile della Commi.ssione profiagand.i della 
D.rez.cie del PCI. hanno avuto una speeific.i attenzione fi-r 
le que.ìticni della attuazicne del deccntlamento railio-televi- 
.sivo. del potcn/.iamf'nio delle strutture locali del servizio R.-\I. 
per i nuovi problemi pO:.ti dai programmi deiracces-,o e d Ubi 


diff iiSK.-ne delle radcj fiisvale i.-.cno iniervcnuti pareteli; ope- 
latori di radio, clic svolgono le loro attivila nelle Marehei. 

libo.;-'ativa del PCI .s: inquadra ni un momento di intenso 
dib.it'ito e (i; iitt.vit-"i. .-lOpramntu da iiarti* de! Comitato per 
1 -.ci ViZ; ladio loleviiivi e della Regicrie Marche: e m pro- 
gi.imiiri, nel ca-iO so. eif.eo, un.i e(.»irzivn/a .-^ui oroblemi del- 
l’.Mforniazione i il Crzisigl.o ha impegnato in questo .senso la 
giunta rcgionalei. iireveclciuio anche l’eiuiortunit.à d: creare 
una consulta permanc-.ite. clie sia «tramite tra rmi/iativa 
dePa Lc-<glc;nc e la comunità». 

Nella foto; un aspetto dei iauori della conferenza a Palaz¬ 
zo Besdari. Al tavolo della presidenza, tra gli altri i compa¬ 
gni Bastianelli e Verdini). 


'Replica dei sindacati alle accuse del presidente deil'Enfe calzafuriero di Civiianova Marche 

«Sono gli imprenditori che speculano 
I e si arricchiscono con il lavoro nero» 

i In lina dichiarazione a un quotidiano, Tavvocato Ciipaiolo aveva addebitato alla politica delle orga- 
I nizzazioni dei lavoratori il persistere di situazioni di sottosalario e di occupazione a domicilio 
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Sdegnute re,iz.Olii dei .-ini- 
due.it i d. c.negor.a alle di- 
eh.arazioni dcìravv. Cupaio- 
lo. pr.\',:dc.it;‘ dcirEnie -Mo- 
.stra Ca.zature di Civitono- 
vn -M.ircho. .-^crondo il quale 
le condizioni di .<otto.sa!ario 
e di lavoro nero l'sistent: nel 
.settore eal/atur.-mo .-arehb-j- 
ro da addebitar-' a ’.i po.:t.- 
ca degli .stc;-.'.. s.ncl.icat;. 

Le dich.ar.izion. de'l'.ivv. 
CujMiolo .sono .--t.ue p'.ihh'.- 
c.ite da! gioi n ile > La Re 
pubblie.i », non .'Cn/.a u.i.i do 
.-e d: d'smvo tura e d; .-^e.ir 
so di.seeriumento. 

(Si tr.itta, iiiLitti. di d. 
eh.ar.izioni — r.lev-.i la FUL- 
TACCìIL — ribi>e;.ite d.a un 

e.'-ponen:-.' d parte iiadrona- 
le. eh.ai.smenie dirette a n.i- 
.leond-.'re ie -gr.ivi re.siion.-,a- 
bililà degl; iinfiienditor; che 
nella .'ona jii.iiieano il sot- 
to:'a..ir.i). il ..iioro nero. !.i 
eva.-,.<i!;e li.-e.ile e eii.ntr.hii- 
t.v.i, L.i Fii.t.i di .-Xn.on-i n-in 
h.i ma; ■■ eollalxir.ifo ■■ p.'r 
manti.iere eerie s-.tu.iz.oni d; 
.super,-,frutt.imen:o b-.'n.-i ha 
mob.l.i.ito sempre tinto le 
sue energ.e eont.ro d; e.-^.-e. 
Se siamo stati .ircu.-*.;i ci: 
qualeo.-a è st.ito .'emini. d. 
aver org.m./«:.iio troppi -■'.'.o 
peri e ìoit-e troppo ;iT.ei..'e 
per conte.-u.ire qui.sta ."tr-i;- 
gia degli nnprend.lor. ». 

I! .s.ndac.ito r.corda poi elio 
in tutte le az.onde e.ilzatu 
nere dcllbXneonotai’.o il eon- 
tr.iito n.az.onale d. bivom v.e 
ne n.'.fX'ttato .niegr Uni’.r.e. 
.inzi in quei.e m.ig..'O 
no ottenuti .ineh- u ter.or. 
miglior.iment; eo.n ; i ci-n 
tratta/.one integr.K.vi S<i o 
nello f>iceo’.,.'-s;me az enne c 
ne. baborator; .ir:.g..in.. (io 
ve li .-.nriae.ito non e.-..-te, ; 
iavoratori sono .-(oito.vst; a 
duri r.e-itt; e continuano a 
fH'.'-sistero eond.z.on; tl; .-ot 
la-^ii.ario. M.i anche .n que¬ 
sta direzione la FULT.A ha 
impegnato la propria orna 
nizz.azione per porre fine ad 
ogn. forma di bivoro irrego- 
brre c sottore:r.buito. 

« Le dichiaraz.on, riell'.vvv. 
Cupa.olo — rileva il s.:'.,ia.'a 
to — tendono d’altra parte 
•a gcneraliz-Mre ,a tutt.i ia re 
Clone s.tuazioni m.argnU: e 
ioeai; pi'r io qu.a'i tutie .. 

s.ndaeato march;g..ino c ,m 
pegnato '. 


M'ircello GuarchanoUi. .se 
gretar.o rogionaie delia FUL- 
T.ACISL. .-n è eo.si e,prc.-5.so; 
« Le d.ehiarazion; deiravv. 
Cupaioio sono !n..stil.c.mt;. 
o.s.-e tendono a .^trumcntaiiz 
/are le difficoltà re U; che le 
organiz/az.on. .iind.i'-.i.. tro¬ 
vano. in alcune .-.iiu- eirco- 
.ser.tte della regione, nel la 
re opfi’Rare .ntegiM.m-'me .1 
eontr.itto d. i.ivoroi e.ó jier 
eopr.ie le gravi resjion.sab;'. 
tà d-egi; .nqirend.tor; che vo¬ 
gliono cont.mi.ire a pro.spe 

r. i-'c .»ai .avoro nero 
CiU,ird..ant‘;!;. circa una mn- 

l;n'-e.-(-i (politica dc..e ailean 
ze > (fiortata in bailo fier do 
nigr.ire .soprattutto il PCD 
agg-unge: « I p.irta; portino 
(u.ini; ia loro fioliiica anche 
.--e "op..nab:lo”; il .sind.ueato 
non abdica alia su.i nutur.i 
<ii ci-a.sse cd a! concetto dei- 
ia propria autonomi.i. pur 
ofierando in un’.irca come 
que.ia marchigiana dove, per 
ia fr.intumoz'.one de! .se'toro 
i-.ii/.iUir.ero in niegii.ii.i d. 
jiiccoli.-jsinie a'.onde e l'c.sten- 

s. one del br .oro a doin.c.i.o. 
ia norm.iie otrn.tà nei na¬ 
ie e g à d: per .-c moito dif- 

f.c.ie ». 


Per le frasmissioni regionali 


Numerose domande d’accesso 
presentate al Comitato RAI 
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Nelle .Marche tì>S r.ehic.ste di 
aeee.sso .sono pervenute fino¬ 
ra .ai eoiintato regionale per 
il .servizio i-ad.o:elev;sivo. l/i 
(ìomund.i di partecipazione a 
questo nuovo strumen,.u di co 
muii.caz.ione si è rilevata p.ù 
-alla del previsto. S; può ben 
dire che le Marche .s; coilo- 
c.ino tra le pr:ni.s.= ;nie re¬ 
gioni d'Itaiia dove i’ifrcc.sso 
sta diventando realtà: e qu-e 
sto è dovuto s.a f>er le r..spo- 
ste che sono pervenute dalbi 
’u.is.e unit.iria. -si.i .alla cella- 
hor.izione alla sede RAI d; 
.■\ii: i).ia. .sia alle semfjl.fic iz.io 
n; !).’'i)'edur,ili che il coni.ta¬ 
to he. adoi; ito per que.'ta pri¬ 
ma f,i.s-e doU'.irces.'O. 

11 coniit.ito h.i già jiredi.'ii.a 
.sto li progra:nma jier il pe 
nodo 15 lebbra.o - HI marzo. 


concedendo acce .->.'0 a 18 .sog¬ 
getti. .Alcune i.stanze sono sta¬ 
te re.sp;iit? c gli interessati 
hanno avuto a d:.'p.a.s!?,;one 
lo giorni ;K*r ricorrere allo 
--.te.sso coni.iato che deciderà, 
.sentita ia conrerenz.a de; ca¬ 
pigruppo eon.s.Ilari dei.a Re- 

CTirVTlO 

3” “ *• — 

Quindi .1 piiinse.-iio com- 
plcio dei -soggctli unne.'Si. de; 
temi pre.scelt. e de; te:n: .is- 
segnat; a e.ascuno. acconi- 
p iglialo d.i una rebi/.oiie ;i- 
iastra’iva. .^.cà lavato .ilia 
.•(o‘.toc<;mm..s.';one ’p irlamenta 
re per r.iccesso. uii.iamenlc 
agl; eventu.il; r.cor.-i non ac 
colti: entro 15 giorn. se la 
.'=oi;oconini..>.-,.<onc paria menta- 
re non avrà fomiuiato o.s- 
.servaz.ion.. .1 piano diventerà 

e.secut .vo. 


Nel corso di decine di assemblee popolari 

Equo canone: severe crìtiche del SUNIA 
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S. d..'<u;c ino.to .--u.bqic. 
ca.u'i'.e e .'-ui-.i sua .lup. --.i 
z, one. Il S.ndaeato Ir.qu..;n. 
ed .i.'segnat.ir. 'rfCNLAi d. 
Ancona sta svoigendo. infat¬ 
ti una -'cr.e d. a.-v-enib.ee fxi 
;x). ir: per ch.ariro ; m...e 
ri'.ibbi intorno alia de..cala 
leniaiica e fx'r organizzare 
un forte niov mento .^ii. prò 
biom. delia c.i.-i .A P'a con.i 

r.i nei corso d. una affo.lata 
oss-en'.oiea d. inquii.n.. sono 
seatur.ti g.udiz. sevoranic-nte 

cr. i.ei — .-xipr.i:tutto daii’.n- 
tervento del segretario pro- 
v.nc.a.e dei SUNI.A Rasc.o 
n. — ai d.scgno d: legge prò 
px'to da governo. .. qua.e 

di. termina i. c-ar.or.c in bast 

a. costo convenz.ona’.e d. 25o 


ni.i.i i.rc ai m^tr,» quadro 
(fx r .. -.-t.r.ro nord .ie. fxie.-ei 

.•\r.ciie ie nto.i.iiehf appor 
: Ite .li.a prim.i ste.nira de. 
d .-cgr.v) rii legge non .-^ono ta- 
.. -- ,a g.tid.z.o de. 5UNL\ — 
de, itigare ie r.serve e .e cr.t.- 
cho d. tondo 

-Ad Ancon .1 per csemp.o. 
i.'O.to stati pori.it. prec.s. 
n.’t;'. un al.jgg o d. cale 
gor..’- A 2, (tvtru.to nei lUTO. 
d; 101 metr. quadra:., da.i'ai- 

f.tto attua.e d. SO m.ia .ire 
.-^.si.rcb’oe a 8-5 mila lire. -A 
Falconara un aff.tto b.o--cato 
d; 30 m.ia i.re (ai’.ogg.o d. 
0-1 rr.etr. qu.idri* pi.'SC-rebb? a 
,55 m.i.i e p'iXi i.re. 

Un dato n.o.to im.ixirt.mte 
eme.'.'O d,i..,i di-'Cii-sszir.e c 
quello delie co- 


'uiinci'.! per .<1 ca''!. che de’n 
bono aviTi- una d.vcr.->a coni- 
’jxrs.z.onc r.--petto a qui-..e 
iirope.ìte da. go'.crno. una 
struttura .iper'a e de.'iiocna- 

t.c-.i. Le con'in:..'-'.on. .ivranno 
;. comp.to d. curare l’.mp.an 
to e .agg.-irnamenio con:.- 
r.uo de.l’an.igrate de.le a'o.t.i- 
z.cii.. de.i-e lix’az.ont. dei re 
g.stro 


Ricordo 


I.-. ; ( 11 , B--: 

-.3 C'-.''’ s 303 co-7ib:"n:c. 

.-ccc.-i:ora:-.;e sco—.32-so. -1 3 c 

g 3 -r. c br-.'D al.'U.r la 

.: i3 —t: e I -c 20 .3- 3 A r iO :- 
C3 dS. C3.-3 C3T:3ri',3 B'J.T3 s 

3 3 CST-pj;- g?. a 3- 

rc .-nm.o j l'.r di . U.”. la. 
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Si e tenuta nei giorni .scor¬ 
si la riunione del comitato 
federale di Terni, che ave¬ 
va aH’ordme del giorno la 
discii.-c-ione de! programma 
regionale di .iv.lupix) '70 80 
e del bilancio della Reg.one 
per II '77. 1! coniit.ito tede 
rale ha ascoltato, .-.u que.-,t. 
argomenti, una relazione del 
comfxigno \’incenzo .Acciac¬ 
ca. con->igl;ere regionale e 
membro di'i'.a segreteria del- 

U» /•, in.» ‘.•t'IJlUlli-t .1 t*'r 

nana. Le coiiciu.- on. .--ono 
state tratte dal comp.igno 
Germano Marr.. pre.->.dente 
della giunta regionale. 

In afX'rtur.i del suo inter¬ 
vento. Marri ha ricordato 
tutte le dillicolta. di ordine 
nazionale e regionale, con 
CUI SI scontra l'.iUiviià e 1 
programmi della Regone. 
Anzitutto li pre.-,idente della 
giunta ìi.i richiamato l'as.-,on 
za di una firogiamniazionc 
nazionale, che co.-il'.tuisce il 
maggiore ostacolo fier firedi- 
sfxirre punì regionih oli.ca¬ 
ci e c.ifi.ici d; dare r;.-,i)asle 
po.'.itivc fier lì suncr.imento 
della cn--i. La legge ficr la 
riconversione iiitlu.-i* r.alc. il 
piano agricolo aiinentare 
non contengono in sé ind ca 
•/.ioni cnmpie.ssivi' di iirosfict- 
tiva. 

Non c'ò ancora — h.a os¬ 
servato Il cont'uagno M.irn 
- Un piano filunenn.ile del¬ 
le entr.ite dello Stato, .li cimi¬ 
le in qu.ilche modo le Reg.o- 
n. fios-ano laie rifeiimento 
f>"r ebaborare dei profili pia¬ 
ni tiìiirienn.ali di'lb' entrate. 
Vengono fioi a.ssunti dii go 
verno, nei e.i'ilron'i delle Re¬ 
gioni e del sist'Una delle' 
nutonom.e. m'sure ♦' provve¬ 
dimenti eo'itradi'tori. Il firo- 
sidenle de!''i R('(giono h'i ci¬ 
tato '1 (ieci'e'o Smammati sul 
co:t.=o!icl ìmento dei d->l)'ti de¬ 
gli enti loc.ili. che ri.s'-hia di 
norta»*' albi fiira’:.-:! li .(-i-^te- 
ma del’c' autonem i’ mio 
V,) rinvo dc'i ('e-rct’ ner il 
tra.sler’mento de f>aten al 
le Regioni, previsto dalba 
« 283 

E' estremamente d.llielle, 
h.i atlerm.ito M.irri. ifint.zza 
re un programma regionale 
.se non si cono.sce quale .(vi¬ 
rò il volto dcibi Regione di 
qui a sei mesi o ad un anno. 
Da parte del Governo e'c 
un vuoto di potere nei con¬ 
fronti delle Regioni, che og¬ 
gi sono sotto il controllo del¬ 
la burocrazia. deH'apparato 
amininislrat.vo dello Stato. 

Nello spec.fico regionale. 
Marri ha elenc.ito altri fiun- 
ti che costitui.-^cono altrettan¬ 
te dilfieoità. An.c.tutto in 
Umbria, nonostante gli sfor 
zi. non SI è nu.'Citi a far 
tcnip.ere p.i.-si in av.inti nel 
quadro poi lico. né si è riu¬ 
sciti a far av.inz.ire la poi. 
tica delle l.irghe inte.se. so¬ 
pratutto fierché nella DC 
umbra, in cu. fiure emergo¬ 
no fjosit.ve novità, prt'vaigo- 
no ancor.i i vecchi orienta 
menti, la tenden/.i olla con- 
trapposiz'o.ic ed alla rivab-a. 

E’ da ricord.ire. inoltre, il 
firoblem.i d; um architettur.i 
d; .strutture p.irtiin!armente 
pesante, che detc'rin.na ien- 
ie/ze nella attività della Rr- 

g.one. La stc.s-ia architettura 
compren.sor..iie e. attualmen¬ 
te. oggetto di un dibattito; 
in p.irticolare la nere.=sità 
di una revisione nei mcxlo 
con cui que.sto tema dei coni 
prensor; è .-tato .affrontato è 
data dalla profiosta avanza¬ 
ta dal partito d. liquidazio¬ 
ne delle Province. 

Orma: ofx'riamo compiei.i- 
inenic — ha aggiunto Ma.-ri 
— altr.ivcr.-^o It' deleghe e la 
situazion.' d: eréSi in cui vcr- 
.s,if?o i Comuni .'tK'.s .'0 rende 
d.lf ielle i'opeiatiVità delia 
-spesa. A questo si agg.unga 
che la situ.i/.one de! biian 
CIO delia Reg.one .si è lat¬ 
ta piu pcs.inte per i'auinen- 
to dei casti ed anche in re¬ 
lazione ai mincat; .ntcrven- 
t; sCitai: di r.levante pe.-o 
finanziano Bistera rammen 
t ire — ha afferm.ito i! pre- 
.'(idcntc deii.i Rc'gione — ia 
legge na/.onaie deg 1 Enti di 
Sviiupno che na f.s-^ato l'.ni- 
zio d-e.ia erogazione de; con- 
tn'nuii st.it.tb da. I gennaio 
■ 77 . i.'..'Ciando ( oinpictc.mentc 
scoperti gl, e.-t :< iz. 1974 75 
76. dei qua.; ia Regione 
è dov.r.a f.ir tar.to c.-ciii-.- 
vame.nie con . fironr: mezz.. 
per una cifra di circa 3 m.- 
’.i.^rdi. 

E' evicDiite. h.i conciu.'o 
M.«rr.. cht- i.i so.tizionc dei 
prob.em.i deii.i effetl va op'^ 
rativilà delia Regione d.pen¬ 
de in larga in.sura da scel 
te a livello naz’.ona.e ch^ 
vanno inderog.ab.imente ccm- 
oiute Comnie.csiv.amente sia 
il piano d; .svi’.ippo che il 

b. anc o '77 delia Reg one 
nnnte.'.go.nc/ ia loro va'i.i.tà. 


Un intervento di Sirnone Cìcciola 

Le comunità di base nel 
rapport4>^n 


TriCNI. '2.5 

C.ii'i'iie. e cc.ni’.iir’st. 
Um'oi.a .1 ehe fninio e '.-i 
d scu.-.s.one ed il lonliont 
Su qut.sio argom.'iu.) ,d)h: i 


f): v.ilo di*7~*). iic^iM'. f n.i 
i.ta . mov .meni. Fic*'.'Mnno 
l'fvz’-.indo. I ('Hit' ifiu'..^ d'1 

c.i.'i in.'f).'! ;. sm i.il.smo. f)'!’ 
.ifh'rma.'t' il d.ruta de; ci. 


ino ne. g.orni scoisi r.paitiio j si..in. ail.i i.bz.'.i sec.la ’po'.i- 
aicun. interventi e fxibbbehia 1 i:e,i .-Vuelu' se ogg. fiaiiebl)-.' 
Ilio or,i qiu'llo di S.mone C.-' ' e.ssere azzaid.iio o pieni.miro 

cioila. ton-.giiere comunale. ‘ esfirinx'iv un g.ud.zio compie- 
eletto conu' -ndiiiendente nei ' io su. 'i-iu't.m tl; quel i-on 
le lisi,' di'l PCI. e membro vegno. non s. fnio i erto n-zg.i 

del eom.t.iio esecutivo d. i ;e che m,mg nio tonuinque 
Cristian, fi-er il soe.al.sino di ■ mone fierfi.c.s.-i'a e ciò per 
Terni. { l'ofifiosizio'ie. maivft'stat.isi 

Quale g.iui / o s: fiiiò Cspri- 1 .-ub.to do;>) li eonc'usione 
mere sii lo stato ,ittu.ile de! 1 del convegno, d '''O.sse; vatoie 
eonl.’'on!o'^ « L'.allermaz.one ■ Romano. i>er ;! fatto i hc 1 v-.' 
secondo laii 1 ! raiiporto Ini ; scovi non ciano i iiimCsi'nt.U 1 
forzi' caiiol.chc e PCI c s'i ' nefifiiire fx'r ’a meta. !a 
to in 1 ) irte delorimiu). fi-oiche , ami: gu.tà delie con. lusioni. 
SI è fr iviiegiaio .1 contatto , che «-omunque non sono st.Ue 
con I.i g-'r.irci'.ia. e con il .iceett.itc dal a Chiesa midi- 

“ptrt:',) c melico" — dice ^ / ornile 

C.jc obi — c .n fiarte vera Ce anz da ii'iuere ehe con 
D'alt'o tinto, da un fxinto .! convegno -u « <'v.ingelizz..i 

d: vista stiett.unente fiolitico. ■ zioiu' c firomoz one umana» 
è conetio che il PCI prenda . .s: sia ten; ita un'i'ix'r.i d; m. 
•atto d. una ve.iUà es.stento. , s’ifieaz.onc ila p.irte della 
ehe SI ni.li) tc.-ta con bi fire- , Ch.i.-a 11 ■uliziotiiie. p.'r iccii 
senza d un i ch:e-.i istitu/io , f>e; art'.-t i unu'nt.ilment-. la te¬ 
ne e d; un ii.irtito che rac- ■ m.it ca e 't' It'r/e firc.senf 
coglie una fiarte lonsistente ; ogg. nt'i inoviment. lit'ile co 
de; cat’ol i" Ohb.ettiviment ' 1 mun.ta d: base Que.sta ma- 
va r»'ono.3c;uio conu' lezit';- i novn t' st.it. i chiua nt'li.i 
mo cht' ' PCI ah!) a rafifiarti , esiier enz.i d; « Comumotic e 
di que.3>o genere. I! di.-cor.so 1 htvr.i^lone'> che ha tt'nlato 
che fior'ano 'iv.in' It' comu ■ •; ri'cui)-.".'o di iiuanti. c.itto 
nità d: !; i--' t- un altro Non | bt-i, s'n'iv.int) "•veenza d; 
c; Mco.U'.-, lamo in un.i chic ■ un niiveno t)ol»;c(> d'ictta 
.sa che gt'.-;:--.i ;! iitileie e * I ('r-stian f)'':' .i se ■ .tli-inn. 
qu nd: non c r.cono.-c anu) ini .oio f'rzo convegno n.i'.o 

ne’l.i i-'.t ?. 1 isi. 111 .', one. v i'c. a’ di b’i dt'l't' d.ften'n- 

I! niovinv'nto delle cemiini ' /• iz on. cm*"'.—’. hanno r'if 
tà d. h.isc. li nio\ nh'nto f)'st ' it'rmito la vii.dita dei'i l.'’:o 
conei’iarc s' e t rtti mie: firete prf'senz 1 c dei 'o'o luolo Li 

de! concct'u or g.na'c d: ch.t'- ne-.‘'ssità d un .m;)'’gno fx-r 

SI. nell.i ae".'z;oiH' d. '-ìi e.-a Concorti-iio. r eh .milita d.i 
come comun.ta I! lafifurti) l'T.ui/on’ e : b,id ta con un.i 

autentici) c,)n !? mas-t* i.uto ; moz one conc'u-iv.i ai>;)ri)vata 
lichc non i)uo quindi avv.‘ 1 al'.'mian in.ta. è di f)-er sé un 
nirc .ittr.iveiso la ihies.i I motivo di l'-serc p.'r Cristiani 

tuzione. tanto ])'ù nel mo , fier il .six'ialismo Non r'é b.- 
mento ni cu: le ma.s.se c.itto- | sogno di uno tematica com- 
liclie riee’’c.ini) una nuova j fi’essiva. di una linea pol tica 
identità. D; qu. anche il peri- ‘ che «bb'.-atcì tutti i carni); 
colo che s. consideri fiositiv.i- ' fxm giustificare resistenza d; 
mente un fatto eome il con- un movimento f)ol!tico. pur 

veglio "ev.uigelizz,l/ione e prò- ; ,-hé qiic.-.'o. d; volta m volta 
mozione umana" lino al pin- i al)!).,i g.'-and; ohbiett v. qu.ili 
to d; ritenei'i) cafiace di aver . fie.mt: '. 


PKRI GI.N. 25 

Ce*.! UM ilib.ittito aitrmlot 
to d.i! lomfi.igno nruiiu One 
co. della (..immissuuu' ciiltii 
rale del l’tT, e d.il firof. Igna 
zio De’ogii. presslenie liell’ 
.is'>)i'i.i/io!!i' It.iii.i Olle, è mi 
/iato .cri .scr-i al .M'-rlacchi d. 
Pcnig'.i i! -ctiviiav.,) .irg.uvz 
/alo dal’.'.Xrc; con .! p.itrov'in o 
del (.omini,' o (Iella proviieia 
■SUI <11 . ,i!il ) g-'iu>r.i!c (il 
P.iblo .Xcnidii. 

l'u’in /'.aiiv.i •■.intcnipor.a 
nea al'-.i mo-tr.i foiogr.if.e.i 
« .Su|iiier.)s c il mur.ilismo 
iiU'ssic.iiio .> che .iffroiita .at- 
tr.iver.x) l'oficr.i di .Neruda mi 
(i.scorso iiiiup'cs.Mvo sul con 
tmentt' bit.no am.TU'aiio. \I 
'emiliani) p.irtecif);! anche 1 ! 
te.ilro .XI.MF 

I.<i si'clta del « ('.Ulto geni' 
rale è stata oix'r.ita .ci lel-i 
zioiit' alla complctc//.i dell’ 
ofX'r.i fKietica di .Xeruda che 
riesci' a dar.' una visione coni 
pb'"iva i' .l'.'.ihit,unenti' min 
o!togral'.. -I dei .Oli', Mente !a 

t.no .imv'i I ,c'o 1 !i (. .aito ine 
tui'io — .iiiiic nlcv.iv.i ieri 
'tea il firof D.'’,>gu — nei 

qii.ile non indugia n no 
st.ilgn'ic c suncrfi.-ali ran 
prosiMla/ioii; d' una ma: osi 
stil.i .Xmcni-.i iiicontamiiiut.a. 


0.i»AÌ a Perugia 
la delegazione 
.jiigo.slava 
ospite del PCI 

PKRL'C.LA. 25 
D()m Un giungerà a P.'ru 

g..i o.'i) tt' (k'ibi lcd<*:.i/ on.' 
de. Piti .1 di'icg.i/ione de.* 
ieg.i de. eoiium.st. nugnaiav; 
g iiiit.i ne g.orn scor.s. ;n 
Itali.! 

L.i deleg.i/.one guniata dal 
ciimiiagno .losyp Vrhiv.'ec 
mcnihro tlellu presidenza na 
z.iotvtle e !e.sfx)n.'ab.!c della 
cornili..ssonc fier ;! lavoro 
ideologico del a lega è com 
fiosta da; comixigii; Emil 
Rcic membro del eomita'o 
o.'ecut.vo del CC della lega 
d. Sioveni.i e Evonko Gr.adek 
v.ie r«'si)<)!i'.il):ie delia .=pz;o 
nc intern.izionale delia iagn 


L'intervenlo del compagno Mandarini alla manifestazione di sabato 

Un rafforzamento del Partito 
per lo sviluppo dell’Umbria 

II dibattito precongressuale servirà da verìfica dello stato organizzativo 
delle sezioni • Aumentare la presenza dei PCI fra gli operai e le donne 


PERUGIA. 25 

Lo stato d-'i P.iit.’u, bi 

s.tue.zione c.-uiii)!»i.\-.i e X 
firospetiive fio.::iene dci.'Um 
br.a sono .cinte al ecnlro d. 

u.n impon.intf mici vento cne 
.1 eonipagno !• r.in.-.'.-co .M.in 
d-ir.ni. scgretar.o riz.bi i»\i.- 

r. i/.onc fienigina h,i svo.to 

s, «b»lo pomrr.gg.o r.el lOr.-o 
de;.-.i m.in.te.'ta/.o.ic ludci.i 
ficr i.i ce.ebraz.one de. àn 
anniversario del PCI. cor.c.u 
s.» poi d.al corr.fxtgno G..in 
C.irlo P.»fetta. 

In quest, me.-., ha e.-ord.to 
M.indarin.. abb.aino .avor.ito 
III profond.ta fx-r . .imi) itier.' 
ia sf.duei.i e .. d .-or.ent.i.'iien- 
*0 E' certo mento de. , omti 
nist. se ogg; ne.ia no,-'r.i re 

g.one e nel p.uve .mero v. c 
•un ..vello di co.sc.enz.t r..-!X':- 


to ,i.ia gravala deli,» cr..si e ai 
gu.i.-I. fuodotl; d:i. iii.i.guvei 
no di iiUH i—st ..ulo. .-.ciirameii- 

m.iggioie d. q.ia.clu' te:u 
})o 1.1. Tiut.iv.,i .ivvertamo. 
ti.i coniinua .. comfxigr.o 
M-.ind.ir.n.. che ..1 no.-tra ,iz.o 
1 ,.- non e st.ita .sill.c.ente .-.) 
iir.ittufo in reazione .li tal¬ 
lo che .n Umbi.a s, .st.inno 
•iiirendo r.-'. t<',-..s-,it<) econom.- 
eo e .-<K.,iie de. e grosse Lù- 
.e I ..ivor.itor. de.'a IBP pc 
riig.na. m.» e .-oio un e.-^em- 
f) o. .-uno .11 iotui d.i me.'i 
(o:rro .a e-i.-. ,i nit'gr.iz.on.' 
»' «(j.ntro .■a.ail),g'j<( compor- 

t.iniento del.ji d.rT'/.oi'.'- 
Ne g..'o pò. d; qj.nd.e. 
g.c'rn.. .. g^i'.erno con m>.t.- 

v.izon. d-. ■•.itts) .nacce’ta 
ì) . h.i rc.'p.i.lo i>-.'i c.nq.i- 
.( gg a.-.- '.. .ir.por'-ant. d.-..-i 


TERNI - Una proposta della giunta 


La Pi'os'incia si occuperà 
della segnaletica stradale 


m. b. 


TERNI. 25 

Per andare inconiro alle erescenli 
. esigenze e richieste dei piceoli c 
medi Comuni del nostro tcrrilorio, 
per quanto riguarda la manuten¬ 
zione, progettazione cd esecuzione 
' di opere pubbliche (specialmente 
strade), la giunta provinciale di 
! Terni ha sottoposto airesamc della 
2' Commissione consiliare perma¬ 
nerne uno schema di convenzione 
da stipularsi con gli enti locali pe- 
' rifcrici. 

In linea generale, dietro prc- 
venliva richiesta, la Provincia Si 
' occuperà della realizzazione della 


segnaletica stradale, di piccola ma- 
n-atcnzionc sulle strade comunali e 
su altre arce pubbliche comunali 
come piazze, campì sporlivi. 

Sulla base del prezzo ulficiale 
emanato annualmente dalla Regione, 
decurtato del 20's, la Pro'vmcia de¬ 
terminerà li prezzo deirintervento 
che dovrà essere rimborsalo entro 
GO giorni. Analoghe iniziative sono 
allo studio, da parte delTente Pro¬ 
vìncia. per inServenire. con mezzi 
meccanici c tecnici, a favore delle 
Comu.nila Montane e delle coopera¬ 
tive agricole. 


Rcg.oiu iimlira E tuttav.a. 

h.i iigg.iiiiio M.iiiilirni. ab 
t)..tm(i .iiicar.t in ;<):-z,-i c 
va.Oiit.i (i; -.UKÌ.ln- av.litt. 

I! p.nno d. .svilupfX) ’ia-’BO 
dviiu Rt-g.oiK- liififire.'Onta 
uno .sforzo notovoiv in ord. 
IH- alia c.ipac.tà d. «'..tihrra 
z.oni- c .i..'n,-o firog:ammalo 
dolio r..*-or.=-<'. 

li ii.irl.to .-oc.al'.u-.iKK-rat. 
co o .1 p'irt.to rt'iiiibi) o.ino 
ix'l p.is.=(a'o h.inno du'o un 
totitr.biito notovoio *■ tutto fa 
orod-re olio .incile q'io.'ta 
volt.i far.inno aT('**.inlo 
Ma o la Domocr.iz a cr.-t.a 

n.i cho oncor.i slirggr- « . on 

f. '■Olito o r.t.igg.a in .l'teg 

g. i;n*-nt. ant.q.ia: con;* il*-, 

t.itto i'onorov'o « Sn "c .1 in 
in .'IO rM'-n'r- .n'c r.or.to 
L'.iccordo d .' n .-tra .a Um 
br.a. .id onta d q nnto d c»' 
li .'o'torogro’ar o rir, 0 p.u 
f.ir'r' che o.., in*» al 

Icrm.ito .Mtr.d.ii.n, a. p.in 
'.1 < .'iT- .-o ,i IX’ ;.),i-,-,i. .-c ad 

. 1 ':*-gg..imon’.. njovo. ina 
rw).‘<a d. .nic.-.i o n. .o. a 
/*)nc * o;'. q .'stri p., "t to 
.'.trc:)i)(- do. ".ifo po h <. 

I d.ixitt.'o !);-.-.-.jng:r.-.-. ;« 
.*•. .11 iHi. dotto .. "a r.o 

. oir. in .-'a. -■'rv.r.a a t.ir corri 
fi.oro fi ' i"o .. pir'.'o una 
■.rr.t.,» .mfi'.'rta'i'o rio. ,a no- 
.-'r.i org.in./j'az.r.n*- .S amo 
«in. or.i .r^Midd .-fau ai c.-c-m 
f).o doi « r.fX'Xr.ì p.'C,-c-n/G ;n 
quache zon.i e .n.-cidd..'fail. 
anche della noc-tra .nf.ue.nz* 
pres-'O a.cun. ceti ~oc.,ì'.: Dob 
b.amo a'umcn'are gl. ..-crit- 
! e la pr^-.'enza orzan /.zala 
fra zi. op'-'ra . ie nonne, e 
ne mondo de..a c-j;t-jr« e del- 
.a .scuoia 


CASA - TERNI • Via Narni, 52-62 MJI W iV* ■ ^2 I l&JI TERNI • Via Narni, 52-i 

Tel. 66.159/452.128 Iwl ISi 1^ I ■ «9 «9 I Iwl Tel. 66.159/452. 

Svendiamo 100.000.000 dì merce 


TERNI - Via Narni, 52-62 - MODA 
Tel. 66.159/452.128 


Ecco alcnnìesempi: 


TUTTA PER I NOSTRI CLIENTI A PREZZI DI REALIZZO 


6 nova gr. 58 

L. 350 

■ 

VIPARO 

L. 1.550 

DASH X 5 kg. (con buono sconto) 

L. 4.190 


PARHIGGIANO REGGIANO 

L. 

545 

FAGIOLI gr. 500 

L. 

155 

H 

FANNOLINl X 30 

L. 

840 

ORO SAIWA 

L. 

235 

■ 

BISCOTTI HELLIN 

L. 235 

FARINA « 0 » kg. 1 

L. 

235 

■ 

GAFFE' SPLENDID laliina gr. 200 

L. 1 325 

PASTA FEDERICI 

L. 

205 

■ 

POLPA DI VITELLONE 

L. 3.650 


Ricordate - 


Al reparto abbigliamento - calzature 
sconto fino 

al 50^0 

Con tanti saldi di fine stagione 

- La fonte del vero risparmio 
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PAG. 9 / le regioni 


Oggi manifestazioni a Gela e negli altri centri industriali deirisola 

Giornata di lotta in Sicilia 
per la vertenza della chimica 


POTENZA • Dopo le denunce dell'Unità j CAGLIARI - Dopo gli ultimi gravi avvenimenti 

• » . ~ A k Mmiom ttnregao 

sempre più gravi | . . , . . . 

le colpe della Dc SU! problemi 061 aiovom 


Assemblee popolari e riunioni di consigli comunali - La manovra dell'ANIC e della Mon- ' Ignorato il mandato di revoca del contratto 

tedison - Il 3 febbraio la discussione all'assemblea regionale su una mozione comunista | di affitto alla CisI - Comunicato PCI, PSI, PSDI Proposte dal Partito comunista agli eliti locali una serie di iniziative 


GELA, 25 

(M.G.) Domani nel quadro di (|uclta che c ormai diventata la ver¬ 
tenza chimica della reyìonc, Gela scenderà nuovamente in lotta per ri¬ 
vendicare la difesa degli attuali livelli occupazionali e la definizione di 
un unico piano nazionale della chimica sotto il controllo diretto del 
Parlamento. Come la giornata di lotta delTlI gennaio anche quella di 
domani (che questa volta coinvolge anche Termini Imercsc, Prìolo, Li¬ 
cata, Palma Montechiaro e tulli gli altri centri interessali allo sviluppo 
della chimica) si preannuncia a caratirrc cittadino. 

Assemblee popolari si slanno intanto svolgendo anche nei quartieri 
della citta c nei comuni vicini per sollecitare l’adesione alla lolla che 
ha assunto oggi un respiro pìu largo coinvolgendo gli altri centri chimici 
interessati ai programmi delle parlctipazioni sl^^tali e soprattutto uti 
largo fronte di amministrazioni comunali e forze politiche che hanno ri¬ 
badito un netto riliuto alla logica del ridimensionamento c alle richieste 
di deroga relative a nuovi iiivcslnncnti che sono venute dal principale 
gruppo chimico pubblico. In questo quadro una riunione delle ammi¬ 
nistrazioni comunali di Gela, Rutrra, Rieti Mazzarino. Miscemi, Licata, 
Ventoria c Acato si c svolta venerdì scorso a tiTsieine^ .^9'^. * 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali per coordinare le iniziative 
di lolla dello popolazioni. Una assemblea di lavoratori alla quale ha 
partecipato il compagno La Porla segretario regionale della CGIL, si 
è tenuta ieri nella mensa del petrolcliimico di Gela, Dalle richieste ur¬ 
genti della giornata dì lotta di domani le organizzazioni sindacali pre-'O- 
dono un unico momento di conlronto con i grandi gruppi della chi- 
rnica operanti in Sicilia, conlronto che come c stalo sottolineato in duo 
mozioni presentale rispcllàvamcnle dal PCI e dal PSI airassemblea re¬ 
gionale siciliana dovrebbe prevedere un momento specifico di intervento 
del governo regionale. 
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Dalla nostra redazione 

PALKUMO. 

Minecinciuecenlo lit en/M- 
nienti ah'ANIC di Cte.a; tli- 
hinipegno del'.i Moni* (i—ou 
per r.iinpri.uiieii'i) (iegh .sta- 
bilinr.enl. di l’r.olo; uiunci.i 
della SARI* c dell ANlC ne. 
la /.Olia Ralm.i Ricala: co--a 
c’e dielroV (Juali |).’'o.',pi*uiv{' 
per recoiioniia .su ll..ina .-.l n.i- 
scondono d.etro (pie-sta se¬ 
quenza dianiinal.ca <li an¬ 
nunci. culiiiinal.i nella piog¬ 
gia di so.'.fien.s.oni nelie a/:en 
de appallatnci deH'ANIC di 
Gela (che equivalgono al li¬ 
cenziamento degli op-irai del¬ 
le ditte). 

Gela ha già rinposto la 
settimana .scor.sa con un gran¬ 
de .sciopero generale; doma¬ 
ni mercoletli 2G dicemhre. 
tutte le zone sicil ane in;<‘- 
re.^sate a.lo svilunpo della 
chimica Pnolo. Gela. Ha'-'u- 
sa. Agrigento. Termini Ime- 
rc.'C. Licata e Palma (le zo¬ 
ne minerarie) r.iinoveranno 
que.sfimpegno d; lotta con 
un grande sciopero ge.iernle. 

« Tale decisione — eommen- 
ta il gruppo coni.in sta in 
una mozione suir.dgomeiito 
che andrà in di.scusstonc gio 
vedi 3 febbraio all'ARS — si 
Inquadra in un di-segno di 
generale disimpeLtiio delle 
PP.SS. o dei grandi gruppi 
chimici operanti in Sicilia ». 
Ma c’è di più: le PP.SS. e 
i gruppi chimici privati in¬ 
tendono sfruttare la Sicilia 
come terreno di prova d'un 
attacco generalizzato ai pri¬ 
mi clementi di programma¬ 
zione contenuti nella legge 
di riconversione indu.ìtriale; 
emerge in questi episodi — 
prosegue Iti mozione comu¬ 
nista — «la tendenza dello 
PPSS e dei gruppi chimici 
privati a venir meno infat¬ 
ti anche agli obblighi legi¬ 
slativi rhe destinano rile¬ 
vanti quote d'invest unenti 
nel Sud (previ.sti d.alla leg¬ 
ge istitutiva delle PPSS e 
dalla legge di rkonversioiio». 

Ecco infatti una delle «con¬ 
dizioni minime » che l’ANlC 
ritiene si debb.ino «venfic.i- 
re iier concretizzare il pro¬ 
gramma», pur ridotto, di in¬ 
vestimenti die è .stato recen¬ 
temente presentito attraver¬ 
so appariti doeum-jnti dai 
rannresentunti dei griipno ai 
sindacati e alla RcLoone: 

* » ^r*.. X t-' •• 

scibile rinnovamento degli im- 
jiianti a! nord > e per f.ir 
fronte alba migg orazioiie de; 
casti. l'ANlC pretende <1. 
«ottenere deroghe alla di¬ 
sposizione ’eg'slativ.g elle im- 
jx'cna I.! .società a rr.iliz.'.i- 
re rSD p;‘r cento de; .-noi in- 
ver.timenti nel sud ». 

L’ANir ,=i .schior.i diinmie 
con I neiirc; d- una ser' i 
ed efficac-t* i l.■o!'ve^.s;otIO cìei- 
l’apn.irato industr:.!’-* e pro¬ 
duttivo de’, piese? Pirte d.il- 
la Sicilia l’attacco alla Icesre 
di riconvcr.sinne npoen.a \ i- 
rata dal Sen.ito? .Xodiama 
or.i ad un e.-=inie de'.t.n:'! i- 
fo dei nrogrammi ver '.a ig;- 
r ! ;i esivo.-if: d.a’i’.XNIC con ’.o 
stesso dcvuinento 

O'Tre ai ’icen/iam.en’: re'- 
!e ditte anp.i’.! i?ri'i. '’.-XXIC 
annunci ì uno -’.it: im.'‘nto a\ 
107S de'i.i cas’’-U7:o’'.e degli 
!m»;an*i d: G-'i.i E.st; l'-'r 
t’inin a’-'*.-» d. n.’i'’et ’ene ve 
ne indie l'.i iim irn.e.i ^io-'e 
n’.tern.'itiva a Rmusa; s; n--i 
p.'>ne p-"»! il -r ric'-'j’.- -ieri'.i 
U" o .'onitin f-ie ti’i ti’'e 
rione rinvio deii.i re.a'iz.'a- 


z’onc- (!ei..> .-tab.! men’o S.irp 
d; 1. cala. 

al (u op)-.!!. di re- 
tioiil.ilel.l de.i'.ANlC l'IslK-l- 

10 ,11 pivcc'lell’ . ..’Uoeglll, 

eiiierL'oiio i>.ii .ui.i.o-'hi r.di 
ni. n.i.onarnt ir.. ;i..-v.'’: d.izii 

a.t;. giiinp.. « .-V — 

’ieord.tiio 1 ai;; la-.iti in u.ia 
loro not:i — .a v.i .-iida dei 
lertiii/zant;. dei nuovi .uve- 
■Si. meni, e la bon.i.c;i deiiii 
i.mp.anli rende* pic'car..! l’oe- 
eup.izainc di cenlina..i di la- 
vor.itori diretti e degl; ap- 
p.iin; .1 R,igu.i.i l’ANIC in¬ 
tende c'Ifelluaro oltre 150 ii- 
eenz.anient.. a Licata .sono 
venuti meno i (5 000 posti di 
lavino che .si dovevano rea¬ 
lizzare negli ultimi sette an¬ 
ni con lo Sleam Craking, la 
Sari) o la Piimer e si ri¬ 
schia !a .-mobii.t-izione dei 
la Halo.s dell'ANIC: !a 

CHI .\1F.D; !‘.il;/z.Ua n sui 

tempo a Terni.ni Iinere.-e 
d.iii'E.MS ntlc-nde il comple¬ 
tamenti) degl) impianti co¬ 
si ruifi airoo per cento: ì.i 
cnic.-Lone ISPE.-\ rim.irie in- 

.-ii.'UM ». 

L’.ahbandono dei program¬ 
mi di sviluppo della ehni.ic.i. 
.Siicele .se inteso come diver¬ 
sificazione delle produzioni 
— commentano i deputati co 
muni.sti nella loro mozione — 
cre.i un grave stato di ten- 
s.one tr.i le mac.stran/.c c le 
IKipolazioni. Da qui lo scio¬ 
pero di domani, proclama¬ 
to dalla segreteria delia Ee- 
der.izione sindacaie unitaria 
d’intesa con la Federazione 
de. chimici in un’ai)po.=ita riu¬ 
nione bvoltasi a Gela; e da 
qui la neces-sità d’un impe¬ 
gno diretto del governo del¬ 
la Regione neil.i vertenza. 
Igi mozione, di cui è primo 
lirmatario il Presidente del 
gruppo comunista compagno 
Michelangelo Russo, tende 
ad iinpv‘gnario a promuove¬ 
re un incontro con il go¬ 
verno nazionaie. le PPSS. i 
graiuli gruptn cliimici. i .sin- 
dac.iti e i parliti. 

Sono due gli obiettivi prin¬ 
cipali cli-j l’incontro i)roi>o.-^to 
da! PCI dovrebbe raggiun¬ 
gere: 1) .sostenere innanzi¬ 
tutto il ri-SiKJtto delia legge 
die pre.scr.ve un intervento 
nM.ssiceio delie PP.SS nel 
M-zzzogiorno. 2) r chiedere 
ni gruppi cnimici di tener 
fede anche a tutti gii impe¬ 
gni d.i es^i as-sunti in pre- 
f’t'Cion*’’\ ■> c1 

ri.i.^^uinono neil'immedinto 
in.zio tini livori per gii sta¬ 
bilimenti di Gela libit e l’av- 
\ io d’un progr.in.m.T che. nel- 

11 divor.-ificnzionc delie pro- 
tiu.don: chinvch-?. punti .in- 
che ai;.! c.Ttriizio.ne d: im- 
p-.in*; di diiinica .socond.iria. 

Riguardo nìl’.irea di S.rncu- 
.-.1 .=i r rh.ede invece i'.adozio- 
n-e d; ini pregr-im-n.i di in¬ 
vi stimeni: p-’r li ri-s.rn.amen- 
to .imhientaie e di ha.iifica 
ilcgii impianti, nreme.s.-.a ne- 
ces^arni ed ind;.-:pensab;ie a 
n-irt.a-c av.anti un.a nuova 
i>n!;ioa di inve.-i*imeni;. Per 
Pl’ni 1 R iirns.i C.aita- 

c rone e i.i vaiie del Belice 
ido'.e int.ar.tn sono .sfumati 
ii cen.entif c-.o. l.a min.-ac¬ 
ci a e-;.j -• ii Ientro eiv’trome- 
•■liiirei’-' ri; PirKi Gr.ir.itoia) 
si reri.mi 1 . infine, i’ rispetto 
degli --np zni .i.sunt; dalie 
p inee'p.az .-‘.it.ii; c re- 
e onaii e vi.ii'i .Sir. rimuoven¬ 
do. r-^i e-'.n'ei^ipo. tiPti gii 
ancht' nneii: frap- 
u-"-'; d I zìi -.'t;**.!*' di cre- 

■’ Vincenzo Vasile 
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Un'immagine dell'ANIC di Gela 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 25 
La vicenda del Grande Al¬ 
bergo è diventata ancora più 
intricata. La DC ne porta, 
inte.m, la responsabilità. 

Abbiamo, a suo tem|>o, de 
nunciaio fermamente l’atto 
con il quale il presidente fa¬ 
cente funzioni,.'! .de aw. Ru- 

b.netti. fitta va alla CISL due 
i piani del Grande Albergo. 

I I«ì nostra condanna trovava 
i e trova il suo fondamento 
j non .solo nel fatto che si era 
[ proceduto con disprezzo delle 
I più elementari regole della 
legalità (il consiglio di am¬ 
ministrazione del Grande .Al¬ 
bergo non è stato nemmetio 
informato; il contratto di af 
fitto è in contrasto con lo 
statuto del Grande .Albergo) 
ma soprattutto nel fatto ch<‘ 
né il Comune, né la Provin¬ 
cia. erano stali investiti, 
j Portato il caso nelle sedi 
I i.stituzionah. .sia il consiglio 
I comutiale. che i! ccnsigho 
provinciale alla unanimità, 
condannavano l’operato del- 
l’avv. Rubinetti, dandogli 
mandato di revocare il con¬ 
tratto. Ciò non è stato fat¬ 
to. Non solo, ma quando si 
è trattato di precedere alla 
elezioni del nuovo presidente 
la DC ncn si è presentata 


ag‘; ineont’.-i fissati d.iirasses- 
.-tiie !)er d'..s(uie:'c con gli al¬ 
tri pan.t; delia niaggior.inz.t. 
programniatica la .-.olu/ictie 
da d.ire alia pre.siden/a de! 
Grande Allx-rgo e nell’uitima 
r.unione dei eonsiglin d; 
anim.n.s‘.ra/-one Ila unposio 
p“r p;'e.-.;denre un .suo can- 
d-dato. 

In un docamenio delie fe 
deraz’cni prov;ncial; PCI, 
PSI. PSDI SI afferma ohe 
« la DC <on questo ulteriore 
e''/) ilie evirieir/i.i, ancora 
uiui volta, un mfxlo non cor¬ 
retto d; interpietare gii ac¬ 
cordi politico programmatici 
si iissume tutta inter.i la re- 
.spc'tis.ibilità de! deteriora¬ 
mento dei rapporto tra le for 
ze politiche che hanno dato 
vita alla giunta di ampia coi- 
labora/.one denio)T.it:ca. 

11 PCI. PSI e PSDI. mentre 
SI nservitno di trarre da 
questa v cend.i tutte le ceti- 
.scgufnzt' pol:tich(\ sono ;in- 
p<‘ini.iti a hivoraie iienbé 
agli uiipi'gni solennenutite 
I assunti .SI dia corso e innan- 
1 zìi ulto perché il problema 
; de! Grande .-Vlbe’go t!o\; una 
■soluzione che .sia esijre.Ssio 
: ne de! jiiu ampio accordo tra 
j le forze poi il ielle e demo- 
• ciatiche. 

I 
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A sostegno della lotta dei braccianti siciliani 

Oggi sciopero generale a Ragusa 

Grande iiianife.stazione ieri a Bagheri a - Assemblea e manifestazioni in tutta 
risola -100 Comuni hanno già inviato alla Regione le loro proposte d’intervento 

Dalla nostra redazione p.alkr.mo 2 .) 

Oltre mille braccianti si sono incontrati a Bagheria segnando con una massiccia manifestazione zonale un nuovo 
punto all'attivo della difficile e dura vertenza contrattuale per il rinnovo degli « integrativi » provinciali in corso in 
tutta la Sicilia. Per domani, mercoledì 26, uno sciopero generale al fianco dei braccianti è programmato a Ragusa. 
.As.somblee c iiiaiiifcsLi/.ioiii intanto si svolgono in tutta l'i.so la. contras-sognate elairadc,sione di un .sempre più va.sto fronte 
di lotta comixi.sto da enti locali, altre categorie c forze fk)!ì tiche. Conto ammini-strazioni comunali hanno già inviato al 
governo della Kegione loro documenti in cui si s'illceita .in dirotto intervento nella vertenza da parte del governo Hon- 

figlio, specie dopo ìa rottura 


L'AQUILA 


PALERMO 


E’ «sparito» 
il pane 
calmierato 


L’.\QUIL.\. 2-i 

Da alcuni giorni il pane comune a prezza 
calmierato di 2.50 lire il chilogrammo è 
.si-oinpar.^) dai forni aquilani. Di comseguen- 
za. lo nuis.sak- die avevano accolto con sol¬ 
lievo l’intervento delTautorità conuinale e del 
prefetti diretto a .stroncare la vendita abu¬ 
siva di questo po}KiIare tipo di pane a 3U(l 
•l.iO lire il chilo iinpisto dai panificatori 
l(H-ali, .sono costrette ad aoiin.slan- qm’.s'.o 
indi.si)en.sal)ile e fondamentaie a'.imcnto .stxir- 
.sando aloieno -tOo lire e quel che è pv’ggio 
a portare a casa un prodotto di quali'à d<'(i- 
.>i;!mente inf.-riore ai pane clic prima acqui- 
stav.ano a 2.5*1 lire il eiiilogrammo. 

Nello stigmatizzare questa autonoma ma 
illegale iniziativa adottala d-u fornai delta 
no.slra città clic di fatto si concretizza in u 
aumento del prez/.o del pane di almeno iò'3 
lire in un momento m cui tutti i lavoratori 
sentono più clic mai il ix-so del crescente 
costo della vita, appare urcente un pronto 
int«'r\ento delle autorità jireixvte por stron¬ 
care que.>to nuovo e ixjh numi grave abic-o 
e por niMrtare online o Icgaiità in questo 
delicato stitore. .S.arà ancix- opixirtiino ih-.' 
il comitato pro\inciaIe pre/z; intervenga 5 . 1 - 
bifo jx'r un e.samc delia \enon/a e fxir nn 
eventuale confronto fra tutti* io p.iri; in*.' 
re.-'-at»' e;;»- ;>irt: a f.".ire li p.'e/zo gui-t-i (K r 
il pane com.uK' 


Rapporto ARS 
suirìnquinamento 
nel Siracusano 


PALERMO. 25 

Un rappo.“!o impressictiante e drammati¬ 
co sullo -Stato di inquinamento della zona 
d; Siracusa, dove e.sisie la pui aita ccticen- 
kCì* .(fua.i.r;n petrolchimica italia¬ 
na, e stato fornito oggi ;ii una rwifcrea/.i 
st.unpa della commissione ccoiozia deir.-\R.S 
presiedala d.L compagno on. Giacomo Ca- 
gnes. Cile ha effett'jato un’npposit.a inda¬ 
gale ccnoscitiva. 

I nsuitat: di questa « li.sta » frutto anche 
di una sij^iecit-izione avanzat,\ da; sindacai: 
e dai nostro partito, er.uio già noti — rUni- 
ta ha puhbìicato l’.ntcro rapporto — m.n 
r;n;z:.it;va pubblica delia comm:3,-.:one ii-i 
{UTnie-.-so d: valaiare i’e.strema situazictie 
di cnierz-cn/,i e la necessita di opprontare 
un piano organico di interventi. 

La conim;.->5;one in particolare iia propo¬ 
sto. 1* il problema deli'inquin.tmnno votig.i 
affrontato in un quadro piu zcuerale che 
taiga conto d: altri preoccup.anti ca'i (Gela. 
Milazzo); 2* prima de-U legge rezicnalc ven 
gano intanto applicate rigorosamente le nor 
me csistccit- e reaiizzati ; controll:. se.opure 
minim;. che le .strutture attuali ccnscnturo. 
3i compiere un censimento di tutti gli sca 
neh; .s a nell'atmosfera che nelle acque, m.i 
..ciche q'uelli nelle fognature dei cauri ur¬ 
bani. e redarrc. f.nalmente. una mappa dezi: 
;nsed;,\mait; .ndnstriali: -I» pervtn.re ad 
una legi'laz.one che recepisca nnì solo ; 
pr.TvVctì.mer.;; naz-rn.iU ni.') che .s; facc.-i 
c.ir co ci. .'iX'cific. intervaìt; d; car.ì'teie re 


Elaborato dalla Comera del lavoro di Bari con i lavoratori dell'ospedale 

Un dossier sui mali del Policlinico 

Il « Libro bianco » sarà inviato ai partiti, agli amministratori de) nosocomio e al sostituto procuratore della Repubblica, Curione 


Dalla nostra redazione 

BARI. 24 

Sui m.);i palesi e sulle o.h"i- 
re affezioni ricll.i p.ii .npr 
t.inte strutiuD s.in.i.ir..) p.i 
► ..ose. li ro,;c..n.i.o d. Bir. 
or.) c'e anche in; ’ .;.'>."c 
co ". Por;.) 1.) f rm.i del’.) C.) 
mera confcàor.)le del l.ssoro 
del capoluo-go pug.ie.M'. c.ie 
1 ha realizzato ;n -.ìlc.u'.e .seit.- 
niane d; lacoro. in c'oll.)lx'ra- 
z.ione con ;1 .sindac.ato .s.)n;t.) 
CGIL c con gli stesa, l.uor.i- 
tori del Policlinico. Ne; p-os 
simi giorni copie del riocum'‘n- 
to (il cui contenuto è stato 
Illustrato nel corso di una con 
ferenza stampe) dal segretar..) 
provinciale della CGlì.. R.c- 
cardo Di Corato) verrann-i 
inviate a tutte le forze pvili- 
tiche democr.atiche. agli ste.s 
Si amministratori del Policli¬ 
nico e al sostituto proour.itore 
della Repubblica Cur.one che 
da qualche me.se h.) fra 1 prò 
pn inc.artament; un « dossier » 
intitolato « ospedale con.sor- 
ziale Policlinico ". 

L’antefatto è noto. Con un’ 
Iniziativa che a qualcuno p.)r- 
ve de.magogica. una p.)rto de: 
consiglieri d’ammmistraz.cne 
(del Policlinico decise di sol e- 


citare nel novembre scorso 
un.) indagine della magistra¬ 
tura in .«eguito alla diffusione 
d; un d*x'umento ciclostilato 
^rie...) .'.-.•ione iv'.i'e azier. 
d.il.' Ccill. dc. lO.ì.'orz . 1 . 0 . nel 
q ;, f erano r..i.-'.''u.'.:; . mal: 
r u vi-icsi r; que.-;.) zr.anrie 
.-^irnf.nr.i s.ir.i'.ar;.) '-V) miliar¬ 
di .a.l aii ro v.rc.i di h.lanc o. 
2 y I) d;p. r.-1c;-.:; • o n-c.a erano 
N.-iiiit' v'ritu he a' a ri.re.'* o 
r.e ainmini-'tr.ativa del no*x>'o- 
mio. dire::,) da diversi anni 
— pr.ma come iommgs>ar.o 
.sT.iord.nar.e. pt-.i come pres.- 
dente del cons.el.o d; .ammini¬ 
strazione — da., avv. Quintino 
Il.).sso. deniixir.ùT.ano. e.\ con 
-SIC lere coir.ur.rle 
Ch? CCS) avviene nelle pie- 
2 h:' d: ur;.) zrarde istituzione 
sanit.ir.a. ^opra::■u:To so que¬ 
sta cirir.it's.a .-truttur.) è .i.s 
sozg.'Ttat.t. violenta:.), cond.- 
-'.oi'.at.i d.) zrand' in'.ere,s.'i p,i 

l. t.ci ed eco.nomici? Si potreb¬ 
be ri>pondore che succede di 
tutto, al limite dell'inveros;- 

m. le, Vtxli.amo per esempio la 
po.itic.) delle assunz.om. Nel 
Policlinico di Bari, perlome¬ 
no d.)I 6 2 luglio 1074. data di 
un.) delibera commi^arialc, 
acre u.i .'-..stoma d; iscrizione 
nf. ruoli del per.sonale dipen¬ 


dente che può ben essere defi¬ 
nito originale e grottesco. .Ab¬ 
bandonato il « vezzo » della 
chiamata diretta, una malin 
tesa idea delia moraitz-zaz.one 
deve aver suggerito 1 ! meto¬ 
do del -< colloquio ■». 

Il destmo de: lavoratori, in 
coraggiat; a fare domanda d; 
.assunzione da un avvgo pub¬ 
blico. è deciso da una sorta 
di es,ame sostenuto alla pre 
senza d: una comm-.ss;or.e no 
min.ata dalla direzione delio- 
spedale. Il colloquio e doc..i: 
vo. Sul punteggio massimo 
(60 60) il giudizio della com¬ 
missione può incidere fino a 
3.5 60 I titoli del candidato 
varranno invece solo per un 
massimo di 25 punti. Ecco un 
saggio delle domande rivolte 
d.): comm'-ssari dell’ospedale 
in prossimità delle elezioni po¬ 
litiche del 20 giugno: chi è 
il Sindaco di Bari? Come si 
chiama il vice prefetto? (Tome 
SI chiama il presidente dell’o¬ 
spedale? Leggi ioroscopo? 
Perché vuoi il posto? Come si 
vede domande dalle quali è 
tr.)sp.arente la premura per l.t 
qualificaz.one professionale 
del candidato — possibile di¬ 
pendente. Lettera morta sono 
rimaste le norme del contrat¬ 


to nazionale degli ospedalieri 
che ’.ntanto fin da’, giugno de: 
■74 regolano il nodo su.r.o.^o 
delle a-vsunz.on;. 

Ma ; mali di questo ospefi.)le 
compongono un elenco senza 
fondo. Da; repa.-ti di radiolo¬ 
gia che espongono a impre- 
vedibili risc'ni mala:; ed ope¬ 
ratori. al personale assu.uto 
per iaitivaz.cne de; servir: 
d’urzenzu) e destinato ad altre 
funzioni suMlterr.e: dal la¬ 
voro dei medie ’universilar: 
ancora miracolo.^»)mente in bi¬ 
lico (anche per gli orari) fra 
attivila nell'ospedale e nelle 
case d; cura private, ali’abnor- 
me incremento delio str.aord;- 
r..)r;o nei settori amministra¬ 
tivi e medici più elevati (c’è 
chi accumula le 100 ore mensi¬ 
li. regolarmente retr.buite > : 
dall’inqu.a;if;cab:le spreco del¬ 
le attrezzature sanitarie che 
deper-scono r'.spoote negli am¬ 
bienti più d.sparati, alla mo 
rigerata paisimonia degli ut:; 
luti di controllo (non figura 
fra gli altri comiuii che af¬ 
fiancano li consiglio di am- 
minisirazKtne, :1 collegio dei 
revisori). 

Tutte circostanze note e 
meno note. Ma il ’’ dossier " 


enumera fra le altre una •• 
cenda a-ssoiutamente ;ned.'.<. 
almeno per il zr-inde pubi) .- 
co. quell.) dei secondo osped >. 
le consorziale, deno.minato -S 
Paolo. Che è come un signif. 
cativo spaccato dali’.ngro'.. 
gliato ginepraio d; intere.'.-, 
politici ed ec-onom.;c: che gr.s- 
V,). compromettendo la qua., 
ta. sull’assistenza ^n.tar;,) n 
Pugl.a. Deru*^ nel 63. in un p a 
no d; elefantiaca espansione 
del con-'crziale pugl-e.-e. p-. r 
una spesa di tre miliard. e 
costato finora 18 miliardi. .Ar. 
coro mcom.pleto. graz.e ad una 
intricatis-sima stona d; v.) 
riami e di dilazioni, verrà .) 
costare alla fine del 1977 q.i.il- 
cosa come 30 miliardi. Espc-t., 
se.ntenze pretoni;, i.ndag.n. 
della procura della Repubbl; 
ca hanno accompagnato ..< 
travagl.ata stor.a d; qu-zsV- 
secondo ospedale, la cu: gara 
d; app.)llo sarebbe stata vini.) 
in f. stnine circostanze dal..) 
Comp.)gn;a Mer.dionale Co 
struzion.. Una storia ancora 
irrisolta ed oscura, il cu; prez¬ 
zo è pagato da una collettivi¬ 
tà finora estranea ed ’,m}X)- 
lente. 

a. a. 


unmotivata e unilaterale im¬ 
posta dalia Confagr.collura a 
! C.Rania. 

1 «La battaglia .^'estende a 
I macchia d’olio»; hanno an- 
' nunciato oggi nel corso di 
' un incontro con i gtornah.sti 
I 1 dirigenti dc: sinclucati brac¬ 
ciantili e il .segretario regio¬ 
nale dell.) CGIL, compagno 
Epifanio L.i Porta. Tuie arti¬ 
colazione. hanno detto, .ser¬ 
ve a dare una ulteriore risptx 
.sta di nia.s.=a a quella che ap- 
}>are una iniziativa di incon 
fondibile i-spira/ione politica; 
a Catania la rottura è avve- 
‘ nuta quando eia .si era nig- 
i giunta un'inte.s.i ,su quo.->i tut- 
; ta la piali.iforma. 

1 Le parti sono convocate. 

] ma con jxxia .speranza, per 

i \*%^*tH**H k*» |/« C « X. b » k4* 'X » XX 

, racusti 2 i. incontri sono rin- 
' viali a! 27: a Ca.t.iiii.'^.'Cfa al 
J 31; od Agrigento a deman.; 

, a Trapani la rottura ri-scii.-a 
I d: protrarsi a tempo inde 
i icrmintito. rinvi; s; rezi.strar.o 
. anche a Palernio ed Enn.i; 

■ a Raeu.sa le lratt^lt.ve non .-o- 
‘ no neanche iniziate. 

Co!) ogni prohab.iit.à. ha 
! detto Li Porta oggi cerca 
i d.i parte deila Coniaericoltu- 
: ra d: u.^are ia Sicilia eti i. 
j Me/zoe.orr.o come terreno di 
j ^jpcr.mentaz.on" rx-r un-a b-'ii 
. prere preord.nata i.nea d. 

, rottura. «S; cerca d; ric.icc.a 
I re indietro il movimento; d; 
! mettere in d..*^u.--s.one. lari 
! dove .avevano raee.u.nto pun 
j te p.u p.v.inzate. ie e.sper.t-n- 

■ 7 a‘ d. contr.,ttaz.one tra le 
1 ixirt; vo.ie ad un l.ix) d; prò 

I cr-am.'Tiaz.one che ved.'i a. .-no 
1 coltro . prob.emi de.lo .'^v.- 
! luppo 

. I.a p-tvit.a ;n g.oco è .ippun 
I tv> questa, n-in tolo e non 
j tanto ni-gi-orament. .-al.-.r.a- 
’ 1 1’. quanto invece e saprattut- 
i to l’ob.ettivo d: un nuovo sv.- 
I luppo nello ca.mpag.ne. d; un 
i p.ano agro ;nd'u.'tr.alf che .-. 
i b.)s. SII.la trasformaz.one de. 
j prodotti e .-^u un'agr.co.tura 
realmente r nnovata. 
i Li Porta e gli tilir: d r. 

; genti s.ci.ian. c.tano a que- 
I .'IO proposito .1 s.gn.f.cat.vo 
; ea.-o del.;) legee a^ru.m.coa' 

• qu. s; m.i.n.te.ita aper'ame.n 
! te la tendenza a van.f.carn-. 
j 11 prog.-.i.m.r..) d, noonvers.o- 
I ne delel proàu/.on. che .sp.- 
j rava .1 .e-..-i.;:torci protagon.- 
j .'t. d. qJC-^•o tentai.vo . zrup 

I p. ci; e.vr.tri .nte.'e.-.-'at., ..ivec*.-. 

• a mizl.or.e fondi.ìr.e per r. 

: celare ; proventi .n .‘^e-tor. 

I pari.ss.ta.’". e neh.) .-pccula 
i z one. 

I I s.ndacati dcnu.n.-.ano a 
j q.ie.-to projxX'.to .. zr.cve d.- 
i ntere.'.-e tìr-1 20 ver.no rez.o- 
' nci.e. , .he. pur pre.=i.-vato da 
j ozn. p.)rte. non prende nn 
I cora un.) pas.z.one ch.àra c 
1 coerente alle propr.e enur.c.a- 
; z.cxi. programmat.c.he circa 
i la a centrai.ta ajr.co'.a .n- 
[ te.'nenrndo. comic è .«tato r.- 
I ch.fsto, in prima pt-nsona nel- 
j la Vertenza atiraver.-io .a con- 
I vocazione de..e jxirt;. 

L) S.ci...) è la rez.one :ta- 
li.vn.) ohe ha stanz.ato 1.) ci- 
I fra p.ù cons.stente per l’agri- 
; colf-ira. 540 m.h.nrd.. ma tra 
> le buone .egz. e .a loro e.se- 
' cuzione c'è d. mezzo una vo¬ 
lontà poht.oa che t.vrd-:) ad 
emergere pur con tutta l’ur- 
genza c la dramma: .c.là del.a 
c-r.s; che incalza. 

V. va. 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIAUI. 2.5. 

Un.) campaenn un t.'iria .«ui 
probiein. clruinnuu.c. (ie.la 
iier.ler..! c;ti-.ui>n.i e .sull.i roti¬ 
ti.z.one dell.i gioventù, da por¬ 
tare avanti col patrocinio 
dch’Aniimni.st razione provin 

c..i'e c de' Coin iiio ci. Ca 
gl .ir., f .■,iat.i propo.iia dal 
PCI a t'-Pt: gl; altri paniti 
dcnio.r.it.c. e .lutonomnstici. 
-A’.o .s’t'.-v-so temno — su inizia* 
tiv.i della FOCI — 1 movi- 
nii'ii*. giov.in’!; democratici 
si .■'ono r.'.ui.i. .'-‘a.-icra iicr 
concordale una .sene di ma¬ 
ni fe.->;-.)z.oni e eli iniziative 
capile, di mobiiiiare i giova-* 
ni caglaritani attorno ai te¬ 
mi qualificanti delia rina.sci- 
ta. deli’cx'cupazione. dello 
studio, del tempo libero. 

1! comitato unitario di Is 
Mirnoiiis — cui aderiscono 
le .se.'ioni dei partiti dell’ar¬ 
co co.stitu.'.onaie — tia dal 
suo canto tirogrammato. in 
un c.nenia dei quartiere, un 
convegno che .si .svolgerà nel¬ 
l’arco d. tre .serate, per cìiscu- 
terc' (ine,!! temi' 1) condizio¬ 
ne m r.erinle de; giovani ca¬ 
gliar ;-i*;;: 2i riforma deii’or- 
d’.nam-.-n’o di poliz.ia; 3) for¬ 
me e srninienti di partecipa¬ 
zione deinoeratira dei giova¬ 
ni :il!’atiuazlone de! piano 
triennale di .sviluppo de!!a 
Sardegn.i. 

Nclia r.unione de! comitato 
cittadino del Partito, allarg-a- 
ta alle segreterie delle .sezio¬ 
ni e .1 fiuelle tiei e.rcoii gio¬ 
vami. (■o:imn;.s’è stata ri¬ 
badita .eri .s-.‘r.i la e.sigenza 
di org-an.zzni-e il movimento 
in forme sempre più larghe, 
un.tar.e, di.scuilinate. per 
riii.sc;;-.* ad avviare un rea’e 
proce-so d; r.nnovamento in 
cu: e.s..-itano .spazi per una vi¬ 
ta .sO'.a'e iniov.i qualità. 

P. ennipagno Eugenio Orrù. 
segrer ir.o de! comrtato citr-a- 
dino e memoro della segrete¬ 
ria delia ledcraz.ione. ha so¬ 
stenuto nell.i relazione ;n 
trodut’.va ch-e la tragiea fi¬ 
ne, nel ristretto ar»-o di un 
me.se. de- due giov.ini engh.)- 
ritani WiI.son ftp.ga e G.u 
liano Marras. ha .suscitato 
profonda emozione in città, 
.soprattutto tra le nuove ge- 
neraz.on;. ha mobilitato co¬ 
scienze e indotto a seria ri- 
fle.ssione tutte le .''orze demo¬ 
cratiche. 

La città, e 1 giovani .soprat¬ 
tutto. non .sono rimasti tndif- 
fe.'-e.iti di ironie a; due gra¬ 
vi cpi.sodi. Que.sto è un dato 
no.siiivo da r.m-ircire. R.le- 
n nmo tuttavia ancora insuf- 
fic.ente la ìnd.v.du.izione del 
le caU-'C profonde che .stan¬ 
no alla base del « m,ale.s.sere » 
de'le nuove generaz.ion.. Con- 
.s'derio’iio iinebe inadeguata 

l.i comprens one dei gravi e 
irrisolti proh’e.mi eli" inve.sto 
no la cond-rfta degli ‘ig-''nti 
d; polizia e in generale l’in- 
t-''rvento «-omnles.sivo delle 
forze deii'ord.ne. 

Il PCI ha e.sore.-Lso con chia¬ 
rezza 1.1 p.opri.i po.s.zione: 
.«i tratta di rimuovere tufi 
gli astncnli. materiali in pri¬ 
mo luogo, che pori ano all-i 
euiarginaz one etl anche al 
ri'.snr.entamen'o politico e i- 
deale d: tinti g.ovini, indiv 
duando prer..se <Lre*.tr;c; fi: 
;m-?rven’o e ri: lotta iKir io 
.«vr.iijjjio d-’".! occiipa/onv. 
de’la Inrin.i/.on--- prot-'''s.o 

n.i'e, <telle s*ru*’u:e c.v ii. 

Qui sta i.i pr.m-i op r.) <!; 
nrev-'nzione da com-aiere. 
Que.'’a bat’agl a — rh<' va 
) -'ntìntta .'.incido ) qu.ii. co t 
•roparti r vo'g-'C.si — non 
iv.iò ovviamente d..sgiung-T.si 
(ì-i quella per ia r form.) dezii 
ord nametr; d. no;.z..-i che .n 
.siem-'' renri i n.ù a'’o e uuì.i 
no il lavoro degii agenti del- 
l’ordine O'r .«e .s*-'.s>; e p-'‘r i.i 
ro'’e;*;v;*-'i 

Un nitro .=egno positivo coi 
to .n que.'t. g.-orn; — ha .so¬ 
stenuto un, li comujcno Eu 
gemo Orr’i — è a rei.aztonc 
dei ores.devTe de ’a Giunt.i 
re<g.on.)ie onorevole Soddii. 
eh-"* ha rivoit -1 un-o sgu.)rd,o 
non se-'-onJar o non mirz.- 
nai*' a"a probierrn'.ra d-’ di- 
.s.iiì.Tf.ime.uto g-Ovan.i-' n^'lle 
•r ’tà .sirfie Que-to in.sieme d. 
volontà rhe .sembrano voier.s; 
muover--* a niu: ire f.nalmen¬ 
te una real'à c'ne corre il ri 
.s-r'n o de. a c.inrrena. non può 
rhe r n-ruor-aro. dono tante 
denunce m.i. .sen'.'c. 

3. tr.)**..). ;n .«*«*. nnza. di 
cr-'.ire una nuova .«o'ie’à a 
C.i 2 l.-ir; e n 3.)ri*?gna. col 
conT.hu'o d. tu;:;. 
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Per il trasferimento di Tratalias 
minacciata da infiltrazioni d'acqua 

Sulcis: dopo i minatori 
protesta la popolazione 

L'intreccio con la vertenza EGAM - Una relazione 
ciel sinciaco dì Carbonia, compagno Pietro Cocco 
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Lavoratori e popolazioni del 
Sulois sono m lotta. La ri¬ 
vendicazione dei minatori di 
rilancio dell'indu.stri.i estrat- 
tiv.i e d; r.s inamento delle 
aziende EGAM. si intreccia 
con quella degli abitanti di 
Tr.it il'.a.s pt'r ;! t riisferimen- 
to dell'.ib.tato. Ia' ca.se di que¬ 
.sto piccolo comune sulcitano, 
.sono da un quarto di secolo 
min.ieciate d.allc infiltrazio¬ 
ni d’acqua della diga di .Mon¬ 
te Pranu La lotta unitaria 
condotta negli anni .scorsi, la 
iniziativa del PCI e delle or¬ 
ganizzazioni di massa, aveva¬ 
no ottenuto Io .stanziamento 
dei fondi per la castruzione 
del nuovo abitato a monte 
del b.u-ino idrico. Ma dopo 
tanto tempo le ea.se non so¬ 
no sfate ancora costruite, 
menti e la situazione è o’‘m«ii 
arrivata ad un limite di rot¬ 
tura. 

Per sostenere que.ste legit¬ 
time rivendicazioni nei Pac- 
.se SI su.*g*eguono le manifi'sta- 
zion; iwpol.iri. mentre l’tni- 
ziativa SI estende a Garbo 
ni.i e a tutti .gli alt.'*; comu¬ 
ni del Sulci.s. ie cui arnmini- 
.strazion: di s:ni.stra h.inno di¬ 
chiarato piena disponibilità a 
condurre una lotta unitaria. 
-A seguito della decisione del 
pre.sidente del con.sigho re- 
.Eionale .sardo compagno An¬ 
drea Raggio, la comm!.s.sione 
L.ivori Pubblici, catx'ggi.ita 
dal .suo presidente, compagno 
Uli-s-se Usai, si è recata (>ggi 
a Tmtnlias per condurre una 
indagine conascitiva e per 
sentire le proposte degli am- 
mini.straton, dei rappresen¬ 
tanti dei partiti dcmcxtratici. 
dei sindacati, delle organiz¬ 
zazioni culturali e di ma.s.S)). 

Una volta c.saminatl i pro¬ 


blemi relativi a! completa¬ 
mento del nuovo abitato, la 
commissione Lvvori Pubblio, 
riferirà a! presidente del con 
sigilo regionale comixigno 
Raggio, in modo da chiudo 
re d’iirgenzzi la vertenza .«r 
condo legittime esigenze de! 
la popolazione. 

Piena solidarietà agii ab; 
tanti d; Trat.ilias è stai.i c 
spressa dai riiinaton e d i tut 
ti i lavoratori delle a.^iendt* 
a partecipazione stat.i'e. che 
domani mercoledì effettue 
ranno due ore di sciopero nel 
quadro della vertcnz-i EG.AM 

In un’a.ssemblea dei cons; 
gli di fab’orica. convocai.) ix'r 
domani ad Igie-sias con la 
partecipazione dei presidenti 
dei comprensori mtere.s.'-at ; e 
dei rappresentanti dei ixirtiti 
autonomistici, .sarà pre.-:,i in 
e.s.)me la .situazioni' de! .set 
tore mmerario e verranno de 
finite le proposte di rio-d.- 
no delle parteciixazioni st.ita- 
li, con particolare rifer.men- 
to al gruppo EG.AM. 

r problemi delle miniere 
carbonifere e met ill;l‘';e .so 
no stati amptaniente ti.it'.ati 
dal sindaco di Carlxui-.i coni 
pugno Pietro CtX'co. che li.i 
svolto un’ampia relazione da 
vanti ni consiglio comunale. 

La lotta per :! rilancio del 
le miniere carbonifere, h.) de’ 
to il compagno Cocco, sta or.i 
entrando nell.) sua fa.se più 
delicata e<l è noces.sar;o in 
tervenire a livello di Comuni¬ 
tà Europea, onde ottenere che 
la valorrzzazionc del bil.mcio 
sardo diventi un fatto con- 
c.rato. 

n sindaco comunista di 
Carbonio ha infine proixisto 
che l’EGAM venga riformato 
in mcxlo da ricondurlo al pro¬ 
prio compito istituzionale che 
è quello dì realizzare una gc- 
.stione .sana ed economica del¬ 
le risorse minerarie na/ion.al;. 


REGGIO - Organizzata da CGIL CISl UIL 

Stasera « veglia » degli operai 
per la Liquichimica di Saline 

Forse oggi una risposta dal ministero della Sanità 
Il 29 una conferenza a Crotone per gli investimenti 


Dal nostro corrispondente 


Li Fetlerazione provinciale 
CC;IL. CISL. UIL ed ii con- 
.s.gi.o d; fabbrica deli-i Li- 
qiiichim.c.a bacino indetto 
por doman;. mercohxii 2i'i. 

d.dle o.'^’ 17. una «veglia » ;n 
l).az/a Italia davanti aha 
p.’^eh'ttura. Aha man;fet>t.i- 
ziom- di iott-a, indetto per 
soihcitarc una definizione 
.«' 11 ..‘.I.venire prtxlutt.vo del¬ 
ie b.<){)rot«-.ne sintetiche e 
d<*.io stabiiimento di Saline 
«.'Ono.«tat; inv.t.it: : rappre 
.'-“.ut.inr; d*'gi: En'i io^.-ih. ; 
ixirt.t; democr.itir.. le for/*' 
cultural;. ; lavoratori di tut¬ 
te ie categorie » 

A ia deiegaz.one dei enn- 
s giio e delia g.’inta regio 
naie — che ha avuto i/'n .=/*- 
ra a Roma un incontro ai 
m:n..stero d^iia Sanità — 11 
m;.u:.='ro Da' Falco ha prean- 
nunc.ato che. nella su.u r.u 
n.one d; domani m-rrcoiedi. 
il Con.«.gl;o .«uper.ore della 
Sm.là e.sprimorà :i «'io tx)- 
rere .«u’ie b.oproteine au‘o- 
r.zzando una produz.one in 
v a .«per.menta'.*'. fatte .sa’v** 
ie condiz.on; d: tutela deh.) 
.<w)lute de; lavoratori e ie mi¬ 
sure an)inqu.namento 
Su tale que>t.one — oltre 
a: dubbi che ancora perman¬ 
gono sulle p*3f»s.b:iità che le 


bioproteine sinletìciio (nor- 
mai-paraffina) &:ano nociv*- 
— li nostro 

SCU.S.SO con molta cli.arez/gi 
in un incontro con gl; ope¬ 
rai messi a ca.s.sa integra/.o- 
ne. tenuto nei io/ai; deik» 
stabilimento della Liqii.i h. 
mica. Iz) deleg.izicfu-. gu da 
ta dal compagno Cli.aroiiifin- 
te. e composto d.) .Ami>r»ig o. 
segret.-ir.o regionale, da F-in 
tò. segretario deli.) Fr'dera- 
zione comuni.sta d. R- gg.o 
Calabr.a. dagl; on i- V.hin. 
Monteieone. Enza Mar* i), e 
da altri comp.ìgni d;r.g*nt;. 
ha duramente c*jnd-in.n;ito 1 
criteri con cu; .s. e v.unt. al 
ia costruz.ione d; un.i f.ibbr.- 
ca dairuvvfoire inc<*rto. 

Sui tem.i de;ia « ver.f c.* 
degli inve.'.t.ment' prcKlutt v 
in C.ìi.vlira» .s; t*rrà .n->itr* 

l . 29 gennaio prct^simo .1 
Crotone con iniz.o a'ie 9.,3'i 
ne! salone delie confe.''cnz.e 
d---ii<) b.biioteci comun.i’é, 
un,') importante cor.'.i r^mri 

L';n.z.at.)a è f>'.''.t't pn.mo.- 
sa da!i'amm:n..«trazicxio d 
Crotone, dalia fxtgref. r.a re 
gio.nai-^' de- .s..nde.ca'j ui. ‘ar. 
c d-)gii otto .sir.d;-.' . de; c*" 
mun. in te.'* -ss.it. ng.. 
menti (Rc.zz.o. Igimez .) Ter 

m. e, Vibo. Ros-sano. CasTo 
v.iiari. G.o.a Tauro. C.i.^sane 
lon.o. Crotone). 

Enzo Lacaria 
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Un giudice dei minorenni 


Cfie a ’n.'i- 

t'i'i.K, in Sardcona in g:*e 
ft; ultrni temp: lo s: co 
c'.tc Tiel^'aria, nei d’^cor^i, 
nelle perione. E' cortie ‘una 
loglio '.noi a, di - ncorlru- 
none 1 c'ne nenia sia gei 
te qualunque che j cittadi¬ 
ni p.u direttamente re- 
.‘■p.'i'i' ihi'i dcl'a aestione 
statate e regionale. 

Uno dei segni che ci e 
.'tato dato di togliere c un 
dibattito organiazato dal 
" (iazzelUno Sardo'- della 
R.Al-TV, ine entrato '•u: 
problema del'.i emargina¬ 
zione gioì amie nei quar- 
l'cri popolari di Cagliari. 
La tra^'nissionc. lungi dal 
riproporre lecchie friter-' 
sulla delinryienza e ri ' or¬ 
si di in -a c.'i npren-.O’," 
conditi d; ir,viti ad accet¬ 
tare pa'inanicnte la pro¬ 
pria sorte '(he tanto di 

n.iglwre non ce n’ei. ha 
cercato di affrontare di 
petto r temi principati, le 
radici sociali del malesse¬ 
re sempre più diffuso, le 
cause oggettne. 


In q-ir’da nzionf chiari- 
Kcatri'e una parte impor¬ 
tante ha avuto il giudice 
Federico Palomba, del tri¬ 
bunale dei minorenni di 
Cagliari. 

lui ‘ua analisi dei fatti. 
ar(ompagnata da una se- 
T.c di dati ch‘' ne metteia- 
ro in evidenza i collega- 
ro'nli precisi con la realtà 
Cittadina, c: ha convinto a 
tal punto rhe sentiamo di 
poterla ’-otto^rniere come 
noitra. Son che noi prima 
non aiessimo opinioni in 
merito, intendiamoci. E' 
che ci ha fatto piacere 
fronorc in altri, non comu¬ 
nisti, tale concordanza di 
idee e di giudizi. Soprat¬ 
tutto in un giudice, arri¬ 
vato c certe conclusioni 
non per la strada delle 
analisi socio-poiitiche, ma 
per quella della conoscen¬ 
za diretta e continuata di 
certi fenomeni, indotta dal 
proprio ruolo professio¬ 
nale. 

E' uno dei segni di un 
nuovo che vuole nascere 


le che è nrll'intercs-e di 
tutti che nasca, e del pcy 
polo sardo nel suo com¬ 
plesso). ET la prora di co¬ 
me bisogna lottare per li¬ 
berarsi da antichi limili, 
da antiche fratture e dii: 
sioni. da antico malgo¬ 
verno. 

Si tratta di dare agli 
sforzi da compiere il mas¬ 
simo di unità e il massi¬ 
mo di chiarezza possibili. 
Si tratta di andare aranti 
— come ha ben sottolinea¬ 
to il giudice Palomba a 
conclusione del dibattito 
radiofonico — verso forme 
di ■ democrazia partecipa¬ 
ta », in modo da realizzare 
nel concreto, e non e com¬ 
pito da poco, una società 
in CUI t giovani ^ardi si 
trovino ad essere protago¬ 
nisti della propria viln e 
del proprio futuro a posse 
dere gli strumenti per una 
crescita materiale, morale 
e culturale che dia alla lo¬ 
ro esistenza il connotato 
preciso di una civiltà ma¬ 
tura e umana. 





























